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INTRODUZIONE

GLI ARCHIVI STORICI COMUNALI: DESCRIZIONE E VALORIZZAZIONE

Gli archivi storici dei comuni, sulla cui inventariazione e valorizzazione si è lavorato moltissimo in
Toscana negli ultimi venti anni, continuano ad avere un ruolo chiave in relazione alla memoria delle
amministrazioni territoriali, ma sono anche un interessante punto di osservazione rispetto ai risultati
dell’elaborazione teorica della disciplina.1 Questa tipologia di archivi storici, sufficientemente nota
e definita, è stata terreno indiscusso di studio e di lavoro intenso anche sul fronte dei servizi che gli
archivi devono offrire all’esterno, a tutte le tipologie di utenza.
Inseriti a pieno titolo nel circuito della “memoria documentale non statale da salvaguardare” gli
archivi comunali sono andati imponendosi per le loro “dimensioni quantitative” e per le loro
“specificità qualitative”.2 E sono stati per decenni “fra le occasioni più stimolanti di verifica delle
modalità di formazione, trasformazione e tradizione dei fondi documentari di epoca moderna”.3

In questo senso la redazione di strumenti inventariali risponde ad entrambe le esigenze: la prima di
conoscenza degli archivi, oggetto di analisi della disciplina; la seconda quella di aprire gli archivi
alla ricerca e di renderli funzionali ai servizi che devono offrire anche ad una utenza differenziata:
quella dei produttori (le amministrazioni), degli studiosi e ricercatori, dei cittadini genericamente
intesi. Allo sforzo iniziale di riordinare e conservare le carte dovrà rispondere uno sforzo verso la
loro utilizzazione e valorizzazione, anche locale, per evitare che le carte conservate negli archivi,
come succede non di rado, giacciano “per lunghi periodi, del tutto inutilizzate nei rispettivi luoghi
di conservazione, anche se diligentemente riordinate e dotate di buoni strumenti inventariali ….” in
attesa di un futuro indeterminabile in cui verranno utilizzate e trattate.4 Tra l’altro, nei casi in cui la
valorizzazione è stata utilizzata come strumento attivo di comunicazione verso il territorio, si è
verificata negli archivi la presenza di nuove tipologie di utenti provenienti per gran parte dal mondo
della scuola. A questi utenti gli stessi archivisti hanno riservato una particolare attenzione
predisponendo iniziative didattiche sempre più interessanti e diffuse.5

Inoltre gli archivi storici comunali, come sedi di conservazione di fonti locali, hanno svolto anche
un ruolo chiave e sono stati oggetto di studio di un importante filone storiografico che, nella
seconda metà del Novecento, ha teso a valorizzare il ruolo delle fonti d’archivio all’interno del
complesso sistema delle fonti storiografiche. Essi hanno costituito inoltre, e costituiscono ancora
oggi, un punto di riferimento per le comunità locali, in particolare laddove i “cultori della storia, e
una notevole attenzione per la conservazione-valorizzazione di memore del passato”,6 abbiano
creato una forte identità.
Dal punto di vista invece delle modalità di conservazione gli archivi degli enti locali sono stati nel
corso degli anni il punto di osservazione primario per l’analisi del fenomeno di “polverizzazione o
disseminazione” che costituisce ormai la chiave di lettura del processo di tradizione della memoria
documentale, nella formazione del così detto reticolato archivistico della conservazione.7

                                                
1
 Sul lavoro svolto sugli archivi comunali in Toscana, fin dall’Unità d’Italia, si veda il quadro offerto in D’ADDARIO, Fonti

documentarie nei depositi comunali.
2
 ZANNI, Archivi, archivisti, storici, p. 18.
3
 ANTONIELLA, Cancellerie comunitative e archivi di istituzioni periferiche, p. 19.
4
 ZANNI, Archivi, archivisti, storici, pp. 58-59.
5 Si vedano in Toscana in particolare gli interessanti lavori e le numerose iniziative a cura del Comune di San Miniato e
di ArchiLab, nonché il volume sulla didattica pubblicato nella collana: GIANCARLO NANNI, L'archivio storico spiegato ai
ragazzi, Archilab-Titivillus, 2005 (Saggistica, Strumenti, 6).
6 
ZANNI, Archivi, archivisti, storici, p. 35.

7 
ZANNI, Archivi, archivisti, storici, p. 19.
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Oggi inoltre, che gli archivi, soprattutto quelli delle pubbliche amministrazioni, stanno subendo una
forte trasformazione nella loro stessa natura e nelle loro stesse componenti e modalità di
trattamento, sono di nuovo gli archivi dei comuni ad essere il fulcro di una riflessione che aiuti a
governare il cambiamento. Può essere interessante rilevare intanto come, dal punto di vista
organizzativo all’interno dei comuni discendenti dei soggetti che hanno prodotto i fondi storici,
sembri affermarsi, in qualche non raro caso, una collocazione alternativa della competenza relativa
all’archivio storico, tradizionalmente legata a quella dei beni culturali ed in particolare spesso
connessa alla gestione della biblioteca comunale.8 In questi ultimi anni sta iniziando invece a
diffondersi una diversa modalità organizzativa frutto di una lettura complessiva e trasversale
dell’archivio, inteso come sistema unico rispetto all’intera Amministrazione che lo produce e lo
gestisce: dal momento della sua formazione, l’archivio corrente, a quello della conservazione a
lungo termine, l’archivio storico.
Si sta sempre più diffondendo cioè negli amministratori, oltre che negli archivisti, il concetto che
l’archivio-bene culturale, l’archivio fonte “si difende nell’archivio in formazione”.9 Questa
trasformazione, che sta portando ad una vera e propria mutazione genetica, da una parte concentra
l’attenzione sulla necessità di vedere e gestire l’archivio nel suo complesso esaltandone la
continuità formativa e significativa, dall’altro sta inevitabilmente suggerendo nuove modalità
conservative. Modalità conservative che se per un verso appaiono ridurre il policentrismo che
abbiamo rilevato come fenomeno crescente nel corso del secolo scorso, per altro verso disegnano
una nuova rete conservativa che individua nuovi poli di concentrazione di archivi, cartacei e
digitali.
E’ molto presente in questi ultimi anni, nella comunità scientifica, il dibattito sul policentrismo
conservativo, possibile risposta alle necessità di nuove modalità di aggregazione, fisiche oltre che di
responsabilità. Qualunque sia la strada che gli archivi percorreranno, si tratterà di trovare una
soluzione più rispondente a numerosi fattori tra i quali, per prime, le necessità dei soggetti che
producono gli archivi, tutti dotati di sempre più scarse risorse, ma anche si tratterà di individuare un
modo che rifletta e rispetti i criteri secondo i quali gli archivi nascono, si formano e si aggregano,
nonché i criteri di approccio dell’utenza, non ultima la necessità di individuare negli archivi la
memoria e l’identità di un territorio.10

Il fenomeno che riguarda la nascita di nuovi poli di conservazione è anche il frutto di cambiamenti
che stanno avvenendo nei rapporti istituzionali tra amministrazioni pubbliche dove la trasversalità
operativa, la condivisione di copmpetenze, una forte “interdipendenza strutturale e funzionale”,11

guidano l’operatività degli enti pubblici. Del resto, nel passato come oggi, “i momenti in cui lo
Stato si è accresciuto o riorganizzato o ha perseguito specifici obiettivi politici, [hanno] …
implicato, con un’osmosi costante tra centro e periferia, anche la modifica per aggregazione,
smembramento, trasferimento e finanche dispersione, della struttura e della dislocazione dei suoi
archivi, ivi compresi quelli situati sul territorio”.12

LA SEZIONE PREUNITARIA DELL’ARCHIVIO STORICO DI SAN CASCIANO

La sezione preunitaria dell’archivio storico di San Casciano conserva numerosi fondi archivistici
relativi a magistrature che operarono su un territorio molto più ampio che non quello dell’attuale
comprensorio comunale, e che comprese anche i territori degli attuali comuni di Barberino
Valdelsa, Montespertoli e Tavarnelle Val di Pesa.

                                                
8
 La gestione unitaria dei due beni culturali documentali discende dalla coscienza nata negli anni Sessanta e poi
affermatasi con gli anni Settanta ed in particolare con la dipendenza degli archivi dal Ministero dei beni culturali.
9
 SANDRI, L’archivista, p. 412.
10
 Su questi tematiche si veda VITALI, Memorie, genealogie, identità, in particolare le pp. 87 e segg.

11
 Cfr. su queste tematiche CASSESE, La crisi dello Stato.

12
 BENIGNI, Archivi storici comunali toscani, pp. 11-12.
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In questo inventario sono descritti quei fondi, conservati nell’archivio storico comunale, che
tipicamente – almeno per gli archivi storici dei territori di diretta influenza fiorentina –
testimoniano, attraverso una articolata sedimentazione delle carte, le transizioni territoriali e lo
stratificarsi di competenze variamente distribuite sui territori in epoche diverse.
San Casciano in particolare è la sede di conservazione di un ricco archivio i cui documenti spaziano
- e qualche volta sembrano sconfinare – verso un ambito territoriale vasto i cui confini furono
definiti da quelli della cancelleria che a San Casciano ebbe la residenza. Questa località fu sede,
infatti, non solo di istituzioni di valore strettamente locale, ma anche di magistrature intermedie che
direttamente intrattenevano rapporti con la Repubblica Fiorentina e che avevano come compito
quello di presidiare il territorio verificando l’operato delle magistrature locali.
Dal punto di vista poi della formazione degli archivi e della loro aggregazione e conservazione,
l’archivio storico del Comune di San Casciano riflette a pieno il risultato della “politica archivistica
perseguita dall’istituzione del ducato mediceo in poi … [politica che fu] tale da aver indirizzato in
maniera unitaria e sufficientemente coerente, la storia degli archivi periferici, assicurando ad una
quantità di uffici e di istituzioni, diverse per natura e per funzioni esercitate, percorsi e modalità
comuni di organizzazione e di tradizione delle proprie carte …”.13

In realtà dal punto di vista della organizzazione delle carte prodotte dalle varie magistrature si
registra qui come in altri archivi storici comunali una certa complessità nella sedimentazione,
tutt’altro che lineare e che ha portato ad una vischiosità di cui risulta molto complesso sciogliere i
nodi. Se da un lato infatti si riescono ad individuare nelle carte i diversi soggetti produttori
articolatisi e susseguitisi nei secoli, dall’altra è quasi impossibile non registrare una sovrapposizione
sui contenuti e non resta, al riordinatore, che registrare l’intrecciarsi di carte, soggetti, competenze.
Al di là quindi della struttura complessa che gli archivi hanno assunto in fase di produzione e che si
è andata modificando nei secoli della loro conservazione per motivi diversi legati a fenomeni di
sedimentazione, intrinseci ed estrinseci rispetto all’archivio, furono poi “le innovazioni apportate
dalla legge sull’unificazione amministrativa”, come è noto, a porre “le basi per la strutturazione di
una nuova rete archivistica locale, più capillare ed omogenea e congruente con il nuovo assetto
istituzionale italiano”.14

I percorsi compiuti dalla documentazione delle cancellerie portarono ad uno smembramento di quei
complessi documentari che a metà Ottocento dovevano aver assunto una fisionomia organica - per
quanto non linearmente ricalcata sulla storia delle istituzioni che operarono sul territorio, o almeno
non solo su queste - e che invece videro recidersi i legami esistenti; il che rese difficilmente
percepibile il legame tra documenti, istituzioni produttrici e ambiti territoriali.

Formazione e trasmissione dell'archivio
L’archivio comunale di San Casciano riproduce per gran parte la struttura e i contenuti tipici degli
archivi comunali toscani che furono sede di magistrature locali ma anche di magistrature intermedie
quali podesterie e cancellerie, molti dei quali sono stati già ampiamente e analiticamente descritti in
inventari.15 Gli archivi storici comunali toscani hanno costituito un punto di osservazione
particolarmente interessante per studiare il rapporto tra vicende istituzionali e la storia della traditio

documentaria. La principale caratteristica degli archivi storici dei territori che furono parte dello
Stato Vecchio fiorentino è infatti quella di costituire oggi la risultante di “poli più o meno complessi
e articolati di aggregazione, conservazione e trasmissione della documentazione”, frutto della
attribuzione delle competenze alle istituzioni di emanazione centrale. Questa attribuzione di
competenze, legate anche alla tenuta delle carte, hanno dato luogo alle “formazioni archivistiche

                                                
13
 ANTONIELLA, Cancellerie comunicative e archivi di istituzioni periferiche, p. 19.

14
 FELICI, PESCINI, PIERI, VALACCHI, Progetto di sistema informativo, p. 159.

15
 Dagli anni Ottanta le Amministrazioni provinciali toscane in collaborazione con la Sovrintendenza archivistica hanno

promosso collane di strumenti all’interno delle quali, ma non solo, sono stati pubblicati numerosi inventari di archivi storici
comunali.
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oggi conservate presso i comuni toscani … [che] ci rinviano, con i loro contenuti, ed in parte con la
loro organizzazione formale, alle istituzioni territoriali che le hanno prodotte”.16

Le località nelle quali furono costituite le residenze dei cancellieri, come San Casciano appunto,
furono sede di archivi di concentrazione, essendo attribuito al cancelliere non solo il ruolo di
amministrare e vigilare sulle amministrazioni locali e sulla corretta applicazione delle leggi dello
Stato fiorentino, ma anche il ruolo di predisporre e quindi conservare le carte prodotte dalle
magistrature locali. I cancellieri ricoprirono cioè anche il ruolo di conservatori e curatori della
buona tenuta della documentazione prodotta in sede locale.17 Questo a dimostrazione senz’altro del
ruolo di forte controllo e supervisione da parte di Firenze sulle terre del contado, ma anche del
valore attribuito alle carte e agli archivi come strumento di controllo, appunto, con un forte valore
simbolico dell’esercizio del potere in ambito periferico.

La conservazione della documentazione prodotta era naturalmente connessa al ruolo di controllori
dell’operato delle varie magistrature locali che si andarono man mano definendo e differenziando
ognuna per le sue competenze. Tuttavia ben difficile dovette essere, e risulta tutt’oggi, la distinzione
tra le carte prodotte dalle magistrature locali e le carte del cancelliere che, nominato da Firenze,
operava come una figura interna alle magistrature locali producendo, anche in proprio, alcune
tipologie documentali e predisponendone altre per l’uso della comunità locale.

Quando, il 28 aprile 1746, il cancelliere residente nella Cancelleria di San Casciano, Pier Francesco
Vecchi, spedì all’auditore Pompeo Neri le risposte alle sue Istruzioni,18 precisò che le informazioni
che inviava erano relative ai “tre piccoli archivi delle podesterie annesse a questa mia cancelleria,
che sono: San Casciano, Barberino di Val d’Elsa e Montespertoli”. A queste tre podesterie si
doveva aggiungere il Terzo di Mercatale che, sebbene da sempre annesso alla Podesteria di San
Casciano, “ha la sua entrata e ragione separata e si regola a forma di comunità”.19

Come tese a rilevare in più punti il cancelliere Pier Francesco Vecchi, la documentazione relativa
alle tre podesterie e al Terzo di Mercatale era ben separata. Tale affermazione lascia ipotizzare una
divisione del materiale secondo il criterio della podesteria di appartenenza, sistemazione che doveva
risultare estremamente funzionale alla consultazione della documentazione e quindi alla conduzione
quotidiana dell’amministrazione interna alle varie podesterie operanti sul territorio.
Dalla descrizione della documentazione conservata risulta che, al momento dell’inchiesta promossa
da Pompeo Neri, erano conservati nell’archivio i libri di saldi e ragioni della podesteria e dei singoli
popoli, le obbligazioni dei rettori e i saldi dei sindaci, le deliberazioni e partiti, i dazzaioli delle
diverse imposizioni (tassa di macine, collette universali e dazi comunitativi), le filze di lettere
magistrali, i quaderni dei depositari dei pegni, i libri di accuse di danno dato, le carte relative ai
lavori di strade.
Per quanto riguardava gli statuti, era segnalato un unico registro, quello contenente gli statuti redatti
dalla Pratica Segreta nell’ottobre 1571 e ancora in vigore più di un secolo e mezzo dopo, mentre si
escludeva la presenza di statuti più antichi.20 Si segnalava inoltre la presenza di otto libri di partiti e
deliberazioni della Podesteria di San Casciano relativi agli anni 1530-1740, ai quali andava
aggiunto quello ancora in uso e che era stato iniziato nel 1740.
Per gran parte la fotografia effettuata dal cancelliere Vecchi oltre due secoli e mezzo fa rispecchia
lo stato attuale di conformazione dell’archivio storico preunitario. Tuttavia, la parte più consistente

                                                
16
 BENIGNI, Archivi storici comunali toscani, p. 10.

17
 Cfr. Istruzione da darsi alli cancellieri del distretto del 16 maggio 1575 (ASFi, Nove Conservatori, n. 3595, cc. 1-6) e

Nuove istruzioni per i cancellieri comunicativi … approvate nel dì 16 novembre 1779 (Firenze, Cambiagi, 1779).
18
 Sull’operazione promossa dal granduca Francesco Stefano di Lorena nel 1745 si veda BENIGNI-VIVOLI, Progetti politici

e organizzazione di archivi. Cfr. ASFi, Imperiale Regia Consulta, n. 454, cc. 5-6.
19
 ASFi, Consulta poi Regia Consulta, Parte I, n. 463, cc. 319-339.

20
 Attualmente il libro degli statuti cui faceva riferimento il cancelliere Vecchi è conservato in Archivio di Stato di Firenze,

mentre nell’Archivio storico del comune di San Casciano (d'ora in poi ASSC) si conserva un registro di statuti risalente al
maggio 1442 (ASFi, Statuti delle Comunità autonome e soggette, n. 746 e ASSC, Lega e Comune di San Casciano a
Decimo, n.1).
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della documentazione, rappresentata dalle filze degli atti civili del podestà che componevano una
serie di ben 286 filze i cui primi atti risalivano al 1532, non è più reperibile presso l’archivio storico
di San Casciano; tale materiale ha evidentemente seguito il percorso che le ha portate presso gli
archivi di Stato.21

Per gli anni precedenti o successivi all’inchiesta di Pompeo Neri i pochi inventari sommari elencano
brevemente atti e loro dislocazione fisica. Cinquanta anni dopo l’inchiesta lorenese una nuova
inventariazione fu effettuata dal cancelliere Carlo Francesco Manci che verificò soprattutto la
consistenza dell’archivio.22 Abbiamo poi testimonianza di un riordino avvenuto nel 186023

sull’intero patrimonio documentario relativo a tutte e tre le comunità: l’intervento sull’archivio
viene infatti deliberato dai tre magistrati.24 La descrizione che ne venne fatta tese proprio a
distinguere la documentazione a seconda del territorio di interresse: San Casciano, Barberino Val
d’Elsa, Montespertoli.

La composizione dell’archivio di San Casciano riflette, come abbiamo già detto, in maniera
abbastanza congruente, la realtà storico-istituzionale e le complesse modalità di sedimentazione
della documentazione, frutto di concentrazioni, trasferimenti o dispersioni.
Esso comprende in primo luogo, quindi, la documentazione prodotta dalle istituzioni che operarono
per amministrare il territorio proprio di San Casciano a cominciare dall’antico Comune e dalla Lega
di Decimo, cui ben presto si unì l’omonima podesteria. Se all’inizio le competenze delle due
magistrature si sovrapposero in qualche misura, mano a mano la podesteria andò specializzandosi
sulle competenze giuridiche mentre le altre magistrature di carattere amministrativo dettero luogo,
unitamente alla Lega e Comune di Campoli o Terzo di Mercatale, alla Comunità di San Casciano
che fu istituita, come tutte le comunità della riforma granducale, sullo scorcio del XVIII secolo.
Tale riforma, che comportò una nuova articolazione delle magistrature e una nuova e più definita
attribuzione delle competenze, incise anche, ovviamente, sul modo di formarsi della
documentazione.
Come afferma infatti Paola Benigni, “a determinare i contenuti e la configurazione degli archivi
delle comunità granducali (cioè di gran parte degli odierni archivi storici comunali) contribuirono,
in misura altrettanto incisiva di quanto non abbiano fatto le istanze di controllo e di
regolamentazione espresse dallo Stato mediceo, le riforme leopoldine, che, ridisegnando in maniera
uniforme la geografia amministrativa dello Stato, implicarono, come conseguenza, una diversa
sistemazione ed aggregazione anche degli archivi del territorio”.25

Ma l’archivio storico comunale comprende anche, come accennato poco sopra, le carte della
cancelleria che operò su un territorio ben più ampio di quello di San Casciano e per questo raccolse
pure la documentazione prodotta da altre magistrature locali quali quelle che operarono sui
comprensori di Montespertoli, Barberino e Tavarnelle.
Infatti nel 1865,26 in epoca postunitaria, le cancellerie furono abolite27 e tutti i loro archivi sarebbero
dovuti passare alle Agenzie del Demanio, istituite per la gestione delle competenze fiscali. In realtà
gli archivi delle antiche comunità, grazie ad una circolare della Prefettura di Firenze, furono
riconsegnati ai comuni e andarono quindi a costituire le attuali aggregazioni.

                                                
21
 Le filze degli atti civili del podestà sono oggi conservate presso l’Archivio di Stato di Firenze. Nell’archivio comunale di

San Casciano si conserva una sola filza, rimasta evidentemente per errore nell’archivio al momento del versamento degli
atti giudiziari (cfr. n. 382). Cfr. Regio Decreto n. 5859 del 1 settembre 1870.
22
 L’inventario redatto dal cancelliere Manci risale al 1794: ASSC, Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di

particolari, n. 352; Inventari, n. 380.
23
 ASSC, Inventari, n. 847.

24
 Le deliberazioni dei tre Magistrati risalgono rispettivamente, per la precisione a: 26 ottobre 1859, 19 novembre 1859 e

17 novembre 1859.
25
 BENIGNI, Archivi storici comunali toscani, p. 11.

26
 Regio Decreto n. 2455, 26 luglio 1865.

27
 Cfr. Regio Decreto n. 2455 del 26 luglio 1865.
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Per la parte invece relativa all’amministrazione della giustizia civile, demandata localmente ad un
podestà e ai suoi ufficiali, l’archivio di San Casciano conserva ben poca documentazione e
prevalentemente di carattere amministrativo, essendo stato evidentemente anche l’archivio di San
Casciano interessato dalla dislocazione degli archivi civili e criminali degli antichi podestà e vicari.
Dopo il 1870, infatti, gli archivi dello Stato Vecchio fiorentino ebbero l’obbligo di versare gli atti
dei tribunali alle cancellerie delle preture competenti per territorio, con lo scopo evidente di riunire
tutti gli archivi giudiziari presso gli uffici che gestivano quelle competenze. Dalle preture, pochi
anni dopo, gli antichi archivi giudiziari transitarono infine verso gli archivi di Stato.28 Anche per
quanto riguarda la dcumentazione podestarle di San Casciano, una deliberazione del 1869
testimonia il trasferimento degli atti dei processi civili e criminali, conservati nell'archivio
giudiziario, all'archivio della pretura.29

I criteri metodologici
A partire dai primi studi di Prunai e poi di Antoniella sulla composizione degli archivi storici
comunali,30 la configurazione dei fondi e la loro organizzazione è stata definita secondo strutture e
tipologie abbastanza facilmente individuabili, dettate dallo studio delle antiche magistrature che
operarono sui territori, dal loro susseguirsi e dalla possibilità di ricostruire tramite le carte il loro
operato secondo l’attribuzione delle competenze. Alla luce di quanto la comunità scientifica ha
prodotto in questi ultimi decenni proprio in relazione allo studio dei percorsi di sedimentazione
delle carte, potrebbe risultare utile iniziare a restituire la descrizione degli archivi storici comunali
secondo criteri che meglio rispecchino i percorsi di stratificazione – anche non lineari – che le carte
hanno subito nei secoli.
La distinzione tra i vari fondi archivistici individuati e descritti in questo inventario è senz’altro
guidata dalla esigenza di ricostruire a posteriori l’attività di un soggetto produttore e di collegare a
questo la documentazione inerente le sue competenze. Dal modo in cui le carte sono intrecciate,
conservate unitamente anche all’interno delle stesse unità, si rileva che le modalità di produzione e
organizzazione originarie della documentazione, nonché il modo di operare dei soggetti attivi sul
territorio in relazione alla distribuzione delle diverse funzioni, disegnassero un reticolato che solo i
continui rinvii da una sezione all’altra dell’archivio possono restituire.
In realtà si è rivelato infruttuoso il tentativo compiuto sui fondi dell’archivio storico di San
Casciano di riordinare il fondo rispettando non solo la fase di formazione - avendo quindi a
riferimento le antiche istituzioni periferiche produttrici - ma soprattutto le risultanze di interventi
operati nei secoli di conservazione. Gli interventi di più mani archivistiche in anni diversi nonché
numerosi trasferimenti poco rispettosi della configurazione ne avevano evidentemente stravolto
l’ultima fisionomia assunta dai fondi. Non si è potuto quindi non tener conto del fatto che, rispetto
alla più volte ribadita coincidenza della “vicenda … degli archivi periferici dello Stato fiorentino …
con quella delle cancellerie”,31 i decenni più recenti del secondo Novecento hanno inciso in maniera
forte, e per motivi del tutto esterni, sullo stato nel quale si vengono a configurare gli archivi da
sottoporsi a riordino.
La presenza, su gran parte delle unità archivistiche, delle antiche segnature, e, in alcuni casi, anche
la conservazione delle segnature originarie - quasi sempre espresse con lettere dell’alfabeto o con
numeri romani – ha suggerito di provare a compiere uno primo sforzo nel tentativo di ricostruire un
ordine che fosse più possibile rispettoso della situazione d’origine, e, comunque è stato stimolane
tentare di riprodurre una immagine, una rappresentazione possibile dell’archivio dettata dai
successivi riordini che esso ha subito. Questo per tentare di tradurre in caso concreto la non

                                                
28
 Gli archivi del Podestà di San Casciano si trovano conservati presso l’Archivio di Stato di Firenze, cfr. nota 19.

29
 Cfr. ASSC, Sezione postunitaria, Protocolli delle deliberazioni di Giunta, 1869-1872.

30
 PRUNAI, Archivi delle Comunità granducali toscane; PRUNAI, Archivi storici dei comuni della Toscana; ANTONIELLA,

Antiche magistrature giudiziarie; ANTONIELLA, Archivio preunitario.
31
 ANTONIELLA, Cancellerie comunitative e archivi di istituzioni periferiche, p. 19.
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univocità del vincolo archivistico dando luogo quindi a strutture alternative altrettanto interessanti e
significative e che riflettano la storia della sedimentazione delle carte, annullando “la pretesa … che
l’ordinamento di un archivio non possa essere che uno”.32 Del resto questa metodologia è ormai
grandemente utilizzata nella descrizione archivistica tanto più laddove essa sia coadiuvata da
sistemi informatizzati che permettono di riordinare virtualmente le unità archivistiche,
modificandone le relazioni in funzione della creazione di rappresentazioni che di volta in volta si
scompongono e ricompongono se diverso è il criterio guida utilizzato e lo scopo perseguito.
Tuttavia numerose perdite e l’impossibilità di individuare su gran parte dei pezzi archivistici le
segnature risalenti ad una stessa numerazione di corda, avrebbero reso non solo complessa ma
pericolosamente artificiosa la restituzione di una struttura e di una sequenza organizzativa solo in
parte ricostruibile con certezza.
La grande quantità di vecchie segnature in sequenze diverse, nessuna delle quali copre interamente
la documentazione per l’intero arco cronologico di produzione, ha reso impossibile tener conto di
vecchie sistemazioni: si contano infatti almeno due tipi di segnature che potremmo ritenere coeve
alla documentazione, una in lettere dell’alfabeto, l’altra in numeri romani. A queste si sovrappone
una numerazione in numeri arabici ad inchiostro, solitamente apposta nella parte inferiore del dorso
e risalente all’inventario del 1860. Una numerazione più recente, apposta su un cartellino bianco e
azzurro incollato sul dorso dei pezzi – purtroppo spesso a coprire le numerazioni precedenti – risale
all’epoca dell’inventario dei primi del Novecento e recupera per gran parte, ripetendola, la
numerazione del 1860.
Questo ci permette comunque di individuare almeno due momenti nei quali l’archivio è stato
sottoposto a inventariazioni e riordini: il primo risalente al secolo XIX e il secondo agli inizi del
secolo XX.

Proprio dall’analisi delle segnature e delle varie numerazioni che si sono andate sovrapponendo si
può certamente affermare che l’archivio fu organizzato, probabilmente fin dalle origini, in nuclei
documentari facenti capo alle podesterie di San Casciano, Barberino Valdelsa e Montespertoli, che
conservano tutt’oggi una loro autonomia.

Lo sforzo compiuto nella fase di riordino e inventariazione dell’archivio è stato in realtà quello di
attribuire i fondi archivistici ad un determinato soggetto produttore, per guidare la ricerca attraverso
la conoscenza del soggetto e delle sue funzioni sul territorio. Ed è interessante registrare ancora una
volta come la storia della sedimentazione dell’archivio di San Casciano, come di molti altri archivi
comunali toscani, denunci chiaramente una sovrapposizione di competenze, di operatività e di
modifiche intervenute sulle carte nel corso del tempo con il modificarsi, probabilmente, del ruolo
delle magistrature.
Le scelte compiute sono state operate nella direzione di salvaguardare quindi la complessità della
sedimentazione contemperando però le necessità di restituire una articolazione che rendesse
possibile e facile la consultazione del materiale d’archivio: quella ormai riconosciuta e normalizzata
nelle varie descrizioni che gli archivisti toscani hanno prodotto dalla metà degli anni Ottanta.33

La decisione quindi di organizzare e definire i fondi nei quali si articola, dopo il riordino, l’archivio
storico comunale di San Casciano, è frutto di un compromesso. Per un verso si è cercato di restituire
la composizione dell’archivio come risultao di competenze specifiche più o meno delimitate, per
l’altro si è invece cercato di rispettare la forte imposizione, proveniente dalle carte stesse, di
testimoniare la complessità degli intrecci sedimentativi che hanno portato spesso ad aggregazioni

                                                
32
 Su queste problematiche risultano ancora esemplari le pagine di VALENTI, Parliamo ancora di archivistica, in

particolare pp. 71-76.
33
 Su tutti si vedano i saggi e gli inventari pubblicati da Augusto Antoniella che per primo ha suggerito una impostazione

descrittiva che rispecchia per gran parte quella che i riordinatori degli archivi storici comunali riproducono. Per citare il
primo inventario che ha costituito punto di riferimento costante: ANTONIELLA, Archivio preunitario del Comune di
Montevarchi.



16

archivistiche effetto di intrecci di competenze. In questa complessa modalità di produzione delle
carte, frutto a sua volta di una modalità amministrativa che si è andata precisando e definendo nel
corso dei secoli, risiede la complessità stessa degli archivi, ed in particolare di quelli comunali, che,
per quanto vengano descritti e inventariati da molti anni ormai seguendo medesimi criteri e principi
di normalizzazione descrittiva, conservano ognuno una propria peculiarità risultante proprio da
caratteristiche territoriali, amministrative e dal modo stesso di operare delle singole magistrature.
Tuttavia è altrettanto vero che le molte esperienze presenti ormai sul territorio regionale e una sorta
di “precettistica e pratica archivistica” seguite nei criteri di ricostruzione della struttura dei fondi
storici degli archivi comunali, hanno suggerito di tesaurizzare quelle esperienze, rispettandone le
indicazioni.34

Per quanto riguarda quindi la ricostruzione dei fondi archivistici - intesi come partizioni
dell’archivio storico di San Casciano, che raccolgono le carte prodotte da un unico soggetto, anche
se spesso intrecciate con quelle prodotte da altri soggetti - si è tenuto conto, nel solco di quella che è
ormai una tradizione, di una periodizzazione che individuasse le cesure istituzionali e
amministrative nelle magistrature che operarono sul territorio, contemperando così la volontà di
restituire all’archivio la sua struttura e la necessità di disegnare, se pure a posteriori, un
ordinamento/riordinamento chiaro e parlante.35 La sequenza poi, nella quale si è deciso di
presentare i vari fondi archivistici all’interno dell’inventario, è quella cronologica: si è così
privilegiata la convivenza delle istituzioni sul territorio, il taglio sincronico, rispetto ad un ordine
che riproducesse la storia di una singola tipologia istituzionale.
L’inventario è quindi articolato secondo le località sede di antiche magistrature – San Casciano,
Barberino Valdelsa, Montespertoli, Tavarnelle – all’interno delle quali si susseguono i fondi
archivistici - lega e comune, comunità, podesteria etc. - in ordine cronologico e secondo le
periodizzazione amministrative – epoca antica, epoca leopoldina, periodo francese, restaurazione
granducale - così che la descrizione degli archivi prodotti da istituzioni diverse, ma conviventi nella
stessa epoca, sia esposta in maniera sequenziale.36

Non volendo né potendo poi perseguire l’impossibile quanto inutile obiettivo di ricostruire l’ordine
originario delle carte - le nostre chiavi di lettura di un archivio storico che abbia subito
sedimentazioni più o meno complesse sono necessariamente diverse da quelle dei suoi
contemporanei - si è preferito decidere spesso l’attribuzione della documentazione all’una o all’altra
istituzione territoriale. Questa difficile operazione, tanto più complessa quando la si effettui su
materiali precedenti l’epoca leopoldina, risponde però al necessario tentativo – questo si nel rispetto
della tradizione e del metodo archivistico – di ricostruire e attribuire i fondi prodotti da un soggetto,
lasciando alle introduzioni e alle note il ruolo di spiegare quanto forti fossero le interconnessioni e
quali le motivazioni che hanno portato all’una o all’altra attribuzione.

Come si è detto poco sopra, la scelta di addebitare la documentazione ad una precisa magistratura si
è rivelata particolarmente complessa, come quasi sempre negli archivi comunali toscani.
Una puntuale definizione del ruolo dei vari magistrati si ebbe infatti molto tardi ed anzi a lungo non
molto chiari e delimitati dovettero essere i confini tra le funzioni svolte da figure che per le
magistrature locali ricoprivano compiti notarili e sovrapponevano la mera attività di stesura degli
atti a quella più propriamente amministrativa. Da ciò sembra derivare una vaga distinzione tra i
fondi archivistici attribuibili alle diverse magistrature che operarono anticamente sul territorio.
Del resto gli stessi documenti riportano spessissimo molteplici diciture e intestazioni a magistrature
diverse: senz’altro la parte più complessa è quella relativa ai fondi antichi delle leghe e dei
comunelli, che nell’inventario abbiamo intestato anche alla podesteria (per la parte di produzione
degli atti amministrativi); ma complesso è anche il collegamento tra serie ben definite e il fondo

                                                
34
 Cfr. VALENTI, Parliamo ancora di archivistica, p. 72.

35 
Sul valore di esperienze pregresse nella definizione di precetti si veda VALENTI, Riflessioni sulla natura e struttura degli

archivi, pp. 103 e segg.
36
 Si veda ad esempio GIORGI, MOSCADELLI, Archivio comunale di Sinalunga.
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della cancelleria comunitativa: il ruolo amministrativo della cancelleria spesso infatti si
sovrapponeva a quello di controllo e verifica delle magistrature locali.
Si è scelto quindi di far dipendere direttamente dal cancelliere comunitativo quelle serie
archivistiche che raccolgono documentazione frutto della attività di controllo di tutte le comunità
sottoposte alla cancelleria, nonché gli atti di corrispondenza con le magistrature centrali fiorentine
ed infine i documenti tramite i quali i cancellieri effettuavano direttamente i loro controlli. Per
questo compaiono tra le serie della cancelleria (prima e dopo la restaurazione) i carteggi e i
copialettere, gli ordini e gli affari del cancelliere, ma anche alcuni documenti fiscali che
riguardavano le tre comunità sottoposte, le tratte dei camarlinghi e dei rettori dei popoli che i
cancellieri svolgevano in prima persona, e gli inventari. Altre serie, quali ad esempio quelle relative
alla riscossione delle imposizioni, sono state invece attribuite alle singole comunità, anche se la
predisposizione dei documenti e la verifica veniva svolta dal cancelliere di turno, privilegiando in
questo modo l’attività vera e propria che era compito precipuo degli ufficiali delle comunità.37

Può risultare di un certo interesse il fatto che l’elenco dei fondi proposto, per la parte precedente
l’istituzione della comunità leopoldina e quindi per quella parte di più complessa descrizione,
riproduca l’articolazione dichiarata dal cancelliere Vecchi all’uditore Pompeo Neri.38

La descrizione dei fondi si chiude con la grande cesura dell’unità d’Italia ed in particolare con
l’entrata in vigore della legge per l’unificazione amministrativa del 1865 che determinò le strutture
per l’amministrazione periferica dello Stato e il loro funzionamento.39

Ovviamente non è stato possibile individuare con certezza la demarcazione tra i vari periodi storici
e quindi tra le varie istituzioni produttrici la cui delimitazione non è mai rigida e indiscutibile,
proprio perché non sono quasi mai definite e rigorosamente individuabili nella documentazione.

La storia di questo lavoro40

Il presente lavoro, che ha richiesto tempi lunghissimi di elaborazione dovuti a fattori del tutto
esterni e a travagliate eredità tra numerosi archivisti, testimonierà come è ovvio oltre che la
sedimentazione archivistica anche la sedimentazione e la complessità di elaborazione delle
informazioni e dei metodi trasmessi da un operatore all’altro ed evidenzierà certamente
contraddizioni e imperfezioni che non sempre sono risultate così facilmente individuabili e
correggibili proprio per il percorso compiuto prima di giungere a conclusione.
Voglio ricordare che una prima schedatura fu effettuata da Donatella Cutini e che chi pubblica oggi
ha ereditato gran parte del lavoro di schedatura da Maura Sabbatini, a cui dedico con affetto un
risultato comune augurandole di proseguire con passione e partecipazione una attività umanitaria
intrapresa alcuni anni fa, con l’obiettivo umile e immenso al tempo stesso di utilizzare al meglio le
proprie energie e le proprie conoscenze.

IL TERRITORIO DI SAN CASCIANO E LA SUA STORIA

Noto già in epoca romana come piccola località lungo la via Cassia, il luogo dove sorge San
Casciano era una posta o mansione costruita per dare ospitalità ai viaggiatori che da Fiesole,

                                                
37 
Su questo stesso problema, risolto in modo diverso, si vedano le riflessioni di Paolo Franzese nella introduzione a

FRANZESE, Inventario dell’archivio preunitario del Comune di Monsummano, in particolare le pp. XII-XIII.
38
 “Tre piccoli archivi delle podesterie annesse a questa mia cancelleria, che sono: San Casciano, Barberino di Val

d’Elsa e Montespertoli”. A queste tre podesterie si doveva aggiungere il Terzo di Mercatale che, sebbene da sempre
annesso alla podesteria di San Casciano, “ha la sua entrata e ragione separata e si regola a forma di comunità” (cfr.
A.S.Fi, Consulta poi Regia Consulta, Parte I, n. 463, cc. 319-339).
39
 Regio Decreto n. 2248 del 20 marzo 1865, Allegato A.

40
 Ringrazio sentitamente sopra a tutti la collega Cecilia Bordone della Biblioteca Comunale di San Casciano che ha

sopportato e supportato con amicizia, per lunghi anni, questo lavoro, condividendone le disavventure. Ringrazio inoltre la
dottoressa Rossella Todros della Sovrintendenza Archivistica per la Toscana che ha avuto la pazienza di rividere l’intero
lavoro con grande accuratezza. Un grazie di cuore infine a “la moglie dell’archivista” per l’aiuto morale e materiale.
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oltrepassando l’antico ponte sull’Arno - situato dove oggi sorge Ponte Vecchio di Firenze - si
dirigevano a Semifonte, Pogna e a Marturi, percorrendo la via municipale che proseguiva fino a
Volterra e quindi a Siena. Nonostante l’antichità della mansione e del villaggio che le si costruì
intorno, il nome di San Casciano fa pensare che non si tratti di una terra molto antica.41

Il primo documento che ne attesta il nome è una carta del giugno 1187, scritta in San Casciano nel
piviere di Santa Cecilia a Decimo.42 La pieve di Santa Cecilia, sotto la quale nacque poi la
parrocchia di San Cassiano, si trovava lungo la via Cassia al decimo miglio di distanza da Firenze.
E' intorno a questa pieve che fu edificato il borgo di San Casciano, posto tra i due torrenti Greve e
Pesa.
Soggetto prima alla famiglia dei marchesi Machiavelli e quindi alla famiglia Corsini, dal XII secolo
divenne dominio dei vescovi fiorentini, che esercitarono la loro signoria attraverso un proprio
vicario, detto podestà o rettore, al quale era dato potere di giudicare le cause civili con appello al
podestà di Firenze.43 Dal governo di Firenze San Casciano dipendeva anche per le cause criminali.
Il rapporto di dipendenza da Firenze continuò fino ad oltre la metà del Duecento.
Le più antiche memorie relative al territorio di San Casciano si incontrano nel codice episcopale
detto “Bullettone” e risalgono al 1223.44 I rapporti con il vescovo furono tutt’altro che tranquilli: i
sancascianesi tentarono la ribellione, rifiutandosi di accogliere il podestà inviato dal vescovo, ma
tutto quello che ottennero fu la condanna da parte del podestà fiorentino e l’intimazione di giurare
fedeltà al vescovo e obbedienza al suo podestà.
Nel 1241, sotto il governatorato vescovile, ed in particolare con il vescovo Ardingo dei Foraboschi
di Firenze, furono redatti i primi statuti della terra di San Casciano, approvati dal Comune di
Firenze. Nonostante la concessione dello statuto continuarono i tentativi di ribellione da parte dei
sancascianesi, come testimonia una nuova condanna comminata loro nel 1243. In questi anni il
vescovo Giovanni cedette il borgo alla Repubblica fiorentina, riservandosi però la nomina del
rettore.
La storia di San Casciano per tutto il secolo XIII fu caratterizzata da una serie continua di ribellioni
e agitazioni civili, causate dalla riluttanza da parte del popolo a piegarsi al dominio temporale
dell’episcopato fiorentino.45

Il potere episcopale terminò nel 1272, anno in cui San Casciano passò definitivamente sotto il
dominio diretto del Comune di Firenze entrando a far parte del Sesto d'Oltrarno. Firenze vi nominò
un suo vicario che fu sottoposto direttamente al Capitano del Popolo di Firenze, anche se il Comune
conservò, come avvenne nella maggior parte del territorio del contado su cui andava estendendo il
suo dominio, l’antica organizzazione locale in popoli e pivieri,  la cui articolazione corrispondeva
rispettivamente alle parrocchie e alle pievi. Il popolo, cui facevano capo poche decine di famiglie
governate da un rettore eletto da una assemblea formata dai capi-famiglia, costituì, fino alle riforme
leopoldine, l’unità amministrativa di base.
Nel novembre del 1312 San Casciano dovette affrontare le truppe dell’imperatore Enrico VII -
incoronato re d'Italia l'anno precedente a Milano e imperatore nel 1312 a Roma - e, non potendosi
difendere, scelse la via della sottomissione.46 I rappresentanti del Popolo di San Casciano, asserendo
di rappresentare oltre i due terzi del popolo, elessero come ambasciatore presso l’imperatore
Manetto Bellagatta, il quale fece atto di sottomissione all’imperatore in nome di tutti i
sancascianesi. L’occupazione imperiale ebbe termine con la partenza di Enrico VII da San Casciano
nel gennaio del 1313. L’allontanamento dell’imperatore favorì il giuramento di fedeltà di molte
terre e castelli della Val di Pesa ai guelfi. Le guerre e le devastazioni ripresero nel settembre del

                                                
41
 San Casciano fu vescovo di Imola nel III secolo e fu martirizzato durante le persecuzioni di Diocleziano. L’attribuire a

luoghi i nomi di santi entrò in uso, in Toscana nell’epoca posteriore a Carlo Magno.
42
 Cfr. ASFi, Archivio Diplomatico fiorentino, Carte della Badia di Passignano.

43
 Lo stesso tipo di amministrazione era stata data alle terre di Borgo San Lorenzo e Castelfiorentino.

44
 Si tratta di un codice contenente i redditi e i giuramenti dei fedeli del vescovado. Il codice fu dichiarato autentico con

bolla di Sisto IV nel 1483.
45
 Unico episodio di guerra fu un’incursione dei senesi nel 1253.

46
 MURATORI, Rerum Italicarum Scriptores, T IX, col. 1219.
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1325 quando Castruccio Castracani degli Antelminelli, signore di Lucca, sconfitti i fiorentini, prese
a saccheggiare e devastare gran parte della Toscana. Destino che San Casciano subì nel 1326.
Nel 1343 il duca d'Atene, Gualtieri di Brienne, signore di Firenze previde una vera e propria
rifondazione di San Casciano,47 da cui proveniva il suo ufficiale Chiaro da San Casciano. A questi
anni, infatti, risale il primo progetto di fortificazione di San Casciano che, nelle intenzioni del suo
ideatore, oltre a difendere la terra di San Casciano, sottoposta ad attacchi e ripetute razzie, avrebbe
dovuto servire come baluardo per la difesa dei territori fiorentini dagli eventuali attacchi provenienti
dalla terra di Siena.48 L'opera di fortificazione e la costruzione del castello furono interrotti con la
cacciata del duca d’Atene e i successivi contrasti scoppiati tra magnati e popolani e non videro mai
la fine.
La necessità di rendere sicuro San Casciano si mostrò in tutta la sua urgenza nel 1354, quando il
paese fu saccheggiato dalle truppe del capitano di ventura Monreale d'Albarno, detto Fra Moriale,
che devastò il territorio della Val di Pesa, inoltrandosi fino a Percussina. Sottratto alla giurisdizione
fiorentina fu riscattato dalla Signoria dietro il pagamento di 28.000 fiorini, pagamento che servì
anche a salvare Firenze dal saccheggio da parte delle truppe di fra Moriale.
Nel periodo del gonfalonierato di Jacopo Del Bene, come conseguenza della occupazione da parte
delle truppe di fra Moriale, venne deliberata la costruzione di nuove fortificazioni.49 Del resto la
posizione strategica di San Casciano, a metà strada tra la ghibellina Siena e la guelfa Firenze,
rendeva oltremodo necessaria una struttura difensiva per quella terra di cui la Signoria di Firenze
stabilì di fare una terra murata con castello.
All’interno della cerchia fu inclusa anche la chiesa con l’ospizio di S. Maria del Prato dei padri
Domenicani, il più antico edificio dopo la Propositura.
Conclusa la costruzione delle mura, sotto il gonfaloniere Giovanni Salviati, nel 1357 si provvide
all’erezione del Cassero, posto nella parte più elevata del poggio e collegata con le altre
fortificazioni.50 La fortificazione, le cui opere costruttive costarono 35.000 fiorini d'oro, fu dotata di
due porte principali - porta Fiorentina , quella verso Firenze, e porta Senese detta poi porta Romana,
quella verso Siena - e di due secondarie - porta ad Argiano detta poi delle Monache quella verso
Empoli, e porta al Prato verso il Chianti.
Di questi anni è lo statuto più antico, redatto nel 1357, e conservato nell’Archivio di Stato di
Firenze.51

Le istituzioni sul territorio di San Casciano

L’antico comune

Al 1357 risale il primo Statuto, pervenutoci, del Comune di San Casciano, con il quale si
regolamenta il funzionamento del comune e dei suoi uffici.52

                                                
47
 Il progetto del Duca di Atene prevedeva anche l’imposizione di un nuovo nome, quello di Castel Ducale.

48
 Da una bulletta del duca d’Atene, conservata nell’archivio del Comune di San Gimignano, risulta che i lavori furono

affidati a Biagio di ser Muzio da San Gemignano, in qualità di camarlingo, mentre Piero Velluti, Giotto di Fantone e
Francesco Cionatti, tutti fiorentini, furono chiamati alla cura dell’esecuzione dei lavori. (Cfr. PAOLI, Della signoria del duca
d’Atene in Firenze, pp. 39-43).
49
 ASFi, Riformagioni, 1354 ott. 24. Secondo quanto raccontato da Matteo Villani nella sua Cronica, il “Comune deliberò

di farne un forte e nobile castello”. I lavori iniziarono nel mese di agosto 1355 “e senza arresto fu compiuto e perfetto il
lavoro nel mese di settembre seguente MCCCLVI”. (Lib. V, cap. 73).
50
 Sotto il governo dei Medici il cassero fu trasformato in un luogo di sosta per principi e personaggi illustri di passaggio a

San Casciano. Nel XVII sec. il granduca Ferdinando II lo donò al segretario Francesco Lucardesi, di origini
sancascianesi, che vi stabilì la sua abitazione. Alla sua morte fu donato alle monache di S. Maria del Gesù. In seguito
alla soppressione dei conventi, ordinata dal governo napoleonico, il cassero passò al Demanio e quindi fu venduto alla
famiglia Poggi. Per avere un’idea di come fosse il cassero prima della trasformazione in abitazione, si osservi l’arme del
Comune, che mostra il cassero nei secoli XV-XVII (PASSERINI, Le armi dei municipi toscani). Il Cassero fu utilizzato anche
per rappresentazioni sceniche, finché non fu terminata la costruzione del teatro Niccolini, iniziata nel 1845.
51
 ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 746.

52
 Cfr. ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 746.
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In questo statuto, nel quale San Casciano è detto “castrum”, fu stabilito che il castello fosse
governato da due sindaci, di due quartieri diversi, e da 14 consiglieri guelfi e amanti della giustizia
e della pace. Dei 14 consiglieri due dovevano essere nominati tra gli abitanti di San Casciano e 12
invece tra gli abitanti delle "ville" di quel comune.53

Sindaci e consiglieri, 16 in tutto, dovevano essere estratti da quattro borse, una per ogni quartiere.
Le borse venivano preparate eleggendo 48 “arroti” guelfi, cioè elettori aggiunti che designassero gli
eleggibili. Di questi, otto dovevano essere del castello di San Casciano e 10 per ognuno dei quattro
quartieri. Gli arroti predisponevano le così dette borse degli “spicciolati”, una per quartiere, con i
nominativi di uomini guelfi, fedeli e obbedienti al Comune e alla Città di Firenze.54

Le cedole così imborsate venivano conservate in quadam cassa triclavis nella sacrestia della chiesa
dei frati predicatori e l’estrazione doveva essere fatta dal notaio del comune alla presenza di un frate
o del presbitero.55

Una volta nominati, sindaci e consiglieri restavano in carica per sei mesi. All’inizio del loro
mandato essi dovevano eleggere un gruppo di "amministratori" che li avrebbero coadiuvati nella
gestione della comunità. Tra questi i camarlinghi, gli operai delle ville, un gonfaloniere, un
pennoniere. I sindaci e i consiglieri dovevano eleggere inoltre, nelle calende di dicembre e giugno,
due castaldi i quali avevano il compito di provvedere alla valutazione dei prezzi dei grani e al
calcolo del prezzo del grano al minuto.
Per ciò che riguarda il notaio lo statuto dice che, eletto dai consiglieri e dai sindaci un mese prima
della scadenza del loro mandato, doveva essere forestiero, ed in particolare provenire o dalla Valle
Superiore dell’Arno (San Giovanni, Figline, Castel Franco, Montevarchi, Incisa, Terra Nuova), o
dalla Val d’Elsa (Poggibonsi, San Lorenzo, Certaldo, Vicchio, Linari, Colle Val d’Elsa) o dal
contado fiorentino (Empoli, Pontormi, Gangalandi, Montelupo, Capraia, Carmignano, Monte
Murlo, Signa) o dal Mugello (Borgo San Lorenzo, Scarperia, Pulciano, Villa Nuova, Latera,
Barberino e  altre ville del Mugello). Era inoltre previsto che il notaio dovesse essere accompagnato
da due famuli.56

Il camerario, custode e amministratore dei beni e delle finanze, doveva saper leggere, scrivere e far
di conto ed essere eletto al di fuori di coloro che erano già nominati sindaci o consiglieri.
Oltre il camerario o camarlingo venivano nominati altri camarlinghi con specifiche attribuzioni; tra
questi il camarlingo del sale, eletto all’inizio di settembre da parte dei sindaci e consiglieri.57

In particolare gli operai delle ville avevano il compito di raccogliere ed esigere le imposizioni
all'interno del territorio del popolo cui appartenevano.
I quartieri nei quali si articolava il castello erano denominati San Casciano,58 San Giovanni,59 San
Pancrazio60 e Santa Cristina.61 Le ville di San Casciano erano ventisei divise in tre pievi: la pieve di

                                                
53 ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 746, [c. 1v]: “Statutum et ordinatum est quod in dicto communi
sint et esse debeant duo sindaci, habitantes in dicto Castri et de diversis quarteriis .... et quattuordecim consiliarii qui sint
vere guelfi ... amatores iustitie, quietatis et pacis per quos quidem sindacos et consiliarios guelfos dicta terra et comune
sub iustitia gobernetur et in tranquillitate regatur. (...) Qui consiliarii sint et esse debeant duo habitantes in dicta terra ... et
duodecim de villis ipsius communis. Ita tamen quod ex omnibus ipsis sedicim sint et esse debeant quattuor de quolibet
quarterio”. I consiglieri insieme ai sindaci devono  de negotiis dicti communis consulere ac deliberare. I consiglieri
venivano estratti da borse. Se le cedole contenute venivano esaurite tribus mensibus ante extractionem ultime cedule ...
54
 ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 746, [c. 2r]: “teneantur et debeant eligere quadraginta otto

arrotos …” avrebbero eletto solo uomini davvero guelfi, “fideles et obedientes populi et communis civitatis Florentie”.
55
 L’estrazione doveva essere fatta dal notaio del Comune e un frate del luogo o il presbitero dovevano essere presenti.

56
 Ibidem, n. 746, c. 6r.

57
 Ibidem, n. 746 , [c. 14r]: “Statutum et ordinatum est quod camerarius dicti communis ... sciat legere et scribere et

computum facere dum modo non sit vel esse possit de sindacis vel consiliariis dicti communis, ita quod uno eodemque
tempori sit sindacus, cosiliarius et camerarius”.
58
 Il quartiere denominato San Casciano era compreso entro il “castello di Santo Casciano dentro al muro di decto

castello da uno lato e tra la strada publica la quale è da la porta del decto castello la quale si chiama porta fiorentina per
insino al pozzo della piaza del decto castello dal lato et la strada publica la quale è dal pozzo insino a l’altra porta del
decto castello la quale si chiama porta di sancto Angelo da l’altro lato et ancora il popolo di Sancto Casciano fuori de le
mura di decto castello”. ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 746, cc. 1r-2v.
59
 Il quartiere di San Giovanni era compreso all’interno delle mura del “castello da l’altro lato et la detta strada la quale è

dal pozzo per insino a l’altra porta la quale si chiama porta di Santo Francesco et anchora ...”. Oltre ai popoli elencati
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Decimo, la pieve di S. Giovanni e la pieve di S. Pancrazio. I ventisei popoli erano: S. Maria di Casa
vecchia, S. Andrea in Percussina, S. Bartolomeo di Faltignano, S. Stefano di Petriolo, S. Angelo ad
Argiano, S. Maria ad Argiano, S. Martino ad Argiano, S. Jacopo di Mucciano, S. Casciano fuori le
mura, S. Casciano dentro le mura, S. Piero di sopra, S. Piero di sotto, S. Margherita di Casa rotta, S.
Lorenzo del Castello Boniçi, S. Pietro di Monte Paldi, S. Niccolao di Pisignano, S. Cristina al
Monte, S. Maria di Bibbiena, S. Angelo di Bibbiena, S. Colombano di Monte Aguto, S. Bartolo di
Ripoli, S. Andrea di Luiano,  S. Pietro in Pergolato, S. Maria di Monte Calvo, S. Lorenzo di Castel
Vecchio, S. Maria di Vicchio.62

Lo statuto precisa inoltre che un vessillo doveva essere consegnato al gonfaloniere e doveva essere
seguito da tutti gli uomini di età compresa tra i 14 e i 36 anni.
Ai pennonieri dei vari quartieri veniva consegnato il pennone che doveva essere seguito da tutti gli
uomini di età compresa fra i 15 e i 70 anni; il pennone del quartiere di S. Casciano doveva essere
seguito dal Popolo di San Casciano fuori le mura e da quello di San Lorenzo del Castello Boniçi, di
S. Margherita di Casa rotta, di San Pietro di sopra, di S. Maria di Casa vecchia, di S. Andrea in
Percussina e di S. Cecilia a Decimo; il pennone del quartiere di S. Giovanni era seguito dai popoli
della pieve di S. Giovanni, di S. Pietro di Monte Paldi, di S. Niccolò di Passignano, di S.
Bartolomeo di Faltignano, di S. Stefano in Petriolo, di S. Angelo in Argiano e di S. Maria ad
Argiano; il pennone del Popolo di S. Pancrazio dai popoli della pieve di S. Pancrazio, di S. Lorenzo
di Castel Vecchio, di S. Maria di Vignola, di S. Pietro in Pergolato, di S. Maria di Monte Calvi, di
S. Jacopo di Mucciano e di S. Martino di Argiano; il pennone del quartiere di S. Cristina era seguito
dai popoli di S. Cristina al Monte, di S. Maria di Bibbiena, di S. Angelo di Bibbiena, di S.
Colombano di Bibbiena, di S. Bartolo di Ripoli, di S. Andrea di Luiano e di S. Piero di sotto.

La lega e l’antica podesteria

Nella prima metà del XIV secolo la Repubblica fiorentina operò una riforma con l’obiettivo di dare
un assetto uniforme, dal punto di vista organizzativo, al territorio assoggettato tramite l’istituzione
di leghe, circoscrizioni amministrative che accorparono e sostituirono gli antichi popoli e pivieri di
origine ecclesiastica. L’organizzazione della terra di San Casciano fu il risultato di tale sforzo. A
partire da questo momento Firenze fu costantemente rappresentata sul territorio da un magistrato
che svolse compiti diversi a seconda dei diversi momenti storici. Le leghe, associazioni di più
popoli e pivieri, non ebbero solo una funzione amministrativa e di esazione fiscale, ma anche una
funzione militare e di controllo dell’ordine pubblico.63

Alla articolazione del territorio in leghe ben presto si affiancò un’ulteriore articolazione territoriale
in podesterie e vicariati. Per lunghi periodi tuttavia la sovrapposizione tra le diverse magistrature e
organizzazioni locali - comune, lega, podesteria - fu notevole e per questo indistinguibile è il
rapporto con le carte e la resposnabilità di produzione delle varie serie.
La presenza di magistrature locali in epoca antica non è testimoniata direttamente dai documenti
conservati nell’archivio comunale di San Casciano, che risalgono al massimo alla metà del XV
secolo, ma dalla documentazione conservata nei fondi dell’Archivio di Stato di Firenze si ricava la
storia dei secoli precedenti, relativa anche a questo territorio del contado fiorentino.

                                                                                                                                                                 
faceva parte del quartiere di S. Francesco “ogni cosa che fra detti confini de detti popoli fuori del detto castello”. ASFi,
Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 746, cc. 1r-2v.
60
 Il quartiere di San Brancazio era “dentro la muro del castello da uno lato et la decta strada la quale è dal decto pozzo

per insino alla decta porta di Sancto Francesco da l’altro lato e l’altra strada publica la quale è dal pozzo per insino a
l’altra porta del decto castello la quale si chiama porta Sancta Maria”. ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette,
n. 746, cc. 1r-2v.
61
 Il quartiere di Santa Cristina era compreso “dentro al muro da uno lato et la decta strada la quale è da la porta del

decto castello la quale si chiama porta Fiorentina per insino al pozzo della piazza di decto castello da l’altro lato et la
strada predetta la quale è dal decto pozzo insino a l’altra porta del decto castello la quale si chiama porta Santa Maria de
l’altro lato”. ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 746, cc. 1r-2v.
62
 Ibidem, n. 746, cc. 15-16v.

63
 Sul ruolo e la struttura delle leghe si vedano BENIGNI, Statuti del Ponte a Sieve; MORETTI, Antiche leghe.
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La lega istituita anticamente nel territorio di San Casciano si denomino Lega di Decimo e nel 1332
risultò costituita da due plebati: quello di Decimo, articolato in una pieve e 14 popoli tra cui San
Casciano, e quello di Campoli, composto da 15 popoli.64

Quasi contemporaneamente, nel 1376, la Republica Fiorentina istituì la Podesteria di San Casciano
a Decimo nominando un podestà con attribuzioni di giustizia civile e danno dato sui territori delle
leghe di San Casciano a Decimo e di Campoli.65  In realtà il podestà svolse per un lungo periodo
anche compiti di carattere amministrativo e i suoi atti si compenetrano con quelli della lega,
unitamente ai quali si trovano conservati e pertanto descritti.
Già dalla metà del XV secolo la lega risulta suddivisa in due leghe distinte e autonome: la Lega di
Decimo e quella di Campoli, regolamentate da differenti statuti.66

Dallo statuto del 1442 della Lega di Decimo si apprende che ogni anno il comune provvedeva alla
nomina di un sindaco maggiore, un gonfaloniere, cinque pennonieri e nove consiglieri. Quattro
pacieri e conciliatori, uno per quartiere, erano incaricati di risolvere le varie controversie che
potessero nascere tra gli abitanti.
I castaldoni erano tenuti a visitare una volta al mese tutto il territorio di San Casciano, sempre
accompagnati dal notaio del podestà, per controllare i pesi e le misure che venivano utilizzati nei
commerci e multare chi non utilizzasse pesi e misure regolarmente segnati; controllavano anche le
mura e le torri della città.
Un notaio, originario della città di Firenze o del suo contado o distretto, iscritto all’arte, veniva
nominato ogni 6 mesi con l’approvazione dei Priori delle arti, del Gonfaloniere di giustizia e dei
Dodici Buonuomini di Firenze. Il notaio affiancava il capitano provvedendo, sul lato
amministrativo, a pagare l’estimo a Firenze.
Nel XV secolo la lega era amministrata da un rettore o camarlingo che rendeva conto della sua
gestione a quattro sindaci e ad un pubblico notaio.
Con la metà del XVI secolo la lega fu divisa in due diverse amministrazioni. La lega di Decimo fu
denominata di San Casciano a Decimo e risultò composta da venotto popoli e divisa nei quartieri di
S. Cecilia, S. Giovanni, S. Pancrazio, S. Cristina.67 Ogni quartiere era rappresentato da quattro
Consiglieri.
Ad essa si affiancò la Lega di Campoli le cui prime notizie si incontrano intorno alla metà del XVI
secolo, quando risulta costituita da quattordici popoli divisi in terzieri.68

Tuttavia la Lega, come testimoniato dagli Statuti conservati nell’archivio comunale di San
Casciano,69 doveva già essere divenuta autonoma nella prima metà del XV secolo.
Prima di quell’epoca i popoli della lega avevano fatto parte della Lega di Decimo costituendone il
plebato di Campoli, che fu poi, in qualche misura, reso autonomo dall’istituzione locale più grande.
Del resto il podestà nominato da Firenze nel 1376 esercitava le sue funzioni di giudice civile anche
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 ASFi, Tratte, n. 294. La Lega di Decimo risulta così composta:

Plebato di Decimo: Pieve di Decimo, S. Andrea in Percussina, S. Angelo ad Argiano, S. Bartolomeo di Faltignano, S.
Casciano, S. Iacopo di Mucciano, S. Lorenzo di Castelbonizi, S. Margherita di Casarotta, S. Maria di Argiano, S. Maria di
Casavecchia, S. Martino ad Argiano, S. Pietro di sopra, S. Pietro di sotto, S. Stefano di Petriolo.
Plebato di Campoli: S. Andrea di Fabbrica, S. Andrea di Novoli, S. Angelo di Bibbiena, S. Bartolomeo di Ripoli, S.
Colombano di Monte Avutolo,S. Cristina al Monte, S. Fabiano, S. Gaudenzio, S. Lucia di Ligliano, S. Maria a Campoli, S.
Maria di Bibbione, S. Maria di Macerata, S. Martino di Cofferi, S. Miniato di Poppiano, S. Niccolò di Montecampolese.
65
 ASFi, Tratte, n. 299.

66
 Cfr. ASSC, Lega e Comune di San Casciano a Decimo, n. 1 e Lega di Campoli e Terzo di Mercatale, n. 243.

67
 I popoli che risultano comporre la lega in questo periodo sono: S. Andrea in Percussina, S. Andrea a Luiano, S.

Angelo ad Argiano, S. Angelo a Bibbione, S. Bartolomeo a Faltignano, S. Bartolomeo di Ripoli, S. Casciano a Decimo, S.
Cecilia a Decimo, S. Colombano a Bibbione, S. Cristina a Montefiridolfi, S. Giovanni in Sugana, S. Iacopo a Cucciano, S.
Lorenzo a Castelbonsi, S. Lorenzo a Castelvecchio, S. Margherita a Casarotta, S. Maria di Argiano, S. Maria a Bibbione,
S. Maria a Bignola, S. Maria a Casavecchia, S. Maria a Montecalvi, S. Martino ad Argiano, S. Niccolò a Pisignano, S.
Pancrazio, S. Piero a Montepaldi, S. Piero in Pergolato, S. Piero di sopra, S. Piero di sotto, S. Stefano in Petriolo.
68
 I popoli che la costituiscono sono S. Andrea a Fabbrica, S. Andrea a Novoli, S. Angelo a Vico, S. Colombino di

Montacuto,  S. Donato a Luciana, S. Fabiano a Poppiano, S. Godenzo, S. Godenzo a Campoli, S. Lucia di Ligliano, S.
Maria a Montemacerata, S. Martino a Cofferi, S. Miniato a Poppiano, S. Niccolò a Montecampolese, S. Stefano a
Campoli.
69
 ASSC, Lega e Comune di Campoli o Terzo di Mercatale, Statuti e riforme, n. 243.
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sul territorio di Campoli.70 Tuttavia il “Terzo di Mercatale”, altro nome della Lega di Campoli, ebbe
sempre una propria autonomia potendo, ad esempio, eleggere propri ufficiali.71

Con l’avvento dei Medici ed una nuova articolazione e organizzazione delle istituzioni periferiche
fu anche rivista l’attribuzione dei magistrati per cui i Sindaci divennero solo due e furono affiancati
da un Podestà e da una Cancelliere.72

Magistrature amministrative

La comunità leopoldina

Con il Regolamento generale per le comunità del contado, emanato da Pietro Leopoldo nel maggio
del 1774, si iniziò la riforma delle amministrazioni comunali e in quell’anno fu istituita la Comunità
di San Casciano della quale fecero parte i ventisette popoli della podesteria omonima e i tredici del
Terzo di Mercatale, per un totale di quaranta popoli sottoposti alla Cancelleria di San Casciano: il
territorio di Decimo, o San Casciano, assorbì quindi anche quello della Lega di Campoli. La
Comunità leopoldina di San Casciano ebbe come comunità confinanti quelle di Barberino Val
d'Elsa, Montespertoli, Casellina e Torri, Legnaia e Galluzzo.
La legge del 3 maggio 1774 accordava alle comunità del contado la facoltà di governarsi per mezzo
di propri magistrati. Nelle intenzioni del granduca si volevano abolire i particolarismi locali e creare
comunità nuove organizzate su criteri univoci. Accanto al regolamento generale furono emanati
regolamenti particolari per le comunità che venivano formandosi. In base al regolamento relativo
alla Comunità di San Casciano,73 il territorio di quest’ultima comprendeva, oltre ai popoli che
formavano l’antica podesteria, anche i popoli “fino ad ora addetti al Terzo di Mercatale”.74 Il
regolamento generale, abolendo “tutte le magistrature comunitative di gonfaloniere e rappresentanti
o priori ed i consigli generali, formati sin’ora a seconda degli ordini e consuetudini locali”,75

affidava il governo delle comunità al Magistrato, composto dal gonfaloniere e dai rappresentanti e
ai deputati, chiamati a rappresentare nel consiglio generale della comunità i popoli.76 Il regolamento
particolare della Comunità di S. Casciano stabilì che il magistrato comunitativo fosse composto,
oltre che dal gonfaloniere, da cinque rappresentanti e il numero dei deputati, chiamati a far parte del
consiglio generale, fu fissato in venti.
Un’altra importante innovazione introdotta dal regolamento del 1774 fu l’abolizione di tutte le
imposizioni annuali “con titolo di chiesto o con qualunque altro titolo ordinario o straordinario”. Al
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 ASFi, Tratte,< n. 299.

71
 CAROCCI, Comune di San Casciano, p. 18.

72
 ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 747: nel 1634 (10 dicembre) gli statutari eletti e nominati dal

gonfaloniere di giustizia e dai rappresentanti della podesteria, Giovanni di Jacopo Neri e Antonio di Lorenzo Lavoranti,
aboliscono tutti i vecchi statuti e dividono i quartieri descritti nei loro confini e con indicazione dei popoli.
73
 Bandi e ordini, Tomo III, n. XXII.

74
 Ibidem, art. 1. La comunità di San Casciano era formata dai popoli di S. Angiolo ad Argiano; S. Angiolo a Bibbione; S.

Andrea a Luiano; S. Andrea in Percussina; S. Bartolomeo a Faltignano; S. Cecilia a Decimo; S. Colombano a
Montefiridolfi; S. Casciano di fuori; S. Giovanni in Sugana; S. Jacopo a Mucciana; S. Lorenzo a Castel Bonsi; S. Lorenzo
a Castel Vecchio; S. Maria a Monte Calvi; S. Maria ad Argiano; S. Maria a Bibbione; S. Maria a Bignole; S. Martino ad
Argiano; S. Maria a Casa Vecchia; S. Margherita a Case Rotte; S. Niccolò in Pisignano; S. Piero di sopra; S. Piero di
sotto; S. Piero in Pergolato; S. Piero a Monte Paldi; S. Pancrazio; S. Stefano in Petriolo; S. Casciano di dentro. A questi
popoli, che già formavano la podesteria di San Casciano, furono aggregati quelli del Terzo di Mercatale: S. Andrea a
Novoli; S. Andrea a Fabbrica; S. Angiolo a Vicchio; S. Donato a Luciana; S. Gaudenzio a Campoli; S. Fabiano a
Poppiano; S. Lucia a Lilliano; S. Maria a Campoli; S. Maria a Macerata; S. Martino a Cofferi; S. Miniato a Poppiano; S.
Niccolò a Monte Campolese; S. Stefano a Campoli.
75
 Ibidem, n. X.

76
 Il Regolamento generale stabiliva la formazione di una borsa dalla quale estrarre i nomi di coloro che dovevano

ricoprire la carica di rappresentanti e di gonfaloniere. Dovevano essere imborsati tutti i nomi dei possidenti di beni stabili
“descritti o non descritti ai respettivi campioni o tomi di decimino della loro comunità”. Vi erano invece esclusi coloro che,
pur possedendo beni immobili “non contribuiscono sulla rendita dei medesimi in proporzione di un fiorino di decima o lira
di decimino”. Per il Consiglio generale era necessaria la formazione di una borsa per ciascun popolo della Comunità,
nella quale dovevano essere imborsati tutti i nomi dei capifamiglia, sia contadini che artigiani, e i possidenti.
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loro posto fu creata la tassa annua di redenzione, il cui ammontare per ogni comunità fu stabilito dai
regolamenti locali,77 che doveva essere versata nella Cassa della Camera delle Comunità di Firenze.

La mairie

L’annessione alla Francia comportò la trasformazione della Toscana in una provincia dell’impero
napoleonico, articolata in tre dipartimenti denominati dell’Arno, del Mediterraneo, dell’Ombrone e
ognuno retto da un prefetto. I tre prefetti ebbero sede rispettivamente nelle città di Firenze, Livorno
e Siena. Il 22 giugno 1808 la Giunta di Toscana aveva decretato la nuova organizzazione
amministrativa del territorio, all’interno della quale le mairies vennero a costituire le circoscrizioni
comunali. Ogni dipartimento fu articolato infatti in circondari - con a capo un sottoprefetto - e
questi ulteriormente suddivisi in mairies.78 Nelle sedute del 14 e 16 settembre, del 28 ottobre e del
19 novembre, la Giunta stabilì le norme che dovevano regolare la nuova struttura municipale.79

I maires, insieme agli aggiunti e ai membri dei Consigli municipali, erano nominati dall’imperatore
per cinque anni.
Quando un maire cessava dalle sue funzioni doveva rimettere le carte e i registri relativi
all’amministrazione e allo stato civile, al suo successore. Nello stesso tempo doveva essere redatto
un inventario della mobilia e consegnato a colui che avrebbe assunto la carica.80

I compiti del maire risiedevano nell’amministrazione della circoscrizione comunale e il prefetto o il
vice prefetto erano incaricati di vigilare sul suo operato. Tutte le deliberazioni dovevano essere
approvate dal Prefetto. Venne inoltre fatto obbligo ai maires di tenere un repertorio dove registrare
ogni giorno gli atti della sua amministrazione. In caso di assenza, per qualsiasi motivo, dei maires, il
primo aggiunto era chiamato a sostituirlo. Gli aggiunti non hanno nessun tipo di corrispondenza con
le autorità costituite, ma solo con il maire. Del consiglio municipale era chiamato a far parte il
maire, che ne era anche presidente.81

San Casciano divenne sede di mairie compresa nel Dipartimento della Prefettura dell’Arno,
costituita dai popoli dell’antica comunità.82 San Casciano fu sede anche di una circoscrizione
cantonale nell'ambito del Dipartimento dell'Arno - circondario di Firenze.
Il maire di San Casciano, in carica tra il1808 e il 1814, fu Antonio Sandrucci.
Una delle novità apportate dalla dominazione francesce riguardò l’uniformità, relativamente al
sistema fiscale, tra contado e distretto.

La comunità restaurata

Con la restaurazione del 1814 si ricostituirono la comunità e la cancelleria senza mutamenti
territoriali, anche se i popoli che avevano fatto parte del terriotrio della mairie furono riuniti in
trentuno parrocchie, divenute trentadue nel 1833.

                                                
77
 Per la comunità di San Casciano la tassa di redenzione fu fissata in scudi 479 ; per Montespertoli in scudi 361 e per

Barberino Val d’Elsa in scudi 355.
78
 Sui mutamenti istituzionali e l’assetto amministrativo introdotto nel periodo francesce si veda PANSINI, I mutamenti

dell’amministrazione della Toscana.
79
 Deliberazione della Giunta di Toscana del 14 e 16 settembre, 28 ottobre e 19 novembre 1808, portante il regolamento

all’Amministrazione municipale, in Bollettino delle Leggi, n. 83, vol. IX, pp. 2-179.
80
 Numerose furono le novità amministrative introdotte dai francesi in toscana, novità che ebbero naturalmente un forte

impatto sulla produzione documentaria e che sono testimoniate oggi nelle carte conservate negli archivi storici dei
comuni toscani. Ad esempio fu introdotta l’amministrazione dello stato civile e anche una modalità diversa di organizzare
la corrispondenza con gli uffici centrali.
81 

Bollettino delle Leggi, n. 63, vol. VI.
82
 Bollettino delle Leggi, n. 29, vol. II, pp. 369 segg. I popoli che la composero furono: S. Andrea a Fabbrica, S. Andrea a

Luiano, S. Andrea a Novoli, S. Andrea in Percussina, S. Angelo a Bibbione, S. Angelo a Vicchio, S. Angelo ad Argiano,
S. Bartolomeo a Faltignano, S. Bartolomeo a Ripoli, S. Casciano di dentro, S. Casciano di fuori, S. Cecilia a Decimo, S.
Colombano in Bibbione, S. Cristina a Monte Firidolfi, S. Donato a Luciana, S. Fabiano a Poppiano, S. Gaudenzio a
Campoli, S. Giovanni in Sugana, S. Iacopo a Marciana, S. Lorenzo a Castel Bonsi, S. Lorenzo a Castel Vecchio, S.
Lucia a Ligliano, S. Margherita a Casarotta, S. Maria a Argiano, S. Maria a Bibbione, S. Maria a Bignole, S. Maria a
Campoli, S. Maria a Casavecchia, S. Maritino a Cofferi, S. Maria a Macerata, S. Maria a Montecalvi, S. Martino ad
Argiano, S. Miniato a Poppiano, S. Niccolò a Montecampolese, S. Niccolò in Pisignano, S. Pancrazio e S. Stefano in
Petriolo, S. Piero a Montepaldi, S. Piero a Pergolato, S. Piero di sopra, S. Pietro di sotto, S. Stefano a Campoli.
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L’editto del 27 giugno 1814 “volendo ... ricondurre ... l’amministrazione politica ed economica a
quella semplicità di organizzazione, che l’esperienza di tanti anni, l’abitudine della Nazione, e la
necessaria economia hanno fatto riconoscere migliore di ogni altra ... ”, decretava l’abolizione delle
strutture di governo, centrali e periferiche, impiantate durante gli anni della dominazione francese e
ripristinava, a partire dal 1 luglio, le istituzioni comunitative pre-napoleoniche.83

Dallo stato delle cancellerie e comunità e dal successivo prospetto pubblicato nel gennaio 1715
emerge che la Cancelleria di San Casciano comprendeva le Comunità di San Casciano, Barberino e
Montespertoli. Il consiglio generale era formato da un gonfaloniere, cinque priori e venti
consiglieri, secondo quanto già stabilito dal regolamento leopoldino.
Il regolamento emanato il 16 settembre 1816 definì le funzioni delle diverse magistrature e uffici
comunitativi, ed in particolare precisò le competenze del gonfaloniere, del magistrato dei priori e
del consiglio generale. Per quanto riguardava questi due ultimi organi, era confermato il numero dei
loro componenti, stabilito dal regolamento leopoldino, e l’estrazione dei loro componenti dalle
relative borse. La carica di consigliere era annuale, mentre i priori venivano “variati per metà” ogni
anno. Il gonfaloniere era di nomina granducale, su proposta del soprassindaco e soprintendente alle
comunità.84 La sua carica era triennale, con possibilità di essere rinnovata, una volta scaduto il
triennio. Nell’organizzazione della comunità il gonfaloniere rappresentava l’autorità più alta: oltre
ad essere capo della magistratura, assunse anche le competenze del sindaco della comunità. La sua
presenza era richiesta in tutte le adunanze, ordinarie e straordinarie e spettava a lui esporre l’oggetto
della deliberazione.85 All’interno delle adunanze il gonfaloniere aveva “voto uguale agli altri
componenti della magistratura”, ma, qualora lo ritenesse necessario per il bene pubblico, aveva la
facoltà di ordinare la sospensione di una deliberazione magistrale, con obbligo però di motivare la
decisione ai provveditori di soprintendenza comunitativa. Sotto suo diretto controllo fu posta anche
l’attività finanziaria. Il regolamento stabilì che il gonfaloniere potesse farsi rendere conto delle
amministrazioni economiche di “qualunque azienda o stabilimento comunitativo”. Inoltre era fatto
obbligo al camarlingo incaricato della riscossione del dazio di presentare al gonfaloniere i registri
con le riscossioni effettuate e il cancelliere non poteva pagare nessun mandato senza il visto del
gonfaloniere, le cui competenze si estendevano anche al controllo della manutenzione delle strade e,
attraverso il giusdicente, della polizia locale.86 Proprio per la centralità della sua carica, il
gonfaloniere era il solo a poter corrispondere, tanto per gli affari amministrativi che economici, con
gli organi centrali di governo e con le altre comunità. Questa magistratura venne ad avere così quasi
una duplice natura: da un lato quella di “dirigente della esile burocrazia comunitativa, mentre,
dall’altro, diventava esso stesso una sorta di funzionario statale fornito di taluni poteri di polizia,
incaricato di corrispondere col governo … e dotato di ampie facoltà di controllo” sul Magistrato.87

Il magistrato comunitativo, composto dal gonfaloniere e dai priori, si riuniva due volte l’anno per
eleggere il camarlingo comunitativo, approvare il bilancio di previsione e esaminare il conto
consuntivo.88

Il regolamento prevedeva un’unica adunanza del consiglio magistrale nel mese di settembre,
lasciando però la facoltà al gonfaloniere di indirne di straordinarie durante l’anno. Nel corso di
questa adunanza, che si teneva in settembre, si dovevano eleggere i deputati al reparto della tassa
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 Leggi della Toscana, pp. 114-132.

84
 Secondo quanto stabilito all’art. VI del regolamento, nel proporre i possibili gonfalonieri si “avranno in vista

principalmente i possidenti più distinti per buona reputazione, per moralità e per zelo patrio, e quelli che abitualmente
fanno residenza nella Comunità, o che si dichiarino di dimorarvi per la maggior parte dell’anno, nel caso che abbino casa
aperta altrove.
85
 In base all’art. XXV del regolamento il gonfaloniere poteva delegare tale esposizione al cancelliere.

86
 Era attribuita al gonfaloniere la facoltà di promuovere tutte le misure necessarie al mantenimento dell’ordine pubblico,

compreso l’arresto di chi si rendesse reo di violare la tranquillità pubblica, o di insulti a privati cittadini. (Ibidem, art.
XXXIV -XXXVII).
87
 VITALI, Amministrazione comunitativa e controlli, p. 155.

88
 Per la nomina del cancelliere il regolamento stabilì l’estrazione, dalla borsa dei priori, di tre cedole che dovevano

essere votate uno alla volta e risultava eletto colui che avesse ottenuto i 2/3 dei voti. La sua carica era triennale. Tra i
diversi compiti attribuiti al cancelliere ministro del censo, vi era anche quello della tenuta e conservazione dell’archivio.
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familiare, stabilire l’ammontare degli stipendi dei magistrati comunitativi, deliberare sulla nomina
di medici e chirurghi e sugli affari relativi a strade.
La Restaurazione apportò innovazioni anche al sistema fiscale. Accanto alla conferma
dell’uniformità tra contado e distretto, già sancita dal governo francese, vennero introdotte nuove
tasse : quella familiare, quella prediale in sostituzione della tassa di redenzione e il dazio
comunitativo.
Nel 1833 i 42 popoli della comunità furono riuniti in 31 parrocchie, aggiungendo, tra l’altro, il
Comunello di Salivolpe che era stato staccanto dalla Comunità di Montespertoli.
Un nuovo regolamento delle comunità fu emanato il 20 novembre 1849, “in coerenza con l’articolo
80 dello Statuto”.89 La novità riguardava soprattutto i mutati rapporti tra il consiglio comunale,
trasformato in principale organo deliberante riguardo a tutti gli affari della comunità, e il collegio
dei priori, il quale affiancò il gonfaloniere con funzioni tipiche dell’esecutivo.90 Si stabilì inoltre che
l’elezione dei consiglieri dovesse avvenire “per via di schede segrete e a scrutinio di lista”.91

Spettava quindi al consiglio eletto votare tra i suoi membri coloro che avrebbero ricoperto la carica
di priori. L’organico comunale prevedeva, oltre alla figura del cancelliere e dei grasceri,92 medici,
chirurghi, levatrici, ingegnere e suo aiuto, maestri, il “distributore di lettere”, il segretario del
gonfaloniere  e del Collegio dei priori, l’ispettore di polizia, donzelli e guardie municipali.93

Il regolamento del 1849 fu abrogato con decreto del 28 settembre 1853 e sostituito con un nuovo
regolamento che, ripercorrendo le linee tracciate da quello del 1816, stabiliva l’elezione per tratta
del consiglio comunale e dei priori, confermando per ciascun organo le competenze loro attribuite
prima del 1849.94

Il 31 dicembre 1859 fu emanato dal secondo governo provvisorio un nuovo Regolamento comunale,
rimasto in vigore fino al momento dell’unificazione legislativa avvenuta nel 1865, che assumeva
come modello il Regolamento del 1849.
Nel 1833 alla Comunità di San Casciano fu riunito il Popolo di Salivolpe staccato dalla Comunità di
Montespertoli.
Nel 1865 al Comune di San Casciano fu riunita la frazione de La Romola, proveniente dal Comune
di Casellina e Torri.

L’ingegnere di circondario di acque e strade

I provvedimenti relativi alla vigilanza e conservazione del patrimonio immobiliare e all’assetto
idrico-geografico del territorio toscano furono presi con due motupropri del 1 novembre 1825. Era
stata istituita la Direzione generale delle acque e strade che insediò sul territorio numerosi ingegneri
in circoscrizioni dette circondari,95 con il compito di controllare il territorio che da poco, con le
operazioni di rilevazione catastali, era stato definitivamente descritto. La comunità comprese nei
Compartimenti dipendenti dalle Camere di Soprintendenza Comunitativa, anche quelle di nuova
istituzione, furono suddivise in circondari. A capo di ciascun compartimento fu posto un ingegnere,
con il titolo di “Ispettore di Compartimento”, mentre in ogni circondario doveva risiedere un
ingegnere. Sia l’ispettore che gli ingegneri di circondario erano di nomina granducale. Accanto alla
figura dell’ingegnere di circondario era prevista quella dell’aiuto ingegnere, inviato nelle diverse
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 Cfr. Regolamento comunale pubblicato con Sovrano decreto del dì 20 novembre 1849 e notificazione portante il

Regolamento dei Consigli Comunali, Stamperia granducale, 1849.
90
 Il collegio dei priori poteva deliberare sulle azioni possessorie da intendersi in prima istanza, sulla nomina dei periti,

sull’ammissione di procuratori e sostituti di camarlinghi, sull’ammissione al godimento di privilegi accordati alla
miserabilità e povertà, sui rimborsi ad ospedali e luoghi pii e sul rilascio delle fedi di povertà.
91
 Cfr. Regolamento del 1849 cit..

92
 Lo stesso regolamento prevedeva l’elezione di due grasceri, posti alle dipendenze del gonfaloniere e del Collegio dei

priori, per assistere ai mercati e vigilare sull’esattezza dei pesi e delle misure e sul rispetto delle norme igienico-sanitarie.
Essi dovevano inoltre tenere i mercuriali, registri sui quali annotavano i prezzi dei generi alimentari.
93
 Cfr. regolamento del 1849, cit..

94
 Bandi e ordini, vol. 60, n. XCV.

95 Bandi e ordini, n. 32: “Prospetto delle Comunità comprese nel Compartimento di ciascheduna Camera di
Soprintendenza Comunitativa e respettiva divisione dei Compartimenti in Circondari, 1825”.
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comunità del circondario ad espletare le funzioni dell’ingegnere di circondario. La nomina e la
scelta della residenza dell’aiuto ingegnere spettava al Soprintendente del Corpo degli ingegneri, in
accordo con la Camera di Soprintendenza Comunitativa.96 Egli era sottoposto alle revisioni
straordinarie dell’ingegnere di circondario, ordinate dall’Ispettore di Compartimento.
Quello dell’ingegnere costituì un vero e proprio ufficio tecnico con competenza sui lavori pubblici,
che produsse documentazione sia amministrativa che tecnica e che andò ad arricchire l’archivio di
cancelleria.
San Casciano dipese, tra il 1825 e il 1836, dall'Ufficio di acque e strade di Empoli, dove ebbe sede
un circondario di seconda classe, da cui dipesero anche i territori di Montespertoli e Barberino Val
d'Elsa.97 L’Ufficio di Empoli rispondeva alla Camera di Soprintendenza comunitativa di Firenze. In
questi anni però a San Casciano ebbe sede un Ufficio di Aiuto-ingegnere.
Solo nel 1836 San Casciano divenne sede di un Ufficio proprio che funzionò fino al 1850, anche se
non tutte le comunità sottoposte alla Cancelleria di San Casciano furono coordinate dallo stesso
Circondario: Montespertoli, ad esempio, continuò a dipendere dall'Ingegnere di circondario di
acque e strade di Empoli.
Il compito degli ingegneri era quello di sottoporre all’esame e alla discussione delle Magistrature
comunitative tutti i progetti volti a garantire il buon mantenimento delle strade e fabbriche
comunitative. Alle Magistrature restava piena facoltà di deliberare la costruzione di nuove fabbriche
e strade, o il restauro di quelle esistenti, nel qual caso l’ingegnere poteva esprimere solo un parere
consuntivo, “determinando esattamente la spesa e aggiungendo quei rilievi d’arte che giudicherà
convenienti”.98 Le deliberazione relative ai lavori, accompagnate dalle relazioni degli ingegneri,
dovevano essere inviate alla Camera di Soprintendenza Comunitativa.99 All’ingegnere di
circondario spettava il compito di vigilare sull’esecuzione dei lavori di nuova costruzione o restauro
e dipendeva dal consiglio degli ingegneri. La legge del novembre del 1825 confermava il sistema di
cottimo per l’assegnazione dei lavori.100 Il saldo dei lavori di cottimo poteva avvenire solo dietro
certificato presentato dall’ingegnere di circondario o, nel caso dei lavori a strade provinciali e regie,
dell’Ispettore di Compartimento, che assicuravano l’esecuzione dei lavori secondo i criteri stabiliti.
Le prime istruzioni agli ingegneri relative allo svolgimento del loro lavoro furono emanate il 31
dicembre 1825 (con effetto dal 1 gennaio 1826) e poi il 10 febbraio 1826. Solo il 31 dicembre 1826
fu emanato il “Regolamento disciplinare ed istruttivo” del Corpo degli Ingegneri.101 Secondo
quanto stabilito dal regolamento, gli Ingegneri di circondario dipendevano, oltre che dagli Ispettori
di Compartimento, dalle Magistrature e dai gonfalonieri.
Un nuovo regolamento fu emanato nel 1839.
La Comunità di San Casciano fu compresa entro il circondario di seconda classe di Empoli, e vi fu
inviato un aiuto ingegnere.
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 Regolamento, Sezione I, cap. II, art. 54 segg.
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 Dall’ingegnere di Circondario di Empoli, compreso entro il territorio della Camera di Soprintendenza Comunitativa di

Firenze dipendevano le comunità di Empoli, Cerreto, Vinci, Montelupo, Capraia, Lastra a Signa, S. Casciano,
Montespertoli e Barberino Val d’Elsa.
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 Art. XII.
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La situazione fu modificata dall’emanazione del motuproprio del 1840, che sancì la riforma dei
circondari di acque e strade e la loro nuova classificazione.
Tutti i circondari furono aboliti nel 1849,102 quando il nuovo regolamento delle comunità introdusse
la figura dell’ingegnere distrettuale. I vecchi ingegneri di circondario rimasero in servizio fino al 31
agosto 1850. Il territorio di competenza dell’ingegnere del circondario di acque e strade di San
Casciano fu assorbito nella circoscrizione dell’ingegnere distrettuale di Firenze.103

Il consiglio distrettuale

Con legge del 14 febbraio 1860, veniva data “sanzione provvisoria” al regolamento sui Consigli
distrettuali e compartimentali della Toscana, fino a che il parlamento nazionale non avesse stabilito
leggi valide per tutte la province. La Toscana, secondo la divisione del territorio fatta nel 1849, era
divisa in comunità, riunite in distretti, a loro volta riuniti a formare compartimenti. Le varie
comunità che componevano un distretto erano rappresentate da un consiglio distrettuale, nel quale
venivano trattati gli affari riguardanti le singole comunità e nel quale venivano elaborate le proposte
da presentare al consiglio compartimentale, formato dai rappresentanti dei distretti che
componevano il compartimento. A quest’ultimo era affidato il compito di sindacare
l’amministrazione del compartimento e di deliberare. Secondo quanto stabilito dal regolamento, era
compito del consiglio generale di ogni comune eleggere, nella riunione di gennaio e a schede
segrete, tra i suoi membri, il suo deputato da inviare al consiglio distrettuale. I consigli distrettuali
erano convocati nel mese di giugno dal Prefetto, si riunivano nell’ufficio comunale del capoluogo e
il cancelliere ministro del censo effettuava le funzioni di segretario.104 Tra i suoi membri il consiglio
distrettuale, eleggeva, a schede segrete, il consiglio compartimentale composto da un numero fisso
di rappresentanti provinciali assegnato al distretto.105 I consigli compartimentali si riunivano nel
capoluogo di provincia, dove aveva sede il prefetto, nel mese di settembre.106 Il presidente del
consiglio compartimentale era eletto ogni anno dal Ministro dell’Interno, mentre la carica di
segretario era ricoperta da un membro del consiglio, eletto dal consiglio stesso. I compiti del
consiglio compartimentale erano di approvare i bilanci preventivi, compilati dai prefetti, delle spese
a carico del compartimento;107 di deliberare sul patrimonio provinciale (edifici, mobili, ecc.) escluso
le alienazioni di proprietà; di dare il parere su tutti i quesiti proposti dal governo e presentare al
governo centrale tutti “i bisogni morali ed economici del compartimento”.108 Secondo il prospetto
annesso al regolamento, San Casciano era sede del consiglio distrettuale che comprendeva, oltre
San Casciano, Barberino Val d’Elsa, Greve e Montespertoli. Il numero dei consiglieri da inviare al
Consiglio compartimentale di Firenze, del quale faceva parte, era di due.
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 Bandi e ordini, vol 57b, n. CXXV.
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Il distretto di Firenze comprese, oltre San Casciano, Barberino e Montespertoli, anche le comunità di Firenze, Fiesole,

Pellegrino, Rovezzano, Sesto, Brozzi, Figline, Reggello, Greve, Galluzzo, Legnaia, Bagno a Ripoli, Casellina e Torri,
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 Il Consiglio distrettuale poteva anche essere convocato straordinariamente, durante l’anno. Le sessioni non potevano

comunque durare più di otto giorni.
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dovevano essere sciolte alla fine della sessione. (Ibidem, art. 57).
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Magistrature giudiziarie

La podesteria

La podesteria di San Casciano è citata e regolamentata nel suo funzionamento e nella nomina dei
suoi ufficiali fin dagli statuti del 1356109 e poi nelle Tratte del 1376 in cui si parla della nomine del
podestà di San Casciano come una delle nomine dei nuovi podestà del contado di Firenze.110 E’
solitamente citata infatti tra quelle istituite dalla Repubblica fiorentina nel 1376.
Il suo territorio comprese, fin dall’inizio, quello della Lega di San Casciano a Decimo più quello
della Lega di Campoli: in particolare ebbe competenze su un territorio che abbracciava 40 popoli,
divisi nei pivieri di Decimo (poi San Casciano), S. Giovanni in Sugana, Campoli e San Pancrazio.
Il podestà ebbe, fin da questa epoca, il compito di amministrare la giustizia civile e quella criminale,
per cause fino a cinque lire di valore, con l’autorità di “comandare et fare comandamenti et porre
pena per insino et in somma et quantità di lire cinque fiorini piccoli agli uomini et persone a lui
sottoposti”.111

Doveva inoltre perseguire malfattori e punirne i reati e più in generale sorvegliare l’ordine pubblico.
Nel caso in cui avesse ospitato sul proprio territorio criminali o banditi sarebbe stato sottoposto ad
una pena di lire 25: tra i suoi compiti quindi quello di catturare banditi dal Comune di Firenze e
chiunque commettesse un reato nel territorio della sua podesteria.
Fin dal 1356 il podestà, che restava in carica per sei mesi, veniva scelto tra i cittadini fiorentini abili
agli uffici, ed era inviato dal Comune di Firenze. Aveva al suo servizio un notaio che doveva essere
originario della città di Firenze, oppure del contado o del distretto fiorentini, non potendo provenire
quindi da Stati o territori che non fossero sotto la diretta influenza di Firenze.
Il podestà svolse non solo il ruolo di rappresentante del potere centrale, ma fu anche punto di
riferimento e di coordinamento dell’autogoverno locale. Nella prima veste ebbe funzioni di giudice
ordinario delle cause civili in attuazione degli ordini provenienti dalle magistrature centrali, nella
seconda invece ebbe il compito di verifica dell’amministrazione sul territorio da parte delle
magistrature locali che, comunque sia, dovevano operare in ottemperanza alle indicazioni
provenienti dalle magistrature fiorentine e che erano contenute nelle circolari che, podestà prima e
cancelliere poi, ricevevano e di cui garantivano l’applicazione.
Appena nominato aveva l’obbligo di presentarsi al cancelliere entro i primi 15 giorni dall’incarico
e, dopo aver giurato di esercitare bene e legalmente il suo ufficio, di fronte ai rappresentanti delle
magistrature locali, provvedeva in prima persona ad amministrare le cause civili e criminali, alla
cattura dei ribelli, dei banditi e dei condannati.
All’inizio del suo ufficio semestrale il podestà e il notaio erano tenuti a giurare nelle mani del
sindaco maggiore e del gonfaloniere. Compito del podestà era quello di far osservare i precetti degli
statuti e le altre leggi del comune, mantenendo “la devozione” nei confronti della città di Firenze. Il
notaio doveva essere iscritto all’Arte dei giudici e notai, e nel caso in cui non lo fosse, sia il podestà
che il notaio erano sottoposti ad una multa che ammontava, per entrambi, a 100 lire.
Il podestà era accompagnato anche da una “famiglia” costituita da quattro armigeri, di cui uno a
cavallo, e disponeva di un salario, che ammontava a 325 fiorini piccoli per ogni semestre,
proveniente dalla Cassa Generale, e con il quale provvedeva a pagare il salario, ripartendolo in due
rate, ai componenti della sua famiglia e al notaio.
Quindici giorni prima della scadenza del mandato, l’operato del podestà e del suo notaio veniva
sottoposto a giudizio da parte di due sindaci nominati localmente. A questi ultimi il podestà doveva
consegnare “il libro degli atti civili et criminali” che doveva tenere rigorosamente durante il suo
mandato e per il costo del quale, contestualmente alla consegna, veniva anche rimborsato con la
cifra di sei lire.
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Compito dei sindaci era inoltre quello di prendere dal podestà uscente l’inventario di quanto si
trovava nella sua casa e di consegnarlo al nuovo podestà.

La Podesteria di San Casciano fu compresa, fin dal 1415, nel vicariato della Valdelsa,112 che aveva
sede a Certaldo, e dal quale San Casciano dipese per l’amministrazione delle cause criminali e per
l'appello di quelle civili fino al 1772. In quest’anno infatti, con la riforma giudiziaria voluta dal
granduca Pietro Leopoldo, il vicariato della Valdelsa fu soppresso e la podesteria trasformata in una
podesteria suburbana di Firenze.

Nel 1510 fu podestà di San Casciano il padre di Michelangelo, Lodovico di Leonardo Buonarroti.
Nel 1552, anno della guerra contro Siena, periodo in cui San Casciano era abitata da poco più di
5.000 anime, si pensò a fortificare e rialzare le mura, che furono poi abbattute in parte nel 1564 e
successivamente nel 1641.
Da alcuni atti sembra potersi rilevare anche una certa difficoltà nel far accettare la carica di podestà
di San Casciano. Nel 1564113 la Comunità di San Casciano scrive infatti una supplica ai Nove,
relativa alla casa e abitazione del podestà, la quale si trova “in gran disordine tal che non vi posson

honoratamente ricovarsi come si converrebbe”. La proposta della comunità era quella di nominare
il podestà, per i successivi tre anni, a partire dall’aprile del 1564, non per i soliti sei mesi, ma per
tredici mesi “co’ obligo di lassare ogni podestà in detti tre anni il salario d’un mese per il restauro

di detta casa”. I Nove, dopo la relazione presentata dal loro inviato Giovanni di Valdimara,
riconoscono che la casa è effettivamente “molto misera e da persone povere et non è abastanza

habitabile a un podestà che habbia gran famiglia, ... per esservi poche stanze et male ordinate”. Ma
fatti i conti ne deriva che il progetto presentato da Niccolò degli Albizzi, podestà in quel periodo,
progetto che prevedeva l’edificazione di una loggetta da adibire a cucina e sala e la trasformazione
della sala esistente in camera, aveva un costo di scudi 150. Questa spesa insostenibile, non poteva
essere assolutamente coperta con l’ipotesi avanzata dalla comunità, seguendo la quale si sarebbe
avuto a disposizione solo un quinto della somma necessaria. Inoltre, secondo i magistrati “non

veggiamo vi sia necessario spendere in acconcimi della casa, che non aspettino tempo, ma solo per

accrescere quelle stanze che in sino a qui sono stati abastanza già tanti anni”, bocciando di atto la
proposta avanzata dalla comunità.
Nel 1566, il 31 agosto, la Comunità di San Casciano torna a fare la stessa proposta e questa volta il
magistrato esprime parere non contrario scrivendo al Duca: “ritragghiamo ancora che sono

appresso del camarlingo di questo officio lire 300 ritratti in virtù d’una silime provisione per li

anni adietro. Et altanti sarieno questi che si supplicono”.114

Gli statuti della Podesteria di San Casciano, approvati in data 10 dicembre 1634, come riforma del
vecchio statuto del 1356, determinavano che il Terzo di Mercatale - un borgo posto nel piviere di S.
Stefano a Campoli, autonomo tanto da eleggersi propri ufficiali così come tutto il resto della
podesteria - dovesse essere diviso in quartieri.

La Podesteria di San Casciano fu confermata, nel suo assetto territoriale e nelle sue competenze,
con le riforme dei tribunali di Pietro Leopoldo del 30 settembre 1772115 quando fu dichiarata
podesteria minore, competente nell’amministrazione della giustizia civile e dipendente per il
criminale dal Vicariato di Certaldo, insieme alle altre due podesterie del territorio della cancelleria,
Barberino e Montespertoli. Soppresso il Vicariato di Certaldo nel 1784 la Podesteria di San
Casciano fu sottoposta, per breve periodo, al vicario minore di Colle, che a sua volta era stato
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istituito con le riforme del 1772. Nello stesso anno, grazie alle riforme dei Tribunali di giustizia
dello Stato fiorentino, essa fu poi sottoposta direttamente, fino al 1808, al Supremo Tribunale di
giustizia di Firenze (Magistrato degli Otto) e venne così considerata una delle podesteria suburbane
di Firenze.116 Si compose di 40 popoli, divisi tra i pivieri di Campoli, S. Casciano a Decimo, S.
Giovanni in Sugana e S. Pancrazio.
La provvisione annua del Podestà, che andava a comporre la cassa generale, ammontava a 600 lire.
Il podestà, in qualità di ufficiale periferico dello Stato fiorentino, scelto e inviato sul territorio
proprio da Firenze, svolse in questo periodo oltre che il suo compito precipuo di giusdicente civile,
anche un ruolo politico-istituzionale, di raccordo con gli uffici centrali fiorentini che rappresentava
e fu investito per questo di molte competenze amministrative, che tuttavia, con le riforme,
risultarono secondarie rispetto ale funzioni giudiziarie di gran lunga preminenti.

La podesteria di epoca leopoldina operò sul territorio di San Casciano fino all’arrivo della
dominazione francese che tra il 1808 e il 1814 sostituì sul territorio toscano le istituzioni centrali e
periferiche con altre di diretta discendenza francese. Con il 1808 quindi anche la Podesteria di  San
Casciano venne soppressa.

La giudicatura di pace

Con deliberazione della Giunta del 21 ottobre 1808,117 furono stabiliti i circondari delle giudicature
di pace. San Casciano, capoluogo della giudicatura di pace, era compreso nel primo circondario
comunitativo di Firenze, nel Dipartimento di prefettura dell’Arno e comprendeva i seguenti popoli:
S. Angelo a Argiano; S. Angelo a Bibbione; S. Andrea a Lujano; S. Andrea a Percussina; S. Andrea
a Novoli; S. Andrea a Fabbrica; S. Angiolo a Vicchio; S. Bartolomeo a Ripoli; S. Bartolomeo a
Faltignano; S. Cecilia a Decimo; S. Colombano in Bibbione; S. Cristina a Monte Firidolfi; S.
Casciano di fuori; S. Casciano di dentro; S. Donato a Luciana; S. Fabiano a Poppiano; S. Giovanni
in Sugana; S. Gaudenzio a Campoli; S. Jacopo a Marciana; S. Lorenzo a Castel Bonsi; S. Lorenzo a
Castel Vecchio; S. Lucia a Ligliano; S. Maria a Montecalvi; S. Maria a Argiano; S. Maria a
Bibbione; S. Maria a Bignole; S. Martino a Argiano; S. Maria a Casavecchia; S. Margherita a
Casarotta; S. Maria a Campoli; S. Maria a Macerata; S. Martino a Cofferi; S. Miniato a Poppiano;
S. Niccolò in Pisignano; S. Niccolò a Monte Campolese; S. Piero di sopra; S. Piero di sotto; S.
Piero a Pergolato; S. Piero a Montepaldi; S. Pancrazio e S. Stefano in Petriolo; S. Stefano a
Campoli.

La podesteria restaurata

Nel 1814,118 con legge del 13 ottobre, la Podesteria di San Casciano venne soppressa e le sue
competenze furono svolte dal Magistrato Supremo di Firenze con Giurisdizione civile sul territorio
della vecchia podesteria. Il Magistrato fiorentino ebbe il compito di giudicare, in prima istanza, tutte
le cause sommarie, ordinarie ed esecutive, civili e miste. A San Casciano fu stanziato cioè un
giudice di grado inferiore (coadiutore o podestà minore) in quanto sede di una podesteria suburbana
di Firenze. Per il criminale invece San Casciano fu compresa nel circondario del Commissario regio
di Firenze del quartiere di S. Spirito (dipendente dalla Rota di Firenze).
Nel 1838119 fu ricostituita una podesteria di prima classe che fece parte della giurisdizione di
Firenze ed in particolare del Commissariato regio di Santo Spirito. Per la parte eccedente del civile
dipese dal Tribunale di prima istanza di Firenze.
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Nel 1849120, quando ormai gli abitanti di San Casciano erano diventati oltre 11.000,
prevalentemente agricoltori e lanaioli, la podesteria terminò la sua attività e dal 1850 fu trasformata
in pretura.

La pretura e la delegazione di governo

La legge del 9 marzo 1848121 prevedeva la figura del delegato di governo, il quale accentrava su di
sé le funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria, di pubblico ministero nelle cause criminali, di
pretore e di ufficiale di polizia amministrativa. Il provvedimento del dicembre del 1849,122 con il
quale si organizzavano le Preture, distinguendole in civili e criminali, o solo civili, previde la
presenza di un delegato in tutte le sedi delle preture civili e criminali.
San Casciano fu sede di una pretura civile e criminale di terza classe e di una delegazione di
governo di terza classe, compresa nel circondario di Firenze, e a sua volta competente oltre che sul
territorio di San Casciano, anche su quelli di Greve, Montespertoli e Barberino Val d’Elsa che a
loro volta furono sede di Preture civili di seconda classe.

La circoscrizione della cancelleria comunitativa123

Fin dal 1569 San Casciano fu sede di una cancelleria il cui territorio insisteva sulle podesterie di
San Casciano, Montespertoli, Barberino di Val d'Elsa e sui popoli di Linari, San Donato in Poggio,
Vico d’Elsa. Le cancellerie, circoscrizioni amministrative designate dal centro come emanazione
periferica del Magistrato dei Nove, nacquero come strutture esterne di controllo nelle quali la
concentrazione di poteri diventò anche concentrazione di archivi.
Secondo il disegno centralizzatore fiorentino furono una quarantina le circoscrizioni di cancelleria
che si sovrapposero alle articolazioni territoriali esistenti delle podesterie e dei vicariati e che furono
sovraordinate ad un elevato numero di comuni, comunelli e popoli, ed ebbero sede solo nelle
principali comunità.
Le funzioni delle cancellerie furono fortemente dirette dalla capitale che ne evidenziò e rafforzò il
ruolo di controllo del territorio e delle piccole autonomie locali, attraverso una ormai notissima
circolare emanata nella seconda metà del XVI secolo.124

Le “Istruzioni da darsi alli cancellieri”125 definirono infatti compiti, ruoli e obblighi rispetto al
territorio controllato: al cancelliere venne affidata la cura delle comunità a lui sottoposte.
Il cancelliere era responsabile delle entrate e uscite delle comunità e a lui era affidato il compito di
tenere informato il governo fiorentino di ciò che giornalmente accadesse di rilevante all’interno
della comunità. Firenze fece chiaro invito a non mandare continuamente ambasciatori “come sino a
qui si è fatto”, ma a servirsi di lettere, corrispondendo con gli organismi centrali.
Inoltre il cancelliere aveva il compito di fare inventari delle scritture e dei libri degli estimi e delle
decime, ed era obbligato a rilasciare copia dei documenti che dovevano essere conservati in luoghi
sicuri ma facili da reperirsi. Era poi tenuto a ricordare agli ufficiali della comunità “tutti gli uffici
che si dovevano tenere e i tempi per le nuove elezioni”. E così pure coordinava le imposizioni dei
dazi “o incantare e vendere l’entrate e proventi delle comunità ... debbe operare che tali negozii
sieno fatti dentro alli tempi convenienti acciò le comunità non se ne vadino in lunga”. Era
direttamente custode delle leggi e degli ordini, direttore di aziende e luoghi pii, notaio delle
comunità, delegato del sale e della tassa di macine.

                                                
120
 Bandi e ordini, vol. 55, n. LXXXVIII; legge del 9 marzo 1848.

121
 Bandi e ordini , vol. 55, n. LXXXVIII.

122
 Bandi e ordini, vol.  55, n. CCXXVII.

123
 Sulle cancellerie comunitative si veda il saggio ANTONIELLA, Cancellerie comunitative e archivi di istituzioni periferiche,

pp. 19-33, che offre un quadro completo delle conoscenze su queste importanti istituzioni territoriali.
124
 Cfr. Istruzioni da darsi alli cancellieri del contado e del distretto in ASFi, Nove conservatori, n. 3595, cc. 1-6 e 8-13.

125
 ASFi, Nove Conservatori del Dominio e giurisdizione, n. 3595, cc. 2-13
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Con la riforma comunitativa del 1774 la cancelleria fu confermata nelle sue competenze, ebbe
ancora sede a San Casciano e il suo territorio fu composto di nuovo da quello delle tre comunità di
Montespertoli, San Casciano e Barberino Val d'Elsa.
Le nuove istruzioni del 1779126 ridefinirono in maniera sistematica il quadro delle competenze del
cancelliere. Con il 1 novembre 1784 la Cancelleria di San Casciano divenne cancelleria di quarta
classe e ad essa furono sottoposte le Comunità di San Casciano, Montespertoli, Barberino di Val
d'Elsa.127

San Casciano rimase sede della cancelleria comunitativa che comprendeva, oltre quella di San
Casciano e del Terzo di Mercatale, anche la Comunità di Montespertoli e di Barberino Val
d’Elsa,128 fino all’inizio dell’epoca francese.

La cancelleria restaurata

Con il ripristino della legislazione granducale furono ampliate le competenze dei cancellieri che
ebbero, tra l’altro, il compito di tenere lo stato civile dei non cattolici.
Nel 1814 il ruolo provvisorio dei cancellieri e aiuti comunitativi approvato dal Granduca
Ferdinando III con un rescritto del 25 giugno, vide San Casciano sede di una cancelleria di quarta
classe.129 Essa comprese naturalmente i territori delle Comunità di San Casciano, Barberino e
Montespertoli.
A seguito del Regolamento del 1849 fu disegnata una nuova configurazione delle cancellerie che
divennero “Cancelleria e ufficio del censo”.130 San Casciano fu confermata sede di una cancelleria,
all’interno del Compartimento fiorentino, e sede di un cancelliere ministro del censo di seconda
classe, che direttamente si occupò anche del terriotrio di Montespertoli. A Barberino Val d’Elsa
invece fu insediato un aiuto cancelliere di prima classe.131

IL TERRITORIO DI BARBERINO E MONTESPERTOLI

Sottoposti alla Cancelleria di San Casciano anche i territori di Barberino Valdelsa e Montespertoli
furono governati da magistrature amministrative e giudiziarie che si susseguirono nei secoli con
competenze che si andarono definendo solo in epoca leopoldina. I due territori furono autonomi fin
dal Medioevo anche se le loro descrizioni territoriali furono sottoposte a piccoli cambiamenti in
epoche diverse. La competenza del cancelliere di San Casciano su questi territori ha portato ad una
concentrazione delle carte prodotte dalle magistrature che vi operarono.

Barberino Val d’Elsa

Barberino sorse quale castello fortificato intorno al XIII secolo, lungo la strada regia romana sulle
colline tra la Valle della Pesa e quella dell’Elsa. Il castello nacque come fortificazione in
sostituzione del castello di Semifonte distrutto nel 1202 dai Fiorentini, che da lungo tempo
contendevano agli Alberti di Vernio il dominio di quella zona del contado. Si trattava di luoghi già
popolati intorno alla via che portava a Siena e organizzati nella lega di San Donato in Poggio.
San Donato in Poggio, di origini romane, era un "castrum militare" a difesa della via Cassia Militare
che, venendo da Siena, sul crinale delle colline attraversava poi la vallata della Pesa. Sappiamo che
intorno al Mille fu edificata la Pieve fuori dalle mura. Collocato a metà strada tra Firenze e Siena, fu
sede, per ben due volte, di trattati di pace fra le due Repubbliche rivali di Firenze e di Siena (1176 e
1265) e proprio da San Donato, escogitate le strategie militari, partirono i fiorentini per la battaglia
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 Nuove istruzioni per i cancellieri comunitativi secondo gli ultimi regolamenti e ordini di S.A.R., Firenze, 1779.

127
 Stato delle Cancellerie e Comunità del Dominio fiorentino nel dì 1 novembre 1784

128
 Ibidem, Nota delle Comunità del contado fiorentino contemplati nel Regolamento generale.

129
 Vengono nominati cancelliere Crespino Marsini e come aiuto Jacopo Ceramelli.

130
 Cfr. Becattini, Cancelliere ministro del censo.

131
 Bandi e ordini, vol 57b, n. CLI.
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di Montaperti (1260). Sconfitti i Guelfi, i Ghibellini attaccarono il paese saccheggiandolo e
distruggendone parte della struttura muraria.
Del territorio della Comunità di Barberino fece parte anche la zona di Passignano, sede di un antico
monastero e di un piccolo borgo, importante insediamento di origine longobarda a guardia della via
detta del "Gardingo di Passignano". Il borgo divenne ben presto un castello con mura e porte,
mentre il monastero, accrescendosi, arrivò ad occupare tutta la parte alta del castello ed il cassero.
Il territorio della Comunità di Barberino che fece parte della Cancelleria di San Casciano, assieme
alla Comunità di Montespertoli e della stessa San Casciano, confina con le antiche Comunità di San
Gimignano, Poggibonsi, Castellina in Chianti, Greve, Certaldo.

La lega e l’antica podesteria

La lega di San Donato in Poggio, poi Lega di Barberino, fu istituita dalla Repubblica fiorentina nel
1332132 e fu composta di 33 popoli.133 Al 1406 risalgono i primi Statuti, ricompiltai poi nel 1570. In
questa epoca i popoli che componevano la Lega di Barberino erano scesi a 30.
Negli Statuti, dopo le rubriche relative agli obblighi e doveri del podestà e della sua famiglia, si
passa alla regolamentazione della prassi per la nomina del consiglio poiché “negli anni passati
l’elezione ... è stata male interpretata con molti abusi e disordini”.134 Un mese prima del rinnovo
dello squittinio, il gonfaloniere e i sei preposti che si trovassero in carica, dovevano eleggere otto
aggiunti (2 il gonfaloniere e 1 ogni proposto), ai quali affidare il compito di “squittinare ognuno per
il suo terzo, tutte quelle persone che giudicheranno esser abili all’officio di essa podesteria” e
imborsare i nomi nelle borse del gonfaloniere, dei proposti e del sindaco del vicariato.135 Dalle
borse, che dovevano avere durata quinquennale, si estraevano ogni sei mesi i nomi degli ufficiali.136

Tutte le cariche dovevano essere infatti semestrali, tranne quella del camarlingo la quale, in
conformità con gli ordini dei Signore Nove, era annuale. I consiglieri e i rappresentanti, convocati
dal messo del podestà, potevano deliberare e fare provvisioni e stabilire finanziamenti “et altre cose
utili e necessarie alla podesteria”.137 L’ordine del giorno della seduta, stabilito dal podestà e dal suo
cancelliere, era inviato tre giorni prima per iscritto ai consiglieri i quali, dopo il dibattimento,
dovevano votare le singole proposte. Raccolte le fave nere e bianche in un “bossolo”, spettava al
cancelliere il contarle e stabilire l’approvazione o la bocciatura delle proposte e redigerne il verbale
nel libro dei partiti.
La Lega e Podesteria di San Donato in Poggio venne a far parte, nel 1415, del vicariato della
Valdelsa. I pivieri che la composero furono quelli di S. Piero in Bossolo, S. Donato e S. Appiano.
La lega era presieduta da un podestà il quale, al momento del suo ingresso, doveva giurare di
impegnarsi per mantenere e conservare privilegi e immunità della lega, delle chiese e ospedali e di
tutti coloro che abitavano entro i confini della lega.
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 ASFi, Tratte, 294.

133
 La Lega si articolò in 4 plebati: Plebato di San Donato in Poggio: S. Donato in Poggio (pieve), S. Giusto di Ricavo, S.

Lorenzo di Cortine, S. Martino a Coza, S. Michele di Monte Corboli, S. Miniato di Sicelle, S. Paolo, S. Piero a Olena.
Plebato di S. Pietro in Bossolo: S. Antonio, S. Bartolomeo di Palazzuolo, S. Bartolomeo di Spoiano, S. Gemignano di
Petroio, S. Iacopo di Molliano, S. Iacopo di Sambuco, S. Lorenzo di Villiano, S. Lucia di Casciano, S. Michele di Casallia,
S. Niccolò di Aguglione, S. Piero in Bossolo (pieve), S. Romolo di Ognano, S. Stefano di Barberino; Plebato Appiano:
Comune di Cepparello, Comune di Linari, Comune di Vico, S. Filippo, S. Iacopo di Dallia, S. Maria di Poneta, S. Martino
di Pastina, S. Michele di Ponzano, S. Piero di Petrognano, S. Pietro di Poppiano; Plebato di San Pietro in Sillano: S.
Andrea di Poggialvento, S. Biagio di Passignano.
134
 ASSC, Statuti della podesteria di San Donato in Poggio poi di Barberino di Val d’Elsa, n. 907, Rubrica VI, c. 5v segg.

135
 L’età per poter essere imborsati nelle borse del gonfaloniere doveva essere superiore ai 30 anni, per i proposti

superiore ai 20 e per il sindaco superiore ai 35.
136
 Nel caso che si estraesse la polizza di qualcuno assente, questa doveva essere reinserita nel caso in cui l’assenza

fosse dovuta a motivi contingenti, ma nel caso che si fosse allontanato con tutta la famiglia, allora la polizza andava
stracciata e il nome mai più imborsato, anche nel caso che fossero tornati. Se le polizze venivano esaurite prima della
fine dei cinque anni, allora i nomi venivano estratti dalle “borse del ricorso”, dove erano stati imborsati coloro che
squittinati avevano ricevuto un minor numero di voti. Da queste stesse borse dovevano essere estratti gli stimatori.
(Ibidem, c. 6r-v).
137
 Ibidem, c. 7r.
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La comunità leopoldina

Con regolamento locale del 23 maggio 1774 nacque la nuova Comunità di Barberino Val d'Elsa,
inserita nella Cancelleria comunitativa di San Casciano, comprendente i popoli della Lega di San
Donato, cui furono aggiunti i cinque comuni di San Donato in Poggio, Barberino, Linari,
Cepparello o Monsanto, e Vico di Val d’Elsa, per un totale di 31 popoli.138

I 5 comuni avevano costituito fino al 1774 una podesteria con sede a San Donato in Poggio.139

Il regolamento stabilì che la Comunità leopoldina di Barberino doveva avere un gonfaloniere, 5
rappresentanti che sedevano nel Magistrato. Il Magistrato comunitativo più 20 deputati andarono a
comporre il consiglio generale in rappresentanza dei popoli della comunità.

La comunità restaurata

Con la legge 27 giugno 1814 anche Barberino tornò ad assere sede di una comunità i cui
regolamenti furono emanati tra il 1816 e il 1859. Dal 1850140 la comunità fu compresa nel Distretto
dell'Ingegnere di Prima classe di Firenze. Infine, con legge del 14 febbraio 1860, divenne sede di un
consiglio compartimentale.

La podesteria

La Podesteria di San Donato in Poggio fu istituita dalla Repubblica fiorentina nel 1376141 e venne a
far parte, nel 1415, del vicariato della Valdelsa. Il podestà, di nomina fiorentina, ebbe giurisdizione
civile e del danno dato e a queste sommò, come sempre, funzioni amministrative.
Dalla metà del XVI secolo (gli statuti risalgono al 1570) il territorio della lega di Barberino fu
sottoposto al vicariato di Certaldo.
Con i provvedimenti leopoldini del 1772 Barberino divenne sede di una podesteria minore, con
giurisdizione civile dipendente per il criminale dal vicariato di Certaldo (soppresso poi nel 1784).
Nel 1784 la podesteria dipese, per il criminale, dal vicariato minore di Colle Val d'Elsa, istituito con
le riforme del 1772.

La mairie

Dopo la parentesi francese, che aveva visto Barberino sede di una mairie e capoluogo di una
circoscrizione cantonale, si ristabilì la situazione precedente, con lievi aggiustamenti territoriali.

La giudicatura di pace

Nel 1808, con deliberazione della Giunta del 21 ottobre,142 Barberino divenne sede di giudicatura di
pace, compresa nel primo circondario comunitativo di Firenze, all’interno del Dipartimento
dell’Arno. I comunelli che la composero furono: S. Andrea a Cugnolo; S. Antonio a Bonazza; S.
Andrea a Poggio al Vento; S. Biagio a Passignano; S. Bartolomeo a Palazzuolo; Barberino;
Cepparello; S. Filippo a Ponzano; S. Gimignano a Petriolo; S. Giusto a Petroio; S. Jacopo alla
Sambuca; S. Jacopo a Magliano; S. Jacopo a Doglia; S. Lorenzo a Vigliano; S. Lorenzo a Cortine;
Linari; S. Michele a Ponzano; S. Michele a Montecorboli; S. Martino a Pastina; S. Martino a Cozzi;
S. Michele a Casaglia; S. Maria a Poneta; S. Miniato a Secelle; S. Nicola Aulione; S. Piero a Olena;
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 La comunità fu composta dai popoli di: Comune di Barberino, Comune di Cepparello, Comune di Linari, Comune di

San Donato, Comune di Vico, S. Andrea a Poggio vento, S. Andrea al Cugnolo, S. Antonio a Buonazza, S. Bartolommeo
a Palazzuolo, S. Biagio a Passignano, S. Filippo a Ponzano, S. Gemignano a Petroio, S. Giusto a Petroio, S. Iacopo a
Doglia, S. Iacopo a Magliano, S. Iacopo alla Sambuca, S. Lorenzo a Cortine, S. Lorenzo a Vigliano, S. Maria a Poneta,
S. Martino a Cozzi, S. Martino a Pastine, S. Michele a Casaglia, S. Michele a Monte Corboli, S. Michele a Ponzano, S.
Miniato a Sicelle, S. Niccolò a Uglione, S. Piero a Olena, S. Piero a Petrognano, S. Piero in Bossolo, S. Piero in
Poppiano, S. Romolo a Fignano.
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 REPETTI, Dizionario storico della Toscana, voll. 1-2, p. 268, Firenze, 1833.
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 Motuproprio 27 dicembre 1849, n. CCLII; Motupropri del 1 novembre 1825 e 3 dicembre 1828; Regolamento 5 ottobre

1839, Motuproprio 21 agosto 1843, Regolamento comunale 20 novembre 1849.
141
 ASFi, Tratte, 299.
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 Bollettino delle leggi, n. 63.
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S. Piero a Petrognano; S. Piero in Bossolo; S. Piero a Poppiano; S. Romolo a Fignano; Vico; S.
Donato.

La podesteria restaurata

Con la legge di "Riforma dei Tribunali e Magistrati civili del Granducato" del 13 ottobre 1814 la
Podesteria di Barberino Val d’Elsa fu annessa al vicariato di Colle Val d’Elsa e dovette rispondere,
per le cause superiori, alla Rota civile di prima appellazione di Siena.
Nel 1838143 la podesteria fu soppressa e il suo territorio riunito alla Podesteria di Poggibonsi,
sempre compresa nella giurisdizione del vicariato di Colle Val d'Elsa, dipendente dal tribunale
collegiale di prima istanza di Siena.

La pretura

Nel 1848 venne istituita a Barberino Val d'Elsa una pretura di quinta classe, compresa nel
circondario di Firenze, nel compartimento di prefettura di Firenze.
Dal 1850 Barberino fu sede di pretura civile di seconda classe e dipese, per il criminale, dalla
Pretura di S. Casciano.

Montespertoli144

Il territorio di Montespertoli, posto sulla cima di una collina fra la Val di Pesa e la Val d’Elsa, fu
sede di un borgo che nacque sulla via Volterrana. I più antichi documenti che attestano l’esistenza
di Monte Sighipertuli, poi Monte Spertuli, sono atti di donazione redatti tra l’anno Mille e il 1098, e
facenti parte dell’archivio della Badia di Passignano.
Dal XII secolo fu signoria dei conti Alberti che possedettero tutte le terre – castella e giurisdizioni –
in Val di Pesa, dalle sorgenti del Virginio fino alla confluenza del fiume Pesa con l’Arno presso
Montelupo e in Val d’Elsa in direzione di Poggibonsi.145 I documenti in realtà ce lo tramandano
come una comunità libera sulla quale esercitavano poteri non solo i conti Alberti, ma anche appunto
la Badia di Passignano e una piccola famiglia nobile locale i Da Montespertoli. L'epoca
dell'annessione al contado fiorentino è da ricercarsi probabilmente nel corso del XIII secolo.
Sembra tuttavia che, almeno dalla metà del XIII secolo, Montespertoli fosse sede di un comune
autonomo, capoluogo della Lega di San Piero in Mercato e che, borgo di scarsissima importanza,
ricevette protezione dalla Signoria di Firenze che con la metà del XV secolo che concesse che vi si
tenesse un mercato settimanale libero, fino ad allora tenutosi presso San Piero in Mercato.
Il territorio della Comunità di Montespertoli che fece parte della Cancelleria di San Casciano,
assieme alla Comunità di Barberino e della stessa San Casciano, confina con le antiche Comunità di
Casellina e Torri, Lastra a Signa, Montelupo, Empoli, Castelfiorentino, Certaldo.

La lega e l’antica podesteria

Intorno al primo quarto del Trecento Montespertoli fece parte della lega di San Pietro in Mercato e
San Pancrazio che dal 1415 si chiamò solo lega di S. Piero in Mercato. Lo stesso nome fu della
podesteria compresa nel territorio di competenza del vicariato di Valdelsa e poi di Certaldo. La
lega, istituita dalla Repubblica fiorentina nel 1332146 si compose di 46 popoli.147 I suoi più antichi
statuti risalgono al 1398.148
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 Bandi e ordini, 45, n. XLIII
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 Per notizie storiche e istituzionali su Montespertoli e il suo territorio si rinvia all’inventario di quell’archivio storico.
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 REPETTI, Dizionario storico della Toscana, voll. 3, pp. 532-536.
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 ASFi, Tratte, 294.
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 I popoli che formarono la lega di San Piero in Mercato si articolavano in tre plebati:

Plebato di S. Pietro in Mercato: S. Andrea di Montespertoli, S. Bartolomeo di Tresanti, S. Frediano di Nebbiano, S.
Giorgio di Monte Albino, S. Giusto di Monte Albino, S. Iacopo di Trecento, S. Iacopo di Voltiggiano, S. Ilario di
Lungagnana, S. Lorenzo di Monte Albino, S. Lorenzo di Monte Gufone, S. Maria di Bagnolo, S. Maria a Loto, S. Maria di
Mensola, S. Maria della Torre, S. Martino di Manzano, S. Michele di Magliano, S. Michele di Monte Trivalle, S. Miniato di
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Nel corso del Cinquecento Montespertoli divenne la sede della lega di Montespertoli i cui 46
popoli, nel 1774 con la riforma leopoldina, furono in parte separati per confluire nelle Comunità di
San Casciano o di Castelfiorentino.
Montespertoli fu sede anche della Podesteria di San Piero in Mercato, istituita dalla Repubblica
fiorentina nel 1376,149 il cui territorio fu lo stesso della Lega di San Piero in Mercato. Il podestà, di
nomina fiorentina, ebbe giurisdizione civile e sul danno dato e sommò a questa, come sempre,
funzioni amministrative. Alla Podesteria di Montespertoli appartennero anche i territori di Lucardo
e i castelli di Poppiano e Montegufoni.
Nel 1772 fu sede di una podesteria minore sottoposta, con giurisdizione civile, dipendente, per il
criminale, dal vicariato di Certaldo (1415-1772). Dal 1784 il Podestà dipese per il criminale dal
vicariato di San Miniato.
Fin dall’insediamento della cancelleria a San Casciano questi territori e magistrature entrarono a far
parte di quella circoscrizione.

La comunità leopoldina

Il Regolamento per le comunità del contado emanato da Pietro Leopoldo nel maggio 1774, stabilì la
creazione della nuova Comunità di Montespertoli, il cui territorio veniva a coincidere con quello
della preesistente podesteria,150 composta da 40 popoli. Il Regolamento locale stabilì che il
magistrato comunitativo doveva essere formato dal gonfaloniere e da cinque rappresentanti, mentre
del consiglio generale dovevano far parte i “resedenti nel magistrato comunitativo e venti deputati
dei popoli”. Le modalità di elezione dei membri del magistrato e dei 20 deputati erano quelle
espresse nel Regolamento generale.
Anche la Comunità di Montespertoli doveva versare la tassa annua di redenzione alla Cassa delle
comunità di Firenze, fissata in scudi 361.151 L’imposta comunitativa annua che gravava sui
contadini e sugli artigiani fu fissata in scudi 200.
La Comunità di Montespertoli era compresa nella Cancelleria di San Casciano e nel vicariato di
Certaldo.
Con regolamento del 23 maggio 1774, i quaranta popoli della podesteria andarono a costituire la
nuova Comunità di Montespertoli che apparteneva alla Cancelleria di San Casciano.
Nel 1784, soppresso il Vicariato di Certaldo, la Podesteria di Montespertoli passò sotto il Vicario di
San Miniato.

La mairie

In periodo napoleonico Montespertoli fu sede di una municipalità francese e di una circoscrizione
cantonale nell'ambito del Dipartimento dell'Arno - circondario di Firenze.

                                                                                                                                                                 
Caferciano, S. Paolo, S. Pietro in Mercato (pieve), S. Prospero, S. Quirico, S. Romano, S. Vito; Plebato di S. Pancrazio:
S. Biagio di Poppiano, S. Iacopo di Fezzana, S. Lorenzo di Castel Vecchio, S. Maria di Monte Calvi, S. Martino di
Lucardo, S. Martino di Montagnana, S. Michele di Polvereto, San Pancrazio e comune di S. Stefano di Lucignano, S.
Pietro della Ripa, S. Pietro di Pergoleto, S. Pietro di Salivolpe e S. Cristina, S. Quirico in Collina; Plebato di Celiavola: S.
Andrea di Botinaccio, S. Bartolomeo di Martignana, S. Donato a Livizzano, S. Maria di Celiavola (pieve), S. Maria della
Leccia, S. Michele di Marzano, S. Michele di Quarantola, S. Michele di Spezzano, S. Miniato di Orbana, S. Stefano di
Lermano.
148
 ASFi, Statuti delle comunità autonome e soggette, n. 790.

149
 ASFi, Tratte, 299.

150
 Bandi e ordini, Tomo III, n. XXIII. I popoli che formavano la comunità di Montespertoli erano: S. Andrea a

Montespertoli; S. Andrea a Colle; S. Andrea a Bottinaccio; S. Bartolomeo a Martignana; S. Bartolomeo a Tre Santi; S.
Biagio a Poppiano; S. Cristina a Salivolpe; S. Donato a Livizzano; S. Friano a Nibbiano; S. Giorgio a Monte Albino; S.
Giusto a Monte Albino; S. Jacopo a Fezzana; S. Jacopo a Trecento; S. Jacopo a Voltiggiana; S. Ilario a Lungagnana; S.
Lorenzo a Monte Albino; S. Lorenzo a Montegufoni; S. Maria a Celiavola; S. Maria alla Leccia; S. Maria a Loto; S. Maria
alla Torre; S. Martino a Manzano; S. Martino a Montagnana; S. Martino a Lucardo; S. Miniato a Urbana; S. Michele a
Mozzano; S. Michele a Spezzano; S. Michele a Polvereto; S. Michele a Magliano; S. Piero alla Ripa; S. Piero in Mercato;
SS. Paolo e Prospero; S. Quirico alle Sodere; S. Quirico in Collina; S. Stefano a Lucignano; S. Andrea a Cellole; S.
Bartolomeo a Cabbiaccoli; S. Michele a Castiglioni; S. Niccolò a Cipollatico; S. Quirico Vecchio.
151
 La tassa doveva coprire le stesse spese e tasse già indicate per la comunità di San Casciano.
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La comunità restaurata

La Restaurazione ridette vita all'assetto esistente prima del 1808.
Con la legge del 27 giugno 1814 che restaurò le magistrature di epoca granducale, anche
Montespertoli tornò ad essere sede di una comunità. I territori della comunità restaurata furono:
Botinaccio, Castiglioni in Val di Pesa, Celiavola, Cellole, Collina e Ripa, Fezzana, Livizzano,
Lucardo, Lucignano, Lungagnana, Manzano, Mercato, Montagnana, Montalbino, Monte Gufoni,
Montespertoli, Nebbiano, Ortimino e Sodera, Polvereto, Poppiano, Torre, Trecento, Tresanti,
Voltiggiano. A questi nel 1815 vennero annessi i territori di Sugana, proveniente dalla Comunità di
San Casciano, Torri, proveniente dalla Comunità di Casellina e Torri, Vallecchio, proveniente dalla
Comunità di Castefiorentino, Martignana, proveniente dalla Comunità di Empoli.
Come per tutte le altre comunità granducali furono attuati i diversi regolamenti la cui emanazione si
susseguì negli anni: 1816, 1849, 1853, 1859.
Tra il 1825 e il 1850 Montespertoli dipese dall'Ingegnere di circondario di acque e strade di Empoli.
Nel 1833 alla comunità furono sottratti i Comunelli di Martignana e Leccia, passati alla Comunità
di Empoli e quello di Salivolpe trasferito a San Casciano Val di Pesa.
Dal 1850152 la comunità è compresa nel Distretto dell'Ingegnere di prima classe di Firenze.

La giudicatura di pace

Anche Montespertoli fu costituito in capoluogo di giudicatura facente parte del Dipartimento
dell’Arno,153 nel Secondo Circondario di Firenze. Essa comprese i seguenti popoli: S. Andrea a
Montespertoli; S. Andrea a Colle; S. Andrea a Bottinaccio; S. Andrea a Cellole; S. Bartolomeo a
Martignano; S. Bartolomeo a Tresanti; S. Biagio a Poppiano; S. Bartolomeo a Cabbiaccioli; S.
Cristina a Salivolpe; S. Donato a Livizzano; S. Frediano a Nebbiano; S. Giorgio a Monte Albino; S.
Giusto a Monte Albino; S. Jacopo a Fezzana; S. Jacopo a Trecento; S. Jacopo a Voltiggiana; S.
Ilario a Lungagnana; S. Lorenzo a Monte Albino; S. Lorenzo a Monte Gufoni; S. Maria a Celiavola;
S. Maria alla Leccia; S. Maria di Loto; S. Maria a Torre; S. Martino a Manzano; S. Martino a
Montagnana; S. Martino a Lucardo; S. Miniato a Urbana; S. Michele a Spezzano; S. Michele in
Polvereto; S. Michele a Magliano; S. Michele a Castiglione; S. Michele a Cipollatico; S. Piero alla
Ripa; S. Piero in Mercato; SS. Paolo e Prospero; S. Quirico alle Sodere; S. Quirico in Collina; S.
Quirico Vecchio; S. Stefano a Lucignano.

La podesteria restaurata

Con la "Riforma dei Tribunali e Magistrati civili del Granducato" del 13 ottobre 1814 Montespertoli
divenne sede di una podesteria civile, che ebbe la stessa giurisdizione del dicembre 1807 dipendente
dalla Rota di Firenze e che rispose, per il criminale, al Vicario di San Miniato.
Con la legge del 1838154 Montespertoli divenne sede una podesteria di terza classe, compresa nel
vicariato di Empoli, all'interno della circoscrizione del tribunale collegiale di prima istanza di
Firenze.

La pretura

Con la legge del 9 marzo 1848 Montespertoli divenne sede di una pretura di quinta classe, compresa
nel circondario di Firenze, nel compartimento di Firenze. Nel 1849155 Montespertoli fu confermata
sede di pretura civile di seconda classe che iniziò ad operare il 1 gennaio 1850.

                                                
152
 Motuproprio 27 dicembre 1849, n. CCLII; Motupropri 1 novembre 1825 e 3 dicembre 1828; Regolamento 5 ottobre

1839, Motuproprio 21 agosto 1843 e Regolamento comunale 20 novembre 1849.
153
 Bollettino delle leggi e deliberazioni della Giunta Toscana, vol. VI, n. 63 - Deliberazione della Giunta del 21 ottobre

1808, stabilisce i circondari delle giudicature e i loro territori.
154
 Leggi della Toscana, vol. 25, parte II.

155
 Regolamento 7 dicembre 1849 n. CCXXXVII.



39

Il territorio di Tavarnelle
La storia di Tavarnelle Val di Pesa si collega a quella della zona chiantigiana. La prima memoria
storica del capoluogo risale al 790: in origine si chiamava Tabernulae, nome derivato da taberne, le
antiche taverne dove i viaggiatori si fermavano per il ristoro e per il cambio dei cavalli lungo la via
Cassia, strada che portava verso la Val d'Elsa, nel punto dove questa  incrociava la via Francigena.
Nel Medioevo fu dominata dagli Alberti, dai Buondelmonti e da altre famiglie potenti, fino a che,
nel XII secolo, il borgo passò sotto il dominio della Repubblica Fiorentina. Non ebbe mai funzione
strategica, tanto da non essere mai circondato da mura, forse perché protetto dai vicini castelli di
San Casciano, Barberino, San Donato in Poggio e Tignano, dei quali rappresentava però un
importante punto di incontro per gli scambi commerciali. Fa fede dell'importanza raggiunta in tal
senso la presenza del convento francescano del Borghetto, se si considera che tali complessi sorsero
nei luoghi più popolosi e frequentati.
Fu sempre parte del territorio di San Casciano e non godette di piena autonomia se non nel periodo
francese e, successivamente, solo un trentennio dopo l’unità amministrativa e la nascita dei moderni
comuni. Fece anzi parte della lega di San Donato in Poggio, che ebbe sede a Barberino, e anche per
la giurisdizione civile dipese dal podestà di San Donato in Poggio, nell'ambito del vicariato della
Valdelsa.
Il legame con Barberino fu confermato anche con le riforme leopoldine del 1774, quando il
territorio di Tavarnelle entrò a far parte della nuova Comunità di Barberino Valdelsa, compreso,
come sappiamo, nella circoscrizione della Cancelleria di San Casciano.
Tavarnelle fu autonoma solo nel periodo francese, quando divenne sede di mairie, con la
restaurazione tornò a far parte del territorio della Comunità di Barberino. Questo legame fu
confermato anche con l’unità d’Italia quando, nel 1865, con la riforma amministrativa, Barberino
divenne sede di comune. Solo nel 1892 fu costituito il Comune autonomo di Tavarnelle dall'unione
delle 3 frazioni: Tavarnelle, Sambuca e San Donato, staccate dal Comune di Barberino Val d'Elsa.
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AVVERTENZE PER LA CONSULTAZIONE

L’inventario si presenta articolato in tre sezioni principali: una parte introduttiva, articolata in due
ulteriori sezioni e la descrizione vera e propria dell’archivio. Si è tentato di tenere distinti, fin dove
possibile in una struttura descrittiva per gran parte discorsiva, la descrizione dei soggetti produttori,
cui è dedicata la parte introduttiva iniziale, da quella dell’oggetto di descrizione vera e propria, gli
archivi. Le introduzioni ai fondi e alle serie si limitano infatti alla descrizione dei contenuti e delle
caratteristiche delle carte.
La prima sezione è costituita dall’introduzione, articolata come detto in due parti, di cui la prima
introduce al fondo archivistico, alla sua storia e alla sua articolazione e dà conto di scelte operate
anche nella descrizione dei singoli pezzi oltre che dell’articolazione dei fondi e delle attribuzioni
delle serie.
La seconda parte invece traccia la storia istituzionale dei vari soggetti che hanno concorso alla
formazione dei fondi archivistici.
La terza sezione è costituita dall’inventario vero e proprio con l’articolazione in fondi e serie e la
descrizione dettagliata dei singoli pezzi attribuiti ad ogni serie. In questa sezione, come detto, si è
scelto di limitare le introduzioni alla presentazione del contenuto documentale. Inoltre per le serie
presenti anche tra la documentazione di Barberino, Montespertoli e Tavarnelle non sono state
ripetute le parti introduttive – se non per evidenziare particolari peculiarità – rinviando alla lettura
di quelle di San Casciano sulle medesime serie archivistiche.

I fondi individuati sono articolati tra quelli relativi al territorio di San Casciano, di Barberino

Valdelsa, di Monetspertoli e di Tavarnelle. Nella descrizione, alla denominazione del fondo,
definita sulla base del nome della magistratura produttrice della documentazione, è affiancata
l’indicazione delle date estreme ricavate dalla documentazione: gli estremi cronologici sono dunque
riferibili alla composizione del fondo archivistico e non al periodo di istituzione e soppressione
della magistratura, rispetto alle quali possono sussistere pertanto evidenti discrasie. Allo stesso
modo e secondo lo stesso criterio si sono dati gli estremi cronologici delle serie e delle sottoserie.
Nell’ordine di descrizione i fondi sono:

San Casciano

Lega e Comune di San Casciano a Decimo, Podesteria di San Casciano (1442-1790);
Lega e Comune di Campoli o Terzo di Mercatale (1437-1789);
Podesteria di San Casciano (1599-1773);
Cancelleria di San Casciano (1636-1809);
Podesteria di San Casciano (1777-1804);
Comunità leopoldina di San Casciano (1769-1824);
Mairie di San Casciano (1808-1814);
Comunità di San Casciano dopo la restaurazione (1777-1893);
Cancelleria di San Casciano dopo la restaurazione (1814-1866);
Podesteria di San Casciano dopo la restaurazione (1816-1842);
Aiuto ingegnere poi Ingegnere del circondario di acque e strade di San Casciano (1818-1884);
Delegazione di governo di San Casciano (1850-1864);
Consiglio distrettuale di San Casciano (1860-1866).

Barberino Valdelsa

Lega di San Donato in Poggio poi di Barberino di Val d’Elsa, Podesteria di Barberino di Val d’Elsa
(1406-1799);
Podesteria di Barberino di Val d’Elsa (1665-1777);
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Comunità leopoldina di Barberino di Val d’Elsa (1781-1814);
Comunità di Barberino di Val d’Elsa dopo la restaurazione (1818-1848);
Podesteria di Barberino di Val d’Elsa (1802-1805).
Montespertoli

Lega di San Piero in Mercato poi di Montespertoli, Podesteria di Montespertoli (1529-1778);
Comunità leopoldina di Montespertoli (1774-1817);
Comunità di Montespertoli dopo la restaurazione (1821-1851).

Inoltre per il territorio di Tavarnelle è presente il fondo della Mairie di Tavarnelle (1808-1821).

Per la redazione dell’inventario sono stati adottati i criteri descrittivi indicati di seguito.
Datazioni

La data dei documenti, nello stile fiorentino dell’incarnazione, è stata riportata allo stile comune;
la data attribuita, comunque attribuita, è indicata tra parentesi quadre;
Lacune

Lacune reali nel documento o lacune dovute a difficoltà di lettura sono indicate con tre puntini;
le lacune nelle serie dovute chiaramente alla perdita di pezzi, sono state indicate in nota;
Segnature

Il numero d’ordine attribuito sequenzialmente alle unità archivistiche è sempre seguito, dove
presente, dal numero o dai numeri delle segnature antiche, tra parentesi tonde e indicate in ordine
cronologico dalla più antica alla più recente;
Intitolazioni

Il titolo originale – quasi sempre di mano coeva al pezzo - è sempre in corsivo e segue le antiche
segnature, nel caso di unità senza titolo si è data questa indicazione tra parentesi quadre;
il titolo attribuito è sempre in seconda posizione;
Contenuto

Se presenti si sono indicate, nella descrizione del contenuto, altre intitolazioni o se ne sono trascritti
gli incipit o alcune parti significative;
Condizionamento e cartulazione

Di ogni unità documentaria si è segnalato il condizionamento; si è riportata la numerazione delle
carte o delle pagine originali senza procedere a nuove numerazioni. Le numerazioni per grandi
porzioni, solitamente di pezzi compositi, sono segnalate e separate da un segno +, lo stesso segno
separa le carte numerate o comunque sia scritte anche se non numerate, dalle carte bianche non
numerate. Nei rari casi di unità corpose e numerate a fascicoli è stata utilizzata la formula “cc.
numerate a settori”.
E’ stata sempre segnalata la presenza di rubriche, indici etc.

La scheda descrittiva di ogni unità archivistica, numerate in catena unica dal numero 1 al numero
1160, è articolata su sette livelli, anche se non sempre sono tutti presenti:
- numerazioni antiche elencate in ordine cronologico a partire dalla più antica presente, tra

parentesi; titolo originale in corsivo
- titolo della serie di appartenenza normalizzato
- estremi cronologici

- altra forma del titolo originale, se presente
- nomi dei magistrati, se presenti o da rilevare
- descrizione dei contenuti, se necessaria
- descrizione esterna.

Abbreviazioni utilizzate

gen. - gennaio
feb. - febbraio



43

mar. - marzo
apr. - aprile
mag. - maggio
giu. - giugno
lug. - luglio
ago. - agosto
set. - settembre
ott. - ottobre
nov. - novembre
dic. - dicembre

all. - allegato/i
c./cc. - carta/carte
leg. cart. - legatura in cartone
leg. mezza  perg. - legatura in mezza pergamena
leg. perg. - legatura in pergamena
p./pp. - pagina/pagine
reg. - registro
s.d. - senza data
s.n. - senza numerazione

ASSC – Archivio Storico San Casciano
ASM – Archivio Storico Montespertoli
ASFi – Archivio di Stato di Firenze
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Firenze, 1832 (ristampa Firenze, Cassa di Risparmio di Firenze, 1974)

FONTI

ASFi, Cinque Conservatori, n. 352 bis, rubr. X

ASFi, Consigli Maggiori. Provvisioni. Registri, n. 143

ASFi, Consulta poi Regia Consulta, nn. 458, 463

ASFi, Nove conservatori del dominio e della giurisdizione, 3595, 3596

ASFi, Riformagioni, n. 1354

ASFi, Segreteria di Gabinetto, n. 91

ASFi, Soprintendenza degli archivi toscani, n. 16

ASFi, Statuti delle Comunità autonome e soggette, nn. 746, 747, 747 bis (1357-1571)

ASFi, Tratte, nn. 294, 299

Bandi e ordini = Bandi e ordini da osservarsi nel Granducato di Toscana, Firenze, 1747-1859, voll.
66

Bollettino delle leggi e deliberazioni della Giunta = Bollettino delle leggi, decreti imperiali e

deliberazioni della Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del
Mediterraneo, Firenze, 1808-1809, voll. 18

CANTINI, Legislazione toscana = Legislazione toscana raccolta e illustrata dal dottore Lorenzo

Cantini socio di varie Accademie, tomi I-XXX, Firenze, Stamp. Albizziniana, 1800-1808
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Leggi della Toscana = Leggi del Granducato della Toscana, Firenze, 1814-1840, voll. 27.

Nuove istruzioni per i cancellieri comunitativi secondo gli ultimi regolamenti ed ordini di S.A.R.

approvate nel dì 16 novembre 1779, Firenze, Cambiagi, 1779

Regolamento generale per le comunità del contado, 23 maggio 1774

Regolamento comunale pubblicato con Sovrano decreto del dì 20 novembre 1849 = Regolamento

comunale in Bandi e ordini, vol. 57, n. CCXII.
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Inventario

ARCHIVIO DI EPOCA PREUNITARIA

(1332-1865)



52



53

SAN CASCIANO
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Lega e Comune di San Casciano a Decimo; Podesteria di San Casciano
(Atti Amministrativi)        1442-1790

Questa sezione dell’archivio conserva documentazione attribuita alle istituzioni più antiche che
operarono sul territorio di San Casciano: la lega e la podesteria.
Nelle serie descritte è frequente la citazione e l’attribuzione contemporanea ad una o ad altra
magistratura - le leghe, gli antichi comuni o la podesteria - tanto che risulta impossibile suddividere
e attribuire correttamente la produzione documentaria al soggetto Lega piuttosto che alla Podesteria
di San Casciano, anche perché le competenze, in epoca così risalente, si sovrapponevano spesso e si
compenetravano.
Sovente le unità archivistiche contengono, tra l’altro, documentazione che è attribuile
all’amministrazione del territorio di entrambe le leghe che vi operarono, Campoli e Decimo. Come
diremo anche per gli atti della Lega di Campoli, e laddove ciò è stato possibile senza dover ricorrere
a nuovi condizionamenti del materiale, si è comunque scelto di suddividere la descrizione degli atti
per dare conto dell’operato di due istituzioni che hanno agito su territori diversi, anche se fusi sotto
uniche amministrazioni per quasi tutto l’arco cronologico descritto dai documenti dell’inventario.
Questo per rendere conto della autonomia amministrativa di cui i due soggetti godettero,
producendo documentazione separata che poi, con ogni probabilità, fu condizionata in epoca
successiva dai cancellieri incaricati della conservazione.
Sono state quindi descritte unitariamente le serie documentarie che presentavano documenti non più
scindibili, evidenziando di volta in volta, in nota o nella descrizione del pezzo, anche la presenza di
documentazione riferibile al territorio della Lega di Campoli.
Questa sezione, che conserva materiale non anteriore all’anno 1442, è formata dalle serie degli
Statuti e Riforme e delle Deliberazioni e Partiti, ma anche dalle serie documentarie che, sempre
presenti negli archivi comunali toscani, testimoniano la forte pressione fiscale e le modalità di
esazione che Firenze operava sui territori del contado (Dazzaioli del camarlingo del Monte, Libri di
entrate e uscite, Saldi dei camarlinghi della podesteria, Saldi dei rettori dei popoli, Registro delle
vendite di bestie, Imposizione del decimino e testanti, Libri dei pegni, Tassa del macinato, Collette
Universali e imposizioni straordinarie, Imposizione di Sanità).

Statuti e Riforme                1442-1565 con riforme fino al 1790

La serie è formata dagli statuti di San Casciano redatti tra il 1442 e il 1567, accompagnati dalle
relative approvazioni da parte dei deputati fiorentini e dalle successive riforme e modificazioni.
La prima stesura del 1442 si articola in 42 rubriche mentre la seconda del 1567 in 34.
Tuttavia nell’archivio storico del comune non si conservano tutte le redazioni degli statuti
sancascianesi: altre tre redazioni degli statuti del Comune di San Casciano, di cui una più antica
risalente al 1357, sono conservate nel fondo degli Statuti delle comunità autonome e soggette,
presso l’Archivio di Stato di Firenze.156

                                                
156
 Cfr. ASFi, Statuti delle Comunità autonome e soggette, nn. 746, 747, 747 bis (1357-1571). Il registro n. 746 contiene

modifiche dello statuto di S. Casciano del 1358 aprile 23 (cc. 61-62); del 1367 aprile 6 (cc. 63-66v) e altre modifiche ai

singoli capitoli apportate negli anni successivi, l’ultima delle quali del 1380 marzo 24 (c. 79). Tra le modifiche apportate
nell’aprile del 1358, si ha l’indicazione della divisione di San Casciano in quattro quartieri: Quartiere di San Casciano,
comprendente i seguenti popoli: San Casciano fuori le mura; San Lorenzo del Castel Bonizi; Santa Margherita di Casa
Rotta; S. Piero di sopra; S. Maria di Casa Vecchia; S. Andrea in Percussina; Pieve di S. Cecilia a Decimo; Quartiere di
San Giovanni, comprendente i seguenti popoli: Pieve di S. Giovanni in Sovana; S. Pietro di Monte Paldi; S. Niccolò di
Pisignano;  S. Bartolmeo di Faltignano; S. Stefano di Petriolo; S. Angelo ad Argiano; S. Maria ad Argiano; Quartiere di S.
Pancrazio, comprendente i seguenti popoli: Pieve di S. Pancrazio, S. Lorenzo di Castel vecchio, S. Maria di Bignola, S.
Piero in Pergolato, S. Maria di Monte Calvi, S. Jacopo a Mucciano, S. Martino a Argiano; Quartiere di Santa Cristina
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Come per tutte le altre comunità del territorio fiorentino, la produzione statutaria di San Casciano
era sottoposta ad un rigido controllo da parte del governo centrale che riceveva copia della prima
redazione e, tramite alcuni deputati, si riservava di verificare e ratificare il contenuto degli statuti
prodotti dalle comunità periferiche, del contado e del distretto, in tutte le loro versioni successive,
con la potestà anche di apportare correzioni e modificazioni.
I due testi degli statuti conservati presso l’archivio comunale all’interno di un’unica unità sono
composti oltre che dal testo vero e proprio da numerosi e ricchi interventi di correzione ed
ampliamento che nel primo caso coprono oltre un secolo.
Gli statuti furono approvati dai deputati fiorentini la prima volta il 13 luglio 1442 e successivamente
confermati nelle date 8 ottobre 1450; 19 febbraio 1456; 14 giugno 1459; 7 agosto 1462; 2 luglio
1472; 27 settembre 1481; 25 settembre 1483; 20 ottobre 1487; 13 novembre 1489; 13 aprile 1495;
19 luglio 1504; 31 maggio 1507; 28 luglio 1509; 31 ottobre 1511; 13 ottobre 1513; 4 aprile 1516;
24 ottobre 1517; 13 luglio 1521; 12 maggio 1523; 9 agosto 1526.
La riforma vera e propria si ebbe nel novembre 1528 e successivamente confermata il 4 maggio
1535; 27 luglio 1538; 3 dicembre 1541; 17 maggio 1549; 19 ottobre 1553; 6 giugno 1555; 28
maggio 1557; 2 ottobre 1558; 18 aprile 1561; 20 ottobre 1565.
Il pezzo contiene anche copia degli statuti di Campoli, Podesteria di San Casciano, approvati il 30
ottobre 1437, con le riforme successive fino al 1620.157

Come detto, gli Statuti di San Casciano del 1442 si articolano in 42 rubriche che regolano la vita
della comunità a partire dalle elezioni delle principali cariche, dalle modalità di riunione delle
magistrature, alla comminazione di pene per gli incaricati che non rispettino compiti e tempi delle
loro attività, fino alle pene previste per danni ai beni della comunità, alle strade e fossi, nonché alle
regole della vendita e spaccio di vari beni.
Vi si conserva inoltre lo “Spoglio di trasgressori di portate per la tassa di macine per l’anno a tutto

maggio 1790”.

1 Statuti et ordini del comune di Sancto Casciano a Decimo

Statuti di San Casciano
1442-1565, con riforme fino al 1790
1) Statuto del comune di San Casciano del 1442, con approvazioni e riforme dall’ottobre 1450 all’ottobre
1565.
c. 1: “A honore, laude et reverentia dello onnipotente Idio ... Gli infrascricti sono statuti et ordini del comune
di Sancto Casciano a Decimo di Valdipesa contado di Firenze, facti composti et ordinati per li probi et
discreti huomini Michele di Lorenzo del Mastro da S(anto) Casciano e Vanni d’Antonio del popolo di San
Jacopo a Mucciano, comune di San Casciano, statutari electi et absunti per lo generale consiglio del detto
Comune di S(anto) Casciano a corregere, agnugnere et manchare et di nuovo comporre et compilare gli
statuti di detto comune sotto il governo de quali il detto Comune ... et huomini et persone desso
universalmente si governino et correghino come della loro electione, balia et auctorità apparisce nel libro
delle Riformagioni di detto Comune per mano di ser Nicholaio di ser Johanni da ... Fiorentino, notaio
pubblico fiorentino et cancellieri di detto comune sotto dì ventuno del mese di maggio millequatrocento
quarantadue ... Et scricti et pulicati per me Nicholao ... sotto gli anni del nostro Signore Yesus Cristo da la
sua incarnatione millequatrocento quarantadue ... a dì due del mese di luglio ...”.
Lo Statuto è composto da 42 rubriche:

1) [c. 1r] Che il comune di San Casciano si divida in quattro quartieri
2) [c. 2r] Della eletione del sindaco maggiore, gonfalonieri, pennonieri, consiglieri e camarlingo et del

modo di riformare in decto comune de detti ufici et balie
3) [c. 4r] Della electione uficio et balia de paciali
4) [c. 4v] Della electione, officio, balia et salario de castaldoni et stimatori
5) [c. 5v] Della electione e uficio del messo del comune
6) [c. 6r] Della electione de’ sindachi del podesta’ et messo
7) [c. 6r] Della electione de’ ragionieri del camarlingo del decto comune

                                                                                                                                                                 
comprendente i seguenti popoli: S. Cristina di Monte, S. Maria di Bibbiena, S. Angelo di Bibbiena, San Colombano, S.
Bartolo di Ripoli, S. Andrea di Luiano, S. Pietro di sotto.
157
 ASSC, Lega di Campoli e Terzo di Mercatale, n. 243.
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8) [c. 6v] Del modo del guardare et della electione di quatro uomini et del modo della guardia et della
pena di chi non venisse alla guardia

9) [c. 7r] Del modo di perseguitare gli sbandati et condampnati et chi facesse quistione
10) [c. 7r] Che rectori sieno tenuti di [denunciare] i mallefici al podestà et che […] del podestà della

condamnagione
11) [c. 7v] Del modo di riunire il consiglio e delle pene di chi non viene al consiglio et al parlamento
12) [c. 8r] Del giuramento et iurisdictione et sindacato del podesta’
13) [c. 9r] Del modo di rendere ragione ne [processi] civili
14) [c. 10r] Che i forestieri innanzi sieno uditi […] et del modo di rendere ragione a forestieri contro i

sottoposti e ai sottoposti contro i forestieri
15) [c. 10r] Del modo et ordine di procedere ne’ sequestri
16) [c. 11v] Che gli albergatori e chi vende vino a minuto et agl’operai si faccia ragione sommaria
17) [c. 11v] Che ai camarlinghi e rectori si faccia ragione sommaria per le imposte et […] del podestà
18) [c. 11v] Del modo di consegnare il principale a petitione del mallevadore
19) [c. 12r] Che parenti et congiunti sieno costrecti a compromesso
20) [c. 12r] Della fede si debba dare a le scricture et libri di merchatanti et artefici
21) [c. 12r] Della exentione degli […]
22) [c. 12v] Che pigionali, fictavoli et lavoratori sieno costrecti […]
23) [c. 12v] Delle ferie et dì feriali
24) [c. 13v] Del modo di procedere ne’ criminali
25) [c. 14r] Della pena di chi dicesse parole ingiuriose, assalisse et percotesse
26) [c. 14r] Della pena di [chi] bestemmiasse Idio et Sancti
27) [c. 14v] Della pena di chi giuochasse […] giuocho
28) [c. 14v] Della pena di chi desse danno personalmente o con bestie
29) [c. 15v] Della pena di chi tagliasse o guastasse arbori fructiferi
30) [c. 15v] Della pena di chi tenesse oche o anatre nel castello di San Casciano
31) [c. 15v] Della pena de […]
32) [c. 16r] Della pena di chi pigliasse o vendesse colombi
33) [c. 16r] Della pena di chi vietasse il pegno
34) [c. 16r] Della pena di chi domanda il debito pagato e dello spergiuro e di chi facesse falsa

testimonianza o falsa […]
35) [c. 16v] Del mercato che si fa nel castello di San Casciano
36) [c. 17v] Della pena di chi comprasse il dì del mercato innanzi il suono della campana e fuori dal

castello di San Casciano
37) [c. 18r] Della pena di chi occupasse o ingombrasse torri o mura del castello di San Casciano
38) [c. 18r] Della pena di chi guastasse mura, torri, fossi o vie
39) [c. 18v] Della pena de g’hosti che vendano vino a minuto se prima […]
40) [c. 18v] Della mitigatione delle pene
41) [c. 19r] Della pena del quarto a chi non paga la condempnagione
42) [c. 19r] Che si proceda di simile in simile.

La riforma si ebbe il 2 novembre 1528 : “In Dei nomine. Amen. ... I prudenti huomini infrascripti Bartolomeo
di Giovanni di Chimenti Toti, Popolo di S. Angelo Argiano e Lorenzo di Giovanni di Cipriano, Popolo di S.
Casciano  della Podesteria di San Casciano, statutari ordinari  et infra l’altre cose, a fare di nuovo statuti et
ordinamenti et vechi correggere utili et necessari a decta podesteria, della quale auctorità appare pubblico
instrumento ne libro delle riformagioni di decta podesteria per mano di me notaio infrascripto ... Ego
Cencinellus olim ser Bartolomei Iohannis de Cencinellis de Ripomarraccio Vallis Cecine”. La riforma fu
approvata il 18 dello stesso mese.
2) Statuti del comune di Campoli del 1437
3) Statuti del comune di San Casciano del 1567
Il 20 dicembre 1567 si provvide alla stesura di nuovi statuti: “... Al nome et riverentia sia del omnipotente et
eterno Iddio sia della sua gloriosissima Madre Maria ... Gli infrascipti sono statuti et ordini del Comune di
San Casciano et sua annexi ..., rifatti, composti, riordinati, ricomplati per li prudenti et discreti huomini
Matteo di Angelo di Paolo Bartolucci, Vincenzo di Filippo di Donato del Grasso, Giovanni di Lorenzo di
Giovanni del Mastro, Niccolaio di Bernardo di Jacopo, tutti da San Casciano ... Et scrpti ... et publicati per
me Bartolomeo di Santi di Ollivieri Orlandini da Monterchi ...”.
4) “Spoglio di trasgressori di portate per la tassa di macine per l’hanno a tutto maggio 1790”. L’elenco è
articolato per popoli, al cui interno sono indicati i nominativi dei trasgressori con indicata la cifra del debito.

Filza di 4 regg. leg. perg., cc. 1-20 + s.n. + 1-27 + s.n.
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Deliberazioni e Partiti158                                                      1634-1774

L’organo amministrativo della podesteria di San Casciano era costituito da un consiglio formato da
consiglieri, rappresentanti, priori e gonfalonieri. Questi avevano il compito di deliberare i partiti
riguardanti l’intera comunità/podesteria nonché di eleggere alle cariche i vari ufficiali. Le
verbalizzazioni delle riunioni erano affidate ai cancellieri della podesteria.
La serie, che raccoglie i registri delle deliberazioni del consiglio di podesteria, si conserva solo a
partire dall'anno 1634 e risulta inoltre lacunosa per il periodo che va dal luglio 1652 al settembre
1696.
Gli argomenti che più frequentemente ricorrono nelle assemblee del magistrato riguardano
stanziamenti per lavori da farsi a pozzi, fogne, strade e piazze o carceri. Ricorrenti sono pure le
decisioni sulle modalità di pagamento dei dazi, sulle regole per stabilire i defalchi di tasse e così
via. Ovviamente poi, data la frequenza con la quale si rinnovavano gli incarichi comunitativi, gran
parte delle deliberazioni sono dedicate alla nomina e agli squittini di camarlinghi e mallevadori,
stimatori e calcolatori, medici e maestri. Nell’ottobre del 1742 ad esempio viene nominato per un
anno il nuovo maestro di scuola: il candidato sosteneva un esame davanti al Magistrato che doveva,
nel frattempo, reperire anche informazioni della sua “abilità e buoni costumi”. Il maestro, una volta
ricevuto l’incarico, aveva il compito di “insegnare leggere, scrivere, abbaco, grammatica, retorica e
con salario di cinquanta soldi netti”.

2 (5, 1070) Deliberazioni e partiti dell'anno 1633 al 1652

Deliberazioni
1634 feb. 28-1652 giu. 28
"In questo libro si noteranno per me Michelangelo di ser Franceschini di Palazzuolo di Romagna al
presente per S.A.S. cancelliere della Podesteria di San Casciano tutti li partiti, deliberazioni, provvisioni,
stantiamenti, tratte d'offiti et altre cose"

Filza cart. leg. perg. cc. 1-250

3 (G, III, 7) Deliberazioni e partiti dei rappresentanti della Podesteria di San Casciano

Deliberazioni
1696 ott. 3-1723 apr. 18
"Nel presente libro di carte 300 si noteranno dal cancelliere pro tempore della Podesteria di San
Casciano tutte le deliberazioni e partiti che alla giornata saranno fatti dai rappresentanti la detta
Podesteria … intitolato da me Sebastiano Ambrogi della città di Prato cancelliere, questo dì 20 ottobre
1696"

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-260 con indice delle parti

4 (H, IV, 9) Deliberazioni e partiti della Podesteria di San Casciano 1723 fino al 1740

Deliberazioni
1723 mag. 24-1740 set. 10
"Nel presente libro si descriveranno tutte le deliberazioni e partiti della Podesteria di San Casciano …
intitolato per me ser Giovanni Michele Nuti di Castelfranco di Sotto cancelliere"

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-198 con indice delle parti

5 (11) Deliberazioni e partiti della Podesteria di San Casciano

Deliberazioni
1740 set. 18-1761 feb. 28
Reg. cart. leg. perg. cc. 1-158

                                                
158
 La serie presenta una lacuna tra il 1652 e il 1696.
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6 (13) Deliberazioni e partiti

Deliberazioni
1761 ott. 1-1744 ago. 10
Il registro contiene anche sei carte sciolte non numerate con deliberazioni dal 9 giugno 1772 al 10 luglio
1774

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-130

Dazzaioli dei Camarlinghi del Monte159         1452-1527

Con provvisione del giugno 1452 furono creati da Firenze dodici nuovi camarlinghi deputati a
“dover ricevere et rischuotere” le imposte gravanti sugli abitanti del contado.160 La proposta della
loro nomina fu avanzata dai Dieci cittadini fiorentini deputati “ad ordinandum negotia comitati”, i
quali avevano sottolineato come nelle casse della Repubblica affluiva ben poco denaro dal Contado,
una volta che dalle imposte riscosse fossero state sottratte tutte le spese ordinarie e straordinarie
sostenute dai camarlinghi incaricati della riscossione.
Fu stabilito che i nominativi dei camarlinghi dovevano essere fiorentini ed estratti dalle borse dei
camarlinghi della gabella dei contratti e delle Stinche.
Quindi le imposizioni sull’estimo e la decima del contado fu esatta direttamente da magistrati
fiorentini, al contrario di tutte le altre imposte affidate ai camarlinghi locali e poi trasmesse a
Firenze.
All’inizio del loro mandato, che aveva la durata annuale, i camarlinghi dovevano ricevere dai Dieci
ufficiali responsabili del Contado, dagli Ufficiali del Monte e  dai “maestri di gabella del sale e di
vino”, due registri sui quali erano descritte, popolo per popolo, tutte le poste da riscuotere. Uno dei
registri doveva essere consegnato al camarlingo e l’altro depositato presso la gabella del vino. I
camarlinghi erano obbligati a tenere due “scripte, nelle quali scrivano ... ogni quantità avessero
riscosso” e alla fine dell’anno consegnarne una agli Ufficiali del Monte, incaricati di fare il saldo e
il riscontro dell’entrata e dell’uscita, e l’altra al notaio della gabella del vino.
Uno dei camarlinghi così nominati fu inviato nella podesteria di San Casciano.161 Era responsabile
della riscossione delle imposte anche della comunità del Galluzzo e Casellina, della Lastra,
Montelupo e Empoli. Da questa serie quindi si ricavano informazioni circa territori che non fecero
parte della Cancelleria di San Casciano, poiché la competenza del camarlingo del Monte era
appunto trasversale a più territori che furono i pivieri di: Campoli, Decimo, San Giovanni di
Firenze, San Giovanni in Sugana, San Pancrazio, Santa Maria a Impruneta, Giogoli, Settimo, San
Vincenzo a Torri, Santo Ippolito e Signa. Quindi il camarlingo del Monte di San Casciano in realtà
estendeva la sua comptenza anche sui territori di Impruneta, dell’attuale Comune di Scandicci,
Signa e su un quartiere della stessa Firenze.
Questo sistema di riscossione centralizzata delle imposte sui beni immobili venne soprresso con
l’avvento del Principato mediceo.
La serie presenta lacune lacune per gli anni: 1456, 1459-1464, 1473, 1496-1499, 1501-1504, 1509-
1510, 1519.

7 (1) Registro del 1452-1453

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1452-1453
"Registro del camarlingo comunitativo della terra di San Casciano dell'anno 1452"

                                                
159
 La serie presenta delle lacune per gli anni 1456, 1459-1464, 1473, 1496-1498, 1501-1504, 1509-1510, 1519.

160
 ASFi, Consigli Maggiori. Provvisioni. Registri, n. 143, cc. 154v-158v.

161
 Gli altri camarlinghi furono inviati nel vicariato di Firenzuola, nella podesteria di Borgo San Lorenzo, di Prato, di

Brozzi, di San Giovanni, di Figline, di Ponte a Sieve, di Baberino Val d’Elsa, di Castel Fiorentino.
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Camarlingo: Roberto d'Agnolo
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati non sono solo quelli della comunità di San Casciano, ma ovviamente
compaiono anche i popoli delle altre comunità delle cui esazioni il camarlingo del Monte era
responsabile. I popoli sono infatti: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni in
Sugana, piviere di San Pancrazio, piviere di San Giovanni di Firenze, piviere di Santa Maria a
Impruneta, piviere di Giogoli, piviere di Settimo, piviere di San Vincenzo a Torri, comune di Gangalandi,
comune di Montelupo, piviere di Signa, piviere di Santo Ippolito. All'elenco dei capifamiglia dei popoli
segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-286 + 1-304

8 (2) Registro del 1454-1455

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1454-1455
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di San Pancrazio, piviere di Santa Maria a
Impruneta, piviere di Giogoli, piviere di Settimo, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di Santo Ippolito,
piviere di Signa.
All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-297 + 1-297

9 (3) Registro del 1457 e 1458

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1457-1458
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di San Pancrazio, piviere di Santa Maria a
Impruneta, piviere di Giogoli, piviere di Settimo, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di Santo Ippolito,
piviere di Signa. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con indice dei popoli.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-278 + cc. bianche, 1-276

10 (4, 40) Registro del 1465 e 1466

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1465-1466
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di San Pancrazio, piviere di Santa Maria a
Impruneta, piviere di Giogoli, piviere di Settimo, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di Santo Ippolito,
piviere di Signa. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-345 + cc. bianche, 1-322
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11 (5, 39) Registro del 1467 e 1468

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1467-1468
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di San Pancrazio, piviere di Santa Maria a
Impruneta, piviere di Giogoli, piviere di Settimo, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di Santo Ippolito,
piviere di Signa. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
E' registrata la somma di tutta la massa del piviere di San Casciano e la somma di tutte le masse.
Con repertorio e indice dei popoli.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-278 + cc. bianche, 1-305

12 (6) Registro del 1469 e 1470

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1469-1470
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di San Pancrazio, piviere di Santa Maria a
Impruneta, piviere di Giogoli, piviere di Settimo, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di Santo Ippolito,
piviere di Signa. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-270 + 1-334

13 (7) San Casciano registro del 1471-1472

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1471-1472
Camarlingo: Nicola Monti
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di San Pancrazio, piviere di Santa Maria a
Impruneta, piviere di Giogoli, piviere di Settimo, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di Santo Ippolito,
piviere di Signa. A questi si aggiungono, per il camarlingato di Figline: Ghaville, Incisa, Cintoia,
Rubbiana, Santa Maria Novella, Panzano, Monte Fichalli, San Piero in Sillano, Santa Maria a Scho,
Pitiana, Cascia, comune di Bibbiena, piviere di Gropina. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un
elenco dei nobili del contado.
Il registro datato 1472 contiene i saldi dei pagamenti effettuati al camarlingo negli anni precedenti
Con repertorio e indice dei popoli.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-318 + 1-272

14 (8) San Casciano registro del 1474 e 1475

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1474-1475
Camarlingo: Piero di Buonetto
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. Al'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-269 + 1-242
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15 (9, 35) San Casciano registro del 1476 e 1477

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1476-1477
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. Al'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-304 + 1-488

16 (10, 34) San Casciano registro del 1478 e 1479

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1478-1479
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli solo per il primo registro del 1478.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-270 + 1-226

17 (11) San Casciano registro 1480/1481

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1480-1481
Camarlingo: Matteo di Francesco Villani
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-284 + 1-287

18 (12) San Casciano registro 1482/1483

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1482-1483
"Registro del camarlingo comunitativo della terra di San Casciano dell'anno 1482"; "Registro del
camarlingo comunitativo dell'anno 1482 e 1483"
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-233 + 1-275



63

19 (13) San Casciano registro 1484/1485

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1484-1485
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-290 + 1-301

20 (14) San Casciano registro del 1486-1487

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1486-1488 feb.
Camarlingo: Jacopo di Lorenzo Orlandini, sostituto di Lorenzo Orlandini.
"Questo libro registro è stato tenuto per me Iachopo Orlandini instituito da Lorenzo mio padre nel
chamarlinghato di San Chasciano"
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni in
Sugana, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, Montelupo,
piviere di Septimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo, piviere di San
Giovanni di Firenze. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-275 + 1-290

21 (15) San Casciano registro del 1488

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1488 mar.1 -1489 feb. 28
Camarlingo: Angiolo di Donato Rucelli.
"Al nome di Dio Amen …. Questo registro di estimo di San Chasciano tenuto per Angiolo di Donato
Rucelli et inchominciato a dì primo di marzo 1487 e finito a dì ultimo di febraio 1488 per uno anno eletto
depositario di detto Istimo da l'Uficiali del Monte"
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-271

22 (16) San Casciano registro 1489/1490

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1489-1490
Camarlingo: Francesco di Zanobi Marignolli
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-271 + 1-322
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23 (17) San Casciano registro del 1490-1491

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1490-1491
Camarlingo: Bastiano Dotti, per l'anno 1491
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana.
Solo nel registro del 1490 a questi si aggiungono, per il camarlingato di Figline: piviere di Ghaville, San
Vito all'Incisa, Cintoia, Rubbiana, Santa Maria Novella, Panzano, San Cresci a Monte Fichalli, San
Pietro in Sillano, piviere di Santa Maria a Scho, Pitiana, Cascia; e per il camarlingato di Bibbiena: piviere
di Gropina, comune di Romena.
Il registro del 1491 è il saldo dei soliti popoli e pivieri escluso il camarlingato di Figline.
All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.Con repertorio e indice dei
popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-369 + 1-320

24 (18, 26) Registro del 1492-1493

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1492-1493
Camarlingo: 1492 Bastiano Dotti; 1493 Ino da Filicaia
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-507 + bianche

25 (19, 25) San Casciano registro del 1494

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1494
Camarlingo: Domenico Corsini
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia, è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di due reg. leg. perg. cc. 1-496
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26 (20, 75) San Casciano registro 1494-1495

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1494-1495
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
Il registro del 1494 non contiene i pivieri e popoli dei precedenti relativi al camarlingato di San Casciano
ma: comune di Prato, Ponte San Giovanni e piviere di Filettole. Il secondo registro contiene invece gli
popoli del camarlingato di San Casciano: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni
di Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-335 + 1-286

27 (21, 74) Registro del 1499 e 1500

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1499 mag. 1-1500
Camarlingo: Cosimo d'Amerigo della […..]
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-304 + 1-305

28 (22, 71) Registro del 1505. San Casciano

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1505
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana.
Nel primo registro repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere. All'elenco dei capifamiglia dei popoli
segue un elenco dei nobili del contado.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-302 + 1-430

29 (25, 70) San Casciano registro 1506

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1506
Camarlingo: Andrea di Giuda Gangni
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di San Casciano, piviere di Champoli (Terzo di Mercatale),
piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di Giogholi, piviere di
Santa Maria Nuova, piviere di Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Giovanni
di Firenze, popoli del Galluzzo. All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del
contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. pp. 1-290
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30 (24, 69) San Casciano registro del 1507-1508

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1507-1508
Camarlingo per l'anno 1507: Gismondo di Pier Maria di Nofri
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: Campoli, Decimo, San Giovanni in Sugana, Impruneta, Giogholi,
Settimo, Sant’Ippolito, Signa, San Vincenzo, San Giovanni di Firenze, comune alla Chastellina, San
Pancrazio.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-284

31 (25) San Casciano registro 1510-1511-1512-1513

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1511-1513
L'unità è composta di tre registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Campoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di Firenze,
piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di Settimo,
piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San Giovanni in
Sugana.
All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Per ogni popolo è presente la somma totale dei pagamenti fatti al camarlingo da parte del rettore del
popolo, dalle "teste" e dai religiosi.

Filza di 3 regg. leg. perg. cc. 1-141 + 1-63 + 1-62

32 (26, 67) San Casciano registro del 1514-1515

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1514-1515
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di San Casciano, piviere di Champoli (Terzo di Mercatale),
piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di Giogholi, piviere di
Santa Maria Nuova, piviere di Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Giovanni
di Firenze, popoli del Galluzzo.
All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
I registri contengono il riscontro delle entrate per ogni popolo e diviso in contadini, cittadini, religiosi.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-336 + 1-242

33 (27, 66) San Casciano registro del 1516

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1516
Camarlingo: Raffaello Pedoni; riscontro del camarlingo: Girolamo Pallini
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana.
I registri contengono il riscontro delle entrate per ogni popolo e diviso in contadini, cittadini, religiosi.
All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
Con repertorio e indice dei popoli per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-268
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34 (28, 65) Registro di San Casciano 1517-1518

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1517-1518
Camarlingo per l'anno 1518: Girolamo Pallini
L'unità è composta di due registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di Santa Maria a Impruneta, piviere di San Pancrazio, piviere di Giogoli, piviere di
Settimo, piviere di Santo Ippolito, piviere di Signa, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di San
Giovanni in Sugana, pieve del Galluzzo.
All'elenco dei capifamiglia dei popoli segue un elenco dei nobili del contado.
I registri contengono il riscontro delle entrate per ogni popolo e diviso in contadini, cittadini, religiosi.
Con indice dei popoli numerati per ciascun piviere.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-201 + 1-210

35 (29, 33) San Casciano registro del 1520, 1521, 1522

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1520-1522
I registri del 1520 e del 1521 hanno il riscontro delle entrate popolo per popolo con l'elenco dei cittadini,
religiosi e contadini e riferimento alle quote da pagare; i popoli elencati sono quelli della comunità del
Galluzzo.
Il registro del 1522 è strutturato come il precedente e ha l'elenco dei pivieri e dei popoli di San Casciano.

Filza di 3 regg. leg. perg. cc. 1-180 + 1-159

36 (30, 35) San Casciano registro del 1523-1524

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1523-1524
Camarlingo per l'anno 1524: Agnolo Tucci
I registri sono articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei popoli, per ogni
capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
Il primo registro riporta il riscontro delle entrate dei popoli di San Casciano e del Galluzzo. Il secondo ha
il repertorio dei popoli appartenenti ai pivieri di San Casciano, Galluzzo e Montelupo.

Filza di 2 regg. leg. perg. cc. 1-164 + 1-161

37 (31) San Casciano registro del 1525-1526-1527

Dazzaiolo del camarlingo del Monte
1525-1527
L'unità è composta di tre registri articolati per pivieri, ciascuno dei quali diviso per popoli. All'interno dei
popoli, per ogni capo famiglia è registrata la quota da pagare o "valsente".
I pivieri e i popoli elencati sono: piviere di Champoli, piviere di Decimo, piviere di San Giovanni di
Firenze, piviere di San Giovanni in Sugana, piviere di San Pancrazio, piviere di Santa Maria a
Impruneta, piviere di Giogoli, piviere di Settimo, piviere di San Vincenzo a Torri, piviere di Santo Ippolito,
piviere di Signa.
I popoli sono divisi tra contadini, cittadini e religiosi.
Nell'ultimo registro è presente un elenco dei "cittadini selvatichi".

Filza di 3 regg. leg. perg. cc. 1-160 + 1-150 + 1-141

Libri di entrate e uscite162         1454-1527

In questi registri i carmarlinghi, ufficiali deputati alla riscossione delle imposte e al pagamento delle
spese ai vari Uffici e di nomina consiliare, registravano le entrate e le uscite della podesteria.

                                                
162
 La serie presenta delle lacune per gli anni 1467, 1469-1470, 1479, 1483-1509, 1515-1518, 1522.
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L'intero territorio della Podesteria di San Casciano era affidato ad un camarlingo con incarico
annuale, il cui operato era poi sottoposto alla approvazione dei Nove conservatori di Firenze.
Questo stesso camarlingo di podesteria aveva il compito di controllare i vari camarlinghi nominati
per la riscossione delle diverse tassazioni e competenti sulle diverse entità territoriali.163

La serie presenta alcune lacune per gli anni 1483-1509, 1515-1518; in alcuni registri si trovano
compilati anche i saldi, il calcolo cioè del rapporto tra entrate e uscite.

Per ogni unità sono stati segnalati i nominativi dei camarlinghi; l’assenza dell’indicazione del nome
dei camarlinghi o l’indicazione delle date segnala l’impossibilità di leggere gli originali.

38 (A, 3, 34, 224) Entrata di San Casciano 1453

Registro di entrate e uscite
1454 mag. 29-1455 feb. 28
Camarlingo: Piero di Giorgio Serragli "entrò addì primo di marzo 1453"

Reg. leg. perg. cc. 1-149 s.n. + bianche

39 (3, 225) Entrata 1454

Registro di entrate e uscite
1455 mar. 1-1456 feb. 28
Reg. leg. perg. cc. 1-79 s.n.

40 (3, 226) Entrata di Santo Chasciano MCCCCLV

Registro di entrate e uscite
1455 ott. 31-1456 ott. 7
"Estimo nuovo"
Camarlingo: Benedetto di Galileo Galilei "entrò addì primo di marzo 1455".

Reg. leg. perg. cc. 1-99 s.n. + bianche

41 (4, 227) Entrata 1456

Registro di entrate e uscite
1456 mar. 1-1457 feb. 28
"Entrata di Giovanni di Betto Rustichi camarlingho per uno anno cominciato addì 1 di marzo 1455 a
risquotere la 'mposta di lire XII alla lira, in camarlinghato di San Casciano …"
Camarlingo: Giovanni di Betto Rustichi
Con indice delle parti.

Reg. leg. perg. cc. 1-237 s.n.

42 (5, 228) Entrata 1457

Registro di entrate e uscite
1457 mar. 1-1458 feb. 28
"Questa è entrata e uscita del chamarlinghaticho di Santo Chasciano tenuta per me Pierozzo di
Giovanni di Lodovicho di Banco inchominciato il suo ufficio addì 1 di marzo 1456 e per uno anno che
finisce addì ultimo di febbraio 1457"
Camarlingo: Pierozzo di Giovanni Banchi
Con repertorio iniziale

Reg. leg. perg. cc. 1-144 s.n. + bianche

                                                
163
 ASFi, Nove Conservatori, n. 3596, Istruzioni ai cancellieri dei comuni …, 1635.



69

43 (6, 229) Entrata 1458

Registro di entrate e uscite
1458 mar. 1-1459 feb. 28
"Entrata di San Casciano dell'anno 1458"
Camarlingo: Stagio di Lorenzo Barducci

Reg. leg. perg. cc. 1-110 s.n. + bianche

44 (7) Entrata 1459

Registro di entrate e uscite
1459 apr. 1-1460 mar. 31
“Questo libro overo quaderno … è di Cosimo di Tomaso Bartoli camarlingo ordinato per gli infrascritti
popoli, in sul quale scriverà ogni entrata di dinari che di tali popoli, luoghi, comuni e persone dessi
riscotere per cagione di lire XII … da rimettere agli Uficiali del Monte in quelli modi et forme per li ordini
si dispone per tempo di mesi quatro di cominciare a dì primo di aprile 1459”
Camarlingo: Cosimo di Tommaso Bartoli
Notaio degli Ufficiali del Monte: Alessio di Matteo di Pietro

Reg. leg. perg. cc. 1-128 s.n.

45 (8, 231) Entrata del kamarlingo di San Casciano. 1460

Registro di entrate e uscite
1460 nov. 1-1461 feb. 28
Camarlingo: Francesco Bartoli (una nota avverte che Francesco Bartoli sostituì il camarlingo Cosimo
Batoli che era stato nominato podestà del Galluzzo)
Notaio: Bartolomeo di Paolo Mei

Reg. leg. perg. cc. 1-45 s.n. + bianche

46 (9) Entrata 1461

Registro di entrate e uscite
1461-1462
Camarlingo: Amerigho […]

Reg. leg. perg. cc. 1-134 s.n.

47 (11, 234) Entrata 1463

Registro di entrate e uscite
1463 mar. 1-1464 feb. 28
"Questa entrata è del camarlingo di San Chasciano la quale abbiamo chonsegnata a Marco di Luigi
Bartoli approvato chamarlingo di San Chasciano per uno anno cominciato addì 1 di marzo 1462 e che
finisce addì 1 di marzo 1463"
Camarlingo: Marco di Luigi Bartoli

Reg. leg. perg. cc. 1-80 s.n. + bianche

48 (12, 235) Entrata 1464

Registro di entrate e uscite
1464 mar. 1-1465 feb. 28
"Questa entrata è de gli uficiali del Monte la quale è stata data e chonsegnata a Bernardo di Taddeo
dell'Antella tratto chamarlingho di San Chasciano per uno anno cominciato addì 1 di marzo 1463 e de'
finire addì 28 febbraio 1464. Soscritta per me Bartolomeo di Pagolo Mei scrivano di detti ufficiali"
Camarlingo: Bernardo di Taddeo dell'Antella
Con repertorio delle parti

Reg. leg. perg. cc. 1-143 s.n. + bianche
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49 (15, 236) Entrata 1465

Registro di entrate e uscite
1465 mar. 1-1466 feb. 28
"Questa entrata camarlingho di San Chasciano. La quale entrata abbiamo dato a Ciesare di Domenicho
di Tano del detto luogho chominciato addì 1 di marzo 1464 e che de' finire addì 1 di marzo 1465"
Camarlingo: Cesare di Domenico di Tano
Con repertorio delle parti

Reg. leg. perg. cc. 1-85 s.n.

50 (13, 237) Entrata di San Chasciano 1468

Registro di entrate e uscite
1468 apr.-giu.
Camarlingo: Michele di Zanobi
Con repertorio delle parti

Reg. leg. perg. cc. 1-142 s.n.

51 (16, 239) Entrata di San Casciano 1471

Registro di entrate e uscite
1471 mar. 1-1472 feb. 28
Contiene il saldo del 1472
Camarlingo: Lorenzo di Jacopo Manucci

Reg. leg. perg. cc. 1-155 s.n. + bianche

52 (17, 240) Entrata di San Casciano MCCCCLXXII

Registro di entrate e uscite
1472 mar. 1-1473
Camarlingo: Niccolò di Biagio di Monte

Reg. leg. perg. cc. 1-140 s.n. + bianche

53 (18, 241) Entrata del kamarlingo di San Casciano 1473

Registro di entrate e uscite
1473 mar. -1474
Camarlingo: Domenico di Jacopo Pedoni

Reg. leg. perg. cc. 1-143 s.n.

54 (19, 242) Entrata 1475

Registro di entrate e uscite
1475-1476 set.
Camarlingo: Francesco di ser Giovanni Peri

Reg. leg. perg. cc. 1-133 s.n. + bianche

55 (20, 243) Entrata 1477

Registro di entrate e uscite
1477 mar. 1-1478 feb. 28
Camarlingo: Domenico di Guasparre Simoni

Reg. leg. perg. cc. 1-62 s.n.

56 (21, 244) Entrata di San Casciano 1480

Registro di entrate e uscite
1480 mar. 1-1481 ago. 31
Camarlingo: Leonardo di Francesco Lapacini

Reg. leg. perg. cc. 1-111 s.n.
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57 (22, 245) Entrata 1482

Registro di entrate e uscite
1481 -1482
Camarlingo: Matteo di Jacopo Villani

Reg. leg. perg. cc. 1-49 s.n.

58 (246) E[ntrata di San] Casciano 1509 al 1512

Registro di entrate e uscite
1510 mar. 1-1513 feb.
Camarlingo: per l'anno 1510 Piero di Bencivenni; per l'anno 1511 …. Bartholi; per l'anno 1512 Chonte di
Piero

Filza di 4 regg. leg. perg. cc. 1-33 + 1-15 + 1-68 + 1-75 s.n.

59 (36, 247) Entrata di San Casciano 1513

Registro di entrate e uscite
1513-1514
Camarlingo: per l'anno 1513 Pagolo di Dietifeci

Reg. leg. perg. cc. 1-69 s.n. + bianche

60 (39, 248) Entrata di San Casciano 1519 al 1521

Registro di entrate e uscite
1519 giu.-1521 feb. 22
Camarlingo: per l’anno 1519 Marchantonio Panciatichi; per l’anno 1520 … Michelozzi; per l'anno 1521
Neri di Bernardo Bachinotti

Filza di 3 regg. leg. perg. cc. 1-72 + 1-71 + 1-91 s.n. + bianche

61 (72) Entrata

Registro di entrate e uscite
1523 gen.-1523 dic.
Reg. leg. perg. cc. 1-79 con repertorio delle parti

62 (42, 250) Entrata 1524-1525

Registro di entrate e uscite
1524 mar.-1525 feb.
Camarlingo: Matteo di Jacopo Villani

Reg. leg. perg. cc. 1-95 s.n.

63 (45, 251) Entrata 1525

Registro di entrate e uscite
1525
Reg. leg. perg. cc. 1-96 s.n.

64 (46, 252) Entrata 1526-1527

Registro di entrate e uscite
1526 mar. 1-1527 apr.
Camarlingo: Filippo di ……

Reg. leg. perg. cc. 1-90 s.n. + bianche

65 (34, 32) Registro del 1527

Registro di entrate e uscite
1527 gen.-dic.
Con indice dei popoli
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Reg. leg. perg. cc. 1-99

Saldi dei camarlinghi164         1462-1774

Il camarlingo aveva il compito di riscuotere le entrate e liquidare le spese registrando tutti i
movimenti di denaro che riguardavano la comunità o il popolo.
Lo statuto di San Casciano redatto il 20 marzo 1357165 prevedeva la figura di un camarlingo e di
operai o rettori, mandati presso i popoli per riscuotere ed esigere le imposte. Sia la nomina alla
carica di camarlingo che a quella di rettore avveniva per tratta.
Era fatto obbligo ai camarlinghi e ai rettori, proprio perché responsabili della gestione delle entrate,
di fornire tutti i requisiti necessari a garantire, in caso di chiusura in negativo del bilancio,
mallevadori, garanti della solvibilità del camarlingo stesso. Allo scadere del mandato tutti erano
obbligati a presentare le proprie ragioni, o saldi dell’attività svolta. Questi libri dovevano essere
presentati 15 giorni prima dello scadere della carica per consentire ai ragionieri, nominati dal
sindaco e dai consiglieri, di verificare il loro lavoro.
L’attività dei camarlinghi fu regolata da diverse norme, tutte tese a sottolineare la necessità della
puntualità sia nelle riscossioni, che dovevano avvenire entro i termini stabiliti dal cancelliere, sia
nella presentazione dei saldi.
La serie presenta due grosse lacune, tra il 1472 e il 1510, tra il 1527 e il 1588 e ancora tra il 1731 e
il 1758.

I nomi dei camarlinghi, sempre segnalati laddove leggibili, non sono state ripetuti ma sono
segnalate per ogni nominativo le date nelle quali ricorre.

66 (4, 169, 233) Saldi dell'anno 1462 al 1470

Registro di entrate e uscite con saldo
1462-1471
Camarlingo: Cosimo di Marco Batoli
Con repertorio e indice dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-336 s.n. + bianche

67 [senza titolo originale]166

Registro di entrate e uscite
1510-1526
Reg. leg. perg. cc. 1-52

                                                
164
 La serie presenta delle lacune per gli anni 1472-1509, 1527-1587, e qualche sovrapposizione.

165
 ASFi, Statuti delle Comunità autonome e soggette, n. 746, c. 14-16v.

166
 Il registro si trova al momento della redazione dell’inventario in pessime condizioni di conservazione e risulta per gran

parte illeggibile.
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68 (174, 366) Saldi dell'anno 1587 al 1615

Registro di entrate e uscite con saldo
1588 mar. 1-1615 set.
Camarlinghi: Jacopo di Piero Niccolai (1588-1589); Niccolò di Zanobi Gherardi (1589-1590); Lorenzo di
Piero Barbagini (1590-1591); Matteo di Francesco dei Cortigiani (1591-1592); Bartolomeo di Giovanni
Meoni (1592-1593); Fiore di Giulio Nunci (1593-1594); Antonio di Agnolo … (1594-1595); Lorenzo di
Michele Bucci (1595-1596); Tommaso di Giovanni Sollazzini (1596-1597); Battista di Maria Giovanni
Muratore (1597-1598); Raffaello di Piero Barbagini (1598-1599); Matteo di Francesco del Cortigiano
(1599-1600); Bernardino di Michele Soldani (1600-1601); Vincenzo di Mariotto Dei (1601-1602); Giovan
Antonio di Filippo Barbioni (1602-1603); Simone di Giovanni Solarini (1604-1605); Bartolomeo di Goro
Gorini (1605-1606); Bartolomeo di Giovanni Paolini (1606-1607); Agnolo di Niccolò Paolini (1607-1608);
Giovan Battista di Sandro Viviani (1608-1609); Jacopo Lombardini (1609-1610); Francesco di Gherardo
Gherardi (1610-1611); Donato di Domenico Guarducci (1611-1612); Santi di Matteo Guarducci (1612-
1613); Giovanni di Antonio Uliveti (1613-1614); Raffaello di … Bambagini (1614-1615); Giovanni di
Sandro Ambrogi (1615 mar.-set.)

Reg. leg. perg. cc. 1-207 s.n.

69 (223, 377) Saldi del 1616 al 1638

Registro di entrate e uscite con saldo
1616 ago. 29-1635 lug. 10
"In questo libro si descriverà (…) le ragioni e calculi di ragione de' camarlinghi (…) esistenti della
Podesteria di San casciano questo presente anno"
Camarlinghi: Giovanni di Alessandro Ambrogi (1616-1617, 1618-1619); Giovan Battista di Orlando
Viviani (1616-1617); Francesco di Michele Castellacci (1617-1618); Febo di Matteo Dotti (1619-1620);
Santi di Matteo Guarducci (1620-1621); Matteo di Filippo Bellini (1621-1622, 1629-1630); Giovanni di
Pasquino Massetani (1622-1623); Antonio di Niccolò Paolini (1623-1624); Giovanni di Jacopo Lanini
(1624-1625); Matteo di Filippo Bellini e sostituto Francesco di Giovanni Pichianti (1625-1626); Giovan
Battista di Piero Salini (1626-1627); Francesco di Lorenzo Vallini (1627-1628); Maso di Francesco
Moretti (1628-1629); Antonio di Luca Ciappi (1630-1631); Giovan Maria di Gimignano Meoni (1631-
1632); Niccolò di Francesco Gherardi (1632-1633); Antonio di Francesco Andreoni (1633-1634); Antonio
di Lorenzo Tavanti (1634-1635)

Reg. leg. perg. cc. 1-171 s.n.

70 (260, 371) Saldi dal 1631 al 1671

Registro di entrate e uscite con saldo
1632 mar. 1-1673 feb.
Camarlinghi: Giovan Battista di Pietro Salini (1632-1633, 1637-1638), Santi di Luca Sarchiani (1633-
1634, 1640-1641); Antonio di Lorenzo Coli (1634-1635); Santi Sarchiani (1635-1636); Donato di
Bartolomeo Rosi (1636-1637, 1642-1643); Orazio di Lorenzo Coli (1638-1639, 1648-1649); Domenico di
Agnolo Bargiani (1639-1640, 1641-1642, 1644-1645); Jacopo di Giorgio Masi (1643-1644); Andrea di
Jacopo Peroni (1645-1646); Jacopo di Piero Vicoli (1646-1647), Innocenzo di Giovanni Piero Caroti
(1647-1648); Francesco di Filippo Grassi (1649-1650); Innocenzo di Giovanni Piero Caroti (1650-1651);
Paolo di Giovanni del Sozzo (1651-1652); Benedetto di Girolamo Calvani (1652-1653); Vincenzo di
Antonio Berti (1653-1654); Benedetto di Girolamo Calvani (1654-1655, 1656-1657); Domenico di
Mariotto Barbieri (1655-1656); Domenico di Mariotto Barbieri (1657-1658); Agostino di Giovan Battista
Pienzi (1658-1659); Marco Scaggi (1659-1660); Paolo Bessi (1660-1661); Giovanni Raffaelli (1661-
1662); Jacopo Beconi (1662-1663); Francesco Sandrucci (1663-1664); Giovanni Bartolucci (1664-
1665); Giuseppe di Michele Bartolucci (1665-1666); Giovan Antonio di Francesco Berneschi (1666-
1667); Domenico di Giovanni Cofani (1667-1668); Filippo di Jacopo Beconi (1668-1669); Salvestro di
Quirino Romoli (1669-1670); Giovacchino di Francesco Sandrucci (1670-1672); Francesco di Vincenzo
Frosali (1672-1673)

Reg. leg. perg. (maculatura) cc. 1-142 s.n.
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71 (270, 413, 410) Saldi del 1634 al 1663

Registro di entrate e uscite con saldo
1635 mar. -1665 feb.
Camarlinghi: Pier Antonio di Santi Paciozzi (1635-1636); Tommaso di Francesco Manetti (1636-1637);
Giovan Battista Salini (1637-1638); Giovanni di Lorenzo Giostri (1638-1639); Giovan Maria Meoni
(1639-1640, 1644-1645, 1649-1650); Domenico di Francesco Manetti (1640-1641, 1654-1655); Filippo
di Matteo Bellini (1641-1642, 1643-1644); Matteo di Santi Guiducci (1642-1643); Bartolomeo di Giovanni
Vannini (16445-1646); Donato di Bartolomeo Rosi (1646-1648); Bartolomeo di Giovanni Parrini (1648-
1649, 1652-1653); Domenico Moretti (1650-1652); Giovan Francesco di Giovanni Castrucci (1653-
1654); Bartolomeo di Giovanni Parrini (1655-1658); Piero di Paolo Pierozzi (1658-1659); Bartolomeo
Dottori (1659-1660); Bastiano Massali (1660-1661); Marco Scuffi (1661-1662); Piero Pierozzi (1662-
1663); Paolo Naldini (1663-1664); Arfiere di Giovan Battista Gherardi (1664-1665)

Reg. leg. perg. cc. 1-190 + bianche

72 (287, 429) Saldi dall'anno 1663 al 1707

Registro di entrate e uscite con saldo
1664 mar. 1-1708 feb. 28
"Questo è il libro dove si devono descrivere tutte le amministrazioni che si faranno pro tempore da tutti i
camarlinghi che saranno della podesteria di San Casciano"
Camarlinghi: Arfiere di Giovan Battista Gherardi (1664-1665); Antonio Benzi (1665-1666); Anton Maria
di Francesco di Bardo (1666-1667, 1675-1677); Giovanni Antonio Bernardi (1667-1668); Domenico di
Raffaello Raffaelli (1668-1669); Bartolomeo Porrini (1669-1670); Piero di Filippo Bellini (1670-1671);
Bartolomeo di Filippo Frascani (1674-1675); Giovan Maria di Antonio Montecchi (1677-1678);
Giovacchino di Francesco Sandrucci (1678-1699); Severino Maria Sanducci (1699-1703); Giovanni
Frosali (1703-1708)

Reg. leg. perg. cc. 1-384

73 (429, 510) Saldi della Podesteria di San Casciano

Registro di entrate e uscite con saldo
1708 mar.-1731 feb.
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1708-1729); Filippo Calamandrei (1729-1731)

Reg. leg. perg. cc. 1-472

74 (516) Saldi della Podesteria di San Casciano 1753 al 1774

Registro di entrate e uscite con saldo
1753 ago. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Guarducci (1753-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-153 + bianche

Saldi dei rettori dei popoli         1544-1774

Le filze che compongono la serie dei saldi dei popoli della podesteria si articolano proprio in base ai
popoli e comunelli che costituivano il territorio della Podesteria di San Casciano. Questa
articolazione territoriale risultò funzionante fino alla seconda metà del Settecento, quando la
riforma comunitativa di Pietro Leopoldo modificò anche l'assetto territoriale delle istituzioni locali.
Essa testimonia la complessità della rete di ufficiali finanziari che si era anadata formando nella
comunità di antico regime.
Per ogni popolo o comunello, che costituivano la minore unità ammnistrativa territoriale, veniva
eletto per estrazione, tra i capifamiglia, un rettore, detto anche camarlingo, cioè un ufficiale
deputato a riscuotere le imposte e tutte le entrate dalle famiglie del popolo nonché a pagare le spese
ai livelli superiori, cioè al camarlingo della podesteria. Alla fine del proprio mandato il camarlingo
presentava il saldo contabile della propria attività.
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La nomina dei rettori era di periodicità annuale nei secoli XVI e XVII, mentre dai primi decenni del
Settecento la carica divenne pluriennale.
I saldi dei rettori dei 30 popoli di cui si componeva la Lega sono andati a costituire delle sottoserie
che si susseguono in ordine alfabetico in base al nome del popolo e coprono indicativamente due
secoli, dalla prima metà del XVI secolo fino al 1774, anno della cesura con l’istituzione della
comunità leopoldina. Tuttavia alcuni presentano lacune più o meno consistenti e in cinque casi non
arrivano a corpire tutto l’arco cronologico fino al 1774.
Risultano mancanti i saldi di S. Colombano di Monte Aguto.

Saldi del Popolo di Sant'Andrea a Luiano (1544-1774)
167

75 (75, 2800) 1543 al 1613

Registro di saldi
1544 mar. 1-1613 feb. 28
Camarlinghi: Luca di Giovanni Meoni (1544-1545); Piero di Matteo Becucci (1545-1546, 1547-1548,
1549-1550, 1552-1553, 1555-1556, 1601-1602, 1603-1604, 1607-1608); Raffaello di Francesco di
Lorenzo (1546-1547); Stefano di Bernardo Fornichi (1548-1549); Michele di Maso (1550-1551, 1553-
1554); Matteo Geli (1551-1552); Andrea di Maso Neri (1554-1555); Matteo di Lorenzo Becucci (1556-
1557); Piero di Stefano Papalini (1557-1558); Pasquino di Giovanni (1558-1559); Berna di Taddeo
Becucci (1559-1560); Battista di Taddeo Papini (1560-1561); Francesco di Giuliano Casini (1562-1563);
Bastiano di Taddeo Papini (1564-1565, 1583-1584); Niccolò di Domenico Bandinelli (1565-1566);
Michele di Sandro Bruni (1566-1567); Francesco di Giuliano Casini (1568-1569); Mariotto di Andrea
Corsi (1569-1570); Michele di Bartolomeo Chincolini (1570-1571); Andrea di Raffaello di Salvatore
(1571-1572, 1577-1578); Jacopo di Maso Menichelli (1572-1573); Lorenzo di Mariotto Buiani (1573-
1574); Francesco di Giovanni Ferri (1574-1575); Piero di Matteo Sansoni (1575-1576); Lorenzo di
Francesco (1576-1577); Giovanni di Bartolomeo Chincolini (1578-1579); Giuliano di Bartolomeo
Chincolini (1579-1580, 1600-1601); Berna di Michele Pescucci (1580-1581); Giovanni di Benedetto
Chincolini (1581-1582); Matteo di Giovanni Faresi (1582-1583, 1586-1587); Andrea di Raffaello di
Salvatore (1584-1585); Antonio di Paolo di Antonio (1585-1586, 1589-1590); Raffaello di Piero di Baccio
(1587-1588, 1590-1591); Andrea di Raffaello (1588-1589); Tonino di Michelangelo Calosi (1591-1592);
Jacopo di Antonio Tramonti (1592-1593); Antonio di Piero Rinaldi (1593-1594); Piero di Lorenzo Moriani
(1594-1595); Bastiano di Domenico Marini (1595-1596); Cecco di Piero Lotti (1596-1597); Giovanni di
Antonio Salvestri (1597-1598); Bastiano di Salvestro Giannini (1598-1599); Agnolo di Paolo Bertolucci
(1599-1600); Piero di Antonio di Santi Salviotti (1601-1602); Giovanni di Michele Petaccini (1602-1603);
Pasquino di Michele Parenti (1603-1604); Francesco di Matteo di Lando (1604-1605, 1608-1609);
Giovanni di Michele Petaccini (1605-1606); Angiolo di Bartolomeo Bugli (1606-1607, 1612-1613);
Antonio di Taddeo Conti (1607-1608); Angiolo di Bartolomeo Bugli (1609-1610); Antonio di Matteo
Poggiali (1610-1611); Bastiano di Domenico Marini (1611-1612)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

76 (4, 426, 407) 4. Saldi di S. Andrea a Luciano

Registro di saldi
1708 mar.-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1708-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio
Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-80 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di Sant'Andrea in Percussina (1553-1731)
168
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 Sono presenti lacune per gli anni 1614-1707.

168
 Sono presenti lacune per gli anni 1576-1686.
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77 (107, 311) S. Andrea in Percussina. 1552 al 1574

Registro di saldi
1553 mar. 1- 1575 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Antonio (1553-1554, 1555-1556, 1559-1560); Sandro di Girolamo (1554-
1555); Francesco di Giovanni Bandinelli (1556-1557, 1560-1561); Zanobi di Meo Casolesi (1557-1558,
1562-1563);  Bartolomeo di Antonio Lombardini (1561-1562); Bastiano di Antonio Lombardini (1563-
1564); Giovanni di Antonio (1564-1565); Antonio di Niccolò Mangiacani (1565-1566, 1670-1671);
Giovanni di Maso Peppoli (1566-1567); Bartolomeo di Zanobi Casolesi (1567-1568); Domenico di
Antonio Mangiacani (1568-1569); Giovanni di Simone (1569-1570); Francesco di Antonio Salsi (1571-
1572); Giovanni di Domenico Mangiacani (1572-1573); Niccolò di Matteo Castelli (1573-1575)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

78 (26, 362, 447) S. Andrea in Percussina. Saldi di ragione dal 1686 fino al 1730

Registro di saldi
1687 mar. 1- 1731 feb. 28
Camarlinghi: Giovacchino Sandrucci (1687-1699); Severino Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali
(1703-1729); Filippo Calamandrei (1729-1731)

Reg. leg. cart. cc. s.n. + bianche s.n.

Saldi del Popolo di Sant'Angelo ad Argiano (1553-1774)
169

79 (339) S. Angelo a Argiano. 1552 al 1611

Registro di saldi
1553 mar. 1- 1612 feb. 28
Camarlinghi: Francesco di Santino (1553-1554); Lorenzo di Santi (1554-1555); Giovanni di Maso
Trappolini (1555-1556, 1557-1558); Domenico di Taddeo Vanni (1556-1557); Francesco di Gabriello
Casini (1558-1559); Raffaello di Matteo Nenciolini (1559-1560); Michele di Maso Sollazzini (1560-1561,
1562-1563); Mariotto di Zanobio Gamberucci (1561-1562, 1563-1564, 1569-1570, 1577-1578, 1583-
1584); Romolo di Neri Cappellini (1564-1565); Piero di Domenico di Maso (1565-1566); Simone di
Giovanni Sollazzini (1566-1567); Paolo di Neri Cappelli (1567-1568, 1571-1572, 1573-1574); Santi di
Jacopo di Nardo (1568-1569); Piero di Domenico di Meo Lungo (1570-1571); Tommaso di Giovanni
Sollazzini (1572-1573, 1575-1577, 1579-1580, 1588-1589, 1591-1592); Lorenzo di Agnolo Ascilli (1578-
1579); Filippo di Giovanni Molfi (1580-1581); Domenico di Vincenzo Narnese (1581-1582); Giovanni di
Antonio Massoli (1582-1583, 1585-1586); Antonio di Niccolò Marcucci (1583-1584); Domenico di Matteo
(1586-1587); Chimenti Dei (1587-1588); Antonio di Giovanni Tacconi (1589-1590); Chimenti di Andrea
del Gallo (1590-1591, 1596-1597, 1600-1601, 1603-1604, 1606-1607); Biagio di Antonio Matteuzzi
(1592-1593); Maso di Francesco Censi (1593-1594); Giovanni di Tommaso Sollazzini (1594-1595,
1598-1599, 1601-1602, 1605-1606, 1608-1609); Matteo di Domenico Boddini (1595-1596); Domenico di
Lorenzo Bruni (15967-1598); Jacopo di Matteo Castrucci (1599-1600); Bartolomeo di Maso Teuciolini
(1602-1603); Bastiano di Piero Mugnai (1604-1605); Antonio di Francesco Corti (1607-1608); Agnolo di
Agostino Chiti (1609-1610); Antonio di Giovanni Mannetti (1610-1611); Piero di Biagio Matteuzzi (1611-
1612)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

80 (364, 449) S. Angelo a Argiano. Libro dei saldi di ragione dal 1686 fino al 1730

Registro di saldi
1687 mar. 1- 1731 feb. 28
Camarlinghi: Giovacchino Sandrucci (1686-1699); Severino Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali
(1703-1729); Filippo Calamandrei (1729-1731)

Reg. leg. perg. cc. 1-71 + bianche s.n.
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 Sono presenti lacune per gli anni 1613-1686.
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81 (471, 456) 2. S. Angelo a Argiano

Registro di saldi
1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi
(1758/1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-47 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di Sant'Angelo a Bibbione (1553-1774)
170

82 (121, 324) Libro delle ragioni del popolo di S. Angiolo a Bibbione podesteria di Santo

Casciano. 1552 al 1610

Registro di saldi
1553 mar. 1-1611 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Goro (1553-1554, 1557-1558); Tonio di Taddeo Pettini (1554-1555); Piero di
Niccolò Bartolozzi (1555-1556); Giovanni di Niccolò Ciarpati (1556-1557, 1558-1559, 1562-1563); Maso
di Tano Paolini (1559-1560); Niccolò di Domenico Bandinelli (1560-1561); Maso di Giuliano Burgassi
(1561-1562, 1574-1575); Domenico di Giovanni Biliotti (1563-1564); Piero di Francesco di Antonio
Marcucci (1564-1565, 1568-1569); Andrea Becconi (1565-1566); Matteo del Buzza (1566-1567);
Giovanni Bessi (1567-1568); Raffaello di Matteo del Buzza (1569-1570); Nardino di Andrea Baccani
(1570-1571, 1593-1594); Matteo di Agnolo Buzi (1571-1572); Antonio di Maso Burgassi (15712-1573);
Antonio di Francesco (1573-1574); Francesco di Raffaello Buzzi (1575-1576, 1577-1578, 1585-1586);
Pasquino di Angelo Masseroni (1576-1577); Agnolo di Antonio Beccucci (1577-1578); Sandro di
Giovanni Falani (1578-1579); Bastiano di Andrea Beccani (1580-1581, 1596-1597, 1599-1600); Antonio
di Jacopo Bessi (1581-1582); Jacopo di Mone di Flavio (1582-1583); Domenico di Andrea Beccani
(1583-1584); Piero di Giuliano Casetti (1584-1585); Nardo di Baccio Falchini (1586-1587, 1589-1590);
Beco di Andrea di Beco Bachani (1587-1588); Jacopo di Simone di Caio (1588-1589, 1592-1593);
Sandro di Niccolò Ghiribelli (1590-1591); Santi di Giovanni Bessi (1591-1592, 1595-1596); Antonio di
Meo Ceccherini (1594-1595); Lorenzo di Antonio Pettini (1597-1598); Bastiano di Jacopo di Caio (1598-
1599); Antonio di Lorenzo Scacciati (1600-1601, 1609-1610); Giovanni di Antonio Bessi (1601-1602);
Francesco di Bastiano Baccani (1602-1603; 1604-1605); Piero di Giovanni Pettini (1603-1604, 1606-
1607, 1610-1611); Agostino di Matteo Paoli (1605-1606); Piero di Bastiano Baccani (1607-1608);
Antonio di Giovanni Pettini (1608-1609)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

83 (375, 435) Sant'Angelo a Bibbione

Registro di saldi
1689 mar. 1-1754 feb. 28
"Questo libro servirà per i saldi di ragione dell'entrata e dell'uscita del popolo di Santo Angelo a
Bibbione, nella podesteria di San Casciano ..."
Camarlinghi: Giovanni Sandrucci (1689-1699); Severino Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali (1702-
1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio Guarducci (1742-1754)

Reg. leg. perg. cc. 1-80

84 (519, 564) S. Angelo a Bibbione 3°

Registro di saldi
1755 feb. 29-1774 ago. 31
"Questo libro servirà per i saldi di ragione dell'entrata e dell'uscita del popolo di Santo Angiolo a
Bibbione, della podesteria di San Casciano ..."
Camarlinghi: Antonio Guarducci (1755-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-
1774 ago.)

Reg. leg. perg. cc. 1-20
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 Sono presenti lacune per gli anni 1612-1688.
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Saldi del Popolo di San Bartolomeo a Ripoli (1583-1774)

85 (174, 365) Libro delle ragioni del popolo di S. Bartolo a Ripoli podesteria di S. Casciano

cominciato l'anno 1583

Registro di saldi
1583 mar. -1666 feb.
Camarlinghi: Francesco di Bartolomeo Caporali (1582-1583); Stefano di Piero Lotti (1583-1584);
Domenico di Bartolomeo Pastichi (1584-1585); Maso di Andrea Guidotti (1585-1586); Giovanni di
Sandro Frullani (1586-1587); Paolo di Bartolomeo Niccolini (1587-1588, 1590-1591, 1593-1594, 1596-
1597); Bartolomeo di Mariano Padovani (1588-1589); Piero di Giovanni Bani (1589-1590); Antonio di
Domenico Matteuzzi (1591-1592); Domenico di Lorenzo Bartolesi (1592-1593); Antonio di Bernardo
Becucci (1594-1595, 1598-1599); Antonio di Jacopo Cantagalli (1595-1596); Antonio di Giovanni
Raggiuoli (1597-1598); Giovanni di Bartolomeo Ceccherini (1599-1600, 1603-1604); Andrea di Jacopo
Cantagalli (1600-1601, 1604-1605, 1610-1611); Antonio di Domenico Biliotti (1601-1602); Domenico di
Antonio Bacigoli (1602-1603); Michele di Filippo Bandinelli (1605-1606); Bastiano di Domenico
Matteucci (1606-1607, 1617-1618); Cecco di Piero Bandinelli (1607-1608); Piero di Giovanni Giachetti
(1608-1609, 1611-1612); Niccolò di Francesco Bellini (1609-1610); Piero di Antonio di Santi (1612-
1613); Agostino di Andrea Biliotti (1613-1614); Paolo di Bastiano (1614-1615); Giovanni di Bastiano
Ferrini (1615-1616); Bartolomeo di Filippo (1616-1617); Giovanni di Antonio Salvestri (1618-1619);
Antonio di Filippo Sogli (1619-1620, 1622-1623); Domenico di Matteo Coli (1620-1621); Filippo di
Simone Bianchi (1621-1622, 1626-1627); Filippo di Antonio Sogli (1623-1624); Bartolomeo di Lorenzo
Tozzetti (1624-1625); Jacopo di Giuliano Vermigli (1625-1626); Giovanni di Santi (1627-1628); Jacopo
di Betto Lapi (1628-1629); Jacopo di Giuliano Ciabattoli (1629-1630); Bastiano di Paolo (1630-1631);
Piero di Andrea Morenni (1631-1632); Giannozzo di Domenico Giannozzi (1632-1633, 1636-1637);
Francesco di Jacopo Lapini (1633-1634); Francesco Regioli (1634-1635); Simone di Maso Rigacci
(1635-1636); Pasquino di Piero Salvini (1637-1638); Giovanni di Bartolomeo Ferrucci (1638-1639);
Battista di Antonio Taddei (1639-1640); Piero di Antonio Ceccherini (1640-1641); Tommaso di
Domenico Bianchi (1641-1642); Domenico di Paolo Calcelli (1642-1643); Piero di Raffaello Anichini
(1643-1644); Bartolomeo di Luca Sandrelli (1644-1645); Bernardo di Giovanni Giachi (1645-1646);
Taddeo di Tommaso Mugnai (1646-1647); Battista di Bartolomeo Bandinelli (1647-1648); Antonio di
Francesco Bachani (1648-1649); Francesco di Piero Pucciani (1649-1650); Francesco di Giovanni
Ferrucci (1650-1651); Giovanni di Piero Mozzuoli (1651-1652); Bastiano di Giovanni Sollazzini (1652-
1653); Francesco di Piero (1653-1654); Antonio di Francesco Baccani (1654-1655, 1661-1662);
Domenico di Giovanni Furini (1655-1656); Michele di Bartolomeo Bandinelli (1656-1657); Jacopo di
Battista Taddei (1657-1659); Giovanni di Piero Bandinelli (16659-1660, 162-1663); Francesco di Piero
Bettini (1660-1661); Giuseppe Bandinelli (1663-1664); Giovanni Mugnaini (1664-1665)

Reg. leg. perg. cc. s.n. + bianche s.n.

86 (288, 430) Libbro dei saldi del popolo di San Bartolomeo a Ripoli, podesteria di San Casciano.

1664 al 1708

Registro di saldi
1665 mar. 1-1708 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Giovanni Ferrini (1665-1667, 1669-1670, 1672-1673); Giovan Battista di
Bartolomeo Bandini (1667-1668); Antonio di Francesco Baccani (1668-1669); Francesco di Tommaso
del Riccio (1670-1671, 1673-1674, 1679-1680); Giovan Battista Bandinelli (1671-1672); Domenico di
Niccolò Salvestrini (1674-1675, 1678-1679, 1680-1681); Giovanni di Jacopo Bonini (1675-1676);
Lorenzo di Domenico Coli (1676-1677); Giovacchino Sandrucci (1682-1699); Severino Sandrucci (1699-
1703); Giovanni Frosali (1703-1708)

Reg. leg. perg. cc. s.n. + bianche s.n.

87 (421, 502) 6. Saldi di San Bartolomeo di Ripoli

Registro di saldi
1707 mar.-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1707-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio
Guarducci (1741-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-77
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Saldi del Popolo di San Bartolomeo di Faltignano (1553-1774)

88 (112, 316) 1552 al 1631

Registro di saldi
1553 mar. 1-1631 feb. 29
Camarlinghi: Santi di Niccolò (1552-1553); Giovanni di Santino Menicucci (1553-1554); Paolo di
Domenico Ceccherini (1554-1555, 1561-1562); Giovannni di Lorenzo Menicucci (1555-1556); Matteo di
Bastiano Nannini (1556-1557, 1564-1565, 1566-1567, 1572-1573, 1587-1588); Lorenzo di Matteo Borgi
(1557-1558, 1560-1561); Sandro di Francesco Turchi (1558-1559); Vincenzo di Filippo Santucci (1562-
1563); Lorenzo di Giovanni Menicucci (1563-1564, 1565-1566); Giovanni di Luigi Perilli (1567-1568);
Paolo di Domenico Veccherini (1568-1569); Giovanni di Antonio di Lorenzo di Giovanni (1569-1570);
Santi di Domenico (1570-1571); Lorenzo di Antonio (1571-1572); Lorenzo di Nanni Marinucci (1573-
1574); Giovanni di Paolo Ceccherini (1574-1575); Lorenzo di Sandro Chellini (1575-1576, 1578-1579);
Lorenzo di Giovanni Manicucci (1576-1577, 1580-1581); Michele di Giovanni Berti (1577-1578);
Bartolomeo di Matteo (1579-1580); Michele di Giovanni Baldi (1581-1582, 1588-1589); Andrea di Piero
Bucci (1582-1583); Bartolomeo di Giuliano (1583-1584); Giovanni di Michele Baldi (1584-1585); Battista
di Francesco di Michele Pistoiese (1585-1586); Lorenzo di Bastiano Lombardini (1586-1587); Beco di
Raffaello Becciolini (1589-1590, 1593-1594); Bastiano di Piero Vecchini (1590-1591); Agostino di
Lorenzo Domenichi (1591-1592); Antonio di Giovanni Giannelli (1592-1593); Antonio di Jacopo Nencioni
(1594-1595, 1600-1601); Antonio di Matteo Vannini (1595-1596, 1599-1600); Francesco di Michele
Baldi (1596-1597); Matteo di Bastiano Lombardini (1597-1598); Piero di Antonio Cabasoli (1598-1599);
Zanobi di Niccolò (1601-1602); Carlo di Betto di Bastiano (1602-1603); Sandro di Domenico Naldi
(1603-1604); Maso di Jacopo Barbacci (1604-1605, 1607-1608); Lorenzo di Piero Bandini (1605-1606);
Filippo di Michele Sorbi (1608-1609, 1612-1613); Berna di Pasquino Marzani (1609-1610); Piero di
Biagio (1610-1611); Sabino di Piero Sabini (1611-1612); Lorenzo di Guasparre Checcucci (1613-1614);
Jacopo di Bastiano Faini (1615); Paolo di Domenico Pettini (1615-1616); Piero di Biagio Lotti (1616-
1617, 1619-1620); Romolo di Donato Bellugi (1617-1618); Francesco di Domenico Leoni (1618-1619);
Giovanni di Michele Baldi (1620-1621); Francesco di Battista Bongiani (1621-1622); Giovanni di Antonio
Checcucci (1622-1623); Giovanni di Matteo Foresi (1623-1624); Francesco di Bastiano Faini (1624-
1625); Jacopo di Michele Giachetti (1625-1626); Bettino di Giovanni Migliorini (1626-1627); Antonio di
Lorenzo Meucci (1627-1628); Francesco di Michele Catellacci (1628-1629); Giovanni di Antonio
Catellacci (1629-1630); Simone di Domenico Baldini (1630-1631)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

89 (22, 261, 405) S. Bartolomeo in Faltignano dal 1631 fino al 1707. N. 22

Registro di saldi
1631 -1708 feb. 28
Camarlinghi: Francesco di Michele Catellacci (1631-1632); Giovanni di Antonio Checcucci (1632-1633,
1637-1638, 1640-1641, 1643-1644); Simone di Domenico Baldini (1633-1634, 1646-1647); Michele di
Filippo Sorbi (1634-1635, 1648-1649); Antonio di Lorenzo Nencioni (1635-1636); Lorenzo di Antonio
Nencioni (1636-1637); Giovanni di Antonio Bartolozzi (1638-1639, 1641-1642); Antonio di Filippo Corti
(1639-1640); Domenico di Francesco Filippini (1642-1643, 1647-1648, 1650-1651); Jacopo di Lorenzo
Lorini (1644-1645); Santi di Domenico (1645-1646); Michele di Piero Provedi (16449-1650); Santi di
Andrea Currini (1651-1652); Giovanni di Domenico Romagnoli (1652-1654, 1656-1657, 1661-1663,
1665-1666, 1668-1669, 1674-1675); Piero di Niccolò Calamandrei (1654-1655); Francesco di Piero
Ceccherini (1655-1656, 1659-1660); Francesco di Domenico Filippini (1657-1658, 1660-1661);
Domenico di Piero Provedi (1667-1668, 1670-1671); Paolo di Piero Gheri (1663-1664); Francesco
Piccini (1664-1665); Francesco Boschi (1666-1667); Lorenzo Checcucci (1669-1670); Antonio di
Giovanni Sardelli (1671-1672); Paolo di Francesco Ceccherini (1672-1673, 1675-1676); Giuliano di
Lorenzo Bandini (1673-1674, 1676-1677, 1681-1682); Santi di Francesco Ceccherini (1677-1678);
Francesco di Giovanni Checcucci (1678-1679, 1680-1681); Lorenzo di Bastiano Niccolai (1679-1680);
Giovacchino Sandrucci (1682-1699); Severino Maria Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali (1703-
1708)

Reg. leg. perg. cc. s.n.
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90 (7, 431, 512) 7. Saldi di S. Bartolommeo in Faltignano

Registro di saldi
1707 mar. -1774 ago.

Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1707-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio
Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-76 + bianche

Saldi del Popolo di San Casciano dentro le mura (1706-1756)

91 (399, 480) Saldi dal 1706 al 1756

Registro di saldi
1706 mar. 1-1756 feb. 28
"Questo libro … deve servire per i saldi del popolo di San Casciano dentro, cominciato questo anno
1706. Cancelliere Zanetti Maurizio"
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1706-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio
Guarducci (1742-1756)

Reg. leg. perg. cc. 1-128

Saldi del Popolo di San Casciano fuori le mura (1662-1774)

92 (5, 285, 427) Dal 1661 fino al 1707. 5

Registro di saldi
1662 mar. 1-1707 feb. 28
"Questo libro è del comune di San Casciano di fuori nel quale si terrà conto de l'entrate et uscite di
codesto comune, avendo el Magistrato de Nove concesso la separazione del comune di dentro e però è
primo libro del medesimo comune, essendo rettore Piero Antonio di Giovanni Gualterotti"
Camarlinghi: Piero Antonio di Giovanni Gualterotti (1662-1663); Domenico Frosali (1663-1664);
Bastiano Formichi (1664-1665); Piero di Francesco Rettori (1665-1666); Francesco di Giovanni Benti
(1666-1667); Mattia di Sandro Checcucci (1667-1668); Andrea di Giulio Mariotti (1668-1670); Michele di
Matteo Bonciani (1670-1671); Giovanni Maria di Francesco Rusticoni (1671-1672); Antonio Francesco
Falassi (1672-1673); Luca di Francesco Cosi (1673-1674); Piero di Agostino Rigacci (1674-1675);
Matteo di Alessandro Checcucci (1675-1676); Domenico di Bastiano Bellini (1676-1677, 1681-1682);
Francesco di Agostino Rigacci (1677-1678); Francesco di Giorgio Bensi (1678-1679); Orazio di Giovan
Maria Lenzi (1679-1680); Giovacchino Sandrucci (1682-1699); Severino Maria Sandrucci (1699-1703);
Giovanni Frosali (1703-1707)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

93 (400, 481) S. Casciano di fuori, dal 1706 al 1730

Registro di saldi
1707 mar. 1-1730 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1707-1729); Filippo Calamandrei (1729-1731)

Reg. leg. perg. cc. 1-41 + bianche

94 (10, 472, 552) 10. S. Casciano di fuori

Registro di saldi
1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Filippo Calamandrei (1731-1742); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci
(1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-51 + bianche s.n.
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Saldi del Popolo di Santa Cecilia a Decimo (1548-1774)
171

95 (91, 296) 1547 al 1598

Registro di saldi
1548 mar. 1-1599 feb. 28
Camarlinghi: Niccolò di Domenico Corti (1548-1549, 1553-1554); Matteo di Agostino Salvestrini (1549-
1550); Jacopo di Matteo Barbaccini (1550-1551, 1552-1553); Antonio Canigli (1551-1552); Lorenzo di
Raffaello Farlindassi (1554-1555); Jacopo di Piero di Michele (1555-1556, 1560-1561); Simone di
Andrea Pagliai (1556-1557, 1564-1565); Piero di Jacopo Bessi (1558-1559); Giuliano di Antonio (1559-
1560); Agnolo di Jacopo Falciai (1560-1561); Piero di Lorenzo Belli (1561-1562); Domenico di Raffaello
Becciolini (1563-1564, 1567-1568); Andrea di Lorenzo Pagliai (1566-1567, 1575-1576); Giuliano di
Antonio Mariotti (1568-1569); Niccolò di Giovanni Bastianoni (1569-1570); Piero di Francesco Marcucci
(1570-1571); Piero di Bastiano Mugnai (1571-1572, 1579-1580); Santi di Jacopo Naldi (1572-1573);
Giovanni di Matteo Salvestri (1573-1574); Domenico di Jacopo Naldi (1574-1575); Matteo di Agnolo
Bertolucci (1575-1576); Antonio di Giovanni Lepri (1576-1577, 1581-1582); Guasparri di Niccolò
Checcucci (1577-1578); Maso di Bastiano Petri (1578-1579, 1584-1585, 1587-1588); Antonio di
Francesco Becciolini (580-1581); Antonio di Piero Geri (1582-1583); Domenico di Meo Tosi (1583-1584,
1588-1589); Matteo di Antonio Lepri (1585-1586); Jacopo di Antonio Masotti (1586-1587, 1598-1599);
Papino di Antonio Masotti (1589-1590); Michele di Paolo Rosi (1590-1591); Bastiano di Piero Mugnai
(1591-1592, 1598-1599); Domenico di Lorenzo Morrocchi (1592-1593); Domenico di Andrea Rosi
(1593-1594); Agnolo di Piero Mugnai (1594-1595); Domenico di Lorenzo Pagliai (1595-1596); Santi di
Taddeo Perilli (1596-1597)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

96 (28, 292, 434) Santa Cecilia a Decimo. 28, Dal 1664 fino al 1706

Registro di saldi
1670 mar. 1-1708 feb. 28
"Libro dei saldi del popolo della Pieve di Santa Cecilia a Decimo"
Camarlinghi: Domenico di Niccolò Salvestrini (1670-1671, 1673-1674); Michele di Matteo Biagioni
(1671-1672); Antonio di Biagio Pampaloni (1672-1673); Orazio di Francesco Ciappi (1674-1675);
Jacopo di Domenico Lepri (1675-1676); Bastiano di Michele Frosali (1676-1677); Domenico di Santi
Caruli (1677-1678); Giusto di Giuliano Cresci (1678-1679); Domenico di Bastiano Ciappi (1679-1680);
Giuseppe di Domenico Pezzerelli (1680-1681); Giovan Battista di Antonio Gallori (1681-1682);
Giovacchino Sandrucci (1682-1699); Severino Maria Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali (1703-
1708)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

97 (8, 418) 8 Saldi di Santa Cecilia a Decimo

Registro di saldi
1707 mar.-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni Frosali (1708-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio Guarducci (1742-
1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-84

Saldi del Popolo di San Colombano a Bibbione (1549-1774)

                                                
171
 Sono presenti lacune per gli anni 1600-1669.
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98 (104, 308) 1551 al 1617

Registro di saldi
1549 mar. 1-1617 feb. 28
Camarlinghi: Niccolò Bartolozzi (1549-1550); Giovanni di Piero Bessi (1550-1551); Antonio di Niccolò
Bartolozzi (1551-1552, 1557-1558); Piero di Simone Paolini (1552-1553); Frosino di Lorenzo (1553-
1554); Bastiano di Biagino Scacciati (1554-1555); Antonio di Piero Bessi (1555-1556); Cresci di Meo
Barbacci (1558-1559); Domenico del Bonino (1559-1560); Niccolò di Antonio Bartolozzi (1560-1561,
1562-1563); Lorenzo di Bastiano Scacciati (1561-1562, 1579-1580); Michele di Andrea Giachi (1563-
1564); Antonio di Taddeo Pettini (1564-1565); Biondino di Niccolò (1565-1566); Giovanni di Antonio
Pettini (1566-1567, 1570-1571, 1576-1577, 1580-1581, 1584-1585, 1587-1588); Jacopo di Giovanni
Bandinelli (1567-1568); Mariano di Jacopo Salviati (1568-1569); Giovanni di Giano del Tordo (1569-
1570, 1571-1572); Giuliano di Menco Vinci (1572-1573); Domenico di Stefano Marchini (1573-1574);
Francesco di Mariano Providi (1574-1575); Santi di Bartolomeo (1575-1576, 1582-1583); Raffaello di
Andrea Terzini (1577-1578); Meo di Giovanni Pagolini (1578-1579); Biagio di Antonio Cavigli (1581-
1582); Jacopo di Giuliano Cavigli (1583-1584); Giuliano di Marco di Meo (1585-1586); Bartolomeo di
Mariotto Mancini (1586-1587); Giusto di Piero di Salvatore (1588-1589); Vestro di Biagio Cavigli (1589-
1590, 1594-1595, 1599-1600, 1604-1605); Antonio di Zanobi Cini (1590-1591); Niccolò di Lorenzo
Viviani (1591-1592, 1593-1594); Antonio di Giovanni Pettini (1592-1593, 1597-1598); Piero di Niccolò
(1594-1595); Lorenzo di Niccolò Viviani (1596-1597); Pasquino di Bacciotto Bacciotti (1598-1599);
Francesco di Jacopo Sorbi (1600-1601); Jacopo di Matteo (1601-1602); Lorenzo di Giulio Viviani (1602-
1603); Domenico di Giuliano Bessi (1603-1604, 1608-1609, 1614-1615); Piero di Niccolò Niccolai (1605-
1606, 1609-1610); Jacopo di Piero Ciappelli (1606-1607); Bernardo di Antonio Pampaloni (1607-1608);
Antonio di Filippo Manetti (1610-1611); Agostino di Matteo Buzzi (1611-1612); Antonio di Matteo
Raggiuoli (1612-1613); Piero di Giovanni Giachetti (1613-1614); Lorenzo di Piero Pelli (1615-1616);
Luca di Francesco Ciappi (1616-1617)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

99 (240, 385) 1621 al 1685

Registro di saldi
1617 mar.-1685 feb.
Camarlinghi: Piero di Giovanni Giachetti (1617-1618, 1620-1621); Domenico di Giuliano Bessi (1618-
1620, 1639-1640, 1642-1643); Lorenzo di Andrea Pestelli (1621-1622); Francesco di Bastiano Mellini
(1622-1623); Antonio di Marco Barbazzi (1623-1624); Pasquino di Niccolò Migliorini (1624-1625); Maso
di Francesco Naldesi (1625-1626); Francesco di Piero Pelli (1626-1627, 1630-1631); Michele di Antonio
Reggioli (1627-1628); Lodovico di Antonio Reggioli (1628-1629); Jacopo di Giuliano Bessi (1629-1630);
Jacopo di Michele Bonini (1631-1632, 1627-1638); Francesco di Bartolomeo Pacini (1632-1633); Berto
di Niccolò Viviani (1633-1634, 1638-1639); Giovanni Pavolesi (1634-1635); Maso di Stefano Marinai
(1635-1636); Giovanni di Domenico Pavolini (1640-1641, 1644-1645, 1647-1648); Michele di Jacopo
Bonini (1641-1642); Michele di Andrea Corsi (1643-1644); Jacopo di Giovanni Lepri (1645-1646);
Jacopo Benini (1646-1647); Piero di Domenico Niccolai (1648-1649, 1651-1652); Frosino di Piero Lapi
(1649-1650); Piero di Bastiano Bardassi (1650-1651); Luca di Antonio Pettini (1652-1653, 1680-1681);
Lorenzo di Domenico Scarselli (1653-1654); Antonio di Piero Santucci (1654-1655); Niccolò di
Bartolomeo Fusi (1655-1656, 1672-1673); Francesco di Antonio Catellacci (1657-1658, 1670-1671);
Santi di Antonio Pettini (1658-1659); Alessandro Corsi (1659-1660); Bartolomeo Migliori (1660-1661);
Domenico Bruni (1661-1662); Michele Corsi (1662-1663); Bartolomeo Fusi (1663-1664); Filippo di
Lorenzo Lepri (1664-1665, 1668-1669); Piero di Battista Polverini (1665-1666, 1669-1670); Andrea di
Alessandro Corsi (1666-1667, 1673-1674); Giovanni di Antonio Ciappi (1667-1668, 1674-1675); Antonio
Ciappi (1671-1672); Giovan Battista di Alessandro Vanni (1675-1676); Lorenzo di Filippo Lepri (1676-
1677, 1679-1680); Giovanni di Niccolò Fusi (1677-1678, 1681-1682); Bastiano di Antonio Santucci
(1678-1679); Giovacchino Sandrucci (1682-1685)

Reg. leg. cart. cc. s.n.
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100 (16, 358, 441) San Colombano a Bibbione. Dal 1684 fino al 1729. 16

Registro di saldi
1685 mar. 1 -1729 feb. 28
Camarlinghi: Giovacchino Sandrucci (1685-1698); Severino Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali
(1703-1729)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

101 (11, 447, 528) 11. Saldi del Popolo di San Colombano a Bibbione

Registro di saldi
1729 mar. -1774 ago.
"In questo libro ... si registreranno in avvenire i saldi delle ragioni attenenti al popolo di San Colombano
a Bibbione podesteria di San Casciano ..."
Camarlinghi: Filippo Calamadrei (1729-1741); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci
(1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-50

Saldi del Popolo di Santa Cristina a Montefiridolfi (1548-1774)
172

102 (87, 292) 1547 al 1616

Registro di saldi
1548 mar. 1-1616 feb. 28
"Questo libro di saldi e ragioni è del popolo di Santa Cristina a Monte Firidolfi, podesteria di San
Casciano"
Camarlinghi: Bernardo di Domenico (1548-1549); Giovanni di Noferi di Antonio (1549-1550); Paolino
mugnaio (1550-1551); Giovanni di Bartolomeo (1551-1552); Bartolomeo di Francesco Franci (1552-
1553, 1555-1556); Antonio di Mariotto (1553-1554, 1556-1557); Jacopo di Lorenzo (1554-1555);
Antonio di Chito Chiti (1557-1558); Gabriello di Biagio Cavigli (1558-1559); Piero di Lorenzo (1559-
1560, 1562-1563); Piero di Giovanni Lotti (1560-1561); Santo di Maso Providi (1561-1562, 1565-1566,
1567-1568, 1573-1574); Bastiano di Antonio (1563-1564); Domenico di Antonio (1564-1565); Piero di
Bastiano Gaspolini (1566-1567); Andrea di Piero Furrini (1568-1569); Michele di Bastiano Marini (1569-
1570); Lorenzo di Antonio Bigotti (1570-1571); Lorenzo di Michele Manni (1571-1572); Bastiano di
Lorenzo Bartolesi (1572-1573); Francesco di Giuliano Casini (1574-1575); Antonio di Stefano di Antonio
(1575-1576, 1580-1581, 1583-1584); Francesco di Agnolo Francioni (1576-1577, 1581-1582, 1596-
1597); Francesco di Antonio Quercioli (1577-1578); Domenico di Antonio Quercioli (1578-1579);
Francesco di Andrea Chiti (1579-1580); Matteo di Cipriano di Matteo (1582-1583, 1587-1588, 1591-
1592, 1598-1599, 1602-1603, 1611-1612); Agnolo di Filippo (1584-1585); Antonio di Francesco
Becciolini (1585-1586); Lorenzo di Agnolo Franci (1586-1587); Jacopo di Niccolò Berti (1588-1589);
Francesco di Antonio Chiti (1589-1590); Battista di Domenico Vanni (1590-1591, 1593-1594); Pasquino
di Francesco Chiti (1592-1593, 1604-1605); Lorenzo di Bartolomeo Stiacci (1594-1595); Giovanni di
Noferi di Giuliano del Barbiere (1595-1596, 1599-1600, 1612-1613); Andrea di Bastiano Bartolesi (1597-
1598); Domenico di Lorenzo Gualpoli (1600-1601); Luca di Lorenzo Bartolesi (1601-1602); Agnolo di
Gismondo Mannelli (1603-1604); Pasquino di Santi Mazzuoli (1605-1606, 1608-1609); Agnolo di
Cipriano Anichini (1606-1607); Niccolò di Piero Marchetti (1607-1608); Giuliano di Noferi del Barbiere
(1609-1610); Bartolomeo di Jacopo Pacietti (1610-1611); Jacopo di Michele Benini (1613-1614); Jacopo
Cavigli (1614-1615); Bartolomeo di Jacopo Cioni (1615-1616)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

                                                
172
 Sono presenti lacune per gli anni 1661-1668.
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103 (30, 227, 380) 1617 al 1630. 30

Registro di saldi
1617 mar.-1660 feb.
Camarlinghi: Agostino di Lorenzo Ciappi (1616-1617); Domenico di Pasquino Gagliardi (1617-1618);
Meo di Jacopo Porciatti (1618-1619); Francesco di Jacopo Calosi (1619-1620); Piero di Antonio Cini
(1620-1621); Giuliano di Nofri del Barbiere (1621-1622); Lorenzo di Piero Pelli (1622-1623, 1632-1633);
Piero di Cipriano di Monte (1623-1624); Luca di Giovanni Barbieri (1624-1625); Jacopo di Michele
Bonini (1625-1626, 1628-1629); Taddeo di Antonio Ceccherini (1626-1627); Paolo di Raffaello
Giannozzi (1627-1628); Luca di Giovanni di Noferi (1629-1630); Domenico di Lorenzo Fallesi (1630-
1631, 1633-1634); Domenico di Pasquino Peschi (1631-1632); Bartolomeo Viti (1634-1635); Lorenzo
Frosali (1635-1636); Francesco di Bastiano Pacini (1636-1637); Lorenzo di Niccolò Callesi (1637-1638,
1640-1641, 1642-1643, 1645-1646); Lorenzo di Domenico Falleri (1638-1639); Giovanni di Antonio
Pavolini (1639-1640, 1643-1644, 1649-1650); Francesco di Piero Lapi (1641-1642); Frosino di Piero
Lapi (1644-1645); Lorenzo di Piero Nelli (1646-1647); Piero di Francesco della Porta (1647-1648);
Lorenzo di Domenico Ricciarelli (1648-1649); Francesco di Antonio Belattini (1650-1651); Marco di
Lorenzo Pelli (1651-1652); Lorenzo di Romolo Rossi (1652-1653); Francesco di Battista Francini (1653-
1654, 1657-1658); Domenico di Lorenzo Pelli (1654-1655); Santi di Bartolomeo Chiti (1655-1656);
Marco Tramonti (1656-1657); Piero Ciai (1658-1659); Santi Viviani (1659-1660)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

104 (298, 439) 1668 al 1708

Registro di saldi
1669 mar. 1-1708 feb. 28
Camarlinghi: Paolo di Taddeo Falleri (1669-1670); Domenico di Lorenzo Pelli (1670-1671, 1674-1675);
Matteo di Piero Ciai (1671-1672, 1675-1676); Carlo di Jacopo Vermigli (1672-1673); Paolo di Lorenzo
Pelli (1673-1674); Andrea di Domenico Chellini (1677-1678); Battista di Piero (1678-1679); Jacopo di
Andrea Chellini (1679-1680); Marcantonio di Giovanni Fusi (1681-1682); Giovacchino Sandrucci (1683-
1699); Severino Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali (1703-1708)

Reg. leg. perg. cc. s.n. + bianche

105 (12, 428, 509) 12. Saldi di Santa Caterina a Monte Firidolfi

Registro di saldi
1707 mar. 1-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1707-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio
Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-82

Saldi del Popolo di San Giovanni in Sugana (1553-1679)
173

                                                
173
 Sono presenti lacune per gli anni 1592-1628.
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106 (120, 325) 1542 al 1591

Registro di saldi
1553 mar. 1-1591 feb. 29
Camarlinghi: Francesco di Jacopo (1553-1554); Giovanni di Tommaso di Matteo Chiti (1554-1555);
Niccolò di Santo Puccini (1555-1556); Bastiano di Antonio Casini (1556-1557); Giuliano di Francesco
(1557-1558; 1560-1561); Francesco di Guasparri (1558-1559); Sandro di Mariotto Chellini (1559-1560);
Donato di Simone (1561-1562); Luca di Giovanni Brogelli (1562-1563); Sandro di Angelo Margiacchi
(1563-1564); Niccolò di Jacopo Gianobassi (1564-1565); Jacopo di Francesco (1565-1566); Giovanni di
Antonio Pucci (1566-1567); Domenico di Bandino Soldi (1567-1568); Domenico di Simone Faleri (1568-
1569); Luca di Giovanni di Stefano (1569-1570); Francesco di Niccolò Giovannini (1570-1571); Piero di
Luca Brogelli (1571-1572); Santi di Bastiano (1572-1573); Francesco di Niccolò Giannini (1573-1574,
1578-1579, 1580-1581, 1588-1589); Bernardo di Jacopo Fontanelli (1574-1575, 1575-1576); Andrea di
Bastiano Andreoni (1575-1576, 1579-1580, 1583-1584, 1589-1590); Giovanni di Piero Mugnaini (1576-
1577); Antonio di Bartolomeo Fontanelli (1577-1578); Bartolomeo di Jacopo (1577-1578 sic); Domenico
di Bastiano del Frugia (1581-1582); Piero di Giuliano Mugnaini (1582-1583); Domenico di Antonio
Vallesi (1584-1585); Santi di Marco di Santino Ulivelli (1585-1586); Francesco di Donato Preti (1586-
1587); Giovanni di Antonio Giannini (1587-1588); Francesco di Martino Rossi (1590-1591)

Reg. leg. perg. cc. 1-91 + bianche

107 (33, 256, 401) 1628 al 1679. 33

Registro di saldi
1629 mar. 1-1679 feb.
Camarlinghi: Domenico di Jacopo Lucchesi (1629-1630); Francesco di Giovanni Casini (1630-1631,
1636-1637); Lorenzo di Bartolomeo Cosetti (1631-1632, 1637-1638); Francesco di Battista Rettori
(1632-1633, 1641-1642); Giovanni di Maso Fusi (1633-1634); Lorenzo di Domenico Stazzoni (1634-
1635); Bartolomeo di Piero Boschi (1635-1636); Piero di Giovanni Bastini (1638-1639); Giovanni di
Michele Calosi (1639-1640); Matteo di Giovani Matteuzzi (1640-1641); Antonio di Biagio Artini (1642-
1643, 1645-1646); Andrea di Chito Chiti (1643-1644); Giovanni di Battista Rettori (1644-1645, 1647-
1648); Bartolomeo di Vincenzo Mochi (1646-1647); Niccolò di Domenico Matteuzzi (1648-1650, 1651-
1655); Piero di Giovanni Batini (1650-1651); Piero di Agnolo Bianchini (1655-1657); Sandro Galgani
(1657-1659); Michele di Orazio Pisilli (1659-1660, 1662-1663); Stefano Caldari (1660-1662); Giovan
Maria Bianchini (1663-1664); Giovanni Masi (1664-1665); Pietro di Francesco Frosali (1665-1666, 1668-
1669, 1671-1672); Giovanni di Andrea Chiti (1666-1667, 1676-1677); Biagio di Piero Aretini (1667-1668,
1670-1671, 1673-1674); Santi di Francesco Torcini (1669-1670); Tommaso di Orazio Pisilli (1672-1673,
1675-1676); Giovanni di Francesco Torcini (1674-1675); Bartolomeo di Piero Masi (1677-1678); Jacopo
Signorini (1678-1679)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Jacopo a Mucciano (1553-1774)
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108 (97, 302) [senza titolo originale]
Registro di saldi
1553 mar. 1-1626 feb. 28
Camarlinghi: Matteo Gamberucci (1553-1554, 1556-1557, 1558-1559, 1564-1565, 1570-1571); Antonio
di Agnolo Checcucci (1554-1555, 1557-1558, 1560-1561, 1565-1566); Sandro di Giovanni (1555-1556,
1561-1562, 1566-1567, 1571-1572); Bastiano di Meo Giorli (1559-1560); Antonio di Bartolomeo Giorli
(1562-1563); Antonio di Agnolo Omaglini (1563-1564); Lorenzo di Antonio Checcucci (1567-1568, 1580-
1581); Giovanni di Michele Cappelli (1568-1569); Sandro Sorbi (1569-1570); Lorenzo di Matteo
Gamberucci (1572-1573); Agostino di Lorenzo di Domenico (1573-1574); Agostino di Angelo Chiti
(1574-1575); Michele di Sandro Sorbi (1575-1576, 1577-1578, 1582-1583, 1586-1587, 1591-1592);
Bartolomeo di Zanobi Casalesi (1576-1577, 1581-1582, 1584-1585); Andrea di Niccolò Buzzi (1578-
1579); Giovani di Francesco Sorbi (1579-1580); Giovanni di Paolo Capelli (1583-1584, 1588-1589);
Domenico di Simone Falleri (1585-1586, 1590-1591); Pasquino di Simone Bissi (1587-1588); Pasquino
di Baccio del Grillo (1589-1590); Lorenzo di Piero Niccolai (1592-1593, 1597-1598); Simone di
Domenico Falleri (1593-1594); Piero di Simone Sorbi (1594-1595); Niccolò di Francesco Merlini (1595-
1596); Giovanni di Domenico Falleri (1596-1597, 1599-1600, 1602-1603, 1606-1607); Antonio di Sandro
Bettini (1598-1599); Andrea di Francesco (1600-1601); Silvestro di Domenico Pagni (1603-1604);
Francesco di Domenico Falleri (1604-1605, 1608-1609); Cencio di Michele Corsi (1605-1606); Giovanni
Battista Rettori (1607-1608, 1609-1610); Domenico di Giovanni Rettari (1610-1611, 1615-1616, 1622-
1623); Romolo di Jacopo Piselli (1611-1612); Lorenzo di Domenico Becciolini (1612-1613); Bastiano di
Matteo (1613-1614); Paolo di Jacopo Piselli (1614-1615); Mariotto di Giuliano Morelli (1616-1617);
Matteo di Mariotto Randelli (1617-1618); Francesco di Antonio Falei (1618-1619, 1621-1622, 1625-
1626); Michele di Paolo Piselli (1619-1620, 1623-1624); Matteo di Mariotto Vanni (1620-1621, 1624-
1625)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

109 (13, 251, 395) 1625 al 1691. N. 13

Registro di saldi
1626 mar. 1-1691 feb. 28
Camarlinghi: Jacopo di Matteo Mascagnini (1626-1627); Matteo di Mariotto Vanni (1627-1628, 1630-
1631, 1636-1637); Orazio di Michele Pisilli (1628-1629); Matteo di Giovanni Fusi (1629-1630); Simone
di Pasquino Bissi (1631-1632); Francesco di Antonio Falassi (1632-1633, 1636-1636, 1640-1641);
Matteo di Santi Guarducci (1633-1634); Antonio di Biagio Aretini (1634-1635); Jacopo di Paolo Pisilli
(1637-1638, 1646-1647); Marco di Giovanni Ferri (1638-1639, 1641-1642, 1644-1645); Domenico di
Giovanni Rettari (1639-1640, 1642-1643, 1645-1646); Girolamo di Francesco Centinelli (1643-1644);
Giuliano di Marco (1647-1648); Bartolomeo di Domenico Rettari (1648-1649, 1653-1655, 1657-1658,
1661-1662, 1664-1665, 1668-1669, 1671-1672, 1677-1678, 1680-1681); Francesco di Giulio Vicciani
(1649-1650); Francesco di Andrea Barbetti (1650-1651); Antonio di Domenico Peschi (1651-1652,
1655-1657, 1659-1660, 1662-1663, 1665-1666, 1672-1673, 1675-1676, 1678-1679, 1681-1682);
Andrea di Battista Carrai (1658-1659); Bartolomeo di Lorenzo Meucci (1660-1661); Domenico di Simone
Rosini (1663-1664, 1667-1668, 1670-1671, 1673-1674); Paolo di Pasquino Peschi (1666-1667);
Giovanni Ferri (1669-1670); Bartolomeo di Jacopo Rettori (1674-1675); Piero di Agnolo Bianchini (1
676-1677, 1679-1680); Giovacchino Sandrucci (1682-1691)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

110 (14, 376) 14.San Jacopo a Mucciana

Registro di saldi
1691 mar. -1769 feb.
"In questo libro si registreranno i saldi di ragione dei camarlinghi pro tempore del popolo di S. Jacopo a
Mucciano nella podesteria di San Casciano, al tempo di messer Vettorio Sirigatti cittadino fiorentino
cancelliere del Galluzzo, Pontassieve e San Casciano".
Camarlinghi: Giovacchino Sandrucci (1691-1699); Severino Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali
(1703-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio Guarducci (1741-1759); Bernardo Guarducci
(1759-1769)

Reg. leg. perg. cc. 1-101
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111 (526) Libro di saldi del Popolo di San Jacopo a Mucciana

Registro di saldi
1770 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Bernardo Guarducci (1770-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. senza coperta cc. 1-13 + bianche

Saldi del Popolo di San Lorenzo a Castelbonsi (1623-1774)

112 (241, 386) Saldi dal 1622 al 1707 del comunello di Castelbonsi

Registro di saldi
1623-1708 feb. 28
Camarlinghi: Giuliano di Piero Cassetta (1623-1624); Lorenzo di Bartolomeo Barbini (1624-1625);
Bastiano Landi (1625-1626); Bartolomeo di Lorenzo Bandinelli (1626-1627, 1631-1632); Giulio di
Alessandro Lorini (1627-1628); Jacopo di Niccolò Benini (1628-1629); Francesco di Bastiano Tani
(1629-1630, 1632-1633); Simone Rigacci (1630-1631); Sandro di Giovanni Biagioni (1633-1634);
Michele di Piero dell'Huomo (1635-1636); Bartolomeo Bandinelli (1636-1637); Mattia di Matteo Bargioni
(1637-1638, 1642-1643, 1645-1646); Jacopo di Matteo Lazzeri (1638-1639); Jacopo di Niccolò Bellini
(1639-1640); Michele di Piero Del Lungo (1640-1641); Jacopo di Matteo Paolini (1641-1642); Luigi di
Domenico Orlandini (1643-1644); Lorenzo di Michele Del Lungo (1644-1645); Francesco di Lorenzo
Chiacolini (1646-1648); Filippo di Paolo Riccucci (1648-1649, 1652-1653); Luca di Jacopo Benini (1649-
1650); Domenico di Piero Geri (1650-1651); Bastiano di Marco Cappelli (1651-1652, 1655-1656);
Giovanni di Jacopo Bellini (1653-1654, 1657-1658, 1661-1662); Andrea di Michele del Lungo (1654-
1655, 1658-1659, 1664-1665, 1667-1668, 1670-1671, 1674-1675, 1677-1678); Giovanbattista di Donato
Guarducci (1656-1657); Giovanni Vinci (1659-1660); Girolamo di Domenico Fringuelli (1662-1663,
1665-1666); Paolo Parenti (1663-1664); Agostino di Berna Pettini (1666-1667, 1672-1673); Antonio di
Domenico Tozzetti (1668-1669, 1676-1677); Mattia di Pasquino Parenti (1669-1670); Michele di
Lorenzo Burgassi (1671-1672, 1680-1681); Pier Francesco di Lorenzo Burgassi (1673-1674); Francesco
di Antonio Lombardini (1675-1676); Domenico di Jacopo Lepri (1678-1679); Michele di Antonio Tozzetti
(1679-1680); Giovanni di Bastiano Lepri (1681-1682); Giovacchino Sandrucci (1682-1699); Severino
Maria Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali (1703-1708)

Reg. leg. cart. cc. s.n. + bianche s.n.

113 (13, 403, 484) 13.Saldi del popolo di San Lorenzo a Castel Bonsi

Registro di saldi
1708 mar. 1-1774 ago. 31
"Questo libro deve servire per i saldi di ragione del popolo di San Lorenzo a Castel Bonsi della
podesteria di San Casciano. Intitolato per me Carlantonio Santini da San Giovanni Val d'Arno di sopra
cancelliere … l'anno 1709"
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1709-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio
Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-74

Saldi del Popolo di San Lorenzo a Castelvecchio (1553-1774)
174

                                                
174
 Sono presenti lacune per gli anni 1683-1730.
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114 (132) 1553 al 1618

Registro di saldi
1553 mar. 1-1619 feb. 28
"Libro delle ragioni del popolo di San Lorenzo a Castelvecchio podesteria di San Casciano. 1553"
Camarlinghi: Andrea di Signano (1553-1554); Domenico di Meo del Lungo (1554-1555); Andrea di
Giovanni Borghi (1555-1556); Andrea di Andrea Giachi (1556-1557); Andrea di Signano Nencioni (1557-
1558); Michele di Antonio Gualterotti (1558-1559); Domenico di Antonio del Lungo (1559-1560); Andrea
di Giovanni Merlini (1560-1561); Francesco di Michele Castellacci (1561-1562); Andrea di Signano
Nencioni (1562-1563); Mariotto di Sandro Dei (1563-1564); Bastiano di Antonio (1564-1565); Michele di
Giovanni Castellacci (1565-1566); Bastiano di Giuliano Fornai (1566-1567); Zanobi di Andrea (1567-
1568); Mariotto di Sandro Dei (1568-1569); Signano di Angelo Nencioni (1569-1570); Dremo di Piero
Fontirossi (1570-1571); Bastiano di Domenico Viti (1571-1572); Piero di Jacopo Berciolini (1572-1573);
Angelo di Signano Nencioni (1573-1574); Chimenti di Niccolò (1574-1575); Girolamo di Piero Fontirossi
(1575-1576); Berto di Marco Pestichi (1576-1577; 1581-1582); Santi di Giuliano (1577-1578); Niccolò di
Giovanni Baccichini (1578-1579); Agnolo di Priamo Panicci (1579-1580, 1582-1583, 1590-1591);
Frosino di Sandro Dei (1580-1581); Mariotto di Sandro Dei (1583-1584); Gabriello di Giovanni Giachi
(1584-1585, 1587-1588, 1593-1594); Piero di Jacopo di Puccio Puccini (1585-1586); Agostino di Agnolo
di Agostino Chiti (1586-1587); Chimenti di Niccolò Mangiacani (1588-1589); Niccolò di Lorenzo
Fontirossi (1589-1590, 1592-1593); Vincenzo di Mariotto Dei (1591-1592, 1595-1596, 1600-1601, 1604-
1605, 1611-1612); Santi di Giuliano Gamberucci (1594-1595); Biagio di Antonio Matteucci (1596-1597);
Giacomo di Piero Fontirossi (1597-1598); Jacopo di Francesco Lombardini (1598-1599, 1601-1602);
Jacopo di Lorenzo Vinciani (1599-1600); Bartolomeo di Filippo di Montorsoli (1602-1603); Filippo di
Bartolomeo di Montorsoli (1603-1604, 1609-1610); Francesco di Jacopo Lombardini (1605-1606); Piero
di Lorenzo Vinciani (1606-1607); Bastiano di Giacomo Fontirossi (1607-1608); Niccolò di Bastiano
Raspolini (1508-1509); Giovanni di Antonio Fistioni (1610-1611, 1617-1618); Lorenzo di Martino Salcesi
(1612-1613); Michele di Lorenzo Bucci (1613-1614); Giovanni di Antonio Massaini (1614-1615); Mariano
di Jacopo Scacciati (1615-1616); Pasquino di Luca Bartolesi (1616-1617); Frosino di Vincenzo Dei
(1618-1619)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

115 (237) Libro delle Ragioni. 1620 al 1681

Registro di saldi
1620-1682 mar. 1
"Libro delle ragioni del [popolo] di San Lorenzo a Castelvecchio [della podesteria] di San Casciano.
Cominciato l'anno 1620"
Camarlinghi: Piero di Lorenzo Fontirossi (1619-1620); Antonio di Jacopo Mangini (1620-1621);
Francesco Andreoni (1621-1622); Francesco di Piero Gallori (1622-1623); Domenico di Matteo Coli
(1623-1624, 1624-1625); Pasquino di Luca Bartolesi (1624-1625, 1625-1626); Giovanni di Piero
Mugnaini (1625-1626, 1626-1627); Lorenzo di Mastino Salvetti (1626-1627, 1627-1628, 1630-1631,
1631-1632, 1632-1633, 1633-1634); Francesco di Bastiano Raspollini (1627-1628, 1629-1630, 1631-
1632, 1632-1633); Giovanni Muscarini (1629-1630, 1630-1631); Andrea di Francesco Andreoni (1633-
1634, 1634-1635, 1635-1636); Cam…ro Giustini (1633-1634); Lorenzo di Domenico Fratti (1634-1635);
Giovanni di Santi Volpi (1636-1637); Domenico Raspollini (1637-1638, 1641-1642); Giovanni di
Bartolomeo Casaleti (1638-1639); Lazzaro di Bartolomeo Bandinelli (1639-1640); Antonio di Francesco
Andreoni (1640-1641); Domenico di Lorenzo Cantrulli (1642-1643); Santi di Francesco Andreoni (1643-
1644); Jacopo di Bastiano (1644-1645); Domenico Cantrulli (1645-1646); Antonio Guizzani (1646-1647);
Bartolomeo di Giovanni Righi (1647-1648); Piero di Battista Cappelli (1647-1648); Domenico di Lorenzo
Leoncini (1648-1649); Jacopo di Bastiano di Caio (1649-1650); Giovanni di Santi Stradi (1650-1651,
1652-1653); Lorenzo di Domenico Ficozzi (1651-1652); Lorenzo Ficozzi (1653-1654); Lorenzo Leoncini
(1653-1654); Bartolomeo di Battista Cappelli (1655-1656); Giovanni di Bartolomeo Bandinelli (1656-
1657, 1669-1670); Paolo di Domenico Raspollini (1657-1658); Francesco Catellacci (1658-1659);
Bartolomeo Cappelli (1659-1660); Giovanni di Cammillo Ninci (1659-1660); Tommaso Raspollini (1660-
1661); Francesco Mugnaini (1661-1662); Bastiano Leoncini (1662-1663); Giovanni Bandinelli (1663-
1664); Santi di Tommaso Catellacci (1664-1665); Martino Mugnaini (1665-1666, 1668-1669); Francesco
Semincini (1666-1667); Jacopo di Giuliano Bartolesi (1670-1671); Giovanni di Antonio Falciani (1671-
1672); Paolo di Antonio Leoncini (1672-1673); Lorenzo di Giuliano Bartolesi (1673-1674); Francesco di
Giovanni Ulivelli (1674-1675); Lucantonio di Appiano Leoncini (1675-1676, 1678-1679); Piero Lotti
(1676-1677); Domenico di Giovanni Bandinelli (1677-1678); Matteo di Giovanni Ulivelli (1679-1680);
Giovacchino Sandrucci (1680-1681, 1681-1682)

Reg. leg. perg. s.n.
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116 (24, 470, 550) 24. San Lorenzo a Castelvecchio

Registro di saldi
1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Filippo Calamandrei (1731-1742); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci
(1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774 ago)

Reg. leg. perg. cc. 1-46 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di Santa Margherita a Casarotta (1553-1678)

117 (117, 321) 1552 al 1616

Registro di saldi
1553 mar. 1-1616 feb. 29
Camarlinghi: Andrea di Jacopo (1553-1554); Benedetto di Piero Faneschi (1554-1555); Piero di Andrea
Corsi (1555-1556, 1561-1562, 1564-1565, 1567-1568); Domenico di Cresci Barbazzi (1556-1557);
Matteo di Giovanni Barbetti (1557-1558); Domenico di Giovanni Gigliotti (1558-1559); Matteo di
Giovanni Barbetti (1559-1560); Michele di Sandro Bruni (1562-1563); Giovanni di Goro (1563-15664);
Bernardo di Taddeo Becucci (1564-1565, 1569-1570, 1573-1574); Matteo di Marco di Giusto (1565-
1566); Luca di Francesco Morandi (1566-1567); Michele di Piero Corsi (1570-1571, 1577-1578, 1586-
1587, 1593-1594, 1602-1603, 1605-1606); Giuliano di Stefano Fanetti (1571-1572); Domenico di
Giovanni Becciolini (1572-1573, 1581-1582, 1585-1586); Domenico di Niccolò Bini (1574-1575); Marco
di Piero (1576-1577); Biagio di Santi Vannoni (1578-1579, 1583-1584); Domenico di Niccolò Buiani
(1579-1580, 1584-1585); Meo di Santi Vannoni (1580-1581); Donato di Stefano (1582-1583); Francesco
di Andrea Corsi (1587-1588); Matteo di Noferi di Francesco (1588-1589); Simone di Jacopo (1589-
1590); Luca di Meo Papini (1590-1591); Meo (Bartolomeo) di Francesco Pampalini (1591-1592, 1594-
1595, 1597-1598, 1607-1608, 1610-1611, 1615-1616); Lorenzo di Santi Salvestri (1592-1593);
Domenico di Lorenzo Lapi (1595-1596, 1598-1599); Piero di Antonio di Santi (1596-1597); Jacopo di
Agnolo Bambagini (1599-1600); Francesco di Bastiano Zani (1600-1601); Vincenzo di Michele Corsi
(1601-1602); Piero di Jacopo Corrieri (1603-1604); Bastiano di Francesco Pampalini (1604-1605);
Giuliano Cesetti (1606-1607); Mariotto di Michele Corsi (1608-1609); Bastiano di Giuliano Cesetti (1609-
1610); Pasquino di Simone Bissi (1611-1612); Piero di Michele Niccolini (1612-1613); Francesco di
Matteo di Lando (1613-1614); Giovanni di Piero Mugnai (1614-1615)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

118 (221, 325) 1616 al 1678

Registro di saldi
1616 mar.-1678 feb.
Camarlinghi: Mariotto di Michele Corsi (1616-1617); Agnolo di Bartolomeo Bicci (1617-1618, 1627-
1628); Francesco di Romolo Ceccai (1618-1619, 1621-1622, 1624-1625, 1628-1629); Francesco di
Matteo di Lando (1619-1620); Michele di Bartolomeo Pampalini (1620-1621); Piero di Giovanni Betacchi
(1621-1622); Piero di Giovanni Giachetti (1622-1623, 1626-1627); Stefano di Bartolomeo Formichi
(1625-1626); Giovanni Maria di Antonio Montechi (1626-1627, 1636-1637, 1643-1644); Domenico di
Andrea Corsi (1630-1631); Piero di Andrea Morenni (1631-1632); Domenico di Giovanni Foschi (1632-
1633, 1635-1636); Lorenzo di Niccolò Bellini (1633-1634); Lorenzo Biagioni (1634-1635); Agostino di
Romolo Lazzerini (1637-1638, 1640-1641, 1645-1646); Berna di Piero Pettini (1638-1639, 1641-1642);
Piero di Francesco Monticini (1639-1640, 1646-1647, 1653-1654); Pasquino di Alessandro Corti (1642-
1643); Lorenzo di Alessandro Corti (1644-1645); Piero di Luca Amanati (1647-1648); Michele di Piero
Pettini (1648-1649); Piero di Antonio Montechi (1649-1650); Antonio di Matteo Longhi (1650-1651);
Piero di Berna Pettini (1651-1652); Stefano di Gabriello Vermigli (1652-1653, 1655-1656); Domenico di
Bartolomeo Vanni (1654-1655); Piero di Domenico Ducci (1656-1657); Bartolomeo Vanni (1657-1658);
Niccolò Salvestrini (1658-1659, 1661-1662, 1664-1665); Piero di Gabriello Vermigli (1659-1660);
Domenico di Agnolo Poggi (1660-1661); Giuseppe di Gosto Lazzerini (1662-1663, 1667-1668, 1671-
1672, 1675-1676); Andrea Salvestrini (1663-1664, 1666-1667); Agnolo di Giovanni Poggi (1665-1666,
1669-1670); Leolino di Gaspero Lazzeri (1668-1669); Bartolomeo di Battista Migliorini (1670-1671,
1673-1674, 1676-1677); Daccio di Domenico Falai (1672-1673); Antonio di Jacopo Vermigli (1674-1675,
1677-1678)

Reg. leg. perg. cc. s.n.
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Saldi del Popolo di Santa Maria a Argiano (1545-1774)
175

119 (78, 283) 1544 al 1613

Registro di saldi
1545 mar. 1-1613 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Pasquino Scacciani (1545-1546); Pasquino di Santi Buccelli (1546-1547);
Domenico di Leonardo Scacci (1547-1548); Domenico di Mariotto Cerpanti (1548-1549, 1555-1556,
1558-1559, 1560-1561); Domenico di Antonio Lepri (1549-1550); Raffaello Tosi (1550-1551); Nardo di
Antonio Pagliai (1551-1552, 1554-1555); Jacopo di Pierozzo Niccolai (1552-1553); Paolo di Domenico
Bacciolini (1553-1554); Silvestro di Niccolò Silvestrini (1556-1557); Piero di Michele Ciaffi (1557-1558);
Lorenzo di Michele Bucci (1559-1560, 1564-1565); Piero di Michele Bucci (1561-1562); Piero di Paolo
Falassi (1562-1563); Lorenzo di Zanobi (1563-1564); Giovanni di Maso Buccelli (1565-1566); Luca di
Michele Bucci (1566-1567, 1568-1569); Giovanni di Maso Buccelli (1567-1568); Francesco di Luca Coli
(1569-1570); Andrea di Chelozzo di Andrea (1570-1571); Antonio di Niccolò Matteucci (1571-1572);
Giovanni di Antonio Massali (1572-1573); Simone di Giorgio (1573-1574); Domenico di Michele Marini
(1574-1575); Simone di Jacopo Pozzetti (1575-1576); Francesco di Matteo Pagliai (1576-1577);
Pasquino di Simone Bucci (1577-1578); Giuliano di Bastiano Lanzi (1578-1579); Andrea di Piero Bucci
(1579-1580); Nanni di Santi Manetti (1580-1581); Pasquino di Simone Bissi (1581-1582); Jacopo di
Giovanni Galgani (1582-1583, 1587-1588, 1590-1591, 1594-1595, 1600-1601); Gino di Neri Cappelli
(1583-1584, 1593-1594); Stefano di Piero Pagliai (1584-1585, 1588-1589); Bastiano di Giovanni Soldi
(1585-1586, 1591-1592); Bastiano di Giovanni Raspollini (1586-1587, 1592-1593); Bastiano di Gino
Cappelli (1589-1590, 1598-1599, 1604-1605, 1609-1610, 1612-1613); Giovanni di Raspino Massetani
(1595-1596); Francesco di Simone Scacciati (1596-1597, 1606-1607); Lorenzo di Antonio Cecchucci
(1597-1598); Boddo di Domenico Boddini (1599-1600, 1610-1611); Bastiano di Giovanni Cappelli (1601-
1602); Bastiano di Piero Nardi (1602-1603); Antonio di Giovanni Manetti (1603-1604, 1607-1608);
Bastiano di Lorenzo Checcucci (1605-1606); Biagio di Antonio Matteucci (1608-1609); Giovanni di
Antonio Tozzetti (1611-1612)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

120 (9, 417, 498) 9. Saldi di Santa Maria a Argiano

Registro di saldi
1707 mar. 1-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1708-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio
Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-78

Saldi del Popolo di Santa Maria a Bibbione (1546-1774)
176

                                                
175
 Sono presenti lacune per gli anni 1614-1706.

176
 Sono presenti lacune per gli anni 1617-1707.
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121 (85, 290) 1545 al 1616

Registro di saldi
1546 mar. 1-1616 feb. 28
Camarlinghi: Biagio di Antonio Lapi (1546-1547, 1548-1549); Giovanni di Angelo (1547-1548); Piero
Moschini (1549-1550); Giovanni Coveri (1550-1551); Giovanni di Andrea (1551-1552); Giovanni di
Antonio Pagolini (1552-1553, 1559-1560, 1567-1568); Antonio di Biagio Lapi (1553-1554); Agnolo di
Luca Zucchetti (1554-1555); Baccio di Pasquino Marzocchi (1555-1556, 1558-1559); Matteo di Luca
Bartolucci (1556-1557); Agnolo di Jacopo Zucchetti (1557-1558, 1565-1566); Francesco di Pasquino
Biliotti (1560-1561); Domenico di Mariotto Restoni (1561-1562); Bastiano di Baccio (1562-1563, 1564-
1565, 1569-1570, 1576-1577, 1584-1585); Vincenzo di Antonio di Pino Fusi (1563-1564); Paolo di
Antonio Paolini (1566-1567); Angelo di Piero Zuccotti (1568-1569); Andrea di Marco di Mariotto Casali
(1570-1571); Bastiano di Baccio Marzocchi (1571-1572, 1581-1582, 1589-1590); Agnolo di Antonio
Beccucci (1572-1573); Bartolomeo di Antonio Martini (1573-1574, 1575-1576); Maso di Andrea (1574-
1575); Lorenzo di Antonio Bacci (1577-1578); Angelo di Filippo di Montopoli (1578-1579); Giovanni di
Antonio Paolini (1579-1580); Agostino di Lorenzo Domenichini (1580-1581); Piero di Bartolomeo (1582-
1583); Domenico di Giovanni Paolini (1583-1584); Francesco di Piero Germani (1585-1586); Giovanni di
Domenico Ciotti (1586-1587); Meo di Giovanni Paolini (1587-1588); Piero di Bastiano Viviani (1588-
1589); Tonino di Giovanni Paolini (1590-1591, 1593-1594, 1597-1598, 1600-1601); Piero di Giuliano
Falchini (1591-1592, 1594-1595); Piero di Niccolò Lucarelli (1592-1593); Niccolò di Antonio Paolini
(1595-1596); Jacopo di Antonio Brogelli (1596-1597); Leonardo di Andrea Bacani (1598-1599); Piero di
Giuliano Falsini (1599-1600); Simone di Domenico Antonini (1601-1602); Antonio di Giuliano Paolini
(1602-1603, 1606-1607); Giuliano di Francesco Bernardi (1603-1604); Antonio di Nardo Baccani (1604-
1605); Bartolomeo di Giovanni Rugni (1605-1606); Lorenzo di Bastiano Falassi (1607-1608); Antonio di
Lazzero Ciappi (1608-1609); Piero di Giuliano Falassi (1609-1610, 1613-1614); Giovanni di Piero di
Loro (1610-1611); Domenico di Giovanni Paolini (1611-1612); Giovanni di Antonio Bessi (1612-1613);
Bartolomeo di Antonio Landi (1614-1615); Domenico di Lorenzo Ducci (1615-1616).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

122 (16, 515) 16. Saldi di Santa Maria a Bibbione

Registro di saldi
1708 mar. 1-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1708-1728); Filippo Calamandrei (1728-1741); Antonio
Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-119

Saldi del Popolo di Santa Maria a Bignola (1553-1774)

123 (115, 339) 1552 al 1613

Registro di saldi
1553 mar. 1-1623 feb. 28
Camarlinghi: Raffaello di Duccio (1553-1554); Lorenzo di Zanobi (1554-1555); Zanobi di Niccolò
Zanobini (1555-1556); Domenico di Niccolò di Bruno (1556-1557); Giovanni di Covoni (1557-1558);
Francesco di Baccino (1558-1559; 1561-1562); Benvenuto di Francesco Minci (1559-1560); Giuliano di
Domenico Minci (1560-1561; 1564-1565); Michele di Bastiano (1562-1563); Bino di Francesco
Guarducci (1563-1564); Paolo di Luca Bartolucci (1565-1566); Vanni di Domenico di Vanni (1566-1567;
1572-1573); Michele di Alessandro Nenciolini (1567-1568); Piero di Francesco Guarducci (1569-1570;
1576-1577; 1580-1581; 1588-1589; 1593-1594; 1599-1600); Agnolo di Noferi Gamberucci (1570-1571);
Michele di Andrea Giachi (1571-1572; 1577-1578; 1581-1582); Piero di Marco Boschi (1573-1574;
1575-1576; 1582-1583); Lorenzo di Lazzero Bandinelli (1574-1575; 1577-1578); Marco di Cristofano
Boschi (1579-1580); Michele di Lorenzo del Soglia (1583-1584); Gabriello di Antonio Pampaloni (1584-
1585); Santi di Domenico Viti (1585-1586); Bastiano di Lorenzo Nesi (1586-1587); Domenico di
Francesco Catellacci (1589-1590); Meo di Lorenzo Nesi (1590-1591); Giovanni di Matteo Donzelli
(1591-1592; 1602-1603); Francesco di Marco Boschi (1592-1593; 1595-1596); Bastiano di Piero
Becucci (1593-1594); Piero di Antonio Guaglini (1596-1597); Piero di Domenico Ranfagni (1597-1598;
1600-1601); Antonio di Bastiano Viti (1598-1599); Piero di Niccolò Migliorini (1601-1602; 1605-1606;
1608-1609); Niccolò di Giovanni Giuntini (1603-1604; 1606-1607); Piero di Bastiano Becucci (1604-
1605; 1609-1610; 1619-1620); Bastiano di Antonio Burgassi (1607-1608; 1610-1611); Francesco di
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Matteo Donzellini (1611-1612; 1615-1616); Piero di Francesco Mugnaini (1612-1613); Luigi di Marco
Boschi (1613-1614); Lorenzo di Bastiano Panucci (1614-1615); Simone di Matteo Donzellini (1616-
1617); Santi di Michele Berti (1617-1618; 1620-1621); Taddeo di Agnolo Ceccherini (1618-1619; 1621-
1622); Angelo Donzellini (1622-1623)

Reg. leg. perg. cc. 1-93 + bianche s.n.

124 (18, 245, 380) Santa Maria a Bignola. Dal 1623 fino al 1705. 18

Registro di saldi
1623-1706 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Bartolomeo Becucci (1623-1624); Domenico di Francesco Caldini (1624-1625);
Francesco di Piero Marcucci (1625-1626); Agnolo di Giovanni Cortellini (1626-1627, 1636- 637); Paolo
di Domenico Caldini (1627-1628); Domenico di Michele Bettini (1628-1629); Piero di Bartolomeo
Becucci (1629-1630, 1633-1634, 1637-1638); Piero di Francesco Marcucci (1630-1631, 1634-1635);
Bastiano di Lazzero Lepri (1631-1632); Niccolò di Piero Guaglini (1632-1633); Niccolò di Paolo Giunti
(1635-1636, 1641-1642, 1644-1645, 1647-1648, 1653-1654); Piero di Bastiano Cappelli (1638-1639);
Costantino di Luigi Boschi (1639-1640, 1642-1643, 1649-1650); Francesco di Giovanni Giachi (1640-
1641); Filippo di Lorenzo Becucci (1643-1644); Francesco di Michele Calosi (1645-1646, 1650-1651);
Domenico di Costantino Boschi (1646-1647); Niccolò di Lorenzo Becucci (1648-1649); Lorenzo di
Bartolomeo Nesi (1651-1652, 1657-1658); Antonio di Alessandro Dei (1652-1653, 1656-1657, 1659-
1660, 1666-1667); Vincenzo di Agostino Dei (1654); Giovanni di Matteo Ulivelli (1654-1655); Santi di
Francesco Volpi (1658-1659); Giovanni di Lorenzo Nesi (1660-1661); Paolo Giotti (1661-1662); Matteo
Reali (1662-1663); Giovanni Dei (1663-1664); Giovanni Catastini (1665-1666); Simone di Domenico
Franchi (1666-1667); Domenico di Lorenzo Nesi (1667-1668, 1673-1674); Giuliano di Domenico Franchi
(1668-1669, 1672-1673, 1676-1677); Giovanni di Pasquino Guidi (1669-1670); Francesco di Santi
Soglia (1670-1671, 1677-1678); Giovanni di Lorenzo Bandini (1671-1672, 1675-1676); Giovanni di
Bastiano Massolini (1674-1675, 1680-1681); Giuseppe di Domenico Piazzi (1678-1679); Lorenzo di
Bastiano Ficozzi (1679-1680); Bastiano di Pasquino Guidi (1680-1681); Giovacchino Sandrucci (1682-
1699); Severino Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali (1703-1706)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

125 (17, 395, 474) Santa Maria a Bignola. Dal 1726 fino al 1730. 17

Registro di saldi
1706 mar.-1731 feb.
"Questo libro … servirà per li saldi del popolo di Santa Maria a Bignola principiando questo dì 16 marzo
1706. Maurizio Zanetti cancelliere"
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1706-1729); Filippo Calamandrei (1729-1731)

Reg. leg. perg. cc. 1-12

126 (23, 459, 539) 23. Santa Maria a Bignola

Registro di saldi
1731 mar.-1774 ago.
Camarlinghi: Filippo Calamandrei (1731-1742); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci
(1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-50

Saldi del Popolo di Santa Maria a Casavecchia (1553-1774)
177
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 Sono presenti lacune per gli anni 1603-1723.
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127 (113, 355) 1552 al 1601

Registro di saldi
1553 mar. 1-1602 feb. 28
Camarlinghi: Bartolomeo di Agnolo (1553-1554); Salvatore di Frosino (1554-1555); Francesco di
Lorenzo Pierri (1555-1556); Giorgio di Paolo di Monte (1556-1557, 1558-1559, 1561-1562); Bartolomeo
di Cristofano (1557-1558); Antonio di Domenico Cianfagni (1559-1560); Matteo di Giovanni Foresi
(1560-1561); Sandro di Giovan Battista Frullani (1562-1563, 1566-1567, 1568-1569, 1572-1573);
Bastiano di Jacopo di Vanni (1563-1564); Jacopo di Matteo Barberini (1564-1565); Jacopo di Giuliano
(1565-1566, 1574-1575); Giovanni di Niccolò di Dino (1567-1568); Giuliano di Jacopo (1569-1570);
Domenico di Piero Rinaldi (1570-1571); Matteo di Matteo Barberini (1571-1572, 1573-1574, 1576-1577,
1578-1579, 1583-1584); Giuliano di Sandro Sandrucci (1575-1576); Matteo di Giovanni Nesi (1578-
1579, 1580-1581); Tonio di Lorenzo Bisticci (1579-1580); Jacopo di Angelo Cerpanti (1581-1582, 1584-
1585); Antonio di Domenico Donatini (1582-1583); Domenico di Lorenzo Pruni (1585-1586); Antonio di
Paolo Rosi (1586-1587, 1590-1591); Giovanni di Antonio Manetti (1587-1588); Pasquino di Lorenzo
Balestri (1588-1589, 1592-1593, 1597-1598); Battista di Donato Donatini (1589-1590); Bastiano di
Stefano Bini (1591-1592); Guasparri di Niccolò Checcucci (1593-1594, 1600-1601); Francesco di
Antonio Salsi (1594-1595); Marco di Domenico Stiacci (1595-1596); Giuliano di Antonio Bessi (1596-
1597); Jacopo di Domenico Biacci (1598-1599); Francesco di Giuliano (1599-1600); Leonardo di
Domenico (1601-1602)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

128 (22, 440, 522) 22. Saldi di Santa Maria a Casavecchia

Registro di saldi
1724 mar.-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni Frosali (1724-1729); Filippo Calamandrei (1729-1731); Antonio Guarducci (1742-
1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-56

Saldi del Popolo di Santa Maria a Montecalvi (1553-1774)
178

129 (118, 323) 1552 al 1621

Registro di saldi
1553 mar. 1-1622 feb. 28
"Libro delle ragioni di Santa Maria a Monte Calvi. Podesteria di San Casciano. 1553"
Camarlinghi: Zanobi di Antonio (1553-1554); Niccolò di Jacopo Ciabattoli (1554-1555, 1557-1558, 1560-
1561, 1562-1563); Giovanni di Sandro Bessi (1555-1556); Domenico di Michele Marini (1556-1557);
Bastiano di Andrea Barrani (1558-1559); Zanobi di Niccolò Santucci (1559-1560); Maso di Andrea
Frosali (1561-1562, 1564-1565); Domenico di Niccolò Santucci (1563-1564); Niccolò Santucci (1566-
1567); Angelo di Antonio Pallottoli (1567-1568); Giovanni di Niccolò Ciabattoli (1568-1569); Filippo di
Domenico Cassini (1568-1569); Luigi di Niccolò Ciabattoli (1570-1571); Andrea di Tommaso Bazzani
(1570-1571); Bartolomeo di Niccolò Santucci (1571-1572); Giovanni di Niccolò (1572-1573); Andrea di
Maso Bazzani (1573-1574, 1577-1578); Luigi di Niccolò di Jacopo (1574-1575); Bartolomeo di Niccolò
Santucci (1575-1576); Bastiano di Francesco Cini (1576-1577); Giovanni di Niccolò del Caiale (1578-
1579, 1581-1582, 1589-1590); Pasquino di Tonio di Baccio (1579-1580); Lorenzo di Maso Bazzani
(1580-1581); Giovan Maria di Bastiano Cini (1582-1583); Bastiano di Luigi Ciabattoli (1583-1584, 1585-
1586, 1588-1589, 1591-1592, 1600-1601); Domenico di Maso Bagiani (1584-1585); Giuliano di
Giacomo Naldini (1586-1587); paio di Giuliano di Lazzaro Falassi (1587-1588); Antonio di Agostino
Galgani (1590-1591); Raffaello di Taddeo Becucci (1592-1593); Lorenzo di Simone Paolini (1593-1594,
1599-1600); Giuliano di Jacopo Ciabattoli (1594-1595); Filippo di Domenico Magaldi (1595-1596);
Francesco di Battista Calvelli (1596-1597); Giovanni di Vincenzo Bottaini (1597-1598); Raffaello di
Sandro Taddei (1598-1599, 1601-1602); Pier di Domenico Tucci (1602-1603); Domenico di Meo Giotti
(1603-1604); Francesco di Michele Coltellacci (1605-1606); Bastiano di Giovanni Santucci (1606-1607);
Taddeo di Domenico Marcacci (1607-1608); Piero di Domenico Nuici (1608-1609); Lorenzo di
Francesco Sorisi (1609-1610); Niccolò di Lorenzo Pucci (1610-1611); Antonio di Giovanni Paolini (1611-
1612); Piero di Domenico Trinci (1612-1613, 1616-1617); Lorenzo di Domenico Trinci (1613-1614);
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 Sono presenti lacune per gli anni 1674-1724.
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Bastiano di Giovanni Santucci (1614-1615, 1618-1619); Bastiano di Jacopo Vanni (1615-1616); Giuliano
di Antonio Bessi (1617-1618); Mariano di Bartolomeo Bencini (1619-1620); Piero di Baccio Bandinelli
(1620-1621)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

130 (239, 384) 1621 al 1673

Registro di saldi
1622 mar.-1673 feb.
Camarlinghi: Raffaello di Giuliano Frullani (1621-1622); Francesco di Piero Ceccherini (1622-1624);
Santi di Pasquino Panichi (1623-1624, 1626-1627); Piero di Baccio Bandinelli (1624-1625); Lorenzo di
Masino Salce (1625-1626); Domenico di Paolo Panichi (1627-1628); Antonio di Biagio Biondi (1628-
1629); Domenico di Bartolomeo Zani (1629-1630); Jacopo di Simone Nesi (1630-1631); Piero di Baccio
Bandinelli (1631-1632); Giovanni di Lorenzo Fortini (1632-1633); Giuliano di Antonio Pescini (1633-
1634, 1639-1640); Francesco di Simone Rosi (1634-1635); Giovanni Fortini (1636-1637); Michele
Bandinelli (1637-1638); Lorenzo di Giovanni Vettori (1637-1638); Jacopo di Simone Rosi (1638-1639);
Piero di Mario Bandinelli (1640-1641); Francesco di Gabriele Forzieri (1641-1642, 1645-1646); Angelo
di Piero Meucci (1642-1643, 1648-1649, 1666-1667); Orlando di Simone Lapi (1643-1644); Bartolomeo
di Antonio Bandinelli (1644-1645); Cosimo di Piero Bandinelli (1646-1647, 1650-1651, 1665-1666);
Cosimo di Jacopo Rosi (1647-1648); Piero di Tommaso Galgani (1649-1650, 1653-1654); Lorenzo di
Domenico Guicciarelli (1651-1652); Jacopo Giachi (1652-1653); Simone Rosi (1654-1655); Luca di
Bernardino Coli (1655-1656); Carlo di Piero Galgani (1656-1657); Domenico di Giovanni Paolini (1657-
1658); Angelo di Piero Stoppi (1658-1659); Michele Pettini (1659-1660, 1664-1665); Giovan Maria di
Domenico Romagnoli (1660-1661, 1667-1668); Piero Galgani (1661-1662); Giovanni di Antonio
Bandinelli (1662-1663); Giovan Maria Romagnoli (1663-1664, 1670-1671); Giovanni Antonio di Cosimo
Bandinelli (1668-1669, 1672-1673); Francesco di Michele Pettini (1669-1670); Domenico di Michele
Bandinelli (1671-1672)

Reg. leg. cart. cc. s.n. + bianche s.n.

131 (9, 443, 525) 9. Santa Maria a Monte Calvi

Registro di saldi
1725 mar.-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni Frosali (1725-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio Guarducci (1742-
1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-55

Saldi del Popolo di San Martino a Argiano (1553-1774)
179

132 (125, 329) 1553 al 1627

Registro di saldi
1553 mar. 1-1627 feb. 28
"Questo è il libro delle ragioni del popolo di Santo Martino Argiano. Podesteria di San Casciano.
Cominciato a dì primo marzo 1553"
Camarlinghi: Francesco di Gabbriello Casini (1553-1554); Domenico di Simone Landi (1554-1555);
Raffaello Segni (1555-1556); Jacopo di Pierotto Nicolai (1556-1557); Raffaello di Domenico de Beco
(1557-1558); Jacopo di Pierozzo Nicolai (1558-1559); Giovanni di Piero Bartalesi (1559-1560); Piero di
Agnolo Ferri (1560-1561); Nicola di Amadio Coli (1561-1562, 1569-1570); Domenico di Meo (1562-
1563); Santi di Francesco di Giotto (1563-1564); Giovanni di Michele Cappelli (1564-1565); Sandro di
Domenico Giotti (1565-1566); Bastiano di Antonio di Salvatore (1566-1567); Michele di Battista Cappelli
(1567-1568); Agnolo di Agostino Chiti (1568-1569); Piero di Paolo Pestilli (1570-1571, 1573-1574);
Giuliano di Piero Ferri (1571-1572); Antonio di Niccolò Fontani (1572-1573, 1576-1577); Matteo di
Antonio Lepri (1574-1575); Sandro di Giovanni Frullani (1575-1576); Luca di Simone Pacini (1577-
1578); Luca di Michele Bucci (1578-1579); Francesco di Piero Ferri (1579-1580, 1588-1589); Jacopo di
Giovanni Corti (1580-1581); Michele di Lorenzo Bucci (1581-1582); Lorenzo di Zanobi Fabiani (1582-
1583); Giuliano di Piero Ferri (1583-1584, 1587-1588, 1598-1599); Agnolo di Lorenzo Bucci (1584-
1585); Filippo di Sandro Bellini (1585-1586); Pasquino di Sandro di Niccolò Gini (1586-1587); Antonio di
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Santi (1589-1590, 1593-1594); Lorenzo di Piero Niccolai (1590-1591); Michele di Giovanni di Andreone
(1591-1592, 1595-1596); Giovanni di Paolo Cappelli (1592-1593, 1599-1600, 1604-1605, 1607-1608,
1610-1611); Menco di Lorenzo Mazzoni (1594-1595); Antonio di Santi di Monte (1596-1597); Domenico
di Giovanni Corti (1597-1598); Bastiano di Bernardino Pettini (1600-1601, 1605-1606, 1608-1609, 1611-
1612); Giovanni di Giuliano Servi (1601-1602); Cencio di Domenico Campigiani (1602-1603); Antonio di
Bastiano Barbetti (1603-1604, 1606-1607); Piero di Meo di Caio (1609-1610); Piero di Bastiano di Vanni
(1612-1613); Giovanni di Giuliano Seni (1613-1614); Niccolò di Antonio Bartolozzi (1614-1615); Antonio
di Bastiano Pettini (1615-1616, 1624-1625); Domenico di Francesco Caldini (1616-1617); Antonio di
Bartolomeo Casalesi (1617-1618); Domenico di Gino Cappelli 1618-1619); Agnolo di Francesco
Bianchini (1619-1620, 1622-1623); Giuliano di Giovanni Ferri (1620-1621, 1623-1624); Simone di
Lorenzo Rosini (1621-1622); Bastiano di Lorenzo Manetti (1625-1626); Giovanni di Bartolomeo Casalesi
(1626-1627)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

133 (312, 459) San Martino a Argiano

Registro di saldi
1689 mar.-1765 feb.
"Questo libro servirà per i saldi di ragione dell'entrata e uscita del Popolo di Santo Stefano anzi di San
Martino a Argiano nella podesteria di San Casciano intitolato per me Vettorio Sirigatti"
Camarlinghi: Giovacchino Sandrucci (1689-1699); Severino Mario Sandrucci (1699-1703); Giovanni
Frosali (1703-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo
Guarducci (1759-1765)

Reg. leg. perg. cc. 1-87 + bianche 88-95

134 (522) San Martino a Argiano

Registro di saldi
1765 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Bernardo Guarducci (1765-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-10 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di San Niccolò a Pisignano (1535-1575)

135 (64) 1534 al 1574

Registro di saldi
1535 mar. 1-1575 feb. 28
Camarlinghi: Bastiano di Agnolo Calosi (1534-1535); Niccolò di Salvestro Salvestrini (1536-1537); Piero
d'Agnolo Ferri (1537-1538, 1539-1540, 1547-1548); Nencio di Matteo (1538-1539); Lorenzo di Piero
Falchi (1540-1541, 1542-1543); Lorenzo di Jacopo Niccolai (1541-1542, 1543-1544); Matteo di Lorenzo
Calamandrei (1544-1545); Antonio di Francesco Niccolai (1545-1546); Andrea di Bartolo (1546-1547);
Bastiano di Giuliano Puccini (1548-1549); Giovanni di Pasquino Setacciati (1549-1550, 1557-1558);
Lorenzo di Piero Peschi (1550-1551); Jacopo Niccolai (1551-1552); Antonio di Francesco Falsi (1552-
1553); Santi di Giorgio di Giuliano (1553-1554); Piero di Marco Manetti (1554-1555, 1556-1557, 1560-
1561); Giuliano di Santino (1555-1556, 1561-1562, 1567-1568); Giovanni di Piero Guarducci (1558-
1559); Piero di Giovanni Niccolai (1559-1560, 1564-1565); Raffaello di Marco Miniati (1562-1563);
Matteo di Giovanni Guarducci (1563-1564); Meo di Francesco (1565-1566); Andrea di Niccolò dal Colle
(1566-1567); Domenico d'Agnolo (1568-1569); Frosino di Jacopo Pandolfini (1569-1570); Battista
d'Antonio Renai (1570-1571); Lorenzo di Bastiano Lombardi (1571-1572); Domenico di Mariotto Bettini
(1572-1573); Andrea di Betto (1573-1574); Lorenzo di Fruosino (1574-1575)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Pancrazio (1544-1774)
180
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136 (74, 279) 1534 al 1610

Registro di saldi
1544 mar. 1-1610 feb. 28
Camarlinghi: Luca di Francesco (1544-1545); Francesco di Piero Barducci (1545-1546, 1548-1549);
Giovanni di Filippo di Domenico (1546-1547); Lorenzo di Andrea (1547-1548); Domenico di Nardo
(1549-1550, 1551-1552, 1561-1562, 1567-1568, 1569-1570); Pasquino di Francesco Bencincasa (1550-
1551); Domenico di Bartolomeo Benciolini (1552-1553); Matteo di Sandro Ninci (1553-1554); Francesco
di Piero Zobi (1554-155); Domenico di Michele Nesi (1555-1556); Giovanni di Filippo di Domenico
Camiciotti (1556-1557); Niccolò di Francesco Bencincasa (1557-1558); Domenico di Francesco (1558-
1559); Michele di Jacopo Lepri (1559-1560); Nincio di Sandro Ninci (1560-1561); Lorenzo di Matteo
Nesi (1562-1563); Andrea di Giovanni Polli (1563-1564); Domenico Bruni (1564-1565); Biagio di
Bartolomeo (1565-1566); Bartolomeo di Bastiano Cosi (1566-1567); Biagio di Bartolomeo Naldini (1568-
1569, 1577-1578); Raffaello di Domenico Scarselli (1570-1571, 1574-1575); Filippo di Giovanni di
Filippo Camiciotti (1571-1572); Battista di Andrea Polli (1572-1573); Matteo di Giovanni Nesi (1573-
1574); Piero di Sandro Ninci (1575-1576); Giovanni di Domenico Mugnaini (1576-1577); Niccolò di Meo
Poggiarelli (1578-1579); Domenico di Nardo (1579-1580); Domenico di Michele Nesi (1580-1581);
Filippo di Mariotto Manetti (1581-1582); Antonio di Giovanni Viviani (1582-1583, 1585-1586, 1594-
1595); Piero di Giovanni Coli (1583-1584, 1586-1587); Simone di Andrea di Simone Borri (1584-1585);
Bartolomeo di Niccolò Poggiarelli (1587-1588); Filippo di Antonio Brogelli (1588-1589); Nardo di
Domenico Stiacci (1590-1591); Meo di Tonio Nesi (1591-1592); Lorenzo di Piero Coli (1592-1593);
Bastiano di Domenico Chellini (1593-1594); Maso di Francesco (1595-1596); Antonio di Domenico
Chellini (1596-1597); Raffaello di Domenico Scarselli (1597-1598); Matteo di Michele Lazzari (1598-
1599, 1604-1605); Jacopo di Antonio Brogelli (1599-1600); Santi di Jacopo Rosi (1600-1601, 1607-
1608); Michele di Giovanni Nesi (1601-1602); Michele di Domenico Nesi (1602-603); Paolo di Giusto
Galgani (1603-1604); Antonio di Bartolomeo Lombardi (1605-1606); Lorenzo di Piero Coli (1606-1607,
1609-1610); Filippo di Domenico Magaldi (1608-1609)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

137 (258, 403) 1629 al 1687

Registro di saldi
1630 mar.-1687 feb.
Camarlinghi: Simone di Taddeo Guicciani (1629-1630); Lorenzo di Lazzero Pelli (1630-1631); Piero di
Antonio Panicci (1631-1632); Niccolò di Matteo Guidi (1632-1633); Mato di Sandro Galgani (1633-
1634); Bartolomeo Coli (1634-1635); Simone Veggiani (1635-1636); Piero Guidi (1636-1637); Piero di
Michele di Giannozzi (1637-1638, 1640-1641); Bartolomeo di Jacopo Piozzi (1638-1639); Piero di
Niccolò Guidi (1639-1640); Cosimo di Antonio Chelini 81641-1642); Bartolomeo di Lorenzo Coli (1642-
1643, 1645-1646, 1653-1654); Francesco di Giovanni Gambali (1643-1644); Francesco Chellini (1644-
1645); Matteo di Niccolò Guidi (1646-1647); Piero di Cammillo Ninci (1648-1649, 1650-1651);
Francesco di Cosimo Bollani (1648-1649); Taddeo di Andrea Mascucci (1649-1650); Piero di Francesco
Ficozzi (1651-1652); Domenico di Giovanni Paolini (1652-1653); Antonio di Bastiano di Caio (1654-
1655, 1657-1658, 1667-1668, 1671-1672, 1676-1677); Giovanni di Camillo Martini (1655-1656);
Cammillo Calosi (1656-1657); Lorenzo di Bartolomeo Coli (1658-1659); Giovanni Calosi (1659-1660);
Antonio di Caio (1660-1661, 1664-1665); Pasquino di Sandro Fortini (1661-1662); Giovanni Guiducci
(1662-1663); Vincenzo Dei (1663-1664); Piero di Tommaso Galgani (1665-1666); Lorenzo di Stefano
Meucci (1666-1667); Bastiano di Lorenzo Quercetani (1668-1669); Francesco di Agostino Dei (1669-
1670, 1673-1674, 1678-1679, 1681-1682); Raffaello di Domenico Salsi (1670-1671); Bartolomeo di
Piero Ticozzi (1672-1673); Piero Galgani (1674-1675); Lorenzo di Francesco Raspollini (1675-1676);
Matteo di Domenico Coli (1677-1678); Cosimo di Domenico Guarducci (1679-1680); Jacopo di Giovanni
Lapini (1680-1681); Giovacchino Sandrucci (1682-1687)

Reg. leg. cart. cc. s.n. + bianche

138 (16, 476, 556) 16.San Pancrazio

Registro di saldi
1730 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Filippo Calamandrei (1731-1742); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci
(1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-48 + bianche s.n.
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Saldi del Popolo di San Piero a Montepaldi (1702-1774)

139 (389, 471) 28.San Piero a Monte Paldi

Registro di saldi
1702 mar.-1774 feb.
Camarlinghi: Severino Sandrucci (1701-1703); Giovanni Frosali (1703-1729); Filippo Calamandrei
(1729-1741); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci (1759-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-90

Saldi del Popolo di San Piero a Pergolato (1554-1596)

140 (136, 334) 1553 al 1595

Registro di saldi
1554 mar. 1-1596 feb. 28
Camarlinghi: Andrea di Domenico Nesi (1554-1555); Giovanni di Andrea Merlini (1555-1556); Frosino di
Antonio Mariotti (1556-1557); Santi di Jacopo Rosi (1557-1558); Francesco di Pasquino Biliotti (1558-
1559); Domenico di Jacopo Ciabattoli (1559-1560); Giovanni di Matteo Fusi (1560-1561, 1565-1566,
1568-1569, 1589-1590, 1592-1593); Martino di Santi Vettori (1561-1562); Tonino di Francesco Calosi
(1562-1563); Piero di Domenico di Lorenzo Venturi (1563-1564); Antonio di Francesco Calosi (1564-
1565); Antonio di Lillo Galgani (1566-1567); Antonio di Niccolò Lombardini (1567-1568); Silvestro di
Lorenzo Faggiarelli (1569-1570); Agnolo di Lorenzo Corsi (1570-1571); Francesco di Piero Ceccherini
(1571-1572, 1585-1586); Matteo di Giovanni Fusi (1572-1573, 1578-1579, 1586-1587); Donato di
Antonio Guarducci (1573-1574, 1577-1578); Piero di Michele Catellacci (1574-1575, 1579-1580, 1582-
1583); Giuliano di Raffaello Checcucci (1575-1576); Giovanni di Frosino Corsi (1576-1577, 1587-1588,
1593-1594); Francesco Provedi (1580-1581); Domenico di Antonio Guarducci (1581-1582); Domenico di
Matteo Fusi (1583-1584); Donato di Jacopo Guarducci (1584-1585); Piero di Jacopo Puccini (1588-
1589); Andrea di Simone Fusi (1590-1591); Domenico di Piero Catellacci (1591-1592, 1594-1595);
Giovanni di Vincenzo Bottaini (1595-1596)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Piero di sopra (1553-1732)

141 (A, 129) Quaderno di cassa. 1553 al 1612.A

Registro di saldi
1553 mar. 1-1621 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Antonio Beccucci (1553-1554, 1565-1566, 1570-1571, 1576-1577); Luca di Piero
Nesi (1554-1555); Ambrogio di Maso Nero (1555-1556, 1573-1574); Lorenzo di Antonio Biliotti (1556-
1557, 1560-1561); Raffaello di Michele di Jacopo (1557-1558); Francesco di Giovanni Frosali (1558-
1559, 1566-1567); Giuseppe di Sandro Bassi (1559-1560); Bastiano di Battista Ceperucci (1561-1562);
Niccolò di Matteo Bigi (1562-1563); Simone di Sandro Bessi (1563-1564); Simone di Baccio Granelli
(1567-1568); Jacopo di Giovanni Bessi (1568-11569); Piero di Michele (1569-1570, 1574-1575); Tonino
di Francesco Bercioli (1570-1571); Filippo di Piero Becucci (1571-1572, 1575-1576, 1590-1591); Jacopo
di Giovanni Martini (1577-1578); Mariotto di Giovanni Vanni (1578-1579, 1583-1584, 1591-1592);
Bastiano di Giovanni Vanni (1579-1580); Giovanni di Simone Vannetti (1580-1581); Francesco di
Michele (1581-1582, 1587-1588); Domenico di Piero Beccucci (1582-1583); Tonino di Giovanni Vanni
(1584-1585); Jacopo di Michele (1585-1586); Lorenzo di Meo di Antonio Ceccherini (1586-1587);
Bastiano di Donato Guarducci (1588-1589); Antonio di Meo Ceccherini (1589-1590); Domenico di
Domenico Calzeroni (1592-1593); Lorenzo di Bartolo Ceccherini (1593-1594); Piero di Filippo Becucci
(1594-1595, 1606-1607, 1611-1612, 1614-1615); Cencio di Meo Ceccherini (1595-1596); Giovanni di
Meo Ceccherini (1596-1597); Antonio di Domenico Calzeroni (1597-1598, 1603-1604); Agostino di
Matteo Bucci (1598-1599); Michele di Piero del Lungo (1599-1600, 1604-1605); Francesco di Filippo
Becucci (1600-1601, 1607-1608, 1609-1610, 1612-1613, 1615-1616, 1619-1620); Francesco di Matteo
(1602-1603); Marco di Antonio Barbacci (1605-1606); Andrea di Niccolò Salvestrini (1608-1609, 1613-
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1614); Francesco di Bastiano Zani (1610-1611); Bastiano di Niccolò Bellini (1616-1617); Michele di
Lorenzo Bucci (1617-1618); Donato Guarducci (1618-1619); Antonio di Francesco Becucci (1620-1621)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

142 (243, 388) 1623 al 1684

Registro di saldi
1623 mar. 1-1684 feb.
Camarlinghi: Antonio di Francesco Becucci (1623-1624); Francesco di Michele Tucci (1624-1625);
Bastiano di Niccolò Salvestrini (1625-1626); Santi di Francesco Becucci (1626-1627, 1629-1630, 1636-
1637, 1655-1656); Santi di Simone Ferrini (1627-1628); Francesco Becucci (1628-1629); Taddeo di
Masi Mugnai (1630-1631); Piero di Domenico Tacci (1631-1632, 1634-1635); Francesco di Domenico
Marcucci (1632-1633, 1647-1648, 1651-1652, 1656-1657); Matteo di Andrea Salvestrini (1633-1634,
1642-1643); Domenico di Francesco Corti (1637-1638, 1640-1641); Piero di Domenico (1638-1639);
Simone di Francesco Becucci (1639-1640); Marco di Maso Rigazzi (1641-1642, 1653-1654); Donato di
Domenico Guarducci (1643-1644); Francesco di Andrea Guarducci (1644-1645); Lucio di Domenico
Talli (1645-1646); Jacopo di Michele Beccai (1646-1647); Piero di Domenico Lotti (1648-1649); Piero di
Domenico Tacci (1649-1650, 1652-1653, 1658-1659); Luca di Domenico Ciardini (1650-1651, 1654-
1655, 1662-1663); Domenico Reali (1657-1658); Andrea di Antonio Ciardini (1659-1660, 1669-1670);
Piero di Francesco Marcucci (1660-1661, 1667-1668, 1671-1672); Bartolomeo di Santi Salvini (1661-
1662); Antonio di Jacopo Bucci (1663-1664, 1673-1674, 1676-1677, 1679-1680); Paolo di Battista Bacci
(1664-1665; 1680-1681); Domenico di Bartolomeo Salvini (1665-1666); Lorenzo Marchini (1666-1667);
Francesco di Matteo Paolini (1668-1669, 1672-1673); Lorenzo di Francesco Marcucci (1670-1671);
Francesco di Battista Tacci (1674-1675); Giovan Battista di Antonio Ciardini (1675-1676); Jacopo di
Francesco Marcucci (1676-1677); Agostino di Piero Bettini (1677-1678); Gosto di Berna Pessini (1681-
1682); Giovacchino Sandrucci (1682-1683)

Reg. leg. cart. cc. s.n. + bianche s.n.

143 (369, 453) San Piero di sopra dal 1683 fino al 1731

Registro di saldi
1684 mar. 1-1732 feb.
Camarlinghi: Giovacchino Sandrucci (1683-1699); Severino Sandrucci (1699-1703); Giovanni Frosali
(1703-1729); Filippo Calamandrei (1729-1732)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Piero di sotto (1545-1774)
181

144 (134, 338) 1544 al 1612

Registro di saldi
1545 mar. 1-1613 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Agnolo Biticchi (1545-1546, 1557-1558, 1560-1561, 1567-1568); Raffaello di
Antonio dell'Andreone (1546-1547); Michele di Bartolomeo Falorsi (1547-1548, 1551-1552); Niccolò di
Andrea Fusi (1548- 1549); Michele Falorsi (1549-1550); Domenico di Francesco Pieruzzi (1550-1551);
Simone di Luca di Simone (1552-1553); Antonio di Giovanni (1553-1554); Bartolomeo (Meo) di Michele
Falorsi (1554-1555); Piero Biticchi (1555-1556); Michele di Bartolomeo (Meo) Falorsi (1556-1557, 1558-
1559, 1561-1562); Piero di Michele Bucci (1559-1560); Giovanni di Antonio Fontani (1562-1563);
Jacopo di Antonio (1563-1564); Filippo di Piero di Antonio Becucci (1564-1565, 1566-1567); Paolo di
Beco Becciolini (1565-1566); Bastiano di Battista Menicucci (1568-1569); Bastiano … (1569-1570);
Raffaello di Meo di Beco (1570-1571, 1576-1577); Bastiano di Michele di Meo (1571-1572); Nanni di
Fello di Meo di Beco (1572-1573); Lorenzo di Paolo Becciolini (1573-1574, 1581-1582); Bartolomeo di
Antonio Ceccherini (1574-1575); Bastiano di Michele Falorsi (1575-1576, 1577-1578); Jacopo di Piero
Biticchi (1578-1579, 1582-1583); Luca di Michele Giachetti (1579-1580); Lorenzo di Bartolomeo
Ceccherini (1580-1581); Antonio di Bartolomeo Ceccherini (1583-1584); Giano di Stefano (1584-1585);
Jacopo di Piero (1585-1586); Taddeo di Maso Sansoni (1586-1587); Maso di Raffaello Becciolini (1587-
1588); Frosino di Giovanni Bandinelli (1588-1589); Giovanni di Piero Torsetti (1589-1590); Simone di
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Raffaello Becciolini (1590-1591); Giovanni di Piero Tozzetti (1591-1592, 1594-1595); Giovanni di
Raffaello di Meo di Beco (1592-1593); Andrea di Piero Becucci (1593-1594); Luca di Santi Fuschi
(1595-1596, 1598-1599); Stefano di Bastiano Zani (1596-1597); Antonio di Maso Burgassi (1597-1598);
Lorenzo di Agnolo Falai (1599-1600); Girolamo di Luigi Ciabattoli (1600-1601); Antonio di Maso
Burgassi (1601-1602); Niccolò di Lorenzo Viviani (1602-1603); Girolamo di Luigi Cobasoli (1603-1604,
1606-1607); Bastiano di Jacopo di Caio (1604-1605); Battista di Francesco Salvi (1605-1606); Bastiano
di Luigi Cobasoli (1607-1608); Simone di Mastino Rosi (1608-1609); Antonio di Francesco Salvi (1609-
1610); Fiorenzo di Andrea Pestelli (1610-1611); Domenico di Matteo Burzi (1611-1612); Andrea di
Lorenzo Falai (1612-1613)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

145 (21, 424, 505) 21. Saldi di San Piero di sotto

Registro di saldi
1708 mar. 1-1774 ago.
Camarlinghi: Giovanni di Francesco Frosali (1708-1729); Filippo Calamandrei (1729-1741); Antonio
Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-77

Saldi del Popolo di Santo Stefano in Petriolo (1553-1774)
182

146 (165, 352) 1552 al 1610

Registro di saldi
1553 mar. 1-1610 feb. 28
Camarlinghi: Baccio di Michele Nencini (1553-1554, 1556-1557); Lazzero di Domenico Colligiani (1554-
1555); Simone di Francesco Scacciati (1555-1556, 1560-1561, 1568-1569); Bernardo di Piero di Gino
(1557-1558, 1558-1559, 1562-1563); Bartolomeo di Agnolo Piazzi (1558-1559, 1563-1564); Lorenzo di
Domenico Lapi (1564-1565, 1569-1570, 1578-1579, 1582-1583, 1586-1587); Mariano di Matteo Sansoni
(1565-1566, 1567-1568); Francesco di Pasquino Galgani (1566-1567, 1575-1576); Giuliano di Sandro
Sandrucci (1570-1571); Guglielmo di Matteo Sansoni (1571-1572); Matteo di Giorgio Niccolai (1572-
1573); Biagio di Antonio Conigli (1573-1574); Giovanni di Simone Fontirossi (1574-1575, 1580-1581,
1583-1584, 1587-1588, 1591-1592); Pasquino di Simone Scacciati (1575-1576, 1581-1582, 1584-1585);
Giovanni di Matteo Biondi (1576-1577); Stefano di Gino (1579-1580); Giuliano di Domenico di Luca Coli
(1585-1586); Agnolo di Domenico Camiciotti (1588-1589); Domenico di Lorenzo Lapi (1589-1590);
Stefano di Bernardo di Gino (1590-1591); Francesco di Luca Coli (1592-1593); Antonio di Matteo Casini
(1593-1594); Bastiano di Michele Felorsi (1594-1595, 1598-1599); Ceccho di Matteo Loresi (1595-1596,
1599-1600); Stefano di Giovanni Fonterossi (1596-1597, 1600-1601, 1607-1608); Francesco di Michele
Baldi (1597-1598); Antonio di Bartolomeo Ceccherini (1601-1602, 1604-1605, 1608-1609); Agostino di
Raffaello Bartoli (1602-1603); Matteo di Antonio Barbacci (1603-1604); Maso di Lazzero Paolini (1605-
1606); Piero di Francesco (1606-1607); Giovanni Chiti (1609-1610)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

147 (30, 370, 454) 30. Santo Stefano in Petriolo

Registro di saldi
1688 mar. 1-1752 feb.
Camarlinghi: Giovacchino Sandrucci (1688-1699); Severino di Maso Sandrucci (1699-1703); Giovanni
Frosali (1703-1728); Filippo Calamandrei (1728-1741); Antonio Guarducci (1741-1753)

Reg. leg. perg. cc. 1-76
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148 (30, 815, 563) Santo Stefano a Petriolo

Registro di saldi
1752 mar. 1-1774 ago. 31
"Libro di saldi di ragione d'entrata e uscita del popolo di Santo Stefano a Petriolo della podesteria di San
Casciano. Cancelliere è L.B. Lupi"
Camarlinghi: Antonio Guarducci (1752-1759); Bernardo Guarducci (1559-1771); Luigi Biagioni (1771-
1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-28 + bianche s.n.

Vendite di bestie              1638-1649

149 (75, 619) Registro delle vendite delle bestie

Vacchetta
1638 set. 21-1649 mag. 5
"Viene da libro vecchio definito e pieno dal numero 75 del signor Annibale Lapini, podesteria di San
Casciano l'anno 1638 e segue appresso"

Reg. leg. cart. cc. 1-64

Imposizione del decimino e testanti         1627-1776

L’imposizione del decimino, introdotta fin dagli inizi del XVI secolo su tutto il territorio del
contado fiorentino, gravava sui mezzadri e sui lavoratori della terra in genere in misura
proporzionale alla tassa pagata dal proprietario del podere a titolo di decima. Il lavoratore della terra
pagava una lira di decimino per ogni fiorino di decima pagato dal proprietario. Tuttavia anche
coloro che non lavoravano o possedevano terre, i "testanti" la cui età era compresa tra i 18 e i 65
anni, erano chiamati a contribuire alle necessità della comunità, pagando il “testatico”, che variava
da 1 a 20 lire.
Le entrate derivanti da questa imposizione andavano a coprire le spese ordinarie, il “chiesto”, del
Magistrato dei Cinque, poi dei Nove a titolo di “spese universali”, nonché le spese, il “chiesto”, del
Vicariato di Certaldo, cui era sottoposta la comunità di San Casciano. Tuttavia i proventi della tassa
di decimino (esatta ai lavoratori dei poderi) e testanti (esatta agli artigiani) servivano alla comunità
anche per sopperire alle spese ordinarie quali i compensi agli ufficiali locali o le spese per il
mantenimento delle strade.
Il cancelliere aveva il compito di predisporre i dazzaioli sulla base della descrizione di poderi e terre
assegnati ai lavoratori, popolo per popolo, sulla base dei libri di decima. Su questi registri venivano
elencati i mezzadri, con l’indicazione del podere al quale erano addetti e della quota di decimino
spettante. Lo stesso registro elencava anche gli altri cittadini sottoposti al testatico. Il dazzaiolo così
ultimato era consegnato dal cancelliere al camarlingo all’inizio del mese di agosto. Al camarlimgo
era affidata la riscossione delle imposizioni, che, secondo quanto stabilito nelle istruzioni date ai
camarlinghi, doveva avvenire in tre rate nei mesi di agosto, ottobre e gennaio, pur essendo l’anno
economico calcolato tra marzo e febbraio dell’anno successivo.
La serie dei dazzaioli conservati nell'archivio di San Casciano ha inizio solo con l'anno 1732. Essa è
relativa non solo ai popoli del Comune di San Casciano ma anche a quelli del Terzo di Mercatale, e
riguarda quindi l'intero territorio della podesteria.
Accanto ai dazzaioli si conserva anche un “quaderno del decimino”: esso sostituisce la fase
preliminare alla preparazione dei dazzaioli, in quanto vi si registravano tutti i beni esistenti nei
diversi popoli della cancelleria con l’indicazione della quantità di decima pagata dal proprietario.
Con la riforma leopoldina della seconda metà del Settecento la tassa del decimino e testanti fu
sostituita dalla tassa di redenzione.
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La serie comprende anche documenti che si riferiscono ai territori di Barberino e Montespertoli e la
lacuna presente nella sottoserie dei dazzaioli per gli anni tra il 1736 e il 1740 è in realtà coperta da
un’unità archivistica oggi conservata presso l’archivio storico di Montespertoli.

Calcolo di poderi e terre (1627-1771)

150 (37, 33) Filza di calcolo di poderi e terre. 1642

Quaderni del decimino
1627-1771
"In questo libro, intitolato Calcolo della Podesteria di San Casciano saranno notate tutte le masse
estratte dalle veglianti carte dei decimini a punto come quivi appariscono et appresso di queste si
distingueranno le correzioni seguite e che seguiranno per ordine dell’eccellentissimo signore dottore
Giuseppe Baccioni ministro delle decime sopracciò deputato o per accordi seguiti fra i lavoratori, padroni
e lor fattori, quali correzioni saranno tirate fuori per doversi fare in tal forma il dazzaiolo ..."
Il registro comprende anche i beni posti nel Terzo di Mercatale, nella comunità di Barberino e in quella di
Montespertoli.
Cancelliere: Antonio Santini
Con repertorio dei popoli

Filza leg. perg. di 5 quaderni cart. cc. 1-76; s.n.; 1-88, 1-72, 1-106; 1-64

Dazzaioli (1732-1765)
183

151 (72) Camarlingo del dazio della podesteria di San Casciano

Dazzaiolo del decimino e testanti
1732 mar. 1-1735 feb.

“Il presente dazzaiolo di carte centodue col quale si doverà risquotere a schiena da tutti li debitori in
questo descritti tanto per il decimino che per la testa il dazio che secondo l’imposta di ciaschun popolo
dovrà assegnare sopra la rispettive loro masse e quelle in tre paghe…”. Si tratta di 4 registri datati 1732
mar.-1733 feb., 1733 mar-1734 feb.
Camarlingo: Filippo Calamandrei
Con repertorio dei popoli

Filza di 4 regg. leg. perg. cc. 1-101 + bianche s.n.

152 (79, 80) Libro delle riscossioni del comune della podesteria di San Casciano e del Terzo di

Mercatale dell'anno 1742

Dazzaiolo del decimino e testanti
1743 mar. 1-1744 feb.
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-172

153 (81, 82) Dazzaiolo delle riscossioni del comune della podesteria di San Casciano e Terzo di

Mercatale

Dazzaiolo del decimino e testanti
1744 feb.-1745 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Cancelliere: Pierfrancesco Vecchi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-171

154 (82, 83) Dazzaiolo per l'imposizione del comune della podesteria di San Casciano e Terzo di
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 La filza che copre l’arco cronolgico 1736-1740 è conservato presso l’Archivio storico di Montespertoli: ASCM,

Dazzaioli del dazio del decimino e testanti, n. 395.
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Mercatale per l'anno 1744 a tutto febbraio 1762

Dazzaiolo del decimino e testanti
1745 mar.-1746 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Cancelliere: Francesco Vecchi

Reg. leg. perg. cc. 1-169

155 (48, 86) Dazzaiolo per l'imposizione del comune per la podesteria di San Casciano e Terzo di

Mercatale per l'anno 1746

Dazzaiolo del decimino e testanti
1747 feb.-1748 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Cancelliere: Pierfrancesco Vecchi

Reg. leg. perg. cc. 1-152 + bianche s.n.

156 (87, 89) Dazzaiolo per l'imposizione del comune per la podesteria di San Casciano e Terzo di

Mercatale per l'anno 1748

Dazzaiolo del decimino e testanti
1748 mar.-1749 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi

Reg. leg. perg. cc. 1-152 + bianche s.n.

157 (86) Dazzaiolo per l'imposizione del comune per la podesteria di San Casciano e Terzo di

Mercatale per l'anno 1747

Dazzaiolo del decimino e testanti
1749 mar.-1750 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Cancelliere: Francesco Vecchi

Reg. leg. perg. cc. 1-153 + bianche s.n.

158 (89) Dazzaiolo per il dazio della podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno

1749

Dazzaiolo del decimino e testanti
1750 mar.-1751 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Contiene repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-152 + bianche s.n.

159 (91, 92) Dazzaiolo per il dazio della podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per

l'anno 1750

Dazzaiolo del decimino e testanti
1751 mar.-1752 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-154

160 (93, 91) Dazzaiolo per il dazio della podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per

l'anno 1751

Dazzaiolo del decimino e testanti
1752 mar.-1753 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-152
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161 (98, 99) Dazzaiolo per il dazio della podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per

l'anno 1754

Dazzaiolo del decimino e testanti
1754 mar.-1755 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151

162 (100, 101) Dazzaiolo per il dazio della podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per

l'anno 1755

Dazzaiolo del decimino e testanti
1755 mar.-1756 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151

163 (102, 103) Dazzaiolo per il dazio della podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per

l'anno 1756

Dazzaiolo del decimino e testanti
1756 mar.-1757 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151 + bianche s.n.

164 (104, 105) Dazzaiolo per il dazio della podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per

l'anno 1757

Dazzaiolo del decimino e testanti
1757 mar.-1758 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151

165 (106, 107) Dazzaiolo del dazio per l'anno 1758

Dazzaiolo del decimino e testanti
1758 mar.-1759 feb.
Camarlingo: Antonio Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151 + bianche s.n.

166 (109, 110) Dazzaiolo del dazio per l'anno 1759

Dazzaiolo del decimino e testanti
1759 mar.-1760 feb.
Camarlingo: Bernardo di Antonio Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-157

167 (114) [Dazz]aiolo per la podesteria di San Casciano e [Terzo di] Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1761



104

Dazzaiolo del decimino e testanti
1761 mar. 1-1762 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-160

168 (113, 115) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno 1761

Dazzaiolo del decimino e testanti
1762 mar. 1-1763 mar.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151

169 (115, 117) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno 1762 a

tutto febbraio 1763

Dazzaiolo del decimino e testanti
1763 mar.-1764 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151

170 (117, 119) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1764

Dazzaiolo del decimino e testanti
1764 mar.-1765 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151

171 (22, 120) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1765

Dazzaiolo del decimino e testanti
1765 mar.-1766 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151 + bianche s.n.

172 (122, 125) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1766

Dazzaiolo del decimino e testanti
1766 mar.-1767 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi

Reg. leg. perg. cc. 1-151

173 (125, 127) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1767

Dazzaiolo del decimino e testanti
1767 mar.-1768 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Con repertorio dei popoli
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Reg. leg. perg. cc. 1-152

174 (127, 129) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1768

Dazzaiolo del decimino e testanti
1768 mar.-1769 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-151

175 (131, 129) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1769

Dazzaiolo del decimino e testanti
1769 mar.-1770 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-152 + bianche s.n.

176 (133, 131) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1770

Dazzaiolo del decimino e testanti
1770 mar.-1771 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-157 + bianche s.n.

177 (136, 134) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1771

Dazzaiolo del decimino e testanti
1771 mar.-1772 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Cancelliere: Cosimo Taverrni
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-159 + bianche s.n.

178 (138, 136) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1772

Dazzaiolo del decimino e testanti
1772 mar.-1773 feb.
Camarlingo: Luigi Biagioni
Cancelliere: Cosimo Taverrni
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-159 + bianche s.n.

179 (140, 138) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1773

Dazzaiolo del decimino e testanti
1773 mar.-1774 feb.
Camarlingo: Luigi Biagioni
Cancelliere: Giovanni Lupardi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-159
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180 (142, 140) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1774

Dazzaiolo del decimino e testanti
1774 mar.-1775 feb.
Camarlingo: …
Cancelliere: Giovanni Lupardi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-161 + sciolte s.n.

181 (146, 144) Dazzaiolo per la podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l'anno a tutto

febbraio 1775

Dazzaiolo del decimino e testanti
1775 mar.-1776 feb.
"Il presente dazzaioli per la riscossione del dazio comunitativo per l’anno a tutto febbraio 1775 si
consegna a Luigi Biagioni camarlingo … a ciò riscuota dai debitori del decimino e testatico … i
pagamenti saranno fatti alla cassa della Camera delle Comunità e al camarlingo generale del vicariato
di Certaldo”
Camarlingo: Luigi Biagioni
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-159 + bianche s.n.

Libri dei pegni       1665-1786

L’ufficio del Depositario dei Pegni era organizzativamente situato presso la Podesteria di San
Casciano. Compito di questo ufficiale, di nomina comunitativa ma sottoposto al beneplacito dei
Nove, era quello di ricevere i pegni effettuati nell’ambito della podesteria dal messo per ordine del
podestà. Da quanto risulta dalla riforma dello statuto del 2 novembre 1528, pare che non esistesse
fino a questa data una regolamentazione esatta dell’attività dell’ufficio.184 La prima
regolamentazione uniforme dell’ufficio del depositario si trova nella riforma dei Cinque del
Contado del 1553.185

La carica era ricoperta dal camarlingo comunitativo che svolgeva anche questa funzione di
depositario dei pegni, oltre quelle normali di carattere contabile e fiscale.
L’ambito territoriale di competenza dell’ufficio comprendeva anche il Terzo di Mercatale.

Dazzaioli dei pegni di San Casciano e Terzo di Mercatale (1665-1760)

182 (109, 108) Filza di dazzaioli dei pegni della podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale

“San Casciano Dazzaioli dei pegni 1759”
1665 feb.-1760 mar.
I registri dei vari depositari sono legati a partire da quelli dell’ultimo depositario, Antonio Guarducci.
Depositari: Giovanni Antonio Bernardi (1665 feb.-1667 giu.); Anton Maria di Francesco di Bardo (1674
mar.-1675); Michelangelo Soldani (1675 mar.-1676); Giovacchino Sandrucci (1698-1699); Severino
Maria Sandrucci (1699 mar.-1702 feb.); Frosali (1702 mar.-1703 feb.); Giovanni Frosali (1718 feb.-1723
feb.); ... (1738 mar. -1740 feb.); Antonio Guarducci (1743 gen.-1760 feb.)

Filza leg. mezza perg. cc. numerate a settori

                                                
184
 ASSC, Statuti e Riforme, n. 1: “considerato e examinato che nel volume delli statuti vecchi non sia alcuno capitulo né

statuto che disponga del vender e’ pegni gravati per la corte del podestà di San Casciano, sì delle bestie come de’ pegni
morti, il che risulta maximo danno et incomodo di decta podesteria ... “.
185
 ASFi, Cinque Conservatori, n. 352 bis, rubr. X. Le stesse norme furono poi riprese nelle Istruzioni ai cancellieri del

1635.
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183 (55, 54) Quaderno del depositario dei pegni. Filza di dazzaioli dei pegni

“San Casciano Dazzaioli dei pegni 1716”
1703 mar. 1-1718 feb.
Contiene: “I pegni ricevuti a destra e di contro o sinistra quelli restituiti”; i registri dei vari anni sono
rilegati al contrario.
Depositario: Giovanni Frosali

Filza leg. mezza perg. cc. numerate a settori

Saldi di San Casciano (1686-1786)

184 (348, 440) Libro dei pegni della podesteria

1686 mar. 1-1786 ago.
“Libro dove da camarlingo e depositario de’ pegni della podesteria di San Casciano si noteranno tutti li
pegni deposti e gravamenti che gli perverranno nelle mani di ordine di qualsivoglia magistrato et offizio
et in particolare del giusdicente di San Casciano. Intitolato per me cancelliere questo dì primo marzo
1687”
Contiene “Ragioni dei saldi di entrate e uscite dei pegni (1775-1786), cc. 134-142”
Cancelliere: Giovanni di Domenico Fanucci
Camarlinghi: Giovacchino di Francesco Sandrucci (1685-1699); Giovacchino Sandrucci (1698-1703);
Giovanni Frosali (1703-1729); Filippo Calamandrei (1729-1742); Antonio Guarducci (1742-1748);
Bernardo Guarducci (1760-1771); Luigi Brogioni (1771-1775)

Reg. leg. perg. cc. 1-142 + bianche s.n.

Tassa del macinato         1678-1790

La tassa del macinato fu istituita come imposta indiretta nel periodo del principato mediceo e,
assieme ad altre imposizioni indirette, andò ad incrementare le entrate del nuovo stato che si andava
ingrandendo e riorganizzando.
Con la legge dell’8 ottobre del 1552186, venne introdotta la “gabella delle farine”, una tassa a
carattere transitorio che gravava non soltanto sul grano, ma su tutte le “biade”, da pagarsi al
momento della “molitura”.187 Istituita per motivi contingenti, per far fronte cioè alle spese militari
dovute alla guerra contro Siena, divenne non solo una delle voci stabili di entrata, ma addirittura
“una delle più cospicue”188: la tassa andava a rifornire la Depositeria, la più importante cassa del
Granducato, e in parte a finanziare gli interessi del debito pubblico toscano pagati dai Monti.
La legge del 1552 sottrasse ai mugnai la possbilità di riscuotere l’imposta e istituì una rete di
camarlinghi incaricati dell’esazione e del controllo.
Il sistema di esazione prevedeva che chiunque volesse macinare si rivolgesse ai camarlinghi
generali o a quelli particolari, nominati in casi di necessità, per pagare la gabella e ottenere in
cambio una polizza da presentare ai mulini quando si macinava il grano. I mugnai furono comunque
sia coinvolti nell’esazione, in quanto dovevano ritirare le polizze e mensilmente consegnarle, legate
in filze, al podestà che le inviava a Firenze, all’Ufficio centrale per le gabelle. Il sistema mostrò,
ben presto, i suoi limiti e nei primi anni del XVII secolo si presero misure volte a garantire

                                                
186
 CANTINI, Legislazione toscana, tomo 2, pp. 297-305. Il sistema di esazione della tassa fu ideato con legge successiva

del 1553 (Cfr. Bandi e ordini, Appendice, vol. 111, cc. 125-139r).
187
 Sotto la denominazione di “biade”, secondo il vocabolario del tempo, si includevano tutti i cereali.

188
 Per la tassa sulle farine e successive riforme cfr. CONTINI, La riforma della tassa sulle farine che fornisce, oltre alla

bibliografia, anche riferimenti alle fonti conservate nell’Archivio di Stato di Firenze. Si veda anche MARUCELLI, Archivio
storico comunale di Montale, pp.48-49.
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maggiore e sicuro gettito.189 Con una nuova riforma del 1652 i podestà divennero anche diretti
esattori della gabella; questo per rendere più diretto il controllo.
Ma la riforma più importante della tassa avvenne con Cosimo III. Nel 1670 fu rinnovata la
Congregazione delle farine, già istituita da Ferdinando II negli ultimi anni del suo regno, alla quale
fu chiesto di trasformare la gabella sulle farine in una tassa personale, abolendo l’uso delle polizze.
I lavori della Congregazione terminarono con l’elaborazione di un progetto di ripartizione e di
riscossione attraverso testatici. Ad ogni comunità venne assegnata una quota fissa annua, suddivisa
poi a livello locale fra gli abitanti della comunità.190 Le novità introdotte dalla riforma erano due: da
un lato l’introduzione in tutto lo Stato di un sistema di tassa personale che sostituisse la precedente
imposta indiretta; dall’altro il trasferimento alle comunità della responsabilità della riscossione,
della compilazione dei reparti e della suddivisione della massa tra gli abitanti. Queste ultime
dovevano estrarre da borse apposite i deputati della tassa, scelti fra l’oligarchia locale, ai quali
affidare il compito di eleggere il camarlingo incaricato dell’esazione. La riforma tuttavia fu avviata
soltanto nel giugno del 1678.191  Secondo quanto già stabilito dal progetto di riforma del 1670 e poi
anche in quella successiva del 1678,192 la ripartizione della tassa doveva avvenire sulla base della
denuncia delle “bocche” da parte dei capifamiglia e delle verifiche effettuate dai messi
comunitativi.193 Compilato il reparto annuale, in cui le famiglie erano associate in diverse classi
sulla base del reddito, il cancelliere comunitativo predisponeva il dazzaiolo che poi veniva
consegnato al camarlingo eletto dalla deputazione per riscuotere la tassa.
L’anno finanziario per la riscossione della tassa del macinato andava da giugno al maggio dell’anno
successivo e il camarlingo doveva riscuotere la tassa in tre rate successive, articolate sui mesi di
agosto, novembre e marzo. Nei mesi successivi alla riscossione, e ancora in tre rate, nei mesi di
settembre, dicembre e aprile, il camarlingo rimetteva alla cassa delle Farine di Firenze il totale della
tassazione dovuta dall’intera podesteria.

Deliberazioni e partiti (1678-1790)

185 (36) Partiti dal 1678 al 1691

Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato
1678 giu.-1692 mar.
Cancelliere: Vittorio Sirigatti
“1678. Libro delle deliberazioni che si faranno dalli deputati sopra il ripartimento della tassa del macinato
della podesteria di San Casciano … in conformità delli ordini del provveditore delle farine della città di
Firenze per lettera circolare al podestà di detto luogo delli 4 giugno 1678. n. 1”

Reg. leg. perg. cc. 93

186 (42) Deliberazioni dei deputati sopra la tassa del macinato di San Casciano n. 2. Dal 1691 al

1726”

Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato
1692 mar.-1725 lug.
Cancelliere: Vittorio di Lorenzo Sirigatti del Galluzzo

                                                
189
 Le misure adottate in questa prima fase della riforma consisterono nell’aumento della percentuale di prelievo e nella

riscossione della tassa per via di testatici, con la ripartizione di una cifra fissa per ogni comunità, poi suddivisa sulla base
di “reparti”, dai camarlinghi locali.
190
 Gli abitanti delle comunità vennero distinti nelle seguenti categorie : ricchi, comodi, poveri, miserabili, infanti e

ecclesiastici. Gli unici esenti dal pagamento della tassa furono i miserabili e gli infanti di età inferiore ai 3 anni.
191
 La riforma aveva incontrato forti opposizioni e, nonostante fosse stata testata con successo in piccole comunità, si

era preferito scegliere, con motuproprio del 20 marzo 1675, la strada dell’appalto generale (cfr. Bandi e ordini, vol. 111,
n. 2). Di fronte al dilagante malcontento che decretò il totale insuccesso dell’appalto, si tornò alla riforma avanzata dalla
Congregazione.
192
 Cfr. Circolare del Provveditore delle farine di Firenze del 4 giugno 1678

193
 Nell’archivio di San Casciano si conserva un solo Registro delle bocche formato dal messo per regola della tassa di

macine, 1803-1806: ASSC, Boccaioli, n. 456.
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“1691. Libro delle deliberazioni che si faranno dalli deputati sopra la tassa del macinato della podesteria
di San Casciano, tempo per tempo nel quale ancora si registreranno le tratte dei deputati suddetti,
obblighi dei camarlinghi di detta tassa, imborsazioni dei deputati, approvazione di mallevadori, incanti
dei proventi dei forni, et altro che occorra alla giornata, in conformità delli ordini della Congregazione
illustrissima deputata da S.A.S. alle farine di Firenze, sopra tali negozi”
Allegata 1 ricevuta: Contiene la descrizione, popolo per popolo, dei tassati con l’indicazione della tassa
da pagare.

Reg. leg. perg. cc. 1-68 + s.n.

187 (62) Deliberazioni della tassa del macinato della podesteria di San Casciano

Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato
1725 nov. 27-1790 mar. 2
Cancelliere: Giovan Michele Nuti
Allegata 1 nota degli “Ordini lasciati da Filippo Antonio Giorni …”

Reg. leg. perg. cc. 1-201 + bianche s.n.

Dazzaioli (1687-1774)
194

188 (38) San Casciano. Dazzaioli del 1685, 1687, 1688

Dazzaioli della tassa del macinato
1687 mag.-1689 mag.
Cancelliere: Giovanni di Domenico Danucci
Camarlingo: Francesco di Vincenzo Frosali
“Quaderno di riscossione da farsi da Francesco di Vincenzo Frosali camarlingo della tassa del macinato
della podesteria di San Casciano per un anno da cominciare il 1 giugno 1685 e da finire come segue,
sul quale deve riscuotere da debitori in questo descritti le somme nelle quali sono stati tassati in tre
paghe; la prima delle quali matura nel mese di agosto, la seconda alla fine del mese di novembre e la
terza alla fine del mese di marzo e di poi il suddetto camarlingo deve rimettere alla cassa delle Farine di
Firenze la somma di lire 886 che tanto deve la suddetta podesteria in 3 paghe: settembre, dicembre,
aprile”
I pagamenti sono registrati popolo per popolo: a sinistra il nome del tassato con la tassa da pagare e a
destra i pagamenti in tre rate sostenute dallo stesso.
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. cart. cc. 1-114

189 (40, 40) 1689-1690.  San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1689 giu.-1691 mag.
Cancelliere: Vittorio Sirigatti
Camarlingo: Francesco di Vincenzo Frosali
Con repertorio dei popoli

Filza leg. perg. di due registri cc. 1-150 + 1 138

190 (41, 41) 1691, 1692 e 1693.  San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1691 giu.-1693 mar.
Cancelliere: Vittorio Sirigatti
Camarlingo: Piero di Alessandro Farinelli
Con repertorio dei popoli

Filza leg. perg. di due registri cc. 1-120 + 1 142

                                                
194
 La sottoserie, molto lacunosa, manca della documentazione relativa agli anni 1698-1699, 1713-1715, 1718-1719.
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191 (43) 1694 e 1696. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1693 giu.-1694 mag.; 1696 giu.-1697 mag.
Cancelliere: Vittorio Sirigatti
Camarlinghi: Piero di Alessandro Farinelli (1693-1694); Francesco di Vincenzo Frosali (1696-1697)
Con repertorio dei popoli

Filza leg. perg. di due registri cc. 1-150 + 1-134

192 (46, 46) 1700 e 1703. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1700 giu.-1704 mag.
Cancellieri: Antonio Ambrogi (1700 giu.-1701 mag.); Giovan Battista Fabbrini (1703 giu.-1704 mag.)
Camarlinghi: Giuseppe di Matteo Calamandrei (1693-1694); Francesco di Vincenzo Frosali (1696-1697)
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-129 + 1-113

193 (66, 68) Dazzaiolo 1704 e 1730

Dazzaioli della tassa del macinato
1704 set.-1705 dic.; 1731 gen.-1732 ago.
Cancellieri: Giovan Battista Fabbrini (1703-1704); Francesco Valentini (1729-1730)
Camarlinghi: Giovanni Frosali (1703-1704); Filippo Calamandrei (1729-1730)
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-117 + 1-119

194 (47, 48) 1704-1705. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1704 giu.-1706 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Fabbrini
Camarlingo: Giuseppe di Matteo Calamandrei
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-112 + 1-115

195 (48, 49) 1706 e 1707. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1706 giu.-1708 mag.
Cancelliere: Maurizio Zanetti
Camarlingo: Giuseppe Calamandrei
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-114 + 1-116

196 (49, 50) 1708-1709. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1708 giu.-1710 mag.
Cancelliere: Carlo Antonio Santini
Camarlingo: Giuseppe Calamandrei
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-120 + 1-118

197 (51) 1710-1711. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1710 giu.-1712 mag.
Cancelliere: Carlo Antonio Santini
Camarlingo: Giuseppe Calamandrei
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-120 + 1-120
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198 (55) 1716-1717. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1716 giu.-1718 mag.
Cancelliere: Lorenzo Nuti
Camarlingo: Giuseppe Calamandrei
Con repertorio dei popoli e riscontri

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-104 + 1-100

199 (58, 61) 1720-1721. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1720 giu.-1722 mag.
Cancelliere: Lorenzo Nuti
Camarlingo: Giuseppe Calamandrei

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-100 + 1-120

200 (60, 63) 1722 e 1723. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1722 giu.-1724 mag.
Cancelliere: Giovan Michele Nuti
Camarlingo: Giuseppe Calamandrei
Con spoglio e riscontro

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-110 + 1-125

201 (63, 65) 1725 e 1726. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1725 giu.-1727 mag.
Cancelliere: Giuseppe Falconi
Camarlingo: Giuseppe Calamandrei
Con repertori dei popoli e ristretto

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-101 + 1-104

202 (65, 67) 1727 e 1728. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1727 giu.-1729 mag.
“Dazzaiolo … nel quale è notato tutti i debitori et impostati per debitori della tassa del macinato della
podesteria di San Casciano”
Cancelliere: Giuseppe Falconi
Camarlingo: Luigi di Orazio Pierozzi
Deputati: Piero Salvestrini, Lodovico Salvani, Francesco Bartoli, Giuseppe Orsolini, Piero Falossi,
Bastiano Corai
Con repertori dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-108 + 1-90

203 (67, 69) 1729 e 1730. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1729 giu.-1731 mag.
Cancelliere: Giuseppe Falconi (1728-1729); Francesco Valentini (1730-1731)
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Con repertori dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-94 + 1-80
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204 (70) 1731 e 1732. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1731 giu.-1733 mag.
“Tassa del macinato della podesteria di San Casciano”
Cancelliere: Francesco Valentini
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Filippo Calamandrei, Marco Deonesi, Pier Antonio Filoni, Simone Bettini, Andrea Pecori,
Francesco Bagnoli
Con repertori dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-80 + 1-80

205 (73, 74) 1733 e 1734. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1733 giu.-1735 mag.
Cancelliere: Francesco Valentini
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Andrea Beoni, Francesco Bagnoli, Agnolo Catellacci, Giuseppe Soldi, Domenico Barbieri,
Giuseppe Baccani
Con repertori dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-82 + 1-79 + bianche s.n.

206 (75, 76) 1735, 1736 e 1737. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1735 giu.-1738 mag.
Cancelliere: Francesco Valentini
Camarlingo: Luigi Maria Pierozzi
Deputati: Luigi Pierozzi, Domenico Barbieri, Giuseppe Baccani, Giovanni Gualtierotti, Antonio
Guarducci, Luca Cosi, Nicolò Beconi, Bastiano Marchi
Con repertorio dei popoli e riscontro generale

Filza leg. mezza perg. di tre registri cc. 1-70 + 1-72 + 1-74

207 (76, 77) 1738 e 1739. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1738 giu.-1740 mag.
Cancelliere: Francesco Valentini, Carlo Antonio Santini
Camarlingo: Luigi Maria Pierozzi
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-73 + s.n.

208 (78, 79) 1740 e 1741. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1740 giu.-1742 mag.
Cancelliere: Carlo Antonio Santini
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Giovanni Gherardi, Giovanni Catelacci, Lorenzo Coli, Stefano Bartoli, Antonio Brogioni,
Andrea Bandinelli
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc. 1-112 + 1-112

209 (80, 81) 1742 e 1743. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1742 giu.-1744 mag.
Cancelliere: Pier Francesco Vecchi
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Antonio Brogioni, Matteo Bracci, Andrea Bandinelli, Bastiano Lepri, Francesco Billi, Iacopo
Matucci
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Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc.1-111 + 1-120

210 (83, 84) [senza titolo originale]
Dazzaioli della tassa del macinato
1744 giu.-1746 mag.
Cancelliere: Pier Francesco Vecchi
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Francesco Billi, Iacopo Matucci, Amerigo Sandrucci, Pietro Bortolesi, Diodato Calamandrei,
Domenico Perilli
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc.1-130 + 1-129

211 (85) 1746 e 1747 San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1746 giu.-1748 mag.
Cancelliere: Pier Francesco Vecchi
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Diodato Calamandrei, Antonio Guarducci, Domenico Perilli, Giovanni Mariotti, Francesco Billi,
Piero Cubatoli
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg. di due registri cc.1-109 + 1-107

212 (88) Macinato 1748 a tutto maggio 1749

Dazzaioli della tassa del macinato
1748 giu.-1749 mag.
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Francesco Billi, Piero Cubatoli, Piero di Lorenzo Giuntini

Reg. leg. perg. cc.1-116 + bianche s.n.

213 (90) Macinato a tutto maggio 1750

Dazzaioli della tassa del macinato
1749 giu.-1750 mag.
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Piero di Lorenzo Giuntini, Matteo Bracci, Antonio Bettini

Reg. leg. perg. cc.1-114 + bianche s.n.

214 (93, 92) Podesteria di San Casciano. Macinato. 1750-51

Dazzaioli della tassa del macinato
1750 giu.-1751 mag.
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Matteo Bracci, Antonio Gherardi, Niccolò Grossi, Antonio Bettini

Reg. leg. perg. cc.1-131

215 (94) Macinato all’anno 1751 e 52

Dazzaioli della tassa del macinato
1751 giu.-1752 mag.
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Antonio Gherardi, Niccolò Grossi, Gaspero, Brogioni, Giuseppe Rettori

Reg. leg. perg. cc.1-130 + bianche s.n.



114

216 (95, 97) Podesteria di San Casciano. Macinato 1752/53

Dazzaioli della tassa del macinato
1752 giu.-1753 mag.
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Gaspero, Brogioni, Giuseppe Rettori, Andrea Boccioni, Tommaso Midollini
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc.1-140 + bianche s.n.

217 (97, 98) Dazzaioli della tassa del macinato per l’anno a tutto maggio 1754

Dazzaioli della tassa del macinato
1753 giu.-1754 mag.
Deputati: Andrea Boccioni, Angelo Catelacci, Tommaso Midollini, Santi Salvestrini
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-133 + bianche s.n.

218 (99, 100) Dazzaiolo per la riscossione del macinato della Podesteria di San Casciano a tutto

maggio 1755

Dazzaioli della tassa del macinato
1754 giu.-1755 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Luigi Pierozzi
Deputati: Angelo Catelacci, Luca Sarchioni, Santi Salvestrini, Tommaso Zecchi

Reg. leg. perg. cc. 1-137 + bianche s.n.

219 (101) Macinato della Podesteria di San Casciano. Anno a tutto maggio 1756

Dazzaioli della tassa del macinato
1755 giu.-1756 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Luca Sarchioni, Luigi Pierozzi, Tommaso Zecchi, Giuseppe Bartoli
In allegato cc. sciolte: “Note di debitori della tassa del macinato”
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-146 + bianche s.n.

220 (103, 104) Libro del macinato di San Casciano dentro l'anno 1757

Dazzaioli della tassa del macinato
1756 giu.-1757 mag.
Deputati: Luigi Pierozzi, Giuseppe Batoli, Ferdinando Codacci, Gaetano Lepri
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-147 + bianche s.n.

221 (105, 106) Tassa di macinato a tutto maggio 1758

Dazzaioli della tassa del macinato
1757 giu.-1758 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Ferdinando Codacci, Gaetano Lepri, Amerigo Sandrucci, Pier Maria Bartolesi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-141

222 (107, 108) Libro del Macinato della Podesteria [di San Casciano] per l'anno 1758 a tutto

marzo 1759

Dazzaioli della tassa del macinato
1758 giu.-1759 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
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Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Amerigo Sandrucci, Pier Maria Bartolesi, Giuseppe Raspollini, Santi Cosci

In allegato cc. sciolte: “Note di debitori”
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-174 + bianche s.n.

223 (110, 111) Dazzaiolo 1759 1760. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1759 giu.-1760 mag.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Filippo Neri Bracci, Giuseppe Rettori, Matteo Sarchioni, Beato Bencini

In allegato cc. sciolte: “Note dei debitori della tassa del macinato”
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-142

224 (112, 114) 1760-1761. San Casciano

Dazzaioli della tassa del macinato
1760 giu.-1761 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Filippo Neri Bracci, Giuseppe Rettori, Matteo Sarchioni, Beato Bencini
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-136

225 (116, 118) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano. 1762 e 1763

Dazzaioli della tassa del macinato
1762 giu.-1763 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Antonio Guidi, Piero Bartalesi, Pier Lorenzo Malandrini, Antonio Poggi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-159

226 (118, 120) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1764

Dazzaioli della tassa del macinato
1763 mag.-1764 giu.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Pier Lorenzo Malandrini, Antonio Poggi, Pietro Calamandrei, Deodato Franchi

Reg. leg. perg. cc. 1-133 + bianche s.n.

227 (123, 124) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1765

Dazzaioli della tassa del macinato
1764 giu.-1765 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Pietro Calamandrei, Deodato Franchi, Pier Maria Salvestrini, Filippo Fusi

Reg. leg. perg. cc. 1-143 + bianche s.n.
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228 (124, 126) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1766

Dazzaioli della tassa del macinato
1765 giu.-1766 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Pier Maria Salvestrini, Filippo Fusi, Luigi Pierozzi, Francesco Cioppi
Con repertorio dei popoli e ristretto delle somme

Reg. leg. perg. cc. 1-138 + bianche s.n.

229 (128, 126) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1767

Dazzaioli della tassa del macinato
1766 giu.-1767 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Luigi Pierozzi, Francesco Cioppi, Clemente Meini, Paolo Mariotti
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-148

230 (130, 128) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1768

Dazzaioli della tassa del macinato
1767 giu.-1768 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Clemente Meini, Paolo Mariotti, Luca Sarchioni, Paolo Anichini
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-160

231 (132, 130) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1769

Dazzaioli della tassa del macinato
1768 giu.-1769 mag.
Cancelliere: Giovan Battista Lupi
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Paolo Anichini, Luca Sarchioni, Gaspero Brogioni, Gaspero Matteuzzi
Con repertorio dei popoli e ristretto delle somme

Reg. leg. perg. cc. 1-145

232 (135, 133) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1770

Dazzaioli della tassa del macinato
1769 ago.-1770 mag.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Gaspero Brogioni, Gaspero Matteuzzi, Pietro Bracci, Francesco Toninelli
Con repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-149

233 (137, 135) Dazzaiolo per la tassa del Macinato per l'anno a tutto maggio 1771

Dazzaioli della tassa del macinato
1770 giu.-1771 mag.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Antonio Sandrucci, Paolo Anichini, Pietro Calamandrei, Pietro Montecchi
Con repertorio dei popoli e ristretto delle somme
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Reg. leg. perg. cc. 1-152 + bianche s.n.

234 (139, 137) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1772

Dazzaioli della tassa del macinato
1771 giu.-1772 mag.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Cosimo Terreni
Deputati: Pietro Calamandrei, Pietro Montecchi, Antonio Salvestrini, Antonio Bettini
Con repertorio dei popoli e bilancio

Reg. leg. perg. cc. 1-123

235 (141, 139) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1773

Dazzaioli della tassa del macinato
1772 giu.-1773 mag.
Deputati: Antonio Salvestrini, Antonio Bettini, Francesco Bongini, Giuseppe Zecchi
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-160

236 (143, 141) Dazzaiolo per la tassa del Macinato della Podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1774

Dazzaioli della tassa del macinato
1773 giu.-1774 mag.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Giovanni Lupi
Deputati: Francesco Bongini, Giuseppe Zecchi Antonio Barbieri, Ferdinando Nencioni
In allegato: istruzioni a stampa
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. perg. cc. 1-142

Reparti (1699-1757)

Con il 1678 la tassa di macine mutò natura divenendo un testatico; fu così esatta non solo per testa
ma per comunità sulla base dei reparti che fornivano lo strumento di riferimento.
Le unità archivistiche contengono documenti relativi anche a Mercatale, Barberino e Montespertoli.

237 (75, 74) Filza di reparti della tassa di Macine di San Casciano, Terzo di Mercatale, Barberino

e Montespertoli di diversi anni. 1736 e altre epoche

Reparti della tassa del macinato
1699-1757
Le datazioni rintracciabili sui quaderni soono: 1699-1702; 1708-1709; 1723; 1731-1737; 1752-1757
Con repertorio dei popoli

Filza leg. perg. di 30 quadernetti, cc. s.n.

Collette Universali e imposizioni straordinarie       1693-1726

Con l’introduzione, nel giugno del 1692, della colletta universale ed annuale del mezzo per cento si
pose fine a balzelli, accatti, prestanze e donativi, con i quali il governo centrale sopperiva alle spese
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straordinarie dello Stato.195 Gli introiti di questa nuova tassa, insieme a quelli derivanti dalla tassa
delle bestie dal piè tondo e dalla gabella per la contrattazione delle stesse, furono destinati alla
creazione del Monte Sussidio Vacabile.196 La destinazione dell’introito trasformò la tassa da
straordinaria in ordinaria e nel 1693 ne fu stilato il regolamento.
Al momento della sua istituzione l’imposta colpiva le rendite dei beni stabili, i capitali fruttiferi e
l’industria privata e obbligava al pagamento di “mezzo scudo per ogni cento scudi di reddito”. Con
il motuproprio del 25 settembre del 1693 la tassazione venne estesa anche ai lavoratori mezzadri
che furono suddivisi in sei classi di reddito, ognuna delle quali era tenuta al pagamento di una quota
fissa.
La comunità nominava quattro deputati che procedevano alla ripartizione della tassa tramite la
redazione di libri, detti collette, sui quali erano descritti, popolo per popolo, tutti i capi famiglia che
lavoravano terreni altrui, “coll’entrate annue ridotte a denari contanti dei medesimi poderi e beni
per la parte colonica solamente”.197 Questi registri, dopo essere stati rivisti dai cancellieri e
riscontrati sui decimini, costituivano la base sulla quale venivano compilati i dazzaioli.
Per quanto riguardava gli altri produttori di reddito, questi avevano l’obbligo di presentare
annualmente la propria “portata” che, rivista dai deputati, era quindi trascritta su appositi registri e
inviati al governo centrale, che stabiliva, in base alle informazioni così raccolte, la quota da
imporre.
Successivamente la colletta subì dei ritocchi del mezzo, dell’uno e del sette per cento, stabiliti
attraverso circolari.
I dazzaioli della colletta universale furono utilizzati anche per l’imposizione di altre sovrimposte,
sempre a carattere straordinario, calcolate sulla base degli stessi parametri, ma con tassi più alti e
che furono denominate sulla base delle percentuali di tassa da pagare in relazione al reddito: la tassa
del venti per cento;198 del dieci per cento;199 del tre per cento.200

La colletta universale fu abolita nel 1726, nell’ambito della più ampia riforma volta al risanamento
delle finanze statali, e trasformata in tassa straordinaria. A livello centrale venne
contemporaneamente soppresso il Magistrato e Tribunale delle Collette. Presso le cancellerie fu
stabilita la conservazione dei dazzaioli degli ultimi anni (1720-1722), da utilizzare come campione
per la compilazione di eventuali nuovi dazzaioli.201

A San Casciano si conserva un registro di deliberazioni e partiti dei Deputati (1694-1726), due filze
di dazzaioli delle diverse imposizioni (1700-1726) e i saldi dei camarlinghi incaricati della
riscossione della colletta universale (1693-1727).
Le unità archivistiche contengono documentazione relativa anche ai territori di Barberino e
Montespertoli, mentre una filza relativa al Terzo di Mercatale si trova nell’archvio storico di
Montespertoli.

Deliberazioni e partiti (1694-1726)

238 Deliberazioni e partiti de deputati della Colletta Universale di San Casciano

Deliberazioni
1694 ott. 1-1726 dic. 17
“Nel presente libro si terranno tutte le deliberazioni e partiti dei Deputati della nuova Colletta Universale

                                                
195
Editto generale ... sopra la nuova Colletta Universale da farsi nella Città e dominio fiorentino, in esecuzione dei rescritti

del 21 e 27 giugno 1692. (CANTINI, Legislazione toscana, tomo XX, pp. 249-257).
196
 Provvisione sopra l’erezione del nuovo Monte Sussidio Vacabile al sei per cento ... ottenuta nell’amplissimo Senato

de’ Quarantotto del dì 4 luglio 1692. (Ibidem, pp. 272-280).
197
 ASFi, Segreteria di Gabinetto, filza 91, ins. 9 «Rappresentanza del cancelliere Gaetano Canini sopra le gravezze

ordinarie e straordinarie del contado», 1767.
198
 Editto del 1 luglio 1709 (CANTINI, Legislazione toscana, tomo XXII, pp. 82-84).

199
 Motuproprio del 15 dicembre 1710 (Ibidem, pp. 95-96).

200
 Bando sopra l’istituzione del tre per cento del dì 21 marzo 1719, (Ibidem, pp. 325-328).

201
 ASFi, Segreteria di Gabinetto, filza 91, ins. 9 «Rappresentanza ... », cit. 1767.
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della podesteria di San Casciano et ogni altra cosa dipendente da tal affare …”
Cancelliere: Sebastiano Ambrogi di Prato

Contiene la divisione dei capifamiglia in classi per il pagamento della tassa.
Reg. leg. perg. cc. 1-9 + cc. s.n.

Dazzaioli (1704-1726)
202

239 (1, 45) Filza II di dazzaioli delle Collette di San Casciano 1700

Dazzaiolo della Colletta Universale
1704 set.-1721 ago.
Camarlingo: Giuseppe Calamandrei
L'unità è composta di venti registri di cui i primi tre elencano i popoli con le somme da pagare e un
riassunto delle entrate e delle uscite complessive: 1) “Registro della colletta per un anno 1704 set.-1705
ago.”, diviso per popoli e ciascuno con il nome del capofamiglia e la tassa da pagare; 2) registro della
colletta 1705 ago.-1706 set.; 3) registro della colletta 1706 set.-1707 ago. 4) Registro della colletta 1707
set.-1708 ago.; 5) “quaderno della Tassa delli scudi dieci e scudi cinque per cento  da pagarsi da quelli
che sono stati tassati nella ordinaria annua colletta della tassa fatta per l’anno 1711 a tutto agosto” per
San Casciano, con repertorio dei popoli nel quale si indica il totale della tassa da riscuotere per ogni
popoli e l’elenco alfabetico dei capifamiglia per ognuno dei quali è indicato il mestiere e la relativa tassa
da pagare; 6) “quaderno della tassa del dieci e cinque per cento” di Barberino Val d’Elsa, 1710; 7)
“quaderno della tassa del dieci e cinque per cento” di Montespertoli, 1710 set.-1711 ago.
 Contiene carteggio indirizzato al cancelliere dai deputati sull’imposizione del dieci per cento per gli anni
1714 apr. 26-1715 ago. 9; 8) “quaderno della tassa del dieci e cinque per cento” del Terzo di Mercatale
1710 dic. 20; 9) tassa della colletta annua ordinaria della podesteria di San Casciano, 1711 set.-1712
ago., con ripartizione della tassa; 10) ripartizione della tassa del mezzo per cento della podesteria di
San Casciano 1712 set.-1713 ago.; 11-20) registri di “ripartizione della tassa del mezzo per cento della
podesteria di San Casciano, dal 1713 settembre a tutto agosto 1721”.

Filza di 20 regg. leg. perg. cc. numerate per settori + bianche s.n.

240 (57, 56) Filza III di dazzaioli delle Collette di San Casciano 1719

Dazzaiolo della Colletta Universale
1723 set.-1726 ago.
Camarlinghi: Filippo Calamandrei (1723 set.-1724 ago.); Alfio Guidetto Andrea Monadi (1725 set.-1726
ago.)
Contiene: 1) quaderno di “Imposizione delli scudi tre per cento di tutti li luoghi sottoposti alla podesteria
di San Casciano, da pagarsi dai debitori in 4 paghe”, con allegata lettera inviata al cancelliere di San
Casciano dai deputati delle Collette Universali, 1720 ago.-1721 set.; 2-5) quattro quaderni per la
riscossione del donativo a S.A.R. per la rata spettante alla podesteria di San Casciano, Terzo di
Mercatale, Montespertoli, Barberino Val d’Elsa, 1739; 6) “dazzaioli di carte 110 con ristretto di entrate e
uscite”; 7) dazzaiolo di tutti i debitori impostati per entrate della nuova colletta e mezzo per cento della
podesteria di San Casciano”, 1723 set.-1724 ago.; 8-11) quattro quaderni con le “ripartizioni della tassa
del mezzo per cento” della podesteria di San Casciano, Terzo di Mercatale, Barberino, 1723; 12-13) due
quaderni con i reparti della tassa della Colletta; 14) dazzaiolo dei debitori della Colletta della podesteria
di San Casciano, 1725 set.-1726 ago..

Filza di 14 regg. leg. perg. cc. numerate per settori

Saldi dei camarlinghi (1693-1726)

                                                
202
 La Filza IV è conservata presso l’archivio storico del comune di Montespertoli (ASM, Dazzaioli delle Collette

Universali n. 391).
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241 (382, 382, 95) Saldi di ragione della Colletta Universale di San Casciano

Registro di saldi
1693 set. 1-1726 feb. 4
Camarlingo: Giovanni di Francesco Frosali (1693-1694); Francesco di Vincenzo Frosali (1694-1699);
Giuseppe Calamandrei (1699-1726).

Reg. leg. perg. cc. 1-25 + cc. s.n.

Imposizione di Sanità       1765-1768

A partire dal 1765 fu istituita una nuova tassa, che aveva come motivazione quella di sostenere le
spese della “pubblica salute” e per questo detta “ imposizione di sanità”.203

Come sempre i camarlinghi comunitativi furono incaricati di riscuotere le somme previste che
gravavano sui possessori di terre e che venivano registrate su appositi dazzaioli predisposti dal
cancelliere. L’intero ammontare delle esazioni veniva versato dal camarlingo alla cassa dei Nove
conservatori.
La tassa, istituita inizialmente per soli due anni, fu poi prorogata con due nuovi motupropri fino
all’anno 1769.204

Nell’archivio del Comune di San Casciano si conservano i dazzaioli relativi all’intera podesteria e
quindi alle tre comunità che la componevano, e furono compilati in relazione al primo e al secondo
bando di istituzione e primo rinnovo della tassa.
Come per le altre serie di tassazioni, anche questa conserva documentazione relativa anche al
territorio di Barberino.

Dazzaioli (1765-1768)

242 (123, 121) Filza prima di dazzaioli di imposizioni di sanità di San Casciano e Terzo di

Mercatale. 1764

Dazzaiolo dell’imposizioni di sanità
1765 feb. 1-1768 feb.
Camarlingo: Bernardo Guarducci (1765 feb.-1767 feb.); Michele Banchi (1767 mar.-1768 feb.)
Contiene sei registri nei quali per ogni popolo è indicato il capofamiglia e la relativa classe di
appartenenza, lire e soldi da pagare: 1) “dazzaiolo, podesteria di Barberino val d’Elsa”, 1767 feb.-1768
feb., cc. 100; 2) “registro della podesteria di San Casciano”, con repertorio dei popoli e ristretto delle
somme da pagare, cc. 22, s.d.; 3) “registro della podesteria del Terzo di Mercatale”, con repertorio dei
popoli e ristretto delle somme da pagare, cc. 25, s.d.; 4) “registro della podesteria di Barberino”, con
repertorio dei popoli e ristretto delle somme da pagare, cc. 30, s.d.; 5) dazzaiolo del Terzo di Mercatale
e San Casciano, 1765 feb.-1766 gen., cc. 106; 6) dazzaiolo del Terzo di Mercatale e San Casciano,
1766 ago. 1-1767 feb. 28, cc. 106.

Filza di 6 regg. leg. mezza perg. cc. numerate a settori

                                                
203
 Bando d’imposizione per le spese di sanità del dì 22 gennaio 1765 (CANTINI, Legislazione toscana, tomo XXVIII, pp.

154-155)
204
 Bando del 11 giugno 1767 (CANTINI, Legislazione toscana, tomo XXVIII, p. 373) e Bando del 3 giugno 1769 (CANTINI,

Legislazione toscana, tomo XXIX, pp. 275-277)
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Lega e Comune di Campoli o Terzo di Mercatale       1437-1789

Come abbiamo già detto per gli atti della Lega di San Casciano, la documentazione relativa alla
Lega di Campoli si compenetra con quelli dell’altra antica instituzione operante sul territorio, la
Lega di Decimo, e con la documentazione del podestà.
Documenti riferiti all’uno o all’altro territorio si trovano conservati nelle unità dell’una o dell’altra
sezione dell’archivio. Si è deciso comunque di creare un fondo autonomo poiché gran parte della
documentazione permetteva di ricostruire la storia dell’istituzione che operò sul territorio fino alle
riforme leopoldine e anche nel rispetto delle modalità conservative che, nel corso dei secoli, oltre
che al momento della formazione, hanno visto la predisposizione di unità documentarie separate.
Sono state quindi descritte unitariamente le serie documentarie che ormai presentavano documenti
non più scindibili, evidenziando di volta in volta in nota o nella descrizione del pezzo, anche la
presenza di documentazione riferibile al territorio della Lega di Decimo.
In questa sezione dell’archivio, costituita dalle serie Statuti e Riforme, Deliberazioni e partiti,
Memorie, Saldi dei rettori dei popoli, e documenti inerenti la Tassa del macinato, le Collette
Universali e la Tassa prediale, si conserva materiale non anteriore all’anno 1437.

Statuti e Riforme205    1437 con riforme fino al 1723

La serie è formata dagli statuti del Comune di Campoli redatti e approvati nel 1437; vi si trovano,
infatti, anche le approvazioni da parte dei deputati fiorentini e le successive riforme e modificazioni
fino all’anno 1620. Gli statuti si articolano in 19 rubriche che regolano la vita della comunità a
partire dalle elezioni delle principali cariche, dalle modalità di riunione delle magistrature, alla
comminazione di pene per gli incaricati che non rispettino compiti e tempi delle loro attività, fino
alle pene previste per danni ai beni della comunità, alle strade e fossi, nonché alle regole della
vendita e spaccio di vari beni.
Come per tutte le altre comunità del territorio fiorentino, la produzione statutaria di queste
istituzioni periferiche era sottoposta ad un rigido controllo da parte del governo centrale, che
riceveva copia della prima redazione e, tramite alcuni deputati, si riservava di verificare e ratificare
il contenuto degli statuti prodotti dalle comunità periferiche, del contado e del distretto, in tutte le
loro versioni successive, con la potestà anche di apportare correzioni e modifiche.
Gli statuti furono approvati dai deputati fiorentini la prima volta il 30 ottobre 1437 e furono
riformati nelle date seguenti: 19 febbraio 1456 dai riformatori Giovanni di Bernardo Fabbri, Matteo
di Pippo di Renzo, Jacopo di Cenni di Fiorino tutti di Mercatale; 4 agosto 1460 dai riformatori Meo
di Fiorino del Popolo di S. Maria a Macerata, Giovanni di Fiorino del Popolo di S. Andrea a
Novoli, Monni di Berto del Popolo di S. Maria a Campoli.
Una nuova versione degli statuti fu approvata dai deputati fiorentini il 9 agosto 1526  e poi ancora il
13 luglio 1538. Le riforme continuarono e datano al 17 novembre 1541; 7 ottobre 1546; 16 maggio
1553; 15 giugno 1560; 27 marzo 1566; 8 giugno 1569; 5 maggio 1573; 19 settembre 1584; 12
ottobre 1587; 7 febbraio 1591; 10 aprile 1593; 13 settembre 1596; 16 gennaio 1600; 18 luglio 1605;
8 aprile 1607; 30 aprile 1611; 24 luglio 1620.
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243 (72) Statuti et ordini di San Casciano, del Terzo di Mercatale. Comune di Campoli

Statuti del Comune di Campoli
1437 con riforme fino al 1723
c. 1 : “Al nome dell’Onnipotente Iddio ... Questi sono statuti et ordini del comune di Campoli, podesteria
di San Casciano, fatti, composti et ordinati per gl’infrascripti prudenti huomini Goro di Lorenzo del
popolo di S. Stefano a Campoli, Meo di Dino del popolo di S. Andrea a Nuovoli e Matteo di Vincenzio
del popolo di S. Fabiano tutti e tre statuari eletti per lo detto comune di Campoli, con piena autorità
quanto a tutto il detto comune, sopra fare, compilare tutti quelli statuti et ordini ... come dalla loro
eletione per mano di ser Bartolomeo di Jacopo da S. Gimignano notaio pubblico, rogato sotto il dì del
mese di settembre 1437”.

206

Lo statuto è composto di XIX rubriche approvate il 30 ottobre 1437:
1) [c. 5v] [Nomina del notaio della lega
2) [c. 5v] Del modo di eleggere i gonfalonieri, pennonieri et item
3) [c. 7v] Che il notaio facci riunire il consiglio et ufficiali
4) [c. 8r] Della pena di chi bestemmia Iddio et i Santi
5) [c. 8r] Della pena di chi ricettasse alcun bandito del comune di Firenze
6) [c. 8v] Della pena di chi giuoca al giuoco de dadi
7) [c. 8v] Della pena di chi da danno con bestie
8) [c. 9r] Della pena di chi percotesse alcuno con animo adirato
9) [c. 9r] Della pena di chi dicesse parole ingiuriose
10) [c. 9v] Del salario delli uffitiali di detta lega
11) [c. 9v] Del salario del notaio
12) [c. 10r] Che il notaio et camarlingo stieno a sindacato et in che modo
13) [c. 10v] Della electione del messo di detta lega
14) [c. 10v] Che il notaio, gonfaloniere, pennoniere et ufficiali, et ogn’altro debba [… ]
15) [c. 11r] Della pena de rettori che non ubbidiscano a comandamenti del syndaco
16) [v. 11r] Che il notaio del podestà sia tenuto andare a rendere ragione a Campoli
17) [c. 11v] Che s’elegga un sindaco per lo detto pivieri
18) [c. 12r] De diritti del podestà delle Condennagioni
19) [c. 12r] Che nessuno fuora di detto comune possa esser […]

Successive approvazioni, con rari arricchimenti di “capitoli che a loro paressi esser di bisogno”, e con il
pagamento delle “solite tasse al Monte et alle Riformagioni per la futura approvazione”, si ebbero nelle
date seguenti: febbraio 1456, maggio 1460, agosto 1526, luglio 1538, novembre 1541, settembre 1546,
agosto 1549, giugno 1560, marzo 1566, luglio 1569, marzo 1574, novembre 1581, settembre 1584,
ottobre 1587, febbraio 1590, aprile 1593, dicembre 1596, gennaio 1600, luglio 1605, aprile 1607, aprile
1615, febbraio 1617, luglio 1620, giugno 1639, giugno 1641, maggio 1682, maggio 1723.

Reg. leg. perg. cc. 5-25

Deliberazioni e partiti        1626-1774

L’organo amministrativo del Comune o Lega di Campoli era costituito da un consiglio formato da
consiglieri, rappresentanti, priori e gonfalonieri. Questi avevano il compito di deliberare i partiti
riguardanti l’intera comunità/podesteria nonché di eleggere alle cariche i vari ufficiali. Le
verbalizzazioni delle riunioni erano affidate ai cancellieri della podesteria. Le sedute erano
incentrate in realtà soprattutto sulle nomine dei magistrati: riformatori dello squittinio, messo,
camarlingo, rettore. Gli argomenti più ricorrenti sono relativi alle imposte e agli incanti e, a partire
dal Settecento, ai lavori di manutenzione delle strade.
La serie raccoglie cinque registri delle deliberazioni del consiglio di podesteria e si conserva
documentazione solo a partire dall'anno 1626.
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244 (4) Deliberazioni e partiti della podesteria del Terzo di Mercatale

Deliberazioni
1626 set. 23-1671 lug. 12
Reg. leg. perg. cc. 1-130

245 (6) Libro di deliberazioni e partiti del Terzo di Mercatale

Deliberazioni
1671 dic. 7-1698 gen. 10
Reg. leg. perg. cc. 1-200

246 (8) Libro delle deliberazioni e partiti di Mercatale

Deliberazioni
1698 mar. 23-1724 ago. 8
Reg. leg. perg. cc. 1-48

247 (10) Deliberazioni e partiti del Terzo di Mercatale

Deliberazioni
1725 mar. 18-1753 lug. 15
Reg. leg. perg. cc. 1-78

248 (12) Deliberazioni e partiti del Terzo di Mercatale

Deliberazioni
1755 feb. 10-1774 ago. 31
“Il suddetto s’intitola Deliberazioni e partiti del Terzo di Mercatale nel quale doveranno registrarsi
fedelmente secondo gli ordini. Principiato questo dì 10 febbraio 1754”.
Cancelliere: Lupi.

Reg. leg. perg. cc. 1-53 + s.n.

Memorie207              1636-1681

Sui registri denominati “Memorie” il camarlingo annotava, per ciascun popolo della podesteria,
notizie concernenti i beni immobili, le rendite, i proventi, le notificazioni di dazi, gli ordini del
magistrato dei Nove e i sindacati dei cancellieri. I registri hanno un repertorio dei popoli e un indice
delle memorie.

249 (272) Libro di memorie del Terzo di Mercatale

Memorie
1636 ago. 16-1648 feb. 10
Contiene elenco cronologico delle tratte dei camarlinghi e rettori del Terzo di Mercatale e repertorio dei
popoli.
Cancelliere: Orazio di Andrea Ercolani

Reg. leg. cart. cc. 1-49

250 Libbro di memorie e altri ricordi. Mercatale

Memorie
1666 mar. 19-1681
Contiene repertorio dei popoli e elenco dei dazi.

Reg. leg. cart. cc. 1-49
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Saldi dei rettori dei popoli        1545-1774

Le filze che compongono la serie dei saldi dei popoli della Lega di Campoli si articolano proprio in
base ai popoli e comunelli che ne costituivano il territorio. Questa articolazione territoriale, resa
autonoma intorno agli inizi del XV secolo quando i popoli della Lega di Campoli furono staccati da
quelli della Lega di Decimo a costituire una istituzione indipendente, risultò funzionante fino alla
seconda metà del Settecento, quando la riforma comunitativa di Pietro Leopoldo modificò anche
l'assetto territoriale delle istituzioni locali, ricostituendo una comunità comprensiva del territorio
delle due leghe.
I saldi dei rettori dei popoli sono la testimonianza della complessità della rete di ufficiali finanziari
che si era andata formando nelle comunità di antico regime: per ogni popolo o comunello, che
costituiva la minore unità amministrativa territoriale, veniva eletto per estrazione, tra i capifamiglia,
un rettore, detto anche camarlingo, cioè un ufficiale deputato a riscuotere le imposte e tutte le
entrate dalle famiglie del popolo, nonché a pagare le spese ai livelli superiori, cioè al camarlingo
della podesteria. Alla fine del mandato il camarlingo presentava il saldo contabile della propria
attività.
La nomina dei rettori era di periodicità annuale nei secoli XVI e XVII mentre dai primi decenni del
Settecento la carica divenne pluriennale.
I saldi dei rettori dei 15 popoli di cui si componeva la Lega sono stati ordinati in sottoserie che si
susseguono in ordine alfabetico in base al nome del popolo. Risultano mancanti i saldi dei popoli di
S. Colombano di Montacuto e S. Godenzo; le sottoserie relative ai saldi degli altri popoli coprono
indicativamente due secoli, dalla prima metà del XVI secolo fino al 1774, anno della cesura con
l’istituzione della comunità leopoldina. Tuttavia alcuni presentano lacune più o meno consistenti e
in cinque casi non arrivano a coprire l’intero arco cronologico fino al 1774.

Saldi del Popolo di S. Andrea a Fabbrica (1545-1774)
208

251 (80, 285) 1544 al 1612

Saldi dei rettori
1545 mar. 1-1612 feb. 29
Camarlinghi: Salvatore di Giorgio Rigacci (1545-1546); Santo di Maso Providi (1546-1547); Simone di
Matteo Bruchi (1547-1548, 1550-1551); Betto di Agnolo di Piero di Baccio (1548-1549, 1552-1553);
Frosino di Iacopo Pampaloni (1549-1550, 1554-1555); Piero di Mariotto (1551-1552); Francesco di
Frosino (1553-1554); Domenico di Angelo (1555-1556); Antonio di Bernardino Pampaloni (1556-1557);
Niccolò di Domenico Bandinelli (1557-1558); Francesco di Marco Ciappi (1558-1559); Santi di Fabiano
(1559-1560); Lorenzo di Bartolomeo Sorniani (1560-1561); Giano di Caio del Sordo (1561-1562, 1564-
1565); Antonio di Giovanni Forzieri (1562-1563); Piero di Bernardino Pampaloni (1563-1564, 1571-
1572, 1580-1581, 1584-1585, 1587-1588, 1594-1595); Santi di Meo Vannoni (1565-1566, 1567-1568);
Lorenzo di Bastiano Sorniani (1566-1567, 1572-1573); Battista di Antonio Cipolli (1568-1569); Marco di
Giovanni Fortuni (1569-1570); Berna di Iacopo Marchi (1570-1571, 1581-1582); Berna di Romolo Cinai
(1573-1574, 1578-1579); Piero di Marco (1574-1575); Piero di Bastiano Raspollini (1575-1576, 1582-
1583, 1589-1590); Bernardo di Piero Marchi (1577-1578); Michele di Luca Frosali (1579-1580);
Bartolomeo di Niccolò Cantucci (1583-1584); Piero di Bastiano di Matteo Raspollini (1585-1586);
Antonio di Francesco Giachi (1586-1587); Francesco di Piero Ceccherini (1588-1589); Giovanni di Piero
Pampaloni (1590-1591, 1599-1600); Domenico di Francesco Frosali (1591-1592); Iacopo di Francesco
Pampaloni (1592-1593); Iacopo di Piero Biticchi (1593-1594, 1596-1597); Bastiano di Lorenzo Sorniani
(1595-1596, 1598-1599); Antonio di Giuliano Pampaloni (1597-1598, 1601-1602); Giovanni di Giano di
Caio (1600-1601); Baccio di Michele Bandinelli (1602-1603); Antonio di Stefano Pierucci (1603-1604);
Lorenzo di Pasquino Baciotti (1604-1605); Meo di Lorenzo Tozzetti (1605-1606); Lorenzo di Domenico
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del Soglia (1606-1607); Antonio di Francesco Montecchi (1607-1608); Bartolomeo di Simone Fusi
(1609-1610); Bartolomeo di Domenico (1609-1610); Domenico di Bastiano Zani (1610-1611); Domenico
di Santi Nelli (1611-1612).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

252 (436) Saldi dal 1665 al 1707

Saldi dei rettori
1665 apr. 27-1708 lug. 21
Camarlinghi: Giovanni Sogli (1663-1664, 1664-1665); Giovanni di Simone Pampaloni (1664-1665, 1665-
1666); Domenico di Francesco Giuntini (1665-1666, 1666-1667); Lorenzo di Domenico Baffi (1666-
1667, 1667-1668); Antonio di Andrea Ferrantini (1667-1668, 1668-1669); Michele Cennini (1668-1669,
1669-1670); Pasquino di Giovanni Pampaloni (1669-1670, 1670-1671); Battista di Piero Quercini (1670-
1671, 1671-1672); Andrea di Domenico Chellini (1671-1672, 1672-1673); Domenico di Giovanni
Pampaloni (1672-1673, 1673-1674); Giuseppe di Bastiano Meucci (1673-1674, 1674-1675); Paolo di
Piero Ceccherini (1674-1675, 1675-1676); Lorenzo di Stefano Meucci (1675-1676, 1676-1677, 1678-
1679, 1679-1680); Domenico di Bartolomeo Cappelli (1676-1677, 1677-1678); Bernardo di Giovanni
Pampaloni (1677-1678, 1678-1679); Giuseppe di Battista Meucci (1679-1680, 1680-1681); Andrea di
Francesco Sorbi (1680-1681, 1681-1682); Giuseppe Fantacci (1681-1682, 1691-1692); Giuseppe di
Giovanni Francesco Lastrucci (1691-1692, 1695-1696); PierGiovanni del Mastio (1695-1696, 1696-
1697); Giovanni Battista Calvelli (1696-1697, 1701-1702); Giuseppe Lastrucci (1701-1702, 1705-1706);
Filippo Calamandrei (1705-1706, 1707-1708).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

253 (427) Saldi di S. Andrea a Fabbrica

Saldi dei rettori
1708 mar. 1-1774 ago.
Camarlinghi: Filippo di Matteo Calamandrei (1707-1708, 1741-1742); Antonio Guarducci (1741-1742,
1758); Bernardo Guarducci (1758-1771); Luigi Biagioni (1771-1774).

Reg. leg. perg. cc. 1-80

Saldi del Popolo di S. Andrea a Novoli (1546-1744)
209

254 (92, 297) 1545 al 1610

Saldi dei rettori
1546 mar. 1-1611 feb. 28
Camarlinghi: Meo di Domenico Chiccolini (1546-1547); Giovanni di Lorenzo (1547-1548); Meo di
Naldino (1548-1549); Francesco di Antonio di Santi (1549-1550, 1557-1558); Niccolò di Giuliano di Santi
(1550-1551); Michele di Domenico Biondi (1551-1552, 1556-1557); Francesco di Antonio di Santi (1552-
1553); Michele di Domenico (1553-1554); Francesco di Mariano Provedi (1551-1552); Antonio di Piero
Saccardi (1555-1556); Bartolomeo di Giuliano Dei (1558-1559); Stefano di Maso di Santi (1559-1560);
Simone di Baccio Giovannelli (1560-1561); Piero di Piero Saccardi (1561-1562, 1566-1567); Matteo di
Raffaello Coli (1562-1563, 1564-1565, 1595-1596); Andrea di Niccolò (1563-1564); Antonio di Giovanni
Saccardi (1565-1566); Francesco di Meo Chiccolini (1567-1568, 1570-1571, 1572-1573); Crescia di
Meo Barbacci (1568-1569); Maso di Raffaello Coli (1569-1570); Domenico di Lorenzo Bruni (1571-
1572); Benedetto di Domenico Chiavistelli (1573-1574); Francesco di Meo (1574-1575); Matteo di Meo
Mugnai (1575-1576); Piero di Giovanni Ferrini (1576-1577); Domenico di Matteo Lotti (1577-1578);
Piero di Piero Saccardi (1578-1579); Bartolomeo di Santi di Meo Giani (1579-1580); Piero di Piero
Saccardi (1580-1581); Domenico di Piero Ferrini (1581-1582); Simone di Mariotto Lotti (1582-1583);
Lorenzo di Domenico Giaccherini 1583-1584); Simone di Francesco Lombardini (1584-1585, 1588-
1589); Matteo di Raffaello Nosei (1585-1586); Bartolomeo di Santi di Meo (1586-1587); Iacopo di Cecco
Pampaloni (1587-1588); Piero di Francesco Spenni (1589-1590); Giovanni di Bastiano di Antonio (1590-
1591); Domenico di Matteo Coli (1591-1592, 1605-1606, 1609-1610); Antonio di Francesco Pierallini
(1592-1593); Antonio di Domenico Benassai (1593-1594, 1596-1597, 1600-1601); Sandro di Raffello
Checchucci (1594-1595, 1597-1598); Lorenzo di Piero Spenni (1598-1599); Meo di Matteo Gori (1599-
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1600); Filippo di Domenico Belincioni (1601-1602); Stefano di Giovanni Ciafi (1602-1603); Domenico di
Iacopo Dei (1603-1604, 1606-1607, 1610-1611); Domenico di Lorenzo Gualpoli (1604-1605); Niccolò di
Lorenzo Faccilli (1607-1608); Matteo di Bartolomeo Gori (1608-1609).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

255 (423) Saldi di S. Andrea a Nuovoli

Saldi dei rettori
1708 mar. 1-1774 ago. 8
Camarlinghi: Filippo di Matteo Calamandrei (1707-1708, 1741-1742); Antonio Guarducci (1741-1742,
1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-81

Saldi del Popolo di S. Angelo a Vicchio (1731-1774)

256 (3, 467, 54) S. Angelo a Vicchio. 3

Saldi dei rettori
1731 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Filippo di Matteo Calamandrei (1731-1742); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo
Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774).

Busta leg. perg. cc. 1-49 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di S. Donato a Luciano (1553-1774)

257 (122, 326) 1552 al 1627
210

Saldi dei rettori
1553 mar. 1-1627 feb. 28
Camarlinghi: Domenico del Sodda (1553-1554, 1560-1561); Stefano Giannoni (1554-1555); Francesco
di Antonio Bombardini (1555-1556); Domenico di Michele Betti (1556-1557); Raffaello di Antonio
Saccardi (1557-1558); Frosino di Giovanni Massaini (1558-1559, 1561-1562); Lorenzo di Giovanni
Massaini (1559-1560, 1563-1564); Giovanni di Lorenzo Rossi (1562-1563); Giusto di Giovanni Betti
(1564-1565, 1569-1570); Stefano di Giovanni Dei (1565-1566); Giusto di Giannino (1566-1567); Niccolò
di Betto Betti (1567-1568); Stefano di Giovanni (1568-1569); Giovanni di Signano Giani (1570-1571);
Battista di Berna Corsi (1571-1572); Niccolò di Iacopo Stefanini (1572-1573); Francesco di Niccolò Betti
(1573-1574); Niccolò di Michele (1574-1575); Giusto di Giovanni di Michele (1575-1576); Biagio di
Niccolò Francini (1576-1577); Piero di Stefano (1577-1578); Meo di Michele Petri (1578-1579); Biagio di
Niccolò Biagioni (1579-1580); Matteo di Berna Corsi (1580-1581); Matteo del Sodda (1581-1582);
Giusto di Giovanni Betti (1582-1583); Agnolo di Meo Preti (1583-1584, 1586-1587, 1597-1598); Mariotto
di Nardo Spenni (1584-1585); Piero di Stefano Dei (1585-1586, 1596-1597); Meo di Zanobi Bonechi
(1587-1588); Vittorio di Rinaldo Barresi (1588-1589); Bastiano di Paolo del Sodda (1589-1590); Antonio
di Giovanni di Masino (1590-1591); Agnolo di Meo Petri (1591-1592, 1597-1598); Bastiano di Paolo del
Sodda (1592-1593); Antonio di Iacopo di Betto (1593-1594); Giovanni di Giusto Betti (1594-1595);
Bastiano di Paolo Boldini (1595-1596); Simone di Francesco Biagioni (1598-1599); Daniello di Giusto
Betti (1599-1600); Iacopo di Piero (1600-1601); Matteo di Stefano Macinai (1601-1602); Sandro di
Giovanni Dei (1602-1603); Domenico di Giusto Betti (1603-1604); Antonio di Cristo Anichini (1604-
1605); Maso di Stefano Macinai (1605-1606, 1608-1609); Matteo di Pasquino di Mingo (1606-1607);
Antonio di Giusto Chiccolini (1607-1608); Michele di Giovanni Fallani (1609-1610); Matteo di Signano
Pagolini (1610-1611, 1613-1614, 1622-1623); Giovanni di Stefano del Tongo (1611-1612); Domenico di
Simone Perilli (1612-1613); Giuliano di Francesco Petri (1614-1615); Mariano di Giovanni Stefanini
(1615-1616); Matteo di Signano Piccolini (1616-1617); Matteo di Domenico Biondi (1617-1618); Antonio
di Iacopo Giubbolini (1618-1619); Domenico di Michele Fattocci (1619-1620); Giulio di Niccolò di Monte
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sottoserie non essendo risultato possibile stabilrne una collocazione migliore in un altro punto dell’inventario.
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(1620-1621, 1624-1625); Matteo di Domenico Boddi (1621-1622); Luca di Signano Pangolini (1623-
1624); Stefano di Giovanni Dei (1625-1626); Sandro di Giovanni Dei (1626-1627).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

258 (263) [senza titolo]

Saldi dei rettori
1573 mar. 1-1596 feb. 28
“In questo libro si noteranno et scriveranno tutte le ragioni … delli camarlinghi della legha … di S.
Donato”.
Camarlinghi: Antonio di Matteo di Contro (1573-1574, 1580-1581); Bastiano di Guido del Mercatale
(1574-1575); Domenico di Francesco Caldini (1575-1576); Santi di Meo Giani (1576-1577); Piero di
Taddeo (1577-1578); Agnolo di Simone Fellai (1578-1579); Frosino di Santi del Berna (1579-1580);
Giovanni di Niccolò Bruchi (1581-1582); Giuliano di Bastiano (1582-1583); Berna di Iacopo Marchi
(1583-1584); Agnolo di Bartolomeo Petri (1584-1585, 1593-1594); Domenico di Filippo Zampagni (1585-
1586); Iacopo di Domenico di Rinaldo Rinaldi (1586-1587); Domenico del Bodda di Paolo (1587-1588);
Simone di Mariotto Lotti (1588-1589); Niccolò di Lorenzo Monticini (1589-1590); Antonio di Piero Mugnai
(1590-1591); Donato di Niccolò Zampagni (1591-1592); Giovanni di Santi Perilli (1592-1593); Domenico
di Sandro di Ambrogio (1594-1595); Lorenzo di Michele del Cresta (1595-1596).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

259 (253, 398) 1626 al 1690

Saldi dei rettori
1627 mar. 1-1691 feb. 28
Camarlinghi: Giulio di Niccolò di Monterini (1627-1628); Stefano di Stefano di Giovanni Dei (1628-1629);
Matteo Paolini (1629-1630, 1635-1636); Francesco di Bastiano Perilli (1630-1631); Sandro di Giovanni
Dei (1631-1632); Michele di Agnolo Petri (1632-1633, 1638-1639); Francesco di Bastiano Perilli (1633-
1634, 1639-1640); Stefano di Giovanni Dei (1634-1635, 1637-1638, 1640-1641, 1645-1646, 1650-
1651); Francesco Perilli (1636-1637); Matteo di Fognano Pascoli (1641-1642); Frosino di Giovanni Dei
(1642-1643); Giovanni Battista di Antonio Chiccolini (1643-1644, 1646-1647); Domenico di Matteo
Loccolini (1644-1645); Matteo di Signano Paolini (1647-1648); Piero di Francesco Perigli (1648-1649,
1655-1656); Giovanni Battista Giobbolini (1649-1650); Raffaello di Michele Ferrini (1651-1652, 1654-
1655, 1657-1658, 1667-1668); Giovanni di Antonio Giobbolini (1652-1653); Antonio di Romolo Pettorelli
(1653-1654); Santi di Romolo Pettorelli (1656-1657); Domenico di Francesco Perilli (1658-1659); Piero
Dei (1659-1660, 1662-1663); Niccolò Boddi (1660-1661); Raffaello Ferrini (1661-1662, 1664-1665);
Domenico Perilli (1663-1664); Bartolomeo di Piero (1665-1666); Piero di Francesco Perilli (1666-1667);
Piero di Stefano Dei (1668-1669, 1671-1672, 1674-1675, 1677-1678); Bastiano Perilli (1669-1670);
Niccolò di Boddo Boddi (1670-1671); Michele di Raffaello Ferrini (1672-1673, 1676-1677); Piero di
Giovanni Morini (1673-1674); Antonio di Iacopo Marchi (1675-1676, 1678-1679, 1681-1682); Stefano di
Bartolomeo Bombardini (1679-1680); Giovanni di Stefano Rinaldi (1680-1681); Giuseppe Fantocci
(1682-1691).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

260 (374, 458) S. Donato a Luciano

Saldi dei rettori
1691 mar. 1-1765 ago. 31
Camarlinghi: Giuseppe Fantocci (1691-1692); Giuseppe di Giovanni di Francesco Lastrucci (1695-
1696); Pier Giovanni di Masino (1695-1696, 1696-1697); Giovan Battista Calvelli (1696-1697, 1701-
1702); Giuseppe Lastrucci (1701-1702, 1705-1706); Filippo Calamandrei (1705-1706, 1741-1742);
Antonio Guarducci (1741-1742, 1759); Bernardo Guarducci (1759-1765).

Reg. leg. perg. cc. 1-96

261 (62, 527, 573) San Donato a Luciano

Saldi dei rettori
1765 mar. 28-1774 ago. 31
“1753 al 1776”
Camarlinghi: Bernardo Guarducci (1765-1771); Luigi Biagioni (1771-1774).

Reg. leg. perg. cc. 1-11 + bianche s.n.
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Saldi del Popolo di S. Fabiano a Poppiano (1553-1731)
211

262 (123, 327) 1552 al 1617

Saldi dei rettori
1553 mar. 1-1617 feb. 28
Camarlinghi: Niccolò di Bernardo Marchi (1553-1554); Francesco di Giovanni (1554-1555); Lorenzo di
Massimo (1555-1556); Niccolò di Michele Betti (1556-1557, 1558-1559, 1565-1566); Santi di Nico Giani
(1557-1558); Lorenzo di Massimo del Borro (1559-1560); Michele di Domenico Biondi (1560-1561);
Andrea di Maso Neri (1561-1562, 1563-1564); Michele di Domenico (1562-1563); Massimo di Lorenzo
del Borro (1564-1565, 1566-1567); Piero di Francesco Spenni (1567-1568); Antonio di Maso Neri (1568-
1569); Bartolomeo Matacci (1569-1570); Agnolo di Simone Falai (1570-1571); Bartolomeo di Vittorio
(1571-1572); Antonio di Santi Silvestri (1572-1573, 1586-1587); Giovanni di Bastiano Pecioni (1573-
1574); Lorenzo di Angelo Falai (1574-1575); Ristoro di Rinaldo (1575-1576); Meo di Iacopo (1576-
1577); Battista di Berna Corsi (1577-1578); Domenico di Piero Saccardi (1578-1579, 1587-1588, 1590-
1591); Battista di Berna Corsi (1579-1580); Rinaldi di Masino del Bagno (1580-1581); Antonio di Santi
(1581-1582); Domenico di Giovanni Bellincioni (1582-1583); Ristoro di Rinaldo Masini (1583-1584);
Giovanni di Bastiano Picconi (1584-1585, 1589-1590); Giovanni di Luca di Matteo (1585-1586); Michele
di Battista Barresi (1588-1589); Niccolò di Domenico Neri (1591-1592); Bastiano di Lazzero di Bastiano
(1592-1593); Paolo di Giovanni Picconi (1593-1594, 1597-1598); Iacopo di Antonio Tramonti (1594-
1595); Domenico di Giovanni Bellincioni (1595-1596); Bastiano di Lazzaro (1596-1597); Piero di Santi
Perilli (1598-1599); Luca di Antonio Tramonti (1599-1600, 1606-1607, 1609-1610, 1612-1613, 1615-
1616); Matteo di Domenico Saccardi (1600-1601, 1608-1609, 1611-1612); Battista di Domenico
Saccardi (1601-1602); Matteo di Francesco Gianni (1602-1603); Giovanni di Antonio Tramonti (1603-
1604); Battista di Domenico Saccardi (1604-1605); Giovan Maria di Francesco Gianni (1605-1606);
Pasquino di Michele Parenti (1607-1608, 1614-1615); Piero di Matteo Dei (1610-1611); Lorenzo di Piero
Ducci (1613-1614); Michele di Andrea Reggioli (1616-1617).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

263 (8, 359) San Fabiano a Poppiano dal 1684 al 1731

Saldi dei rettori
1685 mar. 1-1731 feb. 28
“S. Fabiano a Poppiano. Libro delle Ragioni”
Camarlinghi: Giuseppe Fantocci (1685-1692); Giuseppe di Giovanni di Francesco Lastrucci (1692-
1696); Pier Giovanni del Masino (1696-1697); Giovan Battista Colucci (1697-1702); Giuseppe Lastrucci
(1702-1706); Filippo Calamandrei (1706-1731)

Reg. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di S. Gaudenzio a Campoli (1552-1774)
212

264 (105) 1552 al 1624

Saldi dei rettori
1552 mar. 1-1625 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Berna Dei (1552-1553); Domenico di Agnolo (1554-1555); Giovanni di Bastiano
Picconi (1555-1556); Pasquino di Lorenzo Serbi (1556-1557); Lorenzo di Michele Tucci (1557-1558);
Boca di Sandro (1558-1559); Antonio di Piero Saccardi (1559-1560, 1561-1562); Antonio di Baccio
Bandinelli (1560-1561, 1566-1567, 1574-1575); Giovanni di Bastiano Burelli (1562-1563); Giano
Pampaloni (1563-1564); Raffaello di Antonio Saccardi (1564-1565); Giuliano di Iacopo Pampaloni
(1565-1566); Domenico di Niccolò Fusi (1567-1568); Bartolomeo di Domenico Bandinelli (1568-1569);
Francesco di Raffaello Saccardi (1569-1570, 1571-1572, 1573-1574, 1579-1580, 1583-1584); Giovanni
di Lorenzo Rossi (1570-1571); Giuliano di Bastiano (1572-1573); Giuliano di Donato Marocchini (1575-
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 Sono presenti lacune per gli anni 1618-1684.

212
 Sono presenti lacune per gli anni 1668-1707.
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1576); Agnolo di Mariotto (1576-1577, 1582-1583); Agnolo di Michele Bandinelli (1577-1578); Santi di
Taddeo Perilli (1578-1579, 1581-1582, 1584-1585); Francesco di Giuliano Cassini (1580-1581); Simone
di Taddeo di Santi (1585-1586); Santi di Niccolò Becucci (1586-1587); Antonio di Giovanni Lombardini
(1587-1588, 1590-1591, 1593-1594); Michele di Bastiano Bartoli (1588-1589); Agnolo di Mariotto Masini
(1589-1590); Giovanni di Niccolò Bruni (1591-1592); Marco di Simone Perilli (1592-1593); Domenico di
Niccolò Frosali (1595-1596); Giovanni di Santi Perilli (1596-1597, 1599-1600); Matteo di Domenico
Marcucci (1597-1598); Giuliano di Giovanni di GiovanBattista (1598-1599); Piero di Francesco Spenni
(1600-1601, 1605-1606); Piero di Francesco Benini (1601-1602); Iacopo di Michele Bonini (1602-1603);
Santi di Iacopo (1603-1604); Antonio di Domenico Biglietti (1604-1605); Piero di Santi (1606-1607);
Luigi di Giovanni Bruni (1607-1608); Pasquino di Domenico di Gilia (1608-1609, 1612-1613); Santi di
Luca (1609-1610); Matteo Anichini (1610-1611); Stefano di Iacopo Stefanini (1611-1612); Battista di
Paolo Boldini (1613-1614, 1616-1617, 1619-1620); Piero di Santi Naldi (1614-1615, 1617-1618); Matteo
di Giuliano Anichini (1615-1616); Domenico Ceccherini (1618-1619); Iacopo di Piero Rosselli (1620-
1621); Antonio di Vico Monti (1621-1622); Domenico di Agostino Ceccherini (1622-1623); Bastiano di
Paolo Tricolmi (1623-1624); Domenico di Giovanni Reggioli (1624-1625).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

265 (255, 400) 1626 al 1666

Saldi dei rettori
1625 mar. 1-1667 feb. 28
Camarlinghi: Antonio di Giovani Vannetti (1625-1626, 1628-1629); Bastiano di Paolo Tricolmi (1626-
1627); Domenico di Giovanni Reggioli (1627-1628); Domenico di Agostino Ceccherini (1629-1631);
Piero di Antonio Maria Manni (1631-1632); Giovanni Maria di Andrea Marchi (1632-1633, 1635-1636);
Domenico di Bartolomeo Poneti (1633-1634); Domenico Vannetti (1634-1635); Taddeo Ceccherini
(1636-1637); Domenico di Antonio Nannetti (1637-1638, 1640-1641, 1643-1644, 1646-1647, 1649-
1650, 1652-1653, 1655-1656, 1658-1659); Piero di Antonio Maria Masini (1638-1639); Giovan Maria
Marchi (1639-1640); Taddeo di Agostino Ceccherini (1641-1642); Marco di Iacopo Cappucci (1642-
1643); Lucio di Pasquino Marchi (1644-1645); Taddeo di Agnolo Ceccherini (1645-1646); Stefano di
Matteo Bruni (1647-1648); Paolo di Frosino Naldini (1648-1649, 1650-1651); Lorenzo di Andrea Falai
(1651-1652, 1657-1658); Michele di Giovanni Pastaccini (1653-1654); Lorenzo di Leonardo Tortolini
(1654-1655); Giovanni di Michele Pastaccini (1565-1657); Michele Pastaccini (1659-1660, 1662-1663);
Piero Masini (1660-1661); Domenico Nannetti (1661-1662, 1664-1665); Domenico Tozzetti (1663-1664);
Piero Marchi (1665-1666); Francesco di Sandro Marchi (1666-1667).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

266 (430, 511) Saldi di S. Gaudenzio a Campoli

Saldi dei rettori
1708 mar. 1-1774 nov.
Camarlinghi: Filippo di Matteo Calamandrei (1707-1708); Antonio Guarducci (1741-1742, 1759);
Bernardo Guarducci (1759-1771), Luigi Biagioni (1771-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-77

Saldi del Popolo di S. Lucia a Ligliano (1545-1774)
213

267 (81, 286) 1544 al 1621

Saldi dei rettori
1545 mar. 1-1621 feb. 28
Camarlinghi: Baccio di Betto Castrucci (1545-1546, 1550-1551, 1555-1556); Piero di Bartolomeo (1546-
1547); Antonio di Domenico (1547-1548, 1549-1550, 1551-1552); Mariotto di Domenico Buiani (1548-
1549, 1552-1553, 1554-1555, 1557-1558); Matteo di Bernardino (1553-1554); Francesco di Berna
(1556-1557); Francesco di Pasquino Bucci (1558-1559, 1560-1561, 1564-1565, 1573-1574, 1575-1576,
1580-1581, 1584-1585, 1588-1589); Domenico di Giovanni Santucci (1559-1560, 1570-1571); Bonifacio
di Domenico Chiccolini (1561-1562); Domenico di Niccolò Buiani (1562-1563); Niccolò di Domenico
Cinni (1563-1564); Giuliano di Meo (1565-1566); Francesco di Domenico Caldini (1566-1567); Matteo di
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Meo (1567-1568, 1569-1570); Bastiano di Michele di Piero (1568-1569); Luca di Matteo di Vanni (1571-
1572, 1574-1575, 1576-1577, 1579-1580, 1582-1583); Bastiano di Michele (1572-1573, 1581-1582,
1586-1587, 1591-1592, 1595-1596, 1600-1601); Bartolomeo di Giovanni (1577-1578); Lorenzo di
Pasquino Serchi (1578-1579); Niccolò di Bartolomeo Boschi (1583-1584, 1589-1590); Luca di Matteo di
Luca Vanni (1585-1586); Giacomo di Marco Ciappi (1587-1588); Andrea di Matteo di Vanni (1590-1591,
1593-1594); Niccolò di Bastiano Boschi (1592-1593, 1594-1595); Agostino di Bernardino Pettini (1596-
1597, 1599-1600, 1602-1603, 1604-1605); Domenico di Raffaello Checcucci (1597-1598, 1606-1607);
Michele di Domenico Bartolini (1598-1599); Santi di Domenico Santucci (1601-1602); Domenico di
Bastiano (1603-1604); Antonio di Santi Santucci (1605-1606); Domenico di Matteo Marcucci (1607-
1608, 1611-1612); Domenico di Antonio Rinaldi (1608-1609, 1614-1615, 1617-1618); Iacopo di
Francesco Balestri (1609-1610); Iacopo di Bastiano Raggiuoli (1610-1611); Domenico di Lorenzo
Bongianni (1612-1613); Bastiano di Antonio Pestellini (1613-1614, 1616-1617); Vincenzo di Stefano di
Bino (1615-1616, 1618-1619); Lorenzo di Bartolomeo Ceccherini (1619-1620).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

268 (463, 543) Santa Lucia a Ligliano

Saldi dei rettori
1731 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Filippo Calamandrei (1731-1742); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo Guarducci
(1759-1771), Luigi Biagioni (1771-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-45

Saldi del Popolo di S. Maria a Campoli (1553-1730)
214

269 (127, 331) 1553 al 1619

Saldi dei rettori
1553 mar. 1-1620 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Michele (1553-1554); Lodovico di Tofano (1554-1555); Domenico di Giovanni
Campucci (1556-1556); Paolo di Niccolò di Maso (1556-1557); Bernardo di Bastiano (1557-1558);
Andrea di Michele (1558-1559); Piero di Michele di Matteo Giusti (1559-1560); Andrea di Giovanni di
Marco (1560-1561); Francesco di Antonio di Bardo (1561-1562); Andrea di Giovanni (1562-1563);
Iacopo di Andrea Corti (1563-1564); Andrea di Giovanni di Nello (1564-1565); Domenico Pelli (1565-
1566); Mariano di Bastiano Bartolucci (1566-1567); Lorenzo di Antonio Boscarocci (1567-1568); Nencio
di Antonio Rigozzi (1568-1569); Giuliano di Ambrogio da S. Maria (1569-1570); Filippo di Lorenzo
Galgani (1570-1571); Michele di Domenico Fiascherini (1571-1572); Antonio di Paolo (1572-1573);
Francesco di Pasquino Bigliotti (1573-1574); Baccio di Raffaello Zampagni (1574-1575, 1582-1583,
1585-1586); Lorenzo di Antonio Rigozzi (1575-1576, 1579-1580, 1583-1584); Giovanni di Domenico
Bigliotti (1576-1577); Niccolò di Antonio Matteucci (1577-1578); Simone di Pasquino del Palagio (1578-
1579, 1580-1581); Bastiano Galgani (1581-1582); Lorenzo di Nicola di Amadio (1584-1585, 1587-1588);
Meo di Francesco (1586-1587); Andrea di Giovanni Ceccherini (1588-1589, 1591-1592); Niccolò di
Giovanni Giuntini (1589-1590); Guasparri di Niccolò Checcucci (1590-1591); Giovanni di Giusto Betti
(1592-1593); Bastiano di Lillo Galgani (1593-1594, 1597-1598); Lorenzo di Nicola Coli (1594-1595);
Giovanni di Andrea Ceccherini (1595-1596); Bartolomeo di Iacopo Ceccherini (1596-1597); Giovanni di
Antonio Tichi (1598-1599); Bastiano di Iacopo Dei (1599-1600); Giulio di Niccolò del Monte (1600-1601);
Antonio di Giovanni Bombardini (1601-1602); Piero di Sandro (1602-1603); Antonio di Niccolò Bartolozzi
(1603-1604); Antonio di Domenico Matteucci (1604-1605, 1609-1610, 1612-1613, 1616-1617);
Domenico di Pasquino Peschi (1605-1606); Matteo di Bastiano di Lillo (1606-1607, 1610-1611);
Giovanni di Francesco Ferri (1607-1608); Salvino di Piero Salvini (1608-1609); Sandro di Michele
Iacopozzi (1611-1612); Domenico di Iacopo Dei (1613-1614); Michele di Antonio Raggiuoli (1614-1615);
Bastiano di Paolo del Tozzo (1615-1616); Paolo di Francesco Calvelli (1617-1618); Francesco di
Lorenzo Viviani (1618-1619).

Reg. leg. perg. cc. s.n.
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270 (232) 1626 al 1666

Saldi dei rettori
1620 mar. 1-1683 mag.
Camarlinghi: Domenico di Iacopo Dei (1619-1620); Bastiano di Domenico Porretti (1620-1621); Matteo
di Piero Fielbi (1621-1622); Piero di Raffaello Anichini (1623-1624); Lorenzo di Domenico Bongianni
(1624-1625, 1627-1628); Giannozzo di Domenico Giannozzi (1625-1626); Paolo Calvelli (1626-1627,
1634-1635); Bartolomeo Meoni (1628-1629); Paolo di Francesco Calvelli (1629-1630, 1645-1646); Piero
di Antonio Ceccherini (1630-1631, 1633-1634); Bartolomeo di Pallante Meoni (1631-1632); Michele di
Bartolomeo Francolini (1632-1633); Michele Pastaccini (1635-1636); Piero Ceccherini (1636-1637);
Bastiano di Stefano Ciappi (1637-1638); Michele di Giovanni Pastaccini (1638-1639); Bartolomeo di
Francesco Toti (1639-1640); Niccolò di Pasquino Migliorini (1640-1641, 1652-1653); Roberto di
Bartolomeo Pallanti (1641-1642); Giovanni di Simone Stianchi (1642-1643); Piero di Antonio Cecchini
(1643-1644); Carlo di Bartolomeo Pallanti (1644-1645); Niccolò Migliori (1646-1647); Francesco di Piero
Ceccherini (1647-1648); Lorenzo di Donato Guarducci (1648-1649, 1655-1656); Giovanni di Benedetto
Tempesti (1649-1650); Domenico di Antonio Ceccherini (1650-1651); Giovanni di Donato Guarducci
(1651-1652); Paolo di Pasquino Parenti (1653-1654, 1656-1657); Francesco di Lorenzo Bongianni
(1654-1655); Lorenzo Bongianni (1658-1659, 1664-1665); Francesco Bandinelli (1659-1660); Cristofano
Ambrogi (1660-1661); Lorenzo Guarducci (16062-1663); Niccolò Bandinelli (1663-1664); Lorenzo di
Domenico Bongi (1669-1670, 1670-1671, 1673-1675, 1679-1680); Andrea di Matteo Salvestrini (1671-
1672, 1676-1677, 1681-1682); Andrea di Paolo Falai (1675-1676, 1680-1681); Donato di Francesco
Borgianni (1677-1678); Michele di Roberto Nudi (1678-1679); Giuseppe Fantocci (1682-1683).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

271 (365) S. Maria a Campoli dal 1686 fino al 1729

Saldi dei rettori
1687 mar. 1-1730 feb. 28
Camarlinghi: Giuseppe Fantocci (1686-1687); Giuseppe di Giovanni di Francesco Lastrucci (1691-
1696); Pier Giovanni del Mastio (1695-1697); Giovan Battista Calvelli (1696-1702); Giuseppe Lastrucci
(1701-1706); Filippo Calamandrei (1705-1730).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di S. Maria a Monte Macerata (1545-1774)
215

272 (76, 281) 1544 al 1611

Saldi dei rettori
1545 mar. 1-1612 feb. 28
“Del popolo di S.M. a Monte Macerata podesteria di San Casciano”
Camarlinghi: Arrigo di Mariotto di Arrigo (1545-1546); Santi di Giovanni (1546-1547); Antonio di Baccio
(1547-1548); Baccio di Giovanni Secchioni (1548-1549, 1555-1556, 1562-1563); Pacino di Iacopo
Borghi (1549-1550); Baccio di Giovanni Secchia (1550-1551); Angelo di Taddeo di Santi Ferilli (1551-
1552); Tonio di Baccio Bandinelli (1552-1553); Lorenzo di Brogio (1553-1554); Giusto di Capecchio
(1554-1555); Iacopo di Girolamo Marchi (1556-1557); Michele di Antonio Calperi (1557-1558); Fiorenzo
di Baccio Bandinelli (1558-1559); Michele di Baccio Bandinelli (1559-1560); Agnolo di Pasquino Parenti
(1560-1561); Santi di Taddeo Perini (1561-1562, 1567-1568, 1575-1576); Franco di Raffaello Saccardi
(1562-1563); Niccolò di Iacopo Stefanini (1564-1565); Battista di Antonio Petri (1566-1567, 1572-1573,
157-1575, 1579-1580); Nardo di Tommaso Barbieri (1568-1569); Bastiano di Luca Viti (1569-1570);
Antonio di Francesco Marchi (1570-1571); Giovanni di Goro Benassai (1571-1572, 1587-1588);
Giovanni di Antonio Paolini (1573-1574); Giovanni di Antonio Petri (1576-1577, 1581-1582); Angiolo di
Francesco Marchi (1577-1578, 1582-1583, 1595-1596); Orazio di Giovanni Grossi (1578-1579);
Francesco di Mariotto Dei (1580-1581); Bastiano di Filippo Tozzi (1583-1584); Santi di Antonio
Marrocchi (1584-1585); Antonio di Battista Petri (1585-1586); Giovanni di Santo Perilli (1586-1587);
Santi Farfalli (1588-1589, 1591-1592); Giovanni di Domenico Perucci (1589-1590); Michele di Luca
Frosali (1590-1591); Santi di Taddeo Perilli (1592-1593); Pippo di Lorenzo Piazzi (1593-1594); Giovanni
di Salvatore Pucci (1595-1596); Francesco di Lorenzo Pieri (1596-1597); Pippo di Bastiano Tozzi (1597-
1598); Santi di Angiolo Marchi (1598-1599, 1602-1603); Matteo di Maffeo Corti (1599-1600); Marco di
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Stefano Frosali (1600-1601); Domenico di Piero Bonini (1601-1602, 1609-1610); Piero di Zanobi
Cecchini (1603-1604); Iacopo di Matteo Corti (1604-1605, 1608-1609); Giuliano di Stefano Frosali
(1605-1606); Antonio di Bastiano Chelatini (1607-1608); Giovanni di Francesco Giani (1607-1608);
Lorenzo di Domenico Barbieri (1610-1611).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

273 (515, 555, 560) S. Maria a Macerata. 9

Saldi dei rettori
1751 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Guarducci (1751-1759); Bernardo Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-
1774)

Reg. leg. perg. cc. 1-25 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di S. Martino a Cofferi (1553-1697)

274 (114, 378) Entrata 1552

Saldi dei rettori
1553 mar. 1-1625 feb. 28
Camarlinghi: Francesco di Piero (1553-1554); Santi di Berna (1554-1555); Raffaello di Gherardo (1555-
1556); Antonio di Gherardo di Francesco (1556-1557); Michele di Sandro Grevi (1557-1558); Santi di
Berna (1558-1559); Piero di Battista (1559-1560); Niccolò di Domenico Corti (1560-1561, 1569-1570);
Frosino di Santi (1561-1562, 1564-1565); Meo di Giuliano Serpo (1562-1563); Niccolò di Francesco
(1563-1564); Nencio di Mariotto Buriani (1565-1566); Frosino di Santi di Berna (1566-1567); Francesco
di Niccolò Dani (1567-1568, 1570-1571); Mariotto di Domenico Buriani (1568-1569); Pasquino di Giano
dalle Fornacelle (1571-1572); Bastiano Galgani (1572-1573); Frosino di Michele del Moro (1573-1574);
Lorenzo di Francesco (1574-1575); Maso di Niccolò Rinaldi (1575-1576); Cosimo di Matteo (1576-
1577); Giovanni di Nicolino (1577-1578); Berna di Michele Pascucci (1578-1579); Contro di Matteo di
Contro (1579-1580); Andrea di Mariotto Cantagalli (1580-1581); Michele di Francesco Calderoni (1581-
1582); Lorenzo di Chimenti Battiferri (1582-1583); Piero di Giuliano Serpi (1583-1584); Antonio di
Matteo (1584-1585); Michele di Antonio di Salvatore (1585-1586); Giovanni di Niccolò di Francesco
Vanni (1586-1587); Domenico di Agnolo del Soglia (1587-1588); Sandro di Matteo (1588-1589, 1591-
1592); Giuliano di Giovanni Reggiuoli (1589-1590); Vincenzo di Raffaello di Salvatore (1590-1591);
Giuliano di Francesco Reggiuoli (1592-1593); Domenico di Francesco Ammannati (1593-1594, 1601-
1602, 1624-1625); Domenico di Michele del Moro (1594-1595); Santi di Maso Catelacci (1595-1596);
Piero di Michele del Moro (1596-1597); Andrea di Giovanni Romagnoli (1597-1598); Sandro di Martino
(1598-1599); Mariotto di Raffaello Ferrini (1599-1600); Andrea di Giovanni Bizzani (1600-1601, 1604-
1605, 1606-1607, 1610-1611, 1613-1614, 1619-1620); Iacopo di Piero Bitucchi (1602-1603); Domenico
di Antonio Rinaldi (1603-1604); Iacopo di Bartolomeo Afoso (1605-1606); Raffaello Concerti (1607-
1608); Francesco Ferrini (1608-1609); Antonio di Iacopo Nencioni (1609-1610); Francesco di Fello
Ferrini (1611-1612, 1620-1621, 1623-1624); Raffaello di Lorenzo Consorti (1612-1613, 1618-1619,
1621-1622); Michele di Piero Falbi (1614-1615, 1617-1618); Francesco di Berna Ferrini (1615-1616);
Piero di Frosino del Berna (1616-1617, 1622-1623).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

275 (254) 1626 al 1696

Saldi dei rettori
1625 mar. 1-1697 mar. 1
Camarlinghi: Piero di Fiorenzo del Berna (1625-1626); Piero di Giovanni Berlacconi (1626-1627);
Francesco Ferrini (1627-1628); Iacopo di Domenico Calosi (1628-1629, 1633-1634); Iacopo di Matteo
Corsi (1629-1630, 1632-1633); Piero di Frosino del Berna (1630-1631, 1639-1640); Santi di Piero di
Frosino (1631-1632); Antonio Prunetti (1634-1635); Bastiano di Giovanni Gargani (1635-1636); Piero di
Frosino (1636-1637); Stefano Rossi (1637-1638); Donato di Mario Bigazzi (1638-1639); Andrea di
Leandro del Tagliai (1640-1641); Donato di Maso Bigazzi (1641-1642); Francesco di Iacopo Fusi (1642-
1643); Giovanni di Filippo Billi (1643-1644); Michele di Giovanni Cioppi (16444-1645); Donato di Franco
Rigacci (1645-1646); Piero di Giulio Guarducci (1646-1647); Iacopo di Marcello Martelli (1647-1648);
Iacopo di Niccolò Pollini (1648-1649); Santi di Piero Tramonti (1650-1652); Piero di Benedetto Smeraldi
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(1652-1653); Simone di Giuliano Merli (1653-1654); Bastiano di Piero Bruni (1654-1655); Paolo di
Benedetto Smeraldi (1655-1656, 1662-1663); Francesco di Paolo Botteghi (1656-1657); Carlo di
Lorenzo Bardotti (1657-1658, 1660-1661, 1669-1670); Lazzero Peruzzi (1658-1659); Goro di Andrea
Masieri e Giovanni di Goro Masieri (1659-1660); Lorenzo Piccini (1660-1661); Francesco Corsetti
(1663-1664); Lorenzo Piccini (1664-1665); Francesco Rosini (1666-1667); Piero di Stefano Giani (1667-
1668); Lorenzo di Paolo Piccini (1668-1669); Piero di Agnolo Becucci (1670-1671); Paolo di Lorenzo
Piccini (1671-1672); Iacopo di Paolo Toti (1672-673); Lazzero di Antonio Peruzzi (1673-1674);
Bartolomeo di Lorenzo Bandinelli (1675-1676); Domenico di Bartolomeo Failli (1676-1677, 1678-1679);
Piero di Matteo Nutini (1677-1678); Domenico di Antonio Mancini (1678-1679); Francesco di Piero
Rovai (1680-1681); Domenico di Pasquino Giuntini (1681-1682); Giuseppe Fantocci (1682-1692);
Giuseppe di Giovanni Lastrucci (1692-1696); Dei Giovanni del Mastio (1696-1697).

Reg. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di S. Miniato a Poppiano (1554-1774)

276 (133) 1555 al 1633

Saldi dei rettori
1554 mar. 1-1633 feb. 28
“Saldi del popolo di S. Miniato a Poppiano del 3° di Mercatale”
Camarlinghi/Rettori dei popoli: Bastiano di Giovanni (1554-1555, 1560-1561); Giovanni di Antonio
Lombardini (1555-1556, 1557-1558); Iacopo di Giovanni (1556-1557); Simone di Giovanni Frosino
(1558-1559); Luca di Biagio di Frosino (1559-1560); Andrea di Lorenzo Romagnolo (1606); Lorenzo di
Santi Porciatti (1607, 1610, 1613-1614, 1616, 1619, 1624); Giovanni di Bartolomeo Paterni (1608, 1611,
1618, 1627-1628, 1630); Lorenzo di Bartolomeo di Matteo (1609); Iacopo di Domenico Frosali (1612,
1615); Giovanni di Domenico Frosali (1617); Piero di Luca Cicali (1620, 1622, 1625); Santi di Francesco
Porciatti (1621, 1633); Giovanni di Antonio Fischioni (1623); Lorenzo di Bartolomeo Caponi (1626, 1631-
1632); Domenico di Biagio Betti (1629).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

277 (266) [senza titolo]

Saldi dei rettori
1633 mar. 1-1686 set. 30
Camarlinghi: Lorenzo di Bartolomeo Capponi (1633-1634, 1636-1637, 1639-1640); Francesco Capponi
(1634-1635); Lorenzo Porcianti (1635-1636); Nicolò di Giovanni Paterni (1637-1638); Lorenzo di Santi
Porcianti (1638-1639, 1641-1642); Domenico di Giusto Betti (1640-1641, 1643-1644); Matteo di Lorenzo
Capponi (1642-1643, 1646-1647, 1651-1652); Andrea di Giovanni Ferrini (1644-1645, 1657-1658);
Giovanni di Francesco Capponi (1645-1646); Giusto di Domenico Betti (1647-1648); Giovanni di Andrea
Fusani (1648-1649, 1652-1653); Antonio di Francesco Capponi (1649-1650); Piero di Domenico Betti
(1650-1651); Giovanni di Domenico Betti (1653-1654, 1668-1669, 1672-1673, 1676-1677, 1680-1681);
Agnolo di Francesco Capponi (1655-1656, 1659-1660, 1666-1667, 1673-1674, 1677-1678); Matteo di
Lorenzo Capponi (1656-1657, 1667-1668, 1670-1671, 1674-1675, 1678-1679); Domenico Betti (1658-
1659); Matteo Capponi (1660-1661, 1664-1665); Andrea Furini (1661-1662); Piero Berti (1662-1663);
Agnolo Capponi (1663-1664, 1669-1670); Santi di Piero Betti (1665-1666); Antonio di Michele Viticchi
(1671-1672); Antonio di Marco Bitocchi (1675-1676, 1679-1680); Francesco di Agnolo Capponi (1681-
1682); Giuseppe Fantocci (1682-1686).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

278 (363) S. Miniato a Poppiano dal 1686 fino al 1787 (sic)
Saldi dei rettori
1687 mar. 1-1731 ago. 4
Camarlinghi: Giuseppe Fantocci (1687-1688); Giuseppe di Giovanni di Francesco Lastrucci (1688-
1695); Pier Giovanni del Mastio (1695-1696); Giovan Battista Calvelli (1696-1701); Giuseppe Lastrucci
(1701-1730); Filippo Calamandrei (1730-1731).

Reg. leg. perg. cc. s.n.
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279 (444, 544) S. Miniato a Poppiano

Saldi dei rettori
1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Filippo Calamandrei (1731-1742); Antonio Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-
1774).

Reg. leg. perg. cc. 1-46 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di S. Niccolò a Montecampolese (1554-1684)

280 (128, 332) 1553 al 1623

Saldi dei rettori
1554 mar. 29-1623 feb. 29
Camarlinghi: Giusto di Lorenzo (1554-1555, 1557-1558); Lorenzo di Signano (1555-1556, 1558-1559);
Francesco di Pasquino (1556-1557); Domenico di Niccolò (1559-1560); Lorenzo di Signano Chincolini
(1560-1561); Domenico di Giusto Marcucci (1561-1562); Dongiovanni di Francesco di Cristofano
Brugioni (1562-1563); Niccolò di Giovanni (1563-1564); Matteo di Domenico Marcucci (1564-1565,
1568-1569); Silvestro di Michele (1567-1568); Lorenzo Capperucci (1569-1570); Silvestro di Michele
Chelatti (1570-1571); Matteo di Giovanni di Domenico Marcucci (1571-1572); Raffaello di Piero di
Baccio (1572-1573, 1578-1579, 1581-1582); Bastiano di Battista Caperucci (1573-1574, 1576-1577,
1579-1580, 1582-1583); Baccio di Piero (1574-1575, 1577-1578); Raffaello di Piero (1575-1576);
Giovanni di Niccolò Miniati (1580-1581); Piero di Bastiano Chierici (1583-1585); Fello di Antonio Ferrini
(1585-1586, 1588-1589); Piero di Bastiano Poppiasciutti (1586-1587); Domenico di Antonio Salvestri
(1587-1588); Matteo di Domenico Marcucci (1589-1590, 1592-1593, 1595-1596); Bartolomeo di Santino
(1590-1591); Raffaello di Andrea Ferrini (1591-1592, 1594-1595); Tonino di Taddeo (1593-1594);
Giovanni di Bartolomeo Paterni (1596-1597); Giovanni di Michele Pestaccini (1597-1598); Piero di
Matteo Dei (1598-1599, 1601-1602); Giovanni di Bastiano Patarini (1599-1600); Francesco di Michele
Pestaccini (1600-1601); Domenico di Matteo Marcucci (1602-1603); Raffaello di Piero Bacci (1603-
1604, 1606-1607); Piero di Maso Dei (1604-1605); Antonio di Matteo Dei (1605-1606); Giorgio di
Antonio Tozzi (1607-1608); Piero di Raffaello Anichini (1608-1609, 1610-1611, 1613-1614, 1615-1616);
Domenico di Iacopo Mecatti (1609-1610); Francesco di Bastiano Perilli (1611-1612); Michele di Raffello
Ferrini (1612-1613); Raffaello di Bernardo Rosselli (1614-1615); Gosto di Biagio Vanni (1616-1617);
Piero di Antonio Ceccherini (1617-1618); Piero di Antonio Salvestri (1618-1619); Bastiano di Agnolo
Moschi (1620-1621); Antonio Salvestri (1621-1622); Francesco di Piero Bandinelli (1622-1623).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

281 (242, 387) 1623 al 1684

Saldi dei rettori
1623 mar. 1-1684 apr.
Camarlinghi: Francesco di Michele Pestaccini (1623-1624); Bastiano di Agnolo Marchi (1624-1625);
Francesco di Piero Bandinelli (1625-1626); Bartolomeo di Giovanni del Lungo (1626-1627); Domenico di
Bastiano Marchi (1627-1628); Durante di Bartolomeo Secchioni (1628-1629); Francesco di Antonio
Calosi (1629-1630); Michele di Raffaello Ferrini (1630-1631); Andrea di Lorenzo Falai (1631-1632);
Niccolò di Pasquino Migliorini (1632-1633, 1638-1639); Raffaello di Michele Ferrini (1633-1634); Andrea
Falai (1634-1635, 1636-1637); Niccolò Migliorini (1635-1636); Durante di Bartolomeo Picconi (1637-
1638, 1643-1644); Lorenzo Fallai (1639-1640); Francesco di Bastiano Picconi (1640-1641); Domenico
di Matteo Ferrini (1641-1642, 1644-1645); Lorenzo di Antonio Falai (1642-1643, 1645-1646); Romolo di
Durante Picconi (1646-1647); Luca di Cosimo Fuchi (1647-1648, 1652-1653, 1655-1656, 1660-1661,
1667-1668, 1670-1671); Piero di Matteo Ducci (1648-1649, 1650-1651); Paolo di Andrea Falai (1649-
1650, 1653-1654, 1657-1658); Piero di Giovanni Ferrini (1651-1652, 1654-1655, 1658-1659); Michele di
Antonio Vasi (1656-1657, 1665-1666, 1668-1669, 1671-1672, 1674r-1675); Michele Vasi (1659-1660,
1663-1664); Piero Ferrini (1661-1662); Antonio Calzeroni (1662-1663); Cosimo di Luca Fuchi (1664-
1665); Giovanni di Taddeo Mugnai (1666-1667); Andrea di Paolo Falai (1669-1670, 1672-1673); Pier
Giovanni di Domenico Calvelli (1673-1674, 1677-1678); Francesco di Domenico Susini (1675-1676);
Bartolomeo di Bastiano Vasi (1676-1677); Michele di Andrea Vasi (1678-1679); Matteo di Francesco
Susini (1679-1680); Santi di Domenico Parenti (1680-1681); Pier Giovanni Calvelli (1681-1682);
Giuseppe Fantocci (1682-1684).

Reg. leg. cart. cc. s.n.
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Saldi del Popolo di S. Stefano a Campoli (1548-1774)
216

282 (95) [senza titolo]

Saldi dei rettori
1548 mar. 1-1619 feb. 29
Camarlinghi: Taddeo di Meo di Goro (1548-1549); Giano di Meo (1549-1550); Antonio di Simone Falai
(1550-1551, 1559-1560); Niccolò di Domenico Bandinelli (1551-1552); Francesco di Pasquino Bacci
(1552-1553); Domenico di Giusto Mannucci (1553-1554); Piero di Battista (1554-1555); Piero di
Francesco del Tozzo (1555-1556); Lorenzo Sernani (1556-1557); […] (1558-1559); Antonio di
Domenico Sodi (1560-1561); Francesco Mariano Provedi (1561-1562, 1564-1565); Pippo di Francesco
del Tozzo (1562-1563); Matteo di Baccio Bandinelli (1563-1564); Simone di Giovanni Falai (1565-1566);
Domenico di Antonio Sodi (1566-1567, 1578-1579); Piero di Battista di Neri (1567-1568, 1575-1576);
Antonio Frosali (1568-1569); Bastiano di Piero (1569-1570); Piero di Battista della Casa (1570-1571);
Bastiano di Filippo Tozzi (1571-1572, 1573-1574, 1576-1577); Lorenzo di Giovanni Scacciati (1572-
1573); Matteo di Domenico Marcucci (1574-1575, 1580-1581); Matteo di Domenico (1577-1578);
Bartolomeo di Vittorio del Borro (1579-1580); Piero di Bastiano (1581-1582); Maso di Giuliano Burgassi
(1582-1583); Piero di Francesco (1583-1584); Iacopo di Domenico di Rinaldo Rinaldi (1584-1585);
Taddeo di Domenico di Giusto (1585-1586); Ristoro di Rinaldo del Borro (1586-1587); Filippo di Lorenzo
Piazzi (1587-1588); Mariotto di Andrea Boschi (1588-1589); Santi di Lorenzo Corti (1589-1590); Antonio
di Baccio Boschi (1590-1591); Domenico del Bodda di Paolo (1591-1592); Michele di Matteo Batacchi
(1592-1593); Francesco di Niccolò del Monte (1593-1594); Ristoro di Rinaldo Borresi (1594-1595);
Giovanni di Bartolomeo Paterni (1595-1596); Taddeo di Domenico Marcucci (1596-1597, 1599-1600);
Iacopo di Piero (1597-1598); Andrea di Matteo Vanni (1598-1599, 1602-1603, 1615-1616, 1618-1619);
Giovanni di Antonio Fischioni (1600-1601); Giuliano di Agnolo Giannozzi (1601-1602); Giovanni di
Antonio Lieti (1603-1604); Antonio di Domenico Tozzetti (1604-1605, 1607-1608); Bartolomeo di Paolo
Tincolini (1605-1606); Bastiano di Venturino (1606-1607); Iacopo di Michele Bonini (1607-1608); Niccolò
di Lorenzo Viciani (1608-1609, 1614-1615); Bastiano di Venturino di Michele (1609-1610); Bastiano di
Francesco Caini (1610-1611); Domenico di Giovanni Rosselli (1611-1612, 1617-1618); Agostino di
Lorenzo Batacchi (1613-1614); Giovanni di Lorenzo Giachetti (1616-1617).

Reg. leg. perg. cc. s.n.

283 (425) Saldi di S. Stefano a Campoli

Saldi dei rettori
1708 mar. 1-1774 ago.
“Questo libro deve servire per i saldi di ragione del popolo di S. Stefano a Campoli 3° di Mercatale,
intitolato per me Antonio Santini da S. Giovanni Valdarno di sopra, cancelliere di S. Casciano l’anno
1709”.
Camarlinghi: Filippo di Matteo Calamandrei (1708-1742); Antonio Guarducci (1742-1759); Bernardo
Guarducci (1759-1771); Luigi Biagioni (1771-1774).
Cancelliere: Antonio Santini da S. Giovanni Valdarno

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-80

Saldi del Terzo di Mercatale (1551-1746)
217

284 (99, 303) [senza titolo]

Saldi dei rettori
1551 mar. 1-1573 feb. 28
Camarlinghi: Matteo di Nozzole (1551-1552); Bindo di Bindo (1552-1553); Antonio di Baccio Bandinelli
(1553-1554, 1556-1557); Lorenzo di Martino dal Borro (1554-1555); Maso di Bastiano di Maso (1555-
1556); Giovanni di Frosino del Biondo (1557-1558); Sandro di Domenico di Ambrogio (1558-1559);

                                                
216
 Sono presenti lacune per gli anni 1620-1707.

217
 Sono presenti lacune per gli anni 1574-1634.
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Matteo di Francesco (1559-1560); Domenico di Michele Betti (1560-1561); Bindo di Bastiano Falsini
(1561-1562); Marco di Giovanni Fortuni (1562-1563); Masino di Bastiano di Maso (1563-1564); Bindo di
Tommaso di Bastiano (1564-1565); Agnolo di Pasquino Prunetti (1565-1566); Antonio di Santi Salvestri
(1566-1567); Bindo di Bastiano (1567-1568); Antonio di Giovanni Fortuni (1568-1569); Frosino di
Giovanni Massaini (1569-1570, 1572-1573); Giorgio di Matteo Sassolini (1570-1571); Piero di Marco
Fortuni (1571-1572).

Reg. leg. perg. cc. 1-95

285 (267) Saldi dall’anno 1634 al 1700

Saldi dei rettori
1635 mar. 1-1706 feb. 28
Camarlinghi: Bartolomeo Vanni (1635-1636); Roberto di Bartolomeo Pallanti (1636-1637); Giovanni di
Giulio Ferri (1637-1638); Francesco di Bartolomeo Vanni (1638-1639, 1646-1647); Francesco di
Lorenzo di Bardo (1640-1641); Baccio di Daniele Falcigli (1641-1642); Matteo di Bartolomeo Cosi
(1642-1643); Agnolo di Vittorio Vettori (1643-1644); Domenico di Raddo Raddi (1644-1645); Michele di
Ambrogio Ambrogi (1645-1646); Domenico di Giovanni Vettori (1646-1647); Bartolomeo di Andrea
Fantocci (1647-1648); Tommaso di Giovanni Sollazzino (1648-1649); Tommaso di Alessandro Contri
(1649-1652); Cristofano di Andrea Ambrogi (1652-1653); Giovanfrancesco di Tommaso Benassai
(1653-1655, 1656-1660, 1664-1665, 1667-1668); Caporale Domenico di Boddo Boddi (1655-1656);
Ottavio Contri (1660-1661); Giovanfrancesco Benassai (1661-1662, 1670-1671, 1673-1677, 1679-
1680); Giovanni Boddi (1662-1663); Alessando Contri (1663-1664, 1681-1682); Domenico di
Marcantonio Fantocci (1665-1666, 1671-1672); Bartolomeo Ambrogi (1666-1667); Giovan Iacopo
Benassai (1668-1669, 1672-1673, 1678-1679); Lorenzo Maccarini (1669-1670); Francesco di Bastiano
Tosini (1677-1678); Pier Luigi del Maschio (1680-1681); Giuseppe di Marcantonio Fantocci (1682-1692);
Giuseppe di Giovan Francesco Lastrucci (1692-1696); Pier Giovanni del Maschio (1696-1697); Giovan
Battista Calvelli (1697-1702); Giuseppe Lastrucci (1702-1706).

Reg. leg. perg. cc. 1-314

286 (396, 14) Saldi del 3° di Mercatale

Saldi dei rettori
1706 mar. 1-1746 feb.
Camarlinghi: Filippo Calamandrei (1706-1742); Antonio Guarducci (1742-1746).

Reg. leg. perg. cc. 1-178

Tassa del macinato         1678-1789

Con la legge dell’8 ottobre del 1552218, venne introdotta la “gabella delle farine”, una tassa a
carattere transitorio che gravava non soltanto sul grano, ma su tutte le “biade”, da pagarsi al
momento della “molitura”.219 Istituita per far fronte alle spese militari dovute alla guerra contro
Siena, divenne non solo una delle voci stabili di entrata, ma addirittura “una delle più cospicue”220:
La tassa andava a rifornire la Depositeria che era la più importante cassa del Granducato, e in parte
a finanziare gli interessi del debito pubblico toscano pagati dai Monti.
Il sistema di esazione prevedeva che chiunque volesse macinare si rivolgesse ai camarlinghi
generali o a quelli particolari, nominati in casi di necessità, per pagare la gabella e ottenere in
cambio una polizza da presentare ai mulini quando si macinava il grano. Anche i mugnai erano
coinvolti nell’esazione, in quanto dovevano ritirare le polizze e mensilmente consegnarle al rettore
criminale che le inviava a Firenze. Il sistema mostrò, ben presto, i suoi limiti e nei primi anni del

                                                
218
 CANTINI, Legislazione toscana, tomo 2, pp. 297-305. Il sistema di esazione della tassa fu ideato con legge successiva

del 1553 (Cfr. Bandi e ordini, Appendice, vol. 111, cc. 125-139r).
219
 Sotto la denominazione di “biade”, secondo il vocabolario del tempo, si includevano tutti i cereali.

220
 Per la tassa sulle farine e successive riforme, Contini, La riforma della tassa sulle farine, che fornisce, oltre alla

bibliografia, anche riferimenti alle fonti conservate nell’Archivio di Stato di Firenze. Si veda anche Marucelli, Inventario
dell’archivio storico comunale di Montale, pp.48-49.
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XVII secolo si presero misure volte a garantire maggiore e sicuro gettito.221 Ma la riforma più
importante della tassa avvenne con Cosimo III. Nel 1670 fu rinnovata la Congregazione delle
farine, già istituita da Ferdinando II negli ultimi anni del suo regno, alla quale fu chiesto di
trasformare la gabella sulle farine in una tassa personale, abolendo l’uso delle polizze. I lavori della
Congregazione terminarono con l’elaborazione di un progetto di ripartizione e di riscossione per via
di testatici. Ad ogni comunità venne assegnata una quota fissa annua, suddivisa poi a livello locale
fra gli abitanti della comunità.222 Le novità introdotte dalla riforma erano due : da un lato
l’introduzione in tutto lo Stato di un sistema di tassa personale che sostituisse la precedente imposta
indiretta; dall’altro il trasferimento della responsabilità della riscossione, della compilazione dei
reparti e della suddivisione della massa tra gli abitanti alle comunità. Queste ultime dovevano
estrarre da borse apposite i deputati della tassa, scelti fra l’oligarchia locale, ai quali affidare il
compito di eleggere il camarlingo incaricato dell’esazione. La riforma tuttavia fu avviata soltanto
nel giugno del 1678.223  Secondo quanto già stabilito dal progetto di riforma del 1670 e ripreso nel
1678224, la ripartizione della tassa doveva avvenire sulla base della denuncia delle “bocche” da parte
dei capifamiglia e delle verifiche effettuate dai messi comunitativi.225 Compilato il reparto annuale,
in cui le famiglie erano associate in diverse classi sulla base del reddito, il cancelliere comunitativo
predisponeva il dazzaiolo che poi veniva consegnato al camarlingo eletto dalla deputazione per
riscuotere la tassa. L’anno finanziario per la riscossione della tassa del macinato andava da giugno a
maggio dell’anno successivo e il camarlingo doveva riscuotere la tassa in tre rate successive,
articolate sui mesi di agosto, novembre e marzo. Nei mesi successivi alla riscossione, e ancora in tre
rate, nei mesi di settembre, dicembre e aprile, il camarlingo rimetteva alla cassa delle Farine di
Firenze il totale della tassazione dovuta dall’intera podesteria.

Deliberazioni (1678-1776)
226

287 (37) [senza titolo]

Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato
1678 giu. 10-1711 ago. 10
“Libro delle deliberazioni che si faranno dalli deputati sopra il ripartimento della tassa del macinato del
Terzo di Mercatale”

Reg. leg. cart. cc. 1-61 + s.n.

288 (53) Terzo di Mercatale. Deliberazioni e partiti della tassa del macinato

Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato
1712 set.-1776 apr. 27
“Nel presente si registreranno le deliberazioni e partiti della tassa del macinato del comune del Terzo
che si faranno dalli deputati sopra la detta tassa”
Contiene nomina del camarlingo e dei suoi mallevadori da parte dei deputati, l’accettazione del
camarlingo, gli obblighi del camarlingo e, anno per anno, le ripartizioni della tassa fatte da parte dei
deputati divise per popoli.

                                                
221
 Le misure adottate in questa prima fase della riforma consisterono nell’aumento della percentuale di prelievo e nella

riscossione della tassa per via di testatici, con la ripartizione di una cifra fissa per ogni comunità, poi suddivisa sulla base
di “reparti”, da parte dei camarlinghi locali.
222
 Gli abitanti delle comunità vennero distinti nelle seguenti categorie : ricchi, comodi, poveri, miserabili, infanti e

ecclesiastici. Gli unici esenti dal pagamento della tassa furono i miserabili e gli infanti di età inferiore ai 3 anni.
223
 La riforma aveva incontrato forti opposizioni e, nonostante fosse stata testata con successo in piccole comunità, si

era preferito scegliere, con motuproprio del 20 marzo 1675, la strada dell’appalto generale (cfr. Bandi e ordini, vol. 111,
n. 2). Di fronte al dilagante malcontento che decretò il totale insuccesso dell’appalto, si tornò alla riforma avanzata dalla
Congregazione.
224
 Cfr. Circolare del Provveditore delle farine di Firenze del 4 giugno 1678.

225
 Nell’archivio di San Casciano si conserva un solo registro delle bocche predisposto dal messo per regola della tassa

di macine, 1803-1806; cfr. ASSC, Boccaioli, n. 456.
226
 Le deliberazioni della tassa del macinato continuano, per gli anni 1776-1790, nell’unità n. 465, che raccoglie anche un

registro di saldi, descritta nel fondo della Cancelleria comunitativa.
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Reg. leg. perg. cc. 1-114

Dazzaioli (1687-1776)
227

289 (39, 55) Terzo di Mercatale. 1687, 1688, 1689, 1691, 1693, 1695. S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1687 mag.-1694 mag.
Camarlingo: Anton Francesco di Cristofano Ambrogi
Contiene ristretto di entrate e uscite diviso per popoli; 1)“quadernuccio del 1687 di cc. 45; 2)
quadernuccio del 1688 di cc. 38; 3) quadernuccio del 1689 di cc. 48; 4) quadernuccio del 1691 di cc. 42;
5) quadernuccio del 1693 di cc. 53; 6) quadernuccio del 1694 di cc. 43.

Filza cart. leg. perg., cc. numerate per settori

290 (44) 1696-1698 e 1699.  S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1696 giu.-1700 mag.
Camarlingo: Francesco di Cristofano Ambrogi
Contiene 4 registri con repertori dei popoli del Terzo di Mercatale e loro contribuzioni. 1) registro di cc.
46, 1696 giu.-1697 mag.; 2) registro di cc. 44, 1697 giu.-1698 mag.; 3) registro di cc. 44, 1698 giu.-1699
mag.; 4) registro di cc. 45, 1699 giu.-1700 mag.

Filza leg. perg., cc. numerate per settori

291 (50, 51) 1705, 1706, 1708-1710.  S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1704 giu.-1711 mag.
Camarlinghi: Antonio Francesco di Cristofano Ambrogi (1704-1707); Filippo Calamandrei (1708-1711).
Contiene 5 registri con repertori dei popoli del Terzo di Mercatale e loro contribuzioni. 1) Registro di cc.
34, 1704 giu.-1705 gen.; 2) registro di cc. 33, 1706 giu.-1707 mag.; 3) registro di cc. 35, 1708 giu.-1709
mag.; 4) registro di cc. 38, 1709 giu.-1710 mag.; 5) registro di cc. 52, 1710 giu.-1711 mag.

Filza leg. mezza perg., cc. numerate per settori

292 (52, 54) 1711-1715.  S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1711 giu.-1716 mag.
Camarlingo: Filippo Calamandrei
Contiene 3 registri con repertori dei popoli del Terzo di Mercatale e loro contribuzioni. 1) Registro di cc.
47, 1711 giu.-1712 mag.; 2) registro di cc. 61, 1713 giu.-1714 mag.; 3) registro di cc. 68, 1715 giu.-1716
mag.

Filza leg. mezza perg., cc. numerate per settori

293 (64, 66) 1725, 1726, 1728.  S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1724 giu. 1-1729 mag. 31
Camarlingo: Filippo Calamandrei
Contiene 3 registri: 1) registro di cc. 40, 1724 giu.-1725 mag.; 2) registro di cc. 32, 1726 giu.-1727 mag.;
3) registro di cc. 30, 1728 giu.-1729 mag.

Filza leg. mezza perg., cc. numerate per settori

                                                
227
 Sono presenti lacune per gli anni 1701-1703, 1717-1723, 1740-1757.
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294 (68, 70) 1729-1730.  S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1724 giu. 1-1729 mag. 31
Camarlinghi: Domenico Coveri; Filippo Calamandrei
Contiene 2 registri: 1) registro di cc. 96, 1729 giu.-1730 mag.; 2) registro di cc. 30, 1730 giu.-1731 mag.
Con repertorio dei popoli

Filza leg. mezza perg., cc. numerate per settori

295 (71, 72) 1731, 1732 e 1733.  S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1731 giu. 1-1737 mag. 31
Camarlingo: Filippo Calamandrei
Contiene 3 registri: 1) registro di cc. 30, 1731 giu.-1732 mag.; 2) registro di cc. 24, 1734 giu.-1735 mag.;
3) registro di cc. 30, 1735 mar.-1736 feb.
Con repertorio dei popoli

Filza leg. perg., cc. numerate per settori

296 (77, 78) 1736-1739, 1740.  S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1736 giu.-1739 mag.
Camarlingo: Filippo Calamandrei
Contiene 3 registri: 1) registro di cc. 24, 1736 giu.-1737 mag.; 2) registro di cc. 20, 1737 giu.-1738 mag.;
3) registro di cc. 38, 1738 mag.-1739 mag.

Filza. leg. mezza perg., cc. numerate per settori, con repertorio dei popoli

297 (111, 113) 1758-1760 e 1761.  S. Casciano

Dazzaiolo della tassa del macinato
1758 giu.-1761 mag.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Contiene 2 registri: 1) registro di cc. 40, 1759 giu.-1760 lug.; 2) registro di cc. 141, 1760 lug.-1761 mag.

Filza leg. mezza perg., cc. numerate per settori

298 (119, 121, 111) Dazzaiolo della tassa del macinato della podesteria di Mercatale. 1762, 63, 64

e 1765

Dazzaiolo della tassa del macinato
1762 giu.-1766 mag.
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Contiene 4 registri: 1) cc. 1-41, 1762 giu.-1763 mag.; 2) cc. 42-81, 1763 giu.-1764 mag., 3) cc. 82-120,
1764 giu.-1765 mag.; 4) cc. 121-159, 1765 giu.-1766 mag.

Filza leg. perg., cc. 1-159

299 (132, 134) Dazzaiolo per la tassa del macinato del Terzo di Mercatale per l’anno 1766, 1767,

1768, 1769, 1770. B

Dazzaiolo della tassa del macinato
1766 giu. 1-1770 mag. 31
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. perg., cc. 1-169
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300 Macinato del Terzo di Mercatale per l’anno a tutto maggio 1771

Dazzaiolo della tassa del macinato
1770 giu. 1-1771 mag. 31
Camarlingo: Bernardo Guarducci
Con repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. cart., cc. 1-41

301 (145, 147) Dazzaiolo per la tassa del macinato del Terzo di Mercatale per l’anno 1771, 1772,

1773, 1774, 1775, 1776

Dazzaiolo della tassa del macinato
1771 giu. 1-1776 mag. 3
Camarlingo: Luigi Biagioni
Contiene repertorio dei popoli, ristretti di tutte le somme e bilanci di entrate e uscite

Reg. leg. perg., cc. 1-200

Saldi dei camarlinghi (1761-1789)

302 (520) Saldi della tassa del macinato del Terzo di Mercatale

Saldi
1761 mag. 1-1789 dic. 31
“Mercatale Macinato. 1761. Saldi al 1789”
Camarlinghi: Bernardo Guarducci (1760-1771); Luigi Biagioni (1771-1786); Gaspero Pozzesi (1786-
1789).

Reg. leg. perg. cc. 1-38 + bianche s.n.

Reparti (1767-1789)

303 (185, 176) Terzo di Mercatale. Reparti di tassa di Macine dal 1 maggio 1768 a tutto dicembre

1789

Reparti della tassa del macinato
1767 mag. 1-1789 dic. 31
Contiene repertorio dei popoli e riscontri delle bocche popolo per popolo

Filza di regg. leg. perg. cc. s.n.

Collette Universali      1693-1727

Con l’introduzione nel giugno del 1692 della colletta universale ed annuale del mezzo per cento si
pose fine a balzelli, accatti, prestanze e donativi, con i quali il governo centrale sopperiva alle spese
straordinarie dello Stato.228 Gli introiti di questa nuova tassa, insieme a quelli derivanti dalla tassa
delle bestie dal piè tondo e dalla gabella per la contrattazione delle stesse, furono destinati alla
creazione del Monte Sussidio Vacabile.229 La destinazione dell’introito trasformò la tassa da
straordinaria in ordinaria e nel 1693 ne fu stilato il regolamento.
Al momento della sua istituzione l’imposta colpiva le rendite dei beni stabili, i capitali fruttiferi e
l’industria privata e obbligava al pagamento di “mezzo scudo per ogni cento scudi di reddito”. Con
il motuproprio del 25 settembre del 1693 la tassazione venne estesa anche ai lavoratori mezzadri

                                                
228
 Editto generale ... sopra la nuova Colletta Universale da farsi nella Città e dominio fiorentino, in esecuzione dei

rescritti del 21 e 27 giugno 1692, in CANTINI, Legislazione toscana, tomo XX, pp. 249-257.
229
 Provvisione sopra l’erezione del nuovo Monte Sussidio Vacabile al sei per cento ... ottenuta nell’amplissimo Senato

de’ Quarantotto del dì 4 luglio 1692, in CANTINI, Legislazione toscana, tomo XX, pp. 272-280.
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che furono suddivisi in sei classi di reddito, ognuna delle quali era tenuta al pagamento di una quota
fissa.
La comunità nominava quattro deputati che procedevano alla ripartizione della tassa tramite la
redazione di libri, detti collette, sui quali erano descritti, popolo per popolo, tutti i capi famiglia che
lavoravano terreni altrui, “coll’entrate annue ridotte a denari contanti dei medesimi poderi e beni
per la parte colonica solamente”.230 Questi registri, dopo essere stati rivisti dai cancellieri e
riscontrati sui decimini, costituivano la base sulla quale venivano compilati i dazzaioli.
Per quanto riguardava gli altri produttori di reddito, questi avevano l’obbligo di presentare
annualmente la propria “portata”, che, rivista dai deputati, era quindi trascritta su appositi registri e
inviati al governo centrale, che stabiliva, in base alle informazioni così raccolte, la quota da
imporre. Successivamente la colletta subì dei ritocchi del mezzo, dell’uno e del sette per cento.
I dazzaioli della colletta universale furono utilizzati anche per l’imposizione di altre sovrimposte,
sempre a carattere straordinario, calcolate sulla base degli stessi parametri, ma con tassi più alti e
che furono denominate sulla base delle percentuali di tassa da pagare in relazione al reddito: la tassa
del venti per cento;231 del dieci per cento;232 del tre per cento.233

La colletta universale fu abolita nel 1726, nell’ambito della più ampia riforma volta al risanamento
delle finanze statali, e ritrasformata in tassa straordinaria. A livello centrale venne
contemporaneamente soppresso il Magistrato e Tribunale delle Collette. Presso le cancellerie fu
stabilita la conservazione dei dazzaioli degli ultimi anni (1720-1722), da utilizzare come campione
per la compilazione di eventuali nuovi dazzaioli.234

A San Casciano si conserva, relativamente alla Lega di Mercatale, un registro di deliberazioni dei
Deputati (1694-1726) e un registro di saldi dei camarlinghi incaricati della riscossione della colletta
universale (1693-1727).

Deliberazioni dei deputati (1694-1726)

304 Partiti della Colletta Universale dal 1694 al 1725

Deliberazioni
1694 ott. 28-1726 ago. 17
“A dì 1° anno settembre 1694 … Nel presente libro si noteranno tutte le deliberazioni e partiti de’
Deputati della Colletta Universale del Terzo di Mercatale …”
Cancelliere: Sebastiano Ambrogi di Prato

Contiene la divisione dei capifamiglia in classi per il pagamento della tassa.
Reg. leg. cart., cc. s.n.

Saldi dei camarlinghi (1693-1727)

                                                
230
 ASFi, Segreteria di Gabinetto, filza 91, ins. 9 «Rappresentanza del cancelliere Gaetano Canini sopra le gravezze

ordinarie e straordinarie del contado», 1767.
231
 Editto del 1 luglio 1709 (CANTINI, Legislazione toscana, tomo XXII, pp. 82-84).

232
 Motuproprio del 15 dicembre 1710 (Ibidem, pp. 95-96).

233
 Bando sopra l’istituzione del tre per cento del dì 21 marzo 1719, in CANTINI, Legislazione toscana, tomo XXII, pp. 325-

328.
234
 ASFi, Segreteria di Gabinetto, filza 91, ins. 9 «Rappresentanza ... », cit. 1767.
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305 (383, 467) Saldi 1694 al 1727. Colletta di Mercatale

Saldi
1693 set. 1-1727 feb.
“Nel presente libro … si noteranno tutti i saldi delle ragioni della nuova colletta universale del 3° di
Mercatale …”
Camarlinghi: Anton Francesco di Cristofano Ambrogi (1693-1716); Filippo Calamandrei (1716-1727)
Cancelliere: Sebastiano Ambrogi di Prato

Reg. leg. perg. cc. 1-4 + cc. s.n.

Tassa prediale             1636-1774

306 (96) Filza prima di dazzaioli della tassa prediale di San Casciano e Terzo di Mercatale. 1753.

Dazzaioli
1752-1770
Contiene quattro dazzaioli per la Podesteria di  San Casciano, Terzo di Mercatale, Podesteria di
Barberino Valdelsa, Podesteria di Montespertoli, anche per diverse tassazioni. Con repertori dei popoli.
Camarlingo: Bernardo Guarducci.

Filza di 4 regg. cart. leg. perg.  cc. s.n.

307 (156, 154) Filza II di dazzaioli della tassa prediale di San Casciano e di Mercatale. 1779

Dazzaioli
1636-1774
Contiene: dazzaiolo della podesteria di San Casciano (1771 mar. 1-1772 feb. 28), cc. 105; dazzaiolo
della podesteria di San Casciano (1773 ago. 1-1774 feb. 29), cc. 105; dazzaiolo del Terzo di Mercatale
(1752-1753), cc. 29; “Libro dei calcoli della Comunità del Terzo di Mercatale” (1636), cc. 29; dazzaiolo
del Terzo di Mercatale, con repertorio dei popoli, cc. 106; “calcoli di Mercatale”, 5 registri (1671-1771 +
2 s.d.)
Camarlingo: Luigi Biagioni (1771-1774)
Cancellieri: Michele Damucci di Montopoli (1671-1771); Cosimo Taverni (1771-1772); Giovan Battista
Lupi (1773-1774)

Filza cart. leg. perg. cc. num. a settori
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Podesteria di San Casciano235         1599-1773

Questa sezione è composta da unità archivistiche relative all’amministrazione della giustizia civile:
si è infatti deciso di separare, per quanto possibile, la documentazione relativa al ruolo
amministrativo svolto dalla figura podestarile da quella prodotta in relazione alla sua funzione di
giudice delle cause civili.
Per questo la documentazione genericamente attribuita alla Podesteria di San Casciano, risalente
agli anni precedenti l’istituzione del tribunale civile e facente quindi riferimento alla podesteria
come circoscrizione con competenze più generiche, meno delineate e più sovrapposte a quelle delle
comunità locali, è stata descritta nelle sezioni riguardanti le leghe di Decimo e di Campoli.
La documentazione raccolta in questa sezione dell’inventario è relativa al periodo di vita delle
podesterie fino alla riforma del 1772.

Atti civili       1626-1773

La filza contiene gli atti relativi alle cause civili discusse dal tribunale di San Casciano. Gli atti sono
disposti in ordine cronologico e le cause non sono raccolte in maniera oridnata tra loro.

 308 Processi di varie cause tra la comunità di San Casciano e diversi particolari
Atti civili

1624 apr. 2-1773 nov. 13
Atti di processi della comunità di San Casciano, e lettere.

Filza cart. cc. s.n.

Memorie       1642-1687

Sui registri denominati “Memorie” si annotavano, per ciascun popolo della Podesteria di San
Casciano, notizie relative ai beni immobili, alle rendite, ai proventi, alle notificazioni di dazi, agli
ordini del magistrato dei Nove e ai sindacati dei cancellieri. I registri hanno un repertorio dei popoli
e un indice delle memorie.

 309 Memorie dal 1642 al 1658
Memorie

1642-1659
“Libro di memorie della podesteria di San Casciano”
Podestà: Giovanni Versari (1642-1687)
Con repertorio dei popoli

Reg. leg. cart., cc. 1-98

                                                
235
 Sul ruolo, le competenze e la storia delle magistrature giudiziarie nel contado fiorentino, si veda il saggio di Vanna

Arrighi e Alessandra Contini, introduttivo all’inventario dell’archivio delle podesterie di Sesto e Fiesole: ARRIGHI-CONTINI,
Archivi delle Podesterie di Sesto e Fiesole, pp. 3-51.
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 310 (617) Memorie dal 1647 al 1687
Memorie

1647-1687
“Libro di memorie della podesteria di San Casciano, in conformità degli ordini degli illustrissimi Signori
Nove”
Podestà: Giovanni Versari (1642-1687)
Contiene l’indice delle memorie contenute nel presente libro e di ciascun popolo della Podesteria.

Filza di 2 regg. leg. cart., cc. 1-61, cc. 1-40

 311 (584) Memorie dal 1666 al 1687
Memorie

1666 ago. 4-1687
“Libro di memorie della podesteria di San Casciano”
Podestà: Giovanni Versari (1642-1687)
Contiene le memorie della Podesteria di San Casciano e di ciascun popolo “compreso in detta
podesteria, riguardo a notificazioni di dazi, imposte, ordini dei Signori Nove, sindacati del cancelliere”.

Reg. leg. perg., cc. 1-117

Danno dato               1737-1749

Il danno dato era una multa che veniva comminata a chi danneggiasse beni campestri pubblici e
privati. Questi danneggiamenti, che potevano avvenire ad opera di uomini o anche di animali, erano
considerati un reato che era sottoposto alla vigilanza del campaio, che ne accertava la gravità e
sporgeva accusa nei confronti dei colpevoli agli ufficiali maggiori che svolgevano il ruolo di
giudici. I nomi dei colpevoli venivano registrati su appositi registri con le somme da pagare al
camarlingo.
A dimostrazione di come le funzioni tra le istituzioni e le cariche amministrative locali si
intrecciassero tra loro fino a quasi tutto il Cinquecento, nella giurisdizione sul danno dato svolgono
un ruolo sia gli ufficiali del comune sia il consiglio generale del comune che nomina il campaio.236

Nella seconda metà del Cinquecento la carica pubblica di campaio fu sostituita da guardie private
incaricate e pagate dai proprietari di terre che tuttavia, per venire riconosciuti dalle autorità locali,
dovevano prestare giuramento davanti al podestà. Allo stesso tempo il cancelliere rivestiva anche
l’incarico di notaio del danno dato.
Con il 1688 una nuova regolamentazione237, che testimonia la frequenza e la rilevanza sociale di
questo tipo di reato, dette la possibilità ai danneggiati di rivolgere le loro accuse direttamente al
giudice criminale, con competenza sulle cause minori, cioè al podestà.
Lo stesso podestà erediterà totalmente questo compito con la riforma giurisdizionale del 1772.

 312 (449, 529) Danno dato della podesteria di San Casciano
Quaderno di danno dato

1737 ago. 12-1749 ott. 7
“Questo libro servirà per scriverci e notare tutte l’accuse che alla giornata saranno date a queste carte
dalle guardie, dai particolari per Danno Dato”
Contiene atti, accuse e sentenze.
Podestà: Giovanni Boceschi
Cancelliere: Anton Maria Marchi di Galatea

Reg. leg. perg., cc. 1-135

                                                
236
 CANTINI, Legislazione toscana, tomo VIII, pp. 211-212, legge 29 aprile 1575.

237
 CANTINI, Legislazione toscana, tomo XX, pp. 70-79.
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Leggi e bandi238       1599-1704

La serie è formata dai libri a stampa delle leggi e dei bandi pubblicati dalle magistrature fiorentine e
che giungevano anche alla Podesteria di San Casciano.
Per le serie di raccolte di leggi, bandi e regolamenti, solitamente descritti separatamente dal resto
negli inventari, si è preferito attribuire ad ogni fondo i propri volumi, a testmonianza del fatto che
ogni cancelliere in ogni epoca utilizzava tali strumenti di lavoro come parte integrante del proprio
archivio. Del resto le tipologie di condizionamento dei materiali a stampa, diverse per le diverse
epoche, ci hanno confortato in questa scelta.

 313 (2) Libro secondo di leggi e bandi della podesteria di San Casciano
Leggi e bandi

1599-1625
“Libbro nel quale è tenuto ciascun notaio che verrà a S. Casciano scrivere e far scrivere tutte le leggi e
bandi che si manderanno per ordine di SAS e di qualunque magistrato o officio della città di Firenze”.

Volume leg. cart., cc. 1-212

 314 (3) Libro terzo di leggi e bandi
Leggi e bandi

1625 set-1-1657 apr. 30
“Leggi e bandi dell’anno 1625 al 1657”.

Volume leg. perg., cc. 1-239

 315 (7) Leggi e bandi dell’anno 1699 al 1704
Leggi e bandi

1700 gen.-1704 nov. 17
“Contiene la nota dei bandi stati pubblicati al tempo del signor Franco Baronci stato podestà di S.
Casciano l’anno 1699”
Podestà: Franco Baronci

Volume leg. perg., cc. 1-94

                                                
238
 Sono presenti lacune per gli anni 1658-1699.
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Cancelleria di  San Casciano239   1636-1809

I materiali conservati nell’archivio storico e qui attribuiti alla cancelleria comunitativa riflettono
esclusivamente le attribuzioni amministrative proprie del cancelliere. I compiti descritti nelle
Istruzioni cinquecentesche dei Nove Conservatori,240 che dettero ai cancellieri anche indicazioni
sulla produzione e conservazione di “scritture” frutto e strumento per lo svolgimento delle loro
competenze, hanno dato luogo, come detto sopra, all’attuale archivio comunale nel suo complesso e
attribuite, via via, ai vari magistrati che esercitarono direttamente competenze specifiche più o
meno definite.
Del resto fin dal 1550 il cancelliere ebbe anche il compito di redigere e tenere aggiornato un
inventario delle scritture giudiziarie (cfr. più sotto la serie Inventari).241

Carteggio ed atti dei cancellieri        1702-1808

La documentazione raccolta in questa serie riflette i diversi compiti svolti dal cancelliere
comunitativo. I carteggi del cancelliere iniziarono a sedimentarsi in questo modo nel corso del
XVIII secolo. Accanto a documenti espressione dell’attività propria della cancelleria (rogiti di
contratti e redazione degli atti fondamentali della cancelleria) e dei suoi rapporti con gli organi
centrali di controllo (prima il Magistrato dei Nove Conservatori poi, con la riforma leopoldina del
1774, la Camera delle Comunità, Luoghi pii, Strade e Fiumi), si conserva documentazione prodotta
nell’esercizio di specifiche competenze che, nel corso del tempo, vennero attribuite ai cancellieri.
Oltre agli affari o “negozi” - spesso legati a formare uniche filze dove la stratificazione non
consente l’attribuzione delle carte alle diverse comunità - si conservano anche le lettere ricevute dal
cancelliere e provenienti, oltre che da diversi uffici locali, anche dagli uffici centrali.
La documentazione risulta raccolta in filze ed è descritta sotto il nome del cancelliere di riferimento
in ordine cronologico di incarico, dal 1702 al 1808. Per ogni unità si è cercato di descrivere in
maniera esauriente il contenuto, segnalando i corrispondenti ma anche alcuni documenti degni di
nota.
A partire dal cancelliere Bensi le carte non sono più raccolte in filze indistinte di atti che uniscono
genericamente il carteggio del cancelleiere, ma sono condizionate in più filze ognuna delle quali
raccoglie una scelta della documentazione articolata più o meno per materia: affari magistrali, affari
particolari, affari di strade, “negozi” di chiese, atti economici e carteggio.

Carteggio dei cancellieri (1702-1794)

Cancelliere: Giovan Battista Fabbrini (1702-1705)

                                                
239
 Nell’archivio storico di Montespertoli sono conservati alcuni pezzi attribuiti alla Cancelleria di San Casciano tra cui un

Libro di memorie del cancelliere (1666-1681); una Filza delle portate delle raccolte di San Casciano e Montespertoli
(1741-1769); Osservazioni e repliche ai rendimenti di conto (1777-1860): cfr. ASM, nn. 390, 392, 393.
240
 Cfr. Istruzioni da darsi alli cancellieri del contado in ASFi, Nove conservatori, n. 3595, cc. 1-6.

241
 Cfr. la deliberazione del 1550 del Magistrato supremo fiorentino in ASFi, Magistrato supremo, n. 4308, cc. 84-85.
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 316 (1) Filza di lettere di ser Giovanni Fabbrini. 1702-1703-1704-1705
Carteggio del cancelliere

1702 ott. 25-1705 set. 2
Carteggio relativo ai diversi affari delle Comunità di San Casciano, Terzo di Mercatale e Barberino Val
d’Elsa.

Filza cart. leg. perg., cc. 1-865

Cancelliere: Maurizio Zanetti (1705-1707)

 317 (2) Filza di ser Maurizio Zanetti cancelliere. 1705-1706-1707.
Carteggio del cancelliere

1705 giu. 10-1707 set. 24
Contiene: carteggio e circolari relativi ai diversi affari delle Comunità di San Casciano, Terzo di
Mercatale e Barberino Val d’Elsa, inviate al cancelliere dai diversi magistrati fiorentini (Nove
Conservatori, Soprassindaco, Ufficiali delle Farine). Con repertorio delle lettere.

Filza cart. leg. perg., cc. 1-865

Cancelliere: Carlo Antonio Santini (1708-1710)

 318 (3) Filza al tempo di ser Carlo Antonio Santini stato cancelliere di San Casciano. Anni 1708-

1709-1710
Carteggio del cancelliere

1708 gen. 2-1710 set. 19
“Filza di lettere, universali, editti, circolari”
Contiene: “circolari e lettere inviate dai Nove Conservatori della Giurisdizione e Dominio fiorentino;
ripartizione della colletta annuale tra i migliori soggetti e possessori di beni stabili divisi per popoli della
Podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale; circolari dei deputati della nuova imposizione
universale; circolari dell’Ufficio delle Farine; nomine dei podestà di San Casciano, Montespertoli,
Barberino; saldi dei rettori della podesteria e cancelleria di San Casciano, Terzo di Mercatale, Barberino
Valdelsa, Montespertoli divisi per popoli (1706, 1708, 1709); imposizioni dei dazi alla stessa Podesteria
divisi per popoli (1706); dimostrazione delle imposte e dazi che per le spese occorrenti sono stati
necessari darsi alla Podesteria di San Casciano, Terzo di Mercatale, Montespertoli, Barberino e loro
rispettivi popoli; bilanci delle imposte date alle Podesterie; repertorio o indice delle lettere e materie
contenute nella presente filza” (1708-1709) ; bilanci delle imposte delle tre podesterie. Repertorio delle
carte contenute nella filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-683

Cancelliere: Lorenzo Nuti (1711-1722)

 319 (4, 628) Filza di ser Lorenzo Nuti di ser Giacomo Michele … stato cancelliere di San Casciano

per anni dodici
Carteggio del cancelliere

1711 gen. 29-1723 mag. 13
 “Filza di lettere ministeriali, circolari, bandi e affari diversi della cancelleria di San Casciano dall’anno
1710 all’anno 1722”
Contiene: lettere e circolari dei Nove conservatori della Giurisdizione e Dominio fiorentino; tariffe delle
spese dei saldi che si pagano ai sindaci del Magistrato dei Nove per il saldo delle ragioni; lettere inviate
al Podestà di San Casciano; bando sopra la gabella del sigillo delle carni; circolari e lettere dell’Ufficio
delle farine di Firenze; note delle tasse imposte al curato di Sant’Angelo a Bibbione; circolari dei deputati
sopra l’imposizione universale; circolari dei deputati sopra l’imposizione del dieci per cento, circolari dei
deputati sopra le collette universali; istruzioni ai camarlinghi; nomine dei podestà di San Casciano,
Montespertoli, San Donato in Poggio; circolari degli Uffizi della Sanità di Firenze; circolari degli ufficiali
dei fiumi.
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Filza cart. leg. perg. cc. 1-1744

 320 (61) Filza di lettere e negozi riguardanti imposizioni antiche. 1723
242

Carteggio del cancelliere

1723-1745 set. 13
Contiene: circolari a stampa e lettere inviate al cancelliere di San Casciano dagli uffici centrali di
Firenze: Ufficiali di Sanità, Deputati sopra la Colletta Universale, Nove Conservatori della Giurisdizione e
Dominio fiorentino; saldo della Tassa delle bestie dal piè tondo; notificazioni.

Filza cart. leg. mezza perg. cc. s.n.

Cancelliere: Giuseppe Falconi (1722-1729)

 321 Filza del cancelliere Giuseppe Falconi dall’anno 1722 all’anno 1728
Carteggio del cancelliere

1722 lug. 1-1729 giu. 10
Contiene: lettere inviate al cancelliere dal magistrato dei Nove conservatori della Giurisdizione e
Dominio fiorentino; dai deputati sopra le collette ed imposizione universale; dai deputati sopra
l’imposizione del tre per cento; lettere riguardanti affari finanziari; bandi sopra la liberazione totale di tutti
i sudditi dalle collette annuali (1726 ago. 26); provvisione sopra lo sgravio dal pagamento della colletta
annuale (1726 mag. 27); editto di proroga a fare le portate delle bestie del piè tondo per gli abitanti fuori
di Firenze ed altri ordini per i rettori di giustizia; bando sopra la liberazione dei sudditi dal pagamento
delle gabelle per le contrattazioni delle bestie dal piè tondo; provvisione sopra le tasse annue da pagarsi
per dette bestie; altri editti; affari e negozi riguardanti le comunità di Barberino, Montespertoli, San
Casciano, Terzo di Mercatale; lettere dell’Ufficio delle farine; nomine a stampa dei podestà eletti per
imborsazione con carica semestrale per le Podesterie di San Casciano, Montespertoli, San Donato in
Poggio (1723 lug. 4-1729 apr. 4); deliberazioni degli ufficiali e consiglieri della Repubblica fiorentina
affinché il podestà si presenti entro il termine di 15 giorni alla Cancelleria della Podesteria.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere: Francesco Valentini (1730-1737)

 322 Filza di lettere e negozi magistrali della comunità di San Casciano al tempo del signor dottor

[...] del fu dottor […] Valentini da […] stato cancelliere del detto luogo dal dì [...] giugno

17[...] a tutto dì 12 [...] 1737 ab incarnatione
Carteggio del cancelliere

1730 gen. 24-1737 dic. 20
Contiene: lettere di diversi inviate al cancelliere di San Casciano, lettere dei Nove conservatori della
Giurisdizione e Dominio fiorentino; lettere della Podesteria di Montespertoli; lettere del camarlingo del
Terzo di Mercatale (1728 apr. 15); lettere dell’Ufficio delle farine; nomine dei podestà con circolari a
stampa intestate “Magnus Dux Etruriae” per le Podesterie di San Casciano e San Donato in Poggio
(1729 set. 28-1737 ott. 11); lettere dei sindaci di dette podesterie in cui si attesta che i podestà durante il
loro incarico semestrale sono stati esenti da qualsiasi tipo di ricorso e accusa; lettere degli ufficiali di
sanità di Firenze; “rinnovazione degli ordini dati dall’intendente generale delle truppe di Sua Maestà per
l’istruzione della quantità di legna, candele, olio e paglia che devono dare nei loro scantonamenti gli
uffiziali, nota de’ sacconi e coperte state descritte per servire alle truppe spagnole acquartierate a San
Casciano”.

Filza leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere:  Pier Francesco Vecchi (1741-1747)
243

                                                
242
 Questa filza raccolglie documentazione relativa a più cancellieri. Si è scelto pertanto di collocarla rispettando l’ordine

cronologico dell’estremo iniziale cui risale la documentazione.
243
 Il cancelliere precdente era Antonio Santini (1738-1739).
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 323 (8) Filza di lettere, atti magistrali e negozi spettanti alla cancelleria di San Casciano al tempo

del signor dottor Pier Francesco Vecchi cancelliere di detto luogo ed annessi dal primo di

giugno 1741 a tutto settembre 1747
Carteggio del cancelliere

1741 giu. 22-1747 giu. 10
Contiene: lettere dei Nove conservatori della Giurisdizione e Dominio fiorentino; lettere indirizzate al
cancelliere Santini di San Casciano (1739 mag. 21-1739 ott. 8); note della paglia e fieno della
podesteria di San Casciano, Terzo di Mercatale, Barberino Valdelsa; circolari di Marcello Malaspina
soprasindaco dei signori Nove; lettere dell’Ufficio delle farine di Firenze; norme ministeriali; nomine con
estrazione a sorte dei podestà di San Casciano, San Donato in Poggio, Montespertoli (1741 dic. 16-
1747 set. 31); editti dei protettori del Monte redimibile circa la tassa delle bestie dal piè tondo; lettere
degli Auditori della Camera granducale; repertorio con l’indice delle materie contenute nella presente
filza.

Filza leg. perg. cc. 1-1193

Cancelliere: Giovan Battista Lupi (1747-1768)

 324 (9) Filza prima del cancelliere messer Giovan Battista Lupi dal 18 ottobre 1747 al 14 aprile

1752
Carteggio del cancelliere

1747-1765
“Filza di lettere magistrali e diverse, motupropri granducali, decreti e altri negozi”; “Filza del cancelliere
Giovan Battista Lupi da San Gimignano dal primo di ottobre 1747 al 14 aprile 1752”.
Contiene: lettere e circolari del magistrato dei Nove conservatori della Giurisdizione e Dominio
fiorentino; circolari degli Ufficiali dei fiumi della città di Firenze; richiesta di una relazione circa il
rifacimento del palazzo pretorio di San Casciano; circolare dell’Ufficio sopra l’imposizione delle reclute;
circolare inviata ai cancellieri in base al bando del 22 gennaio 1765 sulla nuova imposizione da farsi
sopra le terre e i poderi

244
 del dominio fiorentino con un reparto da farsi podesteria per podesteria,

popolo per popolo, comune per comune; motuproprio per il restauro della strada che da Pistoia porta al
confine del Ducato di Modena; circolare dell’Ufficio dei Nove Conservatori sull’imposizione della tassa
prediale (1764 ott. 14); circolari dell’Ufficio delle farine; circolari degli Auditori della Camera granducale;
ricevute dei camarlinghi delle podesterie di Barberino, Montespertoli, San Casciano; motuproprio del
Granduca sopra il regolamento delle strade.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-2655

 325 (10) Seconda del cancelliere messer Giovan Battista Lupi dal 14 aprile 1752 al 13 luglio 1768
Carteggio del cancelliere

1748-1768
Contiene: una circolare del soprintendente del magistrato dei Signori Nove che richiede a tutte le
comunità dipendenti dall’Ufficio dei Nove la nota dello stato del debito e credito delle comunità con
relativa dimostrazione dell’entrata e dell’uscita; lettere dell’Ufficio dei Nove; perizia per i restauri dei
palazzi di San Casciano, Barberino, Montespertoli con indicate le somme da spendere; lettere e circolari
dell’Ufficio delle farine (1748-1768); dimostrazioni di entrate e uscite per la tassa delle farine del
camarlingo dei comuni di San Casciano, Barberino, Montespertoli; richiesta dei partiti degli ecclesiastici
residenti nelle chiese comunitative; circolare dell’Ufficio dei deputati della congregazione sopra le strade
e i ponti delle città; circolari del Nuovo Scrittoio delle farine; nomine dei podestà delle tre comunità di
San Casciano, Montespertoli e San Donato in Poggio; lettere di diversi magistrati riguardanti l’adozione
della carta bollata; “istruzioni inviate a tutti i parroci del granducato di come fare una esatta descrizione
in un registro a 5 colonnette delle anime delle loro parrocchie segnando per ciascuna colonna le cose, le
famiglie, il nome e cognome, relativa professione ed esercizio, il numero degli anni dei maschi, il
numero degli anni delle femmine”; regolamento da tenersi nel segnare le professioni e gli esercizi degli
appartenenti alla parrocchia.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-2655

                                                
244
 Questa nuova imposizione serviva ad estinguere il debito contratto dal Magistrato della Sanità con l’Ufficio dei Nove

per le spese sostenute a seguito del contagio e delle epidemie del 1751.
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Cancelliere: Cosimo Taverni (1768-1772)

 326 Filza al tempo di messer Cosimo Taverni cancelliere di San Casciano dal primo ottobre 1768 a

tutto il dì 20 maggio 1772
Carteggio del cancelliere

1768 ott. 1-1772 mar. 16
“Filza di lettere, atti magistrali e altri negozi dal primo ottobre 1768 a tutto il dì 20 maggio 1772”.
Contiene: lettere di diversi magistrati; affari riguardanti le tre podesterie di San Casciano, Barberino Val
d’Elsa, Montespertoli; lettere inviate al cancelliere dal soprasindaco sovrintendente delle comunità; nota
dei rettori dei popoli delle tre podesterie; lettere degli Auditori della Camera granducale delle comunità e
luoghi dello Stato fiorentino; lettere dei Nove conservatori della Giurisdizione e Dominio fiorentino;
lettere dell’Ufficio delle farine; lettere dei deputati sopra la revisione universale dell’uffizio di parte; lettere
dei deputati sopra l’imposizione alla strada Pistoiese; lettere dell’Amministrazione del Tabacco; nomine
dei podestà di San Casciano, Montespertoli, San Donato in Poggio (1768 dic. 20-1771 dic. 20);
repertorio e indice delle materie.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-984

Cancelliere: Giovanni Lupardi (1772-1774)

 327 (12) Filza di messer Giovanni Lupardi dal primo maggio 1772 a tutto luglio 1774, stato

cancelliere
Carteggio del cancelliere

1772 mag. 12-1774 lug. 7
“Filza di lettere magistrali e varie, circolari, motupropri e negozi dal primo maggio 1772 al 31 luglio
1774”.
Contiene: la nota dei libri trovati nell’archivio del soppresso Magistrato dei Nove attenenti alle comunità
sottoposte alla cancelleria di San Casciano al tempo del cancelliere Taverni (1772 mar. 10); note di
pezzi di strade della cancelleria ridotte in pessimo stato; note di risarcimenti necessari da farsi alle
strade appartenenti alla podesteria di Barberino Val d’Elsa; lettere del Soprassindaco della Camera
delle Comunità; entrata e stato attivo della Compagnia della SS. Annunziata del Borghino della
podesteria di Barberino; ultimazione delle pendenze delle doti magnanime delle povere fanciulle di
Cerbaia; lettere della Camera granducale delle farine; elezioni dei podestà di Montespertoli e San
Casciano, indice delle materie contenute nella presente filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-628

 328 Scritture, atti e documenti concernenti l’assegnamento perpetuo con cui deve stipendiarsi il

maestro pro-tempore della pubblica scuola si San Casciano in ordine al benigno rescritto di

S.A.R.S. Pietro Leopoldo granduca di Toscana al dì 22 novembre 1773
Carteggio del cancelliere

1772 ago.-1773 dic. 7
“Raccolta di scritture e documenti concernenti il ristabilimento della pubblica scuola di San Casciano”
Contiene: deliberazioni dei rappresentanti del Comune; lettere del cancelleiere di San Casciano al
senatore Soprassindaco; partito dei rappresentanti di S.A.R.; notizie riguardanti l’origine e il
proseguimento della scuola di San Casciano; indice dei documenti.

Filza cart. leg. legno coperto cuoio cc. 1-213

Cancelliere: Paolo Carloni (1777-1781)

 329 (16) Filza di lettere e negozi al tempo di messer Paolo Carloni stato cancelliere dal primo

dicembre 1777 a tutto luglio 1781. VI
Carteggio del cancelliere

1777 gen. 1-1782 set. 19
“Filza di lettere e negozi dal primo ottobre 1777 a tutto luglio 1781”.
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Contiene: lettere inviate ai podestà di San Casciano e Barberino;lettere relative a nomine per estrazione
dei rappresentanti della comunità; lettere da vari monasteri; relazioni di strade comunitative; lettere
riguardanti imposizioni al dazio comunitativo, defalchi da abbonarsi al camarlingo al saldo degli anni
1776-1778; relazione del provveditore di strade della comunità di Montespertoli riguardo la strada
empolese; domande di impiego e provveditore di strade per la comunità di Montespertoli.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 330 (16) Filza di lettere e negozi al tempo di ser Pietro Carloni stato cancelliere di San Casciano

dal dì primo ottobre 1777 a tutto luglio 1781
Carteggio del cancelliere

1777 set. 11-1781 lug. 12
“Filza di lettere e negozi dal primo ottobre 1777 a tutto luglio 1781”
Contiene: lettere del Soprassindaco Soprintendente della Camera  delle Comunità; debito per conto
della Tassa di redenzione della comunità di Barberino Valdelsa e Montespertoli; Lettere della Segreteria
del Regio Diritto, Ufficio delle Tratte, delle Farine, Ufficio delle Regalie e Reali Possessioni, delle
Decime granducali, inventario delle lettere e altro attinente alla Cancelleria di San Casciano.

Filza leg. perg. cc. 1-785

Cancelliere: Francesco Nuti Poltri (1781-1782)

 331 (17) Filza di lettere e negozi al tempo di Francesco Nuti Poltri stato cancelliere dal primo

agosto 1781 al dì 15 settembre 1782
Carteggio del cancelliere

1781 lug. 21-1782 ott. 23
Contiene: lettere del Soprassindaco Soprintendente della Camera  delle Comunità dello Stato fiorentino;
lettere dell’Auditore delle Regalie e Reali Possessioni; circolari della Camera delle Comunità; tabella dei
beni attenenti alla Comunità e luoghi pii dipendenti dalla Camera delle Comunità e Dipartimenti della
cancelleria di San Casciano che sono stati venduti o allivellati dall’epoca dei nuovi regolamenti
comunitativi; tabella dei beni e luoghi pii della Comunità tutt’ora inalienabili; lettere del Gonfaloniere e
Rappresentanti il Magistrato delle Comunità di Barberino e Montespertoli; nota del credito dei popoli che
formavano le antiche Podesteria di San Casciano, Montespertoli, Barberino Valdelsa; estratti di relazioni
di ingegneri; nota dei tomi, giornali e altri libri del Decimo riguardanti le tre comunità sottoposte alla
Cancelleria di San Casciano nell’archivio pubblico e che, con ordine del motuproprio di S.A.R. del 6
giugno 1781 devono rimettersi all’Ufficio delle Decime granducali; lettere della Camera delle Decime
Granducali, della Segreteria delle Finanze, dello Scrittoio della Camera delle Comunità; nomina di
podestà e lettere di conferimento; relazione del perito muratore inviato al gonfaloniere e rappresentanti il
magistrato della Comunità di Montespertoli riguardo i lavori della chiesa di S. Ilario a Lungagnana (1780
mag. 1); relazioni e perizie di strade comunitative; lettere inviate dall’Ufficio del Bigallo; lettera del 7
gennaio 1783 al cancelliere Lensi (1782-1786); “portate descritte in conto del Regio Spedale del Bigallo
descritte nel Catasto del 1776 della Comunità di Barberino Valdelsa e nei successivi libri di arroti diviso
in partite esitate da esitarsi e partite impendenti; “portate al catasto della Cancelleria di San Casciano
descritte in conto del Regio Spedale del Bigallo; dimostrazioni di entrate e uscite.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere: Benedetto Lensi (1782-1786)

 332 (18) Filza prima. Affari di chiese, tassa di macine e di lavori del cancelliere Benedetto Lensi

dal 15 settembre 1782 a tutto luglio 1786
Carteggio del cancelliere

1781 gen. 24-1786 giu. 8
Contiene: affari di chiese e luoghi pii compresi nella cancelleria comunitativa; note delle chiese ed altri
benefizi di padronato in tutto o in parte dei Capitani di parte Guelfa esistenti nelle tre comunità di San
Casciano, Barberino Valdelsa e Montespertoli; note di entrate e uscite di dette chiese; copia di lettere
missive del cancelliere; lettere inviate al cancelliere della Camera delle Comunità di Firenze, riguardo
all’elenco da farsi di tutti i luoghi pii locali con la dimostrazione per ciascuno dello stato attivo e passivo,



153

entrata e uscita e differenze; modelli a stampa compilati con la dimostrazione di stato attivo, passivo,
entrata e uscita delle medesime; nota dei capi di casa delle chiese di S. Andrea a Novoli; lettere inviate
al Segretario del Regio diritto; lettere dell’Auditore del tribunale delle regalie e Reali Possessioni;
notificazioni dello stesso tribunale; circolare dell’Ufficio della tassa di macine; decreto dell’Auditore delle
Regalie al cancelliere di San Casciano si accetta (sentito l’Amministratore generale del Secondo
Dipartimento-Gonfaloniere) la deliberazione fatta dai Deputati della Tassa del macinato della comunità
di Montespertoli riguardante l’elezione del camarlingo di detta tassa in carica per un anno; circolari
dell’Auditore delle Regalie e Reale Depositeria sulla tassa del macinato (1786 apr. 22-mag. 27);
relazioni di affari di strade; repertorio degli argomenti contenuti nella presente filza con la numerazione
delle carte.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n. + 272-2000

 333 (19) Filza seconda di lettere e negozi riguardanti le comunità di San Casciano, Barberino di

Valdelsa e Montespertoli dal dì 15 settembre 1782 a tutto luglio 1786
Carteggio del cancelliere

1782 ago. 1-1786 apr. 20
Contiene: lettere della Camera  delle Comunità; nomina del podestà di San Casciano; nota degli estratti
e residenti nel Magistrato e Consiglio della Comunità di San Casciano; lettere inviate al podestà di San
Casciano; nota di Decime della Comunità di San Casciano; dimostrazioni di debito e credito della
comunità di San Casciano; bilancio per l’imposizione del dazio; note di entrata e uscita dei lavoratori e
testanti e possidenti delle tre Comunità: relazioni e bilanci per le tre comunità; nomine dei podestà di
Barberino Valdelsa; note di visite di strade.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n. + numerate per settori

 334 (3) Filza seconda di atti e negozi economici riguardanti le soppresse Compagnie del

Dipartimento della cancelleria di San Casciano
Carteggio del cancelliere

1782 lug. 6-1786 lug. 2
Contiene: dimostrazioni dello stato attivo e passivo individuante la qualità delle annue rendite ed aggravi
di tutte le Compagnie e Congregazioni (luoghi pii) poste nei popoli e suddette chiese delle tre comunità
di San Casciano, Montespertoli e Barberino; inventari dei luoghi pii delle comunità di San Casciano e
Montespertoli; debitori annui correnti della Diocesi fiorentina appartenenti alle tre comunità della
cancelleria; memorie circa gli stabili debitori annui e altri diritti sopra le Compagnie e luoghi pii delle tre
comunità; stima di stabili delle Compagnie; note di robe di proprietà delle soppresse Compagnie che
della cancelleria di San Casciano si rimettano alla Reale amministrazione del patrimonio ecclesiastico di
Firenze; note di pitture di pregio; relazione delle stime delle terre delle soppresse Compagnie della
comunità; lettere inviate al podestà riguardanti atti economici delle Compagnie soppresse; note delle
Compagnie e inventari di robe e arredi delle suddette situate nella cancelleria di San Casciano diocesi di
Fiesole; elenco delle robe consegnate; lettere riguardanti affari di compagnie al cancelliere; note di
muratori e manovali; spoglio di doti non pagate all’epoca della soppressione delle compagnie della
cancelleria di San Casciano; assegnazioni di doti; registro leg. in cart. con le doti del signor Dami
lasciate alla Compagnia del Santissimo Sacramento di Mercatale (1762-1783).

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere: Vincenzo Calendi (1786-1794)

 335 (20) Filza prima di affari di affrancazione della tassa di redenzione, della tassa di macine, dei

proventi dei macelli e Canova del sale dal primo agosto 1786  a tutto il 14 agosto 1794 al

tempo del cancelliere Vincenzo Calendi
Carteggio del cancelliere

1786 lug. 27-1794 giu. 6
Contiene: patente di cassazione e perpetua della tassa di redenzione delle tre comunità; lettere inviate
al cancelliere riguardanti affari della tassa di redenzione; lettere inviate dalla cancelleria di Montevarchi,
dalla Camera delle Comunità, dall’Ufficio del Bigallo; memorie e quesiti fatti dal cancelliere al
Soprassindaco; lettere di note delle varie cancellerie e uffici; “note delle poste delle comunità di
Montespertoli e Barberino considerate negli spogli”; lettere dall’Ufficio del Real Fisco; note dei soggetti
stati estratti dalle borse dei Deputati della tassa di macine; note dei lavoratori e possidenti del Terzo di
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Mercatale per diversi squittini; partitore del Consiglio generale a forma degli ordini per l’imborsazione da
farsi dei deputati di tassa di macine; lettere dell’Ufficio delle regalie; riscontro del sale per le comunità
della cancelleria.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 336 (21) Filza seconda di affari annonari, di campisanti, di patrimoni ecclesiastici, di strade regie,

di decime dal primo agosto 1786  a tutto il 14 agosto 1794 al tempo del cancelliere Vincenzo

Calendi
Carteggio del cancelliere

1786 ago. 1-1794 dic. 19
Contiene: vari negozi, regolamenti, circolari della cancelleria della comunità civica di Firenze; circolari
inviate ai grasceri della comunità di San Casciano dal presidente delle vettovaglie di Firenze sul prezzo
del pane; lettere del podestà di San Casciano dal Dipartimento delle Riformagioni di Firenze; lettere del
presidente delle vettovaglie di San Miniato; lettere della Reale Segreteria di Firenze; note degli
ecclesiastici possidenti beni stabili nella comunità di San Casciano; lettere della Segreteria delle
Finanze di Firenze; dimostrazioni del debito e credito delle tre comunità addette alla cancelleria di San
Casciano; lettere della Camera delle Comunità per la tassa di redenzione di cui è debitore il camarlingo;
quinquennio per le volture dei beni stabili delle tre comunità; lettere della cancelleria di San Gimignano,
dell’Ospedale di Santa Maria Nuova in Firenze, dell’Ufficio delle Regalie di Firenze, dell’archivio del
Regio Fisco di Firenze riguardante il sistema dei cani uccisi per sospetto di rabbia; visite e relazioni di
ingegneri alla strada Regia Romana nelle comunità di San Casciano e Barberino; repertorio di quanto si
contiene nella presente filza.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 337 (22) Filza terza di ordini di chiese e benefizi, vacanze e collazioni di doti, visite di chiese e

conventi al tempo di messer Vincenzo Calendi dal primo agosto 1786 a tutto il 14 agosto 1794

stato cancelliere
Carteggio del cancelliere

1784 apr. 18-1794 giu. 14
Contiene: Nota delle chiese di padronato di popolo che sono situate nel territorio delle comunità di San
Casciano, Barberino, Montespertoli; lettere della Segreteria del Regio Diritto di Firenze; nota delle
chiese delle tre comunità da visitare; nota delle chiese sussidiarie del patrimonio ecclesiastico; lettere
dell’Ufficio del Patrimonio ecclesiastico; registri con note delle chiese parrocchiali di San Casciano,
Terzo di Mercatale, San Donato in Poggio, Montespertoli; lettera inviata al cancelliere Lensi (1784 nov.
17); inventario di tutti i fondi e beni stabili della chiesa di San. Gaudenzio a Campoli, podesteria di San
Casciano; lettera della cancelleria arcivescovile; nota dei conventi stati abilitati al partito delle chiese
vacanti della comunità; nota di tutti i capi di casa componenti il popolo della prepositura di San
Casciano; riscontro delle riscossioni e pagamenti fatti per conto dell’economia della chiesa prepositura
di San Casciano; inventario dei sacri arredi e masserizie lasciate nella casa parrocchiale della
prepositura di San Casciano; lettere inviate al cancelliere di San Casciano per conto delle tre comunità;
atti delle vacanze e collazioni di chiese comunitative; assegnazioni di doti; note di tutte le chiese
parrocchiali quali sono addette le cose che compongono i rispetti di popoli delle tre comunità di San
Casciano, Barberino, Montespertoli quali popoli erano compresi nel soppresso vicariato di Certaldo;
dimostrazioni di assegnamenti e aggravi di alcune chiese comunitative; circolari della Segreteria del
Regio Diritto; inventario di tutti i libri che esistono nella libreria del convento dei Padri minori; nota dei
libri del convento della Madonna di Botinaccio comunità di Montespertoli; inventario di altri libri del
monastero situato nella comunità di Barberino.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 338 (14, 660) Filza quarta di ordini dal primo luglio 1786 a tutto agosto 1794
Carteggio del cancelliere

1786 lug. 1-1794 ago. 31
Contiene: lettere inviate al cancelliere di San Casciano; dimostrazioni di entrate e uscite delle comunità;
obblighi del camarlingo; relazioni riguardanti lavori; lettere riguardanti affari di lavori pubblici; lettere della
segreteria al Regio Diritto; circolari della Camera delle Comunità al cancelliere di San Casciano;
relazioni di strade della comunità; circolari riguardanti lavori di strade a favore degli indigenti; relazioni
dei provveditori di strade della comunità; repertorio degli affari e negozi riguardanti la comunità.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.
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 339 (24) Filza quinta. Negozi attenenti alla comunità di San Casciano dal primo di agosto 1786 al

14 agosto 1794 al tempo di messer Vincenzo Calendi di Prato stato cancelliere
Carteggio del cancelliere

1786 apr. 30-1794 mag. 22
“Filza di negozi dal primo agosto 1786 a tutto 14 agosto 1794”
Contiene: bilanci per regolare l’imposizione del dazio con relative relazioni dei deputati al reparto
dell’imposizione; relazione dei revisori di entrate e uscite dei lavoratori e testanti e possidenti delle tre
comunità di San Casciano, Barberino, Montespertoli; nota degli estratti a risiedere nel magistrato e
Consiglio generale della comunità di San Casciano; lettere varie indirizzate al cancelliere e podestà di
San Casciano; istanze di postulante al Provveditore di strade; relazioni di strade dei Provveditori della
Comunità; circolari della Camera delle Comunità di Firenze; copialettere a stampa dell’ufficio della
Cancelleria di San Casciano; pianta della vecchia e nuova strada Empolese posta nel territorio della
comunità di San Casciano; affare dei posti per la Fiera di San Casciano; conferme di stipendiati; affari
relativi al prezzo delle grasce e spazzino delle strade del castello di San Casciano; repertorio di atti e
negozi particolari contenuti nella presente filza.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 340 (670) Filza settima. Affari della Comunità di Barberino di Val d’Elsa dal primo agosto 1786 a

tutto agosto 1794 al tempo di meser Vincenzo Calendi da Prato stato cancelleiere
Carteggio del cancelliere

1786 feb. 22-1794 ago. 23
Contiene: dimostrazioni a bilancio di entrata e uscita della Comunità di Barberino; accettazioni di uffici;
note di poste di debitori possidenti (1784 ago. 31); affare del ponte di S. Galgano (1781); lettera del
Provveditore delle comunità al Gonfaloniere e Magistrato della comunità “riguardante la visita da lui fatta
al ponte di legno sul fiume Elsa in luogo San Galgano al confine tra le comunità di Barberino e San
Gimignano al tempo del cancelliere Giovanni Bacci” (1777 nov. 13); lettere riguardanti il ponte dell’Elsa
(1777-1781) tra il cancelliere di San Gimignano e quello della Comunità di Barberino – cancelliere
Carloni; relazioni di Provveditori di strade (1780 set. 20-1785 giu. 3); repertorio degli affari e negozi della
Comunità di Barberino.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 341 (25) Filza ottava. Affari e negozi della Comunità di Montespertoli dal primo agosto 1786 a

tutto il 14 agosto 1794 al tempo di messer Vincenzo Calendi da Prato stato cancelliere
Carteggio del cancelliere

1786 mar. 3-1794 ago. 14
Contiene: nomina del podestà eletto da S.A.R. (1787 mar. 28); lettere inviate al cancelliere di San
Casciano; dimostrazioni di entrate e uscite della comunità di Montespertoli; obblighi del camarlingo;
lettere inviate al podestà di Montespertoli; accettazioni di uffici; nota dei presidenti del Magistrato e del
Consiglio della comunità; relazioni riguardanti la nuova costruzione del palazzo pretorio; pianta della
piazza di Montespertoli; supplica di sovvenzione per i lavori occorrenti al pretorio; lettere riguardanti
affari di lavori pubblici; lettere della segreteria al Regio Diritto; circolari della Camera delle Comunità al
cancelliere di San Casciano; circolari della Regia cassa di correzione per gli alimenti dati per la
Comunità di Montespertoli; relazioni di strade della comunità; circolari riguardanti lavori di strade a
favore degli indigenti; relazioni dei provveditori di strade della comunità al tempo dell’antecessore
ritrovate sciolte (1782 giu. 5-1784 mag. 29); repertorio degli affari e negozi riguardanti la comunità.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Affari magistrali (1794-1801)

Cancelliere: Carlo Francesco Manci (1794-1801)
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 342 (27) Filza prima di lettere magistrali dal 15 agosto 179... a tutto agosto 1797 [al tempo] del

cancelliere messer Carlo Francesco Manci
Lettere magistrali

1794 gen. 9-1797 nov. 15
“Lettere magistrali al tempo del cancelliere Carlo Francesco Manci”
Contiene: “indice delle lettere che si contengono nella presente filza”; copie provenienti da dipartimenti e
ministri della capitale, Camera delle Comunità; responsive del cancelliere di San Casciano (1792 apr.
17-1793 ott. 8).

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 343 (30) Filza quarta di lettere dal primo settembre 1797 a tutto marzo 1799 al tempo del

cancelliere Carlo Manci
Lettere magistrali

1797 set. 11-1799 mar. 31
Contiene: indice delle lettere contenute nella filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-786

 344 (31) Filza quinta. Lettere magistrali dal primo aprile 1799 a tutto agosto 1800 al tempo del

cancelliere messer Carlo Francesco Manci
Lettere magistrali

1799 mar. 29-1800 set. 9
Contiene: lettere ai capi di Dipartimento e Ministri della capitale, soprassindaci, provveditori, ministri
provinciali diversi, relative anche ad affari riguardanti le tre comunità di San Casciano, Barberino,
Montespertoli; indice dei negozi contenuti nella filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-532

 345 (32) Filza sesta. Negozi di strade dal primo settembre 1797 a tutto agosto 1800 al tempo del

cancelliere messer Carlo Francesco Manci
Lettere magistrali

1797 mag. 5-1800 nov. 10
Contiene: atti riguardanti la strada regia Romana (1778-1782); indice delle materie contenute nella filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-960

 346 (34) Filza ottava di lettere magistrali dal primo novembre 1800 a tutto il 15 dicembre 1801 al

tempo del cancelliere messer Carlo Francesco Manci
Lettere magistrali

1800 set. 26-1801 dic. 4
Contiene: indice delle lettere contenute nella filza; corrispondenza con i capi di Dipartimento e Ministri
della capitale, soprassindaci, provveditori della Camera delle Comunità, ministri provinciali diversi per
affari diversi riguardanti le comunità di San Casciano, Barberino, Montespertoli.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-616

Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari (1794-1808)

Cancelliere: Carlo Francesco Manci (1794-1801)

 347 (28) Filza di lettere inviate al cancelliere di San Casciano contenenti diversi affari e negozi

comunitativi
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1794 apr. 25-1797 dic. 3
Contiene: accettazioni e sostituzioni di uffici comunitativi delle tre comunità; lettere al tempo del
cancelliere di San Casciano Vincenzo Calendi (1794 giu.-lug.); lettere del podestà di San Casciano;
lettere del Palazzo Pretorio di Firenze; lettere riguardanti affari di Magistrature, affari di decime, affari di
strade, notificazioni di strade comunitative, affari di macine, affari diversi delle tre comunità; repertorio
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con indice delle lettere contenute nella presente filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-896

 348 (19) Filza quinta di ordini dal primo settembre 1794 a tutto dicembre 1799
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1794 set. 1-1799 dic. 31
“Filza di motupropri, ordini e circolari al tempo del cancelliere Carlo Manci”
Contiene l’indice dei motupropri, ordini e circolari.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-89

 349 (33) Filza settima. Negozi e atti economici dal primo settembre 1794 a tutto agosto 1800 al

tempo del cancelliere messer Carlo Francesco Manci
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1794 set. 1-1800 ago. 31
Contiene: negozi e affari riguardanti le tre comunità di San Casciano, Barberino Valdelsa, Montespertoli:
bilanci di previsione, relazioni dei deputati, revisori dell’imposizione; indice dei negozi contenuti nella
presente filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-1032

 350 (36) Filza decima di negozi di chiese e atti economici a tutto il dì 15 dicembre 1801 al tempo

del cancelliere messer Carlo Francesco Manci
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1794 mar. 31-1801 dic. 10
Contiene: negozi di chiese per la comunità di San Casciano, Barberino Valdelsa, Montespertoli; negozi
per la vacanza e collazione di benefizi; atti relativi al sindacato di cancelleria; atti economici (bilanci di
previsione per l’imposizione, relazione dei deputati e referti del donzello dell’imposizione); delle tre
comunità di San Casciano, Barberino Valdelsa, Montespertoli; indice dei negozi che si contengono nella
presente filza. Inventario di tutti i libri, filze e fogli esistenti nelle due stanze dell’archivio pubblico della
cancelleria di San Casciano formato nel sindacato triennale di messer Carlo Francesco Manci (1794
ago. 14).

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 351 (35) Filza nona di lettere di particolari per affari di ufficio dal primo settembre 1797 a tutto il

dì 15 dicembre 1801 al tempo del cancelliere messer Carlo Francesco Manci
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1797 apr. 28-1801 nov. 21
Contiene: responsive per accettazioni, renunzie per uffici comunitativi di San Casciano, Barberino
Valdelsa, Montespertoli; indice delle lettere contenute nella presente filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-788

 352 (38) Filza dodicesima di negozi riguardanti il passaggio e approvvigionamenti delle truppe a

tutto il dì 15 dicembre 1801 al tempo del cancelliere messer Carlo Francesco Manci
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1799 mag. 13-1801 dic. 27
Contiene: lettere relative ad approvvigionamenti e al passaggio delle truppe francesi, inviate alle
comunità di San Casciano e Barberino dal quartier generale nel settimo anno della Repubblica francese
dal Commissario di guerra, dal Maresciallo Capo di Stato maggiore comandante d’armi; dal capo di
battaglione e direttore del parco della divisione; lettere inviate dal podestà della comunità di Poggibonsi
e dal cancelliere di Poggibonsi al podestà di San Casciano; lettere dei Deputati agli approvvigionamenti
militari.

Filza cart. leg. perg. cc. numerate per settori + s.n.

 353 (20) Filza sesta di ordini dal primo gennaio 1800 a tutto il 15 dicembre 1801
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1800 gen. 3-1801 nov. 20
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“Ordini dal 1 gennaio 1800 a tutto il dì 15 dicembre 1801”
Contiene: ordini, motupropri, circolari riguardanti la cancelleria di San Casciano comprese le comunità di
suddetta cancelleria; indice degli ordini, motupropri e circolari contenuti nella presente filza; una lettera
inviata al cancelliere di San Casciano dal Sottoprovveditore (1799 ott. 18).

Filza cart. leg. perg. cc. 1-363

Cancelliere: Pietro Pandolfini (1801-1808)

 354 (39) Filza prima di lettere magistrali e di negozi riguardanti la tassa di macine e macelli dal

primo gennaio 1802 a tutto dicembre 1806 al tempo del cancelliere Pietro Pandolfini
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1801 set. 24-1806 dic. 31
Contiene: lettere del direttore del Dipartimento di Tassa di macine e macelli relative alle tre comunità di
San Casciano, Barberino, Montespertoli; repertorio delle lettere contenute nella presente filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-556

 355 (21) Affari riguardanti la strada Regia o strade comunitative, cisterne e trombe al tempo del

cancelliere Pandolfini
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1801 nov. 3-1808 mag. 1
Contiene: affari di strade; relazioni di ingegnere; nota dei subaccollatari della strada regia Romana;
lettere del popolo di San Casciano indirizzate al cancelliere di porre la tromba al pozzo pubblico di San
Casciano posto presso porta Fiorentina.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-s.n.

 356 (45) Filza settima di ordini dal primo gennaio 1802 a tutto dicembre 1803
Carteggio del cancelliere

1802 feb. 19-1803 lug. 12
Contiene: circolari e ordini della Camera delle Comunità di Firenze, della Reale Giunta di Revisione,
dell’Ufficio generale delle Comunità del Regno.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-277

 357 (41) Filza terza di lettere di Magistrati capi di Dipartimento e Ministri di Firenze e Ministri di

Provincia al tempo del cancelliere messer Pietro Pandolfini
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1802 gen. 1-1806 dic. 31
Contiene: note dei creditori delle somme dovute per l’importare dei generi e robe di qualunque specie
somministrate in servizio di truppe estere; indice delle lettere contenute nella presente filza.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-546

 358 (42) Filza quarta. Affari di strada, dimostrazioni di spese per oggetti di truppe ed atti

economici dal 1802 al 1808 al tempo della cancelleria di Pietro Pandolfini
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1802 gen. 11-1808 feb. 29
Contiene: istanze e affari di strade delle comunità di San Casciano, Barberino Valdelsa, Montespertoli
(1802-1808); dimostrazione generale di spese di truppe; bilanci di previsione; relazioni dei Deputati
dell’imposizione del dazio; istanze per cancellazione di decime.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-1291

 359 (44) Filza sesta di lettere per accettazioni, renunzie d’impieghi comunitativi, lettere particolari

e affari diversi dal 1802 al 1808 al tempo del cancelliere Pietro Pandolfini
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1802 mag. 17-1808 ago. 31
Contiene: cataloghi degli ecclesiastici secolari e regolari e di tutti i lavoratori mezzadri di terreni o coloni
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esistenti nelle comunità di San Casciano, Barberino Valdelsa, Montespertoli, divisi per popoli e per
classi, secondo la rendita annuale; note di strade comunitative ritrovate nella comunità di Barberino
Valdelsa; note di strade vicinali di Barberino Valdelsa; relazioni dei danni dati dalle truppe nella
comunità di Barberino.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 360 (46) Filza ottava. Tassa di macine, macelli, bettole e osterie dal primo gennaio 1801 a tutto

dicembre 1808 al tempo del cancelliere Pandolfini
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1802 gen. 29-1808 dic. 31
Contiene il motuproprio dell’8 gennaio 1806 di S.M. […] d’Etruria per la formazione dell’Ufficio generale
delle Tasse di macine, le istruzioni relative del motuproprio inviato al cancelliere comunitativo (cc. 10 a
stampa); lettere dal Dipartimento generale di tassa di macine, reparti della tassa di macine delle
comunità di San Casciano, Barberino Valdelsa, Montespertoli (1807-1808); affari dei proventi dei
macelli.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 361 (22) Filza ottava di ordini dal primo gennaio 1804 a tutto dicembre 1806
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1804 gen. 26-1807 feb. 20
Contiene: circolari, ordini, motupropri e notificazioni della Camera delle Comunità di Firenze, dell’Ufficio
generale delle Comunità del Regno; istruzioni della Deputazione di Sanità di Firenze con Real
Motuproprio del 29 aprile 1806; circolari del Monte Comune, dell’amministrazione generale delle Regie
Rendite; lettere ministeriali inviate alla cancelleria.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-232

 362 (43) Filza quinta. Circolari e lettere magistrali della Camera delle Comunità e di altri Ministri,

lettere del prefetto e ordini relativi alla soppressione dei conventi e affari di campisanti. Dal

primo gennaio 1807 a tutto dicembre 1808 al tempo del cancelliere Pietro Pandolfini
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1807 gen. 1-1808 dic. 31
Contiene: una lettera missiva del Prefetto del Dipartimento dell’Arno (30 agosto 1808) in cui stabilisce
che la legislatura francese quanto all’amministrazione comunitativa non è applicabile alla Toscana se
non dal primo gennaio 1809; note dei comunelli dipendenti da San Casciano; lettere indirizzate al
cancelliere Lorenzo Cantini per i tomi della “Legislazione toscana illustrata”.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 363 Carte servite per riempire le seconde tabelle rimesse con lettere dalla Camera delle Comunità

al tempo del cancelliere Pietro Pandolfini
Negozi, ordini, motupropri, atti economici, lettere di particolari

1807 dic. 31-1808 feb. 29
Contiene: nota dei religiosi del convento di Santa Lucia al Borghetto – Barberino; Descrizione del
convento di Botinaccio – Montespertoli; copie delle tabelle con lo Stato attivo e passivo delle chiese
appartenenti alle comunità di Montespertoli, Barberino, San Casciano.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Carteggio di diversi cancellieri (1774-1794)

 364 (12, 658) Filza seconda di ordini dal primo marzo 1774 a tutto agosto 1782
Carteggio del cancelliere

245

1774 mar. 1-1782 ago. 31
Contiene: nota di tutte le comunità del contado fiorentino contemplate del regolamento generale;

                                                
245
 Nell’arco cronologico coperto dalla documentazione della filza si succedettero alla carica di cancelliere: Bacci,

Carloni, Nuti Poltri, Lensi.
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regolamenti locali sopra ciascuna comunità del contado fiorentino e quindi anche San Casciano,
Montespertoli, Barberino; ordini del granduca Pietro Leopoldo principe reale di Ungheria e di Boemia,
arciduca d’Austria, granduca di Toscana; circolari della Camera delle Comunità e del senatore
Soprintendente delle Comunità; lettere sugli aiuti del 22 aprile 1775; “Nuove istruzioni per i cancellieri
comunitativi secondo gli ultimi regolamenti di S.A.R. del 16 novembre 1779.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 365 Atti riguardanti la data
246

 delle chiese comprese nella cancelleria di San Casciano
Carteggio del cancelliere

247

1776 set. 1-1794 mar. 30
“Il presente libro servirà di registro di tutti li atti riguardanti la collazione delle chiese parrocchiali di
giuspadronato popolare della cancelleria di San Casciano”
Contiene: vacanze e collazioni di chiese contenute nel presente libro e allegato inventario di tuti i beni
stabili della pieve di San Donato in Poggio e lettere relative a chiese vacanti (1781-1782).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-69

 366 (13) Filza terza di ordini del primo agosto 1782 a tutto maggio 1786
Carteggio del cancelliere

248

1780 set. 5-1786 mag. 31
Contiene: ordini granducali, editti, notificazioni, motupropri, circolari ministeriali, lettere della Camera
delle Comunità, del Tribunale delle Regalie e Reali Possessioni; repertorio con la nota degli ordini e
circolari contenute nella presente filza.

Filza. cart. leg. perg. cc. 1-269

 367 (2, 650) Filza prima di lettere e negozi riguardanti le soppresse Compagnie del Dipartimento

della cancelleria di San Casciano
Carteggio del cancelliere

249

1784 lug. 17-1788 lug. 21
Contiene: lettere inviate dallo Scrittoio della Regia Amministrazione del Patrimonio ecclesiastico di
Firenze; capitoli generali delle Compagnie di Carità; istruzioni per le alienazioni di beni del patrimonio
ecclesiastico, dei Monasteri di monache, dei Conservatori, degli altri luoghi pii del Granducato.

Filza. cart. leg. perg. cc. s.n.

Copialettere dei cancellieri250         1636-1809

 368 (1) Registro di lettere di tutta la cancelleria segnato A
Copialettere del cancelliere

1636 ago. 16-1697 dic. 19
Cancelliere: Andrea Ercolani

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-167 + cc. sciolte s.n.

 369 (2) Registro di lettere della cancelleria di San Casciano at annessi
Copialettere del cancelliere

1698-1772
Contiene: indice degli argomenti trattati nel presente registro; lettere missive al Magistrato dei Nove ed
altri Uffici; allegate lettere ricevute tra il 1759 e il 1772.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-90 + cc. sciolte s.n.

                                                
246
 La data era la consegna effettiva delle chiese vacanti.

247
 Nell’arco cronologico coperto dalla documentazione della filza si succedettero alla carica di cancelliere: Carloni, Nuti

Poltri, Lensi, Calendi.
248
 Nell’arco cronologico coperto dalla documentazione della filza si succedettero alla carica di cancelliere: Carloni, Nuti

Poltri, Lensi, Calendi.
249
 Nell’arco cronologico coperto dalla documentazione della filza si succedettero alla carica di cancelliere: Lensi e

Calendi.
250
 Sono presenti lacune per gli anni 1773-1780.
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 370 (3) Copia lettere della cancelleria di San Casciano
Copialettere del cancelliere

1781 ago. 14-1804 dic. 29
“Il presente libro servirà per registro, ossia giornaletto delle lettere missive e responsive per affari
attinenti alle Comunità del Dipartimento di questa cancelleria di San Casciano”.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-239

 371 (4) Copialettere della cancelleria di San Casciano dal 29 dicembre 1804 al 1809
Copialettere del cancelliere

1804 dic. 29-1809 dic. 16
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene minute di lettere allegate (1808-1809).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-123

Imborsazioni e tratte251         1636-1769

 372 (271) Al tempo di ser Orazio d’Andrea Ercolani da San Miniato per S.A.S. cancelliere novello

di San Casciano e luoghi annessi entrato il dì 6 agosto 1636
Registro di tratte

1636-1642
Si tratta di un registro di tratte dei camarlinghi e dei rettori dei diversi popoli, con repertorio iniziale dei
popoli.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-60

 373 (450, 530) Saldi dall'anno 1730 al 1769 di tutte le comunità
252

Registro di tratte
Cancelliere: Francesco Valentini

1730-1769
"Nel presente libro saranno registrati i rettori di ciascheduno popolo subordinato alla cancelleria di San
Casciano separatamente podesteria per podesteria principiando dall'anno 1730 dal qual tempo in qua li
detti rettori sono stati descritti in fogli volanti per non esserci registro a partito … intitolato questo dì 5
aprile 1737 per me Francesco Valentini cancelliere". Contiene repertorio dei Popoli delle tre Podesterie.

Reg. leg. perg. cc. 1-233

Obbligazioni di ufficiali e mallevadori        1753-1808

Al momento di assumere la carica, il camarlingo della comunità doveva accettare condizioni
particolari, tra le quali rispondere personalmente di tutte le entrate e delle uscite. A garanzia di
questo era inoltre richiesto la mallevadoria di persone ritenute dalla comunità idonee. Le
obbligazioni erano gli atti attraverso i quali i camarlinghi si impegnavano al rispetto dei loro doveri.
Nell’archivio si conserva il registro sul quale erano annotate le obbligazioni e le mallevadorie del
camarlingo della Podesteria di San Casciano, Terzo di Mercatale, Montespertoli e Barberino (1753-

                                                
251
 Sono presenti lacune per gli anni 1643-1729.

252
 Si tratta di un registro di tratte di rettori, anche se il titolo esterno dice Saldi.
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1781) e il protocollo delle obbligazioni degli ufficiali chiamati a ricoprire le cariche pubbliche della
comunità, completo dell’indicazione dei mallevadori.

 374 Registro degli obblighi dal 1758 a tutto 1781
Registro delle obbligazioni

1753 lug. 29-1781 dic. 24
Contiene le obbligazioni del camarlingo della podesteria e suoi mallevadori della podesteria di San
Casciano, Terzo di Mercatale, Montespertoli, Barberino.

Filza. cart. leg. perg. cc. s.n.

 375 (609) Protocollo di obbligazioni riguardanti la comunità di San Casciano
Registro delle obbligazioni

1782 gen. 28-1808 ago. 31
Contiene le obbligazioni assunte dagli ufficiali estratti dalla comunità per l’accollo ai vari uffici e relative
mallevadorie.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-62

Mandati253                1674-1809

Si tratta di libri che il cancelliere, in base alle Istruzioni del 1575254, doveva tenere per la
registrazione dei mandati da lui emessi per le comunità che facevano capo alla cancelleria.

 376 (34) Libro dove si devono notare tutte le imposte che si daranno ai camarlinghi e rettori

annualmente della cancelleria. D
Registro di mandati

1674-1687
Imposte della podesteria di San Casciano, Terzo di Mercatale, Barberino, Montespertoli. Le imposte
sono divise per popoli.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-126

 377 (652) Registro di mandati della comunità sottoposta alla cancelleria di San Casciano
Registro di mandati
1781-1809
Contiene la registrazione dei mandati emessi dalle comunità di San Casciano, Barberino e
Montespertoli. Contiene indice dei mandati. Allegato: “stati attivi e passivi delle tre comunità di San
Casciano, Barberino e Montespertoli. 1806 set.-1807 ago.”.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-88

Saldi e stati di cassa         1804-1808

 378 (581) Registro degli stati di cassa ordinati col motuproprio del 20 agosto 1804
Stati di cassa
1804-1808
“Il presente libro servirà per registrarvi li stati di cassa delle comunità sottoposte a questa cancelleria di
San Casciano, i quali a tenore dei sovrani ordini contenuti dal veneratissimo Motuproprio del 20 agosto
1804 devono alla scadenza di ciascuna terzeria dalle comunità medesime essere rimessi al senatore
Soprassindaco, non meno che al Provveditore della camera delle Comunità”. Contiene: spese, incassi,
saldi delle comunità della cancelleria; carte sciolte con i bilanci di entrata e uscita della comunità di
Barberino (1804 set. 1-1806 ago. 31) e della comunità di San Casciano (1805 set. 1-1806 ago. 31);
registri dei mandati delle tre comunità; registri di entrata e uscita, terzeria per terzeria, delle tre
comunità. Con repertorio delle podesterie.

                                                
253
 Sono presenti lacune per gli anni 1688-1780.

254
 Cfr. Istruzioni per i cancellieri del distretto del 16 maggio 1575, ASFi, Nove Conservatori, n. 3595, cc. 1-6.
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Cancelliere: Pietro Pandolfini.
Camarlinghi: per la comunità di San Casciano - Guglielmo Pierozzi (1804-1806); Vittorio Catelacci
(1807); per la comunità di Barberino - Francesco Palmerini (1804-1807); Domenico Naldini (1807-1808);
per la comunità di Montespertoli – Gasparo Tofani (1804-1807); Angelo Bardi (1807-1808).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-176

 379 (582, 577) Libro di saldi delle tasse sulle osterie, bettole, servitori ecc. riguardanti il

circondario delle comunità comprese nel circondario della cancelleria di San Casciano
Stati di cassa
1806 nov. 26-1807 set. 30
“Il presente libro servirà per registrarvi i saldi delle tasse sulle osterie, bettole, servitori, ordinate col
sovrano motuproprio del 8 gennaio 1806 e riguardanti il circondario delle comunità comprese nella
cancelleria di San Casciano”.
Cancelliere: Pietro Pandolfini.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-146

Inventari         1637-1804

Tra i compiti del cancelliere c’era anche quello di tenere “inventario di tutti i libri e scritture
pubbliche” conservate dalla cancelleria così da permettere un reperimento immediato al momento
della necessità ma anche un agile passaggio di responsabilità al momento della nuova nomina del
cancelliere.255

Si tratta di inventari di scritture presenti nella cancelleria e delle masserizie che si trovavano nel
palazzo della Podesteria e della Cancelleria di San Casciano e dei palazzi pretori di  Montespertoli e
Barberino.

 380 (609) Inventario dal 1695 al 1729
Inventari

1637 mar. 15-1729 giu. 21
“Inventari delle scritture e masserizie delle cancellerie di San Casciano”
Contiene inventari di scritture e libri della Cancelleria di San Casciano (1685); inventari delle masserizie
del palazzo della podesteria (1637); copia di detto inventario; inventario delle scritture e masserizie e
altro della cancelleria.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-62

 381 Libro degli inventari
Inventari

1745-1804
Contiene alcuni inventari compilati in occasione dei sindacati dei cancellieri e dei podestà; inventari degli
affissi, masserizie e mobili del palazzo pretorio di Montespertoli, Barberino, San Casciano; inventario dei
beni civili  della cancelleria di San Casciano esistenti nel pubblico archivio del palazzo pretorio (1804).

Busta, cc. s.n.

                                                
255
 Cfr. Istruzioni da darsi alli cancellieri del contado, 16 maggio 1575, ASFi, Nove Conservatori, n. 3595, cc. 1-6.
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Podesteria di San Casciano               1777-1804

Questa sezione dell’inventario descrive la documentazione di carattere giudiziario relativa alla
podesteria di epoca leopoldina, quella cioè che identifica in maniera più tipica le competenze del
podestà sul territorio.256

Come detto, nell’intraprendere la descrizione dei fondi archivistici, si è deciso di separare il
materiale di contenuto giudiziario da quello più genericamente amministrativo, prefigurando già
una articolazione netta dei ruoli come avvenne con le riforme leopoldine degli anni settanta del
Settecento.

Atti civili        1777-1778

La serie è composta da un’unica filza che comprende gli atti giudiziari inerenti l’amministrazione
della giustizia civile ed anche documentazione di carattere amministrativo.
Gli atti civili veri e propri consistono negli atti relativi ai processi, alla comparsa degli attori, alle
sentenze del podestà e sono articolati in “esecutivo privato”, la parte che tratta le cause tra privati,
ed “esecutivo pubblico”, che tratta le cause che coinvolgevano uffici pubblici. Quest’ultimo, a sua
volta, è articolato in due ambiti di cui il primo riguarda gli uffici centrali, l’altro gli uffici periferici.
Tra questa unità e quella descritta nel fondo della podesteria precedente la riforma leopoldina si
evidenzia una lacuna tra il 1774 e il 1777. Ancora maggiore è la lacuna successiva, che giunge fino
alla chiusura della podesteria con l’arrivo del governo francese in Toscana e l’istituzione delle
magistrature di importazione francese.

Podestà: Giuseppe Ruggieri (1777-1778)

 382 (1) [Civili] del sig. Giuseppe Ruggieri podestà di San Casciano l'anno 1777 e 1778
Atti civili del podestà

1777-1778
Contiene atti processuali, quaderni e lettere: 1) repertorio generale con la registrazione dei diversi
interventi di carattere amministrativo effettuati dal giusdicente in qualità di rappresentante dell’Ufficio dei
prezzi del grano e delle biade, precetti a rimettere, referti diversi, depositi, editti; licenze di spese, prezzi
dell’olio, registri di licenze di questua; 2) quaderno dell'esecutivo pubblico relativo agli atti di ingiunzione
od istanza di uffici e enti: le registrazioni sono distinte in Pubblico di Firenze (Gabella dei conti, Decime,
Sale, Revisioni e sindacati, Santa Maria Nuova, Monte di pietà), Pubblico di podesteria (con esecuzioni
od istanze degli uffici locali; 3) quaderno dell'esecutivo privato, contenente gli atti disposti ed attuati ad
istanza delle parti in esecuzione di sentenze civili in cause tra privati, organizzati dalla A alla Z; 4)
quaderno di protesti, sequestri e comandamenti; 5) quaderno di danno dato relativo a denunce e atti
della giurisdizione; 6) repertorio degli atti civili; 7) raccolta di lettere ricevute dal giusdicente da parte dei
diversi Uffici fiorentini periferici; 8) lettere sussidiarie relative a procedimenti; 9) lettere responsive delle
Magistrature.

Filza cart. leg. perg., cc. 1-919

Affari di polizia257         1781-1804

                                                
256
 Sul ruolo e le competenze dei podestà si veda la parte introduttiva a questo inventario relativa alla storia delle

magistrature.
257
 Sono presenti lacune per gli anni 1784-1788, 1791-1799.
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Podestà: Pananti (1781-1783)

 383 Protocolli degli affari politici e segreti al tempo del Pananti a tutto dicembre 17..
Affari di polizia

1781-1783
Contiene lettere riguardanti affari di polizia, inviate al podestà da vari uffici.

Filza cart. leg. perg., cc. 1-178

Podestà: Francesco Perruca (1789 apr. 1-1790 ott. 31)

 384 (648) Filza di affari di polizia al tempo dell’illustrissimo signor avvocato Francesco Perruca

stato podestà di San Casciano dal 1 aprile 1789 a tutto ottobre 1790
Affari di polizia

1789 mar. 23-1790 set. 27
Contiene lettere riguardanti affari di polizia inviate al podestà dall’Ufficio del Buon Governo.

Filza cart. leg. perg., cc. 1-521

Podestà: Baldassarre Carrara di Barga (1800 set. 1-1804 gen. 31)

 385 (678) Filza di affari di polizia al tempo del dottor Baldassarre Carrara di Barga stato podestà

di San Casciano dal 1 settembre 1800 a tutto gennaio 1804
Affari di polizia

1800 ott. 2-1804 gen. 31
Contiene i rapporti del caporale della Gendarmeria di San Casciano e lettere di diversi riguardanti affari
di polizia.

Filza cart. leg. perg., cc. s.n.

Regolamenti         1800-1804

Si tratta di un volume a stampa, sull'Amministrazione economica e giuridica della Toscana. L'opera
fu scritta da Leopoldo II.

 386 (16) Governo della Toscana sotto il regno di Leopoldo II
Regolamenti

1800 ott. 2-1804 gen. 31
Volume a stampa del Granducato di Toscana contenete il "Dettaglio ragionato sull'amministrazione

delle finanze, nuovi regolamenti sull'amministrazione della giustizia civile e criminale,

commercio, arti, agricoltura e il bene pubblico".

Volume a stampa leg. in cartone, pp. 76
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Comunità leopoldina di San Casciano      1769-1846

Il fondo della cancelleria comunitativa risulta composto di numerose serie che raccolgono atti la cui
responsabilità diretta ricadeva sulla figura del cancelliere. La serie delle deliberazioni contiene la
forma compiuta delle registrazioni che il cancelliere faceva redigere sulla base degli appunti presi
durante le sedute nei bastardelli. Per la parte di amministrazione economica sono presenti, tra le
altre, le serie dei saldi, di rilevazione dei prezzi delle grasce e quelle, più corpose, del dazio dei
possidenti e testanti e della tassa del macinato, a loro volta ulteriormente articolate in sottoserie.
Infine una parte dedicata ad affari di strade e fabbriche rende esplicito il ruolo del cancelliere anche
sul governo e l’amministrazione del territorio.

Deliberazioni e partiti        1774-1808

Si tratta dei registri che contenevano la registrazione delle sedute degli organi deliberativi tenuti dal
cancelliere. La registrazione avveniva seduta per seduta.

 387 (14) Partiti della Comunità di San Casciano
Deliberazioni

1774 set. 1-1787 giu. 25
Allegata nota della Magistratura e Consiglio generale della Comunità di San Casciano (1780 ott. 30-
1783 ago. 14)

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-300

 388 (16, 1088) Deliberazioni e partiti della Comunità di San Casciano
Deliberazioni

1787 giu. 25-1792 nov. 30
Reg. cart. leg. perg. cc. 1-291

 389 (17, 1090) Deliberazioni e partiti della Comunità di San Casciano
Deliberazioni

1793 mar. 20-1801 mag. 20
Filza leg. perg. cc. 1-238

 390 (18) Deliberazioni e partiti della Comunità di San Casciano
Deliberazioni

1801 mag. 30-1807 dic. 24
Reg. cart. leg. perg. cc. 1-227 + s.n.

 391 (19, 12) Deliberazioni e partiti della Comunità di San Casciano
Deliberazioni

1808 apr. 8-1808 dic. 28
Cancellieri: Pietro Pandolfini (1808); Bernardino Frullani (1814)
Gonfaloniere: Giovanbattista Gondi
c. II: "Nel presente libro saranno registrate le deliberazioni magistrali della Comunità di San Casciano
dopo quelle registrate nel libro precedente a tutto il 24 dicembre 1807. Intitolato questo dì 8 di aprile
1808 per me P. Pandolfini cancelliere”. Contiene le ultime deliberazioni comunitative prima dell’avvento
francese e la prima deliberazione del 3 agosto 1814, successiva alla Restaurazione con la quale si

                                                
258
 L’ultima deliberazione del 28 dicembre 1808 riguarda la spesa comunitativa nel suo complesso: manutenzioni,

stipendi etc.
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reintroduce il sistema comunitativo con tutte le sue cariche
258

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-40 + bianche s.n.

Bastardelli (1787-1797)

Si tratta di quaderni di appunti sulle deliberazioni presi durante le sedute della Magistratura e del
consiglio generale.

 392 (654) Bastardello di deliberazioni e partiti della Comunità di San Casciano
Bastardello delle deliberazioni

1787 set. 1-1792 ago. 31
Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 393 (655) Bastardello di deliberazioni e partiti della Comunità di San Casciano
Bastardello delle deliberazioni

1792 set. 1-1797 gen. 14
Contiene nota delle deliberazioni prese durante le adunanze o sedute della Magistratura e Consiglio
generale per le annate economiche da settembre ad agosto.

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Imborsazioni e tratte        1783-1808

L’obbligo di tenere l’elenco delle imborsazioni e delle estrazioni alle cariche pubbliche, le così
dette tratte, fu introdotta per tutte le comunità del contado fiorentino dal regolamento generale del
1774 che rese così omogenea la modalità di nomina degli uffici eliminando eventuali differenze
sancite nei vari statuti di emanazione locale. La nuova tratta, che dava luogo alla riforma degli
uffici, veniva fatta dal Gonfaloniere e dai rappresentanti del consiglio generale con periodicità fissa.

 394 (15) Registro di imborsazioni e tratte della Comunità di San Casciano
Imborsazioni e tratte

1783 apr. 9-1808 ago. 9
“San Casciano. Tratte da 1782 al …”. Contiene la tratta dei nuovi residenti del Magistrato e Consiglio
generale della Comunità per un anno dal primo settembre all’agosto dell’anno venturo; tratta e squittinio
dei revisori del reparto dell’imposizione; tratta dei deputati della tassa del macinato; tratta dei deputati
della tassa di macine del Terzo di Mercatale. Allegate lettere sciolte inviate dal cancelliere di San
Casciano Pietro Pandolfini (1802-1808) nelle quali si dichiara l’accettazione degli eletti alle cariche
magistrali. Le tratte dei rappresentanti del Consiglio generale sono suddivise popoli per popoli. Contiene
anche notifiche dei rescritti e fedi di battesimi, ristretto dei residenti del Consiglio generale tra il 1802 e il
1805.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-94 + bianche s.n.

 395 (656) San Casciano. Imborsazioni
Imborsazioni e tratte

1807 giu. 6
“Squittinio degli rimborsati”. Contiene nota alfabetica dei possidenti aventi diritto all’imborsazione per la
Magistratura (13 lug. 1795).

Reg. rubricato, leg. perg. cc. s.n.

Saldi dei camarlinghi        1774-1817
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Mentre fino alla riforma del 1774 ogni popolo era amministrato, dal punto di vista della esazione
delle imposizioni, da un proprio camarlingo, con la riforma leopoldina l’intera comunità, e quindi
tutti i popoli che la componevano, fu amministrata da un unico camarlingo, addetto alla riscossione
delle imposte. Questi veniva eletto dal consiglio generale tra i nominativi degli imborsati per il
Magistrato e rimaneva in carica per tre anni.
Nei registri il saldo è annuale con periodicità agosto-settembre.

 396 (529) Saldi della comunità di San Casciano. Dal 1774 al 1786
Saldi

1774 set. 1-1786 ago. 31
“Ragione d’entrata e uscita della nuova comunità di San Casciano e dei popoli costituenti la podesteria
di detto luogo ed il soppresso Terzo di Mercatale”. A c. 2r: “La comunità di San Casciano è formata da
42 popoli e comunelli”.
Camarlinghi: Diacinto Ganucci (1774-1777); Giovanni Naldini (1777-1780); Ferdinando Capponi (1780-
1783); Ascanio Pitti (1783-1786).

Reg. leg. perg. cc. 1-383 + bianche s.n.

 397 (534, 579) Saldi dal 1787 al 1802
Saldi

1786 set. 1-1802 ago. 31
“Saldi della comunità di San Casciano. Cancelleria di San Casciano”.
Camarlinghi: marchese Giovanni Luca Pucci (1786-1789); Roberto Antinori (1789-1792); Antonio
d’Agliana (1792-1795); Gaspero Pazzesi (1795-1798); Marco Covoni Girolami Bettoni (1798-1800);
Federigo Pierozzi (1800-1802).

Reg. leg. perg. cc. 1-296 + bianche s.n.

 398 (538, 535, 574) Libro di saldi della comunità di San Casciano. Cancelleria di San Casciano
Saldi

1802 set. 1-1817 dic. 31
Contiene le entrate e uscite della comunità con i relativi ristretti.
Camarlinghi: Federigo Pierozzi (1802-1804); Guglielmo Pierozzi (1804-1806); Luigi Emilio Pucci
(1806-1808); Agostino Calamandrei (1815-1817).

Reg. leg. perg. cc. 1-185 + bianche s.n.

Grasce         1769-1808

In base alla riforma leopoldina del 1774 le competenze in materia di approvvigionamenti di viveri e
di garanzie di stabilità dei prezzi furono trasferite al Magistrato comunitativo che esercitò il compito
attraverso la delega ai priori residenti nei diversi comuni. Questi dovevano rilevare e registrare i
prezzi dei generi alimentari così da avere sempre sotto controllo la situazione dei mercati.

 399 (603) Registro dei prezzi di grasce
Prezzi di grasce

1769 mar. 6-1792 dic. 31
“I prezzi delle grasce che corsero avanti per tutto il dì 27 febbraio 1769 ai pubblici mercati alla terra di
San Casciano sono registrati ai rispettivi civili del podestà”

Reg. leg. perg. cc. s.n.

 400 (202) Filza prima dei prezzi delle grasce dal 1° gennaio 1793 a tutto dicembre 1800
Prezzi di grasce

1793 gen. 7-1800 dic. 29
“Prezzi delle grasce e altri generi”

Filza. leg. perg. cc. s.n.
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 401 (218) Filza dei prezzi delle grasce e altri generi venduti. 1 gennaio 1801 a ultimo dicembre

1806
Prezzi di grasce

1801 gen. 4-1808 gen. 11
“Note dei prezzi dei mercati a San Casciano”

Filza leg. cart. cc. s.n.

Dazio dei possidenti, lavoratori e testanti        1774-1806

Il Regolamento comunitativo, emanato nel maggio del 1774 da Pietro Leopoldo, decretò
l’abolizione di tutte le imposte annuali “con titolo di chiesto di spese universali o con qualunque
altro titolo ordinario o annuale”.259 Al loro posto fu creata la tassa annuale di redenzione, il cui
ammontare per ogni comunità fu stabilito dai regolamenti locali,260 che doveva essere versata nella
Cassa della Camera delle Comunità di Firenze.
Le entrate comunitative, denominate “dazio”, venivano versate alla Comunità di San Casciano e
comprendevano le seguenti spese e tasse: la tassa dei cavalli; le “spese universali”; le spese per gli
ambasciatori; le spese da rimborsare al vicariato di Certaldo; i salari e le altre spese necessarie al
mantenimento dei tre bargelli; le spese per il “mantenimento dei malfattori del vicariato di
Certaldo”; la tassa per le “bestie del piè tondo”; le spese per il mantenimento dei malati di mente
della pia casa S. Dorotea; la provvisione “compresa la ritenzione e gli emolumenti” del cancelliere
comunitativo;261 le spese per il giusdicente di San Casciano, ”per assistenza alla riforma della detta
comunità”; il salario del messo di San Casciano e del Terzo di Mercatale e, infine, la tassa di
revisione, fissata per la comunità di San Casciano in lire 100, dovuta ai ragionieri della Camera
delle Comunità di Firenze.
La tassa gravò sui proprietari di beni immobili, ma il Regolamento prevedeva anche un’imposizione
annuale comunitativa, detta anch’essa “dazio”, gravante sui contadini e sugli artigiani, “di
qualunque professione” e fissata, per la Comunità di San Casciano, in scudi 250. Tale tassa doveva
andare “in sollievo ed in diminuzione dell’imposizione annuale della detta Comunità di San
Casciano, o sia del rimborso delle spese fatte nell’anno, la quale imposizione, per ogni rimanente
dovrà posarsi sopra i possessori in detta Comunità, niuno eccettuato”. Il reparto della tassa fu
affidato alla Comunità stessa, che delegava a sua volta il compito ad una commissione, composta da
“due probe e capaci persone abilitate a risiedere nell’istesso Magistrato”,262 non prima di aver
stabilito il bilancio delle necessità finanziarie locali.
La tassazione su contadini e artigiani era fissa, mentre quella sui possidenti variava a seconda delle
esigenze della comunità. I due tipi di liquidazione appaiono in un unico registro.
Il camarlingo, che effettuava le esazioni sotto la propria responsabilità rispondendone in proprio e
attraverso propri mallevadori, poteva rimanere in carica per tre anni. Egli riceveva dal cancelliere il
dazzaiolo compilato con i nomi dei contribuenti e con l’indicazione dell’ammontare delle quote loro
assegnate.
L’unità n. 413 contiene la legge del granduca di Toscana Pietro Leopoldo del 7 marzo 1788 in cui
“la tassa di redenzione, applicata sui beni dei possessori, e pagata annualmente da detta comunità
alla Camera Comunitativa di Firenze, non dovrà più essere ripartita tra i possessori, né sopra i loro
beni … e la suddetta tassa non dovrà più pagarsi dalla Comunità alla Camera, né ad altri uffizi o
cose dal primo settembre 1788”.

                                                
259
 ASSC, Filza II di ordini dal primo marzo 1774 a tutto agosto 1782, n. 364, contiene il Regolamento generale per le

comunità del contado, 23 maggio 1774.
260
 Per la comunità di San Casciano la tassa di redenzione fu fissata in scudi 479; per Montespertoli in scudi 361 e per

Barberino Val d’Elsa in scudi 355.
261
 Al mantenimento del cancelliere comunitativo concorrevano anche le comunità di Barberino Val d’Elsa e di

Montespertoli.
262
 Regolamento generale per le comunità del contado, cit. art. L.
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La serie è composta dai dazzaioli, comprendenti i ristretti della massa dei possidenti, dei lavoratori
e testanti e le note dei defalchi.

Dazzaioli (1774-1806)
263

 402 (144, 142) Dazzaiolo per la Comunità di San Casciano
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1774 ago.-1775 ago.
Camarlingo: Diacinto Panucci
Cancelliere: Giovani Bacci
Contiene repertorio dei popoli, ristretti delle masse dei possidenti e dei lavoratori e testanti, nota dei
defalchi

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-264

 403 (147, 149) Dazzaiolo per la Podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale. Anno a tutto

febbraio 1776
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1775 ago.-1776 ago.
Camarlingo: [Diacinto Panucci]
Cancelliere: [Giovanni Bacci]
Contiene repertorio dei popoli, ristretto della somma dei dazi dei lavoratori e testanti e possidenti

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-176

 404 (151, 159) Dazzaiolo per la Comunità di San Casciano per l’anno a tutto agosto 1777
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1776 ago.-1777 ago.
Camarlingo: Diacinto Panucci
Cancelliere: Giovanni Bacci
Contiene repertorio dei popoli e ritiri da farsi dal camarlingo ai rettori, ristretti delle masse di tutti i popoli
dei possidenti, e dei lavoratori e testanti

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-114 + bianche

 405 (152, 154) Dazzaiolo per la Podesteria di San Casciano e Terzo di Mercatale per l’anno a tutto

febbraio 1778
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1777 ago. 10-1778 ago.
Camarlingo: Giovanni Naldini
Cancelliere: Giovanni Bacci
Contiene repertorio dei popoli, pagamenti da farsi alla Camera delle Comunità di Firenze, debitori
annuali della comunità

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-216 + bianche

 406 (155, 157) Dazzaiolo della Comunità di San Casciano per l’anno dal primo settembre 1777 a

tutto agosto 1778
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1778 ago.-1779 ago.
Camarlingo: Giovanni Naldini
Cancelliere: Pietro Paolo Carloni
Contiene repertorio dei popoli, pagamenti da farsi alla Camera delle Comunità di Firenze

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-217

                                                
263
 Sono presenti lacune per gli anni 1785-1786.
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 407 (158, 160) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1779 ago.-1780 ago.
“Dazzaiolo della comunità di San Casciano per l’anno a tutto agosto 1780”
Camarlingo: Giovanni Naldini
Cancelliere: Pietro Paolo Carloni
Contiene repertorio dei popoli, pagamenti da farsi alla Camera delle Comunità di Firenze

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-219

 408 (160, 162) Dazzaiolo per la Comunità di San Casciano per l’anno a tutto agosto 1781
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1780 ago.-1781 ago.
Camarlinghi: Ferdinando Capponi, senatore; Lorenzo Carniani, sostituto
Cancelliere: Anton Domenico Palmieri
Contiene repertorio dei popoli e pagamenti da farsi alla cassa della Camera delle Comunità di Firenze
per la tassa di redenzione

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-224

 409 (163, 165) Dazzaiolo della Comunità di San Casciano per l’anno a tutto agosto 1782
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1781 ago. 1-1782 ago.
Camarlingo: Ferdinando Capponi, senatore; procuratore Lorenzo Carniani, sostituto
Cancelliere: Pietro Paolo Carloni
Contiene repertorio dei popoli e ristretti, ritiri da farsi dal camarlingo agli infrascritti debitori della
Comunità

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-225

 410 (167, 167) Dazzaiolo della Comunità di San Casciano per l’anno a tutto agosto 1783
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1782 ago.-1783 ago.
Camarlinghi: Ferdinando Capponi, senatore; Lorenzo Carniani, sostituto
Cancelliere: Francesco Nati Poltri
Contiene repertorio dei possidenti e ricapitolazione dei sommati dei popoli e repertorio dei possidenti.
Prima sono impostati i possidenti, seguono i lavoratori e i testanti

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-193

 411 (170, 171) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti della Comunità di San Casciano
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1783 set. 1-1784 ago. 31
“San Casciano. Dazzaiolo per la riscossione del dazio”
Camarlingo: Ascanio Pitti, Gaspero Porresi, sostituto
Cancelliere: Benedetto Censi
Contiene repertorio dei popoli, indice dei possidenti, altre riscossioni dal camarlingo di Barberino,
Montespertoli, dalle monache di San Casciano

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-186

 412 (173, 183) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori, artigiani e testanti della Comunità di San

Casciano
Dazzaiolo

1787 set. 1-1788 ago. 31
Camarlinghi: Giovan Luca Pucci; Marco Grazzini, sostituto
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene indice dei possidenti, repertorio dei popoli con le loro masse e tasse. Impostati prima i
possidenti divisi popolo per popolo, seguono le altre categorie

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-108



173

 413 (179, 188) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori, artigiani e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1788 set.-1789 ago. 31
Camarlingo: Luca Pucci
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene indice dei possidenti, repertorio dei popoli, entrate diverse. I possidenti sono elencati all’inizio,
seguono i lavoratori e testanti divisi popolo per popolo.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-98

 414 (180, 189) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori, artigiani e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1789 set. 1-1790 ago. 31
Contiene entrate diverse, entrate soggette a investimento, repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-109

 415 (182, 190) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1790 set. 1-1791 ago. 31
“Dazzaiolo dei possidenti per l’anno a tutto agosto 1791”
Contiene repertorio dei popoli e loro importate, entrate diverse, proventi. Il registro comincia con la parte
dei possidenti, seguono quelle dei lavoratori e testanti

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-114

 416 (184, 193) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1791 set. 1-1792 ago. 31
“Dazzaiolo dei possidenti per l’anno a tutto agosto 1792”
Camarlinghi: Roberto Antinori; Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: [Vincenzo Calendi]
Contiene repertorio dei popoli, entrate diverse, proventi. Contiene anche le istruzioni a stampa per la
riscossione del dazio del 14 ottobre 1791

Reg. cart. leg. perg. cc. 1 -164

 417 (187, 194) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1792 set. 1-1793 ago. 31
Camarlinghi: Antonio d’Agliana; Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene repertorio dei popoli. Contiene anche le istruzioni per il camarlingo del 13 ottobre 1792

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-99

 418 (188, 198) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1793 set. 1-1794 ago. 31
Camarlinghi: Antonio d’Agliana; Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Vincenzo Calendi

Contiene repertorio dei popoli e loro rispettivi importare. Contiene anche le istruzioni per il
camarlingo. All’inizio sono impostati i possidenti, seguono i lavoratori e testanti popolo per popolo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-114

 419 (190, 222) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1795 set. 1-1796 lug. 31
Camarlingo: Gaspero Pozzesi
Cancelliere: Carlo Francesco Manci

Contiene repertorio dei popoli e loro rispettivi sommati. Contiene anche le istruzioni a stampa per il
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camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-109

 420 (192, 204) Dazzaiolo per possidenti per l’anno a tutto luglio 1797
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1796 set. 1-1797 ago. 31
Camarlingo: Gaspero Pozzesi
Cancelliere: Carlo Francesco Manci
Contiene le istruzioni a stampa per il camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-110 + bianche

 421 (194, 206) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1797 set. 1-1798 ago. 31
Camarlingo: Gaspero Pozzesi
Cancelliere: Carlo Francesco Manci
Contiene poste dei possidenti, entrate diverse, proventi di macelli, perdita di salario, entrate eventuali.
Contiene anche il repertorio delle parti e le istruzioni al camarlingo del 17 ottobre 1797

Reg. cart. leg. perg. cc.1-114

 422 (198) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1798 set. 1-1799 ago. 31
Camarlinghi: Marco Covoni, senatore; Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Carlo Francesco Manci
Contiene le istruzioni a stampa per il camarlingo del 20 ottobre 1798

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-167

 423 (203, 215) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1799 set. 1-1800 ago. 31
“Comunità di San Casciano. Dazzaiolo per la riscossione del dazio per l’anno a tutto agosto 1800”
Camarlingo: Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Carlo Francesco Manci
Contiene l’indice alfabetico dei debitori contribuenti del dazio. Contiene le istruzioni per il camarlingo del
20 ottobre 1799

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-166

 424 (205, 218) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1800 set. 1-1801 ago. 31
“San Casciano. Possidenti 1794”
Camarlingo: Federigo Pierozzi
Canc.    : [Carlo Francesco Manci]
Contiene le istruzioni per il camarlingo, indice alfabetico dei possidenti, lavoratori, testanti, portate di
salario e appuntature. Contiene in allegato una carta sciolta, che è una ricevuta

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-169

 425 (209, 224) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1802 set. 1-1803 ago. 31
Camarlingo: Federigo Pierozzi
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene il repertorio alfabetico dei contribuenti. Contiene in alto alcune carte sciolte: due lettere di
Niccolò Pierozzi al padre Federigo. Contiene anche le istruzioni a stampa per il camarlingo del 10
ottobre 1802



175

Reg. cart. leg. perg. cc. 1- 147

 426 (210, 225) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti della comunità di San Casciano per

l’anno  a tutto agosto 1804
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1803 set. 1-1804 ago. 31
Camarlingo: Guglielmo Pierozzi
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene nota dei possidenti in ordine alfabetico, repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-150

 427 (212, 227) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1804 set. 1-1805 ago. 31
“Dazzaiolo per la riscossione del dazio per l’anno a tutto agosto 1805
Camarlingo: Guglielmo Pierozzi
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene istruzioni al camarlingo del 2 ottobre 1804, repertorio di detto registro, elenco in ordine
alfabetico dei tassati, repertorio dei popoli, entrate diverse

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-162

 428 (232) Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti
Dazzaiolo dei possidenti, lavoratori e testanti

1805 set. 1-1806 ago. 31
“Comunità di San Casciano. Dazzaiolo per l’esazione del dazio per l’anno a tutto agosto 1806”
Camarlingo: Guglielmo Pierozzi
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene allegate due carte sciolte con conti e note. Contiene repertorio dei possidenti, repertorio dei
popoli, entrate diverse, canoni di livelli, beni censiti. Contiene anche istruzioni a stampa per il camarlingo
del 17 ottobre 1805

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-164

Tassa del macinato       1766-1808

Questa serie, che contiene documentazione inerente la tassa del macinato, prosegue
cronologicamente quella della Lega e Comune di San Casciano a Decimo, relativa alla medesima
tassa. Se fino al primo decennio dalla costituzione della comunità leopoldina l’esazione della tassa
ricadeva tra le competenze attribuite direttamente ai cancellieri, con il 1789264 la gestione fu affidata
direttamente alle comunità. Ma, dopo aver verificato la difficoltà delle comunità a gestire anche
questa incombenza, con una legge del 1802265 si tornò alla precedente organizzazione che durò fino
alla abolizione della tassa stessa avvenuta con l’insediarsi dell’amministrazione francese.
L’apparente salto cronologico tra il maggio 1777 e il gennaio 1778 è dovuto al cambiamento
avvenuto con circolare dell’aprile 1777 che mutò l’anno finanziario facendolo coincidere con l’anno
solare, precedentemente calcolato tra il mese di giugno e quello di maggio dell’anno successivo. 266

Nei dazzaioli sono registrate le uscite legate al pagamento di questa tassa: quella principale verso la
Cassa delle Farine, quelle secondarie per le “rigaglie” della cancelleria e “ai 4 deputati per loro
onorario, a me cancelliere per provvisione, a me cancelliere per la carta, al camarlingo per suo
salario, ai messi per la descrizione delle famiglie, ai messi per intimazioni e bandi”.267

                                                
264
 Bandi e ordini , vol. 14, n. XV, Legge del 9 marzo 1789.

265
 Legge del 18 giugno 1802.

266
 cfr. Rescritto 24 maggio 1777, Istruzioni ai camarlinghi.

267
 Si veda il contenuto dei dazzaioli descritti nella sottoserie.
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La riscossione della tassa avveniva in tre rate successive, articolate sui mesi di agosto, novembre e
marzo.
L’avvento di Pietro Leopoldo non cambiò né il tipo di tassazione né il sistema di esazione istituiti
da Cosimo III. Le Istruzioni ai cancellieri comunitativi del 1779 confermarono l’affidamento delle
varie fasi di imposizione e  riscossione della tassa al cancelliere comunitativo, coordinatore e
soprintendente alle operazioni della deputazione.268 Ma la riforma più significativa avvenne con il
motuproprio del 9 marzo 1789, con il quale si stabilirono le otto classi di reddito entro le quali
doveva essere ripartita la popolazione e la conseguente abolizione dei deputati. Se la formazione del
dazzaiolo continuò ad essere compito del cancelliere comunitativo, al quale dovevano essere
consegnate le portate delle bocche, la distribuzione della tassa divenne competenza dei Magistrati
comunitativi, che ne versavano l’importo alla Camera delle Comunità.
Con la riforma del 1802 si tornò ad affidare al cancelliere comunitativo, affiancato da uno o due
deputati da eleggersi in ogni comunità, l’amministrazione della tassa, riscossa da un apposito
camarlingo.269

La tassa continuò ad essere riscossa fino al 1808. Fu definitivamente abolita nel 1815 e sostituita
con una nuova imposta personale : la tassa di famiglia.
La documentazione relativa alla tassa del macinato conservata nell’archivio di San Casciano, è
formata dalle deliberazioni dei deputati (1678-1790); dai reparti della tassa, nei quali venivano
riportati i dati anagrafici dei capifamiglia, il numero delle bocche, la classe di appartenenza e
l’ammontare della tassa che spettava alla singola famiglia (1732-1756; 1766-1806); dai dazzaioli
(1685-1808, con alcune lacune). Si conservano inoltre i registri di bocche formati dai messi
comunali (1803-1806) e gli stati d’anime presentati dai parroci e necessari alla formazione dei
dazzaioli (1802-1806).
I dazzaioli erano conservati dal cancelliere e da questi consegnati al camarlingo che li gestiva per un
anno ad iniziare dalla prima riscossione che avveniva nel mese di agosto, fino all’agosto dell’anno
successivo. Il registro però contenva l’anno finanziario che andava da marzo a febbraio. Le
riscossioni avvenivano ad agosto, ottobre, gennaio e le rate, dirette alla Camera comunitativa di
Firenze, venivano consegnate nel mese successivo alle suddette riscossioni.

Dazzaioli di San Casciano (1774-1808)
270

 429 (143, 145) Dazzaiolo per la tassa del macinato della podesteria di San Casciano per l’anno a

tutto maggio 1775
Dazzaiolo della tassa del macinato

1774 giu. 1- 1775 mag. 31
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Giovanni Lupi
Deputati: Antonio Barbieri, Ferdinando Nencioni, Angiolo Bartalesi, Silvestro Taddei
Contiene repertorio dei popoli e loro ristretti

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-144

 430 (146, 148) Dazzaiolo per la tassa del macinato della podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1776
Dazzaiolo della tassa del macinato

1775 giu. 1- 1776 mag. 31
Deputati: Angiolo Bartalesi, Silvestro Taddei, Francesco Bongini, Andrea Pierozzi
Contiene repertorio dei popoli e loro ristretti

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-129

                                                
268
 Bandi e ordini, vol. 9, n. CXXII.

269
 Bandi e ordini, vol. 18, n. CII, Motuproprio del 18 giugno 1802.

270
 Sono presenti lacune per gli anni 1784-1786, 1788, 1795-1796, 1803-1804, 1806-1807.
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 431 (148, 150) Dazzaiolo per la tassa del macinato della podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto maggio 1777
Dazzaiolo della tassa del macinato

1776 ago. 7- 1777 mag. 31
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Giovanni Bacci
Deputati: Francesco Bongini, Andrea Pierozzi, Antonio Salvestrini, Giuseppe Claverini
Contiene repertorio dei popoli con ristretto di tassa, bilanci di entrata e uscita

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-139 + bianche

 432 (151, 153) Dazzaiolo per la tassa del macinato della podesteria di San Casciano dell'anno a

tutto dicembre 1778
Dazzaiolo della tassa del macinato

1778 gen. 1-1778 dic. 31
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Giovanni Bacci
Deputati: Antonio Salvestrini, Giuseppe Claverini, Sebastiano Poggi, Giuseppe Righi
Contiene repertorio dei popoli e bilanci di entrata e uscita

Reg. cart. leg. perg. cc. 1- 140

 433 (153, 155) Dazzaiolo della tassa del macinato della podesteria di San Casciano per l'anno a

tutto dicembre 1779
Dazzaiolo della tassa del macinato

1779 gen.-1779 dic.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Sebastiano Poggi, Giuseppe Righi, Orazio Catelacci, Antonio Lepri
Contiene repertorio dei popoli e ristretto delle masse

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-137 + bianche

 434 (157) Dazzaiolo della tassa del macinato della podesteria di San Casciano per l'anno a tutto

dicembre 1780
Dazzaiolo della tassa del macinato

1780 gen.-1780 dic.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Pietro Paolo Carloni
Contiene repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-134 + bianche

 435 (159) Dazzaiolo per la tassa del macinato della podesteria di San Casciano per l'anno a tutto

dicembre 1781
Dazzaiolo della tassa del macinato

1781 gen. 1- 1781 dic. 31
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Pietro Paolo Carloni
Deputati: Sebastiano Poggi, Giuseppe Righi, Lorenzo Grassi, Tommaso Nistri
Contiene repertorio dei popoli e bilanci di entrata e uscita

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-120 + bianche

 436 (162, 164) Dazzaiolo per la tassa del macinato della Podesteria di San Casciano dell'anno a

tutto dicembre 1782
Dazzaiolo della tassa del macinato

1782 gen. 1-1782 dic. 31
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Contiene repertorio dei popoli
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Reg. cart. leg. perg. cc. 1-140

 437 (168, 168) Tassa del Macinato. 1783
Dazzaiolo della tassa del macinato

1783 gen.-1783 dic.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Deputati: Antonio Sandrucci, Tommaso Midollini, Francesco Pierozzi, Giovanni Zecchi, Ignazio Coloni,
Francesco Torricelli
Contiene repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-141

 438 (181) Dazzaiolo della tassa del macinato della Comunità di San Casciano. 1787
Dazzaiolo della tassa del macinato

1787 gen.-1787 dic.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene repertorio dei popoli e dimostrazione di dare e avere; contiene anche istruzioni a stampa per il
camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-136

 439 (178, 187) Dazzaiolo della tassa di macine di San Casciano. 1789
Dazzaiolo della tassa del macinato

1789 gen.-1789 dic.
Camarlingo: Stefano Pierozzi
Cancelliere: Vincenzo Calendi

Contiene repertorio dei popoli con i ristretti delle poste e istruzioni a stampa per il camarlingo; in allegato
una carta sciolta contenente la “fede di pagamento di tassa del macinato”

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-149

 440 (181, 191) Dazzaiolo della tassa di macine di San Casciano per l'anno 1790
Dazzaiolo della tassa del macinato

1790 gen.-1790 dic.
Camarlingo: Roberto Antinori, canonico
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene repertorio dei popoli e ristretti dei sommati; contiene anche istruzioni a stampa per il
camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-207

 441 (183, 192) Dazzaiolo della tassa di macine di San Casciano per l'anno 1791
Dazzaiolo della tassa del macinato

1791 gen.-1791 dic.
Camarlinghi: Roberto Antinori, canonico; Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene repertorio dei popoli e ristretti dei sommati; contiene anche istruzioni a stampa per il
camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-186 + bianche

 442 (185, 194) Dazzaiolo della tassa di macine di San Casciano per l'anno 1792
Dazzaiolo della tassa del macinato

1792 gen.-1792 dic.
Camarlinghi: Roberto Antinori, canonico; Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene repertorio dei popoli e ristretto della tassa; contiene anche istruzioni a stampa per il camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-183 + bianche
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 443 (186, 195) Dazzaiolo della tassa di macine di San Casciano per l'anno 1793
Dazzaiolo della tassa del macinato

1793 gen.-1793 dic.
Camarlinghi: Antonio d’Agliana; Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene repertorio dei popoli e ristretto di somme; contiene anche istruzioni a stampa per il camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-183 + bianche

 444 (189, 197) Dazzaiolo della tassa di macine della comunità di San Casciano. 1794
Dazzaiolo della tassa del macinato

1794 gen.-1794 dic.
Camarlinghi: Antonio d’Agliana; Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Vincenzo Calendi
Contiene repertorio dei popoli e loro sommati

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-181 + bianche

 445 (193, 205) Dazzaiolo per la riscossione della tassa di macine della comunità di San Casciano

per l’anno 1797
Dazzaiolo della tassa del macinato

1797 gen.-1797 dic.
Camarlingo: Gaspero Pozzesi
Cancelliere: Carlo Maria Manci
Contiene repertorio dei popoli e loro sommati

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-155 + bianche

 446 (195, 207) Comunità di San Casciano. Dazzaiolo della tassa di macine a tutto dicembre 1798
Dazzaiolo della tassa del macinato

1798 gen.-1798 dic.
Camarlingo: Gaspero Pozzesi
Cancelliere: Carlo Maria Manci
Contiene l’indice dei popoli e suoi rispettivi sommati, poste aggiunte; contiene anche istruzioni a stampa
per il camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-152 + bianche

 447 (197, 209) Comunità di San Casciano. Dazzaiolo per la tassa di macine a tutto dicembre 1799
Dazzaiolo della tassa del macinato

1799 gen.-1799 dic.
Camarlingo: Marco Covoni, Gaspero Pozzesi, sostituto
Cancelliere: Carlo Maria Manci
Contiene repertorio dei popoli e loro annessi e rispettivo importare della tassa si macine; contiene anche
istruzioni a stampa per il camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-152 + bianche

 448 (204, 214) Dazzaiolo della tassa di macine per la comunità di San Casciano per l’anno a tutto

dicembre 1800
Dazzaiolo della tassa del macinato

1800 gen.-1800 dic.
Camarlingo: Gaspero Pozzesi, sostituto
Contiene repertorio dei popoli e loro importare, dimostrazione del riscosso e pagato dal camarlingo;
contiene anche “nota delle poste dei tassati che non ha giustificato con licenza di aver pagato la tassa al
camarlingo vice senza essere stata cancellata”; contiene istruzioni a stampa per il camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-157 + bianche
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 449 (206, 219) Comunità di San Casciano. Dazzaiolo  per la riscossione della tassa di macine dal

primo gennaio a tutto dicembre 1801
Dazzaiolo della tassa del macinato

1801 gen.-1801 dic.
Camarlingo: Federigo Pierozzi
Cancelliere: Carlo Manci
Contiene repertorio dei popoli e loro rispettivi sommati, nota degli esecutori, poste aggiunte. Contiene
anche due carte sciolte: istruzioni a stampa per il camarlingo, ricevuta lasciapassare

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-133

 450 (208, 222) Dazzaiolo della tassa di macine per l’anno 1802 per la comunità di San Casciano
Dazzaiolo della tassa del macinato

1802 gen.-1802 dic.
Camarlingo: Federigo Pierozzi
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene repertorio dei popoli e loro rispettive poste e aggiunte. Contiene anche istruzioni a stampa per
il camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-136

 451 (213, 228) Dazzaiolo di tassa di macine della comunità di San Casciano per l’anno 1805
Dazzaiolo della tassa del macinato

1805 gen.-1805 dic.
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene repertorio dei popoli e loro rispettive poste e aggiunte. Contiene anche istruzioni a stampa per
il camarlingo

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-169

 452 (219, 234) Dazzaiolo per la riscossione della tassa di macine e macelli della comunità di San

Casciano per l’anno 1808
Dazzaiolo della tassa del macinato

1808 gen.-1808 dic.
Camarlingo: Angelo Frascani
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene repertorio dei contenuti del presente registro e repertorio dei popoli. Contiene anche istruzioni
a stampa per il camarlingo; nota degli esecutori, contumaci ad aver presentato la portata delle bocche,
proventuari dei macelli, poste aggiunte. Contiene anche carte sciolte con ricevute delle tasse dei macelli

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-169 + bianche

Dazzaioli del Terzo di Mercatale (1776-1789)
271

 453 (150) Dazzaiolo per la tassa del macinato del Terzo di Mercatale 1777, 1778, 1779, 1780
Dazzaiolo della tassa del macinato

1776 giu. 1- 1780 dic. 31
Camarlingo: Luigi Biagioni (1776 giu. 1-1778 dic. 31)
Contiene repertorio dei popoli, bilanci di entrata e uscita

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-163

 454 (165, 166) Dazzaiolo della tassa di macine del Terzo di Mercatale
“1781-1783. San Casciano”
Dazzaiolo della tassa del macinato

1781 mer. 1-1783 dic. 31
Camarlingo: Luigi Biagioni
Contiene repertorio dei popoli, bilanci di entrata e uscita
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 Sono presenrti lacune per gli anni 1784-1786.
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Filza di 3 registri leg. perg. cc. 1-39, 1-49, 1-43

 455 (175, 184) Dazzaiolo della tassa di macine del Terzo di Mercatale
“1787, 1788 e 1789. San Casciano”
Dazzaiolo della tassa del macinato

1787 gen.-1789 dic.
Camarlingo: Gaspero Pozzesi
Contiene “repertorio dei popoli del Terzo di mercatale, dimostrazione ossia bilancio ipotetico di dare e
avere della tassa del macinato

Filza di 3 registri leg. perg. cc. 1-42, 1-38, 1-38

Atti preparatori dei dazzaioli

La predisposizione dei dazzaioli, utilizzati dal cancelliere o dal camarlingo della comunità
direttamente per l’esazione delle tasse, era frutto di una complessa elaborazione di dati e
informazioni e di complesse procedure che avevano come frutto documentario tre diverse tipologie
di registri, simili tra loro ma non del tutto equivalenti: i boccaioli, i riscontri e infine i reparti.
I boccaioli venivano compilati sulla base delle dichiarazioni dei capifamiglia ai quali si chiedeva la
descrizione del nucleo familiare indicando il numero dei componenti e l’età. Sulla base di questi
venivano compilati i riscontri sui quali si effettuavano delle verifiche circa la veridicità delle
dichiarazioni fatte. Infine si passava alla redazione dei reparti organizzati sulla base dell’elenco dei
capifamiglia: a fronte di ogni nome è riportata a quota dovuta, relativa alla tassa.

Boccaioli (1802-1806)

 456 (231, 216) Registri delle bocche formati dal messo per regola della tassa di macine dal primo

gennaio 1803 a tutto dicembre 1806
Boccaiolo

1802 gen. 1-1806 feb. 28
Messo: Filippo Benelli

Filza di 4 regg. leg. cart. di cc. 1-146, 1-156, 1-131, 1-140

Stati delle anime per la formazione dei dazzaioli (1802-1806)

 457 (230, 215) San Casciano. Stati d’anime di parrochi per la formazione della tassa di macine dal

primo gennaio 1802 a tutto febbraio 1806

Stati delle anime
1802 gen. 1-1806 feb. 28
Contiene gli stati delle anime della comunità compilati dai parroci; contiene le avvertenze ai parroci a
stampa

Filza di 6 regg. leg. cart. di cc. s.n.

Reparti (1766-1806)
272
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 E’ presente una lacuna per l’anno 1790.
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 458 (150) San Casciano. Reparti di tassa di macine dal primo maggio 1766 a tutto dicembre 1777
Reparti della tassa del macinato

1766 mag. 1-1777 dic. 31
Contiene repertorio dei popoli

Filza di 14 regg. leg. perg. cc. s.n.

 459 (169, 170) San Casciano. Reparti di tassa di macine dal primo gennaio 1778 a tutto dicembre

1783
Reparti della tassa del macinato

1778 gen. 1-1783 dic. 31
Contiene repertorio dei popoli

Filza di 9 regg. leg. perg. cc. s.n.

 460 (177, 186) San Casciano. Reparti di tassa di macine dal primo gennaio 1784 a tutto dicembre

1789
Reparti della tassa del macinato

1784 gen.-1789 dic.
Cancelliere: Vincenzo Calendi (1787)
Deputati: 1) Francesco Pierozzi, Giovanni Battista Zecchi, Ignazio Calamandrei, Francesco Torricelli; 2)
Ignazio Calamandrei, Francesco Torricelli, Neri Bracci, Vincenzo Fusi; 3) Neri Bracci, Ignazio
Calamandrei, Tommaso Fancelli, Vincenzo Fusi; 4) Neri Bracci, Clemente Meini, Vincenzo Fusi, Carlo
Cipollini; 5) Giovanni Andreini, Clemente Magli, Antonio Sandrucci, Piero Baccani; 6) Antonio Sandrucci,
Piero Baccani, Domenico Meini, Benedetto Bacci
Contiene repertorio dei popoli, ricapitolazione dei sommati, retenzione, entrate e uscite; contiene anche
carte sciolte con attestazione di poste del 1 agosto 1776

Filza di 6 regg. leg. perg. di cc. 1-95, 1-90, 1-85, 1-82, 1-80, 1-82 + bianche

 461 (203, 191) San Casciano. Filza di reparti di tassa di macine dal primo gennaio 1790 a tutto

dicembre 1796
Reparti della tassa del macinato

1791 gen. 1-1796 dic. 31
Messo: Luigi Carli
Contiene repertorio dei popoli, reparti della comunità per gli anni 1791-1793, una descrizione delle
bocche con i riscontri del messo Luigi Carli per gli anni 1794-1796

Filza di 6 regg. leg. perg. di cc. 1-16, 1-56, 1-54, 1-149, 1-157, 1-158

 462 (213, 201) San Casciano. Filza di reparti di tassa di macine dal primo gennaio 1797 a tutto

dicembre 1800
Reparti della tassa del macinato

1797 gen. 1-1800 dic. 31
Messo: Luigi Carli
Contiene repertorio dei popoli, ordini per il messo Luigi Carli. 1) Il presente libro intitolato “Descrizione di
tutte le famiglie e di tutti gli individui componenti le medesime per il servizio della tassa di macine della
comunità di San Casciano per l’anno 1797; 2) Dazzaiolo per la tassa di San Casciano, Montespertoli e
Barberino; 3) Descrizione di tutte le famiglie della comunità di San Casciano per la tassa di macine per il
1799

Filza di 4 regg. leg. perg. di cc. 1-180, 1-164, 1-158, 1-147 + bianche

 463 (220, 207) San Casciano. Filza di reparti di tassa di macine dal primo gennaio 1801 a tutto

dicembre 1802
Reparti della tassa del macinato

1801 gen. 1-1802 dic. 31
Messo: Filippo Benelli
Contiene repertorio dei popoli

Filza di 2 regg. leg. perg. di cc. 1-150, 1-148 + bianche
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 464 (229, 214) Reparti di tassa di macine delle comunità di San Casciano, Barberino di Val d’Elsa

e Montespertoli dal primo gennaio 1802 a tutto dicembre 1806
Reparti della tassa del macinato

1803-1806
Contiene le note dei miserabili esclusi dalla tassazione; i registri 1-4 sono della comunità di San
Casciano; i registri 5-8 sono della comunità di Barberino; i registri 9-12 sono della comunità di
Montespertoli

Filza di 12 regg. leg. perg. di cc. 1-29, 1-30, 1-30, 1-33, 1-23, 1-24, 1-27, 1-28, 1-43, 1-33, 1-
41, 1-41

Saldi (1776-1790)

La filza è il frutto della unione di due registri di cui il primo di saldi e il secondo di deliberazioni. Si
è privilegiata la sua collocazione nel fondo della cancelleria di San Casciano all’interno della serie
della tassa di macine, così da coprire tutte le tipologie che venivano redatte per la tassazione.

 465 (166) Miscellanea
Saldi e deliberazioni della comunità di San Casciano e Terzo di Mercatale

1776 apr.-1790 feb.
“Macine. San Casciano. Saldi e Mercatale deliberazioni”
Camarlingo: Stefano Pierozzi

Contiene: 1) Saldi della comunità di San Casciano per la tassa del macinato (1781 gen.-1789 dic.); 2)
Registro delle deliberazioni e partiti dei deputati della tassa del macinato del Terzo di Mercatale (1776
apr. 27-1790 feb. 22)

Filza di 2 regg. leg. cart. di cc. parzialmente numerate + bianche

Imposizioni straordinarie        1799-1801

Con la metà del 1799 il Senato fiorentino impose a tutto il territorio del Granducato tassazioni
straordinarie i cui ricavati furono utilizzati per il sostentamento delle truppe austriache e per
l’approvvigionamento di grano. Queste tasse straordinarie, o prestiti forzosi, erano imposte a tutti i
possidenti della comunità e calcolate sull’ammontare corrispondente ad una intera annata della tassa
di redenzione,273 introdotta con la riforma leopoldina del 1774 come tassazione unica.
I quattro dazzaioli, rilegati in un’unica unità, sono relativi, per i tre anni coperti dalla
documentazione, a diversi tipi di tassazioni.

Dazzaioli (1799-1801)

 466 (212, 200) Imposizioni straordinarie e imprestiti
Dazzaioli delle imposte straordinarie

1799-1801 nov.
Camarlinghi: Gaspero Pozzesi (1799); Marco Covoni (1800); Federigo Pierozzi (1801)
Contiene: 1) Dazzaiolo per la riscossione del fruttifero imprestito ordinato con il sovrano rescritto del dì 8
dicembre 1798, con repertorio dei contribuenti dell’imprestito. L’imprestito si articola in fruttifero, gratuito,
forzato fruttifero e Carmignano; 2) Dazzaiolo per la riscossione dell’imposizione straordinaria
corrispondente ad un’annata di tassa di redenzione; 3) Dazzaiolo per la riscossione del duplicato della
tassa di redenzione nella forma degli ordini contenuti nell’editto del dì 11 gennaio 1800 con repertorio
dei contribuenti; 4) Dazzaiolo per la riscossione della quota dell’importare della contribuzione di guerra
spettante alla suddetta comunità alla ragione di lire diciassette e mezzo per fiorino, con repertorio dei
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 Bandi e ordini, vol. 17, n. XLVI.
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contribuenti

Filza di 4 regg. leg. perg. di cc. 1-58, 1-33, 1-35, 1-35 + bianche

Decime parrocchiali         1771-1824

Si trattava di una tassa dovuta al clero e alle parrocchie destinata al loro sostentamento. L’imposta,
che colpiva tutti i proprietari, compresi i nobili e gli stessi religiosi, veniva calcolata come decima
parte del prodotto della terra o del reddito di altra attività. I proventi della decima erano
teoricamente divisi in tre parti: un terzo per la parrocchia, un terzo per i parroci, un terzo per i
poveri. Le decime venivano esatte al momento del raccolto o della realizzazione del prodotto;
colpivano soprattutto i cereali, ma anche il vino, la frutta e i legumi, nonché l’allevamento di
animali. La decima non fu abolita con la dominazione francese quando decaddero molti degli
antichi privilegi del clero, ma perdurò fino alla seconda metà dell’Ottocento.
La serie conserva i documenti di amministrazione di decime pagate alle parrocchie comprese nelle
tre comunità e che ricadevano nel territorio della diocesi di Fiesole. L’unità raccoglie tutta la
documentazione relativa, evidentemente anche quella prodotta dalla cancelleria successivamente
alla restaurazione.

Atti relativi alle decime parrocchiali (1771-1824)

 467 (2) Filza di negozi di decime parrocchiali
Atti relativi alle decime parrocchiali

1771 feb. 16-1824 nov. 3
Contiene: note delle portate di decima delle chiese parrocchiali della Comunità di San Casciano,
Barberino, Montespertoli; dimostrazione delle anime; decime parrocchiali inerenti alle tre comunità;
lettere inviate al podestà di San Casciano; lettere inviate dalla Reale Amministrazione Ecclesiastica di
Firenze, dall’ex ufficio Arcivescovile ai Cancellieri di San Casciano riguardanti negozi di decime
parrocchiali; stato attivo e passivo delle parrocchie comprese nella Cancellerie di San Casciano, diocesi
di Fiesole, delle tre comunità di San Casciano, Barberino, Montespertoli; inventari degli arredi sacri e
utensili della chiesa di Santo Stefano a Ginori, di San Bartolommeo e Santo Stefano a Barberino in Val
d’Elsa; stati delle parrocchie comprese nel circondario della cancelleria (1815)

Busta di 14 fascicoli leg. perg. di cc. 1-58, 1-33, 1-35, 1-35 + bianche

Dazzaioli delle decime parrocchiali (1798-1804)

 468 (208, 196) Dazzaiolo delle decime parrocchiali della comunità di San Casciano dell’anno 1798

Dazzaiolo delle decime parrocchiali
1798
Contiene: “Nota dei prezzi dell’infrascritti generi fissati nel decreto del signor podestà di San Casciano
del 5 luglio 1783”; contiene anche repertorio delle priorie e ricevute di pagamento

Reg. leg. cart. cc. 1-89 + cc. sciolte

 469 (211, 2[.]6) Decime parrocchiali per l’anno 1804

Dazzaiolo delle decime parrocchiali
1804
Camarlingo: Federigo Pieruzzi
Contiene: “Qualità delle grasce e loro prezzi da riscuotersi e pagarsi”; contiene anche repertorio dei
popoli; cc. Sciolte di ricevute di pagamento

Reg. leg. cart. cc. 1-72
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Tassa del sale274        1791-1808

L’approvvigonamento del sale da parte delle comunità avveniva presso la Gabella del sale di
Firenze. Qui infatti veniva concentrato il prodotto necessario al consumo di tutte le comunità del
dominio che lo ritiravano pagando una tassa fissa. Per eseguire le operazioni necessarie le comunità
eleggevano un deputato del sale, o salaiolo, che aveva il compito di registrare il sale che risultava
necessario per ogni famiglia. In base al calcolo complessivo delle necessità dell’intera comunità il
sale prelevato dalla Gabella di Firenze veniva depositato nella canova comunitativa, da dove era poi
“levato” per essere distribuito alla popolazione. Per ogni famiglia si registrava il numero dei
componenti - le bocche - e il numero delle bestie da latte possedute: il sale veniva infatti utilizzato
per l’alimentazione e per la produzione di formaggi.

 470 (604) Riscontro del sale et altro della Canova di San Casciano

1791 gen.-1802 ago.; 1806 set.-1808 ott.
Contiene: “Quantità di sale che il canoviere di San Casciano levò dal Regio magazzino di Firenze per
uso della Comunità. Questo è diviso in sacchi, libre e relativo valore”. Allegati ricevute e conti i carte
sciolte.
Camarlingo: Giovan Battista Angeloni
Cancelliere: Giovan Battista Lupi

Reg. leg. cart. cc. s.n. + bianche s.n.

Affari di strade e fabbriche        1779-1804

Con l’intervento, anche in questo ambito, della riforma leopoldina, tutte le strade furono censite e
classificate, differenziando quelle regie da quelle comunitative. Dal 1774275 gli uffici dei viai o
deputati di strade, presenti in ogni comunità,  vennero sostituiti dalla figura del “provveditore di
strade e fabbriche” che aveva il compito di vigilare sulla manutenzione delle strade e di
sovrintendere alla costruzione di strade e fabbriche.
Con il 1798 i Magistrati comunitativi ebbero poi la possibilità di dare in accollo le strade
comunitative ai proprietari terrieri frontisti ed adiacenti.276 Questi si impegnavano così alla
manutenzione, per un certo periodo di tempo, del tratto di strada “consegnato”. Il Magistrato
comunitativo doveva poi nominare un perito che verificasse, tramite sopralluoghi, l’effettivo stato
delle strade e che relazionasse sul loro stato e sui lavori necessari.
Esisteva inoltre una tassa di accollo che doveva essere pagata dai possessori “secondo la loro
rispettiva massa di possedimento” all’Ufficio delle decime.

Rapporti, Relazioni, Perizie, Note di lavori pubblici (1793-1797)

Si tratta di documenti, relazioni, perizie e rapporti prodotti dal perito comunitativo nominato come
tecnico per effettuare sopralluoghi e verifiche sulle strade, nei quali si evidenziano le necessità di
lavori di manutenzione da appaltarsi tramite accolli. Il perito comunitativo e il provveditore di
strade dovevano effettuare controlli annuali di verifica della manutenzione e dei lavori svolti.

                                                
274
 La serie presenta una lacuna tra il 1802 e il 1806.
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 Bandi e ordini, vol. 6, n. CXLI, Regolamento generale per le comunità del contado, 23 maggio 1774, artt. 64-66.

276 
Bandi e ordini, vol. 16, n. CXXII, Motuproprio del 22 febbraio 1798.
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 471 Ufficio del provveditore di acque e strade. Rapporti, istanze, relazioni, perizie e note di lavori

pubblici a strade

1793 ott. 3-1797 dic. 9
Contiene relazioni, perizie e note inviate al Gonfaloniere e ai Priori residenti nelle magistrature
comunitative delle Tre comunità di San Casciano, Barberino Val d’Elsa, Montespertoli da parte dei
provveditori
Provveditori: Giuseppe Piombanti, Francesco Pocciani, Gaetano Bicchi, Prospero Tofani.

Filza leg. senza coperta cc. 1-878

Dazzaioli della tassa di accollo (1781)

 472 (163, 161) Dazzaiolo della Comunità di San Casciano per la terza paga della tassa di accollo a

tutto dicembre 1781

1781
Contiene:repertorio delle iniziali dei nomi dei contribuenti e ricapitolazione delle somme.
Camarlingo: Ferdinando Capponi
Aiuto Camarlingo: Lorenzo Carniani
Cancelliere: Francesco Nuti Poltri

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-71

Campioni di strade (1779)

Con la riforma comunitativa del 1774, ed in particolare con i Nuovi Regolamenti delle Comunità
del Contado del 23 maggio 1774, fu affidata alle comunità la manutenzione delle strade non vicinali
e contestulamente fu stabilito che le stesse comunità dovessero produrre raccolte di piante di strade
di competenza comunitativa su cui effettuare lavori pubblici tramite accolli.277 I campioni di strade
furono lo strumento tramite il quale il Granducato riuscì a tenere sotto controllo la viabilità della
varie comunità del contado. La cartografia, realizzata dagli agrimensoi granducali proprio su
indicazione dello stesso granduca Pietro Leopoldo, contiene per la prima volta la rappresentazione
del territorio su piante acquerellate e sulle quale erano definiti confini istituzionali, di proprietà,
idrografia, proprietà, tracciati delle strade.278 La Comunità di San Casciano deliberò la redazione del
campione di strade, in ottemperanza al Regolamento granducale, l’8 luglio 1778.

 473 Campione di tutte le strade comunitative esistenti e situate nella comunità di S. Casciano

1779 giu. 23
Contiene registro di tutte le strade comprese nel territorio della comunità, con 21 mappe dei
popoli della comunità di San Casciano, e indice delle strade
Reg leg. in legno cc. 1-21

Campioni di accolli (1794-1804)
279

Per la manutenzione delle strade le comunità leopoldine furono autorizzate dalle magistrature
centrali fiorentine a stipulare dei contratti di cottimo su indicazione del perito comunitativo

                                                
277
 Cfr.Bandi e ordini, vol. 7, n. CXIII, Motuproprio del 4 marzo 1776.

278
 Sulla digitalizzazione delle mappe dei campioni di strade si veda il progetto “Mercatore”, seguito dalla Sovrintendenza

Archivistica per la Toscana e di alcuni comuni del territorio della Provincia di Firenze, tra cui San Casciano. Le mappe
descritte e indicizzate sono visualizzabili all’indirizzo web http://159.213.91.29/mercatore/ (sito consultato nel settembre
2008).
279
 E’ presente una lacuna per l’anno 1799.
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incaricato di effettuare sopralluoghi alle strade per stabilire i lavori necessari, sui quali egli doveva
relazionare.
Con la scritta di accollo si veniva a costituire una vera e propria obbligazione tramite la quale i
proprietari frontisti si impegnavano a far eseguire lavori di manutenzione alla strada loro assegnata.

 474 Registro dei lavori di strade
Campione degli accolli

1794 set. 1-1798 ago. 28
“Affari di strade e fabbriche”. “Nel presente campione di strade saranno registrati tutti gli stanziamenti
che si faranno dalle magistrature delle comunità di San Casciano, Montespertoli e Barberino Valdesla
per l’esecuzione dei lavori e risarcimenti di strade e fabbriche esistenti nei loro rispettivi territori e tutti i
pagamenti che verranno fatti”.
Cancelliere: Carlo Francesco Manci.

Reg. leg. perg., cc. s.n.

 475 [senza titolo]
Campione degli accolli

1800 gen. 1-1804 gen. 5
“Nel presente campione sono registrati gli accolli dei pronti riasrcimenti e del mantenimento delle strade
esistenti nelle comunità comprese nella cancelleria di San Casciano, coll’indicazione dei nomi degli
accollatari dei tratti e porzioni delle strade accollate, dei partiti di concessione fatti dai rispettivi magistrati
comunitativi, dell’importare dei risarcimenti, della scadenza del pagamento, e della rata annua dei
medesimi …”.

Reg. senza leg., cc. s.n.

Fedi        1774-1846

 476 Filza di fedi di età. Catasto
Fedi

1774 giu. 17-1846 gen. 29
Contiene un registro alfabetico di fedi di età, della cancelleria di San Casciano dell’anno 1774. Fedi di
età del regio Ufficio dell’Opera di Santa Maria del Fiore, della Curia Arcivescovile fiorentina dal libro dei
battezzati e altre chiese.
Allegato repertorio alfabetico iniziale rubricato. Le fedi sono numerate da 1 a 172.

Filza leg. senza coperta cc. 1-878

Pesi e misure               1782

 477 Comunità di San Casciano
Ragguagli di pesi e misure

1782
“Tavole di ragguaglio per la riduzione dei pesi e misure che si usano in diversi luoghi del Granducato di
Toscana al peso e misura vegliante in Firenze”
Cancelliere: Lorenzo Roffi

Volume a stampa pp. 1-764
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Mairie di San Casciano      1808-1814

Della documentazione prodotta durante il periodo della mairie, si conservano, per quanto riguarda
San Casciano, il carteggio e gli atti del maire, un registro dello Stato civile, la raccolta degli atti
della Prefettura dell’Arno, entro la quale era incluso San Casciano, e i bollettini delle leggi francesi.
I mercuriali del 1808-1814 sono cuciti insieme a quelli degli anni successivi della comunità
restaurata.

Lettere, circolari negozi e affari diversi       1808-1814

Il maire amministrava la comunità locale tenendo anche i rapporti con gli organi superiori su
questioni riguardanti la gestione complessiva della comunità. Con una lettera del 4 giugno 1808280 il
podestà di San Casciano viene informato dall'Auditore del Consiglio di Stato del fatto che a San
Casciano si acquartiererà una brigata a cavallo, sei uomini comandati da un sotto ufficiale, la
Gendarmeria. Lo scopo di questa brigata sarebbe stato quello di far osservare le leggi, mantenere la
sicurezza e la tranquillità pubblica, porre in carcere i vagabondi, "gente della cui condotta e costumi
nessuno è garante", i disertori, gli individui condannati, accusati o sospetti, esaminare i passaporti.
Le autorità civili avrebbero potuto domandare di essere scortati dalla Gendarmeria, all’interno della
loro giurisdizione, per trasportare denaro (1808 lug. 6).

 478 (683) Accasermamento della gendarmeria, sentenze rilasciate dalli uscieri, bilanci, istallazione

di fabbriceri e affari riguardanti la collegiata di San Casciano
Lettere, circolari negozi e affari diversi

1808-1814 giu. 18
Maire: Antonio Sandrucci
Cancellieri: Manci (1795-1797); Pietro Pandolfini (1808)
Contiene: lettere e circolari del prefetto del Dipartimento dell’Arno al podestà di San Casciano e al
signor cancelliere di San Casciano relative all’accasermamento della Gendarmeria (1808 giu. 8-22);
copie di sentenze lasciate dai rispettivi uscieri; lettere del sottoprefetto del circondario di Firenze al
maire di San Casciano; bilanci provvisori di entrate e uscite delle tre comunità di San Casciano,
Barberino Valdelsa, Montespertoli relativi agli ultimi sei mesi dell’anno 1808; bilanci della comunità di
San Casciano (1809 gen. 1-1813); circolari dell’ispettore delle costruzioni dirette al maire di San
Casciano; Consiglio straordinario di liquidazione “conti resi per la comunità di San Casciano delle
contribuzioni fondiarie anticamente dette tasse di redenzione…”; osservazioni al rendimento dei conti al
ricevitore municipale di San Casciano; processi verbali per l’istallazione di fabbricerie riguardo
l’amministrazione dei beni di alcune chiese della comunità di San Casciano; nomine dei parroci; lettera
inviata dal presidente del Buon Governo al Gonfaloniere di San Casciano (1814 lug. 5); lettere del
Gonfaloniere all’ex maire di San Casciano con l’ordine di ritirare “tutti i fogli e registri relativi ad oggetti di
pubblico servizio di pulizia” (1814 lu. 8); notazione di boschi demaniali posti nella comunità di
Montespertoli (1808 dic. 6); tavola annuale degli atti di matrimonio nel comune di San Casciano nel
corso dell’anno 1813; affari della collegiata di San Casciano (1795-1796, cancelliere Manci); nota di
spese (1797); lavori alla chiesa; decreto Imperiale (1809 dic. 30) e decreto del Prefetto (1810 set. 19)
sulla elezione dei fabbricieri.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

                                                
280
 La lettera è conservata nell’unità 478.
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 479 (682) Lettere di diversi maires, doti di collazione imperiale, processi verbali redatti al bureau

del percettore, macelli, regio dei Sali e tabacchi, lettere di diversi ministri, parrochi,

aggiudicazione ai lavori
Lettere, circolari negozi e affari diversi

1809 apr. 18-1814 mag. 13
Maire: Antonio Sandrucci
Contiene: lettere spedite dai maires di diversi comuni al maire di San Casciano; lettere del
Soprintendente all’amministrazione delle doti di dote imperiale nello Spedale degli Innocenti al maire di
San Casciano; processi verbali redatti nel Bureau del percettore e delle contribuzioni dirette; lettere di
diversi uffici al maire di San Casciano: controllore delle contribuzioni dirette, Giudice di pace del cantone
di San Casciano, auditore al Consiglio di Stato, intendente del Tesoro pubblico, Consiglio straordinario
di liquidazione, Università imperiale accademica di Pisa; presidente del Consiglio e direttore
dell’Amministrazione del debito pubblico, commendatore consigliere di Stato, direttore generale di
polizia al comandante della Guardia nazionale di San Casciano, soprintendente dell’amministrazione
delle economie dei Benefizi, arcivescovado fiorentino; ricordi per il signor maire di San Casciano; copie
dei processi verbali circa gli articoli delle condizioni con le quali resterà aggiudicata l’esecuzione dei
lavori per il pubblico orologio di San Casciano; contratto di vendita di legname; nota dei possidenti più
imposti della comunità di San Casciano con l’indicazione della tassa di decima con cui sono gravati i
beni (1808 gen.-dic.); Amministrazione generale delle acque e foreste ordinario anno 1813.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 480 (700) Lettere e circolari del signor Sottoprefetto dal 5 aprile 1811 al 28 giugni 1814
Lettere, circolari negozi e affari diversi

1811 apr. 5-1814 giu. 28
Maire: Antonio Sandrucci
Contiene anche lettere d’ordine per la contribuzione personale, fondiaria, porte e finestre

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 481 (10) [senza titolo]
Lettere, circolari negozi e affari diversi

1811-1814
Contiene: carte riguardanti le chiese; carte sui conventi soppressi; repertorio per mantenimento strada
regia.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

Stato civile        1812

Alla mairie erano affidate le funzioni di ufficio di stato civile che per la prima volta vennero quindi
esercitate dalla comunità, dal momento che fino all’occupazione francese tali funzioni erano state
esercitate dalle parrocchie.

Registro dei residenti (1812)

 482 (137) Registro civico del comune di San Casciano
Stato civile

1812 mar. 16-1812 mar. 23
Il registro riporta i seguenti dati: cognome, nome, qualifica, data di nascita, luogo di domicilio politico
(cantone, sezione di cantone, comunità), mutazioni (data e motivi)

Reg. leg. cart. cc. s.n.

Atti della Prefettura dell’Arno         1809-1814
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Si tratta di raccolte a stampa dei decreti emanati dal prefetto; i primi sei registri sono in doppia
copia.

 483 Raccolta degli atti della prefettura del Dipartimento dell’Arno
Atti della Prefettura

1809 gen. 1-1809 dic. 31
Contiene tavola cronologica degli atti emanati dalla Prefettura e tavola alfabetica della raccolta degli atti
emanati dalla Prefettura durante l’anno 1809

Reg. leg. cart. cc. 1-370

 484 Raccolta degli atti della prefettura
Atti della Prefettura

1809 gen. 1-1809 dic. 31
Contiene tavola cronologica degli atti emanati dalla Prefettura e tavola alfabetica della raccolta degli atti
emanati dalla Prefettura durante l’anno 1809

Reg. leg. cart. cc. 1-370

 485 Raccolta degli atti della prefettura del Dipartimento dell’Arno
Atti della Prefettura

1810 gen. 1-1810 dic. 31
Contiene tavola alfabetica delle materie degli atti emanati dalla Prefettura durante l’anno 1810

Reg. leg. cart. cc. 1-416

 486 Raccolta degli atti della prefettura del Dipartimento dell’Arno
Atti della Prefettura

1810 gen. 1-1810 dic. 31
Contiene tavola cronologica degli atti pubblicati dalla Prefettura durante l’anno 1810 (I-VIII) e tavola
alfabetica

Reg. leg. cart. cc. 1-416

 487 Raccolta degli atti della prefettura
Atti della Prefettura

1811 gen. 1-1811 dic. 31
Contiene tavola alfabetica della raccolta degli atti e tavola cronologica degli atti emanati dalla Prefettura

Reg. leg. cart. cc. 1-224

 488 Raccolta degli atti della prefettura del Dipartimento dell’Arno
Atti della Prefettura

1811 gen. 1-1811 dic. 31
Reg. leg. cart. cc. 1-224

 489 Raccolta degli atti della prefettura
Atti della Prefettura

1812 gen.-1814 mar.
Filza di cc. 1-242 (1812), cc. 1-140 (1813), cc. 1-40 (1814)

Predi urbani        1810
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 490 Stato delle domande dei predi urbani consistenti in case, fabbriche ed officine

1810 lug. 1-1810 ago. 31
Le pagine del registro sono divise in colonne: numero progressivo riferito al catalogo dei beni, nomi dei
postulanti, valore degli effetti domandati

Volume a stampa leg. cart., pp. 53

Bollettino delle leggi, decreti imperiali e deliberazioni della Giunta di Toscana
1808-1813

 491 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 mag. 29-1808 lug. 26
Vol. I, nn. 1-8

Volume a stampa, pp. 271

 492 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 ago.-1808 set.
Vol. III, nn. 31-43. Contiene supplemento al Bollettino 32 e 45

Volume a stampa, pp. 543 + 15

 493 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 ago.-1808 ott.
Vol. IV, nn. 44-60

Volume a stampa, pp. 467

 494 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 ago.-1808 ott.
Vol. VII, nn. 75-80

Volume a stampa, pp. 499

 495 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 nov.-1808 dic.
Vol. VIII, nn. 81-82

Volume a stampa, pp. 237
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 496 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 ago.-1808 nov.
Vol. IX, nn. 83-84

Volume a stampa, pp. 255

 497 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 ott.-1808 dic.
Vol. X, nn. 85-99

Volume a stampa, pp. 499

 498 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 dic.
Vol. X, nn. 100-105

Volume a stampa, pp. 295

 499 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée
Bollettino di leggi

1808 dic.-1809 gen.
Vol. XIV, nn. 130-132

Volume a stampa, pp. 485

 500 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 dic.-1809 gen.
Vol. XV, nn. 133-139

Volume a stampa, pp. 583

 501 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 dic.-1809 gen.
Vol. XVI, nn. 140-145

Volume a stampa, pp. 279

 502 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée - Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1809 gen.
Vol. XVIII, n. 148. Contiene leggi, decreti imperiali

Volume a stampa, pp. 93
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Serie IV (1808-1813)

 503 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1808 dic.-1809 lug.
Vol. X, serie 4, nn. 222-240. Contiene tavola cronologica (V-XX), tavola alfabetica delle materie
contenute nel Bollettino delle leggi (1-12)

Volume a stampa, pp. s.n.

 504 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1809 mag.-1810 gen.
Vol. XI, serie 4, nn. 241-258. Contiene tavola cronologica (III-XXIV), tavola alfabetica (1-16)

Volume a stampa, pp. s.n.

 505 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1810 gen.-1810 giu.
Vol. XII, serie 4, nn. 259-298. Contiene tavola cronologica (X-XXVIII), tavola alfabetica (1-61)

Volume a stampa, pp. s.n.

 506 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1810 gen.-1810 giu.
Vol. [.], serie 4, nn. 259-298. Mancano i numeri 259-262

Volume a stampa, pp. s.n.

 507 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1809 giu.-1810 dic.
Vol. XIII, serie 4, nn. 299-341. Contiene tavola cronologica (V-XXXVIII), tavola alfabetica (1-24)

Volume a stampa, pp. s.n.

 508 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1810 dic.-1811 lug.
Vol. XIV, serie 4, nn. 342-378. Contiene tavola cronologica delle leggi (XIV-XXXVI) e tavola alfabetica
delle materie contenute nel Bollettino delle leggi (654-676)

Volume a stampa, pp. s.n.



195

 509 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1810 dic.-1811 lug.
Vol. XIV, serie 4, nn. 342-378. Contiene tavola cronologica (V-XXXVI) e tavola alfabetica delle materie
(654-676)

Volume a stampa, pp. s.n.

 510 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1810 apr.-1811 dic.
Vol. XV, serie 4, nn. 379-413. Contiene tavola cronologica delle leggi (VI-XXXII)

Volume a stampa, pp. s.n.

 511 Bollettino di leggi

1810 apr.-1811 dic.
Vol. XV, serie 4, nn. 379-413. Contiene tavola cronologica delle leggi (VI-XXXII) e tavola alfabetica delle
materie (1-31). Mancano i numeri 379-398

Volume a stampa, senza leg., pp. s.n.

 512 Bollettino di leggi

1809 dic.-1812 giu.
Vol. XVI, serie 4, nn. 414-439. Contiene tavola cronologica delle leggi (VI-XXVIII), tavola alfabetica (1-
26)

Volume a stampa senza leg., pp. s.n.

 513 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1809 dic.-1812 giu.
Vol. XVI, serie 4, nn. 414-439. Contiene tavola cronologica delle leggi (V-XXVIII)

Volume a stampa, pp. s.n.

 514 Bulletin des lois, decrets impériaux et arretés de la Jiunte de Toscana. Departements de l’Arno,

de l’Ombrone et de la Mediteranée- Bollettino di leggi, decreti imperiali e deliberazioni della

Giunta di Toscana pubblicate nei Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo
Bollettino di leggi

1812 mar.-1812 dic.
Vol. XVII, serie 4, nn. 440-461. Contiene tavola cronologica (V-XXIV), tavola alfabetica (1-26)

Volume a stampa, pp. s.n.

 515 Bollettino di leggi

1813 apr.-1813 giu.
Vol. XVIII, serie 4, nn. 462-508. Contiene tavola cronologica delle leggi (V-XI), tavola alfabetica delle
materie (797-835). Mancano i numeri dal 462 al 492

Volume a stampa senza leg., pp. s.n.
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 516 Bollettino di leggi. Un inserto sciolto

1813 lug.-1813 nov.
Vol. [.], serie [.], nn. 509-535

Busta di cc. sciolte a stampa, pp. s.n.
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Comunità di  San Casciano dopo la Restaurazione281      1777-1893
Il fondo che è composto di quasi trecento unità comprende tutte le serie di carattere amministrativo
e economico prodotte dagli uffici e dagli ufficiali della comunità. Alla prima parte relativa alla
attività degli organismi e al loro carteggio con gli uffici centrali fiorentini, seguono le serie relative
allo stato civile e le serie di gestione finanziaria, comprese tutte le tassazioni ed infine gli atti
relativi alla vera e propria gestione del territorio.

Deliberazioni Magistrali e Consiliari        1814-1864

Si tratta di deliberazioni del Magistrato comunitativo; alle sedute sono presenti i rappresentanti del
consiglio solo al momento dell’insediamento. Il regolamento del 1816, ricostituendo gli organi
deliberativi, aveva riservato al consiglio solo funzioni marginali mentre al Magistrato era riservato
il governo vero e proprio della comunità.
Con il 1849 le competenze furono ribaltate e tra il 1850 e il 1853 la rappresentanza municipale fu
svolta dal Gonfaloniere, dai Consiglieri, dai Supplenti e dal Magistrato o Collegio dei Priori: per
quegli anni si sovrappongono tre diversi registri di deliberazioni. Per quei pochi anni, tra il 1850 e il
1853, le protocollazioni si sdoppiano dando luogo a registri diversi: per il Magistrato (nn. 527, 529,
530 e 533), per il Consiglio (nn. 528 e 531).
I registri in quest’epoca contengono numerose notizie su lavori fatti alla sede dell’archivio.

 517 San Casciano. Deliberazioni. Consiglio 1814-1818
282

Deliberazioni

1814 ago. 3-1818 nov. 21
Reg. leg. perg. cc. 1-216

 518 (2) Comunità di San Casciano. Deliberazioni magistrali
Deliberazioni

1818 nov. 21-1826 dic. 29
Cancelliere: Pietro Lensi

Reg. leg. cart. cc. 1-227

 519 (3) San Casciano. Registro delle deliberazioni dal 1 gennaio 1827 a tutto agosto 1833
Deliberazioni

1827 mar. 30-1833 ago. 1
Contiene rubrica alfabetica su carte sciolte

Reg. leg. cart. cc. 1-199

 520 (4) San Casciano. Registro delle deliberazioni dal 19 settembre 1833 al 15 settembre 1836

Deliberazioni

1833 set.19-1836 set.15
Reg. leg. cart. cc. 1-99, con rubrica alfabetica

                                                
281
 Presso l’archivio storico del comune di Montespertoli è conservato una unità archivistica attribuita alla Comunità di

San Casciano contenente un Dazzaiolo delle decime parrocchiali del 1785 (cfr. Inventario n. 396).
282
 La prima deliberazione della Comunità restaurata, datata 3 agosto 1814, è riportata anche sull’ultimo registro delle

deliberazioni della Comunità leopoldina (cfr. n. 391)
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 521 (5) San Casciano. Registro di deliberazioni

Deliberazioni

1836 set.15-1840 mar.5
Reg. leg. cart. cc. 1-100, con rubrica alfabetica

 522 (6) Registro di deliberazioni magistrali. Comunità di San Casciano

Deliberazioni

1840 apr.13-1842 ago.4
Reg. leg. cart. cc. 1-108, con rubrica alfabetica

 523 (7) Deliberazioni di San Casciano dal 28 settembre 1842 al 27 agosto 1844

Deliberazioni

1842 set. 28-1844 ago. 27
Reg. leg. cart. cc. 1-108, con indice alfabetico

 524 (8) San Casciano. Deliberazioni dal 26 ottobre 1844 al 24 marzo 1846

Deliberazioni

1844 ott. 26-1846 mar. 26
Contiene deliberazioni in seduta comune tra Magistrato comunitativo e Consiglio generale. Contiene
anche indice alfabetico delle materie trattate

Reg. leg. cart. cc. 1-100

 525 (9) San Casciano. Partiti magistrali dal 3 agosto 1846 al 13 maggio 1848

Deliberazioni

1846 ago. 31-1848 mag. 13
Contiene anche indice alfabetico su carte sciolte

Reg. leg. cart. cc. s.n.

 526 (10) Registro dei partiti della comunità di San Casciano dal 24 agosto 1848 al 10 dicembre

1849

Deliberazioni

1848 ago. 24-1849 dic. 10
“In questo registro … si registreranno tutti i partiti del Magistrato e Consiglio generale della Comunità di
San Casciano ..."

Reg. leg. cart. cc. 1-100

 527 (11) San Casciano. Deliberazioni dal 15 gennaio 1850 al 13 settembre 1852

Deliberazioni

1850 gen. 15-1852 ott. 13
Deliberazioni del Magistrato

Reg. leg. cart. cc. 1-200

 528 (12) Deliberazioni del Consiglio comunale dal 1850 al 19 gennaio 1853 incluso

Deliberazioni

1850 mag. 16-1853 gen. 16
Deliberazioni del Consiglio

Reg. leg. cart. cc. s.n.
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 529 (14) Deliberazioni del collegio dei Priori dal 1850 a tutto il 1853

Deliberazioni

1850 lug. 2-1853 dic. 12
Deliberazioni del collegio dei Priori

Reg. leg. cart. cc. 1-113

 530 (16) San Casciano. Deliberazioni  dal 13 ottobre 1852 al 17 marzo 1855

Deliberazioni

1852 ott. 13-1855 mar. 17
Deliberazioni del Magistrato

283

Reg. leg. cart. cc. 1-138

 531 (13) Deliberazioni consiliari dal 15 giugno 1853 al 19 dicembre 1854

Deliberazioni

1853 giu. 15-1854 dic. 19
“Consiglio. 1853-1854”; "Nel presente registro verranno trascritte le deliberazioni del Consiglio
Comunale di San Casciano, incominciando dalla seduta del 15 giugno 1853. Duplicato per uso del
signor gonfaloniere"

Reg. leg. cart. cc. 1-69 + s.n.

 532 (15) Estratto 1854 – 1856

Deliberazioni

1854 dic. 30-1856 apr. 29
Reg. leg. cart. cc. s.n.

 533 (17) San Casciano. Deliberazioni magistrali dal 2 maggio 1855 al 31 dicembre 1856

Deliberazioni

1855 mag. 2-1856 dic. 31
Deliberazioni del Magistrato, con indice alfabetico

Reg. leg. cart. cc. 1-125

 534 (19) Deliberazioni del Magistrato e Consiglio comunale

Deliberazioni

1857 feb. 10-1860 giu. 6
“San Casciano. Deliberazioni dal 10 febbraio 1857 al 6 giugno 1866”. Contiene a c. 196 un Accollo dello
stabilimento carcerario di San Casciano (6 marzo 1858). Contiene un fascicolo sciolto datato tra il 8
febbraio 1859 e il 31 marzo 1859.

Reg. leg. cart. cc. 1-236, con indice alfabetico

 535 (20) 1860-1862. Magistrato

Deliberazioni

1860 giu. 18-1862 lug. 12
“Protocollo delle deliberazioni del Magistrato e Consiglio generale dal dì 18 giugno 1860 per uso della
cancelleria”, con rubrica alfabetica degli argomenti

Cancelliere: Franchi

Reg. leg. mezza pelle pp. 1-672

                                                
283 Il registro è la continuazione delle deliberazioni magistrali al n. 526.
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 536 Libro deliberazioni dal dì 23 agosto 1862 al dì 12 novembre 1864

Deliberazioni

1862 ago. 23-1864 nov. 12
Reg. leg. mezza pelle cc. s.n.

Imborsazioni e tratte284                1816-1859

Il sistema dell’imborsazione fu reintrodotto con il regolamento del 1816. Questo sistema fu
interrotto tra il 1849 e il 1853, periodo in cui il consiglio venne nominato con sistema elettorale e lo
stesso consiglio nominò al suo interno i componenti del magistrato.
La serie tuttavia presenta una lacuna tra il 1817 e il 1854.

 537 Registro degli imborsati per risiedere nel Magistrato comunitativo di San Casciano aventi la

massa prescritta dal Motuproprio del 16 settembre 1816

Imborsazioni e tratte

1816
Contiene: nota alfabetica di tutti gli rimborsati residenti nel Magistrato comunitativo di San Casciano per
l’ufficio dei priori

Reg. leg. cart. cc. s.n.

 538 Registro degli imborsati

Imborsazioni e tratte
285

1854-1859286

Contiene: 1) Registro degli imborsati per il Consiglio Generale; 2) Registro degli imborsati per il
Magistrato a forma dell’art. 62 del detto sovrano decreto; 3) Registro degli imborsati nella Terza Borsa

per il Magistrato
287
. Tutti i registri contengono cognome e nome del possidente, reddito imponibile,

variazioni di rendita

Filza di 3 regg. senza leg. cc. s.n.

Carteggio e atti del Gonfaloniere        1839-1865

La serie documentale nasce, negli archivi di cancelleria, con la restaurazione della legislazione
granducale, quando infatti ai Gonfalonieri vennero affidati compiti nuovi che non erano più solo
quello di presiedere alle assemblee dei magistrati locali, ma anche quello di tenere contatti con le
altre magistrature locali e soprattutto con quelle centrali fiorentine, svolgendo quindi un ruolo
concomitante con quello del cancelliere locale. Molte sono infatti le analogie di questa serie con
quella  del carteggio di cancelleria.

Carteggio ed atti (1839-1865)
288

                                                
284
 Sono presenti lacune per gli anni 1817-1853.

285
 Cfr. Decreto 28 settembre 1853.

286
 In realtà i registri erano tutti predisposti per accogliere i dati fino al 1863.

287
 Cfr. artt. 4 e 62 del Sovrano decreto del 28 settembre 1853 e artt. 1, 2, 3, 4, 7 del Sovrano decreto del 30 novembre

1853.
288
 Sono presenti lacune per gli anni 1858-1859.
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 539 ..5 Anno 1843-1850. Corrispondenza miscellanea
Carteggio del gonfaloniere

1839-1854
Contiene lettere e ordini inviati al gonfaloniere di San Casciano (1849-1854) e lettere e circolari di
diversi uffici al cancelliere (1839-1848)

Busta di cc. sciolte s.n.

 540 [senza titolo]
Carteggio del gonfaloniere

1850 gen.-1857 dic.
Lettere inviate dalla Prefettura del Compartimento di Firenze al Gonfaloniere di San Casciano

Filza senza leg. cc. s.n.

 541 Raccolta miscellanea di lettere e documenti diversi. 1860-1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
Contiene lettere e circolari inviate al gonfaloniere di San Casciano (1860-1864); stato di previsione per
l’amministrazione economica della comunità e censimento enumerativo di detta comunità (1860-1865);
permessi di edificare lungo le strade (1860-1861); arruolamenti dell’anno 1843; mandati di pagamento
(1865); circolari dell’ufficio dello Stato civile al cancelliere ministro del censo di San Casciano (1864)

Busta di cc. sciolte s.n.

Carteggio per categorie (1859-1865)

 542 Categorie Amministrative
Carteggio del gonfaloniere

1859-1865
Contiene: carteggio organizzato per categorie dalla 1 alla 11. Categoria 1 - Personale impiegati, 4
fascicoli (1859-1864); categoria 2 - Inservienti comunali, 1 fascicolo (1859-1860); categoria 3 - Patrimoni
comunali, locazioni, restauri etc., 5 fascicoli (1860-1865); categoria 5 – Affari sottoposti al Consiglio, 6
fascicoli (1860-1865); categoria 6 – Affari sottoposti alla Giunta, 5 fascicoli (1860-1865); categoria 7 –
Lista elettorale amministrativa, 5 fascicoli (1861-1865); categoria 8 – Elezione comunali , 1 fascicolo
(1865); categoria 10 – Consorzi comunali, fascicoli 2 (1861-1862); categoria 11 – Istruzione, fascicoli 5
(1860-1865)

Busta di 33 fascicoli di cc. sciolte s.n.

 543 Categorie dal 12 al 17. Liste elettorali, Guardia nazionale, Giurati, Commercio. 1860 al 1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
Gonfaloniere: Francesco Pierozzi
Contiene: carteggio organizzato per categorie dalla 12 ala 17. Categoria 12 – Liste elettorali politiche
(elenco dei nomi degli elettori, popolo per popolo e circolari inviate al gonfaloniere), fascicoli 6 (1860-
1865); circolari inviate al gonfaloniere di San Casciano della Prefettura di Firenze, Delegazione di
Governo di San Casciano, Consiglio di disciplina della Guardia Nazionale di San Casciano, fascicoli 1
(1861). Contiene anche circolari a stampa del Ministero delle Finanze relativa al ricorso dei contribuenti
contro i ruoli provvisori per il pagamento della prima rata della ricchezza mobile (11 dicembre 1865)

Busta di 7 fascicoli di cc. sciolte s.n.

 544 Categorie Amministrative. 1860 - 1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
“Categorie 18 a 20. Dal 1860 al 1865”
Contiene: carteggio organizzato per categorie dalla 17 alla 20. Categoria 18 – Dazio di consumo, 3
fascicolo (1863-1865); categoria 19 – Imposte, sovrimposte dirette e indirette, fascicoli 6 (1860-1865);
categoria 20 – Maniaci, malati, esposti, fascicoli 5 (1862-1865)
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Busta di 11 fascicoli di cc. sciolte s.n.

 545 Categorie 22-32. 1860-1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
“Categorie Amministrative. 1860 - 1865”
Contiene: carteggio organizzato per categorie dalla 22 alla 32. Categoria 22 – Conti, 3 fascicoli (1862-
1864); categoria 24 – Affari di Pubblica sicurezza, fascicoli 6 (1860-1865); categoria 25 – Tiro a segno,
fascicoli 3 (1862-1864); categoria 27 – Sanità e igiene pubblica, fascicoli 4 (1860-1865); categoria 28 –
Atti di valor civile, fascicolo 1 (1863); categoria 29 – Rapporti di militari, detenuti, indigenti, fascicoli 4
(1861-1864); categoria 30 – Amministrazioni militari, liquidazioni, rimborsi, fascicoli 5 (1860-1865);
categoria 32 – Contabilità dell’esattore, fascicoli 6 (1860-1865)

Busta di 29 fascicoli di cc. sciolte s.n.

 546 (825) Categorie Amministrative. 1860 - 1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
“Categorie 33 al 36. Opere comunali, Pesi e misure, Censimento, Statistica. 1860-1865”
Contiene: carteggio organizzato per categorie 33-36. Categoria 33 – Opere comunali e manutenzione,
fascicoli 6 (1860-1865); categoria 34 – Pesi e misure, fascicoli 4 (1860-1865); categoria 35 –
Censimento, fascicoli 5 (1861-1865); categoria 36 – Statistica, Stato civile, fascicoli 6 (1860-1864)

Busta di 21 fascicoli di cc. sciolte s.n.

 547 Categorie dal 37 al 39. Annona, Carceri, Caserma,Carabinieri. Dal 1860 al 1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
Contiene anche circolari inviate dalla Prefettura di Firenze al Gonfaloniere di San Casciano (1862-1865)

Busta leg. mezza perg. cc. sciolte s.n.

 548 Categorie Amministrative. 1860 - 1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
“Categorie da 40 a 43. Contravvenzioni, Sussidi, Associazioni, Leggi. 1860-1865”
Contiene: carteggio organizzato per categorie 40-43. Categoria 40 – Contravvenzioni al regolamento
municipale, fascicolo 1 (1860); categoria 41 – Sussidi in genere, fascicoli 6 (1860-1865); categoria 42 –
Privative, fascicolo 1 (1860); categoria 43 – Leggi e avvisi di affissione, fascicoli 6 (1860-1865)

Busta di 14 fascicoli di cc. sciolte s.n.

 549 Categorie 44 e 45. Circolari e certificati diversi dal 1860 al 1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
Contiene: carteggio organizzato per categorie 44-45. Contiene circolari inviate al gonfaloniere della
Comunità di San Casciano da diversi ministeri: Prefettura di Firenze, Direzione speciale del Tesoro,
Ministero delle Finanze: categoria 44 - Circolari, fascicoli 7 (1860-1865); categoria 45 - Certificati di
nascita, di vita e di morte, fascicoli 2 (1862-1865)

Busta di 9 fascicoli di cc. sciolte s.n.

 550 (130) Categorie Amministrative. 1860 - 1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
“Categorie da 46-47-48. Affari riservati, Mandati, Causa Pia. 1860-1865”
Contiene: carteggio organizzato per categorie 46-48. Categoria 46 – Affari riservati, fascicoli 6 (1860-
1865); categoria 47 – Mandati e ordini di pagamento, fascicoli 6 (1860-1865); categoria 48 – Causa pia
e spese di culto, fascicoli 6 (1860-1865)

Busta di 18 fascicoli di cc. sciolte s.n.
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 551 Categorie dal 49 al 58. Territorio, illuminazione, costruzioni, miscellanea. 1860 al 1865
Carteggio del gonfaloniere

1860-1865
Contiene: carteggio organizzato per categorie 21, 49-58. Categoria 21 - Bilanci preventivi, fascicoli 4
(1861-1865); categoria 49 – Aggregazione di parte del territorio di Casellina e Torri, fascicoli 5 (1860-
1865); categoria 50 – Illuminazione notturna, fascicoli 5 (1860-1865); categoria 51 – Permessi di
costruzione, fascicoli 5 (1860-1865); categoria 52 – Servizio postale, fascicoli 6 (1861-1865); categoria
53 – Cimiteri, fascicoli 6 (1860-1864); categoria 54 – Soppressione delle confessioni religiose, fascicoli 3
(18660-1862); categoria 55 – Privative, fascicoli 2 (1862-1863); categoria 56 – fascicolo 1 (1860-1861);
categoria 57 – Fiere e mercati, fascicoli 5 (1860-1865); categoria 58 – Miscellanea, fascicoli 5 (1860-
1865)

Busta di 47 fascicoli di cc. sciolte s.n.

Copialettere (1851-1865)

 552 Copialettere del gonfaloniere
Copialettere del gonfaloniere

1851 feb. 26-1860 nov. 21
Contiene affari generali

Reg. leg. cart. cc. 1-354

 553 Copialettere del gonfaloniere
Copialettere del gonfaloniere

1859 ott. 18-1865 ago. 28
Contiene affari relativi allo Stato civile e alle chiese

Reg. leg. cart. cc. s.n.

Atti magistrali289       1826-1858

La serie è formata da unità che contengono gli atti di governo del territorio, relativi soprattutto alla
gestione delle strade, ai lavori pubblici e al colloquio tra le magistrature e i vari uffici che
ricoprivano quelle competenze. Gli atti integrano, nei contenuti, quelli conservati nelle filze di
carteggio (nn. 539-541).

 554 (65) Filza X. Carte del magistrato di San Casciano dal primo gennaio 1826 a tutto dicembre

1828
Atti magistrali

1826 gen. 1-1828 dic. 31
Cancelliere: Giuseppe Salvetti
Contiene: memorie; lettere circolari inviate al Gonfaloniere e Priori rappresentanti della Comunità e al
cancelliere di San Casciano, riguardanti affari diversi della Comunità; lavori pubblici; relazioni di strade;
relazioni di lavori da eseguirsi nel territorio della comunità da parte del perito o dell’accollatario di detti
lavori; scritte di accollo; ruolo dei residenti nel Magistrato e Consiglio generale (1826-1828); nota dei
molini situati nella comunità; relazioni dell’aiuto ingegnere residente a San Casciano Compartimento di
Firenze Circondario di Empoli

Filza leg. perg. cc. 1-617 + bianche s.n.

                                                
289
 Sono presenti lacune per gli anni 1829, 1842-1843.
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 555 (75, 74) Filza VI. Affari della Comunità di San Casciano dal 15 maggio 1830 a tutto dicembre

1834
Atti magistrali

1830 ago. 18-1834 dic. 31
Cancelliere: Giovacchino Grassi
Contiene: atti delle adunanze del Magistrato di San Casciano riguardanti affari comunitativi; spese
pubbliche; perizie dell’ingegnere del circondario sui lavori pubblici e strade; relazioni di visite inviate al
gonfaloniere della comunità; carteggio vario del cancelliere e del gonfaloniere; rapporti di visite;
permessi di edificare; accolli di strade; carte dimostrative di strade

Filza leg. perg. cc. s.n.

 556 (84, 83) Filza XV di affari della Comunità di San Casciano dal 1 gennaio 1835 a tutto dicembre

1839
Atti magistrali

1835 gen. 1-1839 dic. 31
Cancelliere: Giovacchino Grassi
Contiene: atti e documenti relative alla varie adunanze del Magistrato comunitativo di San Casciano;
accolli di strade; relazioni di ingegneri di acque e strade del compartimento di Firenze circondario di
Empoli; accolli di manutenzione; scritte di accolli; allegato 1842-1848 con “fogli e documenti a corredo
del negoziato relativo alla vendita a favore dei pupilli Del Turco Rosselli di alcuni tronchi di strade
abbandonate di pertinenza della comunità di San Casciano in compensazione della denunzia che i
pupilli medesimi farebbero alla pretesa costruzione di alcuni pezzi di muro e sostegno lungo la strada
Grevigiana”

Filza leg. perg. cc. s.n.

 557 (89, 88) Filza III. Affari della Comunità di San Casciano dal 1 gennaio 1840 a tutto dicembre

1841
Atti magistrali

1840 gen. 1-1841 dic. 31
Cancelliere: Angelo Gilles
Contiene: amministrazione dell’anno 1840; ruolo dei residenti nel Magistrato e Consiglio generale;
lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano; affari di strade; relazioni di strade inviate al
Gonfaloniere e Priori rappresentanti la Comunità; relazioni degli ingegneri di circondario; spese
pubbliche; negozi diversi riguardanti la Comunità; circolari inviate dalla Conservatoria delle ipoteche di
Firenze; registro di sussidi e lasciti di famiglie sancascianesi; progetti di strade con relative piantine;
accollo della illuminazione pubblica; circolari dell’Ufficio di acque e strade; cottimo per l’ingrandimento
del camposanto di San Casciano; lavori pubblici; scritte di accollo di strade; piantine topografiche.
Contiene anche il carteggio del cancelliere Giovacchino Grassi (1830-1839) riguardanti la comunità di
San Casciano

Filza leg. perg. cc. s.n.

 558 (105, 104) Filza V. Atti magistrali di San Casciano dal 1844 al 1848 e dal 1849 al 1851
Atti magistrali

1844-1851
Cancelliere: Alessandro Ticciati
Contiene: affari trattati dal Magistrato della Comunità nelle adunanze; rendimenti di conti; negozi di
strade

Filza leg. perg. cc. s.n.

 559 Affari trattati nelle adunanze del Consiglio comunale di San Casciano e statistiche del

Granducato di Toscana
Atti magistrali

1848-1858
Contiene: statistiche dall’anno 1848 al 1858 (33 fascicoli) e affari trattati dal Consiglio dall’anno 1850 (13
fascicoli)

Busta di 46 fascicoli senza coperta cc. s.n.
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Stato civile290         1821-1858

La legge del 18 giugno 1817, “Riepilogo dello stato delle anime”, dettò le regole sulla registrazione
della popolazione in uno stato civile, affidata per la prima volta alle comunità. Se si esclude
l’interruzione costituita dall’amministrazione francese, lo stato civile infatti era sempre stato gestito
dai parroci e lo rimase fino al 1840, con l’eccezione della popolazione di culto non cattolico che
venne censita dalla comunità fin dal 1817. Tale legge rimase in vigore fino al 1840 quando entrò in
vigore il “Censimento enumerativo della popolazione di detta comunità”.291 Per ogni parrocchia
veniva registrato il numero di maschi e di femmine divisi in sposati, celibi, vedovi, inpuberi, clero
secolare e clero regolare, religiose converse, religiose corali; l’elenco veniva realizzato sulla base
delle denunce dei parroci.

 560 Stato civile. Censimento comunitativo dal 1821 al 1858. Culto non cattolico. Registri di nascite,

morti, matrimoni
Stato civile

1821-1858
Contiene: fascicoli con la riepilogazione dello stato delle anime formate dietro i rapporti parziali dei
parroci compresi nella Comunità di San Casciano popolo per popolo ed in esecuzione del disposto
dell’articolo 7 delle Istruzioni annesse alla legge del dì 18 giugno 1817 (fascicoli 19, 1821-1840);
censimento comunitativo della popolazione di detta Comunità di San Casciano compilato dietro gli stati
rimessi dai parroci compresi nella medesima in esecuzione delle squadre; disposizioni contenute nel
biglietto della R. Segreteria del dì 17 novembre 1840 (fascicolo 18, 1841-1858); registro di nascite della
comunità di San Casciano tenuto dal cancelliere dove sono registrati gli individui di culto non cattolico
formato in esecuzione del disposto dell’articolo 17 della legge emanata nel dì 18 giugno 1817

Busta di 37 fascicoli + 1 reg. leg. cart. cc. s.n.

Affari di grasce. Mercuriali        1808-1860

L’ufficio dei grasceri ebbe competenze particolari e fu incaricato di vigilare, alle dipendenze del
podestà, sui mercati e di controllare le vendite. I grasceri dovevano tenere conto dei prezzi praticati,
annotandoli sul registro detto Mercuriale.

 561 Nota dei prezzi decorsi al pubblico mercato nella terra di San Casciano in Val di Pesa delle

grasce e altri generi venduti
Mercuriale

1808 gen. 25-1819 dic. 31292

Contiene: nota del prezzo medio delle grasce, pane e carne vendute al pubblico mercato, articolato per
ristretti mensili

Filza senza leg. cc. s.n.

 562 Filza IV dei prezzi di grasce dal dì 3 gennaio 1820 a tutto il dì 29 dicembre 1834
Mercuriale

1820 gen. 3-1834 dic. 29
“Registro dei prezzi delle grasce, sul mercato di San Casciano”

Filza leg. perg. cc. 1-197

                                                
290
 In archivio si conservano due registri in bianco, uno dei “Matrimoni” e uno dei “Morti” del “culto non cattolico”, datati

1867, bollati dall’Ufficio di Stato civile e rimessi al cancelliere di San Casciano. Non sono stati inseriti nell’elenco ma
sono stati conservati a testimonianza di uno strumento utilizzato.
291
 Cfr. biglietto Segreteria di Stato 12 novembre 1840.

292
 Contiene anche atti relativi al periodo francese.
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 563 Filza V di prezzi di grasce dal dì 1 gennaio 1835
Mercuriale

1835 gen. 9-1860 mag. 7
“Nota del prezzo medio delle grasce, che è risultato nella piazza di San Casciano”

Filza leg. cart. cc. s.n.

Gestione finanziaria         1777-1865

La Restaurazione conservò il sistema della gestione finanziaria introdotto dai francesi nel 1808. I
bilanci di previsione e i rendimenti di conti vennero così definitivamente a sostituire i saldi dei
camarlinghi. La compilazione dei bilanci era affidata al cancelliere che li presentava alla
Magistratura Comunitativa per ottenerne l’approvazione e successivamente erano inviati alla
Camera delle Comunità di Firenze per l’approvazione definitiva.
Le osservazioni sono formate dalle osservazioni in copia ai rendimenti dei conti presentati dai
camarlinghi della comunità nelle diverse epoche e dalle relative repliche presentate dai cancellieri.

Bilanci di previsione (1814-1857)

I bilanci di previsione svolsero un ruolo fondamentale con la restaurazione e la revisione dei metodi
di supervisione, decisamente spostati sul controllo preventivo, nell’intento di evitare una eccessiva
crescita delle imposizioni da parte delle Comunità. I bilanci di previsione divennero così uno degli
atti fondamentali che il Magistrato doveva produrre.293

 564 S. Casciano. Stati di previsione dal 1814 al 1857
Bilanci di previsione

1814-1857294

Contiene registri annuali con i bilanci di previsione e documenti riguardanti spese comunitative dell’anno
1810

Busta di 42 regg. cc. s.n.

Entrate e uscite (1819-1826)
295

 565 Comunità di San Casciano 1819
Entrate e uscite

1819 apr. 16-1820 mar. 6
“Registro di entrate e uscite della comunità”
Contiene: repertorio generale; “prestazione del Reale Governo per l’accollo del mantenimento della
strada regia”; “massa di rispetto della Reale Depositeria e della Camera delle comunità”; rimborsi;
abbuoni e defalchi; spese di amministrazione, strade, edifici, fabbriche e lavori pubblici, salute pubblica,
spese di polizia, culto, feste, elemosine, feste popolari. Il registro è organizzato in base all’articolo di
spesa in relazione al quale viene data l’assegnazione e le spese fatte; non è mai indicato il mandato ma
il nome di chi riceve la somma

Reg. leg. perg. cc. 1-149 + s.n.

                                                
293
 VITALI, Amministrazione comunitativa e controlli, p. 161.

294
 Mancano i bilanci degli anni 1815 e 1816.

295
 La sottoserie presenta lacune per gli anni 1820, 1821, 1823, 1825.
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 566 San Casciano. Amministrazione dell’anno 1822
Entrate e uscite

1822
Contiene entrate e uscite della comunità divise in base agli articoli di spesa con riferimento al bilancio
annuale

Reg. leg. mezza perg. cc. s.n.

 567 San Casciano. Amministrazione dell’anno 1824
Entrate e uscite

1824
Contiene entrate e uscite della comunità divise in base agli articoli di spesa con riferimento al bilancio
annuale. “Il bilancio di previsione di questa amministrazione fu approvato dall’illustrissimo soprassindaco
il dì 6 dicembre 1823”

Reg. leg. mezza perg. cc. s.n.

 568 Amministrazione dell’anno 1826
Entrate e uscite

1826
Contiene elenco delle spese ed entrate straordinarie e ordinarie. “Il bilancio di previsione di questa
amministrazione è stato approvato dall’illustrissimo signor provveditore lì 24 novembre 1825”

Reg. leg. mezza perg. cc. s.n.

Rendimenti di conti (1819-1857)
296

Questa documentazione viene a sostituirsi ai vecchi saldi dei camarlinghi.

 569 Rendimento di conti della comunità di San Casciano
Rendimenti di conti

1819-1857
Contiene: 1) reg. cc. 1-43, 1819 gen. 1-1819 dic. 31, camarlingo Antonio Sandrucci; 2) reg. cc. 1-13,
1820 gen. 1-1820 dic. 31, camarlingo Antonio Sandrucci; 3) reg. cc. 1-25, 1821, camarlingo Giulio
Orlandini; 4) reg. n. 24, cc. 1-23, 1824, camarlingo Vincenzo Tuccini; 5) reg. n. 24, cc. 1-20, 1825,
camarlingo Vincenzo Tuccini; 6) reg. n. 1, cc. 1-19, 1826, camarlingo Vincenzo Tuccini; 7) reg. n. 13, cc.
1-17, 1828 gen. 1-1828 dic. 31, camarlingo Francesco Taddei; 8) reg. cc. 1-17, 1829, camarlingo
Francesco Taddei; 9) reg. cc. 1-37, 1830, camarlingo Leon Battista degli Alberti, “Natura e dettaglio
delle entrate e dettaglio delle spese”; 10) reg. cc. 1-25, 1831, camarlingo Leon Battista degli Alberti; 11)
reg. cc. 1-25, 1833, camarlingo Giuseppe Francolini; 12) reg. cc. 1-25, 1834, camarlingo Giuseppe
Francolini; 13) reg. cc. 1-25, 1835, camarlingo Giuseppe Francolini; 14) reg. cc. 1-25, 1836, camarlingo
Carlo Calamandrei; 15) reg. cc. 1-29, 1837, camarlingo Carlo Calamandrei; 16) reg. cc. 1-29, 1838,
camarlingo Carlo Calamandrei; 17) reg. cc. 1-24, 1839, camarlingo Francesco Tucci; 18) reg. cc. 1-27,
1840, camarlingo Francesco Tucci, contiene entrate ordinarie e straordinarie, rimborsi diversi, capitali da
investirsi, debiti antichi; 19) reg. cc. 1-31, 1841, camarlingo Francesco Tucci; 20) reg. cc. 1-31, 1842,
camarlingo Luigi Bonaini; 21) reg. cc. 1-24 + s.n., 1843, camarlingo Luigi Bonaini; 22) reg. cc. 1-38 +
s.n., 1844, camarlingo Luigi Bonaini; 23) reg. cc. 1-41, 1846, camarlingo Lorenzo Torricelli; 24) reg. cc.
s.n., 1847, camarlingo Lorenzo Torricelli; 25) reg. cc. 1-22, 1853, camarlingo Giovacchino Grassi; 26)
reg. cc. 1-35 + s.n., 1854, camarlingo Giovacchino Grassi; 27) reg. cc. 1-45 + s.n., 1855, camarlingo
Agostino Francolini; 28) reg. cc. 1-44 + s.n., 1856, camarlingo Agostino Francolini; 29) reg. cc. 1-38 +
s.n., 1857, camarlingo Agostino Francolini

Busta di 29 regg., cc. num. per settori

Documenti di corredo ai rendimenti di conti (1815-1865)
297

                                                
296
 La serie presenta lacune per gli anni 1822, 1823, 1827, 1832, 1845, 1848-1852.

297 Sono presenti lacune per gli anni 1818-1819, 1831, 1834-1841, 1844, 1849, 1851, 1856, 1864.
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La sottoserie conserva, raccolta in pacchi, la documentazione giustificativa ai rendimenti di conti:
mandati e ricevute. Sono presenti numerose lacune per gli anni 1818, 1819, 1831, 1834-1841, 1844,
1849, 1851, 1856, 1864.

 570 Conto. Anni 1815, 1816, 1817
Documenti di corredo

1815-1817
“N. 24 Documenti di corredo al rendimento di conti dell’amministrazione comunitativa”
Contiene: ricevute della Reale Camera della Comunità di Firenze per il pagamento del camarlingo di …
per stare a conto della tassa semplice e di redenzione, più altre ricevute del camarlingo per i pagamenti
effettuati per la comunità (mantenimento di strade agli accollatari, etc.)

Busta leg. cart. cc. s.n.

 571 Conto. Anno 1820
Documenti di corredo

1820
Busta leg. cart. cc. s.n.

 572 Conto. Ann o 1821
Documenti di corredo

1821
“N. 24 Documenti di corredo al rendimento di conti dell’amministrazione comunitativa”

Busta leg. cart. cc. s.n.

 573 Conto anno 1822
Documenti di corredo

1822
Busta leg. cart. cc. s.n.

 574 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1822
Busta leg. cart. cc. s.n.

 575 Documenti di corredo al rendimento dei conti per l’amministrazione comunitativa dell’anno

1823 e dell’anno 1824
Documenti di corredo

1823-1824
Contiene ordini di pagamento effettuati dal camarlingo emanate dalle deliberazioni del Consiglio
comunitativo

Busta leg. cart. cc. s.n.

 576 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1825
Busta leg. cart. cc. s.n.
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 577 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1826-1828
Contiene pagamenti a saldo effettuati dal camarlingo

Busta di 3 fascicoli leg. cart. cc. s.n.

 578 Conto anno 1827
Documenti di corredo

1827
Busta leg. cart. cc. s.n.

 579 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1829
Busta leg. cart. cc. s.n.

 580 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1830
Busta leg. cart. cc. s.n.

 581 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1832-1833
Busta di 2 fascicoli leg. cart. cc. s.n.

 582 Conto anno 1833
Documenti di corredo

1833
Busta leg. cart. cc. s.n.

 583 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1842
Busta leg. cart. cc. s.n.

 584 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1843
Busta leg. cart. cc. s.n.

 585 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1845
Busta leg. cart. cc. s.n.
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 586 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1846
Busta leg. cart. cc. s.n.

 587 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1847
Busta leg. cart. cc. s.n.

 588 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1848
Busta leg. cart. cc. s.n.

 589 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1850
Busta leg. cart. cc. s.n.

 590 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1852
Busta leg. cart. cc. s.n.

 591 [Ordini di pagamento. Comune di San Casciano]
Documenti di corredo

1852
camarlingo: Giovacchino Grassi
Busta di cc. sciolte s.n.

 592 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1853
Contiene documenti di corredo al rendimento dei conti per l’amministrazione comunitativa dell’anno
1853

Busta leg. cart. cc. s.n.

 593 (28, 586) Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1854
Camarlingo: Giovacchino Grassi
Contiene documenti di corredo ai saldi per il rendimento dei conti per l’amministrazione comunitativa.
Contiene anche ordini di pagamento effettuati dal camarlingo ed emanati dalle deliberazioni del
Consiglio comunale

Busta leg. cart. cc. s.n.

 594 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1855
Busta leg. cart. cc. s.n.
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 595 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1857
Busta leg. cart. cc. s.n.

 596 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1858
Busta leg. cart. cc. s.n.

 597 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1859
Busta leg. cart. cc. s.n.

 598 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1860
Busta leg. cart. cc. s.n.

 599 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1861
Busta leg. cart. cc. s.n.

 600 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1862
Busta leg. cart. cc. s.n.

 601 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1863
Busta leg. cart. cc. s.n.

 602 Documenti di corredo ai saldi
Documenti di corredo

1865
Busta leg. Cart. cc. s.n.

Osservazioni ai rendimenti di conti (1777-1849)
298

La sottoserie è formata dalle osservazioni in copia ai rendimenti dei conti presentati dai camarlinghi
della comunità nelle diverse epoche e dalle relative repliche presentate dai cancellieri.

                                                
298
 L’unità conserva anche documentazione precedente la comunità restaurata.
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 603 (8) Osservazioni e repliche di rendimenti di conto
Osservazioni

1777 set. 1-1849
“Osservazioni prese nella revisione dello scritturato nel libro dell’Amministrazione della Comunità di San
Casciano tenuta ed amministrata dall’illustrissimo signor Giovanni Naldini del Riccio camarlingo … alle
quali marginalmente e di contro a ciascheduno articolo è necessario che il signor Cancelliere
comunitativo dia gli schiarimenti e repliche opportune convalidate dalla sua firma”.
Camarlinghi: Giovanni Naldini Del Riccio; Ferdinando Capponi; Ascanio Pitti; Giovan Luca Pucci;
Roberto Antinori; Antonio d’Agliana; Gaspero Pozzesi; Marco Covoni Giorolami Bettoni; Federigo
Pierozzi; Paolo Coltellacci; Agostino Calamandrei.
Cancellieri: Pietro Paolo Carloni; Benedetto Lenzi; Vincenzo Calendi; Carlo Francesco Manci; Pietro
Pandolfini; Guglielmo Pierozzi; Pietro Lensi; Giuseppe Salvetti; Giovacchino Grassi; Angiolo Gilles;
Alessandro Tacciati.

Reg. leg. cart. cc. 1-90

Mandati di spesa e repertori delle assegnazioni299        1821-1859

I repertori delle assegnazioni erano registri, compilati dal cancelliere e strutturati secondo i titoli e i
capitoli del bilancio di previsione, che contenevano la registrazione dei mandati emessi dalla
cancelleria, relativi ai singoli articoli di spesa. Nei registri giornali dei mandati erano annotati
cronologicamente i mandati emessi, con l’indicazione del destinatario e l’importo della
assegnazione. I due registri sono conservati insieme annualmente. Prima di emettere qualsiasi
mandato il cancelliere doveva consultare il registro delle assegnazioni per verificare l’esistenza del
finanziamento della spesa. Qualora non ne esistessero il mandato poteva essere emesso solo su
autorizzazione del Provveditore.
La serie presenta lacune per gli anni 1822-1829, 1831, 1835, 1838, 1841-1842, 1844-1845, 1848-
1851, 1854-1856. Dal 1830 i registri demandati e i relativi repertori delle assegnazioni sono
conservati unitamente in una busta.

 604 Registro dei mandati della comunità di San Casciano
Mandati di spesa

1821
Reg. leg. cart. cc. s.n.

 605 (13) San Casciano. Amministrazione dell’anno 1830
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1830
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1830 spediti regolarmente
dalla cancelleria sulla cassa comunitativa” e “Repertorio delle assegnazioni ad ogni articolo di spesa
secondo lo stato di previsione per l’Amministrazione comunitativa e dettaglio dei mandati spediti dalla
cancelleria sopra l’assegnazione di ciascheduno articolo”

Busta leg. cart. di 2 regg.

 606 (13) San Casciano. Amministrazione 1832
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1832
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1832 spediti regolarmente
dalla cancelleria sulla cassa comunitativa” organizzato con nome del traente, oggetto della spesa,
mandato; “Repertorio delle assegnazioni ad ogni articolo di spesa secondo lo stato di previsione per
l’Amministrazione comunitativa e dettaglio dei mandati spediti dalla cancelleria sopra l’assegnazione di
ciascheduno articolo” in riferimento a tassa prediale, tassa di famiglia, restituzione di imprestiti, defalchi,
responsione congrua, emolumento al gonfaloniere, provvisione al camarlingo, cancelleiere del

                                                
299
 Sono presenti lacune per gli anni 1822-1829, 1831, 1835, 1838, 1841-1842, 1844-1845, 1848-1851, 1854-1856.
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sindacato, livrea del donzello, spese per il nuovo catasto, mobili per il cancelliere etc.

Busta leg. cart. di 2 regg.

 607 San Casciano. Amministrazione 1833
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1833
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1833 spediti regolarmente
dalla cancelleria sulla cassa comunitativa” e “Repertorio delle assegnazioni ad ogni articolo di spesa
secondo lo stato di previsione per l’Amministrazione comunitativa e dettaglio dei mandati spediti dalla
cancelleria sopra l’assegnazione di ciascheduno articolo”

Busta leg. cart. di 2 regg.

 608 San Casciano. Amministrazione dell’anno 1834
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1834
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1834 … [cfr. idibem]” e
“Repertorio delle assegnazioni [cfr. ibidem]”

Busta leg. cart. di 2 regg.

 609 San Casciano. Amministrazione 1836
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1836
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1836 … [cfr. idibem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Busta leg. cart. di 2 regg.

 610 (20) San Casciano. Amministrazione 1837
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1837
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1837 … [cfr. idibem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Busta leg. cart. di 2 regg.

 611 (22) San Casciano. Amministrazione 1839
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1839
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1839 … [cfr. idibem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Busta leg. cart. di 2 regg.

 612 San Casciano. Amministrazione 1840
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1840
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1840 … [cfr. idibem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Busta leg. cart. di 2 regg.

 613 San Casciano. Amministrazione 1843
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1843
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1843 … [cfr. idibem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Busta leg. cart. di 2 regg.
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 614 San Casciano. Amministrazione 1846
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1846
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1846 … [cfr. idibem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Busta leg. cart. di 2 regg.

 615 [senza titolo]
Mandati di spesa

1847Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1847 … [cfr. ibidem]”
Reg. leg. cart.

 616 Registro di contabilità del 1852. Comunità di San Casciano
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1852
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1852 … [cfr. ibidem]” cc. s.n.;
“Repertorio delle assegnazioni ad ogni articolo di spesa secondo lo stato di previsione per
l’Amministrazione comunitativa e dettaglio dei mandati spediti dalla cancelleria sopra l’assegnazione di
ciascheduno articolo” cc. 1-40

Busta leg. cart. di 2 regg.

 617 Registro di contabilità dell’anno 1853
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1853
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1853 … [cfr. ibidem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Filza leg. cart. di 2 regg.

 618 Registro di contabilità dell’anno 1857
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1857
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1857 … [cfr. ibidem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Filza leg. cart. di 2 regg.

 619 Registro di contabilità dell’anno 1858
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1858
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1858 … [cfr. ibidem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]”

Filza leg. cart. di 2 regg.

 620 Registro di mandati di spese e repertorio delle assegnazioni
Mandati di spesa e repertorio delle assegnazioni

1859
Contiene: “Registro dei mandati di spese per l’amministrazione dell’anno 1859 … [cfr. ibidem]” e
“Repertorio delle assegnazioni … [cfr. ibidem]” cc. 1-46

Busta leg. cart. di 2 regg.

Tassa prediale e Dazio comunitativo300         1818-1865

                                                
300
 Sono presenti lacune per gli anni 1834, 1838, 1846-1847, 1854-1858.
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Con la Restaurazione fu introdotta la tassa prediale, che andava a sostituire il dazio sui possidenti e
la tassa di redenzione.301

Alla nuova tassa, data in accollo alla comunità, poteva essere aggiunta “quella occorrente a formare
la somma che abbisognerà per supplire alle spese comunitative”. Al cancelliere venne affidato il
compito di redigere i dazzaioli dove erano registrati i nomi dei possessori di beni, tra i quali andava
ripartita la tassa in base alla cifra estimale. Il pagamento dell’imposta avveniva in due rate e la
riscossione era affidata al camarlingo, che provvedeva a saldare ogni bimestre l’importo della tassa
e a versare il denaro riscosso direttamente nelle casse della Depositeria Generale. Il ricavato serviva
infatti a coprire le “spese più essenziali dello Stato”.302 I proventi del dazio comunitativo restavano
invece nelle casse della comunità.
L’imposizione della nuova tassa fu regolata con motuproprio del 7 ottobre 1816,303 che stabiliva, in
attesa della formazione del nuovo catasto, la ripartizione proporzionale dell’ammontare della tassa
tra le comunità, cercando così di eliminare le disuguaglianze tra le diverse comunità. Lo stesso
motuproprio stabiliva che dovessero restare nelle casse delle comunità i proventi della tassa su
mulini, cartiere, “gualchiere e altri edifizi ad acqua”. In base al reparto della tassa, redatto dal
Soprassindaco delle Comunità, alla Comunità di San Casciano, compresa nel Dipartimento della
Camera delle Comunità di Firenze, fu imposta una massa di lire 40.000, alle quali dovevano essere
aggiunte lire 685 come imposizione destinata a coprire le spese per la formazione del nuovo
catasto.304

Nell’archivio di San Casciano si  conservano dazzaioli della tassa dal 1818 al 1864, con lacune per
gli anni 1834, 1838, 1846-1847, 1854-1858.

Dazzaioli (1818-1865)

 621 (242) Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per l’anno 1818
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1818
Reg. leg. cart. cc. 1-162

 622 (244) Comunità di San Casciano. Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per

l’anno 1819
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1819
Reg. leg. cart. cc. 1-267

 623 (246) Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per l’anno 1820
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1820
Reg. leg. cart. cc. 1-274

 624 (248) Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per l’anno 1821
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1821
Reg. leg. cart. cc. 1-233

                                                
301
 Leggi della Toscana, 16 settembre 1816.

302
 VITALI, Amministrazione comunitativa e controlli, p. 157.

303
 Leggi della Toscana, 7 ottobre 1816.

304
 Leggi della Toscana, Notificazione del 9 ottobre 1817.
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 625 (250) Comunità di S. Casciano. Imposizione del dazio per l’anno 1822
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1822
Camarlingo: Giulio Orlandini

Reg. leg. cart. cc. 1-72

 626 (253) San Casciano. Dazio dei possidenti. 1823
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1823
Camarlingo: Giulio Orlandini

Reg. leg. cart. cc. 1-81

 627 (256) San Casciano. Dazio dei possidenti. 1824
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1824
Camarlingo: Vincenzo Tuccini

Reg. leg. cart. cc. 1-81

 628 (259) San Casciano. Tassa prediale e dazio. 1825
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1825
Camarlingo: Vincenzo Tuccini
Contiene: rendite ordinarie e straordinarie

Reg. leg. cart. cc. 1-71

 629 (262) San Casciano. Tassa prediale. 1826
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1826
Camarlingo: Vincenzo Tuccini

Reg. leg. cart. cc. 1-79

 630 (255) San Casciano. Dazio. 1827
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1827
Camarlingo: Francesco Taddei

Reg. leg. cart. cc. 1-81

 631 (268) San Casciano. 1828. Dazio possidenti
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1828
Camarlingo: Francesco Taddei

Reg. leg. cart. cc. 1-81

 632 (271) San Casciano. Dazio possidenti. 1829
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1829
Camarlingo: Francesco Taddei

Reg. leg. cart. cc. 1-83

 633 (2.4) San Casciano. Dazio possidenti. 1830
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1830
Camarlingo: Leon Battista Alberti

Reg. leg. cart. cc. 1-84
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 634 (277) San Casciano. Dazio possidenti. 1831
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1831
Camarlingo: Leon Battista Alberti; sostituto Francesco Nanni

Reg. leg. cart. cc. 1-77

 635 (..9) Comunità di San Casciano. Tassa prediale. 1832
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1832
Camarlingo: Leon Battista degli Alberti di Firenze; sostituto Francesco Nanni di San Casciano

Reg. leg. cart. cc. 1-81

 636 (281) Tassa prediale e entrate proprie. 1833. Comunità di San Casciano
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1833
Camarlingo: Giuseppe Luigi Francolini; sostituto Gregorio di Ermenegildo Francolini

Reg. leg. cart. cc. 1-91

 637 (285) [senza titolo]
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1835
Camarlingo: Giuseppe Francolini; sostituto Gregorio Francolini

Reg. leg. cart. cc. 1-88

 638 Comunità di San Casciano. Tassa prediale. Anno 1836
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1836
Camarlingo: Carlo Calamandrei; sostituto Pietro Calamandrei

Reg. leg. cart. cc. 1-95

 639 Comunità di San Casciano. Dazzaiolo della tassa prediale e delle rendite comunitative

dell’anno 1837
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1837
Camarlingo: Carlo Calamandrei; sostituto Pietro Calamandrei

Reg. leg. cart. cc. 1-95

 640 (293) Comunità di San Casciano. Dazzaiolo della tassa prediale e rendite comunitative

dell’anno 1839
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1839
Camarlingo: Francesco Tucci di Firenze; sostituto Gregorio Francolini di San Casciano

Reg. leg. cart. cc. 1-97

 641 1840. Comunità di San Casciano. Dazzaiolo della tassa prediale e rendite comunitative
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1840
Camarlingo: Francesco Tucci; sostituto Gregorio Francolini

Reg. leg. cart. cc. 1-98
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 642 1841. Comunità di San Casciano. Dazzaiolo della tassa prediale e rendite comunitative
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1841
Camarlingo: Francesco Tucci; sostituto Gregorio Francolini

Reg. leg. cart. cc. 1-93

 643 (?99) (1842. Comunità di San Casciano. Tassa prediale e rendite comunitative
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1842
Camarlingo: Luigi Bonaini; sostituto Ferdinando Giunti

Reg. leg. cart. cc. 1-93

 644 (301) 1843. Comunità di San Casciano. Tassa prediale
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1843
Camarlingo: Luigi Bonaini; sostituto Ferdinando Giunti

Reg. leg. cart. cc. 1-91

 645 1844. Comunità di San Casciano. Dazzaiolo della tassa prediale
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1844
Camarlingo: Luigi Bonaini; sostituto Ferdinando Giunti
Contiene: un dazzaiolo delle entrate e rendite proprie della comunità di San Casciano e di quelle
straordinarie (1843), cc. 1-8; ruolo della tassa sugli alloggi militari per l’anno 1843-1844, pp. 1-25

Reg. leg. cart. cc. 1-93 + allegati

 646 1845. San Casciano. Tassa prediale
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1845
Camarlingo: Lorenzo Torricelli; sostituto Emiliano Giunti

Reg. leg. cart. cc. 1-94

 647 1848. San Casciano. Dazzaiolo della tassa prediale
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1848
Reg. leg. cart. cc. 1-94

 648 San Casciano. Dazzaiolo del dazio. 1849
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1849
Reg. leg. cart. cc. 1-93

 649 1850. San Casciano. Dazzaiolo del dazio per l’anno 1850
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1850
Reg. leg. cart. cc. 1-94

 650 Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per l’anno 1851
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1851
Reg. leg. cart. cc. 1-94
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 651 Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per l’anno 1852
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1852
Reg. leg. cart. cc. 1-93

 652 Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per l’anno 1853
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1853
Reg. leg. cart. cc. 1-93

 653 Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per l’anno 1859
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1859
Reg. leg. cart. cc. 1-95

 654 Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo per l’anno 1860
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1860
Reg. leg. cart. cc. 1-95

 655 San Casciano. Dazzaiolo della tassa prediale del 1861
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1861
Reg. leg. cart. cc. 1-98

 656 Comune di San Casciano. Tassa prediale per l’anno 1862
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1862
Reg. leg. cart. cc. 1-95

 657 Tassa prediale
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1863
Reg. leg. cart. cc. 1-95

 658 Tassa prediale
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1864
Reg. leg. cart. cc. 1-95

 659 Prediale. 1865
Dazzaiolo della tassa prediale e dazio comunitativo

1865
Reg. leg. cart. cc. 1-94

Dazio dei possidenti, lavoratori e testanti        1815-1837

Con la abolizione, nel 1816, delle imposizione francesi, venne ripristinata la tassa del decimino e

dei testanti, alla quale venne dato il nome di “Dazio dei lavoratori e artigiani”. La tassa era calcolata
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per i mezzadri o i coloni sull’importo del dazio comunale pagato dai possidenti proprietari dei
poderi e per gli artigiani era calcolata con il sistema del testatico.

Dazzaioli (1815-1830)
305

Il dazzaiolo era compilato annualmente dal cancelliere comunitativo e, visto e verificato dal
gonfaloniere, veniva poi consegnato al camarlingo comunitativo che aveva il compito di riscuotere
le entrate della comunità e le partite di debitori contribuenti del dazio iscritte nei registri. In ordine
al motuproprio del 9 marzo 1789, richiamato con editto del 27 giugno 1814, la comunità aveva in
accollo la riscossione della tassa dei proventi dei macelli e ogni 4 mesi il camarlingo doveva
rimettere la rata alla Camera delle Comunità. Con tale tassa il camarlingo doveva pagare “sul
luogo” tutti i provvisionati e sostenere altre spese a carico della cassa della Camera delle Comunità,
in base a mandati emessi da quest’ultima.306

 660 (238) Comunità di San Casciano. Dazzaiolo per l’esazione del dazio per il tempo dal primo

gennaio 1815 a tutto agosto 1816
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1815 gen. 1-1816 ago. 31
Camarlingo: Agostino di Ignazio Calamandrei
Contiene: l’istruzione al camarlingo comunitativo per la riscossione del dazio e altre entrate
comunitative. Il registro è diviso per popolo con l’indicazione dei pagamenti delle rate

Reg. leg. cart. cc. 1-173

 661 (239) Comunità di San Casciano. Dazzaiolo per l’esazione del dazio per il tempo dal primo

settembre a tutto dicembre 1816
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1816 set. 1-1816 dic. 31
Camarlingo: Agostino Calamandrei
Contiene: l’istruzione al camarlingo comunitativo; da c. 1 a c. 58 è relativo ai posiidenti, da c. 59 a c. 199
ai lavoratori e testanti

Reg. leg. cart. cc. 1-199 + bianche s.n.

 662 (240) Dazzaiolo della fondiaria, e coloni e testanti
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1817
Contiene: 1) Dazzaiolo comunitativo relativo ai possidenti (cc. 2-72); 2) Dazzaiolo dei coloni e testanti
(cc. 1-155); contiene anche repertorio dei popoli. Ogni voce ha il rimando al campione dell’estimo, alla
massa estimale e alla quota di dazio comunitativo

Reg. leg. cart. cc. num. per settori

 663 (252) Comunità di San Casciano. Tassa dei coloni e testanti. Anno 1822
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1822
Camarlingo: cavaliere Giulio Orlandini
Contiene: 1) Dazzaiolo comunitativo relativo ai possidenti; 2) Dazzaiolo dei coloni e testanti; contiene
anche repertorio dei popoli. Ogni voce ha il rimando al campione dell’estimo, alla massa estimale e alla
quota di dazio comunitativo

Reg. leg. cart. cc. 1-158

                                                
305
 La sottoserie presenta lacune per gli anni 1818-1821

306
 Cfr. Istruzioni 15 novembre 1814.
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 664 (255) San Casciano. Tassa dei lavoratori e testanti. Anno 1823
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1823
Camarlingo: cavaliere Giulio Orlandini

Reg. leg. cart. cc. 1-167

 665 (258) San Casciano. Tassa dei lavoratori e testanti. Anno 1824
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1824
Camarlingo: Vincenzo Tuccini
Contiene repertorio dei popoli

Reg. leg. cart. cc. 1-176

 666 (261) San Casciano. Lavoratori e testanti. 1825
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1825
Camarlingo: Vincenzo Tuccini
Contiene repertorio dei popoli

Reg. leg. cart. cc. 1-176

 667 (264) San Casciano. Tassa lavoratori e testanti. 1826
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1826
Camarlingo: Vincenzo Tuccini
Contiene repertorio dei popoli

Reg. leg. cart. cc. 1-184

 668 (267) San Casciano. Tassa dei lavoratori e testanti. 1827
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1827
Camarlingo: Francesco Taddei
Contiene repertorio dei popoli

Reg. leg. cart. cc. 1-179

 669 (270) San Casciano. 1828. Tassa di coloni e artigiani
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1828
Camarlingo: Francesco Taddei
Contiene repertorio dei popoli

Reg. leg. cart. cc. 1-175 + s.n.

 670 (273) San Casciano. Dazzaiolo della tassa dei coloni e artigiani. 1829
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1829
Camarlingo: Francesco Taddei
Contiene repertorio dei popoli

Reg. leg. cart. cc. 1-172

 671 (276) San Casciano. Tassa dei coloni e artigiani. 1830
Dazzaiolo del dazio dei possidenti, lavoratori e testanti

1830
Camarlingo: Leon Battista Alberti
Contiene repertorio dei popoli

Reg. leg. cart. cc. 1-164
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Deputati dei popoli (1836-1837)

 672 Comunità di San Casciano. Registro dei deputati di popolo
Deputati di popolo

1836-1837
Deputati: Amerigo Sandrucci; Francesco Del Franco; Gregorio Francolini; Antonio Pacciani
Contiene: 1) “Registro dei deputati di popolo della Comunità di San Casciano divisa in 33 popoli, con la
quota della tassa che a titolo di dazio è stata assegnata a quelli che sono coloni, artigiani e testanti della
Deputazione, composta degli infrascritti soggetti a ciò eletti con partito del Consiglio Generale di detta
Comunità del 15 settembre 1836 in ordine alle Sovrane Istruzioni contenute nella circolare a stampa del
9 agosto 1836 del Provveditore della Camera di Soprintendenza comunitativa del Compartimento
fiorentino”, con indice dei popoli e ricapitolazione dell’amministrazione della tassa dei coloni e artigiani;
2)”Registro dei deputati di popolo … con l’indicazione della quota di tassa che a titolo di dazio è stata
assegnata a quei deputati che sono coloni e artigiani. Anno 1837”

Filza di 2 regg. leg. cart. cc. 1-260

Tassa di famiglia       1815-1864

Nel febbraio del 1815 Ferdinando III abolì la tassa di macine e istituì la tassa di famiglia, che
doveva risultare “più proporzionale alle condizioni delle famiglie e meno complicata nella sua
percezione”.307 La tassa fu suddivisa per contingenti fra tutte le comunità del Granducato. Il
compito di distribuire l’importo della tassa fra le famiglie o persone della comunità, esclusi coloro
che fossero indigenti o miserabili, fu affidato ad una Commissione, nominata dai Magistrati
comunitativi, della quale dovevano essere chiamati a far parte “le persone più probe e più istruite
del luogo”. Dell’esazione delle poste della tassa furono incaricati i camarlinghi comunitativi, che
poi provvedevano al versamento nella Cassa degli Uffici comunitativi e quindi nella Reale
depositeria generale. Erano soggetti all’imposta tutti i possessori di beni immobili, gli impiegati, i
negozianti, i banchieri, i corpi morali, i commercianti all’ingrosso e al minuto, gli “artisti,
locandieri, trattori e osti”. Secondo quanto stabilito nelle Istruzioni la tassa doveva ripartirsi per
classi e toccava alla Deputazione eletta dai Magistrati comunitativi attribuire la quota spettante a
ciascuna classe e formare gli stati per classi.308 I Deputati si potevano avvalere, per la formazione
dei ruoli, delle notizie ricavate da quelli della tassa personale.309 Gli stati, una volta ultimati,
dovevano essere sottoposti all’approvazione del Magistrato e quindi a quella della Soprintendenza
comunitativa. La tassa doveva essere pagata in quattro rate, con cadenza trimestrale. Le comunità
erano inoltre autorizzate ad “aumentare il reparto del dieci per cento, onde tenersi al coperto dalle
spese e da qualunque ribasso”; nel caso che a causa di questo aumento si realizzasse un’entrata
maggiore, questa rimaneva nelle casse della comunità.

Reparti (1815-1858)

I reparti erano redatti dai deputati della tassa nominati dal consiglio generale; la quota di contributo
veniva divisa per ciascuna classe in base al reddito. Ogni registro è articolato in base ai cognomi e
nomi dei contribuenti, professione e dimora, classe, imposta della tassa. Alla fine di ogni annualità
si trova la ricapitolazione.

                                                
307
 Cfr. motuproprio 11 febbraio 1815, in Leggi della Toscana, vol. 2, pp. 105-120.

308
 Se non si fosse trovato nessuno “che volesse assumere l’incarico di Deputato”, le operazioni necessarie alla

formazione del reparto dovevano essere portate a termine dai Magistrati “di concerto con il giusdicente locale” e dal
cancelliere comunitativo.
309
 In base alle Istruzioni i Deputati avrebbero dovuto reperire le notizie sullo stato delle famiglie dai ruoli della tassa

personale, dagli stati delle anime tenuti dai parroci e dai cancellieri comunitativi.
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 673 San Casciano. Reparti della tassa di famiglia dall’anno 1815 al 1824. Filza I
Reparti della tassa di famiglia

1815-1824
Con repertorio dei popoli

Filza di 8 regg. leg. cart. cc. 1-87, 1-85, 1-93, 1-95, 1-94, 1-90, 1-96, 1-100 + s.n.

 674 Reparti della tassa di famiglia dall’anno 1825. Filza 2
Reparti della tassa di famiglia

1825-1831
Contiene: reparto della tassa disposto dalla legge e istruzioni del 11 febbraio 1815 ed ordini successivi.
Con repertorio dei popoli

Filza di 7 regg. leg. cart. cc. 1-91, 1-99, 1-85, 1-95, 1-85, 1-96, 1-90

 675 San Casciano. Reparti della tassa di famiglia dall’anno 1832 al 1840. Filza 3
Reparti della tassa di famiglia

1832-1840
Con repertorio dei popoli

Filza di 9 regg. leg. cart. cc. 1-90, 1-89, 1-89, 1-88, 1-89, 1-90, 1-89, 1-90, 1-91

 676 Reparti della tassa di famiglia dall’anno 1841 al 1852. Filza 4
Reparti della tassa di famiglia

1841-1852
Con repertorio dei popoli

Busta contenete 12 regg. leg. cart. cc. 1-91, 1-91, 1-89, 1-81, 1-83, 1-83, 1-85, 1-85, 1-102, 1-
106, 1-105, 1-109

 677 San Casciano. Reparti della tassa di famiglia dal 1853 al 1860. Filza 5
Reparti della tassa di famiglia

1853-1858
Busta contente 6 regg. leg. cart. cc. 1-106, 1-105, 1-105, 1-106, 1-104, 1-102

Dazzaioli (1815-1864)
310

I registri venivano compilati dal cancelliere comunitativo e poi rivisti dal gonfaloniere. Nel 1817 la
tassa fu aumentata del 10%.
La serie presenta lacune per gli anni 1827, 1830, 1838, 1843, 1846, 1855-1858.311

 678 (236, 220, 936) San Casciano. Familiare 1815
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1815
Contiene repertorio dei popoli e ristretto della tassa
Camarlingo: Agostino Calamandrei (1815-1818)

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-157

 679 (221, 237) [senza titolo]
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1816
Camarlingo: Agostino Calamandrei (1815-1818)

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-177 + s.n.

                                                
310
 Sono presenti lacune per gli anni 1822, 1827, 1830, 1838, 1843, 1846, 1855-1859.

311
 Per gli anni 1848-1864 non si ha l’indicazione del camarlingo.
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 680 (241) San Casciano. Tassa di famiglia. 1817
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1817
Camarlingo: Agostino Calamandrei (1815-1818)
Contiene repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-169

 681 (243) San Casciano. Tassa di famiglia. 1818
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1818
Camarlingo: Agostino Calamandrei (1815-1818)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-164

 682 (245) Dazzaiolo della tassa di famiglia della comunità di San Casciano per l’anno 1819
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1819
Contiene repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-180

 683 (247) Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1820
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1820
Contiene repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-176

 684 (249) Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1821
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1821
Reg. cart. leg. cart. pp. 1-192

 685 (251) Comunità di San Casciano. Tassa di famiglia. Camarlingo sig. cav. Orlandini
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1822
Contiene fogli di appunti allegati
Camarlingo: Giulio Orlandini (1822-1823)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-179

 686 (254) San Casciano. Tassa di famiglia. 1823
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1823
Camarlingo: Giulio Orlandini (1822-1823)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-180

 687 (257) San Casciano. Tassa di famiglia. 1824
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1824
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Vincenzo Tuccini (1824-1827)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-180
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 688 (260) San Casciano. Tassa di famiglia. 1825
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1825
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Vincenzo Tuccini (1824-1827)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-184

 689 (263) San Casciano. Tassa di famiglia. 1826
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1826
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Vincenzo Tuccini (1824-1827)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-155

 690 (269) San Casciano. Dazio della tassa di famiglia. 1828
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1828
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Francesco Taddei (1828-1829)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-186

 691 (272) San Casciano. Tassa di famiglia. 1829
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1829
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Francesco Taddei (1828-1829)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-189

 692 (278) San Casciano. Tassa di famiglia dei coloni e artigiani. 1831
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1831
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Leon Battista Alberti; sostituto Francesco Nanni (1831-1832)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-178

 693 Dazzaiolo della tassa di famiglia e dei coloni e artigiani
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1832
“Comunità di San Casciano. Tassa di famiglia e dei coloni e artigiani. 1832”
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Leon Battista Alberti di Firenze; sostituto Francesco Nanni di San Casciano (1831-1832)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-179

 694 Dazzaiolo della tassa di famiglia e della tassa dei coloni e artigiani
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1833
“Comunità di San Casciano. Tasse di famiglia, dei coloni e artigiani. 1833”
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Giuseppe di Luigi Francolini; sostituto Gregorio di Ermenegildo Francolini (1833-1835)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-178 + s.n.
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 695 (284) Dazzaiolo della tassa di famiglia e dei coloni e artigiani per l’anno 1834
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1834
“Comunità di San Casciano. Tassa di famiglia, coloni e artigiani. 1834”
Contiene repertorio dei popoli; “la tassa coloni e artigiani è segnata di fronte a ciascuno impostato a
tassa familiare nella terza colonna”
Camarlingo: Giuseppe Francolini; sostituto Gregorio Francolini (1833-1835)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-177

 696 (286) Dazzaiolo della tassa di famiglia
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1835
“Comunità di San Casciano. Tassa di famiglia, coloni e artigiani. 1835”
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Giuseppe Francolini; sostituto Gregorio Francolini (1833-1835)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-176

 697 (288) Dazzaiolo della tassa di famiglia e della tassa dei coloni, e artigiani
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1836
“Comunità di San Casciano. Tassa di famiglia e dei coloni e artigiani. 1836”
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Carlo Calamandrei di Firenze; sostituto Pietro Calamandrei di San Casciano (1836-1837)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-177

 698 (290) Dazzaiolo della tassa di famiglia e della tassa dei coloni, e artigiani
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1837
“Comunità di San Casciano. Dazzaiolo di famiglia e dei coloni e artigiani dell’anno 1837”
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Carlo Calamandrei; sostituto Pietro Calamandrei (1836-1837)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-180

 699 (294) Dazzaiolo della tassa di famiglia e della tassa dei coloni e artigiani
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1839
“Comunità di San Casciano. Tassa di famiglia e coloni e artigiani dell’anno 1839”
Contiene repertorio dei popoli
Camarlingo: Francesco Tucci di Firenze; sostituto Gregorio Francolini di San Casciano (1839-1841)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-180

 700 Dazzaiolo della tassa di famiglia e della tassa dei coloni  e artigiani
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1840
Camarlingo: Francesco Tucci; sostituto Gregorio Francolini (1839-1841)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-181

 701 (298) Dazzaiolo della tassa di famiglia
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1841
“1841. San Casciano. Dazzaiolo della tassa di famiglia, coloni e artigiani”
Camarlingo: Francesco Tucci; sostituto Gregorio Francolini (1839-1841)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-182
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 702 Dazzaiolo della tassa di famiglia
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1842
“Comunità di San Casciano. Tassa di famiglia e coloni e artigiani”
Contiene fascicolo allegato di pp. 23: ruolo della tassa per gli alloggi militari toscani dell’anno 1842
Camarlingo: Luigi Bonaini di Firenze; sostituto Ferdinando Giunti di San Casciano (1842-1844)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-181

 703 Dazzaiolo della tassa di famiglia
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1844
“Familiare. Lavoratori e testanti”
Camarlingo: Luigi Bonaini di Firenze; sostituto Ferdinando Giunti di San Casciano (1842-1844)

Reg. cart. leg. mezza perg. pp. 1-166

 704 (306) Dazzaiolo della tassa di famiglia
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1845
“San Casciano. Famiglia. Coloni e artigiani”
Camarlingo: Lorenzo Tomicelli; sostituto Emiliano Giunti (1845-1847)

Reg. cart. leg. mezza perg. pp. 1-165

 705 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1847
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1847
Camarlingo: Lorenzo Tomicelli; sostituto Emiliano Giunti (1845-1847)

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-109

 706 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1848
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1848
“1848. San Casciano. Dazzaiolo di tassa di famiglia, dei coloni e artigiani”

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-109

 707 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1849
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1849
“Familiare, dei lavoratori e testanti”

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-209

 708 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1850
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1850
Contiene allegato fascicolo cart. leg. in cart. cc. s.n.: “Dazzaiolo delle rendite della suddetta comunità.
Anno 1850”
“Familiare e dei lavoratori e testanti”

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-212

 709 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1851
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1851
Reg. cart. leg. cart. pp. 1-201
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 710 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1852
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1852
Contiene indice dei pagamenti e nota dei defalchi alla tassa personale del 1852

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-209

 711 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1853
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1853
Reg. cart. leg. cart. pp. 1-211

 712 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1854
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1854
Contiene indice dei pagamenti della comunità

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-210

 713 Dazzaiolo della tassa di famiglia e dei coloni e artigiani per l’anno 1859
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1859
Reg. cart. leg. cart. pp. 1-205

 714 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1860
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1860
Reg. cart. leg. cart. pp. 1-203

 715 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1861
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1861
“Comunità di San Casciano. Tassa personale, coloni e artigiani. 1861”

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-242 + s.n.

 716 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1862
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1862
“Tassa di famiglia. 1862”

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-260

 717 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1863
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1863
“Personale”

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-260

 718 Dazzaiolo della tassa di famiglia per l’anno 1864
Dazzaiolo della tassa di famiglia

1864
“Personale. 1864”. Contiene un fascicolo di cc. sciolte “Istanze per sgravi di tassa personale per l’anno
1864”

Reg. cart. leg. cart. pp. 1-288
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Imposta sui redditi a ricchezza mobile        1864-1865

 719 Ruolo della tassa sui redditi di ricchezza mobile
Imposta sui redditi a ricchezza mobile

1864
I pagamenti sono effettuti nel 1865

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-262

 720 Imposta sui redditi di ricchezza mobile. Ruolo definitivo pel 1865
Imposta sui redditi a ricchezza mobile

1865
“Ruolo dell’imposta sui redditi di ricchezza mobile”
I pagamenti sono effettuti nel 1866

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-285

Proventi, Rendite e Obblighi comunitativi        1823

 721 (6) Amministrazione dell’anno 1823
Proventi, rendite e obblighi comunitativi

1823
“Il bilancio di previsione per quest’amministrazione fu approvato dall’illustrissimo signor cavaliere
Soprassindaco il dì 20 dicembre 1822”
Contiene: Ordinarie, straordinarie, spese, defalchi sul dazio, defalchi sulla tassa di famiglia, defalchi
sulla tassa dei testanti, frutti dei debitori, responsioni annue, obblighi e legati, oneri accollati, indennità di
spese al gonfaloniere, indennità di spese ai magistrati e consiglio, provvisione del camarlingo,
emolumento al cancelliere del sindacato, spese di lumi e fuoco, rimborso di spese ai deputati per la
tassa di famiglia, spese per volture, spese per dazzaioli e stampe.

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Affari di strade e fabbriche         1816-1858

La competenza circa la manutenzione delle strade, affidata alle comunità locali con le riforme
leopoldine, fu confermata anche dopo la restaurazione con un editto del 1814.312 Con questo editto
il perito comunitativo, ancora incaricato dei sopralluoghi e delle verifiche alle strade e ai lavori
effettuati, fu sottoposto al controllo di due ufficiali del magistrato.

Campione di accolli (1816-1858)
313

Si tratta degli elenchi dei contratti stipulati con i proprietari frontisti che presentavano la loro offerta
alla comunità per la manutenzione delle strade.

 722 Comunità di San Casciano. Accolli di strade
Registro degli accolli

1816 gen. 24-1816 feb. 17
“Lavori di strade”

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-23

                                                
312
 Cfr. Editto 12 settembre 1814, “Regolamento … per la conclusione degli accolli delle strade comunitative”, in Bandi e

ordini, vol. 21, n. CXXXIX.
313
 Sono presenti lacune per gli anni 1817, 1828-1857.
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 723 Comunità di San Casciano. Accolli di strade
Registro degli accolli

1818 ott. 18-1827 dic. 31
“Lavori di strade”
Contiene il nome delle strade date in accollo per lavori di mantenimento, il nome dell’accollatario e vari
saldi di dare e avere.

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-163

 724 Campione degli accolli, dei pronti restauri e dell’annuo mantenimento delle strade

comunitative
Registro degli accolli

1858
Il registro è in ordine alafabetico per nome della strada, ne viene indicato il suo accollatario e le pagine
sono divise in dare e avere.

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-70 + bianche s.n.

Campione dei livelli (1830)

Il registro elenca gli accolli o altri tipi di contratti stipulati dalla comunità.

 725 Comunità di San Casciano. Campione dei livelli
Campione dei livelli

1830
Contiene l’indice dei redentori della comunità di San Casciano e un rimando alla filza dei contratti.
Cancelliere: Giovacchino Grassi

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-67

Certificati di manutenzione (1830)

 726 Registro dei certificati

Certificati di manutenzione
1830 apr.-dic.
Si tratta di certificati rilasciati per la manutenzione delle strade, rilegati a registro e numerati da 46 a 96.

Reg. cart. leg. cart.

Elezioni        1848-1849

Il materiale concerne lo svolgimento delle elezioni e le unità delle sottoserie contengono le liste di
coloro che dovevano essere eletti ai Consigli comunali, nonché i “biglietti elettorali” che
consentivano la rotazione.

Liste elettorali (1848-1849)

 727 Distretto di San Casciano. Sezione San Casciano
Liste elettorali

1848
Contiene liste alfabetiche elettorali di San Casciano “ a forma dell’art. 61 della veneratissima legge del 3
marzo 1848”

Busta cart. senza leg. cc. s.n.
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 728 [senza titolo]
Liste elettorali

1849
Contiene liste alfabetiche elettorali del Distretto elettorale di San Casciano, Sezione di San Casciano,
Comunità di San Casciano e Montespertoli “formata in ordine al paragrafo 14 della sovrana legge del 3
marzo combinato col disposto dell’art. 2 della legge del 26 aprile 1848; liste elettorali nelle quali, in base
alla legge del 3 maggio 1848, viene presa nota degli elettori che hanno un voto nell’adunanza del 14 e
15 gennaio 1848; legge che regola le elezioni dei deputati del Consiglio generale (1848); statuto del
granduca di Toscana Leopoldo II; lista elettorale per la votazione dei consiglieri supplenti da entrare in
carica al 1 gennaio 1852, etc.”
Cancelliere: Giovacchino Grassi

Busta cart. senza leg. cc. s.n.

Registri di biglietti elettorali (1848)

L’articolo 47 della legge elettorale del 3 marzo 1848 recitava: “Niuno avrà accesso alla chiesa
collegiata se non figura sulle liste degli elettori e se non è munito di un biglietto personale firmato
dal gonfaloniere”.

 729 Registri di biglietti elettorali
s.d.
Contiene biglietti d’ingresso nella chiesa collegiata di San Casciano per esercitare il diritto elettorale nel
distretto di San Casciano, sezione collegiale di San Casciano

Reg. cart. madre/figlia non utilizzato

 730 Registro di biglietti elettorali
1848 nov. 18
Contiene biglietti d’ingresso elettorali del distretto di San Casciano, sezione collegiale di San Casciano
Gonfaloniere: Luigi Mannelli

Reg. cart. madre/figlia non utilizzato

 731 Registro di biglietti elettorali
1848 nov. 18
Contiene biglietti d’ingresso elettorali
Gonfaloniere: Luigi Mannelli

Reg. cart. madre/figlia non utilizzato

Arruolamento militare       1826-1864

Il cancelliere ministro del censo ebbe funzioni di segretario dell’arruolamento militare che gli
fuorno affidate, nel 1826, da una nuova legge sull’arruolamento militare. Tale compito doveva
essere svolto nell’ambito delle Deputazioni comunali di leva, e affiancato alle funzioni di
conservatore della documentazione relativa.314

La documentazione delle sottoserie è relativa alle tre comunità di San Casciano, Barberino e
Montespertoli. In alcune unità sono presenti anche documenti relative al territorio di Greve.

Deliberazioni della Deputazione (1826-1843)

                                                
314
 Bandi e ordini, vol 33, n. L e vol. 45, n. XCVI.
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 732 San Casciano. Deputazione sull’arruolamento militare. Registro delle deliberazioni
Deliberazioni della deputazione sull’arruolamento militare

1826 set. 5-1843 dic. 18
Contiene allegate due carte sciolte con conti e note di spese.

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-74

Atti e carteggio della Deputazione (1826-1858)
315

 733 San Casciano. Ministeriali e carte riguardanti l’arruolamento militare
Atti e carteggio della Deputazione

1826-1837
Contiene per ciascun anno: inserto di carte riguardanti l’arruolamento militare e lettere inviate al
gonfaloniere di San Casciano dalla Direzione generale dell’Arruolamento militare.

Filza cart. leg. mezza perg. cc. s.n.

 734 San Casciano. Ministeriali e carte riguardanti l’arruolamento militare
Atti e carteggio della Deputazione

1838-1840
Contiene note di parroci, liste e circolari.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 735 San Casciano. Ministeriali e carte riguardanti l’arruolamento militare
Atti e carteggio della Deputazione

1841-1843
Contiene per ciascun anno: “note rimesse dai parroci avente il fonte battesimale”, cioè note per
ciascuna parrocchia dei maschi nati nella parrocchia o dei giovani venuti da altri luoghi ad abitare nella
parrocchia; dichiarazioni dei parroci; circolari inviate al gonfaloniere di San Casciano dalla Direzione
generale dell’Arruolamento militare; liste dei giovani compresi nell’arruolamento militare; registro che
presenta l’ordine della tratta (giovani estratti).

Filza cart. leg. cart. cc. s.n.

 736 San Casciano. Ministeriali e carte riguardanti l’arruolamento militare
Atti e carteggio della Deputazione

1844-1846
Contiene note di parroci, liste e circolari.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 737 San Casciano. Ministeriali e carte riguardanti l’arruolamento militare
Atti e carteggio della Deputazione

1847-1849
Contiene note di parroci, liste e circolari.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 738 Lettere e ministeriali, carte riguardanti l’arruolamento militare
Atti e carteggio della Deputazione

1850-1852
Contiene: lettere di diversi cancellieri al ministro del censo di San Casciano per notizie di giovani; note
dei maschi; stati di previsione delle spese e degli assegnamenti per fornire il contingente con il metodo
della tratta.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

                                                
315
 Sono presenti lacune per gli anni 1854-1856.
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 739 Carte e lettere riguardanti l’arruolamento militare
Atti e carteggio della Deputazione

1853
Contiene: lettere inviate al Delegato del Governo di San Casciano dalla Prefettura del Compartimento di
Firenze; lettere inviate dal cancelliere ministro del censo di San Casciano e carte relative
all’arruolamento delle tre comunità di San Casciano, Barberino e Montespertoli; liste di leva e note di
parroci.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

 740 Ministeriali e carte riguardanti l’arruolamento militare di San Casciano, Barberino,

Montespertoli e Greve
Atti e carteggio della Deputazione

1853
Contiene: lettere inviate al Delegato del Governo di San Casciano dal Delegato del Governo di Firenze,
di Greve, dalla Prefettura del Compartimento di Firenze; deliberazioni del Consiglio di reclutamento del
circondario di San Casciano e rendimento dei conti delle spese occorse per l’esecuzione del
reclutamento dalle liste dei giovani; liste di giovani che il Consiglio del reclutamento ha escluso per
verificata mancanza di domicilio delle rispettive famiglie; note dei parroci per ogni parrocchia delle
comunità di San Casciano, Montespertoli, Barberino e Greve; liste generali alfabetiche di arruolamento
di giovani che appartengono al comune di Greve e che entrano a far parte del reclutamento del
circondario di San Casciano.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

 741 Carte e lettere riguardanti l’arruolamento militare
Atti e carteggio della Deputazione

1857
Contiene: [idem, come sopra].

Filza cart. senza leg. cc. s.n. + 1 quaderno

 742 Carteggio relativo all’arruolamento della comunità e della cancelleria
Atti e carteggio della Deputazione

1858
Contiene: liste generali alfabetiche di giovani per servire alla tratta; lettere inviate al delegato di Governo
dalla Prefettura di Firenze e da altri uffici; liste generali dei giovani delle comunità di San Casciano,
Montespertoli, Barberino e Greve; estratto della categoria dei coscritti; note dei maschi nati nelle
parrocchie delle comunità nell’anno 1839.

Filza cart. senza leg. cc. s.n. + 1 quaderno

Copialettere (1840-1849)

 743 Copialettere per la deputazione per l’arruolamento di San Casciano
Copialettere

1840 gen. 21-1849 mag. 5
Reg. cart. leg. mezza perg. cc. s.n.

Liste di arruolamento (1826-1864)
316

Le liste di leva presenti nelle unità che contengono il carteggio coprono una lacuna, solo apparente
quindi, degli anni 1838-1852.

                                                
316
 E’ presente una lacuna per gli anni 1858-1863.
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 744 Liste e registri per gli arruolamenti militari dal 1826 al 18[..]
Liste di arruolamento

1826 nov. 18-1837 mag. 31
Contiene certificati di arruolamento del comando di piazza a Firenze - Comunità di San Casciano (1837
aprile-maggio) e le liste alfabetiche purgate dalla Deputazione sull’arruolamento (solo le liste approvate)

Filza cart. leg. cart. cc. s.n.

 745 Documenti dell’arruolamento e liste di leva
Liste di arruolamento

1853
“Arruolamento classe dei nati nell’anno 1833. Anno 1853”
Contiene liste di leva e note dei parroci; liste relative alle comunità di Greve e alla cancelleria di San
Casciano; liste dei coscritti a cura del cancelliere ministro del censo che riceveva anche quella di Greve

Filza cart. leg. perg. (frammento)

 746 Documenti dell’arruolamento e liste di leva
Liste di arruolamento

1854
“Reclutamento classe dei nati nell’anno 1835. Anno 1854”
Contiene documenti (circolari e note di parrocchie) e liste relative alle comunità di San Casciano,
Montespertoli, Barberino e Greve.

Filza cart. leg. mezza perg. cc. s.n.

 747 (259) Documenti dell’arruolamento e liste di leva
Liste di arruolamento

1855
“Reclutamento classe dei nati nell’anno 1836. Anno 1855”
Contiene: lista generale alfabetica dei giovani della classe 1836, formata in base al Sovrano decreto del
18 febbraio 1853 delle comunità di San Casciano, Montespertoli, Barberino e Greve; nota dei parroci dei
maschi nati nelle parrocchie comprese in ciascun popolo delle comunità. Contiene anche ministeriali e
circolari della prefettura al Delegato di San Casciano, relative all’arruolamento militare (1855 mar.-1856
lug.).

Filza cart. leg. mezza perg. cc. s.n.

 748 Documenti dell’arruolamento e liste di leva
Liste di arruolamento

1856
“Reclutamento classe dei nati nell’anno 1837. Anno 1856”
Contiene circolari della prefettura al gonfaloniere di San Casciano relative all’arruolamento; lista
generale alfabetica dei giovani della classe 1837, formata in base al Sovrano decreto del 18 febbraio
1853 delle comunità di San Casciano, Montespertoli, Barberino e Greve; nota dei parroci dei maschi nati
nelle parrocchie comprese in ciascun popolo della comunità.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

 749 Lista generale alfabetica dei giovani della classe 1838
Liste di arruolamento
“Reclutamento della classe del 1838. Lista generale alfabetica dei giovani della classe 1838, formata in
coerenza all’art. 31 del Sovrano Decreto del 18 febbraio 1853 per servire alla Tratta che avrà luogo la
mattina del dì 5 marzo 1857”

1857
Si tratta di un fascicolo con elenco alfabetico dei nominativi degli arruolati.

Quaderno senza coperta, cc. s.n.
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 750 Reclutamento anno 1864
Liste di arruolamento
Fascicoli sciolti intestati alle parrocchie e ordinati alfabeticamente

1864
Fascicoli sciolti per parrocchie, cc. s.n.

Guardia Civica poi Guardia Nazionale        1848

La Guardia Civica fu istituita nel 1847 con il compito di garantire la sicurezza pubblica. Ne
facevano parte tutti i cittadini abili ad esclusione di militari, ecclesiastici e autorità di governo.
Il compito di tenere i ruoli era affidato ad una apposita Deputazione comunale. Con legge del 4
marzo 1848 la Guardia civica fu trasformata in Guardia nazionale che rimase in vita fino
all’istituzione del Regno d’Italia e il cui servizio ordinario veniva formato in ordine all’articolo 19.

 751 Controllo del servizio ordinario. Guardia Nazionale
Guardia Nazionale

1848
“Controllo del servizio ordinario dei componenti la Guardia Nazionale”
Il registro è ordinato per cognome e nome, e contiene i seguenti dati: patronimico, professione, età,
domicilio, quota di contributo per personale e per dazio, designazione del controllo cui appartiene
l’individuo.

Reg. cart. senza leg. cc. s.n.

 752 Controllo del servizio di riserva dei componenti la Guardia Nazionale
Guardia Nazionale

s.d.
“Riserva”

Reg. cart. senza leg. cc. s.n.

Spese militari         1814-1844

Campione delle case (1844)

 753 Registro delle case per gli alloggi
Campione delle case

1844
“Registro e campione delle case esistenti in San Casciano soggette alla tassa degli alloggi dei militari
toscani”
Il registro è strutturato con numero d’ordine, nome e cognome del proprietario, stima, rendita da imporsi,
nota delle variazioni e passaggi avvenuti nelle rispettive partite di proprietà.

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Note di spese (1814-1818)

 754 (3) Spese di truppe dal 15 novembre 1814 al 6 aprile 1818
Note di spese

1814 nov. 15-1818 feb. 24
Contiene: nota di spese occorse per la comunità di San Casciano per somministrazione di viveri, alloggi
e vetture a ufficiali e soldati austriaci di passaggio; lettere e circolari inviate al cancelliere di San
Casciano dalla Deputazione generale e centrale degli Approvvigionamenti militari del Granducato di
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Toscana; traduzione e stampa della convenzione conclusa il 22 luglio 1816 relativamente all’indennizzo
delle spese occorrenti nel passaggio per il Granducato delle truppe austriache; dimostrazione delle
spese militari.
Cancelliere: Angelo Raffaello Biondi

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Amministrazione delle doti Frosali         1831-1893

Alla sua morte, avvenuta nel 1820, una benestante sancascianese, Marianna Frosali vedova Soldi,
lasciò come testamento un legato di 20 scudi fiorentini che, in perpetuo, avrebbero dovuto erogarsi,
quale dote, a povere zitelle. Il lascito doveva essere suddiviso infatti, ogni anno, in una o due doti
annue a fanciulle povere della comunità di San Casciano.

 755 Doti del legato Frosali. 1831
Amministrazione delle doti Frosali

1831-1893
“Registro per la collazione delle doti provenienti dal legato di Marianna Frosali vedova Soldi a favore
della comunità di San Casciano in ordine al testamento del 21 febbraio 1820”

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-72

Leggi e Bandi317        1815-1852

Per le serie di raccolte di leggi, bandi e regolamenti, solitamente descritti separatamente dal resto
negli inventari, si è preferito attribuire ad ogni fondo i propri volumi, a testmonianza del fatto che
ogni cancelliere in ogni epoca utilizzava tali strumenti di lavoro come parte integrante del proprio
archivio. Del resto le tipologie di condizionamento dei materiali a stampa, diverse per le diverse
epoche, ci hanno confortato in questa scelta.

 756 (2, 175) Leggi della Toscana. 1815
Leggi e bandi

1815
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal dì 3 gennaio 1815”; “Leggi del Granducato della
Toscana pubblicate dal 19 luglio a tutto dicembre 1815”

Volume a stampa, pp. 1-324 + 1-200

 757 (3, 176) Leggi della Toscana. 1816
Leggi e bandi

1816
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal dì 1 gennaio 1816”; “Leggi del Granducato della
Toscana pubblicate dal 1 luglio a tutto dicembre 1816”

Volume a stampa, pp. 1-192 + 1-192

 758 (4, 177) Leggi della Toscana. 1817
Leggi e bandi

1817
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal dì 1 gennaio 1817”; “Leggi del Granducato della
Toscana pubblicate dal 3 luglio a tutto dicembre 1817

Volume a stampa, pp. 1-150 + 1-156
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 759 (5) Leggi della Toscana. 1818
Leggi e bandi

1818
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal dì 5 gennaio 1818. Parte prima”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal 1 luglio 1818 a tutto dicembre detto. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-141 + 1-212

 760 (6, 179) Leggi della Toscana. 1819
Leggi e bandi

1819
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1819. Parte I”; ”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal giugno fino a tutto dicembre 1819. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-136 + 1-200

 761 (8, 180) Leggi della Toscana. 1821
Leggi e bandi

1821
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1821. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal luglio a tutto dicembre 1821. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-142 + 1-122

 762 (9, 181) Leggi della Toscana. 1822
Leggi e bandi

1822
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal 1 gennaio a tutto giugno 1822. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal 1 luglio a tutto dicembre 1822. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-99 + 1-142

 763 (11, 182) Leggi della Toscana. 1824
Leggi e bandi

1824
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal 1 gennaio a tutto giugno 1824. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal 18 giugno a tutto dicembre 1824. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-48 + 1-56

 764 (12, 183) Leggi della Toscana. 1825
Leggi e bandi

1825
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal 3 gennaio a tutto giugno 1825. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal 1 luglio a tutto dicembre 1825. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-83 + 1-107

 765 (13, 184) Leggi della Toscana. 1826
Leggi e bandi

1826
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal 2 gennaio a tutto giugno 1826. Parte I”;
“Regolamento disciplinare ed istruttivo per il Corpo degli ingegneri ordinato dall’articolo 27 del sovrano
veneratissimo motuproprio del 1 novembre 1825 e sanzionato da Sua Altezza imperiale e reale con suo
real dispaccio del 10 dicembre 1826”

Volume a stampa, pp. 1-187 + 1-128
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 766 (14, 185) Leggi della Toscana. 1827
Leggi e bandi

1827
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1827. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal luglio a tutto dicembre 1827. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-131 + 1-268

 767 (15, 186) Leggi della Toscana. 1828
Leggi e bandi

1828
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1828. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal luglio a tutto dicembre 1828. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-72 + 1-144

 768 (16, 187) Leggi della Toscana. 1829
Leggi e bandi

1829
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1829. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal luglio a tutto dicembre 1829. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-178 + 1-112

 769 (17, 188) Leggi della Toscana. 1830
Leggi e bandi

1830
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1830. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal 1 luglio a tutto dicembre 1830. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-63 + 1-100

 770 (18, 189) Leggi della Toscana. 1831
Leggi e bandi

1831
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1831. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal luglio a tutto dicembre 1831. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-76 + 1-128

 771 (19, 190) Leggi della Toscana. 1832
Leggi e bandi

1832
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1832. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal luglio a tutto dicembre 1832. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-114 + 1-172

 772 (20, 191) Leggi della Toscana. 1833
Leggi e bandi

1833
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate dal gennaio a tutto giugno 1833. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal luglio a tutto dicembre 1833. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-136 + 1-194

 773 (21, 192) Leggi della Toscana. 1834
Leggi e bandi

1834
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate da gennaio a tutto giugno 1834. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate dal luglio a tutto dicembre 1834. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-92 + 1-210
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 774 (23, 194) Leggi della Toscana. 1836
Leggi e bandi

1836
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate da gennaio a tutto giugno 1836. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate da luglio a tutto dicembre 1836. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-258 + 1-199

 775 (24, 195) Leggi della Toscana. 1837
Leggi e bandi

1837
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate da gennaio a tutto giugno 1837. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate da luglio a tutto dicembre 1837. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-294 + 1-160

 776 (25, 196) Leggi della Toscana. 1838
Leggi e bandi

1838
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate da gennaio a tutto giugno 1838. Parte I”.

Volume a stampa, pp. 1-508

 777 (26, 197) Leggi della Toscana. 1839
Leggi e bandi

1839
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate da gennaio a tutto giugno 1839. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate da luglio a dicembre 1839. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-184 + 1-244

 778 (27, 198) Leggi della Toscana. 1840
Leggi e bandi

1840
“Leggi del Granducato della Toscana pubblicate da gennaio a tutto giugno 1840. Parte I”; “Leggi del
Granducato della Toscana pubblicate da luglio a tutto dicembre 1840. Parte II”

Volume a stampa, pp. 1-156 + 1-326

 779 (28, 199) Leggi e bandi di S.A.I. e R. dal primo gennaio a tutto dicembre. 1841
Leggi e bandi

1841
“Bandi e ordini da osservarsi nel Granducato di Toscana pubblicati dal primo gennaio a tutto dicembre
1841 … Codice 48”
Raccolta delle leggi con sommario; ogni legge è numerata con numero romano (nn. 1-92).

Volume a stampa, pp. s.n.

 780 [senza titolo]
Leggi e bandi

1842
“Bandi e ordini da osservarsi nel Granducato di Toscana pubblicati dal primo gennaio a tutto dicembre
1842 … Codice 49”
Raccolta delle leggi con sommario; ogni legge è numerata con numero romano (nn. 1-92).

Volume a stampa, pp. s.n.
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 781 (30, 201) Leggi e bandi di S.A.I. e R. dal primo gennaio a tutto dicembre. 1843
Leggi e bandi

1843
“Bandi e ordini da osservarsi nel Granducato di Toscana pubblicati dal primo gennaio a tutto dicembre
1843 … Codice 50”
Raccolta delle leggi con sommario; ogni legge è numerata con numero romano (nn. 1-74)

Volume a stampa, pp. s.n.

 782 (31 202 Leggi e bandi di S.A.I. e R. dal primo gennaio a tutto dicembre. 1844
Leggi e bandi

1844
“Bandi e ordini da osservarsi nel Granducato di Toscana pubblicati dal primo gennaio a tutto dicembre
1844 … Codice 51
Raccolta delle leggi con sommario; ogni legge è numerata con numero romano (nn. 1-125)

Volume a stampa, pp. s.n.

 783 (32, 203) Leggi e bandi di S.A.I. e R. dal primo gennaio a tutto dicembre. 1845
Leggi e bandi

1845
“Bandi e ordini da osservarsi nel Granducato di Toscana pubblicati dal primo gennaio a tutto dicembre
1845 … Codice 52”
Raccolta delle leggi con sommario; ogni legge è numerata con numero romano (nn. 1-121)

Volume  a stampa, pp. s.n.

 784 (35) Leggi e bandi di S.A.I. e R. dal primo gennaio al 2 giugno 1848
Leggi e bandi

1848
“Bandi e ordini da osservarsi nel Granducato di Toscana pubblicati dal primo gennaio a tutto giugno
1848. … Codice 55”
Raccolta delle leggi con sommario; ogni legge è numerata con numero romano (nn. 1-202)

Volume a stampa, pp. s.n.

 785 (36) Leggi e bandi di S.A.I. e R. dal primo luglio a tutto dicembre 1848
Leggi e bandi

1848
“Bandi e ordini da osservarsi nel Granducato di Toscana pubblicati dal primo luglio a tutto dicembre
1848. … Codice 55”
Raccolta delle leggi con sommario; ogni legge è numerata con numero (nn. 203-405)

Volume a stampa, pp. s.n.

 786 [senza titolo]
Leggi e bandi

1849-1851
Raccolta delle leggi del Granducato di Toscana; ogni legge è numerata con numero (nn. 1-191)

Volume a stampa, senza leg. pp. s.n.

 787 [senza titolo]
Leggi e bandi

1849-1852
Raccolta delle leggi del Granducato di Toscana

Carte sciolte a stampa, pp. s.n.
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 788 [senza titolo]
Leggi e bandi

1849-1852
Raccolta delle leggi del Granducato di Toscana

Carte sciolte a stampa, pp. s.n.
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Cancelleria di San Casciano dopo la Restaurazione318      1814-1866

Carteggio ed atti dei cancellieri e ministri del censo        1814-1863

La documentazione raccolta in questa serie è varia, poiché diversi erano i compiti svolti dal
cancelliere comunitativo: accanto a documenti espressione dell’attività propria della cancelleria
(rogiti di contratti e redazione degli atti fondamentali della cancelleria) e dei suoi rapporti con gli
organi centrali di controllo, si conserva documentazione prodotta nell’esercizio di specifiche
competenze che, nel corso del tempo, vennero attribuite ai cancellieri. Oltre agli affari, o ”negozi”,
spesso cuciti a formare uniche filze, si conservano anche le lettere ricevute dal cancelliere
provenienti dagli uffici centrali.
La documentazione risulta raccolta in filze ed è descritta sotto il nome del cancelliere di riferimento
in ordine cronologico di incarico. Per ogni unità si è cercato di descrivere in maniera esauriente il
contenuto, segnalando i corrispondenti ed anche alcuni documenti che sembravano degni di nota,
alcuni dei quali sono precedenti al 1814.

Cancelliere: Angelo Raffaello Biondi (1814-1818)

 789 (47, I) Filza IV di strade regie e tassa dei macelli
Carteggio ed atti del cancelliere

1814 lug. 16-1818 gen. 7
“Contratti, istanze di conferma e lettere dei proventuari ed affari riguardanti la strada regia e traversa
regia; stato civile; uffizi di esazioni; Spedale di Santa Maria Nuova; Depositeria al tempo del cancelliere
Angiolo Raffaello Biondi”
Contiene: registro dei malati mandati allo Spedale e conto della Comunità di San Casciano (1817);
lavori di strade; note di spese di operanti e materiali impiegati nei lavori (1817); Regia Amministrazione
dei macelli; Reale Camera delle Comunità di Firenze; scritte di appalto della comunità di Barberino Val
d’Elsa con i proventuari dei macelli; designazione del Circondario del provento.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 790 (48, II) Lettere della Reale Camera e di altri Ufizi. Relazioni di strade comunitative, istanze,

inventari e documenti diversi al tempo del cancelliere Angelo Raffaello Biondi
319

Carteggio ed atti del cancelliere

1814 gen. 1-1818 mar. 16
Contiene l’inventario di tutti i libri, filze e fogli esistenti delle istanze dall’archivio pubblico di San
Casciano formato dal Sindacato triennale del cancelliere Pietro Pandolfini (dic. 1817) e aggiunte al
presente (marzo 1818); lettere dallo Scrittoio dei ragionieri della Camera delle Comunità (agosto 1814),
ragioniere Antonio Zannoni; lettere dalla Camera delle Comunità del Provveditore Luigi Pratesi (luglio
1814-aprile 1818); osservazioni al saldo della Comunità di Barberino di Valdelsa nell’Amministrazione
(gennaio 1815-dicembre 1816); camarlingo Vincenzo Guidi della Comunità di San Casciano (gennaio
1815-settembre 1816); camarlingo Agostino Calamandrei della Comunità di Tavarnelle (1814);
camarlingo Vincenzo Guidi di Montespertoli (gennaio 1815-settembre 1816); camarlingo Gaspero
Tofani; missive dalla Segreteria del Regio Diritto, Tommaso Magnani (febbraio 1815-febbraio 1818);
progetto di riparazione del Ponte della Sambuca e sue adiacenze al signor maire di Tavarnelle (giugno
1813); processo verbale e relazione del perito della Comune di Tavarnelle al maire Angiolo Guidi e
lettere del sottoprefetto del Dipartimento di Firenze al maire in relazione ad un progetto da doversi
eseguire nel Distretto della Mairie di Tavarnelle (gennaio 1812- ottobre 1813); lettere inviate dalla
Camera delle Comunità di Firenze al cancelliere per l’ultimazione dei lavori della piazza dei Mercati di
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 Nell’archivio storico di Montespertoli è conservato un pezzo attribuito alla Cancelleria di San Casciano di Arroti di

volture e di conservazione al catasto e perizie di valutazione di fabbricati (1840-1843) cfr. ASM n. 394.
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San Casciano (febbraio 1818).

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 791 (49, III, 704) Ministeriali di affari diversi del Dipartimento della Real Camera delle Comunità

di Firenze dal 27 giugno 1814 al 5 febbraio 1818 al tempo del cancelliere Angelo Raffaello

Biondi
Carteggio ed atti del cancelliere

1814 giu. 27-1818 feb. 5
Contiene: missive a mano e a stampa del Provveditore provinciale Luigi Pratesi della Camera delle
Comunità di Firenze; copia delle relazioni sui lavori da eseguire per il risarcimento del tratto delle strade
traverse Romana compresa nella Comunità di Barberino confinante con la Comunità di Poggibonsi; 5
note degli operai impiegati nell’esecuzione dei risarcimenti provvisori da farsi nella strada traversa
Romana.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 792 (50, IV) Leggi e circolari dell’anno 1814 al 23 marzo 1818 al tempo del cancelliere Angelo

Raffaello Biondi

Carteggio ed atti del cancelliere
1814 giu. 14-1818 mar. 23

Contiene missive di: Camera delle Comunità di Firenze, Provveditore provinciale Luigi Pratesi; Ufficio
del Fisco di Firenze; Camarlinghi delle Comunità e Dogane del Granducato di Toscana (1815);
Motuproprio riguardante gli accolli delle strade comunitative (1798); nota di coloro che hanno
consegnato diverse qualità di armi militari a norma della Notificazione del 23 marzo 1813 a Luigi Betti,
Deputato del Magistrato comunitativo di San Casciano; modelli con il rendimento dei conti dei
camarlinghi delle tre comunità della cancelleria (1815); stato delle somme da ripartirsi e pagarsi in
ciascuna delle Comunità dipendenti dai 4 uffici di Soprintendenza comunitativa a titolo di tassa detta di
famiglia (1816-1817); Ufficio di Soprintendenza comunitativa; bilancio di previsione per
l’Amministrazione economica della Comunità; lettere della Presidenza del Buon Governo del
devotissimo servitore Aurelio Puccini (1817); Direzione dell’Amministrazione del Registro e Aziende
riunite (1817) – in cui la Comunità di Barberino Val d’Elsa sia incorporata nell’Ufficio di Poggibonsi;
Segreteria del Regio Diritto – Tommaso Magnani (1817); parrocchie situate in Stato estero che sono
aggregate ad alcune famiglie di sudditi toscani (1817); Ufficio generale della Comunità al Soprassindaco
G. Brancadori (1817-1818); Dipartimenti militari in Toscana (1816); istruzioni a tutti gli ospedali degli
infermi del Granducato di Toscana (1818).

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere: Pietro Lensi (1818-1820)

 793 (51, I) Filza I. Ministeriali dell’illustrissimo signor Provveditore della Reale Camera delle

Comunità dal dì 27 giugno 1818 al dì 12 dicembre 1820 al tempo del cancelliere messer Pietro

Lensi
Carteggio ed atti del cancelliere

1818 giu. 27-1820 dic. 12
Contiene: duplicato del dettaglio dei lavori e della spesa occorrente per ridurre a massicciata alcuni
pezzi della strada regia Romana nella Comunità di San Casciano (27 aprile 1817); lettere inviate dalla
Camera delle Comunità di Firenze dal Provveditore al cancelliere di San Casciano relative ai lavori da
farsi alla strada regia Romana approvati nel bilancio di previsione del gennaio 1818; lettere relative ai
lavori di strade da svolgersi nella Comunità di Barberino; negozi riguardanti la costruzione di un nuovo
mulino sul fiume Pesa con relativa piantina del luogo dove si dovrebbe costruire il suddetto mulino;
negozi relativi a lavori pubblici da farsi nelle tre Comunità di San Casciano, Barberino e Montespertoli;
lettere dell’ingegnere della Camera delle Comunità al cancelliere di San Casciano per la visita della
strada regia come incaricato dal Provveditore; dimostrazione di pagato a riscatto dalla Comunità di
Barberino per il mantenimento delle strade regie (pagamenti a subaccollatari di strade); prospetto di
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 L’unità contiene anche alcuni documenti relativi al periodo dell’amministrazione francese ed in particolare carteggio

del maire di Tavarnelle.
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dare e avere nella Comunità di San Casciano dal camarlingo di detta Comunità relativo alla tassa
familiare e macelli; nota dei defalchi di tassa di famiglia che la Comunità di Montespertoli ha accordato a
diversi contribuenti; lettere inviate al Provveditore della Camera delle Comunità relative alle visite fatte
alla strada regia Romana per prezzo di suolo occupato dalla piazza del Mercato e dei pagamenti fatti;
lettere relative allo stabilimento della piazza di San Casciano; relazione della strada regia Romana
(Comunità di San Casciano e Barberino); relazione dei lavori occorrenti per l’ultimazione della piazza
del Mercato di San Casciano; pianta ed alzati delle facciate del muro della nuova piazza del Mercato.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 794 (52, II) Filza II. Leggi e circolari dal dì 4 marzo 1818 al dì 28 novembre 1820 composte al

tempo del cancelliere messer Pietro Lensi
Carteggio ed atti del cancelliere

1818 mar. 4-1820 nov. 28
Contiene: lo stato del più basso prezzo di ogni staio di grano e altri beni di vittuaria e di ogni barile di
olio, il netto venduto al mercato della terra di San Casciano dal 1768 al 1807; leggi e circolari a stampa.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 795 (53, III) Filza III di ministeriali della Reale Segreteria del regio Diritto riguardante lo stato

civile dal dì 30 marzo 1818 al dì 29 dicembre 1820 al tempo del cancelliere messer Pietro

Lensi
Carteggio ed atti del cancelliere

1818 mar. 30-1820 dic. 29
Contiene: lettere corsive e a stampa dalla Segreteria del Regio Diritto al cancelliere di San Casciano.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche s.n.

 796 (54, IV) Filza IV di ministeriali dell’Uffizio generale della Camera delle Comunità e d’altri

Dipartimenti dal dì 17 marzo 1818 al dì 28 febbraio 1821 al tempo del cancelliere messer

Pietro Lensi
Carteggio ed atti del cancelliere

1818 mar. 17-1821 feb. 28
Contiene: prospetto dell’Amministrazione della Comunità i San Casciano tenuta dal camarlingo di detta
Comunità a forma del saldo (gen.-dic. 1817); lettere dallo Scrittoio dei Ragionieri alla Camera delle
Comunità, dalla Depositeria generale, dalla Deputazione del reale Arcispedale di Santa Maria Nuova,
dalla reale Deputazione sopra il Catasto; inventario dei registri dei generi cereali che si trasmettono
all’Ufficio della Reale Deputazione sopra il Catasto, dall’Ufficio generale del Registro e Aziende riunite,
dei Signori esattori del Registro di Firenze, Castelfiorentino, Poggibonsi, dall’Ufficio del registro degli atti
privati e successioni, dalla reale Consulta, dalla Curia Arcivescovile; carteggio del signor Gonfaloniere,
Stato civile; lettere della reale Deputazione generale degli approvvigionamenti militari, del Commissario
dello Spedale degli Innocenti di Firenze, Comando militare; inventario di quanto esiste nel quartiere dei
reali Cacciatori a cavallo di proprietà della Comunità di San Casciano, del Tribunale di San Casciano,
della reale Deputazione sul recupero dei capitali e crediti occulti; nota dei documenti mancanti per
potersi prendere le iscrizioni ipotecarie per la conservazione dei fondi addetti alle chiese e Benefici delle
tre Comunità di San Casciano, Montespertoli, Barberino; inventario dei registri degli atti dello Stato civile
stati compilati al tempo del cessato governo francese dai rispettivi ufficiali delle tre Comunità; lettere
della Segreteria del regio Diritto; stato di riscossione a carico dei parroci; istruzioni a stampa circa il
sistema da praticarsi dai cancellieri e camarlinghi comunitativi relativamente alle tasse di famiglia e dei
macelli per conto della Camera delle Comunità.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche s.n.

Cancelliere: Giuseppe Salvetti (1821-1830)

 797 (56, I, 708) Filza I di lettere ministeriali del Dipartimento della Camera dal 1 maggio 1821 a

tutto dicembre 1825
Carteggio ed atti del cancelliere

1821 mag. 1-1825 dic. 31
Contiene: modello dei titoli attivi e passivi della Comunità di San Casciano.
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Filza cart. leg. perg. cc. 1-726

 798 (57, II) Filza II. Lettere Segreteria del Regio Diritto dal 1 maggio 1821 a tutto dicembre 1827
Carteggio ed atti del cancelliere

1821 mag. 1-1827 dic. 31
Filza cart. leg. perg. cc. 1-722

 799 (58, III) Filza III. Lettere di Uffizi diversi dal 1 maggio 1821 a tutto dicembre 1825
Carteggio ed atti del cancelliere

1821 mag. 1-1825 dic. 31
Contiene: repertorio degli Uffici da cui provengono le lettere (Ufficio generale delle Comunità,
Depositeria generale, Commissariato di guerra e marina, Reale Consulta, Presidenza del Buon
Governo, Ufficio del Fisco, Scrittoio dei Ragionieri della Camera delle Comunità, Spedale di Santa
Maria Nuova, Scrittoio delle Fabbriche, Direzione del Demanio, Uffizio del recupero dei crediti occulti,
Uffizio delle economie, Deputazione del Catasto, Curia Arcivescovile fiorentina, Ufficio del Registro di
Firenze, Gonfalonieri cancellieri comunitativi diversi, tribunali diversi.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-814

 800 (59, IV, 711) Filza IV di strade regie e tassa dei macelli
Carteggio ed atti del cancelliere

1815 dic. 15-1824 gen. 13
Contiene: proventi dei macelli delle comunità di San Casciano, Barberino Val d’Elsa, Montespertoli;
scritte di subaccollo di strade regie, resoconto delle visite fatte dall’ingegnere della Camera delle
Comunità alle strade regie delle comunità di San Casciano, Barberino Val d’Elsa, Montespertoli.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-513

 801 (60, V, 712) Carte del Magistrato di San Casciano dal 1 maggio 1821 a tutto dicembre 1825
Carteggio ed atti del cancelliere

1821 mag. 1-1825 dic. 31
Contiene: carteggio di lettere inviate al cancelliere di San Casciano e al gonfaloniere e priori
rappresentanti la Comunità, riguardo ad accolli di strade comunitative, note di lavori, perizie e relazioni.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-1043

 802 (63, VIII) Filza VIII. Lettere ministeriali, Dipartimento della Camera e Uffici diversi dal 1

gennaio 1826 a tutto dicembre 1827
Carteggio ed atti del cancelliere

1826 gen. 1-1827 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano da Camera della Sovrintendenza
comunitativa di Firenze; nota dei soggetti destinati a comporre il Magistrato della Comunità di
Montespertoli, San Casciano, Barberino; lettere dalla Segreteria del Catasto, Depositeria generale,
Reale Consulta, Scrittoio dei Ragionieri; stato dei titoli attivi e passivi delle tre Comunità; situazione del
camarlingo delle tre Comunità della cassa della Soprintendenza comunitativa.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-641

 803 (64, IX) Filza IX. Lettere ministeriali e Dipartimentali della cancelleria e uffici diversi

dell’anno 1828
Carteggio ed atti del cancelliere

1828 gen.-1828 dic.
Contiene: lettere della Camera della Soprintendenza comunitativa del Dipartimento di Firenze, lettere di
diversi inviate al cancelliere di San Casciano dal Tribunale di Colle, dalla Segreteria della
Sovrintendenza alla conservazione del Catasto, dalla Segreteria del Regio Diritto, dalla Reale
Depositeria generale, dall’Ufficio del Registro di Poggibonsi, dall’Arcispedale di Santa Maria Nuova:
dimostrazione e reparto delle spese di casermaggio della comunità di Montespertoli.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-471 + bianche s.n.
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 804 (68, XIII) Filza XIII. Carte dei Magistrati delle tre Comunità dal gennaio 1829 al 16 maggio

1830
Carteggio ed atti del cancelliere

1829 gen. 1-1830 mag. 16
Contiene: lettere, circolari, affari comunitativi, accolli di strade, relazioni inviate al sotto-cancelliere di
San Casciano Manci, al cancelliere di San Casciano, al Gonfaloniere e magistrati rappresentanti le
comunità di San Casciano, Barberino Val d’Elsa, Montespertoli; contiene anche carte di date anteriori
con accolli di strade, piante di tre stabili situati nella terra di San Casciano.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-807

 805 (69, XIV) Filza XIV. Lettere ministeriali di diversi Dipartimenti dal 1 gennaio 1829 al 16

maggio 1830
Carteggio ed atti del cancelliere

1829 gen. 1-1830 mag. 16
Contiene: indice degli Uffici da cui pervengono le lettere (podestà, gonfalonieri, ingegneri, Catasto,
Registro, Fisco, Depositeria, Dipartimento della Camera, Reale Consulta, Fabbriche etc.). Contiene
“inventario dell’uffizio della Cancelleria Comunitativa … formato nella circostanza del sindacato…”,
datato 6 maggio 1830.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-577

Cancelliere: Giovacchino Grassi (1830-1839)

 806 (70, I) Filza I. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 15 maggio

a tutto dicembre 1830
Carteggio ed atti del cancelliere

1830 mag. 15-1830 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-343

 807 (71, II) Filza II. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1 gennaio

a tutto dicembre 1831
Carteggio ed atti del cancelliere

1831 gen. 1-1831 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-420

 808 (72, III) Filza III. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1

gennaio a tutto dicembre 1832
Carteggio ed atti del cancelliere

1832 gen. 1-1832 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
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recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-290

 809 (73, IV) Filza IV. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1

gennaio a tutto dicembre 1833
Carteggio ed atti del cancelliere

1833 gen. 1-1833 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-316

 810 (74, V) Filza V. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1 gennaio

a tutto dicembre 1834
Carteggio ed atti del cancelliere

1834 gen. 1-1834 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-386

 811 (78, IX) Filza IX. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1

gennaio a tutto dicembre 1836
Carteggio ed atti del cancelliere

1836 gen. 1-1836 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-456

 812 (79, X, 740) Filza X. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1

gennaio a tutto dicembre 1836
Carteggio ed atti del cancelliere

1836 gen. 1- 1836 dic. 31
Contiene: lettere della Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della
Soprintendenza, Conservazione al Catasto, Segreteria del Regio Diritto, Depositeria generale, Ufficio
del Fisco, Direzione all’Arruolamento militare.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-452

 813 (80, XI) Filza XI. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1

gennaio a tutto dicembre 1837
Carteggio ed atti del cancelliere

1837 gen. 1-1837 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
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Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-461

 814 (81, XII) Filza XII. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1

gennaio a tutto dicembre 1838
Carteggio ed atti del cancelliere

1837 gen. 1-1838 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-409

 815 (82, XIII, 81) Filza XIII. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1

gennaio a tutto dicembre 1839
Carteggio ed atti del cancelliere

1839 gen. 1-1839 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate al cancelliere di San Casciano dai Dipartimenti superiori (Camera di
Soprintendenza comunitativa di Firenze, Computisteria e Ragioneria della Camera di Soprintendenza
comunitativa di Firenze, Segreteria del Regio Diritto, Soprintendenza alla Conservazione del Catasto,
Direzione all’Arruolamento militare di Firenze, Regia Depositeria generale di Firenze, podestà di
Barberino, podestà di Montespertoli, Commissione ecclesiastica, vicariato di Colle, Deputazioni sul
recupero dei crediti); con indice del contenuto.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-416

 816 (83, XIV, 82) Filza XIV. Causa Rangoni. Iscrizioni ipotecarie. Consegna di diversi tratti di

strade comunitative. Cancelliere dottor Giovannino Grassi
Carteggio ed atti del cancelliere

1830 mag. 12-1838 dic. 24
Contiene: lettere e atti del cancelliere riguardanti lo stato di strade nelle Comunità di San Casciano,
Barberino, Montespertoli; copia del processo in causa Rangoni mancante la sentenza; lettere del
gonfaloniere relative al processo; notificazioni.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere: Angiolo Gilles (1836-1844)

 817 (88, II, 753) Filza II. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e dei Ministri provinciali dal 1

gennaio 1836 a tutto dicembre 1841
Carteggio ed atti del cancelliere

1836 gen. 1-1841 dic. 31
Contiene: lettere e circolari indicizzate al cancelliere dalla Camera di Soprintendenza comunitativa del
compartimento fiorentino, Computisteria della Camera di Soprintendenza, Ragioneria della Camera di
Soprintendenza, Ufficio della Conservazione al Catasto, Depositeria generale, Segreteria del Regio
Diritto, diversi Dipartimenti e ministri provinciali (Direzione all’Arruolamento militare, Ispezione di acque
e strade, Ufficio del Registro di Firenze, Ufficio del Bigallo ecc.); contiene il repertorio delle carte.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-1076

 818 [senza titolo]
Carteggio ed atti del cancelliere

1840 feb. 17-1844 dic. 7
Contiene: circolari e notificazioni inviate al cancelliere di San Casciano da parte di diversi dicasteri
(Camera di Soprintendenza comunitativa, Ufficio per la Conservazione al Catasto); prospetto dei
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Circondari di acque e strade in cui sono divisi i cinque compartimenti di Sovrintendenza comunitativa;
istruzioni per l’istituzione di un nuovo Dipartimento di Soprintendenza generale alle Comunità del
Granducato; reparti della tassa prediale e tassa di famiglia divisa per compartimenti e per ciascuna
comunità.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

 819 (92, VI, 91) Filza VI. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e Ministri provinciali dal 1

gennaio a tutto dicembre 1842
Carteggio ed atti del cancelliere

1842 gen. 1-1842 dic. 31
Contiene: lettere e circolari inviate dalla Camera di Soprintendenza comunitativa di Firenze,
Computisteria e Ragioneria della Camera, Ufficio di Conservazione del Catasto, Segreteria del Regio
Diritto, Regia Depositeria generale, Direzione all’Arruolamento militare, Reale Consulta, Regio Ufficio
del Fisco, Ispezione di acque e strade, Ufficio generale del Registro e Aziende riunite, Comando della
piazza di Firenze, Arcispedale di Santa Maria Nuova, Dicasteri e uffici diversi (cancellerie comunitative
del Galluzzo, San Gimignano, vicario regio di Colle, podesteria di Poggibonsi). Contiene l’indice delle
carte.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-800

 820 (93, VII, 92) Filza VII. Ministeriali dei Dipartimenti superiori e Ministri provinciali dal primo

gennaio a tutto dicembre 1843
Carteggio ed atti del cancelliere

1842 gen. 1-1843 dic. 31
Contiene: corrispondenza con il Provveditore della Camera; con la Computisteria ed altre magistrature.
Contiene il repertorio delle carte.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-936

 821 (94, VIII, 93) Filza VIII. Istanze, carteggio e prospetti relativi all’addizionamento decennale

del 1843-1844 per le comunità di San Casciano, Barberino, Montespertoli
Carteggio ed atti del cancelliere

1843 mar.-1844 set.
Contiene: stato delle denunce di nuovi fabbricati; stato delle perizie dell’ingegnere; avvisi di fondi
nuovamente edificati;

320
 avvisi del donzello ai proprietari di nuovi fondi per la visita dell’ingegnere che

effettuerà la stima dello stabile denunciato; registri delle notificazioni e referti del donzello relative alle
partecipazioni ai proprietari del risultato delle relative stime e perizie dell’ingegnere per nuovi fabbricati
da addaziarsi.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 822 (97, XI, 96) Filza XI. Ministeriali di Dipartimenti superiori e lettere di Ministri provinciali

dell’anno 1844
Carteggio ed atti del cancelliere

1843 dic. 23-1844 dic. 31
Contiene: lettere della Camera di Soprintendenza comunitativa, circolari dell’Ispezione di acque e strade
riguardante le provinciali di Siena e Volterra; prospetto del Circondario di Comunità; dipendenze attive e
passive delle Comunità di Montespertoli, Barberino e San Casciano con la Camera delle Comunità del
Compartimento fiorentino; lettere della  Segreteria del Regio Diritto, Arcispedale di Santa Maria Nuova,
Ufficio dei revisori e sindacati, cancelleria del Galluzzo e altre cancellerie, Amministrazione delle
economie dei Benefizi nel Regio Uffizio del Bigallo, Regio Fisco. Allegate carte sciolte contenenti la
facoltà concessa di edificare lungo la strada del condotto, con disegno relativo; relazione per la nuova
mobilia; adunanza dei rappresentanti in San Casciano (3 set. 1844); avvisi per la fiera di Montespertoli;
rendimento dei conti della tassa prediale della Comunità di Montespertoli.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

                                                
320
 In base al regolamento del 6 giugno 1829 i nuovi fabbricati dovevano essere notificati e quindi tramite visite, perizie e

stime da parte dell’ingegnere, venivano stabilite le quote di imponibile da pagare.
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 823 (98, XII, 97) Filza XII. Lettere del Reale Ufficio di Conservazione al Catasto dal 1834 al 1844

e piante geometriche di volture eseguite all’epoca suddetta
Carteggio ed atti del cancelliere

1834 apr. 15-1845 giu. 14
Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere: Alessandro Ticciati (1845-1848)

 824 (III, 103) Filza III. Lettere dell’Ufficio del Catasto dal 1845 al 1848
Carteggio ed atti del cancelliere

1845 gen. 9-1848 dic. 30
“Filza III. Lettere dell’Ufficio per la Conservazione del Catasto di Firenze al Cancelliere di San Casciano”
Contiene: lettere di diversi dicasteri.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 825 (106, VI) Filza VI. Lettere della Camera, Prefettura dal 1845 al 1848
Carteggio ed atti del cancelliere

1845 gen. 3-1848 dic. 29
“Lettere della Camera di Soprintendenza comunitativa e della Prefettura dal gennaio 1845 a tutto
dicembre 1848”
Contiene: dipendenze attive e passive delle Comunità di San Casciano, Montespertoli, Barberino, con la
Camera di Soprintendenza comunitativa del Compartimento fiorentino; prospetto di spese; permessi di
edificare lungo le strade dati dall’Ingegnere di Circondario ed emessi dall’Ufficio di acque e strade di
San Casciano Compartimento fiorentino (ottobre 1844); descrizione delle strade dell’Ufficio di acque e
strade di San Casciano Compartimento fiorentino da cui dipendono le tre Comunità: stima dei lavori di
pronto restauro, mantenimento, condizioni d’arte); lettere dalla Prefettura del Compartimento di Firenze.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 826 (107, VII, 106) Filza VII. Ordini e circolari dal 1845 al 1848
Carteggio ed atti del cancelliere

1845 gen. 10-1848 dic. 27
Allegato un rendiconto della tassa prediale di Montespertoli del 1847; “prospetto degli ammessi al
godimento dell’esenzione di 1/3 del dazio dei poderi di 12 figli.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 827 Cancelleria di San Casciano. Lettere dei gonfalonieri dal 1845 al 1848
Carteggio ed atti del cancelliere

1845 feb. 12-1848 feb. 25
Filza cart. senza leg. cc. s.n.

 828 Lettere e circolari di diversi dicasteri
Carteggio ed atti del cancelliere

1845 gen. 23-1849 gen. 4
Contiene: lettere dei Cancellieri comunitativi, Regie Poste, Segreteria di Finanze, Spedale di Santa
Maria Nuova, Spedale degli Innocenti, Ufficio del Bigallo, Ingegnere del Circondario, Ufficio del
Registro, Direzione doganale, Monti pii, Commissariato di guerra, Soprintendenza comunitativa,
Giusdicenti, Spedale di Empoli; con repertorio.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

Cancelliere: Angiolo Dainelli (1849-1851)
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 829 (109, I) Filza I. Circolari e lettere di diversi dicasteri dal 1849 al 1851
Carteggio ed atti del cancelliere

1849 gen. 15-1851 dic. 2
Contiene: lettere della Prefettura, di diversi relative a affari di San Casciano, Barberino, Montespertoli;
della Depositeria generale, dell’Ufficio del Fisco, corrispondenza di Stato civile, Ufficio del catasto; con
repertorio.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

Cancelliere, ministro del censo: Giovanni Bastianoni (1852-1858)

 830 (110, I, 108, 777) Filza I. Circolari e lettere di diversi dicasteri dal 1852 al 1854
Carteggio ed atti del cancelliere

1852 gen. 16-1854 dic. 31
Contiene: circolari e ministeriali della Prefettura del Compartimento di Firenze, dell’Ufficio della
Direzione generale del Pubblico censimento, della Sezione ministeriale dello Stato civile e statistica
generale, della Cancelleria del Censo di Galluzzo, dell’Arcispedale di Santa Maria Nuova, del
Gonfaloniere di Barberino Val d’Elsa; con repertorio.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-885

 831 (111, II, 109, 783) Filza II. Circolari e lettere di diversi dicasteri dal 1855 al 1856
Carteggio ed atti del cancelliere

1855 gen. 12-1856 dic. 26
Contiene: circolari e ordini di diversi uffici (Prefettura di Firenze, Reale Ufficio della Direzione generale
del Censimento, Sezione ministeriale dello Stato civile e statistica generale); con repertorio.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-944

 832 (112, III, 110, 785) Filza III. Circolari e lettere di diversi dicasteri dal 1857 al 1858
Carteggio ed atti del cancelliere

1857 gen. 20-1858 dic. 18
Contiene: lettere, circolari e ordini della Prefettura del Compartimento di Firenze, della Direzione
generale del pubblico Censimento, Sezione ministeriale dello Stato civile e statistica; lettere e circolari di
diversi; con repertorio.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-1103

Cancelliere, ministro del censo: Luciano Mattani (1859-1861)

 833 (111, I, 787) Filza I. Circolari e lettere di diversi dicasteri dal 1859 al 1860
Carteggio ed atti del cancelliere

1859 gen.-1860 dic.
Contiene: lettere e circolari del Ministero di Grazia e Giustizia, dell’Ufficio della Direzione generale del
pubblico Censimento; lettere da varie comunità e lettere di diversi.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-1250

 834 Lettere e circolari di diversi dicasteri
Carteggio ed atti del cancelliere

1861 gen.-1861 dic.
Contiene: lettere e circolari della Prefettura del Compartimento di Firenze, della Direzione generale del
pubblico Censimento, dell’Ufficio dell’Ingegnere del Distretto di Firenze.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere, ministro del censo: Michele Franchi (1862)
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 835 (115, I, 113) Filza I. Circolari e lettere di diversi dicasteri dell’anno 1862
Carteggio ed atti del cancelliere

1862 gen.-1862 dic.
Contiene: lettere e circolari della Direzione generale del pubblico Censimento delle Province di
Toscana, della Prefettura del Compartimento di Firenze, dell’Ufficio di Stato civile, dell’Ufficio dei
Vacanti e del Registro. Contiene anche due lettere inviate al Ministro del Censo di Barberino.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Cancelliere, ministro del censo: […] (1863)

 836 [senza titolo]
Carteggio ed atti del cancelliere

1863 gen.-1863 dic.
Contiene: circolari ministeriali della Direzione generale del pubblico Censimento delle Province di
Toscana, della Reale Prefettura della Provincia di Firenze, dell’Ufficio di Stato civile, della Delegazione
di San Casciano.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Copialettere dei cancellieri321        1818-1849

 837 (5) San Casciano. Copialettere dal 1818 al 1819
Copialettere del cancelliere

1818 apr. 3-1819 mag. 7
Contiene: copialettere missive del Cancelliere a diversi dipartimenti, al Direttore della Depositeria, al
Soprassindaco, al Podestà di San Casciano, al Provveditore della Camera delle Comunità, al
Gonfaloniere del Comune di Barberino, al Soprintendente dei beni demaniali, al Segretario del Regio
Diritto, al Cancelliere comunitativo del Galluzzo, al Consigliere di Stato Amministratore dei beni del
patrimonio della Causa Pia, al Consigliere di Stato Finanze, Amministratore generale del Registro e
Aziende riunite, al Soprassindaco e Soprintendente generale, al Camarlingo della Comunità di
Barberino, al Direttore dell’Amministrazione del Debito pubblico, ed altre.

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 838 Copialettere della Cancelleria di San Casciano dal 24 marzo 1834 al 16 novembre 1835
Copialettere del cancelliere

1834 mar. 24-1835 nov. 16
Allegate carte sciolte non numerate di denunce per il controllo del ferro e delle fiere e mercati.

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 839 (..8) Copia lettere dal 18 nov. 1835 al 14 gen. 1840
Copialettere del cancelliere

1835 gen. 18-1840 gen. 14
Copialettere del cancelliere, responsive ai cancellieri, alla Segreteria della Commissione del Nuovo
Catasto, al Provveditore della Camera di Sovrintendenza comunitativa.

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 840 (9) Copialettere e informazioni
Copialettere del cancelliere

1840 gen. 17-1841 ago. 16
“Cancelleria di San Casciano. Copia lettere e informazioni”
Allegate quattro carte con rendite  e ruolo delle assegnazioni ai parrochi.

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

                                                
321
 Sono presenti lacune per gli anni 1820-1833, 1844-1846.
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 841 Copia lettere dal 17 ago. 1841 al 6 feb. 1843
Copialettere del cancelliere

1841 ago. 17-1843 feb. 6
“Copialettere”

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 842 1847 Copia lettere
Copialettere del cancelliere

1847 mar. 20-1849 ago. 1
Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Filze di ordini         1821-1830

 843 (23, IX, 713) Filza IX. Ordini dal 1° maggio 1821 al 16 maggio 1830
Filza di ordini del cancelliere

1821 mag. 1-1830 mag. 29
Contiene: accolli di strade, arruolamento militare, amministrazione comunità, campioni di livelli, catasto
etc., notificazioni, regolamenti inviati al cancelliere di San Casciano dalla Camera di Soprintendenza
comunitativa.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-263

Editti e intimazioni         1818-1850

 844 Registro di editti, notificazioni e intimazioni
Editti e intimazioni

1818 mar. 9-1829 dic. 12
Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 845 San Casciano. Registro di editti e intimazioni
Editti e intimazioni

1830 feb. 4-1841 giu. 8
“Cancelleria di San Casciano. Editti, avvisi e intimazioni in pubblicazione e trasmissione da questo
ufficio”
Cancelliere: Giovacchino Grassi
Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 846 San Casciano. Registro di editti e intimazioni
Editti e intimazioni

1841-1850
Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Forestieri322         1814-1828

Tra i compiti del cancelliere era evidentemente quello di verificare il movimento della popolazione
non residente che si muovesse da e per San Casciano e i suoi territori, tramite registri compilati
dagli albergatori.

                                                
322
 Sono presenti lacune per gli anni 1817-1820, 1824-1826.
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 847 Registro dei forestieri
Forestieri

1814 lug. 17-1816 gen. 26
Con rubrica

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-57

 848 Registro da tenersi dagli albergatori e precisamente da Luigi Turchi di Tavarnelle
Forestieri

1821-1823
Contiene informazioni relative alla comunità di Barberino Valdelsa, con nominativo, data di partenza e
luogo di destinazione

Reg. cart. senza leg. cc. s.n.

 849 Registro dei forestieri
Forestieri

1827 mar. 27-1828 ott. 4
Contiene informazioni relative alla comunità di Barberino Valdelsa, con nominativo, data di partenza e
luogo di destinazione

Reg. cart. senza leg. cc. s.n.

Rassegna di medici, chirurghi e levatrici        1840

 850 1840. Registro di rassegne dei medici, medico-chirurghi, chirurghi, farmacisti e levatrici
Rassegna di medici, chirurghi e levatrici

1840
“Stato di rassegna e rispettiva produzione della matricola fatta alla Cancelleria comunitativa di San
Casciano in Val di Pesa in ordine delle notificazioni dell’imperiale e reale Collegio medico fiorentino del
24 novembre 1840 dei medici, medico-chirurghi, chirurghi, farmacisti e levatrici che risiedono nel
circondario della Comunità di San Casciano in Val di Pesa e di Montespertoli e Barberino di Val d’Elsa”

Reg. cart. senza leg. cc. s.n.

Inventari       1850-1866

 851 Inventario e prezzo di stima dei mobili dei quartieri domestici del Delegato di Governo e

Cancelliere della Pretura di San Casciano
Inventari

1850-1866
Cancellieri: Giovanni Bastianoni; Luigi Mattani; Olinto Becattini.
Delegato: Luigi Torsellini

Busta di cc. sciolte s.n.

 852 Cancelleria e Ufficio del Censo di S. Casciano. 1860. Inventario di libri e filze
Inventari

1860
“Inventario dei libri, filze e carte riguardanti le Comunità comprese nel circondario della Cancelleria e
Ufficio del censo di San Casciano”; “L’inventario compilato in seguito al riordinamento dell’archivio della
Cancelleria, … dalla Magistratura comunitativa dal dì 26 ottobre 1859, da quella di Montespertoli nel dì
17 o dall’altra di Barberino sotto dì 19”. Si tratta di un inventario topografico organizzato in base alle
stanze della cancelleria, di ogni stanza sono descritte le tipologie presenti, a loro volta articolate per
provenienza in base alla Comunità, con gruppetti misti che contenevano atti di tutte e tre le Comunità.
Cancelliere: Luigi Mattani

Reg. cart. senza perg. cc. 1-128



256



257

Podesteria di San Casciano dopo la Restaurazione      1816-1842

Carteggio e atti         1816-1825

853 Filza di lettere di Uffizi diversi al tempo di Gesualdo Restoni podestà
Carteggio e atti

1816 mag. 9-1816 dic. 22
Podestà: Gesualdo Restoni
Contiene: lettere inviate al podestà dall’Amministrazione generale delle Regie Rendite, dalla Residenza
del Magistrato supremo di Firenze, dalla Camera delle Comunità, dalla Presidenza del Buon Governo,
dalla Cancelleria della Ruota civile e Supremo Consiglio di Giustizia, dall’Ufficio delle Successioni.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-111

854 [senza titolo]
Carteggio e atti

1817 gen.-1818 dic.
Contiene: lettere della Ruota criminale, lettere sussidiarie civili ricevute e spedite, strade regie,
contabilità, lettere diverse.

Filza cart. senza leg. cc. 1-912

855 (II, 665) Filza seconda di lettere e affari diversi al tempo del podestà dottor Luigi Paglicci
Carteggio e atti

1818-1825
Podestà: Luigi Paglicci
Contiene: minute di petizione per gli spettacoli di fiere, lettere riguardanti spettacoli e feste pubbliche in
San Casciano, lettere del quartiere di Santo Spirito, riguardanti la pubblica Sicurezza, referti di ferimenti,
denunzie, indicazione dei luoghi dove vanno eseguite le riparazioni delle … del fiume Pesa,
Delegazione della visita ai Fiumi e torrenti del Comune di San Casciano inviate dal podestà, Decreto
ordinario e comunitativo per lavori eseguibili ai fiumi e torrenti.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Affari di polizia323        1814-1842

856 Filza di lettere di polizia
Affari di polizia

1814 feb. 18-1816 gen. 11
“Filza di lettere di polizia dal febbraio 1814 all’aprile 1816. Messer Filippo Antonio Lecchini”;”Questa filza
contiene lettere di polizia venute a questo Tribunale di San Casciano al tempo di messer Filippo Antonio
Lecchini, stato podestà di detto luogo dal febbraio 1814 all’aprile 1816”
Podestà: Filippo Antonio Lecchini
Contiene: lettere inviate al Giudice di pace di San Casciano dalla Presidenza del Buon Governo, della
Direzione generale di Polizia, del Procuratore del Tribunale di prima istanza di Firenze (1814 feb.-set.),
lettere inviate al Podestà di San Casciano dal Buon Governo e Commissari regi tra cui il Commissariato
di Santo Spirito.

Filza cart. senza leg. cc. 1-344

857 Lettere di polizia e rapporti del Caporale della squadra di San Casciano
Affari di polizia

1816 apr. 18-1816 dic. 31

                                                
323
 Sono presenti lacune per gli anni 1817, 1818, 1827.
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Podestà: Gesualdo Restoni
Contiene: lettere inviate al Podestà di San Casciano dal Commissario del quartiere di Santo Spirito in
Firenze e rapporti del Caporale della Squadra di San Casciano.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

858 [senza titolo]
Affari di polizia

1819 gen. 6-1826 apr. 28
Podestà: Luigi Paglicci
Contiene: lettere del Commissariato di Santo Spirito, rapporti del Caporale della Squadra di San
Casciano, lettere di diversi.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

859 (10, 684) Filza unica. Minute di rapporti settimanali, copialettere, referti di furti e registro di

carcerati
Affari di polizia

1819 gen. 1-1826 giu. 9
Podestà: Luigi Paglicci
Contiene: copialettere e lettere ricevute dal Commissariato di Santo Spirito, al Gonfaloniere, circolari
inviate al podestà dalla Cancelleria della Ruota criminale di Firenze, lettere sussidiarie ed economiche
spedite.

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

860 [senza titolo]
Affari di polizia

1828 apr. 8-1838 set. 29
Podestà: Alfonso Casini
Contiene: affari di polizia e lettere e circolari inviate al podestà di San Casciano; repertorio delle carte
contenute e referti di furti, referti di ferimento, referti di robe perse e trovate, rapporti del cursore del
tribunale di San Casciano, rapporti settimanali del Caporale di Polizia, lettere dal Commissariato di
Santo Spirito. Il repertorio riporta sei articolazioni: “referti di furti cc. 1-85; referti di ferimento cc. 86-111;
referti di robe perse e trovate cc. 112-251; rapporti di donne incinte cc. 252-359; rapporti ordinari della
polizia cc. 360-567; rapporti straordinari cc. 568-1025”.

Filza cart. senza leg. cc. 1-1025, con repertorio

861 [senza titolo]
Affari di polizia

1836 ott. 12-1837 ago. 9
Podestà: Alfonso Casini
Contiene: affari riguardanti la pubblica sicurezza; lettere inviate al podestà dal Commissariato di Santo
Spirito; rapporti del Caporale di Polizia di San Casciano; con repertorio.

Filza cart. senza leg. cc. 1-328

862 Affari riguardanti la Pubblica sicurezza
Affari di polizia

1837 lug. 14-1838 ago. 23
Podestà: Alfonso Casini
Contiene: lettere e circolari inviate dal Commissariato del Quartiere di Santo Spirito in Firenze; atti
economici del Tribunale di San Casciano; rapporti del Caporale di Polizia di San Casciano.

Filza cart. senza leg. cc. 1-1190

863 Affari riguardanti la Pubblica sicurezza
Affari di polizia

1837 gen. 4-1838 ott. 8
Podestà: Alfonso Casini
Contiene: lettere di diversi dicasteri inviate al Podestà di San Casciano; lettere inviate dal Commissario
di polizia del Quartiere di Santo Spirito, dalla Camera di Soprintendenza comunitativa, dalla Cassa del
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Regio Ospedale di Santa Maria Nuova, dalla cancelleria della Ruota criminale di Firenze; con repertorio
generale.

Filza cart. senza leg. cc. 1-843

864 (I, 751) Filza I. Corrispondenza col Commissariato dal sett. 1838 a tutto dic. 1842
Affari di polizia

1838 ott. 5-1842 dic. 23
Contiene: informazioni e notizie; comunicazioni di delitti e furti.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Inventari        1817

865 [senza titolo]
Inventari

1817 dic. 2
Podestà: Vincenzo Bollini
Contiene: inventario dei beni del palazzo pretorio.

Busta di cart. sciolte s.n.

Repertori di leggi        1837-1840

Si tratta di volumi a stampa delle disposizioni legislative in materia di amministrazione della
giustizia.324

866 Repertorio del Diritto patrio toscano vigente, ossia spoglio alfabetico e letterale delle più

interessanti disposizioni legislative veglianti nel Granducato in materie tanto civili che

amministrative, con la sommaria indicazione della statistica delle diverse comunità
Repertori di leggi

1837-1838
Podestà: Vincenzo Bollini
Contiene: tomi dal n. 5 al n. 7. Si tratta di volumi a stampa delle disposizioni legislative in materia di
amministrazione della giustizia

Volume a stampa. leg. cart. cc. num. a settori

867 Repertorio del Diritto patrio toscano vigente, ossia spoglio alfabetico e letterale delle più

interessanti disposizioni legislative veglianti nel Granducato in materie tanto civili che

amministrative, con la sommaria indicazione della statistica delle diverse comunità
Repertori di leggi

1838-1840
Podestà: Vincenzo Bollini
Contiene: tomi dal n. 8 al n. 13.

Volume a stampa. leg. cart. cc. num. a settori

                                                
324
 Risultano mancanti i tomi 1-4.
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Aiuto Ingegnere poi
Ingegnere del circondario di acque e strade di San Casciano      1818-1884

Carteggio        1826-1850

 868 (26)Ufficio di acque e strade. Officiali ed altre lettere
Carteggi

1826 ago. 5-1834 set. 15
Aiuto-ingegneri: Giovan Battista Sodi (1826, 1828); Mazzeo Mazzei (1827, 1830), Francesco Mazzei
(1829, 1831-1834),
Contiene: lettere e circolari inviate al signor aiuto-ingegnere del Circondario di Empoli residente in San
Casciano, dalla Segreteria della Sovrintendenza alla conservazione del Catasto e al corpo degli
ingegneri, dal Dipartimento di acque e strade del Compartimento fiorentino; lettere della Sovrintendenza
alla Conservazione al Catasto, dall’Ispezione delle acque e strade del Compartimento fiorentino, dalla
Cancelleria di San Casciano, dall’Ufficio del Tribunale di Barberino, dal Podestà di San Casciano. Il
carteggio è costituito da missive indicizzate degli aiuto-ingegneri succedutisi nel tempo.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 869 Acque e strade. Affari riguardanti le parrocchie, gli officiali e altre carte
Carteggi

1826-1850
Aiuto-ingegneri: Giovan Battista Sodi (1826, 1828); Mazzeo Mazzei (1827, 1830), Francesco Mazzei
(1829, 1831-1834)
Ingegneri: Pietro Pini (1836-1844), Eugenio Giani (1845-1850),
Contiene: minute e relazioni dell’ingegnere sopra le chiese poste nelle Comunità di San Casciano,
Barberino, Montespertoli; lettere inviate dalla Direzione generale di acque e strade, dalla
Soprintendenza del Corpo degli ingegneri; descrizioni di strade; lettere di altri.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Copialettere         1820-1834

La serie è formata dai registri di copialettere tenuti dagli aiuti ingegneri inviati alla Comunità di San
Casciano.

 870 Copialettere dal 1820 al 1825
Copialettere

1820 ago. 17-1825 mag. 26
Contiene: copialettere responsive alla Camera di Soprintendenza di Firenze e suo Provveditore,
accollatari di lavori, cancellieri comunitativi, gonfalonieri, podestà etc.

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 871 Copialettere e informazioni
Copialettere

1825 lug. 15-1834 mar. 25
Contiene: responsive al Provveditore della Camera di Soprintendenza comunitativa, al Gonfaloniere e al
Cancelliere di San Casciano.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-400
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Registro degli affari rimessi all'ingegnere         1826-1846

Si tratta degli affari rimessi all’aiuto ingegnere e poi all’ingegnere, dalla Magistratura della
Comunità, perché esprima il suo parere riguardo a lavori da eseguirsi.

 872 Registro di affari dell’Ingegnere che vengono rimessi all’Ingegnere del Circondario per

l’informazione, suo parere e progetto
Registro degli affari rimessi all'ingegnere

1826 gen. 10-1846 giu. 2
Aiuto-ingegneri: Giovan Battista Sodi (1827-1828), Francesco Mazzei (1829)
Contiene: affari relativi alle tre comunità di San Casciano, Barberino Val d’Elsa e Montespertoli.

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Relazioni e perizie325                1826-1839

Si tratta di filze miscellanee contenenti copie e minute delle relazioni riguardanti l’esecuzione di
lavori pubblici, inviate dall’Aiuto ingegnere della Comunità al Magistrato, descrizioni di strade,
note delle spese degli operai e costo dei materiali impiegati, minute e relazioni relative alle chiese
poste nella Comunità di San Casciano, Barberino e Montespertoli. Le filze contengono anche
missive inviate dalla Segreteria della Soprintendenza al Catasto e al Corpo degli Ingegneri, dalla
direzione delle acque e strade, dalla Cancelleria di San Casciano.

 873 (25) Copie di relazioni
Relazioni e perizie

1826 set. 7-1835 set. 29
Ingegnere: Eugenio Giani
Contiene: copie di relazioni di lavori pubblici della Comunità di Montespertoli, Barberino; indice dei
lavori; copie di relazioni inviate dall’aiuto-ingegnere al Magistrato comunitativo; inventario di strade;
descrizione delle strade e stime dei lavori. Contiene anche “Perizia di lavori occorrenti per la costruzione
di una loggetta nel piazzale del Condotto” .

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 874 (27) Acque e strade
Relazioni e perizie

1827 mag. 7-1834 dic. 6
“Perizie, inventari e note di lavori”
Ingegneri: Giovan Battista Sodi (1827); Mazzeo Mazzei (1830)
Contiene: minute di relazioni inviate dall’aiuto ingegnere residente a San Casciano al Magistrato
comunitativo di Barberino Val d’Elsa; perizie di lavori; nota delle spese di operanti e materiali impiegati
nei lavori pubblici comunitativi (San Casciano e Montespertoli); certificati di pagamento.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 875 Rapporti e relazioni
Relazioni e perizie

1827 ago.-1835
Contiene: minute di relazioni inviate al Gonfaloniere di San Casciano dell’aiuto-ingegnere residente e
San Casciano Compartimento di Firenze Circondario di Empoli; lavori pubblici; permessi di edificazioni;
acque e strade.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

                                                
325
 Sono presenti lacune per gli anni 1836-1838.
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 876 Acque e strade. Minute di relazioni
Relazioni e perizie

1827 mag. 2-1835 dic. 17
Contiene: indice delle minute di relazioni della Comunità di San Casciano e relazioni inviate al
Gonfaloniere di San Casciano dall’aiuto-ingegnere residente a San Casciano Compartimento di Firenze
Circondario di Empoli, riguardo a lavori di manutenzione a edifici, strade e in materia di lavori pubblici.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

 877 Relazione e stima dell’ingegnere di circondario per il transito delle ruote dalla via Certaldese
Relazioni e perizie

1839
La relazione di stima è inviata al Consigliere di Stato Giovan Battista Monti.

Fascicolo cart. cc. s.n.

Campioni degli accolli         1828-1860

 878 Campione degli accolli. San Casciano
Campione degli accolli

1828-1860
“Campioni degli accolli dei pronti restauri e dell’annuo mantenimento delle strade comunitative etc.
Il registro è impostato su dare e avere per accollatario e strada, e le date sono riferibili al rilascio di
ciascun mandato. I fascicoli sciolti sono intestati a singole strade.

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-155 + cc. sciolte s.n. (1832-1855)

Certificazioni di lavori accollati326                1827-1850

L’emissione dei certificati era compito dell’ingegnere che li emetteva in quanto necessari
all’accollatario per essere liquidato: i certificati, firmati dall’aiuto-ingegnere, venivano infatti
consegnati all’accollatario per il saldo alla rata. Si tratta di bollettari madre-figlia, dei quali si
conserva solo la prima parte. Il bollettario dell’anno 1850 si riferisce al restauro delle strade della
Comunità.

 879 (21) Acque e strade. Registro di certificati
Registro delle certificazioni di lavori accollati

1827-1829 mar. 31
Contiene: registri di certificati di pagamento per il mantenimento e pronto restauro di strade nelle
comunità di San Casciano, Barberino Val d’Elsa, Montespertoli.

Filza cart. di 9 regg. leg. perg.

 880 Acque e strade. Registro di certificati dal 1830 al 1833
Registro delle certificazioni di lavori accollati

1830 dic. 6-1833 mag. 12
Ingegnere: Francesco Mazzei
Contiene: i certificati rilasciati dall’ingegnere di acque e strade per i pagamenti del saldo della rata
semestrale di mantenimento, o pronto restauro dovuto agli accollatari.

Filza cart. di regg. leg. perg.

                                                
326
 Sono presenti lacune per gli anni 1834-1849.
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 881 [senza titolo]
Registro delle certificazioni di lavori accollati

1850 mag. 19-1850 ott. 14
Contiene: certificati di mantenimento e pronto restauro delle strade della Comunità di San Casciano.

Reg. cart. leg. cart.

Lavori nuovi              1827-1844

Si tratta di registri dove erano impostati, a partita doppia, i diversi accollatari.

 882 (15) Lavori nuovi
Registro dei lavori nuovi

1827-1844
“Registro generale di tutti i lavori nuovi che si eseguiranno sotto la direzione dell’Ingegnere per conto
comunitativo o provinciale”
Contiene: i lavori nuovi delle comunità di Barberino, Montespertoli e San Casciano nel Compartimento
di Firenze Circondario di Empoli.

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-200

 883 (34) Lastrici e selciati
Registro dei lavori nuovi

1828-1832
“Registro generale dei lavori di lastrici o selciati che si eseguiranno nel Circondario di Empoli”
Contiene: nome del circondario, nome dell’accollatario, data della relazione, nome della piazza,
indicazione del lavoro.

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Lavori di mantenimento delle strade327                 1818-1884

Si tratta di registri dove sono indicati, per ogni comunità, il nome della strada con i nomi degli
accollatari, dei mallevadori, l’importare dei restauri o dei pronti interventi, le scadenze e l’importo
dei pagamenti. Si fa sempre riferimento inopltre alla data della relazione e alla data della scritta di
accollo.

 884 (17) Accolli
Registro dei lavori di mantenimento delle strade

1818 set. 21-1836 mag. 21
“Registro dei lavori di mantenimento e pronti restauri delle strade provinciali e comunitative”

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-97

 885 [senza titolo]
Registro dei lavori di mantenimento delle strade

1842-1884
“Registro dei lavori di mantenimento e pronti restauri delle strade provinciali e comunitative”

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-100

                                                
327 
Sono presenti lacune per gli anni 1837-1841. In archivio si conserva anche un registro intitolato “Stradario generale

dei lastrici e selciati” che si è deciso di conservare, pur non essendo compilato, e quindi non essendo stato incluso
nell’inventario, a testimonianza di una tipologia presente.
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Delegazione di Governo di San Casciano328      1850-1864

Nell’archivio di San Casciano si conservano gli atti del Delegato di governo, consistenti in
carteggio con il prefetto di Firenze, circolari inviate dalla Prefettura di Firenze, carteggio con altri
delegati, rapporti con la Gendarmeria di S. Casciano, Greve e Barberino, e del commissario di
vigilanza. Si conservano anche filze di circolari e decreti della Prefettura di Firenze, i rapporti
settimanali inviati al Delegato di San Casciano dal commesso di pubblica vigilanza, una filza di
processi economici (1858-1860) e due registri di pregiudicati, “sfrattati” ed esiliati in seguito a
sentenze dei tribunali.
La presenza della documentazione relativa a Greve è motivata dal fatto che San Casciano, sede di
una delegazione di governo di terza classe, compresa nel circondario di Firenze, ebbe competenza
oltre che sul territorio di San Casciano, Montespertoli e Barberino Val d’Elsa, anche su quelli di
Greve.

Carteggio e affari di polizia        1850-1861

I delegati di governo svolsero, in collaborazione con i prefetti, compiti di polizia amministrativa
finalizzata al controllo della pubblica sicurezza, della vigilanza sui forestieri, delle indagini sui
delitti.

 886 [senza titolo]
Carteggio e affari di polizia

1850 gen. 3-1853 gen. 3
Contiene: atti del Delegato di Governo di San Casciano; lettere e circolari dalla Prefettura del
Compartimento di Firenze.

Filza cart. leg. cart. cc. s.n.

 887 [senza titolo]
Carteggio e affari di polizia

1850 gen. 8-1853 dic. 31
Contiene: circolari inviate dalla Segreteria della Prefettura del Compartimento di Firenze; rapporti
della Gendarmeria di Greve; rilasci di porto d’armi; lettere ai parroci; verbali delle visite alle
Gendarmerie del Circondario della Delegazione di San Casciano.

Filza cart. leg. cart. cc. s.n.

 888 [senza titolo]
Carteggio e affari di polizia

1852 gen. 17-1852 nov. 3
Delegato: Luigi Torsellini
Contiene: atti del Delegato di Governo della Pretura di San Casciano; lettere e circolari dell’archivio
criminale della Corte Regia; dal Granducato di Toscana; rapporti della Gendarmeria del Presidio di
San Casciano; rapporti del censimento di vigilanza.

Filza cart. leg. cart. cc. s.n.

 889 [senza titolo]
Carteggio e affari di polizia

1853 gen. 3-1854 dic. 30
Contiene: lettere arrivate dalla Prefettura al Compartimento di Firenze; informative dalla Cancelleria di
San Casciano; note del Commesso di Vigilanza di San Casciano; dalla Delegazione di Governo del
quartiere di Santo Spirito.
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Filza cart. leg. cart. cc. s.n.

 890 [senza titolo]
Carteggio e affari di polizia

1853 set. 17-1854 dic. 28
Contiene: atti del Delegato di Governo; ministeriali inviate dalla Prefettura del Compartimento di
Firenze al delegato di Governo; rapporti della Reale Gendarmeria del Comando di San Casciano,
Greve, Barberino; note del commesso di vigilanza; decreti del Delegato.

Filza cart. leg. cart. cc. s.n.

 891 (II, 43) Filza II. Affari senza seguito dal gennaio 1853 a tutto maggio 1859
Carteggio e affari di polizia

1853 gen. 15-1859 mag. 12
Delegato: Enrico Soci
Contiene: lettere, rapporti, istanze, informazioni inviate al delegato di Governo da diversi uffici e
persone; dal Commissario della Pubblica Vigilanza, dalla Gendarmeria di Barberino, Montespertoli,
dal Deputato d’ispezione, dalla Delegazione di Governo del quartiere di Santo Spirito, dal Magistrato
comunale di Greve.

Busta di cc. sciolte s.n.

 892 [senza titolo]
Carteggio e affari di polizia

1853 lug. 9-1861 dic. 26
Contiene: lettere e ministeriali inviate al Delegato; rapporti del Commesso di pubblica vigilanza; lettere
e circolari del Prefetto del Compartimento di Firenze; lettere dell’Archivio criminale e della corte regia
di Firenze.

Busta di cc. sciolte s.n.

 893 [senza titolo]
Carteggio e affari di polizia

1854 gen.-1854 dic.
Contiene: precetti inviati da altri Delegati di Governo a quello di San Casciano; lettere, richieste e
circolari dalla Prefettura del Compartimento di Firenze.

Filza cart. leg. cart. cc. s.n.

 894 (IV) Filza IV. Carteggio con uffizi diversi degli anni 1859-1860
Carteggio e affari di polizia

1854 gen. 24-1860 dic. 3
Delegati: Burichetti; Formichini
Contiene: lettere e circolari inviate al Delegato di Governo di San Casciano della Prefettura di Firenze;
dal Ministero di Grazie e Giustizia; dall’Amministrazione del Fisco; dalla Direzione generale delle Reali
Aziende del sale.

Busta di cc. sciolte s.n. leg. cart.

 895 Circolari e decreti
Carteggio e affari di polizia

1855 gen. 6-1860 dic. 31
Delegato: Fabbroni
Contiene: circolari istruttorie inviate dalla Prefettura di Firenze al Delegato di Governo di San
Casciano; decreti del Delegato e rapporti del Commesso di vigilanza; estratti dal registro delle
deliberazioni del Consiglio di Prefettura del Compartimento di Firenze.

Busta di cc. sciolte s.n. leg. cart.

 896 (III, 44) Filza III. Richiesti dal 1 gennaio 1856 a tutto 30 giugno 1857
Carteggio e affari di polizia

1856 gen. 14-1857 giu. 30
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Delegato: Soci
Contiene: lettere e circolari della Prefettura del Compartimento di Firenze al Delegato di Governo di
San Casciano.

Busta di cc. sciolte s.n. leg. cart.

 897 8 [senza titolo]
Carteggio e affari di polizia

1858-1861
Contiene: lettere e circolari della Prefettura del Compartimento di Firenze al Delegato di Governo di
San Casciano.

Busta di cc. sciolte s.n.

 898 (XVIII) Filza XVIII. Carteggio con la Prefettura e con Uffizi diversi dell’anno 1861
Carteggio e affari di polizia

1861 gen.-1861 dic.
Delegati: Formichini; Francini
Contiene: lettere e circolari del Delegato di Governo dall’Ufficio del Reale Procuratore di Firenze; dalla
Direzione della Reale Dogana di Firenze; dalla Direzione dello stabilimento carcerario alle Murate; da
varie Delegazioni di Governo di San Giovanni, Grosseto, Quartiere di San Giovanni in Firenze, dalla
Prefettura del Compartimento di Firenze.

Busta di cc. sciolte s.n. leg. cart.

Copialettere         1854-1859

 899 Copialettere
Copialettere

1854 giu. 2-1859 ott. 18
Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Rapporti di pubblica sicurezza         1854-1862

 900 Affari riguardanti la pubblica sicurezza
Rapporti di pubblica sicurezza

1854
Contiene: rapporti settimanali del Commesso di vigilanza di San Casciano; rapporto settimanale del
Comando di Greve

Filza cart. senza leg. cc. s.n.

 901 Atti riguardanti la pubblica sicurezza. Anno 1860
Rapporti di pubblica sicurezza

1855 giu. 8-1862 gen. 2
Contiene: atti e rapporti settimanali fatti al Delegato di governo di San Casciano dal Commesso di
pubblica vigilanza di San Casciano, dalla imperiale e reale Gendarmeria di San Casciano, Greve,
Barberino e Montespertoli; rapporti speciali inviati dai Carabinieri reali Sezione di Toscana Divisione di
Firenze Stazione di Greve, Barberino, Montespertoli. I rapporti sono divisi in tre parti: delitti,
trasgressioni, notizie.

Busta di cc. sciolte s.n. leg. cart.
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 902 (XVIII) Filza XVIII. Rapporti settimanali e decreti dell’anno 1861
Rapporti di pubblica sicurezza

1861 gen.-1861 dic.
Delegati: Formichini, Franchini
Contiene: rapporti del Commesso di vigilanza, decreti della Delegazione di San Casciano, circolari
della Prefettura di Firenze (fogli di arresto), lettere dei Carabinieri reali della Legione di Firenze.

Busta di cc. sciolte s.n. leg. cart.

Processi economici         1857-1859

 903 (XVI) Filza XVI. Processi economici degli anni 1858-1859-1860
Processi economici

1857 set. 7-1859 dic. 5
Delegati: Soci, Burichetti, Formichini
Contiene: rapporti inviati al Delegato dal Commesso di vigilanza, dalla Gendarmeria di Greve,
Montespertoli, Barberino, San Casciano; dal Delegato di Governo di Santo Spirito di Firenze.

Busta di cc. sciolte s.n. leg. cart.

Registri degli sfrattati e dei pregiudicati329        1852-1864

 904 (812) Registro dei pregiudicati e sfrattati del Granducato
Registri degli sfrattati e dei pregiudicati

1852 giu. 5-1855 lug. 16
Delegato: Nannoni

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-89

 905 Registro degli sfrattati dalla Polizia e degli esiliati per sentenza dei Tribunali
Registri degli sfrattati e dei pregiudicati

1862 mag. 11-1864 ott. 4
“Registro degli sfrattati e intimati di partire”
Delegato: Nannoni

Reg. cart. leg. mezza perg. cc. s.n.
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 Sono presenti lacune per gli anni 1856-1861.
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Consiglio Compartimentale di San Casciano      1860-1866

Atti dei Consigli Compartimentali         1860-1863

 906 (I, 101) Atti dei Consigli compartimentali della Toscana
Atti dei Consigli Compartimentali

1860
Filza di 7 dispense leg. cart. cc. 1-675 num. per settori

 907 (II, 101) Atti dei Consigli compartimentali della Toscana
Atti dei Consigli Compartimentali

1861
Contiene: adunanze straordinarie, prospetto dei distretti in cui fu divisa la Toscana e le sue comunità.

Filza di 7 dispense leg. cart. cc. 1-879 num. per settori

 908 (101) Atti del Consiglio compartimentale di Firenze
Atti dei Consigli Compartimentali

1861
Contiene: adunanze ordinarie.

Filza leg. cart. cc. 1-476

 909 (101) Atti del Consiglio compartimentale di Firenze
Atti dei Consigli Compartimentali

1862
Contiene: adunanze ordinarie.

Filza leg. cart. cc. 1-416

 910 (101) Atti del Consiglio compartimentale di Firenze
Atti dei Consigli Compartimentali

1862-1863
Contiene: adunanze straordinarie.

Filza leg. cart. cc. 1-287

Carteggio         1860-1866

 911 (134)  Lettere e documenti
Carteggio

1860 apr. 30-1866 gen. 13
Contiene: atti riguardanti le adunanze del Consiglio Distrettuale di San Casciano degli anni 1860-1861;
ordinanze e circolari della Regia Prefettura della Provincia di Firenze alla Cancelleria del censo di San
Casciano (1860-1866); permessi di costruzione nelle vie comunali e provinciali cat. 51 (1 fascicolo).

Busta leg. cart., cc. sciolte s.n.
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BARBERINO VALDELSA



272



273

Lega di San Donato in Poggio poi di Barberino di Val d'Elsa; Podesteria di
Barberino di Val d'Elsa (atti amministrativi)      1406-1799

Statuti        1406-1570

Il pezzo contiene due copie degli statuti della lega di San Donato in Poggio, trascritte in ordine
cronologico inverso. Gli statuti più antichi risalgono al 1406 e furono redatti tra il mese di agosto e
settembre. I secondi invece sono la redazione del 1570. A seguire si trovano le modificazioni che
furono effettuate tra la prima e la seconda redazione negli anni tra il 1514 e il 1569.
La prima redazione del 1406 si articola in tre libri per un totale di 39 rubriche; la seconda invece in
quattro libri per un totale di 54 rubriche.
Alre redazioni degli statuti del Comune di Barberino sono conservate nel fondo degli Statuti delle
Comunità autonome e soggette, presso l’Archivio di Stato di Firenze.330

Come detto, gli Statuti di Barberino del 1406 si articolano in 39 rubriche che regolano la vita della
comunità: il primo libro è dedicato interamente al funzionamento e alla regolamentazione delle
cariche comunitative, a partire dalle elezioni delle principali, alle modalità di riunione delle
magistrature; il secondo riguarda la regolamentazione della vita civile, mentre il terzo è il così detto
“libro dei malefici” e indica le pene da comminarsi a coloro che avessero causato danni ai beni
altrui o della comunità. Nello statuto del 1570 la parte dei danni e delle pene è articolata in due libri
distinti, il primo dei “malefici”, il secondo del “danno dato”.

 912 Statuti della Podesteria di San Donato in Poggio e Barberino di Valdelsa
Statuti di San Donato

1406 ago.-1570 lug.
Comprende: “Statuti della Podesteria di San Donato in Poggio e di Barberino di Val d’Elsa” del 1570
(cc. 1-38); “Statuti della Lega di San Donato in Poggio e popoli e comuni” del 1406 (cc. 39-77);
contiene”Tabula” delle rubriche.
1) Statuto della Podesteria di San Donato in Poggio e del comune di Barberino Valdelsa del 1570.
c. 1: “… che li presenti statuti di quella habbino buon principio, miglior mezzo et ottimo fine, li quali
furono fatti e riformati al tempo del magnifico e generoso huomo Lelio di messer Mario Bonci da
Monte Pulciano cittadino fiorentino, e per li prudenti huomini statutarii Piero di Michelagnolo Stanghetti
per il Terzo di San Donato in Poggio, Costantino di Michele Taddei per il Terzo di Barberino, Simone
di Goro Leoncini per il Terzo di Sant’Appiano. Eletti, assunti e deputati secondo gl’ordini di essa
Podesteria a far riformare e di nuovo ordinare li presenti statuti, e ordinazioni della prefata Podesteria,
con l’intervento matura deliberatione e consenso, e presentia del prefato signor Podestà e di ser
Francesco di Mario Volpai da Monte Pulciano, notaio pubblico fiorentino, cavaliere di detto signor
Podestà e Cancelliere di essa Podesteria e di detti statutari, eletti come di sopra …”.
Lo Statuto è composto da quattro libri per un totale di 54 rubriche:
Libro primo

1)  [c. 2r] Del reggimento del Podestà
2) [c. 2v] Del consegnare le masserizie del palazzo
3) [c. 3r] Che il podestà e sua corte stia a sindacato
4) [c. 3v] Della pena del Podestà e sua corte che pigliasse premio con la forma de presenti

Statuti
5) [c. 3v] Del premio del Podestà e sua corte
6) [c. 5v] Del modo di eleggere il novo consigliere
7) [c. 6v] Del giuramento del novo consigliere
8) [c. 6v] Dell’autorità del Consiglio generale
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9) [c. 7v] Del modo delle proposte
10) [c. 8r] De camarlinghi della Podesteria e loro officio
11) [c. 9r] Dell’officio e obbligo del Sindaco del Vicariato
12) [c. 9v] Del modo di imborsare i Rettori de malefitii
13) [c. 10r] Che il cancelliere sia tenuto leggere li statuti al Consiglio
14) [c. 10v[ Dell’offitio delli stimatori
15) [c. 10v] Dell’eletione e offitio de messi
16) [c. 11r] Che ciascuno che sarà estratto d’alcun officio della Podesteria sia tenuto accettare
17) [c. 11v] Della tratta degli offitiali
18) [c. 12r] Dell’entrata del novo offitio
19) [c. 12v] Della cassa degl’offitiali

Libro secondo
1) [c. 13r] In che modo si proceda nelle cause civili e criminali
2) [c. 14v] Delle cause da finirsi per via di giuramento
3) [c. 15r] Delle cause esecutive
4) [c. 15v] De pegni
5) [c. 16r] Del modo di procedere ne’ sequestri
6) [c. 17v] Che li congiunti litiganti siano costretti a compromesso
7) [c. 18r] Che a petizione di qualunque persona che fosse mallevadora o obbligata per altri il

Podestà sia tenuto de fatto farla disobbligare
8) [c. 18v] Dell’instantia delle cause civili
9) [c. 19r] De sospetti di fuga
10) [c. 19v] Del consiglio del savio
11) [c. 20r] Della pena di chi domandasse il credito dua volte
12) [c. 20v] Che niuno possa essere convenuto alla Mercantia
13) [c. 21r] De giorni feriali
14) [c. 21v] Delle tenute de beni
15) [c. 22v] Dove non si dispone per li presenti statuti si ricorra alli statuti fiorentini
16) [c. 23r] Dell’appelli
17) [c. 23v] Dell’esentioni del mercato
18) [c. 24r] Del premio di piazzaioli

Libro terzo de Malefitii
1) [c. 26v] Della pena di chi disobedisse a precetti
2) [c. 27r] Della pena di chi rompe i sequestri

Libro quarto del Danno Dato
1) [c. 27v] Della pena di chi desse danno personalmente
2) [c. 28v] Della pena di chi togliesse legna tagliate
3) [c. 29r] Della pena di chi tagliasse viti e olivi o altro
4) [c. 29r] Della pena di chi facesse erba
5) [c. 29r] Della pena di chi mettesse fuoco in stoppie o boschi altrui
6) [c. 29v] Del segare e della pena
7) [c. 29v] Delle vigne
8) [c. 30r] Della pena di chi buttasse brutture nelle fonti
9) [c. 30v] Della pena di chi mettesse letami nell’antiporti
10) [c. 30v] Della pena di chi desse danno con bestie
11) [c. 31v] Della pena di chi non facesse orto di poponi
12) [c. 31v] Infra quanto tempo si possa accusare
13) [c. 32r] Dell’obbligo de Rettori e de Governatori
14) [c. 36v] Che ogni anno si rivegghino le ragioni de pegni
15) [c. 38v] Che non si possino far novi statuti senza la participazione della Pratica Segreta

2) Statuto della Lega di San Donato in Poggio del 1406.
c. 39: “Questi sono li statuti e ordinamenti della lega di San Donato in Poggio del contado di Firenze
fatti e ordinati, e rescritti, e composti al tempo del nobile homo Zanobi di messer Andrea de’ Bardi da
Firenze per lo magnifico popolo e comune di Firenze … per li infrascritti savi e discreti homini eletti e
deputati … scritti e pubblicati per me Andrea di Francesco da Radda cittadino e notaio fiorentino et
hora notaio et officiale di detto Podestà”.
Lo Statuto è composto da tre libri per un totale di 39 rubriche:

1) [c. 39v] Del giuramento del Podestà e suo notaio
2) [c. 40r] Che il Podestà si rappresenti con suoi officiali al suo officio il dì che entra
3) [c. 40v] Della bestemmia delle condannagioni che tocca al Podestà
4) [c. 40v] Del sindacato del Podestà
5) [c. 40v] Che i Podestà e suoi notai non possino domandare né ricevere altra cosa
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6) [c. 41r] Dell’eletione del Consiglio generale
7) [c. 42v] Della balia del Consiglio generale della Lega
8) [c. 43v] Il modo di proporre le proposte al Consiglio
9) [c. 44r] Dell’elezione del camarlingo della detta Lega
10) [c. 45v] Dell’elezione de Sindaci della Lega
11) [c. 46v] Dell’elezione de Rettori de Comuni e popoli della Lega
12) [c. 47r] Che i Rettori de Popoli e Comuni sieno tenuti denuntiare i malefitii
13) [c. 47r] Che il notaio sia tenuto leggere li statuti al Consiglio
14) [c. 47v] Dell’elezione delli stimatori della Lega e del loro officio
15) [c. 48r] Dell’elezione de paciari e loro officio
16) [c. 48v] Dell’eletione dei messi
17) [c. 49v] Che ciascuna persona eletta ad alcuno officio sia tenuta ad accettare
18) [c. 49v] Della pena di chi fosse eletto imbasciatore della Lega e non andasse a fare

l’imbasciata a lui commessa
19) [c. 50r] Che il notaio sia tenuto dare per scritto al camarlingo tutti li stantiamenti
20) [c. 50r] Obbligo del Gonfaloniere e Pennoniere
21) [c. 50v] Che niuno che non sia alirato nella detta Lega possa di alcuno offitio
22) [c. 51r] Del salario del Gonfaloniere e proposte

Secondo libro dell’ordine della ragione civile
1) [c. 53r] Infra quanto tempo si devino spedire le cause civili e criminali
2) [c. 53r] Delli staggimenti
3) [c. 54r] Dell’esentione il giorno di mercato
4) [c. 54v] Che i forestieri sieno spediti
5) [c. 55r] Che si dia fede a rapporti de messi
6) [c. 55r] De salari e mercede del Podestà e sua notai
7) [c. 56r] Dell’emolumenti de messi
8) [c. 56r] Di fare compromettere le quistioni e liti che sono fra parenti

Libro terzo de Malefitii
1) [c. 56v] Del modo di procedere ne malefitii e in quanto tempo si debbino spedire i processi
2) [c. 57r] Autorità al Podestà di poter condannare
3) [c. 57r] Della pena di chi contradisce il pegno
4) [c. 57v] Della pena di chi desse danno personalmente
5) [c. 58r] Della pena di chi rubasse legna tagliata
6) [c. 58r] Della pena di chi tagliasse alcuna vite altrui o altri albori fruttiferi
7) [c. 58v] Della pena di chi facesse erba in orti, vigne o canneti altrui
8) [c. 58v] Della pena chi mettesse fuoco in stoppie o boschi altrui
9) [c. 59r] Della pena di chi desse danno con bestie ne beni altrui

Seguono riforme degli anni 1514, 1541, 1544, 1551, 1556, 1569 (cc. 59v-77r).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-78

Saldi dei camarlinghi         1561-1774

Saldi del Comune (1561-1774)
331

 913 (149) Saldi del comune di Barberino Val d’Elsa 1560 al 1606
Registro di entrate e uscite con saldo

1561 mar. 1-1606 feb. 28
Camarlinghi: Girolamo di Zanobi (1561-1562); Daniello di Zanobi (1562-1563); Filippo di Francesco di
Filippo d’Appiano (1563-1564, 1584-1585, 1598-1599); Giovanni di Leopardi di Giovanni Giani (1564-
1565); Antonio di Agostino Pelagugi (1565-1566); Biagio di Piero Zoccoli (1566-1567, 1578-1579);
Giovanni di Marco di Simone (1567-1568); Bartolomeo di Piero Coveri (1568-1569); Bastiano Fumaioli
(1569-1570); Filippo di Antonio Ciabattino (1570-1571); Pasquino Bagni (1571-1572); Battista di
Giuliano del Bedra (1572-1573); Domenico di Lorenzo Ferroni (1573-1574, 1588-1589); Giovanni di
Francesco Masi (1574-1575); Filippo di Antonio di Filippo (1575-1576); Domenico di Battista del Bedra
(1576-1577); Bastiano di Andrea Bazzani (1577-1578); Agnolo di Piero del Bedra (1579-1580); Dante di
Piero di Lazzero (1580-1581); Verdiano di Domenico del Sozzo (1581-1582); Lorenzo di Bastiano del
Bedra (1582-1583); Giovanni di Piero del Bedra (1583-1584); Andrea di Giuliano di Agnolo Biagi (1585-
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1586); Matteo di Simone Rosi (1586-1587); Antonio di Bartolomeo Bardazzi (1587-1588); Antonio di
Andrea Pierazzini (1589-1590); Agnolo di Luca Nesi (1590-1591); Iacopo di Piero Bisticci (1591-1592);
Giovanni di Luca Nesi (1593-1594); Remo di Luca Nesi (1594-1595); Biagio Bardazzi (1595-1596);
Dante di Piero Coveri (1595-1596); Vincenzo di Girolamo Leoncini (1597-1598); Antonio di Simone
Frulani (1599-1600); Antonio di Andrea Bani (1600-1601); Bastiano di Biagio Bardazzi (1601-1602);
Baccio di Giovanni Bandinelli (1602-1603); Agnolo di Giovanni Taddei (1603-1604); Francesco di
Lorenzo Giani (1604-1605); Iacopo di Girolamo di Caio (1605-1606).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 914 (38, 246) Comune di Barberino dal 1624 al 1707. N. 38
Registro di entrate e uscite con saldo

1625 mar. 1-1708 feb. 28
Camarlinghi: Francesco di Lorenzo Giani (1625-1626); Piero di Luca Nesi (1626-1627); Filippo di
Romolo Antonelli (1627-1628, 1630-1631, 1640-1641, 1657-1658); Giovanni di Iacopo Tordi (1627-
1628); Bastiano di Biagio Bardazzi (1628-1629); Giovanni Taddei (1629-1630); Domenico di Lorenzo
Bretoni (1631-1632); Francesco di Lorenzo Tani (1632-1633); Raffaello di Giovanni Giuntini (1633-1634,
1636-1637, 1643-1644, 1647-1648, 1651-1652, 1658-1659); Bastiano Bardazzi (1634-1635); Lorenzo
Piazzi (1635-1636); Girolamo di Iacopo Bardi (1637-1638); Giovanni di Francesco Giani (1638-1639);
Bartolomeo di Francesco Padovani (1639-1640); Giovanni di Battista Taddei (1641-1642); Domenico di
Iacopo (1642-1643); Lorenzo di Francesco Zani (1644-1645, 1650-1651); Girolamo di Iacopo Cai (1645-
1646, 1669-1670); Domenico di Francesco Mecacci (1646-1647); Domenico di Iacopo Cai (1648-1649,
1652-1653, 1654-1655); Giovanni di Domenico Coli (1649-1650, 1656-1657); Antonio di Agnolo Taddei
(1653-1654); Stefano di Domenico Provedi (1655-1656); Lorenzo di Francesco Malandrini (1659-1660);
Andrea Coli (1660-1661); Giovanni Giuntini (1661-1662); Lorenzo Antonelli (1662-1663); Piero Polverini
(1663-1664); Giuliano di Iacopo Cai (1664-1665); Filippo Antonelli (1665-1666); Francesco di
Bartolomeo Bartolini (1666-1667); Lorenzo di Filippo Antonelli (1667-1668); Francesco di Nerbino
Nerbini (1668-1669); Lorenzo di Sandro Vanni (1670-1671); Giovanni di Francesco Malandrini (1671-
1672, 1674-1675); Giovanni di Bastiano Lepri (1672-1673); Lorenzo di Giovanni Coli (1673-1674);
Francesco di Giovanni Zani (1675-1676); Marcantonio di Angelo Taddei (1676-1677); Luca di Lorenzo
Fattorini (1677-1678); Battista di Pier Antonio Malandrini (1678-1679); Francesco di Giovanni Nesi
(1679-1680); Francesco di Piero Galgani (1680-1681); Lorenzo di Bastiano Viviani (1681-1682); Simone
di Francesco Vangi (1682-1683); Costantino di Giuseppe Taddei (1684-1685); Antonio di Alessandro
Taddei (1694-1696); Filippo Bandi (1696-1706); Niccolò Ticci (1706-1708).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-153 + bianche s.n.

 915 (I, 416) Saldi del comune di Barberino
Registro di entrate e uscite con saldo

1708 mar. 1-1768 feb. 31
“Questo libro deve servire per i saldi di ragione del comune di Barberino podesteria detta, intitolato da
me Antonio Santini … cancelliere di San Casciano. 1709”.
Camarlinghi: Niccolò Ticci (1708-1721); Domenico Coveri (1721-1752); Michele Banchi (1752-1768).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-89

 916 (524) Comune di Barberino
Registro di entrate e uscite con saldo

1768 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlingo: Michele Banchi (1768-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-8 + bianche s.n.

Saldi della Podesteria (1626-1774)
332

 917 (252) 1626 al 1644
Registro di entrate e uscite con saldo

1626 mar. 1-1644 set. 1
                                                
332
 Sono presenti lacune per gli anni 1645-1692.
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Camarlinghi: Giovanni Romiti (1626-1627); Antonio Leoncini (1627-1628); Francesco di Mario Tucci
(1628-1629); Agnolo di Giovanni Taddei (1629-1630); Bartolomeo di Filippo Lazzeri (1630-1631);
Domenico di Mariano Tini (1631-1632); Francesco di Bartolomeo Conti (1632-1633); Lorenzo di Piero
Leoncini (1633-1634, 1636-1637); Francesco di Mariano Tini (1634-1635); Battista di Domenico Rovai
(1635-1636); Lorenzo di Gabriello Raffaelli (1637-1638); Michele Taddei (1638-1639); Bartolomeo di
Filippo Lazzeri (1639-1640); Francesco di Mariano Tini (1640-1641); Lodovico di Agnolo Taddei (1641-
642); Iacopo di Filippo Lazzeri (1642-1643); Lorenzo di Domenico Tini (11643-1644).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-126 + bianche s.n.

 918 (380) Saldi dal 1693 al 1723
Registro di entrate e uscite con saldo

1693 mar.-1724 feb.
Il libro è iniziato da Vittorio Sirigatti.
Camarlinghi: Costantino di Giuseppe Taddei (1693-1696); Filippo Bandi (1696-1706); Niccolò Tucci
(1706-1721); Domenico Coveri (1721-1724).

Reg. cart. leg. mezza perg. cc. 1-182

 919 (I, 438) Saldi della Podesteria di Barberino di Val d’Elsa. I
Registro di entrate e uscite con saldo

1724 mar. 1-1753 mar. 10
Camarlinghi: Domenico Coveri (1724-1752); Michele Banchi (1752-1753).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-176 + bianche s.n.

 920 (1, 517) Saldi della Podesteria di Barberino di Val d’Elsa
Registro di entrate e uscite con saldo

1753 ago. 1-1774 ago. 31
Camarlingo: Michele Banchi (1753-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-113 + bianche s.n.

Saldi dei rettori dei popoli333       1534-1774

Saldi del Comune di Cepparello (1729-1774)

 921 (453) Comune di Cepparello
Saldi dei rettori

1729 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Domenico Coveri (1729-1752); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-56

Saldi del Popolo di Linari
334

 (1552-1774)

 922 (101, 305) 1551 al 1592
Saldi dei rettori

1552 mar. 1-1594 feb. 28
Camarlinghi: Andrea di Lorenzo Chiarori (1551-1552); Mariotto di Gherardo Masi (1552-1553); Raffaello
di Stefano Ranghelli (1553-1554); Simone di Giovanni Gori (1554-1555); Agnolo di Iacopo Povesi
(1555-1556); Bastiano di Giovanni Fumaioli (1556-1557); Matteo di Betto Neri (1557-1558); Mariotto di

                                                
333 
Nei pezzi si parla sempre di rettori di popoli mai di camarlinghi, con questa denominazione sono invece rilevati i nomi.

334 
Castello il cui distretto abbracciava i due popoli di Sant’Andrea e Lorenzo, Santo Stefano della chiesa plebana di

Sant’Appiano, e parte della cura di Santo Stefano a Linari nella comunità di Barberino di Val d’Elsa.
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Santi Masi (1558-1559, 1577-1578); Francesco di Piero (1559-1560); Michele di Nonni Favilli (1560-
1561); Agostino di Antonio del Cresta (1561-1562); Angelo di Bastiano Lupaccini (1562-1563); Antonio
di Luca Balducci (1563-1564); Donato di Iacopo Maggiani (1564-1565); Raffaello di Fabiano Lupi (1565-
1566); Maso di Matteo (1566-1567); Agnolo di Bastiano (1567-1568); Giuliano di Domenico Ninci (1568-
1569); Domenico di Berna Rustichini (1569-1570); Battista di Domenico Bargianni (1570-1571, 1582-
1583); Luca di Carlo Bargi (1571-1572); Francesco di Bastiano Cappuccini (1572-1573); Meo di Donato
del Grosso (1573-1574); Antonio di Giovanni Tozzi (1574-1575); Bastiano di Giovanni Tozzi (1575-
1576); Antonio Fumaioli (1576-1577); Leone di Guccio Leoncini (1578-1579, 1583-1584, 1587-1588,
1589-1590); Gasparre di Maggio Antichi (1579-1580); Leonardo di Paolo del Giovane (1580-1581);
Domenico di Lorenzo Sabbatini (1581-1582); Sandro di Paolo del Giovane (1584-1585); Donato di
Lorenzo di Donato Bilanci (1585-1586); Domenico di Piero Lucini (1586-1587); Piero di Meo Leoncini
(1588-1589, 1591-1592); Agnolo di Antonio (1592-1593); Domenico di Piero Granai (1593-1594).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 923 (179) 1594 al 1665
Saldi dei rettori

1594 mar. 1-1665 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Raffaello Masi (1594-1595); Bastiano Granai (1595-1596); Domenico di
Francesco (1596-1597); Agnolo di Antonio Vernali (1597-1598); Guido di Benuccio Benucci (1598-
1599); Domenico Sabatini (1599-1600); Bastiano di Benuccio Benucci (1600-1601); Pasquino di Andrea
Bartoli (1601-1602); Giovanni Niccolai (1602-1603); Battista di Biagio del Grasso (1603-1604); Orazio di
Bastiano Benucci (1604-1605); Francesco di Giovanni Broccoli (1606-1607); Andrea di Pasquino Bartoli
(1607-1608); Bastiano di Lorenzo Zani (1608-1609); Piero di Pasquino Bartoli (1609-1610, 1614-1615,
1616-1617); Giovanni Verdini (1610-1611); Domenico di Francesco Giorgi (1611-1612); Giuliano di
Michele della Rocca (1612-1613); Francesco di Gismondo Monelli (1613-1614); Paolo di Sabatino
(1615-1616); Piero di Bartolomeo Bianchi (1617-1618); Piero di Domenico Sabatini (1619-1620, 1631-
1632); Piero di Bastiano Bianchi (1620-1623); Paolo di Domenico Sabatini (1623-1624, 1625-1626);
Giuliano di Battista Cambi (1624-1625, 1630-1631, 1633-1634, 1638-1639); Piero di Bastiano (1626-
1627); Bastiano di Francesco Magri (1627-1628); Iacopo Bianchi (1628-1629); Iacopo di Michele della
Rocca (1628-1630); Paolo di Piero Soncini (1632-1633); Bastiano Magri (1634-1635); Domenico Guidi
(1635-1636); Giuliano Cambi (1636-1637); Piero di Antonio Casati (1637-1638); Lorenzo di Antonio
Maestrini (1639-1640); Santi di Paolo Sabatini (1640-1641); Battista di Piero Zani (1641-1642, 1646-
1647); Tommaso di Sandro Brogi (1642-1643); Domenico di Sandro Brogi (1643-1644); Piero di Iacopo
Mazzi (1644-1645); Giovanni di Michele Pampaloni (1645-1646); Lorenzo di Antonio Maestrini (1647-
1648, 1650-1651, 1655-1656); Lorenzo di Santi Corti (1648-1649); Bastiano di Francesco Grassi (1649-
1650); […] (1651-1652); Giuliano di Francesco Zoccoli (1652-1653); Ambrogio di Sandro Brogi (1653-
1654); Francesco di Giovanni Mezzechini (1654-1655); Giovanni di Antonio Giunti (1656-1657);
Domenico di Lorenzo della Rocca (1657-1658); Antonio Maestrini (1658-1659); Lapo […] (1659-1660);
[…] (1660-1661); Giovanni Leoncini (1661-1662); Bastiano di Giovanni Tanzini (1662-1663); Lorenzo
Capezzoli (1663-1664); Paolo Cerbai (1664-1665).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-122

 924 (289) 1664 al 1724
Saldi dei rettori

1665 mar. 1-1724 feb. 28
“Libbro della Comunità di Linari per le ragioni e saldi de’ camarlinghi”
Camarlinghi: Michele di Francesco Zoccoli (1665-1666); Domenico di Lorenzo Guidi (1666-1667); Paolo
di Pellegrino Cerbai (1667-1668, 1681-1682); Lorenzo di Domenico Capezzuoli (1668-1669); Paolo di
Domenico Capezzuoli (1669-1670); Pier Antonio di Lorenzo Gamberucci (1670-1671); Piero di Lorenzo
Mezzerini (1671-1672, 1674-1675); Giovan Battista di Francesco Mani (1672-1673); Giuseppe di
Domenico Sorali (1673-1674); Michele di Giovanni Piero Benucci (1675-1676); Bartolomeo di Lorenzo
Bucalossi (1676-1677); Michele di Bartolomeo Tambri (1677-1678); Andrea di Lorenzo Mezzerini (1678-
1679); Cosimo di Bastiano Anichini (1679-1680); Matteo di Giovanni Coveri (1680-1681); Simone di
Francesco Longi (1682-1684); Costantino di Giuseppe Taddei (1684-1694); Antonio di Alessandro
Taddei (1694-1696); Filippo Banchi (1696-1706); Niccolò Tucci (1706-1721); Domenico Coveri (1721-
1724).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.
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 925 (439) Comune di Linari
Saldi dei rettori

1724 mar.-1774 ago.
Camarlinghi: Domenico Coveri (1724-1752); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-69

Saldi del Popolo di San Bartolomeo a Palazzuolo (1615-1774)
335

 926 (217) San Bartolomeo a Palazzuolo. Podesteria di Barberino
Saldi dei rettori

1615 mar.-1679 feb.
Camarlinghi: Pasquino di Domenico Chellini (1615-1616, 1619-1620, 1623-1624, 1630-1631, 1633-
1634); Giulio di Andrea Taddei (1616-1617); Taddeo di Giovanni Taddei (1617-1618); Santi di
Domenico di Agnolo del Maschio (1618-1619); Giovanni di Piero Manetti (1620-1621); Giovanni di
Niccolò Lotti (1621-1622); Matteo di Francesco Gianni (1622-1623, 1628-1629); Matteo di Domenico
Gianni (1624-1625); Francesco di Piero Manetti (1625-1626); Piero di Giovan Francesco Bonechi (1626-
1627); Francesco di Matteo Boddi (1627-1628, 1631-1632, 1637-1639); Andrea di Lorenzo Pisani
(1629-1630); Domenico di Giovanni Rozzanelli (1631-1632, 1639-1640); Taddeo Gianni (1634-1635);
Domenico Toncanelli (1635-1636); Angelo Marini (1636-1637); Iacopo di Bartolomeo (1637-1638);
Giovanni di Francesco Gianni (1640-1641); Francesco di Giulio Taddei (1641-1642, 1647-1648);
Michele di Bartolomeo Gianni (1642-1643, 1646-1647, 1649-1650, 1654-1655); Piero di Giovanni Gianni
(1643-1644); Marco di Santi Cenni (1644-1645); Domenico di Francesco Boddi (1645-1646); Santi di
Marco Cenni (1648-1649); Paolo di Giovanni Gianni (16450-1651); Michele di Bastiano Gianni (1651-
1652); Francesco di Giovanni Gianni (1652-1653); Francesco di Domenico Provedi (1653-1654); Iacopo
di Bastiano Gianni (1655-1656); Matteo di Giovanni Gianni (1658-1659); Giovanni di Iacopo Gianni
(1657-1658); Francesco di Matteo Anichini (1658-1659); Matteo di Giovanni Vanni (1659-1660); Michele
Meoni (1660-1661); Michele di Battista Gianni (1661-1662); Giuliano Taddei (1662-1663, 1666-1667);
Michele Borghi (1663-1664); Bastiano di Domenico Meoni (1664-1665); Giovanni di Bartolomeo Viciani
(1665-1666); Matteo di Bartolomeo Chelli (1667-1668); Paolo di Bastiano Calosi (1668-1669, 1671-
1672); Giovanni Viciani (1669-1670); Giovanni Maria di Francesco Falai (1670-1671, 1674-1675);
Matteo di Bastiano Cheli (1673-1674, 1677-1678); Francesco di […] Turchi (1675-1676); Giuliano di
Angelo Bartorelli (1678-1679).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 927 (445) San Bartolommeo a Palazzuolo
Saldi dei rettori

1727 mar.-1774 ago.
Castellare delle Valli della Pesa e dell’Elsa, Comunità di Barberino di Val d’Elsa
Camarlinghi: Domenico Coveri (1727-1752); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-50

Saldi del Popolo di San Biagio a Passignano (1539-1731)

 928 1539 al 1574
Saldi dei rettori

1539 mar. 1-1577 feb. 29
Camarlinghi: Frosino di Stefano (1538-1539); Michele di Cristofano del Pollo (1539-1540); Matteo di
Antonio Mecatti (1540-1541, 1543-1544, 1549-1550); Bastiano di Michele di Bartolomeo (1541-1542);
Frosino di Stefano (1542-1543, 1544-1545); Frosino di Masino di Niccolò (1545-1546); Andrea di Meo
Calperi (1546-1547); Bastiano di Michele (1547-1548); Domenico di Antonio del Pollo (1548-1549).

336

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

                                                
335
 La sottoserie presenta una lacuna per gli anni 1680-1726.

336
 I nominativi che seguono dei camarlinghi risultano illeggibili per le pessime condizioni del pezzo.
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 929 Saldi del popolo di San Biagio a Passignano
Saldi dei rettori

337

1577 mar. 1-1640 feb. 29
Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 930 (1, 275) San Biagio a Passignano dal 1640 al 1706. 1
Saldi dei rettori

1640 mar. 1-1706 feb. 28
Camarlinghi: Alessandro di Piero Pavolini (1640-1641); Lorenzo di Niccolò Guercini (1641-1642);
Francesco di Antonio Banchi (1642-1643); Stefano di Biagio Gani (1643-1644); Licio di Giovan Maria
Ciampoli (1644-1645); Giovan Battista Cantagalli (1645-1646); Lorenzo di Licio Pavolini (1646-1647);
Piero di Giovan Maria Ciampoli (1647-1648, 1656-1657, 1675-1676); Michele di Antonio del Maschio
(1648-1649); Giovanni di Andrea Masi (1649-1650); Matteo di Lorenzo Barbani (1650-1651); Giovan
Gualberto di Stefano Gianni (1651-1652); Andrea di Paolo del Maschio (1652-1653); Lorenzo di Piero
Pavolini (1653-1654); Niccolò di Giovanni Manetti (1654-1655); Michele di Agnolo Pampaloni (1655-
1656); Santi di Giovanni Manetti (1657-1658, 1661-1662, 1665-1666, 1669-1670); Domenico di
Giovanni del Maschio (1658-1659, 1662-1663, 1670-1671, 1673-1674); Iacopo del Cresta (1659-1660);
Giovan Maria di Simone Pichi (1660-1661); Paolo Mori (1663-1664); Michele del Maschio (1664-1665);
Lorenzo di Giovanni Frosali (1666-1667); Salvestro di Pasquino Pegni (1667-1669); Oratio di Giovanni
Chellini (1671-1672); Domenico di Simone Biticchi (1672-1673); Tommaso di Michele Stefanini (1676-
1677); Domenico di Salvestro Pegni (1677-1678); Piero di Matteo Barbacci (1678-1679); Lessandro di
Francesco Raspollini (1679-1680); Paolo di Raffaello Giannozzi (1680-1681); Giovanni di Simone
Pampaloni (1681-1682); Simone Longi (1682-1683); Costantino di Giuseppe Taddei (1684-1685);
Antonio di Alessandro Taddei (1694-1695); Filippo Banchi (1696-1706).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 931 (2, 395) San Biagio a Passignano dal 1706 al 1730. 2
Saldi dei rettori

1706 mar.-1731 feb.
Camarlinghi: Niccolò Tucci (1706-1721); Domenico Coveri (1721-1731).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-42 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di San Donato in Poggio (1554-1740)

 932 (139) 1555 al 1593
Saldi dei rettori

1554 mar. 1-1594 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Francesco Zoccoli (1554-1555, 1578-1579); Frosino di Michele Lucarelli
(1555-1556); Stefano di Frosino da Sandro (1556-1557); Gabriele di Gianni Tattini (1557-1558);
Silvestro di Frosino Pruchi (1558-1559); Leonardo di Giovanni Piccoli (1559-1560); Ambrogio di Michele
di Antonio (1560-1561); Bartolomeo di Alessandro Falli (1561-1562); Piero di Stefano Lapi (1562-1563);
Francesco di Giovanni (1563-1564); Bastiano di Piero Bastioni (1564-1565); Bernardo di Bastiano
(1565-1566); Giovanni di Matteo Gabbiani (1566-1567, 1569-1570); Domenico di Bastiano Pagolini
(1567-1568); Francesco di Antonio Fusi (1568-1569); Lorenzo di Francesco Casamonti (1570-1571);
Francesco di Santi (1571-1572); Agnolo di Francesco Casamonti (1572-1573); Burzio di Sandro Felli
(1573-1574); Giuliano di Stefano (1574-1575, 1578-1579); Antonio di Santi Bruni (1575-1576); Matteo
Gabbiani (1576-1577); Giuliano di Michele Gabetti (1577-1578); Lorenzo di Romolo Sacchi (1579-1580);
Domenico Peruzzi (1580-1581); Donato di Giovanni Borellini (1581-1582); Piero di Giovanni Ciardi
(1582-1583, 1589-1590, 1592-1593); Domenico di Lorenzo Peruzzi (1583-1584); Iacopo di Domenico di
Lorenzo Pampaloni (1584-1585); Piero di Giovanni di Antonio Ciardi (1585-1586); Bartolomeo di
Lessandro Falli (1586-1587); Iacopo di Domenico Pampaloni (1587-1588); Domenico di Giacomo
Zoccoli (1588-1589); Iacopo di Lorenzo Campolungo (1590-1591); Giovanni di Matteo Gabbiani (1591-
1592).

                                                
337
 I nominativi dei camarlinghi risultano illeggibili per le pessime condizioni del pezzo.
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Reg. cart. leg. perg. cc. 1-94

 933 (146) Saldi dell’anno 1558 al 1577
Saldi dei rettori

1559 mar.-1578 ago.
“Questo libro è della podesteria di Barberino di Valdelsa et San Donato in Poggio”.
Camarlinghi: Vanni di Vittorio (1559-1560); Iacopo di Riccardo Banchi (1560-1561); Simone di Goro
Leoncini (1561-1562); Giovanni di Domenico Conci (1562-1563); Maso di Lorenzo Frammeri (1563-
1564); Agnolo di Giovanni del Lucciola da Vico (1564-1565); Girolamo di Giovanni Bozachi (1565-1566);
Filippo di Banco Banchi (1566-1567, 1572-1573); Giovanni di Michele Taddei (1567-1568); Francesco di
Piero di Gianni (1568-1569); Dante di Piero Coveri (1569-1570, 1573-1574); Costantino di Michele
Taddei (1570-1571, 1578 mar.-ago.); Giovanni di Santi Conci (1571-1572); Matteo di Francesco (1574-
1575); Giovanni di Matteo Conti (1575-1576); Andrea di Raffaello Masi (1576-1577); Francesco di
Matteo (1577-1578).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-187 + bianche s.n.

 934 (177) [1593 al 1666]
Saldi dei rettori

1593 mar. 1-1666 feb. 1
Camarlinghi: Giovanni di Domenico Rocchiali (1593-1594); Giuliano di Raffaello del Mastio (1594-1595);
Paolo di Domenico Pantani (1695-1596); Iacopo di Domenico Pampaloni (1596-1597); Agostino di Gaio
Billi (1597-1598); Michelangelo di Giovanni Gebiani (1598-1599); Domenico Pantani (1599-1600);
Giuliano di Domenico Roccoli (1600-1601); Piero di Francesco Fedi (1601-1602); Agnolo di Bastiano
Pucci (1602-1603); Bastiano di Lorenzo Scaciati (1603-1604); Bernardo di Bartolomeo Baldeconi (1604-
1605); Antonio di Girolamo Mercati (1605-1606); Lorenzo di Berna (1606-1607); Sandro di Andrea Rosi
(1607-1608); Romolo di Lorenzo Scaciati (1608-1609, 1612-1613); Paolo di Domenico Pantani (1609-
1610); Andrea di Girolamo Mercati (1610-1611); Bastiano di Michele Ferri (1611-1612); Luca di Berna
Bernardoni (1613-1614, 1616-1617); Andrea di Lorenzo Scaciati (1614-1615); Luca di Francesco
Beccucci (1615-1616, 1622-1623); Simone di Domenico Fattini (1617-1618); Antonio di Giuliano Mecatti
(1618-1619); Francesco di Bastiano Manenti (1618-1620); Michele di Francesco Beccucci (1620-1621);
Domenico di Frosino Mostacci (1621-1622); Bastiano di Antonio Lapi (1623-1624); Michele di Domenico
Pucci (1624-1625, 1626-1627); Bastiano di Giovanni Biagioni (1625-1626); Cristo di Giovanni del Cresta
(1627-1628); Iacopo di Carlo del Cresta (1628-1629); Francesco di Carlo del Cresta (1629-1630, 1632-
1633); Giovanni di Bartolomeo Conti (1630-1631, 1643-1644); Matteo di Francesco Capperucci (1631-
1632); Antonio di Carlo del Cresta (1633-1634, 1639-1640); Iacopo Lenzi (1634-1635); Giovanni di
Bastiano Conti (1635-1636); Bartolo Ciardi (1636-1637); Bastiano di Domenico (1637-168); Giovanni di
Giuliano Corconesi (1638-1639); Piero di Michele Taliani (1640-1641); Francesco di Michele Melandrini
(1641-1642); Giovanni di Bartolomeo Calori (1642-1643); Iacopo di Domenico (1644-1645); Francesco
di Giovanni Anichini (1645-1646); Francesco di Iacopo Lenzi (1646-1647); Giovanni Maria di Giuliano
Veronesi (1647-1648); Iacopo di Domenico Lenzi (1648-1649); Giovanni di Bartolomeo Carlesi (1649-
1650); Giovanni di Bastiano Calosi (1650-1652, 1654-1656, 1657-1658); Giovanni di Francesco
Melandrini (1652-1653, 1656-1657, 1658-1659, 1660-1661); Bartolomeo Martini (1659-1660);
Bartolomeo di Iacopo Martini (1661-1662); Cesare Baldi (1662-1663); Giovanni Melandrini (1663-1664);
Antonio Bettini (1664-1665); Battista di Lorenzo del Berna (1665-1666).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-150

 935 (29, 295) Comune di San Donato in Poggio dal 1661 al 1700. 29
Saldi dei rettori

1667 mar. 1-1702 mar. 1
Camarlinghi: Carlo di Bartolomeo Fontanelli (1667-1668); Iacopo di Orazio Meandri (1668-1669);
Francesco di Agnolo Bonzi (1669-1670); Bastiano di Giovanni Conti (1670-1671, 1675-1676, 1681-
1682); Domenico di Lessandro Poli (1671-1672); Matteo di Bastiano Soali (1672-1673); Paolo di Antonio
Sandozzi (1673-1674); Giovan Battista Cappelletti (1674-1675); Domenico di Sandro Fori (1676-1677);
Giovanni Mario di Francesco Bonzi (1677-1678); Pier Antonio di Antonio Frosali (1678-1679); Giovanni
di Lorenzo del Berna (1679-1680); Domenico di Bastiano Conti (1680-1681); Simone di Francesco
Longi (1682-1684); Costantino di Giuseppe Taddei (1684-1694); Antonio di Alessandro Taddei (1694-
1696); Filippo Banchi (1696-1702).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-80
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 936 (32, 388) Comunità di San Donato
Saldi dei rettori

1702 mar. 1-1740 feb. 31
Camarlinghi: Filippo Banchi (1702-1706); Niccolò Ticci (1706-1721); Domenico Coveri (1721-1740).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-72 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di San Filippo a Ponzano (1560-1774)
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 937 (147, 353) 1559 al 1612
Saldi dei rettori

1560 mar. 1-1612 feb. 29
Camarlinghi: Domenico di Giovanni Palosi (1560-1561, 1565-1566); Agnolo di Nello Laghi (1561-1562);
Piero di Giuliano del Bodda (1562-1563); Taddeo di Sergio (1563-1564); Maso di Giuliano di Zanobi
(1564-1565); Agnolo di Piero del Bodda (1566-1567, 1571-1572, 1594-1595); Iacopo di Michele Cerchi
(1567-1568, 1577-1578); Taddeo di Lorenzo […] (1568-1569); Taddeo del Tingo (1569-1570); Michele
di Iacopo Turchi (1570-1571); Agnolo di Pasquino Sorbi (1572-1573); Bastiano di Giovanni (1573-1574);
Vincenzo di Iacopo (1574-1575); Agnolo di Niccolò (1575-1576); Nicolò di Filippo (1576-1577); Bastiano
di Giovanni Fumaioli (1578-1579); Taddeo di Vincenzo di Iacopo (1579-1580); Niccolò di Lorenzo di
Giovanni (1580-1581, 1586-1587); Domenico di Bastiano (1581-1582); Santi di Bastiano Fumaioli
(1582-1583); Taddeo di Zingo (1583-1584, 1587-1588); Domenico di Bartolomeo Bocconi (1584-1585);
Francesco di Iacopo Pecciolini (1585-1586); Berna di Niccolò Balestracci (1588-1589, 1592-1593);
Antonio di Bastiano Fumaioli (1589-1590); Taddeo di Zingo di Iacopo (1590-1591); Niccolò di Lorenzo
Marchi (1591-1592); Francesco di Giovanni Billi (1593-1594); Giuliano di Iacopo Bignolesi (1595-1596);
Matteo di Andrea Casini (1596-1597); Zanobi di Berna Pagliai (1597-1598); Matteo di Betto Mecacci
(1598-1599); Michele di Sandro Sorbi (1599-1600, 1603-1604, 1608-1609, 1611-1612); Pasquino di
Mariotto Gionelli (1600-1601); Francesco di Berto Gerini (1601-1602); Matteo di Andrea Caccini (1602-
1603); Giovanni di Santi (1604-1605); Michele di Sandro del Francia (1605-1606); Francesco di Matteo
Cascini (1606-1607); Domenico di Giovanni Tarchi (1607-1608); Piero di Angelo del Bodda (1609-
1610); Iacopo di Biagio Torcoli (1610-1611).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 938 Saldi del popolo di San Filippo a Ponzano
Saldi dei rettori

1708 mar. 1-1774 ago. 1
Camarlinghi: Niccolò Ticci (1708-1721); Domenico Coveri (1721-1752); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-56

Saldi del Popolo di San Gemignano a Petroio (1640-1739)

 939 (274) 1639 al 1702
Saldi dei rettori

1640 mar. 1-1702 mar. 1
Camarlinghi: Giovanni di Bartolomeo Guarducci (1640-1641); Piero di Giovanni Pampaloni (1641-1642);
Andrea di Paolo Lombardini (1643-1644, 1647-1648); Santi di Camillo Mortini (1644-1645); Michele di
Domenico Cerrini (1645-1646); Bastiano di Antonio Neri (1646-1647); Filippo di Piero Marrani (1648-
1649); Francesco di Piero Anichini (1649-1650, 1652-1653, 1655-1656); Francesco di Filippo Coli
(1651-1652); Piero di Paolo Cerrini (1653-1654); Simone di Bastiano Fusi (1654-1655, 1657-1658);
Michele di Domenico Cerrini (1656-1657, 1663-1664, 1667-1668); Bastiano di Andrea Bandini (1658-
1659); Antonio di Lazzero Bandinelli (1658-1659); Simone di Bastiano Fusi (1660-1661); Piero Antonio
di Simone Antonini (1661-1662); Santi Mannelli (1662-1663); Francesco Sorbi (1664-1665); Piero di
Vannino Vannini (1665-1666); Santi di Agnolo Mannelli (1666-1667); Michele di Antonio Antonini (1668-
1669); Lorenzo di Giovanni Giotti (1670-1672); Francesco di Matteo Rodani (1672-1673); Francesco di
Bastiano Francini (1673-1674, 1676-1677); Martino di Bartolomeo Monsecchi (1674-1675); Lessando di

                                                
338
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1613 e il 1707.



283

Bartolomeo Mongredi (1675-1676); Filippo di Francesco Coli (1677-1678); Niccolò di Bastiano Francini
(1678-1679); Isidoro di Michele Cerrini (1679-1680); Giovanni di Paolo Marrocchi (1680-1681);
Francesco di Santi Beccolini (1681-1682); Simone di Francesco Longi (1682-1683); Costantino di
Giuseppe Taddei (1684-1694); Antonio di Alessandro Taddei (1694-1696); Filippo Banchi (1696-1702).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 940 (19, 391) San Gemignano a Petroio dal 1702 al 1739. 19
Saldi dei rettori

1702 mar. 1-1739 feb. 1
Camarlinghi: Filippo Bandi (1702-1706); Niccolò Ticci (1706-1721); Domenico Coveri (1721-1740).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Giorgio in Poneta (1540-1577)

 941 (264) 1540 al 1570
Saldi dei rettori

1540 mar. 1-1577 feb. 28
Piviere di Sant’Appiano, Giurisdizione di Poggibonsi
Camarlinghi: Francesco di Giovanni Mugnai (1540-1541, 1543-1544, 1545-1546, 1547-1548); Andrea di
Ristoro (1541-1542, 1552-1553, 1556-1557); Bernardino di Antonio di Simone (1542-1543); Domenico
di Pasquino (1544-1555); Bartolo di Bernardino (1546-1547); Piero di Antonio Laudi (1548-1549);
Antonio di Piero (1549-1550); Bartolomeo di Domenico Chiccolini (1550-1551); Uaxino di Cristoforo
(1551-1552); Bastiano di Domenico Carrai (1553-1554); Meo di Domenico Piccolini (1554-1555);
Domenico di Iacopo Formichi (1555-1556, 1559-1560); Lorenzo di Bartolo (1557-1558); Lapo di Vestro
Fiosani (1558-1559); Lazzaro di Bartolomeo (1560-1561); Domenico di Giovanni Zampucci (1561-1562,
1566-1567); Piero di Andrea Carrai (1562-1563, 1565-1566); Ristoro di Michele (1563-1564); Francesco
di Bartolomeo (1564-1565); Giovanni di Meo Dei (1567-1568, 1569-1570, 1574-1575, 1576-1577);
Francesco di Giovanni Nolfi (1568-1569); Simone di Giovanni (1571-1572); Benedetto di Meo Bicci
(1572-1573); Baccio di Stefano Gianni (1573-1574); Piero di Andrea Carrai (1575-1576).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Giusto a Petroio (1531-1774)

 942 (262) 1531 al 1572
Saldi dei rettori

1532 mar. 1-1572 feb. 28
Camarlinghi: Stefano di Papino (1527-1528); Antonio Sabatini (1531-1532); Bernardino di Piero
Pampaloni (1533-1534); Santi di Nanni Fedi (1534-1535, 1537-1538); Iacopo di Cristofano Chinchi
(1535-1536, 1538-1539); Vincenzo di Pasquino Fusi (1536-1537); Maso di Donato Chinchi (1539-1540,
1541-1542, 1548-1549); Andrea di Marco (1540-1541); Leonardo di Zanobi di Antonio di Guido (1542-
1543); Antonio di Zanobi (1543-1544); Giovanni di Pasquino Mecacci (1544-1545); Leonardo di Lorenzo
Manenti (1545-1546, 1550-1551); Francesco di Leoni di Zanobi (1546-1547); Agnolo di Raffaello
Mugnaini (1547-1548); Andrea di Raffello Masini (1549-1550, 1551-1552); Francesco di Meo Bruchi
(1552-1553, 1556-1557); Matteo di Paolo Sparrini (1553-1554); Sandro di Lorenzo Lotti (1554-1555,
1561-1562, 1564-1565, 1567-1568); Domenico di Matteo di Vanni (1555-1556); Donato di Antonio
Guarducci (1557-1558, 1560-1561, 1565-1566, 1568-1569); Iacopo di Matteo di Vanni (1559-1560);
Giovanni di Matteo di Vanni (1562-1563); Iacopo di Cristofano (1563-1564); Domenico di Michele Petri
(1566-1567); Antonio di Agnolo Masini (1569-1570); Domenico di Michele Petri (1570-1571); Francesco
di Giovanni (1571-1572).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.
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 943 (356) 1572 al 1668
Saldi dei rettori

1572 feb. 28-1664 feb. 29
“Barberino. San Giusto a Petroio”
Camarlinghi: Antonio di Agnolo Masini (1572-1573, 1578-1579, 1589-1590); Giuliano di Domenico Petri
(1573-1574, 1577-1578, 1582-1583, 1599-1600); Simone di Piero Meschini (1574-1575); Iacopo di
Paolo Bazagli (1575-1576); Meo di Mariotto (1576-1577); Meo di Mariotto del Tondo (1579-1580);
Giovanni di Raffaello Pampaloni (1580-1581); Iacopo di Lorenzo Beciolini (1581-1582); Francesco di
Antonio Quercioli (1583-1584, 1587-1588, 1590-1591, 1592-1593, 1604-1605, 1606-1607); Raffaello di
Giovanni Pampaloni (1584-1585, 1588-1589); Antonio di Agnolo di Lorenzo Masini (1585-1586);
Giovanni di Pippo di Antonio Gazzesi (1586-1587); Bastiano di Baccio Marrucchi (1591-1592); Lorenzo
di Agnolo detto Lo Stoppa (1594-1595, 1597-1598); Bastiano di Simone Fiaschi (1595-1596); Raffaello
di Simone Falai (1596-1597); Piero di Bartolomeo Lotti (1598-1599); Antonio di Meo Fontanelli (1600-
1601); Raffaello di Michele Falai (1601-1602, 1603-1604); Antonio di Bartolomeo Fontanelli (1602-1603,
1605-1606, 1608-1609, 1611-1612); Francesco di Raffaello Falai (1607-1608); Piero di Lorenzo
Bartolesi (1609-1610, 1612-1613, 1616-1617); Michele di Battista Barresi (1610-1611, 1613-1614);
Santi di Piero Bartolesi (1614-1615, 1619-1620, 1622-1623); Santi di Niccolò Buglioni (1615-1616);
Iacopo di Luca Genovesi (1617-1618, 1620-1621); Paolo di Francesco Becciolini (1618-1619, 1623-
1624); Maso di Sandro Midollini (1621-1622); Giuliano di Iacopo Bazzani (1624-1625); Francesco di
Mariotto Martelli (1625-1626); Niccolò di Andrea Tangi (1626-1627); Piero di Michele Barresi (1627-
1628); Piero di Francesco Renzini (1628-1629, 1631-1632); Taddeo di Giovanni Taddei (1629-1630,
1632-1633); Iacopo di Filippo Bini (1630-1631); Bastiano di Raffello Taddei (1633-1634); Francesco di
Domenico Fallori (1634-1635); Domenico di Antonio Pacciani (1635-1636); Simone Bini (1636-1637);
Alessandro Taddei (1637-1638, 1640-1641, 1643-1644, 1646-1647); Domenico di Antonio Buiani (1638-
1639); Simone di Giuliano Rossi (1639-1640); Agnolo di Michele Manini (1641-1642); Bartolomeo di
Domenico Giotti (1642-1643); Mineo di Francesco del Maschio (1644-1645); Francesco di Filippo Coli
(1645-1646); Bartolomeo di Andrea del Maschio (1647-1648); Piero di Domenico Bacciani (1648-1649);
Alessandro di Raffaello Taddei (1649-1650, 1657-1658); Francesco di Piero Ceccherini (1650-1651);
Francesco di Battista Baldi (1651-1652); Lorenzo di Sandro Taddei (1652-1653); Francesco di Piero
Ceccherini (1653-1654); Filippo di Raffaello Taddei (1654-1655); Lorenzo di Raffaello Taddei (1655-
1656); Antonio di Bandino Bandini (1656-1657); Bartolomeo Cappelli (1658-1659); Piero Bacciani
(1660-1661); Piero Becciolini (1661-1662); Lorenzo Guerrini (1662-1663); Santi Currrini (1663-1664).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 944 (33, 286) San Giusto a Petroio dal 1663 al 1706. 33
Saldi dei rettori

1664 mar. 1-1708 feb. 28
“1663 al 1706”
Camarlinghi: Simone Fusi (1664-1665); Lorenzo Bandinelli (1665-1666, 1671-1672); Domenico di
Bastiano Borghi (1666-1667, 1669-1670); Bastiano Fusi (1667-1668); Lorenzo di Matteo Bandinelli
(1668-1669); Antonio di Andrea Bettini (1670-1671); Battista di Matteo Bandinelli (1672-1673);
Domenico di Virgilio Taddei (1673-1674, 1676-1677); Francesco di Lorenzo Quercini (1674-1675);
Giuseppe di Bastiano Borghi (1675-1676, 1679-1680); Domenico di Baccio Falai (1677-1678, 1680-
1682); Lorenzo di Bastiano Lari (1678-1679); Simone di Francesco Longi (1682-1684); Costantino di
Giuseppe Taddei (1684-1694); Antonio di Alessandro Taddei (1694-1696); Filippo Banchi (1696-1706);
Niccolò Tucci (1706-1708).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-78

 945 (420) Saldi di San Giusto a Petroio
Saldi dei rettori

1708 mar. 1-1774 ago. 28
“1709 al 1775”
Camarlinghi: Niccolò Tucci (1708-1721); Domenico Coveri (1721-1752); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Iacopo a Doglia (1553-1774)
339
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  La sottoserie presenta una lacuna tra il 1610 e il 1705.



285

 946 (119, 313) 1552 al 1608
Saldi dei rettori

1553 mar. 1-1609 feb. 28
Camarlinghi: Leone di Guccio Leoncini (1553-1555, 1557-1558, 1563-1564); Simone di Goro Leoncini
(1555-1556, 1558-1561, 1579-1580); Antonio di Meo Salvestrini (1556-1557); Guccio di Guccio Leoncini
(1561-1562, 1566-1567, 1572-1573, 1576-1577, 1586-1587); Lorenzo di Niccolò Celestini (1562-1563);
Simone di Betto Betti (1564-1565, 1568-1569); Lorenzo di Caio Calostri (1565-1566, 1567-1568); Piero
di Guccio Leoncini (1569-1570, 1574-1575, 1577-1578, 1581-1582); Piero di Betto Betti (1570-1571);
Giovan Maria di Antonio Potenti (1571-1572); Giovanni di Frosino Gorini (1573-1574); Bartolomeo di
Goro Leoncini (1575-1576, 1582-1583, 1587-1588, 1591-1592, 1595-1596); Niccolò di Domenico
Capalli (1578-1579); Maffeo di Domenico Capalli (1583-1584); Piero di Domenico Bertini (1584-1585);
Matteo di Simone di Goro Leoncini (1585-1586); Raffaello di Giusto Niccolucci (1588-1589, 1592-1593);
Maffeo di Simone di Goro (1589-1590); Meo di Gianni Gori (1590-1591); Maffeo di Simone Leoncini
(1593-594); Agostino di Domenico Serpi (1594-1595); Francesco di Berto Gorini (1596-1597); Piero di
Simone Leoncini (1597-1598, 1602-1603, 1606-1607, 1608-1609); Berto di Francesco Gorini (1598-
1599); Giusto di Carlo Carli (1599-1600); Simone Leoncini (1600-1601); Giorgio di Carlo Carli (1601-
1602); Mariano di Lorenzo Leoncini (1603-1604, 1605-1606, 1607-1608); Bartolomeo di Simone Pucci
(1604-1605).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 947 (24, 307) San Iacopo a Doglia. 1706 al 1730. 24
Saldi dei rettori

1706 mar. 1-1731 feb. 28
Camarlinghi: Niccolò Tucci (1706-1721); Domenico Coveri (1721-1731).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-38 + bianche s.n.

 948 (469) San Iacopo a Doglia
Saldi dei rettori

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Domenico Coveri (1731-1751); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-48

Saldi del Popolo di San Iacopo a Magliano (1702-1740)

 949 (8, 387) San Iacopo a Magliano dal 1702 al 1739. 8
Saldi dei rettori

1702 mar. 1-1740 feb. 28
Camarlinghi: Filippo Banchi (1702-1706); Niccolò Tucci (1706-1721); Domenico Coveri (1721-1740).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Iacopo a Sambuca (1546-1611)

 950 (52) 1545 al 1610
Saldi dei rettori

1546 mar. 1-1611 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Andrea di Giuliano (1546-1547); Domenico di Agnolo (1547-1548); Piero di
Francesco Manni (1548-1549); Domenico di Agnolo di Caio (1549-1550); Giuliano di Andrea (1550-
1551); Lorenzo di Giovanni Torelli (1551-1552); Michele di Andrea Gattini (1552-1553); Michele di
Giorgio Rigacci (1553-1554, 1557-1558, 1562-1563); Bastiano di Galgano (1554-1555); Francesco di
Simone Fingardi (1555-1556); Simone di Meo Sali (1556-1557); Meo di Mariotto Tozzetti (1558-1559);
Michele di Piero Manni (1559-1560); Francesco di Niccolò Gramigni (1560-1561, 1564-1565); Carlo di
Pasquino Panichi (1561-1562); Gino di Francesco (1563-1564); Lorenzo di Meo Vannoni (1565-1566);
Cristofano di Bartolomeo Sali (1566-1567); Pasquino di Carlo Panichi (1567-1568, 1570-1571, 1573-
1574); Piero di Berna Dei (1568-1569); Antonio di Marco (1569-1570); Meo di Mariotto (1571-1572);
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Agnolo di Paolo di Agnolo (1572-1573); Francesco di Giovanni (1574-1575); Antonio di Piero Buzzi
(1575-1576); Piero di Simone Fungardi (1576-1577, 1580-1581); Cencio di Giovanni Pellucci (1577-
1578); Giovanni di Baccio Canigli (1578-1579); Giuliano di Antonio Mariotti (1579-1580); Angelo di
Paolo Lepri (1581-1582); Gismondo di Giovanni Mannelli (1582-1583, 1587-1588); Ristoro di Andrea di
Ristoro (1583-1584); Agnolo di Paolo di Iacopo Lepri (1585-1586); Agnolo di Francesco Cassandri
(1586-1587); Berna di Iacopo Marchi (1588-1589); Piero di Lorenzo Burgassi (1589-1590); Lorenzo di
Giovanni (1590-1591); Agnolo di Paolo di Iacopo (1591-1592, 1595-1596); Lazzero di Lorenzo
Ceccatelli (1592-1593); Bartolomeo di Giovanni del Mastio (1593-1594, 1597-1598); Agnolo di Taddeo
Bellesi (1594-1595); Bartolomeo di Mariano di Antonio (1596-1597); Mariotto di Piero Biticchi (1598-
1599, 1602-1603); Paolo di Agnolo di Paolo (1599-1560); Verdiano di Simone di Giorgio (1600-1601);
Berna di Iacopo Marchi (1601-1602); Verdiano di Simone Masini (1603-1604); Domenico di Bastiano
(1604-1605); Iacopo di Piero di Andrea (1605-1606); Bastiano di Piero del Mastio (1606-1607); Antonio
di Mariotto Biticchi (1607-1608); Matteo di Domenico Raspollini (1608-1609); Simone di Mariotto Biticchi
(1609-1610).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Lorenzo a Cortine (1557-1774)
340

 951 (141) 1556 al 1584
Saldi dei rettori

1557 mar. 1-1585 feb. 28
Camarlinghi: Andrea di Michele (1557-1558); Giovanni di Antonio Campolunghi (1558-1559); Bartolo di
Frosino Cassi (1559-1560, 1576-1577); Domenico di Francesco Zoccoli (1560-1561, 1566-1567, 1570-
1571); Francesco di Michele di Mariotto (1561-1562); Lorenzo di Maso Minelli (1562-1563); Iacopo di
Bastiano detto il Comunale (1563-1564); Sandro di Simone Nolfi (1564-1565, 1567-1568); Piero di
Berna Cosci (1565-1566, 1568-1569); Giovanni di Giusto Cresti (1569-1570, 1572-1573); Giovanni di
Piero Bernardoni (1571-1572); Francesco di Masino Valloriani (1573-1574); Benedetto di Santi Capanni
(1574-1575); Francesco di Niccolò Beli (1575-1576); Antonio di Marco Vettori (1578-1579); Bartolomeo
di Frosino Lapi (1579-1580); Bartolomeo di Michele Poggiasciutti (1577-1578, 1580-1581); Giuliano di
Giovanni Checconi (1582-1583, 1584-1585); Pasquino di Frosino Lapi (1582-1583); Romolo di Giuliano
Giachetti (1583-1584).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 952 1596 al 1672
Saldi dei rettori

1596 mar. 1-1673 feb. 29
Saldi del popolo di San Lorenzo a Cortine podesteria di Barberino Valdelsa
Camarlinghi: Giovanni di Antonio Vettori (1596-1597); Bartolo di Iacopo Tosi (1597-1598); Romolo di
Giuliano Giachetti (1598-1599); Michele di Matteo Civai (1599-1600); Giovanni di Antonio Vettori (1600-
1601); Vincenzo di Giuliano Bonini (1601-1602); Domenico di Pasquino Lepri (1602-1603); Giuliano di
Silvestro Zoccoli (1603-1604); […] (1604-1605); Ristoro di Rinaldo Barresi (1605-1606); Marco di Matteo
Pedoni (1606-1607); Giovanni di Niccolò Sacchi (1607-1608); Pasquino di Niccolò Sacchi (1608-1609);
Bastiano di Francesco Morandini (1609-1610); Marco di Francesco Frosagli (1610-1611); Giovanni di
Andrea di Sandro (1611-1612); Lorenzo di Romolo Sacchi (1612-1613); Signano di Carlo Mecacci
(1613-1614); Michele di Paolo Borghi (1614-1615); Antonio di Lorenzo Casini (1615-1616); Matteo di
Antonio (1616-1617); Domenico di Francesco Mecatti (1617-1618); Paolo di Niccolò Bruni (1618-1619);
Francesco di Marco Frosali (1619-1620, 1631-1632, 1637-1638); Iacopo di Piero di Caio (1620-1621);
Francesco di Lorenzo Bacchi (1621-1622); Antonio di Bastiano Casini (1622-1623, 1628-1629);
Francesco di Bastiano Conti (1623-1624); Giovanni di Giuliano Lusi (1624-1625); Bastiano di Francesco
Lombardini (1625-1626); Domenico di Francesco Fedi (1626-1627, 1629-1630); Bastiano di Giovanni
Chiari (1627-1628); Bastiano di Antonio Lombardini (1630-1631); Giovanni Maria di Lorenzo Sacchi
(1632-1633); Antonio di Mariano Taliani (1633-1634); Michele Tozzi (1634-1635); Domenico di Lorenzo
Sacchi (1635-1636); Orazio Fanetti (1636-1637); Michele di Matteo Tosi (1638-1639); Iacopo di Niccolò
Cicali (1639-1640); Giovanni di Niccolò Mugnai (1640-1641); Iacopo di Lorenzo Sarchi (1641-1642);

341

Andrea di Simone Chellini (1646-1647); Tommaso di Giovanni Maria Sarchi (1648-1649); Vincenzo di
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 La sottoserie presenta delle lacune per gli anni 1586-1595 e 1674-1707.

341
 Mancano alcuni nominativi di camarlinghi non leggibili per le cattive condizioni del pezzo.
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Francesco Casamenti (1650-1651); Lorenzo di Matteo Anichini (1655-1656); Domenico di Francesco
Frosali (1670-1671); Francesco di Paolo Sodini (1671-1672); Bastiano di Francesco Frosali (1672-
1673).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 953 (419) Saldi di San Lorenzo a Cortine
Saldi dei rettori

1708 mar. 1-1774 ago. 28
Comunità di Barberino
Camarlinghi: Niccolò Tucci (1708-1721); Domenico Coveri (1721-1752); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-81

Saldi del Popolo di San Lorenzo a Vigliano (1548-1674)

 954 (93) [senza titolo]
Saldi dei rettori

1548 mar. 1-1615 feb. 28
Camarlinghi: Bastiano di Lippo Cai (1548-1549, 1554-1555); Battista di Lorenzo Vannoni (1549-1550);
Santi di Pippo Ciappini (1550-1551); Simone di Bastiano (1551-1552); Francesco Giachi (1552-1553);
Antonio di Baccio Bardassi (1551-1552); Gianni di Paolino Chianni (1561-1562); Gismondo di Orlando
(1563-1564); Pasquino di Niccolò Fusi (1564-1565); Giovanni di Baccio Cecchini (1565-1566); Piero di
Giovanni Ninci (1566-1567); Agnolo di Nanni Pelacchi (1567-1568); Gismondo di Orlando (1568-1569);
Vieri di Domenico Ricotti (1569-1570); Iacopo di Cristofano (1570-1571); Domenico di Santino
Cappellacci (1571-1572); Agnolo di Paolo Bartolucci (1572-1573); Filippo di Agnolo Pelacchi (1573-
1574); Lorenzo di Niccolò di Dino (1574-1575, 1577-1578, 1579-1580, 1582-1583); Bastiano di Mariotto
(1575-1576); Bastiano di Piero (1576-1577); Domenico di Giovanni Cerpanti (1578-1579); Bastiano di
Piero Lucini (1580-1581); Giovanni di Simone Rosi (1581-1582); Filippo di Battista Checcucci (1583-
1584); Piero di Bartolomeo Giani (1584-1585); Renato di Sandro di Niccolò (1585-1586); Lorenzo di
Meo Tosetti (1586-1587); Francesco Meschini (1587-1588); Giuliano di Lorenzo di Dino (1588-1589);
Battista di Meo Ninci (1589-1590); Francesco di Lorenzo di Antonio Biliotti (1590-1591); Santi di Andrea
Fusi (1591-1592, 1609-1610); Lorenzo di Francesco di Caio (1592-1593); Bastiano di Matteo Ciampi
(1593-1594); Vittorio di Antonio Vittori (1594-1595); Michele di Agnolo Belli (1595-1596); Agnolo di
Andrea Casuli (1596-1597); Bartolomeo di Iacopo Vanni (1597-1598); Agnolo di Bartolomeo Piazzi
(1598-1599); Giuliano di Lorenzo Miniati (1599-1600, 1608-1609); Piero di Bartolomeo Zani (1600-
1601); Agnolo di Cipriano Belli (1601-1602, 1605-1606); Bastiano di Maffeo Conti (1602-1603);
Francesco di Agnolo Belli (1603-1604, 1607-1608); Andrea di Maso Bazzani (1604-1605); Santi di
Pasquino Nelli (1606-1607); Taddeo di Sandro Taddei (1610-1611); Bastiano di Piero Scacciati (1611-
1612); Lorenzo di Pasquino Negli (1612-1613); Giuliano di Francesco Galgani (1613-1614); Francesco
di Iacopo Pelacci (1614-1615).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 955 (222) 1616 al 1673
Saldi dei rettori

1615 mar. 1-1674 feb. 1
Camarlinghi: Bartolomeo di Piero Macciotti (1615-1616); Matteo di Bartolomeo Frullani (1616-1617);
Raffaello di Francesco Vannoni (1617-1618); Francesco di Piero Boni (1618-1619); Francesco di
Bartolomeo Vanni (1619-1620, 1622-1623); Santi di Andrea Fusi (1620-1621); Santi di Filippo Pelacchi
(1621-1622); Simone di Giuliano Borri (1623-1624); Stefano di Matteo Franci (1624-1625); Orazio di
Bastiano Conti (1625-1626); Giovanni di Lorenzo Sacenti (1626-1627); Bastiano di Matteo Frullani
(1627-1628); Bastiano Conti (1628-1629); Lorenzo di Piero Mostacci (1629-1630); Francesco di Giusto
Borri (1630-1631); Niccolò di Giovanni Paterni (1631-1632); Conte di Bastiano Conti (1632-1633, 1639-
1640, 1643-1644); Cosimo di Iacopo Brogelli (1633-1634, 1637-1638); Giuliano Bartolucci (1634-1635);
Iacopo Biscardi (1635-1636); Sandro Salvestrini (1636-1637); Agnolo di Pasquino Belli (1638-1639,
1651-1652); Santi di Francesco Bugli (1640-1641); Matteo di Domenico Nelli (1641-1642); Lorenzo di
Domenico Salvestrini (1642-1643); Giovanni di Pasquino Billi (1644-1645); Francesco di Michele
Malandrini (1645-1646); Giovanni di Lorenzo Berrettini (1646-1647); Piero di Paolo Falai (1647-1648);
Matteo di Lorenzo Nesi (1648-1649); Santi di Francesco Bugli (1649-1650, 1652-1653); Iacopo di
Giovanni Tarchi (1650-1651); Sandro di Andrea Vicciani (1653-1654); Raffello di Matteo Lucii (1654-
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1655); Filippo di Agnolo Moschi (1655-1656); Matteo Lucii (1657-1658); Francesco di Santi Bugli (1660-
1661); Lorenzo di Andrea Bugli (1661-1662); Andrea di Giovanni Guarducci (1662-1663, 1667-1668);
Piero di Giano Gianni (1662-1663); Michele Picciani (1663-1664); Andrea Guarducci (1664-1665);
Agnolo Belli (1665-1666); Piero Gianni (1666-1667); Piero di Giovan Maria Gianni (1668-1669);
Pasquino di Agnolo Belli (1670-1671); Raffaello di Iacopo Rodei (1671-1672); Antonio di Paolo
Matteuzzi (1672-1673); Sebastiano di Giovanni Cappelli (1673-1674).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Martino a Cozzi (1546-1613)

 956 (88) 1546 al 1613
Saldi dei rettori

1546 mar. 1-1613 feb. 28
I primi saldi sono registrati come appartenenti alla Podesteria di San Donato in Poggio.
Camarlinghi: Francesco di Niccolò Gramigni (1545-1546); Michele di Giorgio Ripacci (1546-1547); Luca
di Betto (1547-1548); Chimenti Porciatti (1548-1549); Matteo di Giusto (1549-1550); Michele di Andrea
Bernardi (1550-1551); Matteo di Giomo (1551-1552, 1553-1554); Meo di Mariotto del Barbiere (1552-
1553); Piero di Romolo (1554-1555); Piero di Simone Capperucci (1555-1556); Pasquino di Marco
(1556-1557); Antonio di Frosino Fusi (1557-1558, 1560-1561, 1563-1564); Simone di Meo Matrioli
(1558-1559); Bartolomeo Falli (1559-1560); Matteo di Domenico Bonechi (1561-1562); Francesco di
Mariotto (1562-1563); Giovanni di Lorenzo Rossi (1564-1565); Piero di Frosino Gambetti (1565-1566,
1567-1568); Giovanni di Lorenzo Rossi (1566-1567); Matteo di Frosino Gambetti (1568-1569); Michele
di Angiolo Provedi (1569-1570); Matteo di Antonio Bighi (1570-1571); Bartolomeo di Ventura (1571-
1572); Agnolo di Antonio Pantani (1572-1573); Iacopo di Michele Marini (1573-1574); Antonio di
Bartolomeo Forconi (1574-1575, 1578-1579); Giuliano di Stefano Taddei (1575-1576); Bartolomeo di
Ventura di Lazzero (1576-1577, 1579-1580, 1583-1584); Stefano di Giomo (1577-1578); Raffaello di
Domenico del Maschio (1580-1581, 1584-1585); Berna di Piero (1581-1582); Bastiano di Bernardo
Bandironi (1582-1583); Giovanni di Giusto di Michele (1585-1586); Berna di Piero Bernardoni (1586-
1587); Lorenzo di Bastiano Visi (1587-1588); Cencio di Giovanni Peruzzi (1588-1589); Iacopo di
Bastiano Cipolli (1589-1590); Bastiano di Francesco Giachi (1590-1591); Niccolò di Giovanni Ciarpanti
(1591-1592); Lorenzo di Giovanni Peruzzi (1592-1593); Stefano di Bartolomeo Lombardini (1593-1594,
1596-1597); Lorenzo di Berto Gorini (1594-1595); Biagio di Bartolomeo Naldini (1595-1596); Francesco
di Gino Sali (1597-1598); Vittorio di Antonio Vittori (1598-1599); Francesco di Giovanni Peruzzi (1599-
1600, 1604-1605, 1607-1608, 1610-1611); Santi di Niccolò Sacchi (1600-1601); Domenico di Bastiano
dell’Homacino (1601-1602); Luca di Domenico Baroni (1603-1604); Giovanni di Giusto Cresti (1605-
1606, 1608-1609); Domenico di Cristoforo (1609-1610); Domenico di Francesco Mecatti (1611-1612);
Domenico di Lorenzo Begli (1612-1613).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Martino a Pastina (1552-1606)

 957 (116) 1552 al 1606
Saldi dei rettori

1553 mar. 1-1606 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Pippo (1553-1554, 1556-1557); Caio di Antonio Persolini (1554-1555); Santi di
Antonio Signani (1555-1556); Pasquino di Giovanni Pelacchi (1557-1558); Piero di Filippo (1558-1559);
Matteo di Benedetto Neri (1559-1560, 1570-1571, 1574-1575, 1576-1577); Giovanni Neri (1560-1561);
Francesco di Simone Sabatini (1561-1562); Matteo di Bernardo (1562-1563); Andrea di Meo Neri (1563-
1564); Giovanni di Piero Germani (1564-1565); Andrea di Francesco Marchetti (1565-1566, 1567-1570,
1571-1572); Agnolo di Pasquino Serchi (1566-1567); Giovanni di Domenico Falorsi (1572-1573, 1578-
1579); Francesco di Biagio Nannoni (1573-1574, 1597-1598); Domenico di Matteo (1575-1576); Cecco
di Biagio (1577-1578); Giovanni di Matteo Neri (1579-1580); Santi di Domenico Casaresi (1580-1581);
Giovanni di Domenico Pelosi (1581-1582); Fello di Antonio Renzi (1582-1583); Michele di Raffaello
Galgani (1583-1584); Giovanni di Polito Pellacchi (1584-1585); Santino di Tonino Fumaioli (1585-1586);
Lorenzo di Pippo Brogi (1586-1587); Carlo di Bernardo Fumaioli (1587-1588); Santi di Duccio Capresi
(1588-1589); Domenico di Angelo Sornani (1589-1590, 1583-1594); Raffaello di Frosino della Villa
(1590-1591); Bartolomeo di Agostino (1592-1593, 1599-1600); Giusto di Simone di Antonio Pescini
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(1594-1595); Lorenzo di Marco Ciulli (1595-1596, 1600-1601); Piero di Giuliano Marzocchi (1596-1597,
1601-1602); Piero di Marco Ciulli (1602-1603); Andrea di Domenico Gremigni (1603-1604); Simone di
Paolo Bandini (1604-1605); Bartolomeo di Michele di Angelo (1605-1606).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Michele a Casaglia (1543-1731)

 958 (73) 1542 al 1614
Saldi dei rettori

1543 mar. 1-1614 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Zanobi Fiaschi (1543-1544); Bastiano di Fabiano della Antica (1544-1545);
Meo di Michele Serchi (1545-1546, 1549-1550); Berna di Baccio Cocci (1548-1549); Pasquino di
Niccolò Fusi (1550-1551, 1552-1553, 1554-1555, 1557-1558); Piero di Simone Capperucci (1551-1552);
Giuliano di Lorenzo Nannoni (1553-1554, 1555-1556); Marco di Zanobi Fiaschi (1556-1557, 1563-1564,
1570-1571); Domenico di Niccolò Fusi (1558-1559, 1562-1563); Romolo di Berna Cini (1559-1560,
1561-1562, 1565-1566, 1567-1568, 1569-1570, 1571-1572, 1574-1575, 1577-1578, 1584-1585, 1587-
1588, 1590-1591, 1593-1594); Gemignano di Filippo Romagnoli (1560-1561); Masino di Niccolò Masini
(1564-1565); Giovanni di Antonio Fantocci (1565-1566); Bastiano di Ventura Tarpi (1568-1569, 1572-
1573, 1576-1577, 1583-1584); Mariotto di Giuliano Fantoni (1573-1574, 1575-1576); Andrea di Biagio
Ciarli (1578-1579); Lorenzo di Bastiano Viti (1579-1580); Stefano di Giano di Caio (1580-1581); Andrea
di Bastiano Viti (1581-1582); Giuliano di Agnolo di Giovanni (1585-1586); Santi di Pasquino di Carlo
Panichi (1586-1587); Agnolo di Pasquino Lepri (1588-1589); Bastiano di Matteo Rovani (1589-1590);
Francesco di Biagio Naldini (1591-1592); Biagio di Giuliano Giachetti (1592-1593, 1595-1596); Piero di
Marco Fiaschi (1594-1595, 1597-1598); Lando di Francesco Fornai (1596-1597); Bastiano di Giovanni
Lapi (1598-1599); Filippo di Lando Fornai (1599-1600, 1602-1603, 1605-1606); Niccolò di Rosso Renzi
(1600-1601); Iacopo di Francesco Fornai (1601-1602, 1606-1607); Mariano di Giulio Rocchisani (1603-
1604, 1608-1609, 1612-1613); Bastiano di Matteo Canigli (1604-1605, 1607-1608); Lorenzo di
Francesco Berti (1609-1610); Simone di Bastiano Pagolini (1610-1611); Piero di Lorenzo di Caio (1611-
1612); Giovanni di Lando Fornai (1613-1614).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 959 (119) 1613 al 1693
Saldi dei rettori

1614 mar. 1-1694 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Lorenzo di Caio (1614-1615, 1617-1618); Pasquino di Niccolò Benini (1615-1616);
Domenico di Lorenzo Nencioni (1618-1619); Bastiano di Michele Somali (1619-1620, 1624-1625, 1627-
1628, 1632-1633, 1642-1643); Lupi di Leonardo Capezzuoli (1620-1621); Simone di Andrea Lombardini
(1621-1622); Michele di Nardo Bernardi (1622-1623); Piero di Mariano Bettini (1623-1624); Lorenzo di
Niccolò ..cerrini (1625-1626); Bartolomeo di Giovanni Bandinelli (1626-1627, 1629-1630); Verdiano di
Piero Bettini (1628-1629, 1632-1633, 1636-1637, 1639-1640); Giovanni Maria di Frosino Beccatelli
(1630-1631); Antonio di Domenico Frosali (1633-1634); Lorenzo Piazzino (1634-1635); Frosino Frosini
(1635-1636); Domenico Vanni (1637-1638); Francesco di Domenico Frosali (1638-1639); Baldo di
Pascolo Melani (1640-1641); Frosino di Domenico Frosali (1641-1642); Bartolomeo di Romolo (1643-
1644); Domenico di Verdiano Bettini (1644-1645, 1651-1652, 1654-1655, 1657-1658, 1660-1661);
Giovanni di Domenico Vanni (1645-1646, 1653-1654); Michele di Bastiano Somali (1646-1647, 1652-
1653, 1656-1657, 1659-1660, 1662-1663, 1665-1666, 1673-1674, 1678-1679); Baldo di Paolo Melani
(1647-1648, 1650-1651, 1655-1656); Matteo di Tommaso Vettori (1648-1649); Bartolomeo di Michele
Somali (1649-1650); Giovanmaria di Tommaso Vettori (1658-1659); Domenico di Antonio Lombardini
(1661-1662, 1664-1665, 1671-1672, 1674-1675); Lorenzo Maschi (1663-1664); Lorenzo di Agnolo
Maschi (1666-1667, 1672-1673, 1677-1678); Giovanbattista Vettori (1667-1668); Vincenzo di Antonio
Lombardini (1668-1669); Michele Somali (1669-1670); Iacopo di Piero Vettori (1670-1671); Lorenzo di
Matteo Vettori (1675-1676); Vincenzo di Giovanni Carli (1676-1677); Piero di Tommaso Vettori (1679-
1680); Giovanni di Francesco Melandrini (1680-1681); Giuliano Maschi (1681-1682); Simone di
Francesco Lapi (1682-1684); Costantino di Giuseppe Taddei (1684-1694).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.
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 960 (11, 379) San Michele a Casaglia dal 1693 al 1730. 11
Saldi dei rettori

1694 mar. 1-1731 feb. 28
“Comunità di Barberino“
Camarlinghi: Antonio Alessandro Taddei (1694-1696); Filippo Banchi (1696-1706); Niccolò Tucci (1706-
1721); Domenico Coveri (1721-1731).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Michele a Monte Corboli (1530-1740)
342

 961 (253) 1529 al 1600
Saldi dei rettori

1530 mar. 1-1607 feb. 28
“Saldi dei rettori del popolo di S. Michele Montecorboli, podesteria di Barberino”.
Camarlinghi: Piero di Berna Francoli (1530-1531); Costantino di Ghinuzzo (1531-1533); Francesco di
Biagio Colli (1533-1534); Bartolomeo di Giuliano di Piero (1534-1535); Battista di Giovanni (1534-1535);
Santi di Piero Bernardoni (1535-1536, 1542-1544, 1548-1550); Betto di Giovanni Rigacci (1536-1537);
Antonio di Battista di Manetto (1537-1538); Piero di Michele Canestrelli (1538-1539); Santi di Biagio
(1539-1540); Raffaello di Marco (1540-1541); Santi di Biagio di Tommaso (1541-1542); Baldino di Santi
Baldesi (1544-1545, 1547-1548, 1552-1553, 1560-1561); Giovanni di Battista Mugnai (1545-1546);
Michele di Paolo di Lorenzo (1546-1547); Michele di Lorenzo (1548-1549); Agnolo di Andrea Pantani
(1550-1551); Santi di Piero (1551-1552); Fruosino di Paolo (1553-1554, 1559-1560); Piero di Paolo
Celesi (1554-1555); Simone di Goro Gori (1555-1556); Santi di Baldese di Antonio (1556-1557);
Domenico di Danno Bindi (1557-1558); Pietro di Domenico Chiavistelli (1558-1559); Giovanni di Piero di
Antonio (1561-1562); Baldino Baldesi (1562-1563); Angelo Ciampoli (1563-1564); Giovanni Fusi (1564-
1565); Giovanni di Michele Lambetti (1565-1566); Santi di Antonio Pasquini (1566-1567, 1568-1569);
Bastiano di Santi Baldesi (1567-1568); Michele di Angelo Ciampoli (1569-1570); Simone di Giovanni
Borgianni (1570-1571); Matteo di Giorno del Berna (1571-1572); Francesco di Giovanni Franci (1572-
1573); Giovanni di Antonio Conti (1573-1574); Zanobi di Giovanni Bernardoni (1574-1575); Bernardo di
Niccolò Mecacci (1575-1576); Santi di Bastiano di Mariotto (1576-1577); Giovanni di Piero Bernardoni
(1577-1578); Battista di Simone di Signano (1578-1579); Bastiano di Mariotto Fabbroni (1579-1580);
Andrea di Maso Fantacci (1580-1581); Bastiano di Santi Baldini (1581-1582); Lorenzo di Matteo Bargi
(1582-1583); Piero di Frosino (1583-1584); Baldino di Santi Baldesi (1584-1585).

343

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 962 (V, 25, 361) San Michele a Monte Corboli dal 1685 al 1738. 25.V
Saldi dei rettori

1686 mar. 1-1740 feb. 28
Camarlinghi: Costantino di Giuseppe Taddei (1686-1696); Filippo Banchi (1696-1706); Niccolò Tucci
(1706-1721); Domenico Coveri (1721-1732); Filippo Calamandrei (1732-1740).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Michele a Ponzano (1555-1613)

 963 (136) 1555 al 1613
Saldi dei rettori

1555 mar. 1-1613 feb. 28
Camarlinghi: Matteo di Antonio Belli (1555-1556); Lorenzo di Matteo Cini (1556-1557, 1565-1566);
Filippo Romagnoli (1557-1558); Girolamo di Lando Mecacci (1558-1559); Lorenzo Cini (1559-1560);
Tonino di Andrea Ciocciari (1560-1561); Antonio di Michele del Serchio (1561-1562); Renzo di Matteo
Cini (1562-1563); Girolamo di Pietro (1563-1564); Meo di Raffaello Bargi (1564-1565); Piero di Raffaello
Bargi (1566-1567); Francesco di Lorenzo di Matteo Cini (1567-1568); Domenico di Francesco (1568-
1569, 1571-1572); Raffaello Bargi (1569-1570); Francesco di Lorenzo Cini (1570-1571, 1575-1576);

                                                
342
 La sottoserie presenta una lacuna per gli anni dal 1608 al 1685.

343
 Alcuni nomi di camarlinghi non sono stati rilevati per le cattive condizioni del pezzo.
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Bastiano di Domenico Bichi (1572-1573); Niccolò di Iacopo (1573-1574); Andrea di Betto Lepri (1574-
1575); Domenico di Lorenzo Cini (1576-1577); Pasquino di Antonio Serchi (1577-1578, 1586-1587);
Lorenzo di Michele Romagnoli (1578-1579, 1594-1595, 1597-1598); Paolo di Domenico Romagnoli
(1579-1580); Francesco di Gimignano Mazzocchi (1580-1581, 1591-1592); Giovanni di Piero Giunarico
(1581-1582); Andrea di Domenico Casuli (1582-1583); Niccolò di Lorenzo Renzi (1583-1584);
Domenico di Giuliano Bartolelli (1584-1585); Lorenzo di Michele di Lorenzo Romagnoli (1585-1586);
Cencio di Francesco (1587-1588); Filippo di Antonio Ciansogni (1588-1589); Lando di Giovanni Pestelli
(1589-1590, 1593-1594); Lorenzo di Michele Migliorini (1590-1591); Meo di Giovanni Gori (1592-1593);
Domenico di Piero Loi (1595-1596); Piero di Antonio Bardesi (1596-1597); Michele di Francesco Lotti
(1598-1599); Giovanni di Piero Rosselli (1599-1600); Paolo di Betto Giunti (1601-1602, 1603-1604,
1608-1609); Domenico di Michele di Vieri (1602-1603); Giovanni Cianci (1604-1605); Francesco
Bartolelli (1605-1606); Santi di Meo di Mariotto (1606-1607); Domenico di Sanci Graci (1607-1608);
Iacopo di Piero Pantani (1609-1610); Antonio di Giuliano Pantani (1610-1611); Francesco di Domenico
Bartolelli (1611-1612); Domenico di Lorenzo del Fede (1612-1613).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Miniato a Secelle (1554-1739)
344

 964 1553 al 1613
Saldi dei rettori

1554 mar. 1-1614 feb. 28
Camarlinghi: Francesco di Michele di Mariotto (1554-1555); Michele di Ulivieri Ciapi (1555-1556, 1557-
1558, 1559-1560, 1580-1581); Antonio di Niccolò Cervanti (1556-1557); Domenico Masi (1558-1559);
Lorenzo di Sandro Bruni (1560-1561); Giovanni di Simone (1561-1562); Pasquino di Domenico
Montecchi (1562-1563); Michele Lenzi (1563-1564); Donato di Giuliano Perrilli (1564-1566); Giano di
Domenico Conti (1565-1566); Michele di Ulivieri Lenzi (1566-1567); Michele di Santi Caponi (1567-
1568); Michele di Ulivieri (1568-1569); Domenico di Donato Perrilli (1569-1570); Nanni di Lorenzo
Scacciari (1570-1571); Michele Ciapi (1571-1572); Michele di Rinaldo Gambetti (1572-1573); Domenico
di Sandro Ghiribelli (1573-1574); Lorenzo di Fabiano Lapi (1574-1575, 1576-1577); Domenico di Niccolò
di Mariotto (1575-1576, 1578-1579); Giano di Antonio Conti (1577-1578); Rinaldo di Battista Petri (1579-
1580); Lorenzo di Ulivieri Scacciari (1581-1582); Michele di Donato Perilli (1582-1583); Domenico di
Piero Ferri (1583-1584, 1587-1588, 1590-1591); Giovanni di Lorenzo Scacioni (1584-1585); Antonio di
Niccolò Lombardi (1585-1586, 1604-1605, 1608-1609); Sandro di Paolo di Antonio Pantani (1586-1587);
Lorenzo di Antonio Barbetti (1588-1589); Barbiano di Neri Pacciani (1589-1590); Francesco di Matteo di
Giovanni (1591-1592); Bastiano di Battista Chiavistelli (1592-1593, 1596-1597); Oliviero di Lorenzo
Scacciati (1593-1594); Giano di Domenico Becattelli (1594-1595); Sandro di Andrea Rosi (1595-1596);
Domenico di Cristofano Muccianti (1597-1598); Giovanni di Sandro Rosi (1598-1599); Giovanni di
Francesco Fusagli (1599-1600); Bastiano di Andrea di Michele (1600-1601); Orazio di Giovanni
Chiavistelli (1601-1602); Lorenzo di Orlando Petri (1602-1603); Piero di Agnolo Petri (1603-1604);
Lorenzo di Sandro Petri (1605-1606); Matteo di Lorenzo Pichi (1606-1607); Piero di Lorenzo Bartolesi
(1607-1608); Sandro di Paolo Pantani (1609-1610, 1612-1613); Bartolomeo di Piero Catelacci (1610-
1611); Menico di Michele (1611-1612).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 965 (VII, 10, 465) San Miniato a Secelle. VII.10
Saldi dei rettori

1703 mar. 1-1739 feb. 1
“Comunità di Barberino”
Camarlinghi: Filippo Banchi (1703-1706); Niccolò Tucci (1706-1721); Domenico Coveri (1721-1739).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-53

Saldi del Popolo di San Niccolò a Uglione (1534-1774)
345

                                                
344
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1615 e il 1704.

345
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1647 e il 1691.
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 966 1533 al 1578
Saldi dei rettori

1534 mar. 1-1578 feb. 28
Camarlinghi: Raffaello Fabbroni (1534-1535); Iacopo Borghi (1535-1536); Bastiano di Matteo (1536-
1537); Michele di Bastiano Barbacci (1537-1538); Francesco di Bartolomeo Barbacci (1538-1539); Meo
Barbacci (1539-1540); Bastiano di Matteo Raspallini (1540-1541, 1544-1545); Piero di Giovanni
Donatini (1541-1542); Piero di Agnolo Rinaldi (1542-1543); Francesco di Iacopo Falassi (1543-1544);
Francesco di Piero (1545-1546); Bastiano di Mariotto di Giovanni Raspollini (1546-1547); Domenico
Vettori (1547-1548); Bastiano di Niccolò Raspallini (1548-1549); Giuliano di Noferi (1549-1550);
Raffaello di Domenico Moschini (1550-1551); Giuliano di Noveri Gamberucci (1551-1552); Domenico di
Francesco Niccolini (1552-1553); Lorenzo Gamberucci (1553-1554); Nanni di Francesco Nenciolini
(1554-1555); Agnolo Gamberucci (1555-1556); Domenico di Francesco (1556-1557); ); Lorenzo di
Noferi Gamberucci (1557-1558); Raffaello di Domenico (1558-1559); Filippo di Bastiano Checcucci
(1559-1560); Battista di Cino Cini (1560-1561); Giovanni di Bastiano Raspollini (1561-1562); Filippo di
Bastiano Checcucci (1562-1563, 1574-1575); Giovanni di Domenico Ricotti (1563-1564, 1567-1568);
Domenico di Francesco Fantoni (1564-1565); Filippo di Bastiano Barbacci (1565-1566); Niccolò di
Giovanni Mugnaini (1566-1567); Giuliano di Giovanni Mugnaini (1568-1569, 1573-1574); Giovanni di
Raffaello Chiti (1569-1570); Francesco di Iacopo Falassi (1570-1571); Francesco di Giovanni Ciarpanti
(1571-1572, 1576-1577); Domenico di Giovanni Falai (1572-1573); Bastiano di Piero Buiani (1575-
1576); Filippo di Bastiano (1577-1578).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 967 (170) 1579 al 1646
Saldi dei rettori

1578 mar. 1-1646 feb.
Camarlinghi: Giuliano di Giovanni Mugnaini (1578-1579); Giovanni di Francesco Cierpanti (1579-1580);
Maso di Francesco Lazzeri (1580-1581); Bartolomeo di Raffaello Moschini (1581-1582); Bartolomeo di
Piero Butani (1582-1583); Giovanni di Salvatore Bucelli (1583-1584); Francesco di Giovanni Cerpali
(1584-1585); Niccolò di Bastiano di Lazzero Largi (1585-1586); Francesco di Giuliano Casini (1586-
15877); Bastiano di Antonio Falani (1587-1588); Taddeo di Francesco Cierpanti (1588-1589); Giovan
Maria di Bastiano Cini (1589-1590); Benedetto di Salvatore Rossi (1590-1591); Antonio di Francesco
Cierpanti (1591-1592); Cecco di Giuliano Casini (1592-1593); Giovanni di Filippo Lepri (1593-1594,
1596-1597, 1600-1601, 1603-1604, 1607-1608); Iacopo di Domenico Scarselli (1594-1595, 1598-1599);
Antonio di Filippo Manetti (1595-1596); Francesco di Giuliano Casucci (1597-1598); Andrea di Simone
Frullani (1599-1600, 1621-1622); Giovanni di Bastiano Barbani (1601-1602, 1623-1624); Giuliano di
Simone Frullani (1602-1603); Bartolomeo di Domenico (1604-1605); Piero di Bartolomeo Raspolini
(1605-1606); Piero di Bartolomeo Barbani (1606-1607); Piero di Giuliano Pampaloni (1608-1609, 1614-
1615, 1619-1620); Lorenzo di Piero Pampaloni (1609-1610, 1620-1621); Filippo di Giovanni Lepri
(1610-1611, 1613-1614); Piero di Domenico Sodi (1611-1612, 1615-1616); Lorenzo di Piero Raspollini
(1612-1613, 1617-1618); Andrea di Lorenzo Bugiani (1616-1617); Lorenzo di Giovanni Lepri (1618-
1619, 1622-1623, 1629-1630); Domenico di Niccolò Meoni (1624-1625); Piero di Lorenzo di Caio (1625-
1626, 1628-1629, 1630-1631); Iacopo di Lorenzo Lepri (1626-1627); Filippo di Bartolomeo Poggiani
(1627-1628); Iacopo di Antonio Pampaloni (1630-1631); Andrea di Agostino Mugnaini (1631-1632);
Lorenzo di Giovanni Lepri (1633-1634, 1640-1641); Camillo di Piero di Caio (1634-1635); Francesco di
Domenico Provedi (1635-1636, 1638-1639, 1641-1642, 1645-1646); Giulio di Antonio Rocchigiani
(1636-1637); Iacopo Lepri (1637-1638); Andrea di Francesco del Maschio (1639-1640); Piero di
Giuliano Pampaloni (1642-1643); Bartolomeo di Matteo Chiti (1643-1644); Filippo di Lorenzo Mugnai
(1644-1645).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 968 (377) 1692 al 1775
Saldi dei rettori

1692 mar. 1-1774 ago.
“Questo libro servirà per registrare i saldi di ragione dell’entrata et uscita de’ camarlinghi che saranno
pro tempore del popolo di San Niccolò a Uglione nella podesteria di Barberino di Valdelsa, cominciato al
tempo di messer Vittorio quondam Lorenzo Sirigatti … cancelliere del Galluzzo e San Casciano questo
dì 4 marzo 1692”
Camarlinghi: Costantino di Giuseppe Taddei (1692-1696); Filippo Banchi (1696-1706); Niccolò Tucci
(1706-1721); Domenico Coveri (1721-1752); Michele Banchi (1752-1774).
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Reg. cart. leg. perg. cc. 1-95

Saldi del Popolo di San Piero a Olena (1540-1774)
346

 969 (267) [senza titolo]
Saldi dei rettori

347

1540 mar. 1-1571 feb. 28
Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 970 (156) 1570 al 1632
Saldi dei rettori

1571 mar. 1-1632 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni Lanci (1570-1571); Giuliano di Stefano di Taddeo (1571-1572); Bartolomeo di
Francesco Lapini (1572-1573, 1574-1575); Matteo di Angelo del Giovane (1573-1574); Giano di
Giovanni (1575-1576); Andrea di Cristofano Boschi (1576-1577, 1578-1579, 1583-1584); Bastiano di
Francesco Lapini (1577-1578); Giovanni di Domenico Cecchini (1579-1580); Maso di Angelo del
Giovane (1581-1582); Lazzero di Giovanni Mascagni (1582-1583); Berna di Francesco Biagioni (1584-
1585); Giovanni Baldesi (1585-1586); Romolo di Giuliano Giachetti (1586-1587); Giovanni di Battista
Sacchi (1587-1588); Matteo di Dario Pagolini (1588-1589); Giovanni di Domenico Chini (1589-1590,
1603-1604); Simone di Giovanni Mascagni (1590-1591); Niccolò di Battista Sacchi (1591-1592); Maso di
Bastiano Minelli (1592-1593); Giovanni di Michele Moschi (1593-1594); Bastiano di Niccolò Mastini
(1594-1595); Giovanni di Antonio Vettori (1595-1596); Nardo di Giuliano Anichini (1596-1597); Antonio
di Bastiano Mecacci (1597-1598); Giovanni di Giuliano Checconi (1598-1599); Piero di Battista di
Benedetto (1599-1600); Giovanni Chini (1600-1601); Piero di Antonio Mecacci (1601-1602); Fignano di
Castro Mecacci (1602-1603, 1605-1606); Matteo di Lorenzo Cini (1604-1605); Iacopo di Bastiano
Martini (1606-1607); Iacopo di Filippo Frosali (1607-1608); Piero di Giovanni Chini (1608-1609, 1611-
1612); Michele di Matteo Civai (1609-1610); Signano di Carlo Mecacci (1610-1611); Pasquino di Niccolò
Sacchi (1612-1613); Niccolò di Taddeo Cicali (1613-1614, 1616-1617, 1619-1620, 1623-1624); Sandro
di Agostino Baldi (1614-1615); Fabiano di Salvatore Mecucci (1615-1616); Pasquino di Niccolò (1617-
1618); Giovanni di Iacopo (1618-1619); Antonio di Giuliano Fiaschi (1620-1621); Bastiano di Michele
Ferri (1621-1622); Andrea di Giuliano Fiaschi (1624-1625); Domenico di Francesco Zuccherini (1625-
1626); Maso di Francesco Zuccherini (1626-1627); Santi di Francesco Fedi (1627-1628); Niccolò di
Matteo Cicali (1628-1629); Giovanni di Angelo Baldi (1629-1630); Antonio di Michele Burroni (1630-
1631); Lorenzo di Francesco Burroni (1631-1632).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 971 (264) 1632 al 1685
Saldi dei rettori

1632 mar. 1-1685 mar. 1
Camarlinghi: Santi di Francesco Fedi (1632-1633); Andrea di Michele Burroni (1633-1634, 1645-1646,
1651-1652, 1654-1655); Lessandro Baldi (1634-1635); Salvatore Mecacci (1635-1636); Andrea Burroni
(1636-1637); Michele di Matteo Tozzetti (1637-1639); Giovan Maria Becattelli (1639-1640); Salvatore di
Fabiano Melani (1640-1641); Paolo di Battista Anichini (1641-1642); Antonio di Michele Tozzetti (1642-
1643, 1649-1650, 1653-1654, 1656-1657); Salvatore di Fabiano Mecacci (1643-1644, 1646-1647);
Bastiano di Antonio Vanni (1644-1645, 1647-1648, 1652-1653, 1655-1656); Andrea di Niccolò Baroni
(1648-1649); Bartolomeo di Andrea Burroni (1650-1651); Giovanni di Iacopo Barbieri (1657-1658);
Giovanni di Bastiano Barbetti (1658-1659); Paolo Barbetti (1659-1660, 1663-1664); Francesco di
Domenico Panichi (1660-1661); Bastiano Mecacci (1661-1662, 1664-1665); Giovanni di Antonio Vanni
(1665-1666, 1668-1669, 1673-1674); Salvatore Mecacci (1666-1667); Bartolomeo di Giovan Battista
Ciampoli (1667-1668); Vincenzo Mecacci (1669-1670); Giovanni Antonio Baccellini (1670-1671); Paolo
di Salvatore Mecacci (1671-1672); Vincenzo di Salvatore Mecacci (1672-1673, 1677-1678, 1680-1681);
Lessandro di Domenico Frosali (1674-1675); Piero di Bastiano Mecacci (1675-1676); Paolo di Bastiano
Barbetti (1676-1677, 1681-1682); Giovangualberto Ciampoli (1678-1679); Giuseppe di Francesco
Sancasciani (1679-1680); Simone di Francesco Longi (1682-1684); Costantino di Giuseppe Taddei

                                                
346
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1686 e il 1731.

347 I nomi dei camarlinghi risultano non leggibili.
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(1684-1685).
All’inizio di ciascuna partita viene indicato il Rettore del popolo

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 972 (VIII, 458) San Piero a Olena. VIII
Saldi dei rettori

1732 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Domenico Coveri (1731-1751); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-51

Saldi del Popolo di San Piero a Petrognano (1624-1774)

 973 (250)  1628 al 1748
Saldi dei rettori

1624-1747 feb.
Camarlinghi: Agnolo di Antonio Vanni (1624-1625); Francesco di Domenico Vannoni (1625-1626);
Bastiano di  Piero Falorni (1626-1627); Giovan Maria di Francesco Montebeni (1627-1628, 1631-1632,
1634-1635, 1640-1641); Raffaello di Antonio Vanni (1628-1629, 1632-1633, 1635-1636); Pasquino di
Antonio Calamassi (1629-1630); Luigi di Antonio Becucci (1630-1631); Iacopo di Piero Masini (1633-
1634); Piero di Stefano Ortelli (1636-1637); Francesco di Bartolomeo Collamazzi (1637-1638); Battista
di Giovanni Chiavistelli (1638-1639, 1641-1642); Piero di Paolo Malandrini (1639-1640); Francesco di
Giusto Banti (1642-1643); Piero di Stefano Orselli (1643-1644); Iacopo di Francesco Montebeni (1644-
1645); Niccolò di Michele Righi (1645-1646); Alessandro di Angelo Cottini (1646-1647); Antonio di
Michele Berardi (1647-1648); Piero di Iacopo Morini (1648-1649, 1652-1653); Piero di Iacopo Tai (1649-
1650); Antonio di Roberto Viviani (1650-1651); Domenico di Giusto Paoni (1651-1652); Niccolò di
Roberto Viviani (1653-1654); Domenico di Giovanni Vettori (1654-1655, 1658-1659); Lorenzo di Giusto
Borri (1655-1656); Stefano di Lorenzo Vettori (1656-1657, 1655-1656, 1663-1664, 1666-1667); Giuliano
di Andrea Donnoli (1657-1658, 1665-1666, 1668-1669); Piero di Iacopo Martini (1660-1661); Giuliano di
Pietro Donnoli (1661-1662); Piero di Andrea Mannoni (1662-1663, 1671-1672, 1674-1675); Piero Marini
(1664-1665); Antonio di Andrea Mannoni (1667-1668, 1681-1682); Antonio di Giovanni Vettori (1669-
1670); Giovan Maria di Francesco Provedi (1670-1671, 1673-1674, 1678-1679); Michele di Bastiano
Gianni (1672-1673); Cosimo di Lorenzo Vettori (1675-1676); Giuliano di Iacopo Taddei (1676-1677,
1679-1680); Giuseppe di Michele Gianni (1677-1678); Paolo di Francesco Calamandrei (1680-1681);
Simone di Francesco Longi (1682-1683); Costantino di Giuseppe Taddei (1684-1694); Antonio di
Alessandro Taddei (1694-1696); Filippo Bondi (1696-1706); Niccolò Tucci (1706-1721); Domenico
Coveri (1721-1747).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 974 (513) Saldi di San Piero a Petrognano. 1749
Saldi dei rettori

1748 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Domenico Coveri (1748-1751); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-27

Saldi del Popolo di San Piero a Poppiano
348

 (1552-1774)
349

 975 (119) 1552 al 1621
Saldi dei rettori

1552 mar. 1-1621 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Meo Cerri (1552-1553); Pollito di Meo di Lando (1553-1554); Giuliano di Michele
Rondoni (1554-1555); Paolo di Giaco Francini (1555-1556, 1558-1559); Gianni di Marchionne Pecciarini

                                                
348 
Castellare nella Val di Pesa con villa signorile e chiesa parrocchiale, SS. Biagio e Niccolò; filiale della Pieve di San

Pancrazio in Val di Pesa, comunità San Casciano, Comunità di Barberino Val d’Elsa.
349
 La sottoserie presenta una lacuna per gli anni tra il 1685 e il 1727.
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(1556-1557); Piero di Agnolo Rondoni (1557-1558); Matteo di Lucchese Rondoni (1559-1560, 1561-
1562); Domenico di Piero Volpi (1560-1561); Franco di Gimignano Marzocchi (1562-1563); Bastiano del
Grasso (1563-1564); Antonio di Piero Fumaioli (1564-1565, 1569-1570); Bastiano di Marchionne
Pecciarini (1565-1566); Paolo di Pasquino Pelacchi (1566-1567); Ulivieri di Giovanni Potenti (1567-
1568, 1573-1574); Antonio/Tonino di Marchionne Pecciarini (1568-1569, 1572-1573, 1574-1575);
Iacopo di Matteo Bocciolini (1570-1571); Matteo di Pasquino Pelacchi (1571-1572); Filippo di Marco
Fallini (1575-1576); Bartolomeo di Marchionne Pecciarini (1576-1577, 1579-1580); Andrea di Francesco
Fumaioli (1577-1578); Antonio di Pasquino Marchetti (1578-1579, 1580-1581, 1586-1587); Iacopo di
Ippolito Pelacchi (1581-1582); Piero di Bartolo Pecciarini (1582-1583, 1589-1590, 1594-1595); Bastiano
di Agostino Cresti (1583-1584); Ventura di Guglielmo di Piero Lombardi (1584-1585); Agostino di
Antonio Cresti (1585-1586); Francesco di di Bartolo Pecciarini (1587-1588); Niccolò di Stefano della
Rocca (1588-1589); Piero di Francesco del Tozzo (1590-1591); Matteo di Lorenzo Nannoni (1591-
1592); Antonio/Tonino di Francesco Mancinelli (1592-1593, 1595-1596, 1598-1599); Lorenzo di Iacopo
Corti (1593-1594, 1596-1597); Iacopo di Michele Corti (1597-1598); Iacopo di Francesco Farsetti (1599-
1600); Agostino di Matteo Nannoni (1600-1601); Iacopo di Francesco Farsetti (1601-1602); Lorenzo di
Domenico Cardini (1602-1603); Giuliano di Maso Masi (1603-1604); Maso di Carlo Mugnaini (1604-
1605); Luigi di Lorenzo Leoncini (1605-1606); Iacopo Bini (1606-1607, 1608-1609); Simone di Simone
Bocci (1607-1608, 1609-1610, 1612-1613); Michele di Gherardo Donzelli (1610-1611); Filippo di
Lazzero Lazzeri (1611-1612, 1613-1614); Flaminio di Alessandro Bartolucci (1614-1615); Piero di
Giovanni Chini (1615-1616, 1618-1619); Iacopo di Verdiano Bini (1616-1617); Cosimo di Simone Bocci
(1617-1618); Domenico di Lorenzo di Lazzero (1619-1620); Benedetto di Piero Carli (1620-1621).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 976 (249) 1624 al 1683
Saldi dei rettori

1623-1684
Camarlinghi: Piero di Giovanni Chini (1623-1624, 1632-1633); Domenico di Bartolomeo di Lazzero
(1624-1625); Marco di Lorenzo Casagli (1625-1626); Domenico di Lorenzo (1626-1627); Piero di
Giovanni Chiari (1627-1628); Lorenzo di Antonio Maestrini (1628-1629, 1634-1635); Domenico di
Lazzero Lazzeri (1630-1631); Sandro di Lorenzo Casagli (1630-1631); Flaminio di Iacopo Farsetti
(1631-1632); Pasquino di Bastiano Chini (1633-1634); Domenico di Piero Ninci (1635-1636); Lorenzo di
Santi Corti (1636-1637); Pasquino Chini (1637-1638); Piero di Domenico di Giuliano Ciatti (1638-1639);
Lorenzo di Piero Ninci (1639-1640, 1642-1643); Domenico di Marco Fiaschi (1640-1641, 1643-1644);
Pier Domenico di Giuliano Ciatti (1641-1642); Lorenzo di Rolfo di Bastiano (1644-1645); Lorenzo
Leoncini (1645-1646); Lorenzo di Pasquino Casagli (1646-1647); Pier Domenico di Giuliano Ciatti
(1647-1648); Orlando di Domenico di Lazzero (1648-1649); Francesco di Antonio Bini (1649-1650);
Antonio di Tommaso Baldi (1650-1651, 1665-1666, 1671-1672, 1674-1675, 1677-1678, 1680-1681);
Vincenzo di Michele Rosi (1651-1652); Andrea di Paolo Burrani (1652-1653); Cosimo di Simone Bocci
(1653-1654); Francesco di Antonio Bini (1654-1655); Ulivieri di Michele Bosi (1655-1656); Michele di
Tommaso Baldi (1656-1657); Stefano di Tommaso Bini (1657-1658); Giovanni Martinucci (1658-1659);
Tommaso Baldi (1659-1660); Paolo Benci (1660-1661); Giovanni Mangani (1661-1662); Antonio Baldi
(1662-1663); Simone Bocci (1663-1664); Zanobi Mangani (1664-1665); Simone di Cosimo Bocci (1666-
1667, 1675-1676); Francesco Leoncini (1667-1668); Michele Baldi (1668-1669); Giovanni di Zanobi
Mangani (1669-1670); Gabriello di Domenico Doni (1670-1671); Paolo di Pasquino Pieragnoli (1672-
1673); Gabriello Doni (1673-1674); Simone di Battista Chia… ttei (1676-1677); Francesco di Cosimo
Bocci (1678-1679); Paolo di Pasquino Pieragnoli (1679-1680); Paolo di Battista Rogianni (1681-1682);
Francesco di Giovanni Landi (1682-1683); Simone di Francesco Longi (1683-1684).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 977 (444) San Piero a Poppiano
Saldi dei rettori

1728 mar.-1774 ago.
Camarlinghi: Domenico Coveri (1728-1752); Michele Banchi (1752-1772).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-57
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Saldi del Popolo di San Romolo a Tignano (1529-1774)
350

 978 (255) Saldi del popolo di San Romolo a Tingano della podesteria di Barberino di Valdelsa
Saldi dei rettori

351

1529 mar. 1-1573 feb.28
Reg. cart. leg. cart. cc. 1-27

 979 (158) 1571 al 1668
Saldi dei rettori

1573 mar. 1-1669 feb.28
Camarlinghi: Francesco di Meo Casini (1573-1574); Giovanni di Guido Granai (1574-1575); Domenico
di Iacopo di Fabiano (1575-1576); Domenico di Giuliano Gardelli (1576-1577); Matteo di Piero Lombardi
(1577-1578); Agnolo di Paolo Bartolucci (1578-1579); Francesco di Ventura (1579-1580); Giovanni di
Papi Frullani (1580-1581); Sandro di Antonio di Sandro Fornaciai (1581-1582, 1586-1587); Luca di
Lorenzo Gazzeri (1582-1583); Lorenzo di Francesco di Caio del Tordo (1583-1584); Cristofano di
Iacopo Fanfani (1584-1585); Agnolo di Paolo di Luca Bartolucci (1585-1586); Michele di Giuliano
Boglietti (1587-1588); Beco di Giuliano di Bartolozzi (1588-1589); Lorenzo di Francesco di Caio (1589-
1590); Agnolo di Cipriano Billi (1590-1591); Matteo di Lorenzo Cini (1591-1592); Matteo di Niccolò Lisi
(1592-1593); Lorenzo di Caio di Francesco (1593-1594); Domenico di Giuliano Bartolelli (1594-1595,
1596-1597); Niccolò di Lorenzo Renzi (1595-1596); Santi di Bartolomeo Bernardoni (1597-1598);
Michele di Francesco Cresti (1598-1599); Vittorio di Antonio Vettori (1599-1600); Matteo di Meo (1600-
1601); Giacomo di Iacopo Copini (1601-1602); Bambolo di Lorenzo di Caio (1602-1603); Francesco di
Domenico Bartolelli (1603-1604); Matteo di Giusto Minelli (1604-1605); Michele di Francesco Veresi
(1605-1606); Domenico di Bastiano Tergi (1606-1607); Santi di Pasquino Panichi (1607-1608); Luigi di
Andrea Capezzuoli (1608-1609); Matteo di Giuliano Minelli (1609-1610); Giuliano di Domenico Bartolelli
(1610-1611, 1615-1616); Francesco di Piero Calettini (1611-1612); Lorenzo di Antonio Gori (1612-
1613); Giovanni di Bastiano di Ventura (1613-1614); Bastiano di Niccolò Antonini (1614-1615); Paolo di
Simone Nigi (1616-1617); Paolo di Giuliano Bartolelli (1617-1618); Giovanni di Giuliano Chellini (1618-
1619, 1625-1626, 1628-1629, 1632-1633); Bartolomeo di Domenico Colli (1619-1620); Pollito Lepri
(1620-1621); Giovanni di Francesco Fedi (1621-1622, 1624-1625); Giovanni di Simone Palmerini (1622-
1623); Antonio di Domenico Biondi (1623-1624); Andrea di Piero Barbani (1626-1627); Giovan Maria di
Piero Provedi (1627-1628); Giovanni di Domenico Pelacchi (1628-1629); Bartolomeo di Piero Caverni
(1629-1630); Bartolomeo di Agnolo Montecchi (1631-1632, 1645-1646); Lorenzo di Giovanni Mostacci
(1633-1634); Giovanni Pelacchi (1634-1635); Iacopo Cresti (1635-1636); Michele di Benedetto di
Michele (1636-1637); Lorenzo Goro Mostazzi (637-1638); Giovanni di Niccolò Mugnai (1638-1639,
1653-1654); Lorenzo di Paolo Lucii (1639-1640); Iacopo di Coreo Cresti (1640-1641); Alessandro di
Domenico Tinghi (1641-1642, 1646-1647); Bastiano di Paolo Baldi (1642-1643); Bastiano di Lorenzo
Falestri (1643-1644); Michele di Romolo Letii (1644-1645); Bastiano di Lorenzo Falchi (1647-1648);
Matteo di Giovanni Prati (1648-1649); Lorenzo di Giovanni Grossi (1649-1650); Martino di Bartolo
Montecchi (1650-1651); Lorenzo di Piero Brunelli (1651-1652); Andrea di Piero Grossini (1652-1653);
Lorenzo di Bastiano Pacini (1654-1655); Bastiano di Lorenzo Gori (1655-1656); Giovanni di Iacopo
Lapini (1656-1657); Zanobi di Iacopo Mangani (1657-1658); Andrea Torsini (1658-1659); Michele
Tozzetti (1659-1660); Pasquino di Domenico Massetani (1660-1661); Giovanni Mugnai (1661-1662);
Giovanni Battista Moschi (1662-1663); Michele Calosi (1663-1664); Iacopo Lapini (1664-1665); Michele
di Taddeo Gori (1665-1666); Mariotto di Giovanni Chellini (1666-1667); Iacopo di Giovanni Lapini (1667-
1668); Bastiano di Giovanni Bazzani (1668-1669).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-81 + bianche s.n.

 980 (514) San Romolo a Tignana
Saldi dei rettori

1749 mar. 1-1774 ago.31
Camarlinghi: Domenico Coveri (1749-1751); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-27

                                                
350
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1670 e il 1748.

351 
I nominativi dei camarlinghi risultano illeggibili.
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Saldi del Popolo di Sant’Andrea a Cognole (1549-1774)
352

 981 (96) 1549 al 1614
Saldi dei rettori

1549 mar. 1-1614 feb. 28
Camarlinghi: Pasquino di Lorenzo Fingardi (1549-1550, 1552-1553); Romolo di Bernardo Cini (1550-
1551); Francesco di Niccolò Gramigni (1551-1552, 1553-1554, 1555-1556); Pippo di Martino Donatini
(1554-1555); Filippo di Mastino (1556-1557); Cecco Gremigni (1557-1558); Antonio di Francesco
Marrocchi (1558-1560); Pippo di Martino Donatini (1560-1561); Meo di Ventura di Lazzaro (1563-1564,
1567-1568); Domenico di Raffaello Fingardi (1564-1565, 1571-1572, 1577-1578); Meo di Ventura
(1565-1566); Luigi di Martino Donatini (1566-1567); Mariotto di Michele del Pollo (1568-1569); Biagio di
Meo Giorli (1569-1570); Michele di Meo Calperi (1570-1571); Cristofano di Arcangelo (1574-1575);
Giorno di Caio (1575-1576); Cristofano di Arcangelo (1576-1577, 1578-1579, 1581-1582); Giovanni di
Cristo Cresti (1579-1580); Antonio di Bartolomeo Forconi (1580-1581); Piero di Antonio Cecchi (1582-
1583); Mariotto di Giovanni Pelucci (1583-1584); Bastiano Gazzesi (1584-1585); Giano di Bartolomeo
Vanni (1585-1586); Betto di Betto di Giunta (1586-1587); Lorenzo di Luca Biagioni (1587-1588);
Francesco di Antonio Marrocchesi (1588-1589); Iacopo di Pasquino Sirigardi (1589-1590); Cecco di
Niccolò Becucci (1590-1591); Giuliano di Iacopo di Francesco Anichini (1591-1592); Giuliano di
Pasquino Lepri (1592-1593); Francesco di Giovanni Peruzzi (1593-1594); Matteo di Bastiano Venturi
(1584-1585); Santi di Matteo Pescini (1585-1586); Romolo di Berna Cini (1586-1587); Andrea di
Giuliano Sergi (1597-1598); Simone di Matteo Pescini (1598-1599); Bastiano di Matteo Belli (1599-
1600); Lorenzo di Giovanni Pelucci (1600-1601); Bastiano di Matteo Cavigli (1601-1602); Santi di Meo
di Mariotto (1602-1603); Andrea di Piero Signani (1603-1604, 1611-1612); Iacopo di Andrea (1604-
1605); Domenico di Andrea Targi (1605-1606); Bartolomeo di Antonio Masini (1606-1607); Iacopo di
Antonio (1607-1608, 1610-1611, 1613-1614); Niccolò di Iacopo Targi (1608-1609); Santi di Berna
Macchi (1609-1610); Lorenzo di Domenico Zoccoli (1612-1613).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

 982 (527) S. Andrea a Cugnolo. Saldi
Saldi dei rettori

1771 mar. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Michele Banchi (1771-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-5 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di Sant’Andrea a Corniolo (1691-1771)

 983 (375) 1691 al 1771
Saldi dei rettori

1691 mar. 1-1772 feb. 1
Camarlinghi: Giuseppe Taddei (1691-1696); Filippo Banchi (1696-706); Niccolò Ticci (1706-1721);
Domenico Coveri (1721-1752); Michele Banchi (1752-1772).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-86

Saldi del Popolo di Sant’Andrea a Poggiavento (1556-1617)

 984 (137) 1555 al 1617
Saldi dei rettori

1556 mar. 1-1611 feb. 28
Camarlinghi: Lorenzo di Vittorio (1556-1557); Giovanni di Bastiano (1557-1558); Santi Vannini (1558-
1559); Matteo di Iacopo (1559-1560); Domenico di Antonio del Polla (1560-1561); Giovanni di Antonio di
Stefano (1661-1662); Antonio di Giovanni Guidoni (1662-1663); Lorenzo di Marco di Vittorio (1663-
1664, 1566-1567); Lorenzo di Maso Minelli (1564-1565); Frosino di Baccio Lapi (1665-1666); Andrea di
Antonio del Polla (1567-1568); Lorenzo di Michele Pintassi (1568-1569); Antonio di Francesco Giachi

                                                
352
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1615 e il 1770.
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(1569-1570, 1572-1573); Iacopo di Matteo Bernardi (1570-1571); Marco di Francesco di Stefano (1571-
1572); Lorenzo di Meo Vannoni (1573-1574); Lorenzo di Angelo Masieri (1574-1575); Iacopo di Paolo
Vettori (1575-1576); Angelo di Giovanni di Matteo (1576-1577); Marco di Francesco (1577-1578); Santi
di Marco di Vittorio (1578-1579, 1582-1583); Romolo di Giovanni di Vittorio (1579-1580, 1583-1584,
1586-1587); Francesco di Matteo Giachi (1580-1581); Marco di Francesco Frosagli (1581-1582);
Giovanni di Francesco di Stefano (1584-1585); Matteo di Francesco Giachi (1585-1586); Domenico di
Francesco Frosagli (1587-1588, 1598-1599); Piero di Maso del Maschio (1588-1589); Giovanni di
Lorenzo di Piero di Giovanni (1589-1590); Antonio di Francesco Frosagli (1590-1591); Antonio di
Lorenzo Mazzieri (1591-1592, 1595-1596); Maso di Taddeo di Vittorio (1592-1593); Francesco di Matteo
di Giovanni (1593-1594); Giovanni di Domenico Pieruzzi (1594-1595); Piero di Michele del Chiesta
(1596-1597); Bastiano di Giovanni Pieruzzi (1597-1598); Lorenzo di Taddeo di Giuliano (1599-1600);
Antonio di Giuliano Barbacci (1600-1601, 1604-1605); Piero di Michele (1601-1602); Paolo di Andrea
Frosagli (1602-1603); Giovanni di Domenico Gianni (1603-1604, 1606-1607, 1609-1610); Francesco di
Piero di Michele (1605-1606, 1609-1610); Michele di Giulio di Vittorio (1607-1608); Giovanni di Antonio
Frosagli (1608-1609); Paolo di Marco Frosagli (1610-1611).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di Sant’Antonio a Bonazza (1555-1774)
353

 985 (138) 1555 al 1608
Saldi dei rettori

1555 mar. 1-1608 feb. 28
“1555. Libro delle ragioni del popolo di Sant’Antonio di Bonaza. Podesteria di Barberino di Valdelsa”
Camarlinghi: Niccolò di Domenico Lotti (1555-1556); Niccolò di Betto Giannozzi (1556-1557); Andrea di
Beco Becconi (1557-1558, 1561-1562); Sandro di Francesco del Selvatico (1558-1559); Raffaello Ligi
(1559-1560); Giuliano di Francesco Schiazzi (1560-1561, 1566-1567); Sandro di Francesco (1562-1563,
1564-1565); Giuliano di Maso Berlinghieri (1563-1564, 1574-1575); Bastiano di Benedetto Giannozzi
(1567-1568); Sandro di Francesco (1569-1570); Giunta di Giovanni di Giunta (1570-1571); Bartolomeo
di Piero del Fede (1571-1572); Francesco di Battista del Selvatico (1572-1573); Domenico di Lorenzo
Giuntini (1573-1574); Giovanni di Raffaello Chiti (1575-1576); Gabriello di Giovanni Frullani (1576-
1577); Lorenzo di Giovanni Vannoni (1577-1578); Domenico di Lorenzo Giuntini (1578-1579); Antonio di
Iacopo Zani (1579-1580); Battista di Andrea Belli (1580-1581); Bastiano di Giovanni Chiti (1581-1582,
1584-1585); Iacopo di Niccolò Corsi (1583-1584); Domenico di Filippo Galgani (1585-1586, 1589-1590);
Bartolomeo di Lorenzo Rinaldi (1586-1587); Gabriello di Giuliano di Bastiano Frullani (1587-1588);
Michele di Agnolo Belli (1588-1589); Matteo di Michele Corsi (1590-1591); Pasquino di Agnolo Belli
(1591-1592, 1595-1596); Gabriello di Giovanni Frullani (1592-1593); Stefano di Bastiano Zani (1593-
1594); Giovanni di Pasquino Cappelli (1594-1595); Lorenzo di Giuliano Manetti (1596-1597); Lorenzo di
Bastiano Paluffi (1597-1598); Paolo di Piero Benini (1598-1599); Baccio di Giuliano Giachetti (1599-
1600); Francesco di Bastiano Bianchi (1600-1601); Piero di Berna Provedi (1601-1602); Piero di
Giovanni Bani (1602-1603); Francesco di Giuliano Cascini (1603-1604); Domenico di Chito Chiti (1604-
1605); Ottaviano di Piero Bani (1605-1606); Lorenzo di Michele Fusi (1606-1607); Francesco di Zanobi
Oltani (1607-1608).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

 986 (475) S. Antonio a Bonazza
Saldi dei rettori

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Domenico Coveri (1731-1752); Michele Banchi (1753-1772).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-46

Saldi del Popolo di Santa Maria a Poneta (1552-1774)
354

                                                
353
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1609 e il 1730.

354
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1607 e il 1707.
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 987 (103) 1551 al 1606
Saldi dei rettori

1552 mar. 1-1606 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Giovanni Pelosi (1552-1553); Pasquino di Tonio Nannoni (1553-1554);
Bernardo di Giovanni delle Caselle (1554-1555, 1561-1562, 1570-1571, 1576-1577, 1579-1580, 1585-
1586, 1595-1596, 1600-1601); Lorenzo di Giovanni Sabatini (1555-1556, 1562-1563); Bernardo di
Giovanni Pelosi (1556-1557); Nencio di Giovanni di Paolo (1557-1558); Maffeo Burroni (1558-1559,
1560-1561); Maffeo di Maso Sabatini (1559-1560); Bernardo di Giovanni (1563-1564, 1573-1574);
Simone di Giovanni Leoncini (1564-1565, 1569-1570); Bartolomeo di Michele di Dino (1565-1566);
Domenico di Battista Serpi (1566-1567); Bastiano di Giovanni di Paolo (1567-1568); Lorenzo di Matteo
(1568-1569); Verdiano di Stefano Biagini (1571-1572); Battista di Domenico Serpi (1572-1573); Battista
di Domenico (1574-1575); Vincenzo di Stefano Biagini (1575-1576); Niccolò di Maffeo (1577-1578);
Andrea di Pasquino Boldrini (1578-1579); Bernardo di Giovanni di Paolo (1580-1581, 1588-1589, 1591-
1592); Niccolò di Matteo Benini (1581-1582); Giovanni di Matteo Neri (1582-1583); Domenico di Uliviero
Potenti (1583-1584); Tonino di Francesco Mancinelli (1584-1585); Giovanni di Antonio (1586-1587);
Biagio di Stefano Biagini (1587-1588, 1597-1598); Francesco di Bastiano Scacciati (1589-1590);
Lorenzo di Iacopo Corti (1590-1591); Michele di Piero Ciuciani (1592-1593); Piero di Francesco del
Tozzo (1593-1594); Francesco di Biagio di Stefano (1594-1595); Santi di Bastiano Bracalari (1596-
1597); Giovanni di Bernardo delle Caselle (1598-1599, 1604-1605); Donato di Piero Manetti (1599-
1600); Goro di Bastiano Leoncini (1601-1602); Giovanni di Matteo Capezzuoli (1602-1603); Antonio di
Lorenzo delle Caselle (1603-1604); Giorgio di Carlo Carli (1605-1606).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-95

 988 (407) Saldi di Santa Maria a Poneta
Saldi dei rettori

1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Niccolò Ticci (1708-1721); Domenico Coveri (1721-1752); Michele Banchi (1752-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-73

Saldi del Popolo di Vico di Val d’Elsa (1538-1599)

 989 [senza titolo]
Saldi dei rettori

1538 mar. 1-1599 feb. 28
Camarlinghi: Antonio Gamberucci (1538-1539); Agnolo di Giovanni (1539-1541, 1565-1566, 1567-
1568); Paolo di Maso Bernardini (1540-1541); Piero di Giovanni Pelacchi (1541-1542); Lorenzo di
Bendetto Gori (1542-1543, 1547-1548); Bastiano di Iacopo Fantacci (1543-1544); Antonio di Iacopo di
Andrea Gamberucci (1544-1545); Lorenzo di Antonio Mannoni (1545-1546); Bastiano di Paolo Masi
(1546-1547); Angelo di Meo Scarloni (1548-1549); Paolo di Maso (1549-1550); Piero di Meo Cinciani
(1550-1551); Mariotto di Domenico Maggi (1551-1552, 1561-1562, 1564-1565, 1568-1569, 1572-1573,
1581-1582, 1583-1584); Giovanni di Giusto di Benedetto (1552-1553); Pierantonio di Giovanni Paolo
Lazzeri (1553-1554); Angelo di Piero Sornini (1545-1555); Tonino di Maso Masi (1555-1556); Matteo di
Lorenzo Mannoni (1556-1557, 1562-1563, 1571-1572, 1576-1577); Angelo Sorneni (1557-1558);
Mariano di Meo (1558-1559); Cecco Masi (1559-1560); Guccio di Gucci Leoncini (1560-1561); Giovan
Maria Donzelli (1563-1564); Leone di Guccio Leoncini (1566-1567); Lorenzo di Oliviero Bucalossi (1568-
1569, 1580-1581); Bastiano di Gimignano Buti (1570-1571); Niccolò di Goro (1573-1574); Michele di
Tommaso Latini (1574-1575); Domenico di Giovanni (1575-1576); Iacopo di Bastiano (1577-1578);
Iacopo di Domenico (1578-1579, 1582-1583); Giovanni di Matteo del Conte (1578-1579); Piero di Betto
Belli (1584-1585); Dario di Giovanni di Antonio (1585-1586); Michele di Tommaso Latini (1586-1587);
Lorenzo di Paolo Bucalossi (1587-1588); Antonio di Meo Marini (1588-1589); Giovanni di Piero Tonelli
(1589-1590); Piero di Francesco Sparini (1590-1591, 1593-1594); Antonio di Mariotto Maggi (1591-
1592); Piero di Bartolomeo Falorni (1592-1593); Michele di Angelo (1584-1585); Antonio di Stefano Gori
(1595-1596); Tommaso Lazzeri (1596-1597); Mariano di Lorenzo Leoncini (1597-1598).

Reg. cart. senza leg. cc. s.n.
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Tassa del macinato         1678-1799

Deliberazioni dei Deputati (1678-1790)

I registri contengono le nomine dei cancellieri e dei deputati della tassa del macinato e i saldi dei
camarlinghi. La tassa era ripartita tra i singoli.

 990 (56) Barberino di Valdelsa. Libro per la tassa del Macinato
Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato

1678 giu. 14-1719 giu. 6
“Libro dove si noteranno tutte le deliberazioni che si faranno dalli deputati sopra il ripartimento della tassa
del macinato della podesteria di Barberino di Valdelsa”

Reg. leg. perg. cc. 1-102 + s.n.

 991 (59) Libro delle deliberazzioni e partiti della Tassa del macinato della Potesteria di Barberino di

Valdelsa
Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato

1720 mag. 3-1728 apr. 29
“Partiti dal 1720 al 1728. Macinato”
“A dì 3 maggio 1720. Il presente libro … deve servire per le deliberazioni e partiti che pro tempore si
faranno da i deputati della tassa del macinato della podesteria di Barberino di Valdelsa”.

Reg. leg. perg. cc. s.n.

 992 (69) Deliberazioni della tassa del macinato della podesteria di Barberino di Valdelsa
Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato

1729 apr. 29-1790 mar. 4
Reg. leg. perg. cc. 1-126 + bianche s.n.

Dazzaioli (1799)

 993 (211, 199) Comunità di Barberino di Valdelsa. Dazzaiolo per la tassa di macine a tutto dicembre

1799
Dazzaiolo della tassa del macinato

1799
Camarlingo: Francesco Poccioni, sostituto del camarlingo Gaspero Pozzesi
Contiene le istruzioni a stampa per il camarlingo e repertorio dei popoli

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-122

Saldi dei camarlinghi (1718-1789)

 994 (436) Saldi di ragione della tassa del macinato della Podesteria di Barberino di Valdelsa. 1721

al 1769
Saldi

1718 apr. 1-1769 mag. 18
“Questo libro deve servire per descrivervi i saldi di ragione della tassa del macinato della podesteria di
Barberino di Valdelsa intitolato per me, al presente cancelliere di San Casciano, Lorenzo Nuti”.
Cancelliere: Lorenzo Nuti.
Camarlinghi: Domenico Coveri (1719-1749); Francesco Coveri (1750-1758); Michele Banchi (1760-1769).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-85
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 995 (525) Saldi del macinato della Podesteria di Barberino
Saldi

1769 mag. 31-1789 dic. 31
Camarlingo: Michele Banchi (1769-1787); Angiolo Guidi (1788-1789).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-342 + bianche s.n.

Colletta Universale e imposizioni straordinarie         1694-1726

Deliberazioni e partiti dei deputati (1694-1726)

 996 Deliberazioni e partiti de’ deputati della Colletta Universale di Barberino di Valdelsa
Deliberazioni

1694 nov. 1-1726 dic. 31
“Nel presente libro … si noteranno tutte le deliberazioni e partiti dei Deputati della nuova Colletta
Universale della podesteria di Barberino di Valdelsa ed ogni altra cosa dipendente da tal affare …”
Cancelliere: Sebastiano Ambrogi di Prato
Contiene la ripartizione della tassa, gli obblighi del camarlinghi con l’approvazione dei mallevadori.

Reg. leg. perg. cc. s.n.

Saldi (1694-1726)

 997 (384) Saldi di ragione della Colletta Universale di Barberino di Valdelsa
Saldi

1694 set. 1-1726 set. 30
Cancelliere: Sebastiano Ambrogi di Prato
Camarlinghi: Agnolo Iacopo Consortini (1693-1698); Domenico Coveri (1698-1726).

Reg. leg. perg. cc. 1-55 + bianche s.n.

Pagamenti         1539-1546

 998 (71) Barberino. Podesteria. Registro di pagamenti del 1539 e 1540
Pagamenti

1539-1546
Contiene i pagamenti fatti dal camarlingo della podesteria e lega di Barberino di Valdelsa.

Reg. leg. perg. cc. s.n.
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Podesteria di Barberino di Valdelsa      1665-1777

Memorie         1665-1681

 999 (493) Libbro di memorie della Podesteria di Barberino di Valdelsa
Memorie

1665-1681
“Memorie dal 1665 al 1681”
Contiene memorie di notificazioni, pubblicazioni dei dazi, imposte, ricordi, sindacati della cancelleria e di
diverse amministrazioni, ordini del Nove, con indice dei popoli della podesteria.

Reg. leg. cart., cc. 1-106

Inventari        1678-1773

1000 (590) [titolo illeggibile]
Inventario

1678-1773
“Libro dove sono notate tutte le masserizie che si trovano nel palazzo del podestà di Barberino di
Valdelsa, e che se ne fa di esse la consegna alli podestà che vengono pro tempore. Fatto di nuovo
l’anno 1678”.
Contiene gli “Inventari delle masserizie tanto amovibili che fisse esistenti nel palazzo pretorio e rinnovati
ad ogni nuova carica del podestà. Inventario di tutti i civili che esistono nella cancelleria di Barberino di
Valdelsa con i nomi dei signori podestà e dei cancellieri dall’anno 1513 all’anno 1739”.

Busta leg. perg. cc. s.n.

Portate di Fidecommessi         1748-1777

1001 Filza di portate di fidecommessi nella comunità di Barberino di Val d’Elsa
Portate di fidecommessi

1748 mar. 12-1777 nov. 23
Contiene “Documenti di comparsa, istanze e produzione davanti al podestà di Barberino, inventari dei
beni, ristretto dei beni sottoposti al fidecommesso, particola dei testamenti anteriori ai fidecommessi”;
con indice delle portate dei fidecommessi. Contiene carte sciolte con portate dei fidecommessi (1783-
1795).

Filza leg. perg. cc. 1-431
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Comunità leopoldina di Barberino di Val d'Elsa      1781-1814

Deliberazioni e partiti        1788-1793

Bastardelli (1788-1793)

Quaderni di appunti sulle deliberazioni presi durante le sedute della magistratura e del consiglio
generale. Le annate economiche andavano da agosto a settembre.

002 Bastardello dal primo settembre 1788 a tutto aprile 1793
Bastardello delle deliberazioni

1788 set. 1-1793 ago. 31
Bastardello delle deliberazioni e partiti della Magistratura e Consiglio Generale della Comunità di
Barberino Valdelsa.

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Imborsazioni e tratte        1781-1814

Squittinio degli imborsati (1797-1814)

003 Barberino di Valdelsa. Imborsazioni
Imborsazioni

1797 apr. 26-1814
Contiene note alfabetiche di tutti coloro aventi diritto all’imborsazione.

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n., con rubrica alfabetica

Obbligazioni e mallevadorie degli ufficiali estratti (1781-1807)

004 (88) Protocollo di obbligazioni risguardanti la comunità di Barberino di Valdelsa
Obbligazioni e mallevadorie degli ufficiali estratti

1781 ago. 25-1807 set. 29
“Protocollo della Comunità di Barberino di Valdelsa e luoghi pii sottoposti alla medesima”
Si tratta delle obbligazioni assunte dagli ufficiali estratti dalla comunità e luoghi pii della cancelleria e
delle relative mallevadorie.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-150

Saldi         1789-1803

005 (536) Libro di saldi della Comunità di Barberino di Valdelsa. Cancelleria di San Casciano. Dal

primo settembre 1789 a tutto agosto 1803.
Saldi

1789 set. 1-1803 ago. 31
Contiene: entrate e uscite di lavoratori testanti e possidenti, salariati soliti, spese solite, offerte e
elemosine solite, spese di liti, spese diverse, strada regia, lavori di strade, spese della canova del sale,
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dimostrazione del dare e avere del canoviere della Canova del sale della Comunità di Barberino della
valuta del sale lavorato dal Regio Magazzino di Empoli.
Camarlinghi: Giovanbattista Pandolfini, Ambrogio Ambrogi, Angiolo Mari, Gaspero Pozzesi, Pietro
Vallecchi.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-204 + bianche s.n.

Dazio dei possidenti        s.d.

Repertorio dei possidenti di fabbriche (s.d.)

006 Barberino di Valdelsa. Repertorio di tutti i possidenti fabbriche
Squittinio dei Possidenti

s.d. (ma sec. XVIII)
Contiene rubrica alfabetica dei possidenti di fabbriche

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.
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Comunità di Barberino di Val d'Elsa dopo la Restaurazione      1818-1848

Atti magistrali355        1822-1848

1007 (61) Filza VI. Carte del Magistrato di Barberino in Val d’Elsa dal primo gennaio 1821 a tutto

dicembre 1825
Atti magistrali

1822 gen. 1-1825 dic. 31
Cancelliere: Giuseppe Salvetti
Contiene: stato delle strade comunitative di Barberino Val d’Elsa e relative osservazioni del perito
comunitativo; lettere, circolari inviate al Gonfaloniere di Barberino e al cancelliere di San Casciano;
perizie di lavori pubblici; relazioni di strade comunitative; scritte di accolli; copia del processo verbale del
maire (1811); relazione con relative planimetrie del Ponte alla Sambuca; amministrazione degli anni
1822, 1823, 1824, 1825; ruolo dei residenti nel Magistrato e Consiglio generale della suddetta comunità.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-732

1008 (66) Filza XI. Carte del Magistrato di Barberino Val d’Elsa dal primo gennaio 1826 al 31

dicembre 1828
Atti magistrali

1826 gen. 8-1828 mar. 3
Cancelliere: Giuseppe Salvetti
Contiene: lettere, circolari inviate al cancelliere di San Casciano; copie di estratti di compravendite
(1825); relazioni dell’Ingegnere del circondario; accolli di strade; lettere dell’Aiuto ingegnere residente in
San Casciano al Magistrato della Comunità di Barberino; ruolo dei residenti nel Magistrato; relazioni di
strade; relazioni di spese pubbliche della Comunità di Barberino; lettere inviate al Gonfaloniere della
Comunità di Barberino; amministrazione 1828; ruolo dei residenti nel Consiglio generale.

Filza cart. leg. perg. cc. 1-498

1009 (76, 737) Filza VII. Affari della Comunità di Barberino Val d’Elsa dal 15 maggio 1830 a tutto

dicembre 1834
Atti magistrali

1830 mar. 18-1834 dic. 8
Cancelliere: Giovacchino Grassi
Contiene: atti delle adunanze del Magistrato comunitativo; lettere, circolari inviate al cancelliere di San
Casciano; relazioni e lettere dell’Ingegnere del circondario e dell’Aiuto ingegnere residente in San
Casciano; accolli di strade; lettere al Magistrato della Comunità di Barberino; lettere inviate al
Gonfaloniere della Comunità di Barberino.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

1010 (85, 84) Filza XVI. Affari della Comunità di Barberino di Val d’Elsa dal primo gennaio 1835 a

tutto dicembre 1839
Atti magistrali

1834 mar. 11-1839 dic. 24
Cancelliere: Giovacchino Grassi
Contiene: atti delle varie adunanze del Magistrato di Barberino; lettere al Gonfaloniere; scritte di accolli;
miscellanee; lettere al cancelliere di San Casciano.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

                                                
355
 E’ presente una lacuna per l’anno 1829.
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1011 (90, 89, 755) Filza IIII. Affari della Comunità di Barberino di Val d’Elsa dal primo gennaio

1840 a tutto dicembre 1841
Atti magistrali

1840 gen.-1841 dic.
Cancelliere: Angelo Gilles
Contiene: amministrazione dell’anno 1840; ruolo dei residenti nel Magistrato e Consiglio generale;
progetti di lavori pubblici inviati al Gonfaloniere e Priori rappresentanti la Comunità; lettere e circolari
inviate al Cancelliere di San Casciano relative ad affari riguardanti la Comunità di Barberino; perizie
degli Ingegneri di circondario; lavori di strade; scritte di accolli di strade, piante e livellazione di un tratto
di strada della Comunità; inventario della mobilia ed affissi del Tribunale di Barberino di Val d’Elsa.
Alcune carte riguardano anni antecedenti il 1840.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

1012 (99, 98, 761) Filza XIII. Affari della Comunità di Barberino degli anni 1842 e 1843 e 1844
Atti magistrali

1841 dic. 30-1844 dic. 31
Cancelliere: Angelo Gilles
Contiene: fogli relativi ad affari trattati dal Magistrato della Comunità di Barberino; nota dei soggetti
destinati a comporre il Magistrato; nota delle Deliberazioni emesse; lettere e circolari inviate al
Cancelliere di San Casciano; perizie; stime di case inviate al Gonfaloniere e rappresentanti la Comunità
di Barberino; avvisi per il pagamento del dazio e tassa di famiglia; relazioni di lavori pubblici dell’Ufficio
di Acque e strade della Comunità di Barberino nella Cancelleria di San Casciano Compartimento di
Firenze Circondario di Empoli da parte dell’Ingegnere del Circondario dal Gonfaloniere e rappresentanti
la Comunità; prospetto del contingente dovuto alla Comunità per le spese di strade provinciali e
carteggio di dare e avere con la Camera di Soprintendenza Comunitativa; progetti per la correzione di
strade con profili e piante.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

1013 (108) Filza VIII. Atti magistrali di Barberino dal 1845 al 1848 e dal 1849 al 1851
Atti magistrali

1845 gen. 10-1848 ago. 21
Cancelliere: Alessandro Ticciati
Contiene: Fogli relativi ad affari trattati nella prima seduta o adunanza del Magistrato e Consiglio
generale della Comunità di Barberino: nota dei deputati dei popoli estratti nel Magistrato; lettere
indirizzate al Cancelliere di San Casciano Angelo Gilles; lettere all’aiuto cancelliere; lettere inviate al
Gonfaloniere e priori rappresentanti la Comunità di Barberino dall’Ufficio di Acque e strade di San
Casciano; permessi di edificazione lungo la strada provinciale del Chianti Circondario di San Casciano
Comunità di Barberino da parte dell’Ingegnere di acque e strade di San Casciano.
Affari trattati nella seconda seduta: relazione e perizia per la costruzione di lavori pubblici; lettere inviate
da altre cancellerie; piante del camposanto.
Terza e quarta adunanza del Magistrato: perizie delle indennità; stati di defalchi di poste di dazio.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Spese        1818-1819

014 Registro di spese secondo i capitoli del bilancio. 1818-1819. Comunità di Barberino
Spese

1818-1819
Contiene: Prestazioni del Real Governo per l’Accollo del mantenimento della strada regia; massa di
rispetto; Cassa della Regia Depositeria; cassa della Camera delle Comunità; rimborsi, abbuoni e
defalchi; spese di amministrazione; strade, edifizi, fabbriche, lavori pubblici; salute pubblica; spese di
polizia; pretoriali; culto, feste sacre, elemosine. Con repertorio generale

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-121 + bianche s.n.
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Podesteria di Barberino di Val d'Elsa       1802-1805

Atti processuali        1802-1805

015 Comunità di Barberino di Valdelsa e tutori Burroni e Pacciani. Procuratore Giuseppe Antonio

Costa

1802 feb.-1805 giu.
Atti civili del podestà
Contiene carte relative al processo con repertorio.

Filza cart. leg. cart., cc. 1-59
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MONTESPERTOLI
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Lega di San Piero in Mercato poi di Montespertoli; Podesteria di
Montespertoli (atti amministrativi)      1529-1778

Tratte e obbligazioni dei rettori         1673-1679

016 (304) [senza titolo]
Tratte e obbligazioni dei rettori

1673 apr. 24-1679 gen. 29
“Estratti alla carica di rettore dei popoli della comunità di Montespertoli in carica per un anno da marzo a
febbraio con loro obbligazioni e relative mallevadorie”.
Contiene indice dei popoli del comune di Montespertoli.

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-47

Saldi dei camarlinghi356         1581-1774

Fino al 1588 i camarlinghi sono attribuiti ai due ambiti amministrativi della Lega: San Piero in
Mercato e Montespertoli. Dal 1589 ne viene nominato uno unico per l’intera Lega.

017 (171) Saldi dall’anno 1581 al 1633
Saldi dei camarlinghi

1581 set. 1-1633 feb. 28
Camarlinghi per San Piero in Mercato: Giovanni di Francesco Nenciolini (1581-1582); Giuliano di Iacopo
Lepri (1582-1583, 1584-1585); Marco di Piero di Ferro (1583-1584); Bastiano di Lorenzo Fornai (1585-
1586); Dionigi di Bastiano del Poggio (1586-1587); Iacopo di Pino di Piero di Ferro (1587-1588).
Camarlinghi per Montespertoli: Francesco di Lorenzo da Falagiana (1581-1582, 1584-1585); Antonio di
Francesco da Camucia (1583-1584); Michele di Santi Lisi (1583-1584); Domenico di Mariotto Migliorini
(1585-1586,); Paolo di Andrea Nenciolini (1586-1587); Verdiano di Agnolo Bartolucci (1587-1588).
Camarlinghi: Antonio di Chelio Bicchielli (1588-1589); Marco di Domenico Fabbri (1589-1590, 1598-1599);
Michele di Niccolò Turchi (1590-1591); Andrea di Domenico Chiti (1591-1592); Lorenzo di Bastiano Fabbri
(1592-1593); Meo di Andrea Migliorini (1593-1594); Romolo di Iacopo Lepri (1594-1595); Girolamo di
Bastiano Bartolucci (1595-1596, 1599-1600, 1607-1608); Domenico di Antonio Mercati (1596-1597);
Lorenzo di Bastiano Giovacchini (1597-1598); Giulio di Michelangelo Franchi (1600-1601); Michele di
Niccolò Turchi (1601-1602); Marco di Bartolomeo Migliorini (1602-1603); Bastiano Giachini (1603-1604);
Giovanni di Raffaello Giuntini (1604-1605, 1609-1610); Cesare di Giovanni Pazzagli (1605-1606); Michele
di Bartolomeo Cherubini (1606-1607); Vittorio di Cesare Monaldi (1608-1609, 1616-1617); Agnolo di
Battista Bartolesi (1610-1611); Iacopo di Mariotto Ranchello (1611-1612); Bastiano di Girolamo Bartolucci
(1612-1613); Filippo di Luca Coli (1613-1614); Lorenzo di Simone Chiti (1614-1615, 1625-1626); Matteo di
Piero Tafi (1615-1616); Matteo di Michele Calosi (1617-1618); Bastiano di Niccolò Sozzi, sosituto
Tommaso Bartolucci (1618-1619); Piero di Niccolò Cipolli (1619-1620); Bartolomeo di Antonio Cipolli
(1620-1621); Vittorio Puccioni (1621-1622); Alessandro Bucalossi (1622-1623); Filippo di Maso Bagni
(1623-1624); Iacopo di Mariotto Rondelli (1624-1625); Tommaso di Girolamo Bartolucci da Poppiano
(1624-1625); Giovanni di Bandino Bandini (1626-1627); Bartolomeo di Vittorio Puccioni (1627-1628);
Michele di Domenico Verdiani (1628-1629); Giovanni di Bartolomeo Rigacci (1629-1630); Lorenzo di
Matteo Martini (1630-1631); Lorenzo di Lazzero Quercetani (1631-1632); Andrea di Lorenzo Savelli
(1632-1633); Francesco di Lorenzo Cerboni (1633-1634).

Reg. leg. perg. cc. 1-329 + bianche

                                                
356
 La serie presenta una lacuna tra il 1727 e il 1764.
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018 (262, 404) 1632 al 1650
Saldi dei camarlinghi

1633 mar. 1-1656 feb.
Camarlinghi: Bartolomeo di Antonio Bartolesi (1633-1634, 1640-1641); Frosino di Vincenzo Dei (1634-
1636); Andrea di Cesare Bartolesi (1636-1637, 1646-1647); Vincenzo Quercetani (1637-1638);
Bartolomeo di Mariotto Migliorini (1638-1639); Antonio di Vittorio Pucciani (1639-1640, 1642-1643, 1644-
1645, 1647-1648, 1649-1650, 1651-1654); Piero di Giovan Maria Fiaminghi (1641-1642); Girolamo di
Tommaso Bartolesi (1643-1644); Andrea di Bartolomeo Corsi (1645-1646); Pier Francesco di Bartolomeo
Corsi (1648-1649); Antonio di Bartolomeo Bartolesi (1650-1651); Francesco di Giovanni Sandrucci (1654-
1655); Giovan Battista di Raffaello Chiti (1655-1656).

Reg. leg. perg. cc. 1-133

019 (280) Saldi dell’anno 1655 al 1693
Saldi dei camarlinghi

1656 mar. 1-1693 set. 7
Camarlinghi: Michele di Raffaello Chiti (1656-1657); Vittorio di Francesco Monaldi (1657-1659); Giuliano di
Donato (1659-1660); Francesco Migliorini (1660-1661); Vittorio Puccioni (1661-1662); Agostino di Cosimo
Monaldi (1662-1663, 1667-1668); Michele di Raffaello Chiti (1663-1664, 1665-1666); Lazzero Quercetani
(1664-1665); Raffaello di Michele Chiti (1666-1667); Francesco di Michele Chiti (1668-1669, 1675-1676);
Girolamo Bartolucci (1669-1670); Francesco di Andrea Panicci (1670-1671, 1678-1679); Bastiano di
Tommaso Bartolucci (1671-1672, 1677-1678, 1681-1682); Domenico di Simone Chiti (1672-1673); Giovan
Battista Chiti (1673-1674); Francesco Quercetani (1674-1675); Antonio di Lazzero Chiti (1676-1677);
Domenico di Lorenzo Pelacchi (1679-1680, 1682-1683); Andrea di Iacopo Pampaloni (1680-1681);
Antonio Francesco di Tuccio Tucci (1683-1693).

Reg. leg. perg. cc. 1-234

020 (381) Saldi di ragione dei camarlinghi della Podesteria di Montespertoli
Saldi dei camarlinghi

1693 mar. 1-1726 feb. 3
Camarlingo: Antonio Francesco di Tuccio Tucci.

Reg. leg. perg. cc. 1-186

021 (521) Saldi della Podesteria di Montespertoli
Saldi dei camarlinghi

1765 mar. 1-1774 ago. 31
“Il presente libro intitolato libbro di saldi servirà per l’annuali rimesse dei camarlinghi della podesteria di
Montespertoli, principiato nel presente anno 1765”.
Camarlingo: Andrea Cianchi.

Reg. leg. perg. cc. 1-60 + bianche s.n.

Saldi dei rettori dei popoli         1529-1774

Memorie (1643-1649)

022 (276) Libro di memorie di Montespertoli
Memorie

1643 set. 22-1649 ott. 12
“Questo è il libro delle memorie della podesteria di Montespertoli et ancora ci sarà notato i saldi di rettori di
ciascheduno popolo si come anco li salaioli e loro mallevadorie di detti popoli. Cominciato questo dì primo
settembre 1643 da me Virgilio Mattiagi di Monterchi al presente cancelliere della podesteria…”.
Contiene l’indice dei popoli della podesteria di Montespertoli e i saldi dei rettori di ciascun popolo e
l’imborsazione e tratta dei salaioli di ciascun popolo.
Cancelliere: Virgilio Mattiagi di Monterchi

Reg. leg. perg. cc. 1-127
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Saldi del Popolo di San Bartolomeo a Cabbiavole (1557-1730)
357

023 (145, 351) 1556 al 1620
Registro di saldi

1557 mar. 1-1620 apr. 30
Camarlinghi: Iacopo di Antonio (1557-1558, 1559-1560); Iacopo di Piero di Duccio (1558-1559); Rinaldo di
Matteo (1560-1561); Francesco di Sandro Rampolli (1561-1562); Vincenzo di Pasquino Cibechini (1562-
1563); Iacopo di Niccolò Lotti (1563-1564); Niccolò di Iacopo Lotti (1565-1566); Bastiano di Taddeo
Taddei (1566-1567); Francesco di Sandro Rampelli (1567-1568); Mariotto di Matteo Marconi (1569-1570);
Bastiano di Baccio Taddei (1570-1571); Giovanni di Mariotto di Matteo Marconi (1571-1572, 1578-1579);
Piero di Agnolo Faggiuoli (1572-1573); Niccolò di Santi Giuntini (1573-1574); Simone di Antonio (1574-
1575); Antonio di Agnolo Volterrani (1575-1576); Battista Sbracini (1576-1577); Giovanni di Domenico
(1577-1578); Giovanni di Amedeo di Bartolino (1578-1579); Michele di Bartolomeo Pollini (1580-1581);
Antonio di Agostino Volterrani (1581-1582); Francesco di Niccolò Cerasi (1582-1583); Paolo Falchi (1583-
1584); Nanno di Piero Miniati (1584-1585); Piero di Maso di Simone Marchini (1585-1586); Bastiano di
Simone (1587-1588); Marco di Porri Larucci (1588-1589); Lorenzo di Bastiano Salvi (1589-1590, 1592-
1593, 1595-1596); Concio Viviani (1590-1591); Giovanni di Francesco Bartolucci (1591-1592); Giovanni di
Piero di Antonio (1593-1594, 1596-1597); Lorenzo di Pasquino di Iacopo (1594-1595); Antonio di Piero
Biagioni (1597-1598); Bastiano di Piero di Girolamo (1598-1599, 1603-1604); Domenico di Iacopo Pollini
(1599-1600, 1605-1606, 1608-1609); Niccolò di Matteo del Bianco (1601-1602); Agnolo di Paolo Falchi
(1602-1603); Francesco di Paolo Falchi (1604-1605); Bastiano di Piero Zangoni (1606-1607); Francesco
di Simone Verdiani (1607-1608, 1614-1615); Bastiano di Matteo Sozzini (1609-1610); Maffeo di Gasparre
Parrini (1610-1611); Piero di Antonio Beni (1611-1612); Piero di Niccolò Conforti (1612-1613); Maffeo di
Giuliano Zingoni (1613-1614); Piero di Antonio Leoni (1615-1616); Lorenzo di Domenico Mazzini (1616-
1617); Nencio di Antonio Leoni (1617-1618); Domenico di Giovanni Baglioni (1618-1619); Pasquino di
Michele Padovani (1619-1620).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1024 (25, 347) San Bartolomeo a Cabbiavole. 1686 al 1730
Registro di saldi

1686 mar. 1-1730 apr. 30
Camarlingo: Anton Francesco Tucci; Orazio Maria Verdiani

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-66

Saldi del Popolo di San Bartolomeo a Martignana (1529-1774)
358

025 (270) [1529]al 1574
Registro di saldi

1529 mar. 1-1575 feb. 28
Camarlinghi: [non leggibili]

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

026 (451) Saldi del popolo di San Bartolomeo a Martignana
Registro di saldi

1730 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-50 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di San Bartolomeo a Tresanti (1554-1774)
359

                                                
357
 Sono presenti alcune per gli anni 1621-1685.

358
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1576 e il 1729.
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027 (124, 328) San Bartolomeo a Tre Santi. 1553 al 1617
Registro di saldi

1554 mar. 1-1617 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Giovanni Ricotti (1554-1555); Maffeo di Francesco Falchi (1555-1556);
Raffaello di Santino Pecchioni (1556-1557, 1567-1568); Francesco di Goro (1557-1558); Antonio Miniati
(1558-1559); Francesco di Matteo (1559-1560, 1561-1562); Giovanni di Frosino (1560-1561); Francesco
di Giuliano Ambrosoli (1562-1563); Menco di Antonio Germani (1563-1564, 1568-1569); Bastiano di
Marco (1564-1565); Lorenzo di Mariotto Giannini (1566-1567, 1584-1585); Bartolomeo Bettini (1569-
1570); Silvestro di Bartolo Bartolesi (1570-1571); Domenico di Antonio Germani (1571-1572, 1573-1574,
1576-1577, 1580-1581, 1583-1584, 1587-1588, 1592-1593); Bartolomeo di Princivalle (1572-1573, 1577-
1578, 1589-1590, 1597-1598, 1605-1606); Francesco di Iacopo Mangioni (1574-1575); Bastiano di
Domenico Bianchi (1575-1576); Bastiano di Salvestro Bartolesi (1578-1579, 1582-1583); Francesco di
Iacopo Mangioni (1579-1580); Mariotto di Lorenzo Giannini (1581-1582, 1599-1600, 1606-1607, 1609-
1610); Bastiano di Mano Mani (1585-1586); Marco di Francesco Benincasa (1586-1587); Giovanni di
Piero Germani (1588-1589); Giovanni di Agnolo Cibecchini (1590-1591); Giovanni di Piero Biagiotti (1591-
1592, 1595-1596, 1598-1599, 1601-1602); Piero di Antonio Bonanni (1593-1594); Lorenzo di Mariotto
Giannini (1594-1595); Iacopo di Luca di Giano (1596-1597); Iacopo di Giovanni Ciulli (1600-1601); Andrea
di Piero Bonanni (1602-1603); Giovanni di Lorenzo Giannini (1603-1604); Piero di Giovanni Germani
(1604-1605, 1607-1608); Beco di Giovanni Germani (1608-1609); Mariotto di Lorenzo Giannini (1609-
1610, 1612-1613); Raffaello di Lorenzo Giannini (1610-1611, 1613-1614, 1616-1617); Giovanni di Sandro
Bartolucci (1611-1612); Lorenzo di Pasquino Tosi (1614-1615); Francesco di Bastiano di Princivalle
(1615-1616).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

028 (454) Saldi del popolo di San Bartolomeo a Tre Santi
Registro di saldi

1730 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-50 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di San Biagio a Poppiano (1550-1774)
360

029 (102, 306) 1551 al 1600
Registro di saldi

1550 mar. 1-1600 feb. 28
Camarlinghi: Tonio di Giovanni di Lepri (1550-1551); Marco di Santino Ulivelli (1551-1552); Salvatore di
Giovanni Capillesi (1552-1553); Benedetto di Lorenzo Bandini (1553-1554); Benedetto di Niccolò
Ciampelli (1554-1555); Giorlamo di Bartolomeo Bartolucci (1555-1556); Bartolomeo di Giovanni di Matteo
(1556-1557); Stefano di Michele (1557-1558); Piero di Lorenzo Vanni (1558-1559); Lorenzo di Niccolò
Bagiolini (1559-1560); Andrea di Antonio di Meo (1560-1561); Paolo di Bernardino Fabbro (1561-1562);
Francesco di Domenico Sacchi (1562-1563); Bastiano di Benedetto Giannozzi (1563-1564); Antonio di
Andrea di Meo (1564-1565); Francesco di Michele Iacopozzi (1565-1566); Girolamo di Bastiano Bartolucci
(1566-1567, 1592-1593); Lorenzo di Betto Bandini (1567-1568); Piero di Giuliano Mugnaini (1568-1569);
Giovanni di Andrea Viviani (1569-1570); Piero di Iacopo Puccini (1570-1571, 1573-1574); Andrea di
Lorenzo Salamini (1571-1572); Francesco di Niccolino Niccolai (1572-1573); Niccolò di Antonio Gianaboni
(1574-1575); Piero di Mariotto Potti (1575-1576); Santino di Marco Girelli (1576-1577); Agostino di Piero
Bocconi (1577-1578, 1581-1582); Gabriello di Antonio Pampaloni (1578-1579); Bastiano di Girolamo
Bartolucci (1579-1580, 1599-1600); Santi di Lorenzo Tolosini (1580-1581); Bartolomeo di Piero Cappelli
(1582-1583); Lorenzo di Iacopo Capolesi (1583-1584); Andrea di Betto Bandini (1584-1585); Piero di Luca
Brogelli (1585-1586); Antonio di Mastino (1586-1587); Iacopo di Giovanni Capallesi (1587-1588); Bastiano
di Giovanni Bartolucci (1588-1589); Iacopo di Lorenzo Bandini (1589-1590); Giovanni di Andrea Calosi
(1590-1591); Antonio di Marino Zazzerini (1591-1592); Domenico di Michele Zamboni (1593-1594);
Domenico di Paolo Mazzuoli (1594-1595); Biagio di Antonio Lepri (1595-1596); Michele di Betto Bandini

                                                                                                                                                                 
359
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1618 e il 1729.

360
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1601 e il 1707.
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(1596-1597); Piero di Niccolino Niccolai (1597-1598); Vanni di Domenico di Vanni (1598-1599).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

030 (10, 404) Saldi di San Biagio a Poppiano
Registro di saldi

1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-80

Saldi del Popolo di Santa Cristina a Salivolpe (1559-1774)
361

031 (144, 350) 1558 al 1586
Registro di saldi

1559 mar. 1-1587 feb. 28
Camarlinghi: Agnolo di Antonio (1559-1560, 1561-1562); Piero Moschini (1560-1561); Simone di
Domenico Biagioni (1562-1563, 1567-1569, 1570-1571); Domenico di Francesco Giotti (1563-1564);
Iacopo di Domenico Calzeroni (1564-1565); Francesco di Giuliano Pestellini (1565-1566); Piero di
Bartolomeo di Loro (1566-1567, 1569-1570, 1573-1574); Giovanni di Domenico Giotti (1571-1572, 1575-
1576); Sandro di Bastiano Gonnelli (1572-1573); Sandro di Bastiano Gonnelli (1574-1575); Giovanni di
Matteo Bertolini (1576-1577); Raffaello di Domenico Scarselli (1577-1578); Bartolomeo di Matteo (1578-
1579); Antonio di Niccolò Matteuzzi (1579-1580); Piero di Sandro Matassi (1580-1581); Iacopo di
Domenico Scarselli (1581-1582); Meo di Battista Capezzuoli (1582-1583, 1585-1586); Michele di Matteo
Fusi (1583-1584, 1586-1587); Giovanni di Mariotto Mugnaini (1584-1585).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

032 (175, 362) 1586 al 1630
Registro di saldi

1587 mar. 1-1630 feb. 28
Camarlinghi: Mariotto di Giuliano Mugnaini (1587-1588); Mariano di Antonio Giachi (1588-1589); Michele
di Matteo Fusi (1589-1590); Mariotto di Giuliano Signorini (1590-1591); Francesco di Piero Namesi (1591-
1592); Iacopo di Domenico del Barbiere (1592-1593); Iacopo di Bastiano di Caio (1593-1594, 1596-1597,
1599-1600, 1602-1603); Mariano di Andrea Giachi (1594-1595, 1597-1598); Giovanni di Mariotto
Mugnaini (1595-1596); Domenico Ciotti (1598-1599); Costantino di Ventura (1600-1601); Lorenzo di
Michele Fusi (1601-602); Francesco di Michele Frosali (1603-1604); Luca di Domenico Gianizzi (1604-
1605); Giovanni di Mariano Giachi (1605-1606); Michele di Luca Frosali (1606-1607, 1608-1609, 1620-
1621); Luca di Domenico Giannozzi (1607-1608); Filippo di Piero Mannelli (1608-1609); Baccio di Michele
Bandinelli (1610-1611); Giovanni di Miniato del Lungo (1611-1612); Lorenzo di Giovanni del Pisano (1612-
1613); Andrea di Lorenzo del Pisano (1613-1614); Bastiano di Meo di Caio (1614-1615); Piero di Mariotto
Manetti (1615-1616); Lorenzo di Pasquino Bacciotti (1616-1617); Bastiano di Iacopo di Caio (1617-1618,
1623-1624, 1626-1627); Piero di Matteo Manetti (1618-1619); Bastiano di Simone Giuntini (1619-1620);
Iacopo di Domenico Barbieri (1621-1622); Andrea di Piero Vanni (1622-1623); Filippo di Domenico
Giannozzi (1624-1625); Piero di Manetto Manetti (1625-1626); Lorenzo di Pasquino Panichi (1627-1628);
Giovanni di Simone Manetti (1628-1629); Filippo Giannozzi (1629-1630).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

033 (269) 1634 al 1660
Registro di saldi

1634 mar. 1-1660 feb. 28
Camarlinghi: Francesco di Domenico Massarini (1632-1635, 1643-1644); Marco di Giambattista Livi
(1635-1636); Iacopo Golpi (1636-1637); Vincenzo di Giuliano Miniati (1637-1638, 1642-1643); Bartolomeo
Bartolini (1638-1639); Iacopo di Giovanni Fusi (1639-1640); Giovanni di Bandino Bandini (1639-1640);
Marco di Gabriello Lisi (1641-1642); Domenico di Giovanni Bandini (1644-1645); Giulio di Antonio Corbi
(1645-1646); Lazzero di Antonio Bandinelli (1646-1647, 1651-1652); Giovanni di Antonio Merigli (1649-
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1650); Francesco di Giovanni Marcucci (1650-1651, 1653-1654, 1656-1657); Piero di Antonio Panichi
(1652-1653, 1655-1656, 1658-1659); Lorenzo di Miniato Miniati (1654-1655); Giovanbattista Lotti (1657-
1658); Domenico di Francesco Forzieri (1659-1660).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

034 (284) 1660 al 1714
Registro di saldi

1660 mar. 1-1714 feb. 28
“Popolo di Santa Cristina a Saligolpe. Podesteria di Monte Spertoli”.
Camarlinghi: Francesco Marcucci (1660-1661, 1663-1664); Giovanni di Lorenzo Meucci (1661-1662,
1664-1665); Giovanni Ranieri (1662-1663); Piero di Antonio Panichi (1665-1666); Lorenzo di Piero Delli
(1666-1667); Giovanni di Santi Biondi (1667-1668, 1671-1672, 1675-1676, 1679-1680); Santi di Angelo
Mannelli (1668-1669, 1670-1671); Silvestro di Giovanni Zoccoli (1669-1670); Domenico di Silvestro
Zoccoli (1672-1673, 1677-1678); Antonio di Silvestro Mosconi (1674-1675); Piero di Bastiano Fontanelli
(1676-1677); Domenico di Battista Faggioli (1678-1679, 1681-1682); Michele di Giovanni Galosi (1680-
1681); Domenico Pelacchi (1682-1683); Anton Francesco Tucci (1683-1714).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

035 (14, 432) Saldi di Santa Cristina a Salivolpe
Registro di saldi

1714 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1714-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-66

Saldi del Popolo di San Donato a Livizzano (1545-1740)
362

036 (79, 284) 1544 al 1558
Registro di saldi

1545 mar. 1-1598 feb. 28
Camarlinghi: Iacopo di Maso (1545-1546); Giuliano di Bartolo (1546-1547); Parri di Lorenzo (1547-1548);
Giuliano di Baccio Viviani (1548-1549); Giovanni Bandini (1549-1550); Francesco di Simone Bufalini
(1550-1551); Antonio di Andrea Mangoni (1551-1552); Domenico di Michele (1552-1553); Antonio Di
Bartolomeo del Rosso (1553-1554); Francesco di Matteo Sacchi (1554-1555); Maso di Iacopo di Maso
Bagni (1555-1556, 1559-1560, 1566-1567); Santi di Maso Bagni (1556-1557); Antonio di Bartolomeo
(1557-1558); Francesco Saccardi (1558-1559); Giovanni di Lorenzo Susini (1560-1561); Francesco di
Matteo (1561-1562); Rinaldo di Bartolomeo Pecorelli (1562-1563); Meo di Antonio Rossi (1563-1564);
Piero di Maffeo Maccinelli (1564-1565); Francesco di Matteo Sacenti (1565-1566); Andrea di Niccolò
Pallini (1567-1568); Meo di Antonio Rossi (1568-1569); Giovanni di Piero (1569-1570); Francesco di
Mariotto Pallini (1570-1571); Salvatore di Maso Forzieri (1571-1572); Antonio di Matteo Miniati (1572-
1573); Domenico di Francesco (1573-1574); Domenico di Berna Calligiani (1574-1575); Francesco di
Niccolò Pallini (1575-1576); Nardo di Michele Silvestrini (1576-1577); Santi di Iacopo Bencini (1577-1578);
Santi di Marco Fignant (1578-1579); Lorenzo di Domenico Manetti (1579-1580); Taddeo di Luca Fiorini
(1580-1581); Niccolò di Giovanni Moschi (1581-1582); Niccolò di Zanobi Zanobini (1582-1583); Taddeo di
Luca Fiorini (1581-1582, 1587-1588, 1593-1594); Domenico di Niccolò Manetti (1584-1585); Domenico di
Matteo di Piero Macinelli (1585-1586, 1588-1589); Nardo di Michele Silvestrini (1586-1587, 1591-1592,
1594-1595); Giovanni di Marco Corti (1589-1590, 1592-1593, 1597-1598); Betto di Giovanni Barboni
(1590-1591); Bastiano di Salvatore Bettini (1595-1596); Sandro di Antonio Checconi (1596-1597).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.
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037 (11, 357)  San Donato a Livizzano
Registro di saldi

1702 mar. 1-1740 feb. 28
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1702-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1740).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

Saldi del Popolo di San Frediano a Nebbiano (1545-1774)
363

038 (77, 282) 1544 al 1605
Registro di saldi

1545 mar. 1-1615 feb. 29
Camarlinghi: Giuliano di Agostino (1545-1546); Filippo di Agostino (1546-1547, 1548-1549); Bastiano di
Giovanni (1547-1548, 1549-1550); Bastiano di Conforto Burzagli (1550-1551, 1552-1553, 1556-1557);
Marco di Domenico Miniati (1551-1552, 1554-1555); Conforto di Bastiano (1553-1554); Taddeo di Baccio
Taddei (1555-1556, 1559-1560); Santino di Sandro Falchi (1557-1558, 1581-1582, 1586-1587); Bastiano
di Sandro di Baccio Taddei (1558-1559); Gabriello di Meo (1560-1561, 1564-1565); Oliviero di Santi
(1561-1562); Filippo di Agostino Battagli (1562-1563); Giovanni di Bastiano Salvi (1563-1564); Piero di
Antonio Nuti (1565-1566); Santi di Antonio Banducci (1566-1567); Iacopo di Giovanni Salvi (1567-1568);
Raffaello di Giovanni del Moro (1568-1569); Antonio di Lazzaro Genovini (1569-1570); Antonio di Piero
Nuti (1570-1571); Domenico di Mariotto Merlini (1571-1572, 1573-1574); Iacopo di Niccolò Lotti (1572-
1573); Giovanni di Domenico (1574-1575); Luca di Agostino Volterrani (1575-1576); Iacopo di Filippo
Balestri (1576-1577); Beco di Iacopo Balestri (1577-1578); Silvestro di Niccolò di Meo (1578-1579);
Niccolò di Iacopo Lotti (1579-1580); Piero di Iacopo Zanobini (1580-1581); Battista di Simone della Gatta
(1582-1583); Antonio di Filippo Faggiuoli (1583-1584, 1601-1602); Giovanni di Niccolò Lotti (1584-1585);
Domenico di Giovanni di Luca Taddei (1585-1586); Menco di Giovanni Taddei (1587-1588); Matteo di
Giovanni Taddei (1588-1589); Andrea di Lorenzo Gorini (1589-1590, 1593-1594, 1596-1597, 1599-1600);
Giovanni di Benino Bartali (1590-1591); Niccolò di Francesco Sandrucci (1591-1592, 1595-1596); Cencio
di Bano Viviani (1592-1593); Pasquino di Domenico Ricotti (1594-1595); Pasquino di Niccolò Ricotti
(1597-1598); Lorenzo di Pasquino Santi (1598-1599); Andrea di Giovanni Gozzi (1600-1601); Giuliano di
Iacopo Mugnai (1602-1603); Giuliano di Paolo Fabiani (1603-1604); Domenico di Piero Viviani (1604-
1605); Domenico di Pasquino Ricotti (1605-1606, 1608-1609, 1612-1613); Giovanni di Paolo Falchi (1606-
1607); Domenico di Piero Viviani (1607-1608); Domenico di Agnolo di Borgo (1609-1610); Sandro di
Antonio di Marco Viviani (1610-1611); Piero di Domenico di Giorgio (1611-1612, 1614-1615); Domenico di
Bastiano Tozzi (1613-1614).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

039 (224, 378) 1616 al 1684
Registro di saldi

1616 mar. 1-1684 feb. 29
Camarlinghi: Domenico di Bastiano Sozzi (1616-1617); Piero di Domenico Giorgi (1617-1618, 1621-1622);
Sandro di Anton Maria Viviani (1618-1619, 1622-1623); Sandro di Giovanni Fazzioli (1619-1620); Sandro
di Biagio del Ferraio (1620-1621); Domenico di Antonio Cioni (1623-1624); Piero di Niccolò Cipolli (1625-
1627); Piero di Andrea Sollazzini (1627-1628); Sandro di Giovanni Chelli (1628-1629, 1632-1633); Sandro
Viviani (1629-1630); Simone Lapucci (1630-1631); Raffaello di Michele Bandini (1631-1632); Giovanni di
Lazzero Cianchi (1633-1634); Bastiano Cassetti (1634-1635); Francesco di Andrea Bucalossi (1635-
1636); Giovanni Battista di Antonio Cianti (1636-1637); Simone di Bastiano Capuzzi (1637-1638); Lorenzo
di Bartolomeo Meoni (1638-1639, 1643-1644); Domenico di Lessi Morelli (1639-1640); Battista di Antonio
Cianti (1640-1641); Agostino di Antonio Polverini (1641-1642); Francesco di Bastiano Niccolai (1642-
1643); Domenico di Simone Lapini (1644-1645); Battista di Piero Ciulli (1645-1646); Giovanni di
Francesco Rigazzi (1646-1647); Antonio di Simone Balducci (1647-1648); Michele di Francesco Pelati
(1648-1649); Giova Mario di Antonio Cioni (1651-1652); Vincenzo di Antonio Gonnelli (1652-1653);
Antonio Bartalucci (1653-1654); Lorenzo di Orazio Sardelli (1654-1655); Lorenzo di Michele Bossi (1655-
1656); Lorenzo di Antonio Cioni (1656-1657); Domenico di Giuseppe Conforti (1657-1658); Lorenzo
Sardelli (1658-1659, 1661-1662, 1669-1670); Vincenzo di Domenico Sozzi (1659-1660); Giuseppe
Conforti (1660-1661); Vincenzo Sardelli (1661-1662); Domenico di Giuseppe Conforti (1662-1664, 1679-
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1680, 1681-1682); Domenico di Francesco Guasparri (1664-1665); Vincenzo di Domenico Sozzi (1665-
1666, 1668-1669, 1671-1672); Santi di Francesco Castellacci (1666-1667); Cristofano di Antonio
Guasparri (1667-1668); Giovanni di Raffaello Sardi (1670-1671); Santi di Bastiano Marini (1672-1673);
Domenico di Santi Catelacci (1673-1674); Donato di Giovan Maria Dei (1674-1675); Lorenzo di Orazio
Sardelli (1675-1676); Lorenzo di Andrea Bettini (1676-1677); Francesco di Giovanni Bertelli (1677-1678);
Giovanni di Andrea Puccioni (1678-1679); Orazio di Santi Colvetti (1680-1681); Domenico Pelacchi (1682-
1683); Anton Francesco Tucci (1683-1684).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

040 (456) San Friano a Nebbiano
Registro di saldi

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-37 + bianche

Saldi del Popolo di San Giorgio a Monte Albino (1551-1774)
364

041 (106, 310) 1551 al 1629
Registro di saldi

1551 mar. 1-1630 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Marchionne (1551-1552); Lorenzo di Antonio Verdiani (1552-1553, 1558-1559,
1562-1563, 1570-1571, 1574-1575); Ulivieri di Sandro Bagnuoli (1553-1554); Antonio di Rinaldo (1554-
1555); Piero di Michele Miniati (1555-1556, 1564-1565, 1570-1571); Viviano di Andrea Viviani (1556-1557,
1563-1564); Piero di Michele (1560-1561); Tonio di Vivaldo (1561-1562); Niccolò di Giovanni Moschi
(1565-1566, 1568-1569); Niccolò di Simone di Piero Bartolesi (1566-1567, 1569-1570, 1572-1573, 1582-
1583, 1585-1586, 1590-1591, 1596-1597, 1599-1600); Lorenzo di Mariotto Ciapi (15667-1568); Meo di
Tommaso Berneschi (1573-1574); Antonio di Matteo di Vanni (1575-1576, 1579-1580); Niccolò di Simone
(1576-1577); Tommaso di Meo Bernardi (1577-1578, 1580-1581); Mariano di Lorenzo Verdiani (1578-
1579, 1584-1585, 1589-1590, 1605-1606); Pasquino di Lorenzo Gamberini (1581-1582); Martino di Piero
Mannelli (1583-1584); Bartolomeo di Giovanni Bernardo (1586-1587); Meo di Lorenzo Gamberini (1587-
1588); Piero di Bastiano Mannelli (1588-1589); Lorenzo di Pasquino Gamberini (1591-1592); Giovanni di
Meo Bernardo (1592-1593); Lorenzo di Giusto Galgani (1593-1594); Bastiano di Lorenzo (1594-1595);
Domenico di Marchionne Franciagli (1595-1596); Iacopo di Bastiano Somai (1597-1598); Giovanni di
Filippo Garresi (1598-1599); Matteo di Francesco Mannini (1600-1601); Giovanni di Filippo Gazzi (1601-
1602); Iacopo di Niccolò Bartolesi (1602-1603, 1607-1608, 1613-1614, 1617-1618, 1621-1622, 1624-
1625, 1629-1630); Francesco di Matteo Mannini (1603-1604); Domenico di Andrea Viti (1604-1605);
Giovanni di Giuliano Nidiaci (1606-1607); Domenico di Piero Schiazzi (1608-1609); Antonio di Mariano
Verdiani (1609-1610); Bastiano di Andrea Viti (1610-1611, 1615-1616); Domenico di Bartolomeo
Gamberini (1611-1612, 1616-1617); Raffaello di Antonio (1612-1613); Santi di Mariano Verdiani (1614-
1615); Piero di Meo Gamberini (1618-1619); Orazio di Mariano Verdiani (1619-1620, 1623-1624);
Francesco di Battista Ninci (1620-1621); Francesco di Taddeo Ruigani (1622-1623); Francesco di
Raffaello Pieroni (1625-1626); Orazio di Giulio Miniati (1626-1627); Bastiano di Tommaso Tafi (1627-
1628).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

042 (257) 1629 al 1707
Registro di saldi

1630 mar. 1-1708 feb. 29
Camarlinghi: Pasquino di Arcangelo Puccioni (1629-1630, 1633-1634); Iacopo di Niccolò Bartolesi (1630-
1632); Lorenzo di Agnolo Masi (1632-1633, 1641-1642, 1644-1645, 1648-1649); Lorenzo Cherubini
(1634-1635); Bartolomeo di Antonio Mugnaini (1635-1636, 1638-1639); Orazio di Mariano Verdiani (1636-
1637, 1639-1640, 1643-1644, 1647-1648, 1650-1651, 1654-1655, 1656-1657, 1658-1659, 1660-1661);
Antonio di Piero Germani (1637-1638, 1640-1641); Bastiano di Lucio Bartoli (1642-1643, 1645-1646);
Domenico di Bartolomeo Volterrani (1646-1647, 1651-1652); Antonio di Bastiano Bartolucci (1649-1650);
Andrea di Filippo Lazzeri (1652-1653); Lorenzo di Piero Palmieri (1653-1654, 1655-1656, 1657-1658,
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1659-1660); Simone di Sandro Ricotti (1661-1662, 1664-1665, 1667-1668); Francesco di Agostino
Migliorini (1663-1664, 1666-1667, 1668-1669, 1671-1672, 1673-1674); Lorenzo Lazzeri (1665-1666,
1669-1670, 1672-1673); Lorenzo di Agostino Migliorini (1670-1671); Lorenzo di Andrea Chellini (1674-
1675); Andrea di Iacopo Pampaloni (1675-1676, 1678-1679, 1681-1682); Niccolò di Paolo Cappelli (1676-
1677); Giovanni di Domenico Migliorini (1677-1678); Cosimo di Cosimo Cianti (1679-1680); Giovan Maria
di Orazio Verdiani (1680-1681); Domenico Pelanti (1682-1683); Anton Francesco Turci (1683-1708).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n. + bianche

043 (12, 414) Saldi di San Giorgio a Monte Albino
Registro di saldi

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-71

Saldi del Popolo di San Giusto a Monte Albino (1557-1774)
365

044 (142, 343) 1556 al 1602
Registro di saldi

1557 mar. 1-1662 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Gabriello Meconi (1557-1558); Iacopo di Virgilio (1557-1558); Mariotto di Iacopo
Masi (1558-1559, 1561-1562, 1568-1569); Domenico di Antonio (1559-1560); Bartolomeo di Sandro
(1560-1561); Domenico di Antonio Miniati (1562-1563, 1566-1567, 1570-1571, 1575-1576, 1579-1580);
Virgilio di Iacopo di Riccardo (1563-1564); Meo di Tommaso Bernardi (1564-1565, 1567-1568); Andrea di
Berna Bernardi (1565-1566); Francesco di Domenico Pecchioni (1569-1570, 1574-1575); Antonio di
Francesco Faluchi (1571-1572); Matteo di Piero Nannelli (1572-1573); Antonio di Francesco Paluffi (1573-
1574, 1578-1579); Antonio di Piero Vanni (1576-1577, 1581-1582); Meo di Antonio Miniati (1577-1578,
1583-1584, 1592-1593); Lorenzo di Bastiano Salvi (1580-1581); Nencio di Giovanni di Giunta (1582-1583,
1585-1586); Vincenzo di Bartolomeo Salvi (1584-1585); Paolo di Piero di Niccolò di Vestro (1586-1587);
Lorenzo di Antonio del Cioppa (1587-1588); Giovanni di Antonio Miniati (1588-1589); Beco di Piero Vanni
(1589-1590); Francesco di Sandro Vanni (1590-1591); Giorgio di Carlo Carli (1591-1592, 1595-1596);
Domenico di Piero Vanni (1593-1594); Michelangelo di Andrea Germani (1594-1595, 1597-1598); Andrea
di Berna Bernardi (1596-1597); Camillo di Domenico di Antonio (1598-1599); Domenico di Sandro Vanni
(1599-1600); Sandro Gremigni (1600-1601); Bartolo di Pasquino Moschi (1601-1602).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

045 Saldi del popolo di San Giusto a Monte Albino
Registro di saldi

1730 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-50 + bianche

Saldi del Popolo di San Iacopo a Fezzano (1690-1766)

046 (15, 373) San Iacopo a Fezzano
Registro di saldi

1690 mar. 1-1766 feb. 28
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1690-1730); Orazio Maria Verdini (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1766)

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-95
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Saldi del Popolo di San Iacopo a Trecento (1531-1740)

047 (56, 261) 1530 al 1582
Registro di saldi

366

1531 mar. 1-1583 feb. 28
Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1048 (173, 364) 1582 al 1657
Registro di saldi

1583 mar. 1-1657 feb. 28
Camarlinghi: Antonio di Francesco Palazzi (1582-1583); Giovanni di Antonio di Gabriello (1583-1584);
Iacopo di Antonio Ciatti (1584-1585); Tonino di Piero Vanni (1585-1586); Antonio di Bastiano Lombardi
(1586-1587, 1589-1590, 1594-1595); Simone di Niccolò Buscagli (1587-1588); Matteo di Giovanni del
Guerra (1588-1589); Domenico di Salvestro Ceccherini (1590-1591); Giovanni di Antonio di Francesco
Palazzi (1591-1592, 1601-1602, 1611-1612, 1614-1615, 1617-1618); Agnolo di Paolo Bartolucci (1592-
1593); Antonio di Ulivieri Gramigni (1593-1594); Sandro di Ulivieri Gramigni (1595-1596); Bastiano di
Raffaello Moschini (1596-1597, 1600-1601); Giuliano di Iacopo Ciabattoli (1597-1598); Piero di Francesco
Bianchi (1598-1599, 1602-1603); Zanobi di Andrea Nencioni (1599-1600); Battista di Domenico Vanni
(1603-1604); Michele di Antonio Toschi (1604-1605); Angelo di Bartolino Moschi (1605-1606); Domenico
di Antonio Matassi (1606-1607); Mariotto di Giovanni Morelli (1607-1608); Iacopo di Niccolò Lodi (1608-
1609); Domenico di Piero Vanni (1609-1610); Domenico di Bastiano Valentini (1610-1611); Giovanni di
Giuliano Lapi (1612-1613); Iacopo di Niccolò Detti (1613-1614); Domenico di Giovanni Viviani (1615-1616,
1625-1626); Niccolò di Lorenzo Spinelli (1616-1617); Lorenzo di Lucia di Pippo (1618-1619); Bartolomeo
di Giovanni Viviani (1619-1620); Agostino di Bartolomeo Ferri (1620-1621); Domenico di Francesco Cristi
(1621-1622); Pasquino di Silvestro Pegni (1622-1623); Giovanni di Lazzero Cianti (1623-1624); Gabriello
di Matteo Zingoni (1624-1625); Domenico di Bastiano Lombardini (1626-1627); Matteo di Gabriello
Ronconi (1627-1628); Bastiano di Giovanni Viviani (1628-1629); Pasquino di Silvestro Pagni (1629-1630);
Raffaello di Cesare Bartolesi (1630-1631); Francesco di Bartolomeo Lombardini (1631-1632, 1636-1637);
Giovanni di Bartolomeo Grazzini (1632-1633); Lorenzo di Filippo Bini (1633-1634); Raffaello di Cesare
Bartolesi (1634-1635, 1637-1638); Iacopo Piazzini (1635-1636); Lorenzo di Filippo Guidi (1638-1639);
Andrea di Metto Calosi (1639-1640); Piero di Lorenzo di Luna (1640-1641); Simone di Giovanni Giannelli
(1641-1642, 1646-1647); Domenico Belli (1642-1643); Santi di Mariotto Bettini (1643-1644); Piero di
Michele Bini (1644-1645); Simone Gonnelli (1647-1648); Simone di Piero Pianelli (1648-1649); Iacopo di
Bastiano Ulivelli (1649-1650, 1652-1653); Bastiano di Iacopo Fiaschi (1650-1651); Giovanni di Piero di
Lino (1651-1652, 1654-1655); Mariotto di Santi Lisi (1653-1654); Giovanni di Francesco Matteuzzi (1655-
1656); Domenico di Francesco Mannini (1656-1657).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

049 (282) 1657 al 1702
Registro di saldi

1657 mar. 1-1702 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Francesco di Piero di Lino (1657-1658, 1661-1662, 1674-1675, 1677-1678,
1680-1681); Giovanni Matteuzzi (1658-1659, 1665-1666); Domenico Mannini (1659-1660, 1662-1663);
Giovanni di Piero Barbetti (1660-1661, 1668-1669); Iacopo Mannini (1663-1664); Mariotto di Santi Lisi
(1664-1665, 1672-1673, 1675-1676); Andrea di Domenico Nardi (1666-1667); Giovanni di Andrea Lazzeri
(1667-1668); Giovanni di Bastiano Calosi (1670-1671); Francesco di Domenico Calzeroni (1673-1674,
1676-1677, 1679-1680); Lorenzo di Giovanni Matteuzzi (1678-1679, 1681-1682); Domenico Pelacchi
(1682-1683); Anton Francesco Tucci (1683-1702).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

050 (390) San Iacopo a Trecento
Registro di saldi

1702 mar. 1-1740 feb. 28
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1702-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1740).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

                                                
366
 I nomi dei camarlinghi non risultano leggibili.
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Saldi del Popolo di San Iacopo a Volteggiano (1546-1774)
367

1051 (84, 289) Dal 1545 al 1614
Registro di saldi

1546 mar. 1-1616 feb. 29
“Saldi del popolo di San Iacopo a Volteggiano e Sant’Andrea alla Corbiola”
Contiene anche i Saldi del popolo di Sant’Andrea alla Corbiola che cessano nel febbraio del 1604.
Camarlinghi: Giovanni di Bartolo (1546-1547); Angelo di Berto Bartolucci (1547-1548); Piero di
Domenico (1548-1549); Vincenzo di Giovanni (1549-1550); Piero di Meo (1550-1551, 1554-1555, 1558-
1559); Ippolito di Piero di Ippolito (1551-1552, 1555-1556); Angelo di Zanobi Bartolucci (1552-1553,
1556-1557, 1565-1566); Vincenzo di Giovanni (1553-1554); Giovanni di Piero Bucalossi (1557-1558);
Matteo di Franco Franchi (1559-1560); Sandro Bartolucci (1560-1561); Menco di Nanni (1561-1562);
Gimignano di Bartolomeo di Ippolito (1562-1563); Giovanni di Vincenzo (1563-1564); Giovanni di Piero
di Meo (1564-1565); Maffeo di Francesco (1566-1567); Verdiano di Angelo Bartolucci (1567-1568,
1573-1574, 1580-1581, 1589-1590); Raffaello di Zanobi Bartolucci (1568-1569, 1572-1573); Giovanni di
Vincenzo Bucalossi (1569-1570, 1575-1576, 1578-1579, 1581-1582); Agnolo di Vanni di Sandro (1570-
1571); Piero di Ippolito di Piero (1571-1572); Angelo di Nanni di Nincio (1574-1575); Bastiano di
Domenico Zingoni (1576-1577); Agnolo di Iacopo Mei (1577-1578); Giuliano di Domenico Zingoni (1579-
1580); Gherardo di Lorenzo Carpitelli (1582-1583); Sandro di Domenico Niccolai (1583-1584, 1594-
1595, 1600-1601, 1604-1605, 1608-1609); Mariano di Gino Polliti (1584-1585); Giusto di Bastiano di
Giusto (1585-1586); Tonino di Domenico Niccolai (1586-1587); Tonino di Lorenzo Fornai (1587-1588);
Mariano di Vincenzo Bucalossi (1588-1589, 1592-1593, 1596-1597); Giovanni di Niccolò Giannini
(1590-1591); Gherardo di Lorenzo di Bastiano (1591-1592); Iacopo di Giovanni Ciulli (1593-1594);
Domenico di Zanobi Bartolucci (1595-1596, 1606-1607, 1613-1614); Antonio di Domenico Dani (1597-
1598); Maso di Giovanni Ciulli (1598-1599); Vincenzo di Francesco Bucalossi (1599-1600, 1602-1603,
1607-1608); Agnolo di Iacopo Bartolucci (1601-1602, 1605-1606); Sandro di Meo Bacciolesi (1603-
1604); Bastiano di Biagio Biagioni (1609-1610); Lorenzo di Piero Ceccherini (1610-1611, 1614-1615);
Andrea di Domenico Bartolucci (1611-1612); Sandro di Francesco Bucalossi (1612-1613).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1052 (220) 1616 al 1676
Registro di saldi

1615 mar. 1-1676 feb. 28
“Libro del popolo di San Iacopo a Volteggiano, podesteria di Montespertoli, cominciato quest’anno
1616”.
Camarlinghi: Sandro di Francesco Bucalossi (1615-1616); Cipriano di Guasparre Giachi (1616-1617);
Lorenzo di Piero Ceccherini (1617-1618); Francesco di Antonio Niccolai (1618-1619); Domenico di
Zanobi Bartolucci (1619-1620, 1623-1624); Domenico di Giuliano Pacino (1620-1621); Pier Antonio
Bucalossi (1621-1622); Domenico di Giovanni Niccolai (1622-1623, 1638-1639, 1642-1643); Francesco
di Antonio Niccolai (1624-1625, 1627-1628, 1636-1637); Sandro di Francesco Bucalossi (1625-1626);
Agnolo di Iacopo Artimini (1626-1627); Giovanni di Antonio Mugnaini (1628-1629); Verdiano di
Domenico Bartolucci (1629-1630); Sandro di Francesco Bucalossi (1631-1632); Orazio di Niccolò Vanni
(1632-1633); Antonio di Antonio Niccolai (1633-1634); Domenico Niccolai (1634-1635); Sandro
Bucalossi (1635-1636); Domenico di Andrea Bartolucci (1637-1638); Cosimo di Mariano Polliti (1639-
1640); Giovanni di Domenico Verdiani (1640-1641); Orazio di Benedetto Giachi (1641-1642); Francesco
di Bartolomeo Biotti (1643-1644); Orazio di Mariotto Giachi (1644-1645); Domenico di Francesco Politi
(1645-1646); Francesco di Bartolomeo Biotti (1646-1647); Domenico di Giovanni Niccolai (1647-1648);
Gimignano di Cosimo Ippoliti (1649-1650, 1659-1660, 1663-1664, 1668-1669); Lorenzo di Domenico
Bicciani (1650-1651); Bastiano di Francesco Bandini (1651-1652); Giovanni di Domenico Niccolai
(1652-1653); Andrea di Antonio Guasparri (1653-1654); Francesco di Bastiano Bandini (1654-1655);
Cosimo Poletti (1655-1656); Verdiano di Domenico Bartolucci (1656-1657); Lorenzo di Domenico
Bicciani (1657-1658); Domenico Niccolai (1658-1659); Piero Masini (1660-1661); Giovan Maria
Bartolucci (1661-1662); Lorenzo Tozzi (1662-1663); Vincenzo Masini (1664-1665); Domenico di
Francesco Mannini (1665-1666); Andrea di Giulio Casagli (1666-1667, 1669-1670); Lorenzo di Michele
Rossi (1667-1668); Francesco di Sandro Bagnai (1670-1671); Mariotto di Niccolò Giani (1671-1672);
Andrea di Giulio Andrea di Giulio Casagli (1672-1673); Vincenzo di Tommaso Masini (1673-1674);

                                                
367
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1677 e il 1730.
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Lorenzo di Domenico Carpiterri (1674-1675); Lorenzo di Giovanni Corsi (1675-1676).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n. + bianche

1053 (465) San Iacopo a Volteggiano
Registro di saldi

1731 feb.-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-48 + bianche

Saldi del Popolo di San Lorenzo a Monte Albino (1558-1774)
368

1054 (143, 341) 1557 al 1613
Registro di saldi

1558 mar. 1-1614 feb. 28
Camarlinghi: Lorenzo di Domenico Vanni (1558-1559); Giorgio di Lorenzo Marchi (1559-1560, 1563-
1564); Giorgio Perilli (1560-1561); Piero Cianci (1561-1562); Lorenzo di Antonio Buonanni (1562-1563);
Menico di Giusto Ciardi (1564-1565); Francesco di Giovanni Bartolesi (1565-1566, 1567-1568, 1573-
1574, 1576-1577); Domenico di Giovanni (1566-1567); Gabriello di Matteo Zingoni (1568-1569, 1572-
1573, 1574-1575, 1588-1589); Giovanni di Lorenzo Marchi (1569-1570, 1571-1572, 1575-1576, 1583-
1584); Tonio di Domenico Mugnaini (1570-1571); Gabriello di Matteo Maggioni (1577-1578); Raffaello di
Domenico Meschini (1578-1579, 1582-1583); Michele di Giovanni Marchi (1579-1580, 1584-1585, 1587-
1588, 1591-1592); Domenico di Antonio Vannoni (1580-1581); Antonio di Gabriello Masi (1581-1582);
Gabriello di Matteo di Gabriello Zingoni (1585-1586); Francesco di Lorenzo di Francesco Fornai (1586-
1587); Bastiano di Lorenzo Fornai (1589-1590); Tonino di Beco Nannelli (1590-1591); Matteo di
Gabriello Zingoni (1592-1593, 1595-1596, 1599-1600, 1603-1604); Bartolo di Pasquino Maoschi (1593-
1594, 1596-1597); Michele di Giovanni Marchi (1594-1595); Giuliano di Domenico Cianti (1597-1598,
1601-602); Giovanni di Domenico Cianti (1598-1599); Bernardo di Bastiano Nacci (1600-1601);
Giovanni di Niccolò Pertichi (1602-1603, 1606-1607, 1611-1612); Domenico di Giovanni Cianti (1604-
1605); Niccolò di Lorenzo Spinelli (1605-1606, 1608-1609, 1610-1611); Francesco di Matteo Mannini
(1607-1608, 1612-1613); Marco di Bastiano Tafi (1609-1610, 1613-1614).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n. + bianche

1055 (215) 1615 al 1676
Registro di saldi

1615 mar. 1-1676 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Lazzero Cianti (1614-1615); Matteo di Francesco Mannini (1615-1616); Marco
di Bartolomeo Tafi (1616-1617); Raffaello di Giulio Zingoni (1617-1618); Bastiano di Lazzero Cianti
(1618-1619); Piero di Bartolomeo Palmieri (1619-1620, 1622-1623, 1625-1626, 1628-1629, 1631-1632,
1633-1634, 1637-1638, 1640-1641, 1643-1644); Bartolomeo di Lorenzo Tafi (1620-1621); Francesco di
Matteo Mannini (1621-1622, 1627-1628, 1630-1631, 1634-1635, 1638-1639, 1641-1642, 1644-1645,
1647-1648); Bastiano di Lorenzo Tafi (1623-1624); Francesco di Matteo Vannini (1624-1625); Giovanni
di Niccolò Pertichi (1626-1627); Francesco di Bastiano Lapi (1629-1630, 1639-1640, 1650-1651, 1654-
1655); Antonio di Girolamo Mecatti (1632-1633); Antonio Mecatti (1635-1636); Domenico di Lorenzo
Pampaloni (1636-1637, 1648-1649); Francesco di Bartolomeo Lapi (1642-1643, 1645-1646);
Bartolomeo di Piero Palmieri (1646-1647); Bastiano di Lorenzo Palmieri (1649-1650); Giovanni di
Francesco Mannini (1652-1653); Romolo di Matteo Mecatti (1653-1654); Giovanni di Lorenzo Fortini
(1655-1656); Piero di Francesco Germani (1656-1657, 1661-1662, 1669-1670); Stefano di Domenico
Giglioli (1657-1658, 1660-1661, 1664-1665, 1668-1669, 1671-1672); Romolo di Matteo Mecatti (1658-
1659, 1662-1663, 1666-1667, 1672-1673); Francesco Lapi (1659-1660); Andrea Pampaloni (1663-
1664); Stefano di Francesco Germani (1665-1666); Domenico di Iacopo Pampaloni (1667-1668); Paolo
di Francesco Lapi (1670-1671, 1674-1675); Matteo di Giovanni Sozzi (1673-1674); Orazio di Domenico
Monti (1675-1676).

                                                
368
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1677 e il 1707.
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Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1056 (402) Saldi di San Lorenzo a Monte Albino
Registro di saldi

1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-75

Saldi del Popolo di San Lorenzo a Montegufoni (1553-1774)
369

1057 (111, 315) 1552 al 1602
Registro di saldi

1553 mar. 1-1603 feb. 28
Camarlinghi: Lorenzo di Piero Bartolesi (1552-1553); Giovanni di Lorenzo Acciaiuoli (1553-1554);
Lorenzo di Filippo Saccardi (1554-1555); Giovanni di Piero Manetti (1555-1556, 1561-1562, 1564-1565);
Iacopo di Agostino Ulivelli (1556-1557); Francesco di Giovanni Capellesi (1557-1558); Giovanni di Piero
(1558-1559); Francesco di Andrea Pucci (1559-1560, 1562-1563); Giuliano di Luca Manetti (1560-
1561); Lorenzo di Stefano Biagioni (1563-1564); Giovanni di Agostino (1565-1566); Guerra di Silvestro
(1566-1567, 1571-1572); Niccolò di Agostino Ulivelli (1567-1568); Agostino di Lorenzo Cherubini (1568-
1569); Giovanni di Agostino Ulivelli (1569-1570, 1579-1580, 1580-1581, 1584-1585); Piero di Mariano
Gazzi (1570-1571, 1577-1578); Iacopo di Romolo (1572-1573); Agostino di Giovanni (1573-1574, 1576-
1577); Piero di Mariano (1574-1575); Lorenzo di Antonio Brogioni (1575-1576); Santi di Marco Buiani
(1578-1579, 1582-1583, 1592-1593); Giovanni di Antonio Giannini (1581-1582); Romolo di Iacopo
(1583-1584); Santi di Marco di Santi Buiani (1585-1586, 1599-1600); Agostino di Giovanni di Agostino
Ulivelli (1586-1587, 1593-1594, 1596-1597); Matteo di Giovanni Ulivelli (1587-1588, 1591-1592, 1595-
1596, 1598-1599, 1601-1602); Lorenzo di Giusto Biagioni (1589-1590); Meo di Luca Scacciati (1590-
1591); Domenico di Iacopo Scattini (1594-1595); Piero di Michele Magazzini (1597-1598); Michele di
Simone Verdiani (1600-1601); Marco di Lorenzo Buiani (1602-1603).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1058 (452) Saldi del popolo di San Lorenzo a Monte Gufoni
Registro di saldi

1730 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-48 + bianche

Saldi del Popolo di San Martino a Lucardo (1532-1680)
370

1059 (57, 261bis) 1530 al 1577
Registro di saldi

1532 mar. 1-1577 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Michele Fossi (1532-1533); Orlando di Ulivieri Bucalossi (1533-1534); Niccolò
di Silvestro di Meo (1534-1535); Lorenzo Corti (1535-1536); Domenico … (1536-1537); Bastiano di
Andrea Sozzi (1537-1538); Agnolo di Lorenzo del Zoppo (1538-1539); Francesco di Goro Casini (1539-
1540); Piero di Michele Ciafi (1540-1541, 1545-1546); Francesco di Niccolò di Matteo Raspollini (1541-
1542); Niccolò di Silvestro (1542-1543); Giovanni di Matteo Midollini (1543-1544); Niccolò di Matteo
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 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1604 e il 1729.

370
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1578 e il 1624.
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Raspollini (1544-1545, 1550-1551, 1558-1559, 1561-1562); Matteo di Taddeo Sansoni (1546-1547);
Giuliano Mugnaini (1547-1548); Vincenzo di Domenico Ceccherini (1548-1549, 1552-1553); Niccolò di
Galgano di Cristofano (1549-1550); Piero di Giuliano Mugnaini (1551-1552, 1555-1556); Niccolò di
Galgano di Stefano (1553-1554); Piero di Niccolò di Silvestro (1554-1555); Niccolò di Sandro Moschini
(1556-1557); Santino di Lorenzo (1557-1558); Silvestro di Giovanni Caporlisi (1559-1560); Filippo
Luccioli (1560-1561); Antonio di Iacopo Zani (1562-1563); Michele di Iacopo Lepri (1563-1564); Antonio
di Domenico Mugnaini (1564-1565); Giovanni di Andrea Ghiribelli (1565-1566); Santi di Michele Lissi
(1566-1567); Antonio di Arcangelo Muccianti (1567-1568, 1570-1571); Iacopo di Sandro Zani (1568-
1569); Bernardo di Bastiano (1569-1570); Domenico di Nardo Raspollini (1571-1572); Antonio di Iacopo
Zani (1572-1573); Giuliano di Iacopo Lepri (1573-1574); Piero di Angelo del Soldo (1574-1575); Filippo
di Bastiano Merlini (1575-1576); Giuliano di Iacopo (1576-1577).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1060 (248, 396) 1624 al 1680
Registro di saldi

1625 mar. 1-1680 feb. 28
Camarlinghi: Niccolò di Michele Turchi (1624-1625); Lorenzo di Filippo Luini (1625-1626, 1627-1628,
1629-1630); Bastiano di Piero di Cesare Bartolesi (1626-1627); Bastiano di Giuliano Nidiaci (1628-1629,
1631-1632, 1637-1638, 1640-1641); Lorenzo di Giuliano Nidiaci (1629-1630, 1644-1645); Iacopo di
Bartolomeo Ulivieri (1630-1631); Domenico di Francesco Baldovini (1632-1633); Bariotto di Bartolomeo
Ulivelli (1633-1634); Angelo Becucci (1634-1635); Antonio Corti (1635-1636); Piero Galgani (1636-
1637); Domenico di Francesco Baldacconi (1638-1639); Piero di Mario Galgani (1639-1640, 1642-
1643); Silvestro di Pasquino Pagni (1641-1642); Francesco di Luca Chiribelli (1643-1644); Antonio di
Mariotto Corti (1645-1646); Agostino di Andrea Cenci (1646-1647); Santi di Niccolò Bini (1647-1648);
Antonio di Domenico Verdiani (1648-1649, 1653-1654); Ippolito di Bastiano Verdiani (1649-1650);
Francesco di Sandro Bini (1650-1651); Giovanni di Francesco Calosi (1651-1652); Polito di Bastiano
Nidiaci (1652-1653, 1658-1659); Piero di Domenico Nicolai (1654-1655); Andrea di Lorenzo Nelli (1655-
1657); Giovanni di Francesco Ghiribelli (1657-1658); Alessandro di Andrea Viviani (1659-1660);
Francesco Bini (1660-1661); Orazio Germani (1661-1662); Luca di Giovanni Viti (1662-1663, 1665-
1666, 1670-1671); Mariotto Fontirossi (1663-1664, 1671-1672); Lorenzo Santi (1664-1665); Santi di
Bastiano Melani (1666-1667, 1669-1670); Francesco di Lessandro Viti (1667-1668); Mariotto di Andrea
Fanti (1668-1669); Francesco di Giovan Battista Costi (1672-1673); Piero di Domenico Frosali (1673-
1674); Bernardo di Francesco Coli (1674-1675); Cosimo di Francesco Casini (1675-1676); Piero di
Giovanni Lucis (1676-1677); Domenico di Giovanbattista Matteuzzi (1677-1678); Lorenzo di Francesco
Petrini (1678-1679); Piero di Bartolomeo Nidiaci (1679-1680).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n. + bianche

Saldi del Popolo di San Martino a Manzano (1557-1774)

1061 (140, 346) 1556 al 1654
Registro di saldi

1557 mar. 1-1654 feb. 28
Camarlinghi: Raffaello di Zanobi Rosselli (1556-1557, 1563-1564, 1576-1577); Domenico di Biagio
Baccellini (1557-1558, 1561-1562); Francesco di Michele Lucii (1558-1559); Antonio di Michele (1559-
1560); Leo di Giovanni Calosi (1560-1561); Piero Buzzichelli (1562-1563); Tonio di Gabriello Masi
(1564-1565); Francesco di Piero Buzzichelli (1565-1566); Lorenzo di Tommaso Baccellini (1566-1567);
Raffaello di Domenico Scarselli (1567-1568); Stefano di Emilio Galgani (1568-1569); Giovanni di Piero
Marocchini (1569-1570); Niccolò di Pacino Pacini (1570-1571); Zanobi di Raffaello Rosselli (1571-1572);
Giusto di Niccolò Galgani (1572-1573); Michele di Giovanni Calosi (1573-1574, 1577-1578, 1580-1581,
1583-1584); Stefano di Giusto Galgani (1574-1575, 1578-1579); Bartolomeo di Lorenzo Scarmagli
(1575-1576); Marco di Raffaello Rosselli (1579-1580); Andrea di Domenico Chiti (1581-1582, 1602-
1603); Domenico di Niccolò Pasini (1582-1583); Bastiano di Niccolò Pacini (1584-1585); Michele di
Matteo Corsi (1585-1586); Domenico di Iacopo (1586-1587); Domenico di Lorenzo Brunelli (1587-1588);
Niccolò di Mariano Bettini (1588-1589, 1608-1609); Pippo di Piero Carli (1589-1590); Antonio di
Giovanni Giuntini (1590-1591); Filippo di Iacopo Toni (1591-1592); Iacopo di Antonio di Domenico
Bettini (1592-1593); Domenico di Silvestro Ceccherini (1593-1594, 1596-1597); Zanobi di Andrea
Nencioni (1594-1595); Lorenzo di Antonio del Coppa (1595-1596); Antonio di Domenico Chiti (1596-
1597); Filippo di Iacopo Tozzi (1598-1599, 1601-1602); Nanni di Uliviero Gremigni (1599-1600); Niccolò
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di Sandro Calosi (1600-1601); Andrea di Cesare Baulesi (1603-1604); Michele di Mariano Bettini (1604-
1605, 1611-1612); Lorenzo di Niccolò Calosi (1605-1606, 1612-1613); Bartolomeo di Lorenzo Gonelli
(1606-1607, 1609-1610); Michele di Sandro Galgani (1607-1608); Paolo di Iacopo Rosi (1610-1611);
Luca di Giuliano Cicali (1613-1614); Tommaso di Sandro Galgani (1614-1615, 1620-1621); Piero di
Iacopo Tosi (1615-1616); Bartolomeo di Antonio Pellini (1616-1617); Antonio di Lorenzo Giamboni
(1617-1618, 1635-1636, 1638-1639, 1645-1646); Michele di Niccolò Turchi (1618-1619); Simone di
Paolo Cicali (1619-1620); Stefano di Lorenzo Giamboni (1621-1622); Paolo di Michele Bandini (1622-
1623, 1625-1626); Mariotto di Santi Corti (1623-1624); Simone di Lorenzo Signorini (1624-1625);
Simone di Paolo (1626-1627); Matteo di Michele Calosi (1627-1628, 1637-1638); Simone di Lorenzo
Migliorini (1628-1629); Francesco di Battista Ninci (1629-1630, 1634-1635); Lorenzo di Paolo Bandini
(1630-1631); Francesco di Paolo Cicali (1631-1632); Agostino di Giovanni Migliorini (1632-1633);
Lorenzo di Paolo Cantini (1633-1634); Niccolò di Domenico Manetti (1636-1637); Antonio di Niccolò
Manetti (1639-1640); Matteo di Bartolomeo Pestelli (1640-1641, 1644-1645); Antonio di Lorenzo
Zamboni (1641-1642); Niccolò di Simone Calosi (1642-1643); Andrea di Niccolò Manetti (1643-1644,
1647-1648, 1650-1651); Alessando di Francesco Sorbi (1646-1647); Giovanni di Bartolomeo Pestelli
(1648-1649); Andrea Calosi (1649-1650); Luca di Bernardo Coli (1651-1652); Francesco di Matteo
Babetti (1652-1653); Niccolò di Andrea Manetti (1653-1654).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1062 (281, 36) San Martino a Manzano
Registro di saldi

1655 mar. 1-1708 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Simone Calosi (1655-1656); Giovanni di Piero Barbetti (1656-1657); Piero di
Giovanni Cecchi (1657-1658); Domenico di Giovanni Fiaschi (1658-1659); Giovanni di Andrea Manetti
(1659-1660); Lorenzo Bianchi (1660-1661); Lorenzo Fiaschi (1661-1662); Romano Scaramelli (1662-
1663); Niccolò Manetti (1663-1664); Stefano Manetti (1664-1665); Andrea Lazzeri (1665-1666); Lorenzo
di Cosimo Bigalli (1666-1667); Tommaso di Domenico Faggiuoli (1667-1668); Niccolò di Andrea Manetti
(1668-1669, 1671-1672); Stefano di Matteo Manetti (1669-1670); Anton Maria di Francesco Marchi
(1670-1671); Giovanni di Andrea Lazzeri (1672-1673); Lessandro di Giovanni Paolini (1673-1674);
Andrea di Bastiano Bini (1674-1675, 1681-1682); Francesco di Santi Vettori (1675-1676); Verdiano di
Francesco Marchi (1676-1677, 1679-1680); Domenico di Paolo Scaramelli (1677-1678); Andrea di
Bartolomeo Bini (1678-1679); Giovanni di Michele Morandi (1680-1681); Domenico Pelacchi (1682-
1683); Anton Francesco Tucci (1683-1708).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

1063 (410, 7) Saldi di San Maritino a Manzano
Registro di saldi

1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-72

Saldi del Popolo di San Martino a Montagnana (1646-1774)

1064 (277) 1645 al 1692
Registro di saldi

1646 mar. 1-1693 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Bartolomeo Lorini (1646-1647); Francesco di Giovanni Coli (1647-1648,
1652-1653, 1655-1656); Filippo di Michele Ulivelli (1648-1649); Antonio di Iacopo Gurlini (1649-1650);
Francesco di Antonio Borri (1650-1651, 1653-1654); Domenico di Bastiano Lorini (1651-1652, 1654-
1655, 1657-1658); Andrea di Iacopo Giachi (1656-1657); Piero di Domenico Niccolai (1658-1659, 1661-
1662); Filippo di Lorenzo Beucci (1659-1660); Bartolomeo di Francesco Bani (1660-1661); Giuseppe
Rovai (1663-1664); Giovanni Manetti (1664-1665); Domenico Niccolai (1665-1666); Giuseppe di Iacopo
Rovai (1666-1667, 1673-1674, 1676-1677); Giovanni di Filippo Manetti (1667-1668); Giovanni di Matteo
Bucchi (1668-1669, 1671-1673); Piero di Iacopo Rovai (1669-1670); Antonio di Bastiano Lorini (1670-
1671, 1674-1675); Pasquino di Niccolò Matteuzzi (1677-1678); Domenico di Agnolo Becucci (1678-
1679); Giuliano di Domenico Lorini (1679-1680); Piero di Iacopo Rovai (1680-1681); Andrea di Lorenzo
Lapi (1681-1682); Domenico Pelacchi (1682-1683); Anton Francesco Tucci (1683-1693).
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Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1065 (378) San Martino a Montagnana
Registro di saldi

1693 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1693-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-96

Saldi del Popolo di San Michele a Castiglioni (1552-1774)
371

1066 (22) [senza titolo]
Registro di saldi

1552 mar. 1-1607 feb. 28
”Questo libro è del popolo di San Michele a Chastiglionchi, podesteria di Monte Spertoli. E’ libro della
ragione”
Camarlinghi: Giovanni di Zanobi Zanobini (1552-1553); Biagio di Francesco Magazzini (1553-1554,
1560-1561); Iacopo di Francesco Sbaragli (1554-1555, 1556-1557, 1559-1560); Piero di Antonio di
Piero (1555-1556); Sandro di Betto Cheli (1557-1558); Antonio di Goro Gori (1558-1559); Iacopo
Sbaragli (1561-1562); Antonio di Piero (1562-1563); Niccolò di Bastiano Pecchioni (1563-1564); Maso di
Filippo (1564-1565); Sandro di Betto Chelli (1565-1566); Luca di Domenico Tribulassi (1566-1567);
Piero Marchi (1567-1568); Benedetto di Niccolò Zamapagli (1568-1569); Luca di Francecso Sbaragli
(1569-1570); Piero di Antonio di Giannone (1570-1571); Antonio di Domenico Bocciolini (1571-1572);
Raffaello di Francesco Renzi (1572-1573); Bartolomeo di Bastiano Pecchioni (1573-1574); Francesco di
Niccolò Moggi (1574-1575); Giovanni di Domenico Ricotti (1575-1576); Benedetto di Niccolò Ciampelli
(1576-1577); Bartolomeo Pecchioni (1577-1578); Domenico di Guidone Falleri (1578-1579); Luca di
Domenico Tribolassi (1579-1580); Battista di Michele Corti (1580-1581); Antonio di Domenico Bufalini
(1581-1582, 1584-1585, 1586-1587, 1589-1590, 1593-1594, 1598-1599); Niccolò di Piero Bianco (1582-
1583); Giovanni di Antonio di Simone dal Salvatico (1583-1584); Niccolò di Giovanni Lorini (1585-1586,
1587-1588); Luca di Domenico (1585-1586); Iacopo di Antonio Baccioni (1588-1589); Piero di Lorenzo
Viviani (1590-1591); Giovanni di Bastiano Rettori (1591-1592); Giovanni di Antonio Baccioni (1592-
1593); Domenico di Giovanni Tribolassi (1594-1595); Nigi di Domenico di Nigi (1595-1596); Giovanni  di
Domenico Tribolassi (1596-1597); Luca di Veri di Lorenzo (1597-1598, 1601-1602); Lorenzo di Stefano
Giamboni (1599-1600); Bastiano di Betto Cavallini (1600-1601, 1603-1604); Santi di Bastiano Vanni
(1602-1603, 1604-1605); Matteo di Luca di Vieri (1605-1606); Sandro di Piero di Iacopo (1606-1607).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1067 (279) 1651 al 1707
Registro di saldi

1654 mar. 1-1707 feb. 28
Camarlinghi: Domenico Morelli (1654-1655); Francesco di Antonio Manetti (1655-1657); Piero di
Francesco Benassi (1657-1658); Giulio Cappelli (1658-1659); Francesco di Luca Giovannetti (1659-
1660); Francesco di Giovanni Conti (1660-1661); Domenico di Giovanni Cappelli (1661-1662); Piero di
Francesco Bellosi (1662-1663, 1669-1670, 1672-1673); Michele Verdiani (1663-1664); Agostino Torcini
(1664-1666); Iacopo di Zanobi Salvestrini (1667-1668, 1681-1682); Giovanni di Camillo Ninci (1668-
1669); Andrea di Giovanni Nencini (1670-1671); Giovanni di Marco Saldi (1671-1672); Niccolò di
Giovanni Socenti (1673-1674); Giovanni di Cesare Cesarini (1674-1675, 1678-1679); Antonio di
Giovanni Cappelli (1675-1676, 1680-1681); Giovanni di Antonio Dei (1676-1677); Niccolò di Giovan
Maria Sacenti (1677-1678); Antonio di Bastiano Lorini (1679-1680); Domenico Pelacchi (1682-1683);
Antonio Francesco Tucci (1683-1708).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

                                                
371
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1608 e il 1653.
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1068 (13, 415) Saldi di San Michele a Castiglioni
Registro di saldi

1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-80

Saldi del Popolo di San Michele a Fezzana (1546-1774)
372

1069 (89, 294) 1546 al 1613. Saldi
Registro di saldi

1546 mar. 1-1613 feb. 28
“Questo libro è del popolo di San Michele a Fezzana. Podesteria di Monte Spertoli”.
Camarlinghi: Rinaldo di Bastiano (1546-1547); Biagio di Niccolò Puccioni (1547-1548, 1554-1555);
Nardino di Maso (1548-1549); Simone di Iacopo Santi (1549-1550); Giovanni di Maso Giannini (1550-
1551); Nanni di Francesco Salvi (1551-1552); Francesco di Giuliano Montascoli (1552-1553, 1555-
1556); Simone di Bartolomeo (1553-1554); Berna di Lorenzo di Manno (1556-1557, 1564-1565, 1567-
1568, 1571-1572); Giovanni di Giuliano Martini (1557-1558); Raffaello di Giuliano Mugnaini (1558-
1559); Piero di Piero Pupilli (1559-1560); Domenico di Mariotto Merlini (1560-1561, 1562-1563);
Arcangelo di Baccio Puccioni (1561-1562); Simone di Giovanni Riccioni (1563-1564); Lorenzo di
Raffaello Signorini (1565-1566); Simone di Giovanni Puccioni (1566-1567); Antonio di Domenico
Buffolini (1568-1569); Francesco di Raffaello Signorini (1569-1570); Girolamo di Piero di Andrea (1570-
1571); Piero di Giano di Andrea (1572-1573, 1582-1583, 1585-1586, 1588-1589); Lorenzo di Piero
Simoncini (1573-1574, 1581-1582, 1584-1585, 1587-1588, 1590-1591); Piero di Battista Bafi (1574-
1575); Bastiano di Piero (1575-1576); Francesco di Antonio Bertini (1576-1577); Agostino di Giomo
(1577-1578); Nardo di Domenico di Benedetto (1578-1579); Stefano di Agnolo Segni (1579-1580);
Antonio Bettini (1580-1581); Andrea di Baccio Puccioni (1583-1584); Piero di Mariano di Rinaldo Gosi
(1586-1587, 1589-1590); Vittorio di Guido Puccioni (1591-1592, 1596-1597, 1604-1605); Lorenzo di
Betto Bettini (1592-1593); Piero di Bastiano Simoncini (1593-1594, 1600-1601, 1609-1610); Lorenzo di
Guido Puccioni (1594-1595, 1599-1600); Meo di Salvatore Fortieri (1595-1596); Salvatore di Domenico
Baragatti (1597-1598, 1601-1602); Pasquino di Iacopo Sarti (1598-1599); Niccolò di Giovanni Falchi
(1602-1603); Pasquino di Lorenzo (1603-1604); Francesco di Niccolò Falchi (1605-1606); Piero di
Battista Simoncini (1606-1607); Meo di Domenico Calieri (1607-1608); Domenico di Francesco
Magazzini (1608-1609, 1611-1612); Iacopo di Lorenzo Simoncini (1610-1611); Sandro di Bastiano
Simoncini (1612-1613).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1070 1595
373

 al 1645
Registro di saldi

1596 mar. 1-1645 feb. 28
Camarlinghi: … (1596-1597)

374
; Marco di Domenico Panardi (1597-1598, 1599-1600, 1602-1603);

Giovanni di Domenico di Angelo (1598-1599); Battista di Romolo Sandrucci (1600-1601); Piero di
Francesco Casati (1601-1602, 1603-1604); Angelo di Niccolò di Antonio (1604-1605); Bartolo di
Lorenzo di Cristofano (1605-1606); Giovanni di Pier Angelo di Giovanni (1606-1607); Piero di Domenico
Buti (1607-1608, 1611-1612); Giovanni di Domenico Belli (1608-1609); Antonio di Domenico di Lorenzo
Calnelli (1609-1610); Francesco di Sandro Brinci (1610-1611, 1613-1614); Battista di Bartolomeo
Romagniuoli (1612-1613, 1615-1616, 1618-1619, 1626-1627); Giovanni di Domenico di Bartolo (1614-
1615); Michelangelo di Giovanni Cartacci (1616-1617, 1620-1621, 1623-1624); Matteo di Marco del
Fondaccio (1617-1618); Lorenzo di Simone Panchetti (1621-1622); Ottavio di Antonio Bertelli (1622-
1623); Francesco di Gabriele Pasqui (1624-1625); Giovan Maria di Maso Bastianelli (1625-1626, 1640-
1641); Sandro di Andrea Ciani (1627-1628); Pasquino di Giovanni Mozzanti (1628-1629); Marco Antonio
di Antonio Panchetti (1629-1630); Andrea di Guerra Fioravanti (1630-1631, 1637-1638, 1642-1643);
Matteo di Maso Bastianelli (1631-1632, 1635-1636); Bartolomeo di Paolo Mezzani (1632-1633);

                                                
372
 La sottoserie presenta una sovrapposizione negli anni dal 1595 al 1613, e una lacuna tra il 1646 e il 1665.

373
 Tra il 1595 e il 1613 l’unità si sovrappone alla precedente.

374
 L’inchiosto evanito non permette la lettura del nome del camarlingo.
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Giovanni di Giuliano Marinai (1633-1634); Ottavio di Antonio Bertelli (1634-1635, 1644-1645); Michele di
Antonio Panchetti (1636-1637); Giovanni di Giuliano Marinai (1638-1639); Giuliano di Giovanni Cappelli
(1639-1640); Mario di Matteo Fondacci (1641-1642); Francesco di Martino Vigliani (1643-1644).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-108

1071 (40, 294) San Michele a Fezzano
Registro di saldi

1666 mar. 1-1708 feb. 28
Camarlinghi: Filippo di Pasquino Manni (1666-1667); Francesco di Lapi (1667-1668); Domenico di
Francesco Simoncini (1668-1669); Antonio di Giovanni Ninci (1669-1670); Lorenzo di Piero Dellini
(1670-1671); Domenico di Francesco Simoncini (1671-1672, 1674-1675); Filippo di Pasquino Vanni
(1672-1673); Battista di Bastiano Spalletti (1673-1674); Francesco di Michele Manni (1675-1676, 1678-
1679); Sabatino di Giovanni Spalletti (1676-1677); Giuseppe di Iacopo del Moro (1677-1678); Giovan
Battista di Bartolomeo Spalletti (1679-1680); Lorenzo di Santi Ulivelli (1680-1681); Giovan Battista di
Michele Manni (1681-1682); Domenico Pelacchi (1682-1683); Antonio Francesco Tucci (1683-1708).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

1072 (413) Saldi di San Michele a Fezzana
Registro di saldi

1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-78

Saldi del Popolo di San Michele a Magliano (1549-1774)
375

1073 (94) 1548 al 1620. Saldi
Registro di saldi

1549 mar. 1-1621 feb. 28
Camarlinghi: Francesco Chelli (1549-1550); Giulio di Andrea Viviani (1550-1551, 1557-1558); Lorenzo
di Iacopo di Niccolò (1551-1552); Filippo di Francesco Ciatti (1552-1553); Piero di Marchionne (1553-
1554); Giulio di Andrea di Giuliano (1554-1555); Giovanni di Frosino (1555-1556); Frosino di Giovanni
Gerini (1556-1557); ); Lorenzo di Iacopo Fornai (1558-1559); Domenico di Francesco (1559-1560);
Lorenzo di Marco (1560-1561); Luca di Bastiano (1561-1562); Cencio di Marco (1562-1563); Andrea di
Giulio Viviani (1563-1564, 1565-1566, 1567-1568); Giovanni di Antonio Cipriani (1564-1565); Antonio di
Angelo (1566-1567); Tonino di Angelo Ghini (1568-1569); Piero di Leonardo Viviani (1569-1570);
Vincenzo di Giulio Viviani (1570-1571); Iacopo Sbaragli (1571-1572); Betto di Antonio Ricotti (1572-
1573, 1574-1575); Antonio di Iacopo Sbaragli (1573-1574, 1579-1580, 1582-1583, 1586-1587); Antonio
di Iacopo (1575-1576, 1577-1578); Domenico di Giulio Vannini (1576-1577); Piero di Antonio Bonanni
(1578-1579); Domenico di Giovanni (1580-1581); Domenico di Giuliano Giannini (1581-1582, 1584-
1585, 1587-1588, 1590-1591, 1593-1594, 1598-1599); Bartolomeo di Princivalle del Buletta (1583-
1584); Piero di Antonio di Lorenzo Buonanni (1585-1586, 1589-1590); Meo di Salvatore Fortieri (1588-
1589); Iacopo di Bartolomeo Casini (1591-1592); Niccolò di Bastiano Lorini (1592-1593, 1601-1602);
Giovanni di Niccolò Lotti (1594-1595, 1597-1598, 1602-1603, 1608-1609); Meo di Andrea Pallini (1595-
1596); Silvestro di Niccolò Sacchi (1596-1597); Piero di Francesco Giusti (1599-1600); Bastiano di
Lorenzo Fornai (1600-1601); Domenico di Bastiano Fornai (1603-1604); Lorenzo di Pasquino Coli
(1604-1605, 1609-1610); Bartolomeo di Niccolò Lotti (1605-1606); Bastiano di Lorenzo Fornai (1606-
1607); Lorenzo di Vieri Cencinelli (1607-1608); Bernardino di Bastiano Bergetti (1610-1611); Guglielmo
di Lorenzo del Zoppo (1611-1612); Giuliano di Lorenzo (1612-1613); Giuliano di Niccolò Lotti (1613-
1614); Giuliano di Domenico Cianti (1614-1615); Lorenzo Conti (1615-1616); Antonio di Silvestro
Poggiarelli (1616-1617); Piero di Giovanni Germani (1617-1618, 1620-1621); Giovanni di Francesco
Giamberini (1618-1619); Battista di Antonio Poggiarelli (1619-1620).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

                                                
375
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1685 e il 1730.
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1074 (238, 383) 1621 al 1684
Registro di saldi

1621 mar. 1-1684 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Bartolomeo Niccolai (1621-1622); Piero di Maso Gamberini (1622-1623); Orazio di
Andrea Ninci (1623-1624); Lorenzo di Giuliano Meucci (1624-1625); Andrea di Bartolomeo Scaldini
(1625-1626); Agostino di Andrea Ninci (1626-1627); Piero di Giovanni Germani (1627-1628); Iacopo di
Giovanni Bandini (1628-1629); Iacopo di Giovanni Brogi (1629-1630); Domenico di Marco Nardi (1630-
1631); Domenico di Giovanni Bandini (1631-1632); Francesco di Domenico Germani (1632-1633, 1636-
1637, 1640-1641); Piero di Giovanni Pertichi (1633-1634, 1637-1638, 1644-1645); Piero Strani (1634-
1635); Matteo Corti (1635-1636); Matteo di Francesco Corti (1638-1639); Francesco di Salvestro
Focardi (1639-1640, 1642-1643); Domenico di Piero Strani (1641-1642, 1648-1651); Clemente di Piero
Boldrini (1643-1644); Domenico di Lucio (1645-1646); Marco di Simone Dainelli (1646-1647); Piero di
Bartolomeo Fossi (1647-1648); Domenico di Simone Dainelli (1651-1652); Giovanni di Agnolo Manetti
(1652-1653, 1655-1656); Simone di Niccolò Berti (1653-1654); Domenico di Francesco Zingoni (1654-
1655); Alessandro di Francesco Sorbi (1656-1657); Francesco Monaldi (1657-1658); Bastiano di Piero
Franceschi (1658-1659); Bastiano di Giovanni Ninci (1659-1660, 1662-1663, 1665-1666); Antonio Creati
(1660-1661, 1666-1668); Francesco Baldacchini (1661-1662); Giuliano Gozzi (1663-1664); Antonio di
Piero Guardacci (1664-1665, 1676-1677); Domenico di Bastiano Bartolesi (1668-1669, 1681-1682);
Agnolo di Iacopo Bartolucci (1669-1670); Matteo di Giovanni Sozzi (1670-1671); Cristofano di Antonio
Guasparri (1671-1672); Vincenzo di Cesare Magnani (1672-1673); Domenico di Bastiano Fagioli (1673-
1674); Giovanni Maria di Lorenzo Sozzi (1674-1675, 1677-1678, 1680-1681); Giovanni di Niccolò Giorni
(1675-1676, 1678-1679); Lorenzo di Bartolomeo Volterrani (1679-1680); Domenico Pelacchi (1682-
1683); Anton Francesco Tucci (1683-1684).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n. + bianche

1075 (460) San Michele a Magliano
Registro di saldi

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-45 + bianche

Saldi del Popolo di San Michele a Mazzano (1545-1774)
376

1076 (90, 285) 1543 al 1605
Registro di saldi

1545 mar. 1-1605 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Andrea Gozzi (1545-1546, 1553-1554); Pippo di Andrea (1546-1547);Raffaello
di Lorenzo (1547-1548); Matteo di Niccolò Saccardi (1548-1549, 1551-1552); Vincenzo di Matteo (1549-
1550); Maffeo di Antonio Mancinelli (1550-1551); Simone di Antonio (1552-1553); Bartolomeo di
Francesco Giovannelli (1554-1555); Antonio di Matteo di Guido (1555-1556); ); Vincenzo di Matteo
Saccardi (1556-1557, 1561-1562, 1564-1565); Bernardo di Domenico Calligiani (1557-1558); Giovanni
di Antonio (1558-1559); Bastiano Gozzi (1559-1560); Andrea di Mariotto Corti (1560-1561); Antonio di
Matteo di Guido (1562-1563); Giusto di Noferi (1563-1564, 1567-1568); Cesare di Andrea (1565-1566);
Rinaldo di Bastiano Pecorelli (1566-1567); Rinaldo di Bastiano Gozzi (1568-1569, 1580-1581); Antonio
di Andrea di Cesare Bartolesi (1569-1570); Domenico  di Berna Calligiani (1570-1571); Cesare  di
Andrea Bartolesi (1571-1572); Antonio/Tonino di Francesco Rosi (1572-1573, 1576-1577); Antonio di
Giuliano Marcucci (1573-1574); Domenico di Giovanni Corti (1574-1575); Antonio di Andrea di Cesare
(1575-1576, 1579-1580, 1583-1584); Rinaldo di Battista (1577-1578); Battista di Giovanni Corti (1578-
1579); Piero di Santi di Arrigo (1581-1582); Piero di Mariano Gozzi (1582-1583); Domenico di Lorenzo
Corti (1584-1585, 1589-1590, 1599-1600); Niccolò di Stefano di Lorenzo Giambai (1585-1586); Antonio
di Andrea Bartolesi (1586-1587, 1595-1596); Giovanni di Meo Fortieri (1587-1588); Giovanni di Andrea
Puccioni (1588-1589); Bastiano di Lorenzo Gozzi (1590-1591); Maso di Sabatino Ripilli (1591-1592);
Meo di Piero Battagli (1592-1593); Niccolò di Stefano Giamboni (1593-1594); Agostino di Bartolo
Giovannelli (1594-1595); Niccolò di Giovanni Falchi (1596-1597); Giovanni di Carlo di Giovanni (1597-
1598); Agostino di Bartolo Giovannelli (1598-1599); Iacopo di Giovanni Corti (1600-1601); Sforzo di

                                                
376
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1606 e il 1707.
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Piero (1601-1602); Vieri di Menco Giannini (1602-1603); Rodolfo di Maso Marconi (1603-1604); Giuliano
di Mariotto (1604-1605).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1077 (406) Saldi di San Michele a Mozzano
Registro di saldi

1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-76

Saldi del Popolo di San Michele a Polvereto (1529-1774)
377

1078 (257) 1528 al 1574
Registro di saldi

378

1529 mar. 1-1575 feb. 28
Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1079 (83) 1659 al 1708
Registro di saldi

1660 mar. 1-1708 feb. 28
Camarlinghi: Bartolomeo di Biagio Giotti (1660-1661, 1669-1670); Piero Bettini (1661-1662, 1665-1666);
Giovanni di Andrea Viviani (1662-1663, 1668-1669, 1675-1676); Iacopo Ceccherini (1663-1664);
Lorenzo Barbieri (1664-1665); Francesco Sorbi (1666-1667); Filippo di Agnolo Moschi (1667-1668);
Giovan Battista di Domenico Matteuzzi (1670-1671); Giuseppe di Pasquino Movi (1671-1672); Iacopo di
Francesco Ceccherini (1672-1673, 1678-1679); Paolo di Lorenzo Melani (1673-1674); Giovan Battista di
Francesco Matteuzzi (1674-1675); Giovanni di Bartolomeo Giotti (1676-1677); Cosimo di Lessandro
Conti (1677-1678); Lorenzo di Simone Barbieri (1679-1680); Giuseppe di Domenico Piazzi (1680-1681);
Zanobi di Bartolomeo Giotti (1681-1682); Domenico Pelacchi (1682-1683); Antonio Francesco Tucci
(1683-1708).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

1080 (5, 409) Saldi di San Michele a Polvereto
Registro di saldi

1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-29

Saldi del Popolo di San Miniato a Orbana (1546-1774)

1081 (83, 233) 1545 al 1617
Registro di saldi

1546 mar. 1-1617 feb. 28
Camarlinghi: Niccolò di Francesco (1546-1547); Domenico di Piero (1547-1548); Bastiano di Agnolo da
Pancole (1548-1549); Domenico di Angelo (1549-1550); Matteo Cambioni (1550-1551); Domenico di
Piero Bettini (1551-1552, 1554-1555); Vincenzo di Antonio Bartoli (1552-1553); Baco di Mariotto (1553-
1554); Andrea di Piero Bettini (1555-1556, 1563-1564, 1570-1571); Domenico di Mariotto (1556-1557);
Niccolò di Santino Ciotti (1557-1558); Simone di Giovanni (1558-1559); Paolo di Domenico Zanobini
(1559-1560); Simone di Niccolò (1560-1561); Agnolo di Mariotto Zanobini (1561-1562); Paolo di
Giovanni Calvetti (1562-1563); Francesco di Domenico Bettini (1564-1565, 1569-1570); Filippo di

                                                
377
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1576 e il 1659.

378
 I nomi dei camarlinghi non risultano leggibili.
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Domenico di Giacomo (1565-1566); Piero di Angelo (1566-1567); Marco di Domenico Bettini (1567-
1568); Agnolo di Domenico Barabassi (1568-1569); Piero di Iacopo Zanoboni (1571-1572, 1574-1575);
Antonio di Bastiano Baragatti (1572-1573); Bastiano di Antonio (1573-1574); Chimenti di Bastiano
(1575-1576, 1578-1579); Piero di Zanobi (1576-1577); Francesco di Niccolò Mancini (1577-1578);
Francesco di Niccolò Marconi (1579-1580, 1583-1584); Antonio di Bastiano Barabassi (1580-1581);
Nanni di Piero Miniati (1581-1582); Antonio di Bartolomeo Magagini (1582-1583, 1585-1586); Francesco
di Giulio Pecchioni (1584-1585); Andrea di Piero Bettini (1586-1587); Marco di Domenico Bettini (1587-
1588, 1590-1591); Marco di Gabriello Signorini (1588-1589); Guido di Antonio Guidi (1589-1590);
Gabriello di Marco Signorini (1591-1592); Niccolò di Matteo Guidi (1592-1593); Piero di Battista Tafi
(1593-1594); Antonio di Domenico Bettini (1594-1595, 1598-1599); Maso di Leonardo Marconi (1595-
1596); Domenico di Bastiano di Bernardo (1596-1597); Domenico di Niccolò Sacchi (1597-1598);
Giuliano di Iacopo Lapetti (1599-1600); Antonio di Vincenzo Gremignani (1600-1601); Silvestro di
Giovanni Magazzini (1601-1602, 1604-1605); Giovanni di Giuliano Lapetti (1602-1603); Giovanni di
Andrea Buzzichelli (1603-1604, 1610-1611, 1615-1616); Lorenzo di Giuliano Lapetti (1605-1606); Piero
di Giovanni di Piero (1607-1608); Giovanni di Piero (1608-1609); Filippo di Andrea Sollazzini (1608-
1609); Piero di Cristofano (1609-1610); Francesco di Agnolo Ferri (1611-1612); Bernardo di Bastiano
(1612-1613); Piero di Cristofano di Guasparri (1613-1614); Lorenzo di Stefano Segni (1614-1615); Piero
di Rinaldo Gozzi (1616-1617).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1082 (41, 371) San Miniato a Orbana. 1618 al 1706
Registro di saldi

1617 mar. 1-1706 feb. 28
Camarlinghi: Piero di Cristofano Guasparri (1617-1618); Giovanni di Andrea Buzzichelli (1618-1619,
1622-1623); Orazio di Lorenzo Rondelli (1619-1620); Bartolomeo di Domenico Mariani (1620-1621);
Piero di Cristofano Ambrogi (1621-1622); Lorenzo di Piero Tafi (1623-1624); Bartolomeo di Antonio
Capucci (1624-1625); Piero di Domenico (1625-1626); Antonio di Cristofano Guasparri (1626-1627);
Francesco di Antonio Volterrani (1627-1628); Antonio di Matteo Lazzeri (1628-1629); Giovanni di
Cristofano Guasparri (1629-1630, 1632-1633, 1635-1636, 1639-1640, 1642-1643); Bartolomeo di
Antonio Lapucci (1630-1631); Silvestro di Antonio Lapucci (1631-1632); Camillo di Andrea Tosi (1633-
1634, 1636-1637); Silvestro Lapucci (1634-1635); Silvestro di Bastiano Capuzzi (1637-1638); Battista di
Piero Giorgi (1638-1639, 1641-1642, 1646-1647); Giovanni di Piero Cortini (1640-1641); Giovanni di
Francesco Sandrini (1643-1644); Giovanni di Paolo Cantini (1644-1645); Filippo di Giovanni Guasparri
(1645-1646, 1649-1650, 1652-1653); Niccolò di Francesco Lorini (1647-1648, 1656-1657); Vincenzo di
Giuliano Radichi (1648-1649); Vincenzo di Domenico Giorgi (1650-1651); Agnolo di Giovan Maria Poggi
(1651-1652, 1657-1658); Vincenzo di Domenico Sozzi (1653-1654, 1655-1656); Giovanni di Agnolo di
Giovan Maria Poggi (1654-1655); Giovanni Tenti (1658-1659); Santi di Francesco Catelacci (1659-
1660); Angelo Poggi (1660-1661); Francesco di Antonio Manetti (1661-1662); Giovan Battista Falorsi
(1662-1663, 1666-1667, 1669-1670); Domenico Pallini (1663-1664); Giovanni Martini (1664-1665);
Giovanni di Piero Cherubini (1665-1666, 1668-1669); Giovan Battista di Camillo Sardelli (1667-1668);
Giovanni di Andrea Ferri (1670-1671, 1674-1675); Santi di Bernardo Ricotti (1671-1672); Domenico
Verdiani (1672-1673); Antonio di Giovanni Ninci (1673-1674, 1676-1677); Giovanni di Raffaello Sardi
(1675-1676); Antonio di Andrea Ferri (1677-1678); Vincenzo di Simone Zingoni (1678-1679); Giuliano di
Alessandro Conticelli (1679-1680); Agnolo di Piero Ferri (1680-1681); Giovanni di Piero Pertichi (1681-
1682); Domenico Pelacchi (1682-1683); Antonio Francesco Tucci (1683-1706).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1083 (401) San Miniato a Orbana
Registro di saldi

1706 mar. 1-1730 feb. 28
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1706-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1731).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-13

1084 (462) San Miniato a Urbana
Registro di saldi

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-46 + bianche
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Saldi del Popolo di San Niccolò a Cipollatico (1675-1774)

1085 (4, 290) San Niccolò a Cipollatico
Registro di saldi

1675 mar. 1-1738 feb. 28
Camarlinghi: Giovanni di Romolo Girentini (1675-1676); Francesco di Bartolomeo Ulivelli (1676-1677,
1681-1682); Francesco di Paolo Andreoni (1677-1678); Piero di Andrea Borri (1678-1679); Matteo di
Lorenzo Bandinelli (1679-1680); Francesco di Paolo Andreoni (1680-1681); Domenico di Lorenzo
Petucchi (1682-1683); Antonio Francesco Tucci (1683-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1738).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

1086 (512) Saldi del popolo di San Niccolò a Cipollatico
Registro di saldi

1738 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1738-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-39 + bianche

Saldi del Popolo di Santi Paolo e Prospero (1547-1774)
379

1087 (86, 291) 1546 al 1617
Registro di saldi

1547 mar. 1-1617 feb. 28
“Questo libro è del popolo di San Pagolo et Prospero podesteria di Monte Spertoli”.
Camarlinghi: Bastiano di Berna Giannini (1546-1547); Santino di Niccolò Grocchi (1547-1548);
Salvatore Turelli (1548-1549); Luigi di Domenico Cerbi (1549-1550); Francesco di Matteo Saccardi
(1550-1551); Luigi di Beco Cecchi (1551-1552, 1553-1554); Niccolò di Domenico Cecchi (1552-1553);
Michele di Paolo Falchi (1554-1555); Iacopo di Santino Razzarelli (1555-1556); Leonardo di Antonio
Marconi (1556-1557, 1558-1559, 1561-1562); Domenico di Piero Pallini (1557-1558, 1563-1564, 1565-
1566); Piero di Giovanni Boccioni (1559-1560); Raffaello di […] (1560-1561); Battista di Domenico
(1562-1563); Domenico di Battista Nannelli (1564-1565); Piero di Francesco Ceccherini (1566-1567);
Andrea di Piero Pallini (1568-1569, 1569-1570); Paolo di Matteo Falchi (1569-1570); Maso di Leonardo
Marconi (1570-1571); Piero di Francesco Ceccherini (1571-1572, 1573-1574); Bartolomeo di Domenico
(1572-1573); Leonardo di Antonio Marconi (1574-1575); Piero di Francesco (1575-1576); Tommaso di
Leonardo Marconi (1576-1577); Andrea di Michelangelo (1577-1578); Michele di Lorenzo Nencini
(1578-1579, 1581-1582); Francesco di Leonardo Marconi (1579-1580); Domenico di Francesco Mancini
(1580-1581, 1583-1584); Giovanni di Simone Verdiani (1582-1583); Lorenzo di Giovanni del Toppo
(1584-1585, 1594-1595); Piero di Francesco Giusti (1585-1586, 1588-1589); Andrea di Francesco
Brogioni (1586-1587); Michele di Simone Verdiani (1587-1588); Domenico di Agnolo Bartolucci (1589-
1590); Niccolò di Iacopo Bartolino (1590-1591); Francesco di Simone Verdiani (1591-1592); Francesco
di Agnolo Ghini (1592-1593); Domenico di Piero Pallini (1593-1594, 1599-1600); Tonino di Lorenzo
Fornai (1595-1596); Domenico di Simone Benci (1596-1597); Giovanni di Meo Magazzini (1597-1598);
Giovanni di Giuliano Puccioni (1600-1601); Simone di Giovanni di Sano (1601-1602, 1604-1605);
Matteo di Leonardo Fornai (1602-1603); Lorenzo Pallini (1603-1604); Antonio di Matteo Fornai (1605-
1606); Domenico di Angelo Gamberucci (1606-1607, 1609-1610, 1612-1613, 1616-1617); Piero di
Domenico Pallini (1607-1608); Antonio di Matteo Fornai (1608-1609); Andrea di Lorenzo Giani (1610-
1611); Simone di Giovanni Dainelli (1611-1612, 1615-1616); Cimenti Fornai (1613-1614); Domenico di
Giovanni Pecchioni (1614-1615).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.
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 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1695 e il 1730.
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1088 (231, 351) 1618 al 1694
Registro di saldi

1617 mar. 1-1694 feb. 28
“Libro delle ragioni del popolo di San Pavolo e Prospero. Podesteria di Montespertoli. 1618”.
Camarlinghi: Ulimento di Bastiano Fornai (1617-1618); Simone di Giovanni Dainelli (1618-1619, 1621-
1622); Domenico di Agnolo Gamberucci (1619-1620); Piero di Domenico Pallini (1620-1621); Niccolò di
Giovanni Spinelli (1622-1623); Domenico di Bastiano Ghiozzi (1623-1624, 1628-1629); Simone di
Sandro Dainelli (1624-1625); Giovanni di Lazzaro Cresti (1625-1626); Gabriele di Battista Mugnaini
(1627-1628, 1632-1633); Ulivieri di Giovanni Mugnaini (1630-1631, 1633-1634, 1638-1639); Domenico
di Bartolomeo Ghiozzi (1631-1632, 1637-1638, 1640-1641, 1643-1644); Francesco Bigini (1634-1635);
Giovanni di Domenico Zanobini (1636-1637); Francesco di Bartolomeo Ambrogini (1639-1640, 1642-
1643); Francesco di Andrea Baragatti (1641-1642); Cristofano di Piero Grimaldi (1644-1645); Giovanni
di Andrea Chiti (1645-1646); Antonio di Piero Gorniani (1646-1647); Domenico di Antonio Cianti (1647-
1648, 1649-1650); Cristofano di Piero Germani (1648-1649); Domenico di Francesco Pallini (1650-
1651); Domenico di Giovanni Fortini (1651-1652); Francesco di Bartolomeo Lombardini (1652-1653,
1655-1656, 1658-1659); Lorenzo di Tommaso Bartalucci (1653-1654); Santi di Carlo Bosi (1654-1655,
1657-1658); Pasquino di Giovanni Brogelli (1656-1657); Paolo di Pasquino Brogelli (1659-1660); Santi
Rosi (1661-1662); Pasquino Brogelli (1662-1663); Domenico Saffi (1663-1664); Antonio di Battista
Vespri (1664-1665); Carlo Rosi (1665-1666); Domenico di Lorenzo Saffi (1666-1667); Piero di Antonio
Tombelli (1667-1668, 1671-1672); Santi di Paolo Rosi (1668-1669); Domenico Tafi (1669-1670);
Lorenzo di Sandro Galgani (1670-1671, 1672-1673, 1674-1675, 1677-1678); Domenico di Lorenzo Tafi
(1673-1674); Piero di Francesco Lombardini (1675-1676, 1680-1681); Andrea di Michele Bettini (1676-
1677); Paolo di Francesco Lombardini (1678-1679); Niccolò di Tommaso Bertolucci (1679-1680);
Giovanni Paolo Dainelli (1681-1682); Domenico Pelacchi (1682-1683); Anton Francesco Tucci (1683-
1684).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1089 (446) San Paolo e Prospero
Registro di saldi

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-50 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di San Piero alla Ripa (1551-1774)
380

1090 (100) 1551 al 1607
Registro di saldi

1551 mar. 1-1607 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Sandro Ghiribelli (1551-1552, 1554-1555, 1556-1557); Matteo di Giovanni
Coli (1552-1553); Bartolomeo di Giovanni Larucci (1553-1554); Francesco di Cristofano Borgognoni
(1555-1556); Antonio di Michelangelo (1557-1558); Niccolò di Antonio Manetti (1558-1559, 1561-1562);
Niccolò di Antonio Zanobini (1559-1560); Bartolomeo Nannelli (1560-1561); Giovanni di Bastiano Lornai
(1562-1563); Lorenzo di Matteo Matteuzzi (1563-1564); Benedetto di Niccolò Ciappelli (1564-1565);
Marco di Zanobi Bartolesi (1565-1566, 1579-1580); Zanobi di Niccolò Zanobini (1566-1567); Giuliano di
Iacopo Bagnolesi (1567-1568, 1573-1574); Filippo di Zanobi Bartolesi (1568-1569); Iacopo Bartolesi
(1569-1570); Filippo di Zanobi Bartolesi (1570-1571, 1572-1573); Zanobi Zanobini (1571-1572); Iacopo
di Matteo Coli (1574-1575); Domenico di Michele (1575-1576); Loro di Giovanni Massaini (1576-1577);
Iacopo di Agostino di Matteo Ulivelli (1577-1578, 1580-1581, 1585-1586); Vanni di Domenico di Vanni
(1578-1579, 1584-1585, 1587-1588, 1590-1591); Domenico di Vanni (1581-1582); Lorenzo di Mariotto
Buiani (1582-1583); Raffaello di Biagio Magazzini (1583-1584); Meo di Lorenzo di Zanobi (1586-1587);
Niccolò di Bastiano Bargi (1588-1589, 1591-1592); Bartolomeo di Lorenzo Lepri (1589-1590); Lorenzo
di Agnolo Stoppa (1592-1593); Giovanni di Piero Batini (1593-1594); Marco di Bernardo Coli (1594-
1595); Paolo di Iacopo di Matteo Coli (1595-1596); Bastiano di Antonio Lapucci (1596-1597); Leonardo
di Leonardo di Francesco Bardelli (1597-1598); Francesco di Giovanni di Andreone (1598-1599, 1602-
1603); Bartolomeo di Domenico Pecchioni (1599-1600); Antonio di Giovanni Viviani (1600-1601); Goro
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di Michele Viti (1601-1602); Bartolomeo di Bartolomeo Viviani (1603-1604); Bernardo di Bartolomeo
Baragatti (1604-1605); Giovanni di Iacopo Coli (1605-1606); Pasquino di Domenico Pecchioni (1606-
1607).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1091 (27, 473) San Piero alla Ripa

Registro di saldi

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-48

Saldi del Popolo di San Piero in Mercato (1530-1774)
381

1092 (54, 260) 1529 al 1580
Registro di saldi

1530 mar. 1-1581 feb. 28
Camarlinghi: Geri di Giovanni di Geri (1530-1531, 1539-1540); Benedetto di Papino di Cipriano (1531-
1532); Lorenzo di Domenico (1532-1533, 1540-1541); Francesco di Gimignano (1533-1534); Niccolò di
Mariotto di Giuliano (1534-1535); Agostino di Giovanni di Geri (1535-1536); Bastiano di Giuliano
Cubattoli (1536-1537); Giovanni di Taddeo Taddei (1537-1538); Simone di Cimino Sanpelli (1538-1539);
Agostino di Matteo (1541-1542); Giovanni di Piero di Antonio (1542-1543); Simone di Cuccio Ciappelli
(1543-1544, 1546-1547); Giovanni Bracci (1544-1545); Francesco di Niccolò (1545-1546); Domenico di
Lorenzo Giuntini (1547-1548, 1552-1553); Lorenzo di Iacopo Giannoni (1548-1549, 1551-1552); Piero di
Ferro Ferri (1549-1550, 1554-1555, 1556-1557, 1563-1564, 1567-1568, 1570-1571, 1577-1578);
Giovanni di Andrea di Viviano (1553-1554); Domenico di Silvestro (1555-1556); Santi di Cuccio Ciappelli
(1557-1558); Cino di Bartolo Bartoli (1558-1559); Giovanni di Andrea (1559-1560); Luca di Bastiano
(1560-1561); Iacopo di Bastiano Bartolesi (1561-1562); Giovanni di Piero (1562-1563); Giovanni di
Bastiano Larucci (1564-1565, 1568-1569, 1579-1580); Lorenzo di Iacopo Fornaio (1565-1566); Bastiano
di Giovanni Boccioni (1566-1567); Francesco di Lando Fornai (1569-1570, 1574-1575); Giovanni di
Domenico di Giovanni (1571-1572); Giovanni di Bastiano (1572-1573); Bastiano di Lorenzo Fornaini
(1574-1575); Meo di Michele Magazzini (1575-1576); Antonio di Lorenzo Fornaini (1576-1577);
Francesco di Sandro Masi (1578-1579); Giovanni di Francesco Nenciolini (1580-1581).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1093 (172, 363) 1581 al 1626
Registro di saldi

1581 mar. 1-1626 feb. 28
Camarlinghi: Giuliano di Iacopo Lepri (1581-1582, 1583-1584, 1587-1588); Marco di Piero di Ferro
(1582-1583); Bastiano di Lorenzo Fornai (1584-1585); Dionigi di Bastiano da Poggio (1585-1586, 1585-
1586); Iacopo di Piero di Ferro (1586-1587, 1589-1590, 1594-1595); Marco di Bastiano Tafi (1588-1589,
1598-1599); Iacopo di Francesco di Vanni (1590-1591); Berna di Bastiano Novi (1591-1592); Francesco
di Guasparre Giachi (1592-1593, 1595-1596, 1599-1600, 1611-1612); Piero di Francesco Giusti (1593-
1594, 1605-1606, 1612-1613); Antonio di Giovanni Gozzi (1596-1597); Giovanni di Bastiano Nacci
(1597-1598); Bartolomeo di Andrea Pelini (1600-1601, 1603-1604; Piero di Bastiano Tafi (1601-1602);
Mariotto di Guasparre Giachi (1602-1603); Domenico di Maso Giamberini (1604-1605); Domenico di
Giovanni Pechioni (1605-1606); Iacopo di Lorenzo Bandini (1607-1608); Piero di Alessandro Gonnelli
(1608-1609, 1618-1619); Iacopo di Bartolomeo Tascini (1609-1610); Giovanni di Andrea Migliorini
(1610-1611, 1615-1616); Angelo di Piero Fagiuoli (1613-1614); Gabriello di Bartolomeo Mugnaini (1614-
1615); Bastiano di Mariano Bagnoli (1616-1617); Luca di Giovanni Cidali (1617-1618); Raffaello di
Lorenzo Giannini (1619-1620); Mariotto di Giovanni Manetti (1620-1621); Dario di Francesco Giusti
(1621-1622); Piero di Antonio Viviani (1622-1623); Piero di Giovanni Germani (1623-1624); Francesco
di Agnolo Ferri (1624-1625); Sandro di Francesco Bucalossi (1625-1626).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-95
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1094 (244) 1624 al 1684
Registro di saldi

1627 mar. 1-1684 feb. 28
Camarlinghi: Bernardino di Giuliano Nidiaci (1625-1626); Giovanni di Andrea Chiti (1626-1627);
Giovanni di Piero Sacardi (1627-1628); Andrea di Bartolomeo Scatolini (1628-1629); Orazio di Andrea
Cinci (1629-1630); Giovanni di Angelo Manetti (1630-1631, 1648-1649, 1651-1652); Piero di Domenico
Moschi (1631-1632); Matteo di Francesco Corti (1632-1633); Piero di Giovanni Faggioli (1633-1634,
1636-1637, 1639-1640, 1647-1648, 1652-1653, 1655-1656, 1658-1659, 1679-1680); Orazio di
Bartolomeo Germani (1634-1635, 1637-1638, 1650-1651, 1653-1654, 1657-1658); Andrea Nanni (1635-
1636); Lorenzo di Iacopo Tortoni (1638-1639); Antonio di Bartolomeo Bartalesi (1640-1641); Giovanni di
Santi Leucolati (1641-1642); Andrea Chiti (1642-1643); Licio di Iacopo Ravagli (1643-1644); Giovanni di
Licio Checcolini (1644-1645); Luigi di Sandro Fagioli (1645-1646); Francesco di Domenico Germani
(1646-1647); Piero di Francesco Germani (1649-1650); Giovanni di Francesco Verdiani (1654-1655);
Bastiano di Giovanni Fagioli (1656-1657); Francesco di Piero Mazzuoli (1659-1660, 1678-1679); Piero
Becchi (1660-1661); Giuliano di Santi Calvetti (1672-1673, 1675-1676); Domenico di Piero Catelacci
(1673-1674, 1676-1677, 1681-1682); Francesco di Antonio Creati (1674-1675); Antonio di Raffaello
Creati (1677-1678); Piero di Francesco Delli (1680-1681); Domenico Pelacchi (1682-1683); Antonio di
Francesco Tucci (1683-1684).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1095 (457) San Piero in Mercato

Registro di saldi

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-52 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di San Quirico alla Sodera (1553-1774)

1096 (131, 335) 1553 al 1628
Registro di saldi

1553 mar. 1-1628 feb. 29
“Saldi del popolo di San Quirico alla Sodera e San Vito a Ortimino”
Camarlinghi: Matteo di Domenico Miniati (1554-1555); Bernardo di Domenico Buragatti (1555-1556);
Antonio di Bastiano di Bernardo Buragatti (1556-1557); Giovanni di Bernardo da Montalino (1557-1558);
Bernardo di Domenico Bucalossi (1558-1559); Simone Ciampelli (1559-1560); Giovanni di Bernardo
(1561-1562); Bastiano di Domenico Buragatti (1562-1563, 1566-1567, 1568-1569); Giovanni di
Bernardo Ulivieri (1563-1564); Piero di Lorenzo Cioni (1564-1565, 1567-1568); Lorenzo di Maffeo
Nencini (1565-1566); Giovanni di Bernardo Bucalossi (1569-1570); Bastiano di Domenico di Bernardo
(1570-1571, 1573-1574); Domenico di Lorenzo Cioni (1571-1572, 1574-1575); Giovanni di Parente
Parenti (1572-1573, 1576-1577, 1579-1580); Bastiano di Domenico (1575-1576); Antonio di Michele
Verdiani (1577-1578); Bastiano di Domenico Bucalossi (1578-1579); Matteo di Mariotto Marconi (1580-
1581); Andrea di Domenico Buragatti (1581-1582, 1587-1588, 1590-1591, 1593-1594, 1596-1597,
1600-1601); Pasquino di Domenico Ricotti (1582-1583, 1585-1586, 1588-1589, 1591-1592); Marco di
Mariotto Marconi (1583-1584); Andrea di Domenico Bucalossi (1584-1585); Bastiano di Iacopo di
Gabriello Mugnai (1586-1587, 1589-1590, 1592-1593, 1598-1599); Maso di Domenico Ricotti (1594-
1595); Niccolò di Matteo del Bianco (1595-1596, 1597-1598); Bartolomeo di Filippo Gremigni (1599-
1600); Andrea di Lorenzo (1601-1602); Gabriello di Battista Mugnai (1602-1603); Domenico di Bernardo
Buragatti (1603-1604, 1606-1607); Domenico di Pasquino Bettini (1604-1605, 1607-1608); Lorenzo di
Piero Girolamo (1605-1606); Lorenzo di Giuliano Meucci (1608-1609, 1611-1612); Domenico di Andrea
Buragatti (1609-1610); Marco di Iacopo Mugnai (1610-1611); Francesco di Niccolò Falchi (1612-1613);
Antonio di Lorenzo Bottini (1613-1614); Andrea di Biagio (1614-1615); Francesco di Andrea Buragatti
(1615-1616); Domenico di Giovanni Manzini (1616-1617); Sandro di Biagio del Ferraio (1617-1618,
1620-1621); Filippo di Andrea Sollazzini (1618-1619); Sandro di Giovanni Faggioli (1619-1620); Piero di
Domenico Giorgi (1621-1622); Sandro di Antonio Maria Viviani (1622-1623); Domenico di Antonio Cioni
(1623-1624); Piero di Niccolò Cipolli (1625-1626); Piero di Andrea Sollazzino (1627-1628).
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Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1097 (259, 404) 1628 al 1687

Registro di saldi
1628 set.-1687 mar. 1
“Saldi del popolo di San Quirico alla Sodera annesso a San Frediano a Nebbiano”
Camarlinghi: Sandro di Giovanni Chelli (1628-1629, 1632-1633); Sandro Viviani (1629-1630); Simone
Lapini (1630-1631); Raffaello di Michele Banducci (1631-1632); Giovanni di Lazzero Cianchi (1633-
1634); Bastiano Casetti (1634-1635); Francesco di Andrea Bucalossi (1635-1636); Giovanni Battista di
Antonio Tianti (1636-1637); Simone di Bartolomeo Lapuzzi (1637-1638); Lorenzo di Bartolomeo Meoni
(1638-1639); Donato di Cesare Morelli (1639-1640); Battista di Antonio Corti (1640-1641); Agostino di
Antonio Uliveriani (1641-1642); Francesco di Bartolomeo Niccolai (1642-1643); Bartolomeo di Bastiano
Ulivelli (1643-1644); Bastiano di Domenico Borghigiani (1644-1645); Bartolomeo di Oratio Sanchelli
(1645-1646); Giovanni di Marco Billardini (1646-1647); Bartolomeo di Domenico Borghigiani (1647-
1648); Santi Borghesi (1648-1649); Vincenzo di Antonio Gonnelli (1650-1651, 1652-1653); Giovan
Marco di Antonio Cioni (1651-1652); Antonio di Donato Bartolucci (1653-1654); Lorenzo di Orazio
Sardelli (1654-1655); Lorenzo di Michele Rossi (1655-1656); Lorenzo di Antonio Cioni (1656-1657);
Domenico di Giuseppe Congri (1657-1658); Lorenzo Sardelli (1658-1659, 1661-1662); Vincenzo di
Domenico Sozzi (1659-1660); Domenico di Giuseppe Conforti (1660-1661, 1663-1664, 1679-1680,
1681-1682); Domenico di Francesco Guasparri (1664-1665); Vincenzo di Domenico Gozzi (1662-1663,
1665-1666, 1668-1669, 1671-1672); Santi di Francesco Castellani (1666-1667); Cristofano di Antonio
Guasparri (1667-1668); Lorenzo di Orazio Sardelli (1669-1670, 1675-1676); Giovanni di Raffaello Sardi
(1670-1671); Santi di Bastiano Morini (1672-1673); Domenico di Santi Catelacci (1673-1674); Donato di
Giovan Maria Dei (1674-1675); Lorenzo di Andrea Bettini (1676-1677); Francesco di Giovanni Bertelli
(1677-1678); Giovanni di Andrea Puccioni (1678-1679); Oratio di Santi Colvetti (1680-1681); Domenico
Pelacchi (1682-1683); Anton Francesco Tucci (1683-1684).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1098 (16, 346) San Quirico alla Sodera

Registro di saldi

1687 mar. 1-1731 feb. 28
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1687-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1731).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1099 (461) San Quirico alla Sodera

Registro di saldi

1731 feb. 29-1774 ago. 31
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-45

Saldi del Popolo di San Quirico in Collina (1552-1608)

1100 (110, 314) 1552 al 1607
Registro di saldi

1552 mar. 1-1608 feb. 29
Camarlinghi: Niccolò di Antonio Zanobini (1552-1553, 1554-1555, 1556-1557); Francesco di Domenico
Sacchi (1553-1554); Bastiano di Domenico (1555-1556); Raffaello di Duccio Guiribelli (1557-1558);
Luca di Marco Coli (1558-1559, 1591-1592, 1599-1600, 1602-1603); Giovanni di Bartolomeo (1559-
1560); Andrea di Andrea Giachi (1560-1561); Matteo di Giovanni Coli (1561-1562); Iacopo di Zanobi
Zanoboni (1562-1562, 1570-1571); Piero di Giovanni Coli (1563-1564); Francesco di Lorenzo Gamberini
(1564-1565); Antonio di Michele Zanoboni (1565-1566); Bernardino di Matteo Coli (1566-1567);
Bartolomeo di Giuliano Soldi (1567-1568, 1571-1572); Zanobi di Iacopo Zanoboni (1568-1569);
Giovanni di Matteo (1569-1570); Antonio di Michele Zanoboni (1572-1573, 1586-1587); Bastiano di
Francesco di Vanni (1573-1574); Simone di Francesco Giuntini (1574-1575); Battista di Andrea Pelli
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(1575-1576); Luca di Marco Coli (1576-1577); Antonio di Giovanni Mesi (1577-1578); Artimino di
Michele Verdiani (1578-1579); Giovanni di Piero di Lorenzo (1579-1580); Domenico di Michele
Zanoboni (1580-1581, 1583-1584, 1597-1598); Domenico di Silvestro di Berna Ceccherini (1581-1582,
1584-1585, 1587-1588); Piero di Francesco Giuntini (1582-1583); Giovanni di Bastiano di Andreone
(1585-1586); Filippo di Luca di Marco Coli (1588-1589, 1594-1595); Piero di Matteo Silvestrini (1589-
1590); Domenico di Silvestro Ceccherini (1590-1591); Marco di Bernardo Coli (1592-1593); Paolo di
Raffaello Giannozzi (1593-1594); Meo di Antonio Cappelli (1595-1596, 1598-1599); Mariotto di Santi
Corsi (1596-1597); Andrea di Bernardo Coli (1600-1601); Mariotto di Santi Corti (1601-1602, 1605-
1606); Giovanni di Francesco Coli (1603-1604, 1607-1608); Battista di Antonio Cappelli (1604-1605);
Piero di Filippo Coli (1606-1607).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Saldi del Popolo di San Quirico Vecchio (1530-1774)
382

1101 (57, 259) Saldi del popolo di San Quirico Vecchio. 1529 al 1571
Registro di saldi

1530 mar. 1-1575 feb. 28
Camarlinghi: Agnolo di Giovanni di Silvestro (1530-1536); Matteo Bettini (1536-1537); Angelo di
Giovanni di Niccolò (1537-1538); Giuliano di Maso Bartalucci (1538-1539); Pietro di Domenico (1539-
1540); Piero Gualtierotti (1540-1541); Bastiano di Angelo Niccolai (1541-1542); Giuliano di Lorenzo
Susini (1542-1543); Giuliano Martini (1543-1544); Giovanni di Nencio (1544-1545); Michele di Cencio
Cappelli (1545-1546); Antonio di Giovanni (1546-1547); Antonio di Simone Cini (1546-1547); Marco di
Giovanni di Naccio (1548-1549); Simone di Antonio (1549-1550); Giovanni di Antonio (1550-1551, 1561-
1562, 1567-1568); Niccolò di Michele Giannini (1551-1552); Piero di Niccolò Giannini (1552-1553);
Bartolomeo di Bastiano Pecchioni (1553-1554, 1558-1559, 1560-1561); Antonio di Simone Gallesi
(1554-1555); Piero di Niccolò Cennini (1555-1556, 1562-1563); Bastiano di Francesco Falchini (1556-
1557); Piero di Antonio (1559-1560); Giovanni di Domenico (1563-1564); Iacopo di Agostino Ulivelli
(1564-1565, 1572-1573); Matteo di Michele Corti (1565-1566); Domenico di Berna Calligiani (1566-
1567); Giovanni di Domenico di Iacopo (1568-1569); Niccolò di Berna Calligiani (1569-1570); Bastiano
di Antonio Simoncini (1570-1571); Sandro di Bartolomeo Zani (1571-1572); Giovanni di Antonio
Simoncini (1573-1574); Piero di Bartolomeo Zani (1574-1575).

Reg. leg. cart. cc. s.n.

1102 (9, 411) Saldi di S. Quirico vecchio

Registro di saldi
1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-75

Saldi del Popolo di Santa Maria a Celiavola (1554-1774)
383

1103 (126, 330) 1553 al 1606
Registro di saldi

1554 mar. 1-1606 feb. 28
Camarlinghi: Battista Matteo Santini (1554-1555); Raffaello di Parri Parrini (1555-1556); Domenico di
Martino (1556-1557); Iacopo di Paolo di Guido (1557-1558); Domenico di Martino Bechi (1558-1559,
1562-1563, 1566-1567); Martino di Francesco (1559-1560); Raffaello di Parri (1560-1561); Martino di
Francesco (1561-1562); Guido di Iacopo di Paolo (1563-1564); Girolamo di Piero di Andrea (1564-
1565); Lorenzo di Raffaello di Parri (1565-1566); Francesco di Martino Bechi (1567-1568); Giovanni di
Nanni Bettoni (1568-1569); Raffaello di Guasparri Pacioni (1569-1570); Meo di Domenico Calvieri
(1570-1571); Giovanni di Lorenzo Susini (1571-1572); Marco di Bastiano Tafi (1572-1573); Berna di
Maso Giannini (1573-1574); Simone di Domenico Mecatti (1574-1575, 1577-1578); Rinaldo Sozzi

                                                
382
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1576 e il 1709.

383
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1607 e il 1706.
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(1575-1576); Domenico Coli (1576-1577); Francesco di Raffaello Signorini (1578-1579); Guasparri di
Raffaello Parrini (1579-1580, 1602-1603); Marco di Berna Giannini (1580-1581); Piero di Bartolomeo
(1581-582); Giano di Nanni Bettoni (1582-1583); Simone di Antonio Mecatti (1583-1584); Francesco di
Antonio Bettini (1584-1585, 1590-1591); Piero di Domenico Nigi (1585-1586); Giuliano di Nanni Bettoni
(1586-1587, 1598-1599); Niccolò di Giovanni Falchi (1587-1588, 1591-1592); Rinaldo Gori (1588-1589);
Meo di Domenico Caglieri (1589-1590, 1594-1595); Beco di Giovanni di Piero di Andrea (1592-1593,
1597-1598); Lorenzo di Raffaello Parrini (1593-1594); Francesco di Antonio Pettini (1595-1596); Iacopo
di Giovanni Spampani (1596-1597); Francesco di Antonio Lioni (1599-1600); Bartolomeo di Domenico
(1600-1601); Lorenzo di Piero (1601-1602); Michele di Domenico Bettini (1603-1604); Marco di Simone
Bagnolesi (1604-1605); Raffaello di Guasparri Parrini (1605-1606).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1104 (6, 412) Saldi di Santa Maria a Celivola
Registro di saldi

1707 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-80

Saldi del Popolo di Santa Maria a Loto (1726-1774)

1105 (10, 442) Saldi del popolo di Santa Maria a Loto
Registro di saldi

1726 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1726-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1759); Andrea Cianchi (1759-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-50

Saldi del Popolo di Santa Maria alla Leccia (1574-1774)
384

1106 (41) [senza titolo]
Registro di saldi

1574 mar. 1-1636 feb. 28
Camarlinghi: [in parte illeggibili]; Pasquino di Giovanni Scatolini (1575-1576); Bernardo di Piero (1576-
1577); Niccolò di Giovanni (1577-1578); Giuliano di Giovanni Giovannelli (1578-1579); Battista di
Andrea di Salvatore (1579-1580); Iacopo di Amedeo Amedei (1580-1581, 1583-1584); Piero di Giovanni
Giovannelli (1581-582); Baccio di Sabatino (1582-1583); Piero di Francesco di Adamo (1584-1585);
Giovanni di Lorenzo di Michele del Susino (1585-1586); Niccolò di Piero (1586-1587); Baccio di
Sabatino di Maso (1594-1595); Simone di Piero (1595-1596); Domenico di Meo Spalletti (1596-1597,
1599-1600); Giuliano di Bastiano Vanzi (1597-1598); Giuliano di Bartolomeo Casagli (1598-1599);
Giuliano Nardi (1600-1601); Bartolomeo di Giovanni Minelli (1601-1602); Francesco di Meo Spalletti
(1602-1603, 1606-1607, 1609-1610); Piero di Angiolo Leoni (1603-1604); Matteo di Lorenzo Parini
(1604-1605); Giovanni di Domenico Scatolini (1605-1606); Giuliano di Marco Signorini (1607-1608);
Leone di Piero Leoni (1608-1609); Antonio di Giovanni (1610-1611).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1107 (15, 433) Saldi di Santa Maria alla Leccia
Registro di saldi

1730 feb. 28-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1719-1730); Antonio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-70 + bianche

                                                
384
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1637 e il 1729.
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Saldi del Popolo di Santa Maria alla Torre (1536-1774)
385

1108 (67, 265) 1535 al 1577
Registro di saldi

1536 mar. 1-1577 feb. 28
Camarlinghi: Domenico di Iacopo Cubattoli (1536-1537); Niccolò di Antonio Bartalini (1537-1538);
Domenico di Gimignano (1538-1539); Giovanni di Simone Zanobini (1539-1540); Niccolò di Iacopo
Cubattoli (1540-1541); Verdiano di Antonio Bettini (1541-1542, 1549-1550, 1554-1555); Giulio di Iacopo
di Rinaldo (1542-1543); Andrea di Giuliano di Meo (1543-1544); Giuliano di Gabriello (1544-1545);
Simone di Antonio Balestracci (1545-1546, 1547-1548); Bastiano di Giovanni Larucci (1546-1547); Piero
di Giovanni Ninci (1548-1549, 1551-1552, 1556-1557, 1559-1560); Domenico di Michele (1550-1551);
Santino di Bensi Muratore (1552-1553); Piero di Michele Lucis (1553-1554); Francesco di Meo Sardelli
(1555-1556, 1558-1559, 1561-1562); Piero di Niccolò Lucis (1557-1558); Niccolò di Gabriello Moschini
(1560-1561); Francesco di Michele Lucis (1562-1563, 1568-1569); Domenico di Piero Ninci (1563-
1564); Dionigi di Bastiano dal Poggio (1564-1565, 1571-1572, 1576-1577); Mariano di Antonio Bettini
(1565-1566, 1573-1574); Marco di Francesco (1566-1567); Domenico di Antonio Bettini (1567-1568,
1575-1576); Giuliano di Luca Manetti (1569-1570, 1572-1573); Nardo di Niccolò Miniati (1570-1571);
Giovanni di Agostino (1574-1575).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1109 (18, 441) Santa Maria alla Torre
Registro di saldi

1725 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1725-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1756, 1757-1758); Michele Banchi (1556-1557); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-52

Saldi del Popolo di Sant’Andrea a Botinaccio (1529-1731)

1110 (256) 1528 al 1572
Registro di saldi

386

1529 mar. 1-1573 feb. 29
Camarlinghi: [non leggibili]

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1111 (357) 1573 al 1635
Registro di saldi

1573 mar. 1-1635 feb. 28
Camarlinghi: Bastiano di Filippo (1574-1575); Santi di Andrea (1575-1576); Giovanni di Pippo da
Mariano (1576-1577); Filippo Falai (1577-1578); Giovanni di Lorenzo Susini (1578-1579); Antonio di
Niccolò dal Poggio (1579-1580); Matteo di Antonio Guidi (1580-1581); Bastiano di Filippo di Niccolò
(1581-1582); Giovanni di Matteo Viti (1582-1583, 1591-1592); Iacopo di Niccolò Maschi (1583-1584);
Martino di Antonio Guidi (1584-1585); Giovanni di Carlo di Giovanni da Martino (1585-1586); Giovanni di
Filippo di Giovanni (1586-1587); Francesco di Paolo di Francesco (1587-1588); Matteo Guidi (1588-
1589); Giovanni di Carlo da Maiano (1588-1589); Bastiano di Filippo di Niccolò Guidi (1590-1591, 1594-
1595, 1597-1598); Carlo di Giovanni (1592-1593); Domenico di Giovanni Vitali (1593-1594, 1596-1597);
Giovanni di Matteo Viti (1595-1596); Domenico di Guido Salvadori (1598-1599); Betto di Iacopo detto il
Drago (1599-1600); Pasquino di Giovanni Scavolini (1600-1601); Bastiano di Filippo di Guido (1601-
1602); Lorenzo di Biagio Puccini (1602-1603); Domenico di Giovanni Taddei (1603-1604); Antonio di
Domenico Vanelli (1604-1605); Bastiano di Giuliano Baldi (1605-1606); Piero di Lorenzo Romola (1606-
1607); Piero di Michele Falchi (1607-1608); Domenico di Lorenzo (1608-1609); Giovanni di Lorenzo
Puccioni (1609-1610, 1631-1632); Domenico di Francesco Tofanini (1610-1611); Battista di Niccolò
Caglieri (1611-1612); Piero di Matteo Pazzini (1613-1614); Giovanni di Domenico Tofanini (1614-1615,

                                                
385
 La sottoserie presenta una lacuna tra il 1578 e il 1724.

386 
I nomi dei camarlinghi non risultano leggibili.
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1623-1624, 1628-1629); Santi di Federigo Ferraresi (1615-1616); Giovanni di Domenico Corti (1616-
1617); Francesco di Domenico Tattini (1617-1618); Paolo di Giovanni Fantini (1618-1619); Bastiano di
Antonio Samenti (1619-1620); Bastiano di Antonio Coli (1621-1622, 1625-1626); Domenico di Stefano
Bruschini (1622-1623); Domenico di Antonio Marchi (1624-1625); Niccolò di Bastiano di Guido (1626-
1627); Giuliano di Antonio Sardi (1627-1628); Francesco di Lorenzo Giamboni (1630-1631); Martino di
Marco Torri (1632-1633); Marco di Iacopo Bandini (1633-1634); Antonio di Gasparre [...] (1634-1635).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

1112 (268) 1634 al 1684
Registro di saldi

1635 mar. 1-1684 feb. 28
“S. Andrea a Butinaccio”
Camarlinghi: Matteo di Marco Toni (1635-1636); Antonio Ulivelli (1636-1637); Pasquino di Giovanni
Viviani (1637-1638, 1641-1642); Antonio di Iacopo Ravagli (1638-1639); Bartolomeo di Domenico
Spalletti (1639-1640, 1642-1643); Giovanni di Martino Tosi (1640-1641); Andrea di Giovanni Buriani
(1643-1644); Bastiano di Matteo Cantinelli (1644-1645); Lorenzo di Nardo Guidi (1645-1646); Giuliano
di Antonio Daddi (1646-1647); Giovanni di Domenico Puccioni (1647-1648); Lorenzo di Nardo Piccioli
(1648-1649); Domenico di Agnolo Puccioni (1649-1650, 1652-1653); Giovanni di Matteo Conticelli
(1650-1651, 1653-1654); Piero di Giovanni Calonaci (1651-1652); Lorenzo di Piero Magazzini (1654-
1655, 1672-1673, 1679-1680); Agnolo di Lorenzo Puccioni (1655-1656); Pasquino di Iacopo Castellani
(1656-1657); Francesco di Simone Campinoti (1657-1658); Bartolomeo di Battista Poggianti (1658-
1659); Piero di Giovanni Lorini (1659-1660); Antonio di Iacopo Simoncini (1660-1661, 1668-1669);
Bastiano di Niccolò Migliorini (1661-1662, 1670-1671, 1673-1674, 1676-1677); Vincenzo di Giuliano
Lazzeri (1662-1663); Lorenzo Larucci (1663-1664); Agnolo di Martino Tosi (1664-1665); Vincenzo di
Giuliano Lazzeri (1665-1666, 1671-1672); Bartolomeo di Niccolò Migliorini (1666-1667); Bastiano di
Sandro Simoncini (1667-1668); Giovanni Toni (1669-1670); Piero di Niccolò Manetti (1674-1675);
Francesco di Giovanni Fortini (1675-1676); Francesco di Bartolomeo Giamboni (1677-1678); Lorenzo di
Piero Magazzini (1678-1679); Paolo di Andrea Giachi (1680-1681); Lazzero di Bastiano Giusti (1681-
1682); Domenico di Lorenzo Pelacchi (1682-1683); Anton Francesco Tucci (1683-1684).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n. + bianche

1113 (31, 360) Sant’Andrea a Botinaccio annesso a San Michele a Quarantola
Registro di saldi

1684 mar. 1-1731 feb. 28
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1684-1687); Orazio Maria Verdiani (1688-1731).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

1114 (33, 474) Sant’Andrea a Botinaccio. 1731 al 1774
Registro di saldi

1684 mar. 1-1731 feb. 28
Camarlinghi: Orazio Maria Verdini.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-49 + bianche s.n.

Saldi del Popolo di Sant’Andrea a Cellole (1559-1740)

1115 (148, 354) [senza titolo]
Registro di saldi

1559 mar. 1-1638 feb. 28
“Questo libro è del popolo di Sant’Andrea a Celloli, podesteria di Montespertoli, cominciato questo dì 23
di marzo 1559”
Camarlinghi: Gabriello di Tonio Pampaloni (1559-1560); Bartolomeo di Domenico Frullani (1560-1561,
1563-1564, 1565-1566, 1567-1568, 1569-1570); Silvestro di Lorenzo (1561-1562); Sandro di Domenico
Calosi (1562-1563); Raffaello di Giovanni Pampaloni (1564-1565); Francesco Raspollini (1566-1567,
1568-1569); Iacopo di Santi Matassi (1570-1571); Santi di Girolamo Camiciotti (1571-1572, 1573-1574);
Giovanni Pampaloni (1572-1573); Angelo di Francesco Giannozzi (1574-1575); Iacopo di Faustino
Matassi (1575-1576); Nando di Francesco Bardassi (1576-1577); Francesco di Niccolò Santucci (1577-



343

1578); Iacopo di Nardo Frullani (1578-1579); Lorenzo di Maso Salvi (1579-1580); Giuliano di Giovanni
Giachi (1580-1581); Andrea di Lorenzo Salsi (1581-1582, 1586-1587, 1591-1592, 1596-1597); Maso di
Francesco Bardassi (1582-1583); Andrea di Domenico Marchionni (1583-1584, 1589-1590, 1592-1593,
1585-1586, 1598-1599); Fugnano di Biagio Martini (1584-1585); Nando di Francesco di Domenico
Bardassi (1585-1586); Biagio Marini (1587-1588); Piero di Lorenzo Salsi (1588-1589, 1593-1594);
Antonio di Iacopo Landi (1590-1591); Francesco di Simone Bartolesi (1594-1595); Bastiano di
Domenico Chellini (1597-1598); Iacopo Pegni (1599-1600); Sandro di Giovanni Pestelli (1600-1601);
Maso di Lorenzo Salsi (1601-1602); Matteo di Santi Ligi (1602-1603); Francesco Dini (1603-1604);
Francesco di Antonio Landi (1604-1605, 1607-1608); Domenico di Piero Dei (1605-1606); Giovanni di
Domenico Calamari (1606-1607); Piero di Domenico Vanni (1608-1609, 1611-1612); Domenico di
Lorenzo Benci (1609-1610); Stefano di Bernardo di Bino (1610-1611); Simone di Piero di Lazzero
(1612-1613); Lorenzo di Piero Vanni (1613-1614); Lorenzo di Santi Marocchesi (1614-1615, 1618-
1619); Giovanni di Lorenzo Manetti (1615-1616); Berna di Stefano di Bino (1616-1617); Giovanni di
Luca di Andrea (1617-1618); Domenico di Piero Niccolai (1619-1620); Filippo di Bartolomeo Poggiarelli
(1620-1621); Bartolomeo di Agnolo Bugnioni (1621-1622); Domenico Lisi (1622-1623); Giovanni di Santi
Grazi (1623-1624); Piero di Andrea Lombardini (1624-1625); Bartolomeo di Domenico Francini (1625-
1626, 1630-1631); Domenico di Bastiano Zani (1626-1627); Domenico di Piero Nestri (1627-1628);
Paolo di Piero Lombardini (1628-1629); Andrea di Paolo Lombardini (1629-1630); Piero di Lorenzo
Frosali (1631-1632); Lorenzo di Filippo Meucci (1632-1633); Domenico di Pasquino Vestri (1633-1634);
Bernardino Coli (1634-1635); Domenico Sorbi (1635-1636); Giovanni Foltoni (1636-1637); Taddeo di
Andrea Baccani (1637-1638).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1116 (30, 273) Sant’Andrea a Celloli
Registro di saldi

1638 mar. 1-1703 feb. 28
“Celloli”
Camarlinghi: Domenico di Francesco Sorbi (1638-1639, 1641-1642, 1645-1646, 1649-1651, 1653-1654,
1656-1657); Paolo di Bartolomeo Becciolini (1639-1640); Giuliano di Bartolomeo Becciolini (1640-1641);
Taddeo di Antonio Beccai (1643-1644); Andrea di Giovanni Cianti (1644-1645); Ulivieri di Simone
Giannini (1646-1649); Simone di Ulivieri Giannini (1651-1652); Simone di Leonardo Baccani (1652-
1653); Domenico di Piero Giuntini (1654-1655, 1658-1659); Leonardo di Francesco Bardocconi (1655-
1656); Lorenzo di Miniato Miniati (1657-1658, 1662-1663, 1678-1679); Giovanni Sorbi (1659-1660,
1664-1665); Bastiano Baccani (1660-1661, 1666-1667); Alessandro Bardocconi (1661-1662); Domenico
di Bastiano Calosi (1663-1664, 1668-1669, 1671-1672, 1674-1675, 1677-1678, 1680-1681); Orazio
Saccardi (1665-1666); Francesco di Domenico Sorbi (1667-1668, 1672-1673, 1675-1676, 1681-1682);
Piero Frosali (1669-1670); Bartolomeo di Bastiano Baccani (1673-1674, 1676-1677, 1679-1680);
Domenico Pelacchi (1682-1683); Anton Francesco Tucci (1684-1703).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

1117 (29, 393) Sant’Andrea a Cellori
Registro di saldi

1703 mar. 1-1740 feb. 28
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1703-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1740).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

Saldi del Popolo di Sant’Andrea a Montespertoli (1624-1774)
387

1118 (247, 392, 32) 1624 al 1684
Registro di saldi

1624 mar. 1-1684 feb. 28
Camarlinghi: Michele di Domenico Meschini (1624-1625); Domenico di Agnolo (1625-1626); Domenico
di Bartolomeo Vannoni (1626-1627); Giovanni di Piero Bellastrini (1627-1628); Bartolomeo di Lazzero
Cianti (1628-1629); Giovanni di Antonio Sbaragli (1629-1630); Andrea di Agnolo Gamberucci (1630-
1631); Simone di Giovanni Dainelli (1631-1632); Iacopo di Mariotto Randelli (1632-1633); Raffaello di
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Bartolomeo Bandinelli (1633-1634); Andrea Gamberucci (1634-1635); Giovanni di Francesco Bicchielli
(1635-1636); Domenico Castellacci (1636-1637); Santi di Andrea Contirelli (1637-1638); Mariotto di
Francesco Rondelli (1638-1639, 1646-1647); Giovanni di Simone Russiani (1639-1640); Paolo di
Giovanni Tantini (1641-1642); Santi di Andrea Gamberucci (1642-1643, 1654-1655); Domenico di
Lorenzo Manetti (1643-1644); Domenico di Marco Nardi (1644-1645); Lucio di Domenico Monti (1645-
1646); Oliviero di Giovanni Mugnaini (1647-1648); Domenico di Meo Vannoni (1648-1649); Francesco di
Vero Mazzuoli (1649-1653); Raffaello di Donato Chiti (1653-1654, 1656-1657); Giovanni di Simone
Buriassi (1655-1656); Domenico di Francesco Pallini (1657-1658); Battista Spalletti (1658-1659);
Domenico Bini (1659-1660); Alessandro di Francesco Ferri (1660-1661, 1665-1666, 1669-1670, 1672-
1673, 1675-1676); Zanobi Gamberucci (1661-1662); Niccolò di Francesco Ferri (1662-1663, 1666-
1667); Zanobi Rondelli (1663-1664); Giovan Battista Stradi (1664-1665); Marco di Domenico Nardi
(1668-1669, 1670-1671, 1674-1675, 1680-1681); Domenico di Lorenzo Pelacchi (1668-1669, 1676-
1677, 1682-1683); Piero di Agnolo Ferri (1671-1672); Orazio di Francesco Bettini (1673-1674); Iacopo di
Piero Zingoni (1677-1678); Giovanni di Battista Bini (1678-1679); Giovanni di Domenico Marcucci
(1679-1680); Francesco Rosi (1681-1682); Anton Francesco Tucci (1683-1684).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-59 + s.n.

1119 (17, 437) Saldi di Sant’Andrea a Montespertoli
Registro di saldi

1721 mar. 1-1774 ago.

“Questo libro servirà per registravi i saldi di ragione dell’entrata e uscita del popolo di Sant’Andrea al
Colle della podesteria di San Casciano [sic]”.
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1721-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-74

Saldi del Popolo di Sant’Andrea al Colle (1554-1774)
388

1120 (341) 1554 al 1601
Registro di saldi

1554 mar. 1-1602 feb. 28
Camarlinghi: Bastiano di Francesco Cini (1553-1554); Martino di Giovanni Rossi (1554-1555); Lorenzo
di Domenico Martinucci (1555-1556); Niccolò di Michele Giannini (1556-1557, 1560-1561); Francesco di
Maso Bartolesi (1557-1558); Domenico di Piero di Michele (1558-1559); Giovanni di Francesco Bettini
(1559-1560); Francesco Bertelli (1561-1562); Bastiano di Francesco Bettini (1562-1563); Giovanni di
Bastiano (1563-1564); Marco di Giovanni di Piero (1564-1565); Domenico di Michele (1565-1566);
Iacopo di Bastiano Bettini (1566-1567); Giovanni di Bastiano Manetti (1567-1568); Bastiano di Agnolo
Segni (1568-1569); Pasquino di Lorenzo Giannerini (1569-1570); Antonio di Michele Bettini (1570-1571,
1573-1574, 1588-1589); Niccolò di Francesco Migliorini (1571-1572, 1575-1576, 1579-1580, 1582-
1583); Stefano di Agnolo Segni (1572-1573); Lorenzo di Michele (1574-1575); Lorenzo di Mariotto
(1576-1577); Orlando di Antonio Bacci (1577-1578); Francesco di Donato Petri (1578-1579); Marco di
Gabriello Signorini (1580-1581); Francesco di Lorenzo Petri (1581-1582); Domenico di Michele Belorso
(1583-1584); Antonio di Iacopo Pegni (1584-1585); Piero di Mariotto (1585-1586); Marco di Gabriello
Signorini (1586-1587); Agostino di Filippo Gazzesi (1587-1588); Lorenzo di Domenico Bellosi (1589-
1590); Francesco di Giovanni Simoncini (1590-1591); Domenico di Michele Bollosi (1591-1592);
Giovanni di Iacopo Corti (1592-1593); Piero di Giovanni Simoncini (1593-1594, 1597-1598); Matteo di
Giovanni Bini (1594-1595); Domenico di Michele Moschini (1595-1596); Piero di Bastiano Boschi (1596-
1597); Piero di Agostino Celinelli (1598-1599); Piero di Domenico Meschini (1599-1600); Agostino di
Giovanni Ulivelli (1600-1601); Matteo di Giovanni Zanobini (1601-1602).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n. + bianche
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1121 (20, 297) Sant’Andrea al Colle
Registro di saldi

1667 mar. 1-1721 feb. 28
Camarlinghi: Lorenzo di Iacopo Baldoni (1667-1668); Domenico di Agnolo Becucci (1668-1669, 1670-
1671, 1681-1683); Polito di Francesco Berluccioni (1669-1670, 1673-1674); Francesco di Domenico
Coveri (1671-1672); Lorenzo di Niccolò Torricini (1672-1673, 1676-1677); Piero di Bastiano Ulivelli
(1675-1676); Giovanni di Zanobi Tanzi (1677-1678); Lorenzo di Iacopo Bandini  (1678-1679); Francesco
di Domenico Corti (1674-1675, 1679-1680); Leolino di Lazzero Lazzeri (1680-1681); Domenico Pelacchi
(1683-1684); Anton Francesco Tucci (1684-1721).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1122 (I, 16, 435) Saldi di Sant’Andrea al Colle. Montespertoli. 1721 al 1774
Registro di saldi

1721 mar. 1-1774 ago.
“Questo libro servirà per registravi i saldi di ragione dell’entrata e uscita del popolo di Sant’Andrea al
Colle della podesteria di San Casciano [sic]”.
Camarlinghi: Anton Francesco Tucci (1721-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino Monaldi
(1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-52 + bianche

Saldi del Popolo di Sant’Ilario a Lungagnana (1579-1774)
389

1123 (169, 360) 1579 al 1678
Registro di saldi

1579 mar. 1-1679 feb. 28
Camarlinghi: Meo di Paolo Bettini (1579-1580, 1587-1588, 1593-1594); Giovanni di Piero Biagiotti
(1580-1581); Giovanni di Agostino Calvesi (1581-1582); Carlo di Iacopo Bettini (1582-1583); Domenico
di Piero di Ferro (1583-1584); Menico di Agnolo Bartolucci (1584-1585); Giovanni di Simone Bettini
(1585-1586); Piero di Simone di Giovanni Buccelli (1586-1587, 1591-1592); Giovanni di Simone Buccelli
(1588-1589, 1592-1593); Matteo di Mariotto Mariani (1589-1590); Domenico di Giovanni Bettini (1590-
1591); Simone di Piero Buccelli (1594-1595); Michelangelo di Simone Viviani (1595-1596); Lorenzo di
Betto Bettini (1596-1597); Giovanni di Sandro Bartolucci (1597-1598); Francesco di Simone Verdiani
(1598-1599, 1623-1624); Giovanni di Piero di Antonio (1599-1600); Maso di Iacopo Fornai (1600-1601);
Giovanni di Antonio Calosi (1601-602); Lorenzo di Stefano Segni (1602-1603, 1605-1606, 1608-1609);
Domenico di Bastiano Diozzi (1603-1604, 1606-1607); Francesco di Michele Bardaccioni (1604-1605);
Antonio di Francesco Cianci (1607-1608); Michele di Cherubino Cherubini (1609-1610); Meo di Maso
Marconi (1610-1611); Domenico di Giovanni Mangini (1611-1612); Maso di Lorenzo (1612-1613);
Michele di Bastiano Cherubini (1613-1614, 1616-1617, 1620-1621); Giovan Mario di Angelo Poppi
(1614-1615); Cosimo di Andrea Paolini (1615-1616); Francesco di Agnolo Ferri (1617-1618); Benedetto
di Iacopo Bandini (1618-1619); Lorenzo di Giuliano Benini (1619-1620); Pasquino di Pasquino Tosi
(1621-1622); Ippolito di Bastiano Sardelli (1622-1623); Bastiano di Battista Vanni (1624-1625); Antonio
di Matteo Lazzari (1625-1626); Giovanni di Pagolo Manetti (1626-1627); Mariotto di Piro Tafi (1627-
1628); Giorgio di Giuliano Perilli (1628-1629); Giovanni di Lazzero Cianti (1629-1630); Giovanni di
Domenico Bettini (1630-631); Giovanni di Mariano Montagnani (1631-1632); Piero di Domenico
Nenciolini (1632-1633); Piero di Agnolo Ferri (1633-1634, 1637-1638, 1640-1641, 1644-1645, 1649-
1650, 1652-1653, 1655-1656, 1658-1659, 1665-1666, 1668-1669); Tommaso di Giorlamo Bartolucci
(1634-1635, 1638-1639); Giovanni Montagnani (1635-1636); Luigi di Lorenzo Giovannini (1636-1637,
1639-1640); Bastiano di Giovanni Bertocchini (1641-1642); Lorenzo di Giovanni Saccardi (1642-1643);
Tommaso di Girolamo Bartolini (1643-1644); Bastiano di Antonio Corti (1645-1646); Antonio di Pasquino
Viviani (1646-1647); Bastiano di Piero Bartoli (1648-1649, 1651-1652, 1656-1657, 1661-1662, 1664-
1665); Bastiano di Giovanni Lombardi (1650-1651); Cosimo di Antonio Corti (1653-1654); Bastiano di
Giovanni Saccardi (1654-1655); Antonio di Antonio Guasparri (1657-1658); Lorenzo di Andrea Panicci
(1659-1660, 1670-1671); Andrea di Antonio Guasparri (1660-1661); Damiano Corti (1662-1663);
Bastiano di Vincenzo Gonnelli (1663-1664); Giovanni di Bastiano Gonnelli (1666-1667); Domenico di
Stefano Corti (1667-1668); Niccolò Bartolucci (1669-1670); Domenico di Giuseppe Conforti (1671-
1672); Francesco di Lorenzo Masi (1673-1674, 1675-1676); Niccolò di Tommaso Bartolucci (1674-
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1675); Piero di Mariotto Tafi (1676-1677); Bastiano di Francesco Ambrogini (1677-1678); Piero di
Antonio Lombardi (1678-1679).

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n. + bianche

1124 (468) Sant’Ilario a Lungagnana
Registro di saldi

1731 feb. 28-1774 feb. 28
Camarlinghi: Orazio Maria Verdiani (1731-1744); Agostino Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-
1774).

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-47

Saldi del Popolo di Santo Stefano a Lucignano (1529-1774)
390

1125 (40, 249) 1520 al 1560
Registro di saldi

1529 mar. 1-1560 feb. 28
Camarlinghi: Niccolò di Andrea Migliorini (1529-1530); Bastiano di Andrea Migliorini (15530-1531);
Bastiano di Niccolò Chiti (1531-1532); Matteo di Antonio Chiti (1532-1533, 1541-1542); Domenico di
Andrea Chiti (1533-1534); Iacopo di Sandro Giovannelli (1534-1535); Bastiano di Agnolo Zanobi (1535-
1536); Francesco di Andrea Migliorini (1536-1537, 1550-1551); Marco Bernardi (1537-1538); Matteo di
Niccolò Chiti (1538-1539); Francesco di Pietro Bernardi (1539-1540); Iacopo di Zanobi (1540-1541);
Niccolò di Luca Grazi (1542-1543); Antonio di Giovanni Lepri (1543-1544); Giovanni di Andrea Casini
(1544-1545, 1546-1547, 1557-1558); Migliore di Andrea Migliorini (1545-1546, 1547-1548, 1552-1553);
Michele di Cione (1548-1549); Bastiano di Lorenzo Ceccherini (1549-1550); Domenico di Antonio
Mugnaini (1551-1552); Michele di Luca Grazi (1553-1554); Angolo di Peppo (1554-1555); Andrea di
Francesco Migliorini (1555-1556, 1558-1559); Bartolomeo di Mariotto Migliorini (1556-1557); Piero di
Lorenzo Manetti (1559-1560).

Reg. leg. cart. cc. s.n.

1126 (263) 1630 al 1665
Registro di saldi

1632 mar. 1-1665 feb. 28
Camarlinghi: Bastiano di Giovanni Santucci (1632-1633); Piero di Marco Galgani (1633-1634); Stefano
Fonterossi (1634-1635); Lazzero Bandini (1635-1636); Matteo di Lorenzo Bandinelli (1636-1637, 1640-
1641, 1650-1651); Giulio di Taddeo Marcucci (1637-1638); Sandro di Mariotto Dei (1638-1639); Lorenzo
di Piero Marcucci (1639-1640); Giovanni di Taddeo Marcucci (1641-1642); Antonio di Mariotto Conti
(1642-1643); Lorenzo di Piero Bandinelli (1643-1644, 1647-1648); Bartolomeo di Mariotto Migliorini
(1644-1645); Silvestro di Pasquino Pegni (1645-1646, 1654-1655); Andrea di Bastiano Chiti (1646-
1647); Luca Coli (1648-1649); Domenico di Niccolò Neri (1649-1650); Piero di Lorenzo Bicchi (1651-
1652); Filippo Guidi (1652-1653); Piero di Lorenzo Bandinelli (1653-1654, 1656-1657); Pasquino di
Filippo Guidi (1655-1656); Piero di Bastiano Viti (1657-1658); Piero di Agnolo Migliorini (1658-1659);
Giovanni di Vincenzo Dei (1659-1660); Matteo Bandinelli (1660-1661, 1663-1664); Iacopo Marini (1661-
1662); Bartolomeo Cappelli (1662-1663); Paolo Coli (1664-1665).

Reg. leg. cart. cc. 1-116

1127 (291) 1664 al 1708
Registro di saldi

1665 mar. 1-1708 feb. 28
“S. Stefano a Lucignano. Libbro di Saldi”.
Camarlinghi: Bastiano di Giovanni Coli (1665-1666); Matteo Bandinelli (1666-1668); Domenico di Biagio
Torrini (1668-1670); Bastiano di Francesco Conti (1670-1671); Cosimo Cosimi (1671-1672); Giuseppe
di Piero Morini (1672-1673); Domenico di Iacopo Prazzi (1673-1674); Iacopo di Antonio Morandi (1674-
1675); Andrea di Francesco Sorbi (1675-1676, 1678-1679); Giovanni di Niccolò Bandinelli (1676-1677,
1679-1680); Domenico di Giovanni Poggiorelli (1677-1678, 1680-1681); Francesco di Lorenzo Giuntini
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(1681-1682); Domenico Pelacchi (1682-1683); Anton Francesco Tucci (1683-1708).

Reg. cart. leg. perg. cc. s.n.

1128 (3, 408) Saldi di S. Stefano a Lucignano. 1707 al 1774

Registro di saldi
1708 mar. 1-1774 ago. 31
Camarlinghi: Antonio Francesco Tucci (1708-1730); Orazio Maria Verdiani (1730-1744); Agostino
Monaldi (1744-1758); Andrea Cianchi (1758-1774).

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-84

Libri dei Pegni         1647-1774

129 (601) Libro dei pegni dell’anno 1647 al 1774

1647-1774
“Pegni pretori. Dall’anno 1644 all’anno 1774”
Contiene allegato un quaderno “Depositario dei pegni” datato 1758-1774 di cc. 23 e ricevute.
Reg. leg. perg. cc. num. per settori

Tassa del macinato         1678-1778

Deliberazioni e partiti dei deputati (1678-1726)
391

1130 (35) Deliberazioni dell’anno 1678 al 1722
Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato

1678 giu.-1722 giu. 2
“Libro di deliberazioni che si faranno dai Deputati della podesteria di Montespertoli in causa della tassa
del macinato et obblighi dei camarlinghi et altro … “; “Deliberazioni. Montespertoli per la tassa del
macinato”.
Contiene: adunanze del Consiglio, imborsazione dei deputati, estrazione de quattro deputati,
accettazione dei deputati, incanto del camarlingo, nomina dei mallevadori del camarlingo, saldo finale
del camarlingo rivisto dai deputati e cancelliere con entrate e uscite.

Reg. leg. perg. cc. s.n.

1131 (457) Deliberazioni e partiti della tassa del macinato della podesteria di Montespertoli
Deliberazioni dei deputati della tassa del macinato

1723 apr. 15-1726 mag. 5
“Partiti del macinato della podesteria di Montespertoli”; “Questo libro servirà per descrivervi e notarvi le
deliberazioni e partiti del macinato della podesteria di Montespertoli che annualmente si faranno …
intitolato per me infrascritto al presente per S.A.R. cancelliere …”.
Cancelliere: Giovan Michele Nuti.
I partiti sono divisi popolo per popolo.

Reg. leg. perg. cc. s.n.

Saldi dei camarlinghi (1721-1778)
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1132 (434) Saldi di ragione della tassa del macinato della podesteria di Montespertoli
Saldi dei camarlinghi

1721 mag. 1-1778 ott. 26
Camarlinghi: Antonio Francesco Casali (1721-1732); Guidetto Antonio Monaldi (1732-1734); Agostino
Monaldi (1734-1759); Giuseppe Monaldi (1759-1778).
I partiti sono divisi popolo per popolo.

Reg. leg. perg. cc. 1-95.

Portate di Fidecommessi         1748-1750

1133 (647) Filza di [portate] di fidecommessi nella comunità di Montespertoli
Portate di fidecommessi

1748 feb. 19-1750 mar. 30
Contiene: “portate di fidecommessi pubblicate nella podesteria di Barberino”; gli atti di comparsa, protesta,
allegazione e produzione di fronte al podestà di Montespertoli, note dei beni fidecommessi, inventari dei
beni sottoposti alla primogenitura, copia dei testamenti, particola dei testamenti anteriori ai fidecommessi,
repertorio di tutti i fidecommessi pubblicati nell’anno 1748; repertorio dei fidecommessi pubblicati dal dì 26
giugno 1748 al 1750.

Filza leg. perg. cc. 1-412 + 1-102 + s.n. + 1-106 + bianche

Leggi e Bandi         1575-1597

Per le serie di raccolte di leggi, bandi e regolamenti, solitamente descritti separatamente dal resto
negli inventari, si è preferito attribuire ad ogni fondo i propri volumi, a testimonianza del fatto che
ogni cancelliere utilizzava tali strumenti di lavoro come parte integrante del proprio archivio. Del
resto le tipologie di condizionamento dei materiali a stampa, diverse per le diverse epoche, ci hanno
confortato in questa scelta.

1134 Leggi e bandi dall’anno 1575 al 1597
Leggi e bandi

1575 giu. 20-1597 lug. 28
“Libro nel quale è tenuto ciascun notaio o cancelliere che verrà a stare col podestà di San Casciano
scrivere o far scrivere tutte le leggi, bandi e decreti che si manderanno per l’ordine di SAS e di qualunque
officio della città di Firenze”.
Registro di copie di leggi e bandi scritti o fatti scrivere dal podestà di Montespertoli.

Volume. senza leg., cc. 1-274
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Deliberazioni e partiti392       1788-1793

Bastardelli (1788-1793)

135 Bastardello dal primo settembre 1788 a tutto agosto 1793
Bastardello delle deliberazioni

1788 set. 12-1793 ago. 6
“Quaderno per gli appunti dei partiti della Comunità di Montespertoli dal 1 settembre 1788 a tutto
agosto 1789”.
Contiene nota delle deliberazioni prese durante le adunanze o sedute della Magistratura e Consiglio

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

Imborsazioni e tratte        1782-1814

Squittinio (1797-1814)

136 Montespertoli. Imborsazioni
Imborsazioni e tratte

1797 apr. 26-1814
Contiene imborsazioni per l’ufficio della Magistratura e lo squittinio degli rimborsati. Contiene note
alfabetiche di tutti coloro aventi diritto all’imborsazione.

Reg. rubricato cart. leg. perg. cc. s.n. + bianche

Obbligazioni del camarlinghi e rettori estratti (1782-1807)

137 (45) Protocollo di obbligazioni risguardanti la comunità di Montespertoli
Obbligazioni e mallevadorie degli ufficiali estratti

1782-1807
Si tratta delle obbligazioni assunte dagli ufficiali estratti dalla comunità e luoghi pii della cancelleria e
delle relative mallevadorie.

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-29 + 1-33 + bianche

Saldi dei camarlinghi       1774-1817

138 (531) Saldi della comunità di Montespertoli. Cancelleria di San Casciano
Saldi

1774 set. 1-1797 ago. 31
“Libro dei saldi della nuova comunità di Montespertoli e dei popoli costituenti la podesteria di detto
luogo”.
Camarlinghi: Vincenzo Pagnini (1774-1775); Giovan Battista Del Bene (1775-1777); Diodato Giachi,
sostituto (1774-1777); Lamberto Frescobaldi (1777-1780); Iacopo Mannelli (1780-1783); Vincenzo

                                                
392
 Presso l’archivio storico del comune di Montespertoli si conservano Deliberazioni dal 1571 al 1808 (cfr. ASM,

Inventario nn. 2-9).
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Valecchi (1780-1783); Giovan Battista Bondi (1783-1786); Francesco Strozzi (1786-1789); Gaetano
Bicchi (1789-1792); Francesco Rosselli Del Turco (1792-1795); Vincenzo Gaglioni (1795-1797).
Contiene: entrate e uscite della podesteria di Montespertoli e dei popoli costituenti detta podesteria,
dimostrazioni di dare e avere del camarlingo della comunità per conto dei lavoratori e testanti e dei
possidenti;  entrate e saldi dei possidenti; uscite della tassa di redenzione alla Camera della Comunità
di Firenze; salario annuo di componenti la Magistratura, spese di strade, spese diverse, spese d’
offerte.

Reg. leg. perg. cc. 1-286

139 (532) Saldi della comunità di Montespertoli. Cancelleria di San Casciano
Saldi

1797 set. 1-1817 dic. 31
“Saldi di ragione della Comunità”.
Camarlinghi: Vincenzo Gagliani (1797-1798); Giovanni Giachi (1798-1801); Francesco Rosselli (1801-
1804); Gaspero Tofani (1804-1807, 1815-1817); Angiolo Nardi (1807-1808); Ferdinando Carrara
(1814-1815).

393

Reg. leg. perg. cc. 1-153

Tassa del macinato       1777-1805

Saldi dei camarlinghi (1777-1805)
394

140 Saldi del macinato della podesteria di Monte Spertoli
Saldi della tassa del macinato

1777 gen. 31-1789 dic. 31
“Saldi della tassa del macinato della podesteria di Monte Spertoli. 1778”
Camarlinghi: Giuseppe Monaldi (1777-1785); Donato Giacinti (1785-1786); Giovanni Giachi (1786-
1789).

Reg. leg. perg. di cc. 1-324 + bianche

141 Registro dei saldi della tassa dl macine della comunità di Montespertoli
Saldi della tassa del macinato

1801 gen. 31-1805 dic. 31
Cancelliere: Pietro Pandolfini
Contiene: registro delle somme pagate dai contribuenti; saldi di tassa di macine; saldi di canoni dei
proventi dei macelli; fogli sciolti contenenti affari desunti dalla filza della Cancelleria; repertorio con
indice degli argomenti del presente registro. Allegate carte sciolte con note per il defalco; “Saldo
dell’imposizione straordinaria ordinata con ordine dell’11 luglio 1801 e regolata sulla tassa di macine”;
fedi di morti.

Reg. leg. perg. di cc. 1-111 + 1-106 + bianche

Dazio dei possidenti          s.d.

Repertorio dei possidenti di fabbriche (s.d.)

142 Montespertoli. Repertorio dei possidenti fabbriche
395

Squittinio dei Possidenti

s.d. (ma sec. XVIII)
Contiene rubrica alfabetica dei possidenti di fabbriche

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

                                                
393
 Il pezzo presenta una lacuna per gli anni 188-1814.

394
 Sono presenti delle lacune per gli anni 1790-1800.
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Campioni di fabbriche         s.d.

143 Montespertoli. Descrizione di tutte le fabbriche esistenti in detta comunità
Campione di fabbriche

s.d. (ma sec. XVIII)
Contiene indice dei popoli di Montespertoli e per ciascun popolo il nome del possessore con
l’indicazione e la descrizione del bene posseduto, più la somma pagata dal pigionante; carte sciolte
con “Nota di coloro che sono stati intimati di venire alla Cancelleria per convenire nella quantità di
fiorini da imporsi sopra più e diversi beni da loro posseduti. 1783”.

Reg. cart. leg. cart. cc. 1-49

144 Calculi della podesteria di Montespertoli ... dalli quali si formeranno ogni anno li daciaiuoli

delli popoli
Campione di fabbriche

s.d. (ma sec. XVIII)
Contiene indice dei popoli di Montespertoli e per ciascun popolo il nome del possessore con
l’indicazione e la descrizione del bene posseduto

Reg. cart. leg. perg. cc. 1-68

145 Nota dei nomi dei poderi e terre esistenti nella comunità di Montespertoli fatto da me

Lazzero Viti messo
Campione di fabbriche

s.d. (ma sec. XVIII)
Contiene indice dei popoli di Montespertoli e per ciascun popolo il nome del possessore con
l’indicazione e la descrizione del bene posseduto

Reg. cart. senza leg. cc. 1-26

Tassa del sale396        1789-1808

146 Riscontro del sale et altro della Canova di Montespertoli

1789 feb. 20-1808 set.
Contiene mese per mese il riscontro dei pagamenti fatti per le levate di sale dal magazzino di Empoli
dal canoviere suddiviso in sacchi, libbre e valore relativo per uso di Montespertoli.

Reg. cart. leg. cart. cc. s.n.

                                                                                                                                                                 
395
 Del pezzo resta la solo la rubrica alfabetica.

396
 Sulla tassa del sale si veda l’introduzione alla serie nel fondo della Comunità leopoldina (cfr. unità n. 470).
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Comunità di Montespertoli dopo la Restaurazione       1821-1851

Atti magistrali397         1821-1851

1147 (VII, 67) Filza VII. Carte del magistrato di Montespertoli dal primo maggio 1821 a tutto

dicembre 1825
Atti magistrali

1821 mag. 1-1825 dic. 31
Cancelliere: Giuseppe Salvetti
Contiene: lettere, circolari inviate al Cancelliere di San Casciano; relazioni di strade.

Filza leg. perg. cc. 1-371

1148 (XII, 67) Filza XII. Carte del magistrato di Montespertoli dal primo gennaio 1826 al 31

dicembre 1828
Atti magistrali

1826 mar. 19-1828 dic. 19
Cancelliere: Giuseppe Salvetti
Contiene: lettere, circolari inviate al Cancelliere di San Casciano; relazioni di strade; scritte di
accollo; ruolo dei residenti nel Magistrato e Consiglio generale; certificati di nascita dalla Reale
Deputazione sopra l’Opera e annessi di Santa Maria del Fiore della città di Firenze; nota dei mulini
del comune di Montespertoli; lista dei consiglieri.

Filza leg. perg. cc. 1-665 + bianche

1149 (VIII, 77) Filza VIII. Affari della comunità di Montespertoli dal 15 maggio 1830 a tutto

dicembre 1834
Atti magistrali

1827 nov. 12-1834 dic. 16
Cancelliere: Giovacchino Grassi
Contiene: pacchi di fogli riguardanti gli atti trattati dalla comunità durante le adunanze del
Magistrato; lettere e circolari inviate al Gonfaloniere della comunità; lettere e circolari al Cancelliere
di San Casciano; lettere della Segreteria del Regio Diritto; estratto del registro delle deliberazioni
del Magistrato; perizie dell’aiuto Ingegnere di circondario residente in San Casciano al Magistrato di
Montespertoli; scritte di accollo in data anteriore (1818); relazioni di strade; amministrazione
nell’anno 1830; ruolo dei residenti nel Magistrato e Consiglio generale.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

1150 (XVII, 86, 85) Affari della comunità di Montespertoli dal 1 gennaio 1835 a tutto dicembre

1839
Atti magistrali

1833 apr. 14-1839 dic. 23
Cancelliere: Giovacchino Grassi
Contiene: atti delle varie adunanze del Magistrato di Montespertoli; accolli di strade; lettere al
Gonfaloniere di Montespertoli; relazioni di lavori da parte dell’Ingegnere ispettore del
Compartimento di Firenze Circondario di Empoli; miscellanea.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

                                                
397
 Presso l’archivio storico del comune di Montespertoli si conservano Atti magistrali dal 1834 al 1864 (cfr. ASM,

Inventario nn. 165-166).
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1151 (V, 91, 90) Filza V. Affari della comunità di Montespertoli dal 1 gennaio 1840 a tutto

dicembre 1841
Atti magistrali

1840 gen.-1841 dic.
Cancelliere: Angiolo Gilles
Contiene: amministrazione dell’anno 1840; ruolo dei residenti nel Magistrato e Consiglio generale;
lettere e circolari inviate al Cancelliere di San Casciano; affari diversi; spese pubbliche; relazioni di
strade; circolari al Gonfaloniere e Priori rappresentanti la comunità di Montespertoli; disdette di
accolli; avvisi di pagamento; nota dei Deputati del popolo; estratti; prospetto del contingente di
strade provinciali; relazioni di lavori e della spesa per costruire un nuovo camposanto dall’Ufficio di
acque e strade della comunità di Castelfiorentino e Montespertoli; campione degli accolli.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

1152 (XIV, 100, 99) Filza XIV. Affari della comunità di Montespertoli degli anni 1842, 1843

e1844
Atti magistrali

1842 gen. 10-1844 dic. 29
Cancelliere: Angiolo Gilles
Contiene: pacchi di fogli riguardanti gli atti trattati dalla comunità durante le adunanze del Magistrato
composto di 6 membri; nota delle deliberazioni emesse dal Magistrato in varie sedute; lettere inviate
al Gonfaloniere di Montespertoli; nota dei dei Deputati del popolo estratti; dall’Ufficio di acque e
strade descrizione della strada situata nella comunità di Montespertoli circondario di San Casciano
compartimento fiorentino fatta dall’Ingegnere di circondario (1841); lettere inviate al Cancelliere
Mini; progetti di lavori pubblici; notifiche di infrascrizioni; prospetto del contingente dovuto dalla
suddetta comunità per le spese di strade provinciali e conteggio di dare e avere.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

1153 (IV, 104) Filza IV. Atti magistrali di Montespertoli dal 1845 al 1848 e dal 1849 al 1851
Atti magistrali

1845 feb. 8-1851 mag. 18
Cancelliere: Ticciati
Contiene: fascicoli con gli affari trattati durante le varie sedute del Magistrato di Montespertoli con
relative note delle deliberazioni emesse dal Magistrato con dettaglio degli affari posti in discussione.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n
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Mairie di Tavarnelle        1808-1821

Il Carteggio e gli atti risultano formati da diverse filze, tra le quali anche una contenente l’estratto
dei registri degli atti di matrimonio, note dei libri parrocchiali esistenti nell’archivio di Tavarnelle e
rendimenti dei conti. La serie conserva anche atti relativi al cantone di Barberino inserito nella
Mairie di Tavarrnelle.

Lettere, circolari negozi e affari diversi         1808-1814

1154 Carteggio di lettere e affari diversi al tempo del maire di Tavarnelle Angelo Guidi
Lettere, circolari negozi e affari diversi

1808 nov. 8-1814 giu. 16
Maire: Angelo Guidi
Contiene: estratto dei registri degli atti di matrimonio; certificati di servizio; lettera del Gonfaloniere
della comunità di San Casciano Landucci relativa all’Ufficio del ricevitore del registro e del demanio;
nota dei libri parrocchiali esistenti nel comune di Tavarnelle; lettera del Prefetto del Dipartimento
dell’Arno al signor cancelliere di San Casciano (8 nov. 1808).

Busta cart. senza leg. cc. s.n.

1155 Amministrazione comunale, lettere e affari diversi per gli anni 1810 e 1811
Lettere, circolari negozi e affari diversi

1808 nov. 8-1814 giu. 16
Maire: Angelo Guidi
Contiene: bilanci di previsione o piano budgets per l’anno 1809 relativo al cantone di Barberino di Val
d’Elsa e comunità di Tavarnelle; regolamento per la riscossione delle tasse indirette; dimostrazione di
entrate e uscite della comunità di Tavarnelle; ristretto dell’impostare degli accolli di strade della
Comunità di Tavarnelle; lettere dal Prefetto del Dipartimento dell’Arno, dal Sottoprefetto del
Circondario di Firenze; proclama del “primo aggiunto facente funzioni di Maire della comune di
Tavarnelle per la nomina di maire al sig. Angelo Guidi (agosto 1810) che succede al maire Alberto De
Nobili”; nomine di “aggiunti” aventi funzioni consultive; aggiudicazioni di lavori; debiti e crediti della
Comunità; rendimenti di conti; dimostrazioni delle riscossioni e spese della comune di Tavarnelle;
osservazioni.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Portate di famiglia        1809

1156 (II, 2) Filza seconda di portate delle famiglie della comune di Tavarnelle dell’anno 1809
Portate di famiglia

1809
“2. Maire della comune di Barberino Alberto De Nobil”
Maire: Alberto De Nobili
Contiene: stati di famiglia per parrocchia; portate della popolazione della Comunità di Barberino di Val
d’Elsa provenienti dalla chiesa parrocchiale di detta comunità; sommario della popolazione.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Amministrazione e affari di polizia       1809-1821
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1157 (I) Poliz[ia generale] 1810 e 1811. Angiolo Guidi maire
Amministrazione e affari di polizia

1809 apr. 9-1811 nov. 11
“Rapporti e lettere relative al tempo del maire di Tavarnelle Angiolo Guidi”
Maire: Angelo Guidi
Contiene: affari diversi; passaporti per entrate; lettere del Procuratore imperiale; registri degli osti e
locandieri del comune di Barberino; nomi di soggetti che “ritengono le armi da fuoco in casa senza la
debita licenza”.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

1158 (II) Polizia generale. 1812 Angelo Guidi maire
Amministrazione e affari di polizia

1812 feb. 21-1821 set. 5
“Polizia generale al tempo del maire Angelo Guidi della comunità di Tavarnelle del Dipartimento
dell’Arno”
Maire: Angelo Guidi
Contiene: 1) rapporti e lettere relative alle armi (set. 1812); 2) registri di polizia municipale degli osti e
dei locandieri (1811-1812); 3) forzati liberati (ago. 1812); 4) arresti (1812); 5) Gendarmeria e Guardia
di polizia (1812); 6) dementi (1812); 7) feste e giochi pubblici; 8) cani sospetti; 9) lettere al Procuratore
imperiale; 10) pesi e misure; 11) salnitri, guado, miniere, tabacco; 12) processi verbali e rapporti.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

Affari economici        1812-1814

1159 (I) Amministrazione comunale. 1812. Angiolo Guidi maire
Affari economici

1812 gen-1812 dic.
“Amministrazione comunale al tempo del maire Angelo Guidi tempo della comunità di Tavarnelle”
Maire: Angelo Guidi
Contiene: rendimenti di conti; aggiunti; Consiglio municipale; strade imperiali e vicinali; debiti e crediti
della comunità; lettere diverse.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.

1160 Contribuzioni dirette, demanio, debito pubblico, stato civile e culto. 1812. Angiolo Guidi

maire. Giustificazioni di volture del 1813
Affari economici

1812-1814
Maire: Angelo Guidi
Contiene: petizioni per patenti; sgravi; nomine di ripartitori; denunce di matrimoni; lettere diverse;
regolamenti e note delle parrocchie; registro con l’iscrizione degli atti dei morti firmato dal Giudice di
prima istanza di Rirenze Paolo Cicambelli.

Filza cart. leg. perg. cc. s.n.


